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Forte impegno 
per la 
diffusione 
di domenica 


ù ‘ •' N' • 


'■k VonordI 15 ottebró móTi. 150 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Lo prtnolazioni finora porvenulo par la dilluilono dii numaro apa* 
data (lama: la cria! economica a la lolla par uacirna) daH'UNITA’ 
di domenica 17 ollobra parmatlono di pronoaitcara Un da ora un 
rilancio delle dllluilonl straordinaria organliiata varamanta all'allotta 
dcirimporlanta del momento. Alle cifre segnalata nai giorni scorsi 
aggiungiamo oggi, a dlmoslrationa delTImpcgno del comuiilsll par 
l'appuntamento di domenica, le seguenti: FIRENZE 60 mila copio, 
SIENA 17 mila, ROMA 65 mila, ROVIGO 6 mila, AVELLINO 
CITTA* 600, CATANZARO 3 mila copie In più del normale carice 
domenicale, BARI 3.100 in più. PERUGIA 5.500 In più, CREMA 
300 In più, LECCE 1.000 In più, TARANTO 4.500. NUORO 3.500. 
Sollecitiamo le prenotazioni al nostri uffici di Roma a Milano. 


Le conclusioni della segreteria CGIL, CISL, UEL 

SCIOPERrARTÌMLATI 
DECISI DAI SINDACATI 

Le iniziative di lotta si svolgeranno entro il 20 novembre - La durata delle asten¬ 
sioni dal lavoro, nel limite delle 4 ore, sarà decisa su scala regionale - Obbiet¬ 
tivi concreti: la modifica delle misure del governo e il rilancio della produzione 


Ancora in pieno sviluppo la crisi politica in Cina 

Riunioni ai vertici a Pechino 

Voci allarmanti sugli arrestati 

] ^ 

Fonti estere hanno diffuso la notizia della fucilazione dei quattro dirigenti » radicali » 
» Nessun commento » la risposta del portavoce cinese - Si precisano le accuse circa il » com¬ 
plotto » - Sciolto un organismo studentesco - Continua la campagna contro Teng Hsiao-ping 


Non c'è bisogno di una fiammata, ma di una lotta che abbia continuità: questo è il senso 
delle conclusioni alle quali è giunta, dopo 9 ore ininterrotte di discussione accesa, la segre¬ 
teria della Federazione CGIL, CISL, UIL. Al termino di questa riunione-fiume, una delle 

più lunghe e difficili degli iiltinii tempi (non c’è stato un attimo di pausa, dal mattino alle 
10 fino alle 1!): soltanto verso le 17.30 i sindacalisti si sono concessi un panino, ma sen/a 
uscire dalla stanza) è stalo stilalo un comunicato ehc riportiamo nella sua testuale c com¬ 
plessa formulazione: « Im sc- 

- -- —— - fjreteria presenterà al comi¬ 
tato direttivo unitario (che co- 

Il bilancio dello Stato alla Camera 

_______ late che investa, entro il 20 

novembre, tutti i lavoratori. 

* J * *1 • L'articolazione si realizzerà a 

i ^1*1 'FIIl £1 O livello regionale... le azioni, 

X X XowX ve durata non .superiore alle 

4 ore e con modalità che .sa- 
1« • • • JQ ranno ulteriormente precisa- 

OIIFFII l TI "I "l*'! £*11 tv, coinvolgeranno nelle gior- 

Oit^XX XXlvtXXX^^X VlX nate di lotta più Regioni^. 

Niente sciopei‘o generale. 

_ ^^ ^ dunquoV «iVcl corso del prò- 

politica economica r:ou-",ui,“;»Tcrio'’-)a 

^ ^ .segreteria dovrà esaminare 

seguiti dal governo 

CJ R in rapporto ai risultati otte- 

Rilevate le contraddizioni tra le misure « tattiche » 

e la strategia globale per uscire dalia crisi - Gli unificazione della lotta ». Una 

interventi di Napoleoni, G. La Malfa e Bassetti possibilità, in extremis, an- 

Oggi l'intervento del compagno Giorgio Napolitano cLTolgaT una‘giorna¬ 

ta tutti i lavoratori. 

Con la seduta di oggi (nel tali: che nessuno tra le for- « c'i volevano nove ore di 
corso della quale parlerà il ze democratiche mette In di- discussione per partorire una 

compagno Giorgio Napolita- scussione la necessità di mi- ‘ ha 

no) la Camera conclude la sure di austerità; e che si generica. n 

discussione generale sul bl- avverte lo sforzo di individua- cliiesto brutalmente un glor¬ 
iando che sta rapprcsentan- re le lince di soluzione a nalista a Benvenuto, al tor¬ 
do un primo, importante mo- problemi ancora aperti. minA dnlla rinnìiìnc II vero 

mento di verifica complessi- Da questo punto di vista il 
va della situazione economi- dibattito di ieri (in particola- 

ca del Paese e delle misure re con gl’interventi dell’indi- vere f come mettere in jnot 

antinflazionc appena adott.Tte pendente di sinistra Claudio iniziativa che abbia ca- 

dal governo. La replica dei Napoleoni, del repubblicano rot'cre di continuità, che non 

ministri finanziari è prevista Giorgio La Malfa e del de- sia una pura protesta e che 

per lunedi, in apertura del- mocristiano Rero Bassetti) stia in rapporto con il quadro 

la seconda settimana di di- ha ulteriormente contribuito a politico e la situazione che <1/ 

battito che sarà dedicata al- mettere in luce 1 nodi della ....^ interno si determina » 

l'esame nel dettaglio dei ca- crisi, e soprattutto la con- À* i_ ricnAst-i dfl 

piteli di bilancio divisi per traddizione di fondo tra mi- “ irn 

gruppi omogenei e quindi al- sure tattiche (di cui pure sono tano generale delia uii,, ai 

le votazioni finali, previste riconosciute l'esigenza e l'ur- quale toccherà la relazione al 

per venerdì 22. genza) e strategìa globale per direttivo unitario allargalo a 

Anche la seconda tornata uscire definitivamente dalla tutte le strutture sindacali e 

della dlscu.':sione generale, crisi. in quella sede, precisare ulte- 

che ha occupato l’intera gior- E' non a caso Napoleoni ha riormcntc le decisioni di lotta, 
nata di ieri, aveva Intanto rilevato anzitutto proprio la Que.stione comples.sa, quindi, 

fornito nuovi elementi di in- scarsa chiarezza della rela- anr-i.^ norr-hn _ n c'n niip<;tn 

teresse da un lato per il di- zione progr-immatico-previsio- .. j- ; =inHa 

spiegarsi di un ventaglio di naie del governo su questo c c 1 accordo J smda- 

posizioni di riserva sulle li- collegamento tra i provvedi- — biso^nCTa precusare al 

nee di politica economica il- menti congiunturali e la poli- massimo gli obicttivi, gcnora- 
lu.strate martedì scorso dal _ li e spwifici, puntando sulla 

governo, c dall'altro lato per 0. T. D. occupazione e il rilancio de¬ 
la precisione con cui sono . u- * gli investimenti, oltre che sul- 

emersi due dati fondamen- (begue in penultima) ,3 codifica dei provvedimenti 

di austerità e .saldando così i 

——-—--- «due tempi > deiriniziativa sul 

terreno della politica econo- 

- , . , I • I . mica. La discus.sionc. in sc- 

leri riunione da Andreotti .gretcria. non a caso si è svol- 

____ ■ ta almeno per una buona me- 

I tà sui contenuti delle lotte. 

Preparate nuove misure j S 

a sostegno della lira j dorè come sviluppare il mo- 

1 vimcnto. La divergenza fon- 
II presidente del Consiglio ha riunito ieri a F'alazzo Chigi I damcntale era emersa già 
i ministri Stammati. Ossola c Moriino insieme ai gover- 1 l'altro ieri sulla opportunità di 
natore della Banca d'Italia. Paolo Baffi, ed altri funzio- , nro''Iamarc uno sciopero gene- 
nari del settore valutario. E* stata, esaminata la situa- j ^ momento uniftean- 

zionc monetaria. Oggi scade infatti l'imposta del 10'. ‘ 

sugli acquisti di valuta, i.stituita per due settim.ane. ed I *• dei 

entrano in vigore due altri provvedimenti: l'aumento , comunicati. Proprio leggendo 
dello 0.5'"f della quota di depositi che le banche devono , le ri.soluzioni con le quali i va- 
versare come riserva obbligatoria e la riduzione dal 50 ! ri .sindacati si .sono presentali 
al 45'‘r del deposito obbligatorio a fronte delle impor- ' alla riunione odierna, risulta- 
tazioni. Nonostante queste misure la posizione della lira. 1 no con chiarezza le differen- 
nlla riapertura dei cambi di lunedi, si presenta precaria 1 jj consiglio ‘'eneralc della 
essendo previste richieste di valuta estera per centinaia } cGIL. aveva proposto, inf.itti. 
d. miliardi. Si stanno quindi approntando nuove misure, 1 , w; 

dirette sia a ridurre la richiesta di valute estere che a j * azione generale di lotta 

UTvogliarc od obbligare chi ne possiede, a cederle sul , StfìfanO CÌn0olanÌ 
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Con la seduta di oggi (nel 
corso della quale parlerà il 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no) la Camera conclude la 
discussione generale sul bi¬ 
lancio che sta rappresentan¬ 
do un primo, importante mo¬ 
mento di verifica complessi¬ 
va della situazione economi¬ 
ca del Paese e delle misure 
Antinflazionc appena adott.Ttc 
dal governo. La replica dei 
ministri finanziari è prevista 
per lunedi, in apertura del¬ 
la seconda settimana di di¬ 
battito che sarà dedicata al¬ 
l'esame nel dettaglio dei ca¬ 
pitoli di bilancio divisi per 
gruppi omogenei e quindi al¬ 
le votazioni finali, previste 
per venerdì 22. 

Anche la seconda tornata 
della dlscu-csione generale, 
che ha occupato l’intera gior¬ 
nata di ieri, aveva intanto 
fornito nuovi elementi di in¬ 
teresse da un lato per il di¬ 
spiegarsi di un ventaglio di 
posizioni di riserva sulle li¬ 
nee di politica economica il¬ 
lustrate martedì scorso dal 
governo, c dall'altro lato per 
la precisione con cui sono 
emersi due dati fondamen¬ 


tali: che nessuno tra le for¬ 
ze democratiche mette In di¬ 
scussione la necessità di mi¬ 
sure di austerità; e che si 
avverte lo sforzo di individua¬ 
re le lince di soluzione a 
problemi ancora aperti. 

Da questo punto di vista il 
dibattito di ieri (in particola¬ 
re con gl’interventi deU’indi- 
pendcntc di sinistra Claudio 
Napoleoni, del repubblicano 
Giorgio La Malfa e del de¬ 
mocristiano Rero Bassetti) 
ha ulteriormente contribuito a 
mettere in luce 1 nodi della 
crisi, e soprattutto la con¬ 
traddizione di fondo tra mi¬ 
sure tattiche (di cui pure sono 
riconosciute l'esigenza e l'ur¬ 
genza) e strategìa globale per 
uscire definitivamente dalla 
crisi. 

E’ non a caso Napoleoni ha 
rilevato anzitutto proprio la 
scarsa chiarezza della rela¬ 
zione progr-immatico-previsio- 
naie del governo su questo 
collegamento tra i provvedi¬ 
menti congiunturali e la poli- 

0. f. p. 

(Segue in penultima) 



! PECHINO. H 

\ Una importante riunione si sarebbe tenuta ieri nella sede del congresso nazionale del 
' popolo, a quanto informa l'agenzia giapponese di notizie, la Kyodo. Una lunga fila di 
^ macchine è rimasta parcheggiata all'esterno fin dopo le venti, mentre il traffico sulla piazza 
; Tien An Mon veniva controllato con più rigore del solito. L’agenzia jugoslava Tanjug scrìve 

I dal canto suo che la nomina di lina Kuo feng a pre.sidente del comitato centrale del parlilo 

; verrà ratificata da un pro.ssimo. ed imminente, congro.sso del PCC, rundicesimo. Nessuna di 
' queste notizie è stata confer- 
1 mata dai portavoce ufficiali, ] “ 

J 1 quali hanno risposto col con- | ^ 

I sueto «nessun commento» alle m oho 

' domande sulle voci, rimbal- V^UVlI.vF V.11V 

; zatc a Pechino dall'estero. . ^ ^ 

, secondo le quali 1 quattro e- i 11*0 

I sponenti de! partito — Chiane I IJi/oSldlIlU IlilV 

Cmg, Wang Hung-wen. Chang | ,_ * _| 

1 Chun-chiao e Yao Wcn-.vuan | 

— arrestati nei giorni scorsi ] 

sarebb'>ro stati «Giustiziati» Contrariamente a quanto r fativi che erano stati fatti 


Una interessante precisazione | alcuni giornali italiani, c non 


in questa direzione. A'ori per 
nul’ci le personalità oggi ar¬ 
restate eiano tutte venute 
picpotentemente aUa ribatta 


' è stata invece fornita dal por- 1 dei minori, hanno già ere nul’a le personalità oggi ar 

’ tavoce del dipartimento dell' I dillo di poter fare, non solo ! restate nano tutte venute 

I . . , . M I scrivendo clic a Pcfditno are- | pìcpoteutemente nUa ribalta 

t mforma/ione doi ministero ^ lano Questi o Quelli, • proprio ncoli anni della rivo 

, deeli e.stfi a proposito delie ' attribuendo precise eti- luztone culturale. 

I voci secondo cui l'c.x vice | chette sociali oltre che poh- .AlPombra di Mao la lotto 
I primo ministro Teng Hsiao- ; ticlie a vincitori c vinti, noi politica al vertice del partite 

I ping sarebbe tornato n Pe- i diciamo con tutta franchezza : ^ gdgy stato cinesi aveva co 

i chino da una residenza di I 'valori die non sta- nosciuto una irriducibile a 


chino da una residenza di i ‘Vtton che non sia- 

provincia. Interrogato dalla sappiamo quando lo saremo 
corrispondente deU'ANS.A. _ emettere giudizi politici 


corrispondente dell'ANS.A. 
Ada Princigalli. su queste vo 
ci, il portavoce ha infatti di¬ 
chiarato: « Per quanto riguar¬ 


da il problema della critica create con la nostra linea di 


a Teng. ciò è stato chiara¬ 
mente espresso nelle dichia¬ 


razioni e nei discorsi recenti critica e della sensibilità po 
dei nostri dirigenti, co.sì co- | litica dei nostri lettori. 


me nell'editoriale congiunto 
del Quotidiano del popolo. 


I SIRIANI PUNTANO SU BEIRUT FSTva 7?. 


Bandiera rossa e Quotidiano 1 meno in grado di fornire una 


dell’esercito popolare di li¬ 
berazione del 10 scorso ». 


biettivo sembra essere o la conquista di tutto il paese, o la riduzione del palestinesi e dei In queireditoriale si affer- pubblica popolare cinese. Be- 

progressisti libanesi in anguste zone litoranee, m pratica alle sole città di Sidone e Tripoli e mava: «Nell'ora attuale, dob ninteso, noi forniamo e fpvp}’ 

alla zona ovest di Beirut. Il vertice arabo di lunedi prossimo è frattanto in pericolo ancora biamo studiare con applica- remo tcmpestivaìnente iuiic 

prima di cominciare. Sadat ha minacciato-di disttìàrlo se Assad si o.stmerà nel rifiuto a ! zione la teoria del prcsldcn- notizie aisponinin. isia an- 
parteciparvi. NELLA FOTO: carri armati siriani entrano a Shanay, una quindicina di chi- 1 ^ questo momento 

lometrl da Beirdt IN ULTIMA (Segue in penultima) manca qualsiasi comumcazio- 

* ' ««A •» § etÈll'rt rrtrt H-Èt tri fi. 


zhette sociali oltre die poli- .Mfonibra di .Mao la lotta 
lidie a vincitori c vinti, noi | politica al vertice del partito 
iiciamo con tutta franchezza ^ dello Stato cinesi aveva co¬ 
ll nostri lettori che non sia- uosctulo una irriducibile a- 

mo tuttora in grado — e non sprezza, rivelata dai tanti 

sappiamo quando Io saremo suoi drammatici episodi che 

— di emettere giudizi politici ^ breve distanza di tempo 

sui drammatici avvenimenti erano diventati uno dopo Val- 

cinesi. E' questo il solo ut- irò di pubblico dominio, l 

tcggiamento responsabile, co- uostn lettori .sanno henissi- 

crente con la nostra linea di ihq phg j metodi impiegati in 

condotta nel passato, il solo questa lotta e i mezzi cui tt 

rispettoso della intelliQcnza c fatto ricorso per risolverla 

critica e della sensibilità po- — metodi c mezzi di cui an- 

litica dei nostri lettori. cara oggi abbiamo manifesta- 

Per la verità né noi, né nes- ztoni così inquietanti — non 

suri altro giornale, siamo tieni- sono certo quelli che noi au- 

meno in grado di fornire una sptchiamo. .\'on si tratta però 

informazione esauriente su di fenomeni che si palesano 

quanto accade oggi nella re- di fronte a noi soltanto og- 

pubblica popolare cinese. Be- gi. Tante altre volte in pas- 

ninteso, noi forniamo e forni- sato abbiamo dovuto fare le 

remo tempestivamente tutte stesse considerazioni davanti 


condotta nel passato, il solo 
rispettoso della intelligenza 


Per la verità né noi. né nes¬ 
sun altro giornale, siamo tieni- 


informazione esauriente su 
quanto accade oggi nella re- 


Stavolta ha avuto 165 voti su 183 votanti 

Moro presidente della DC 
dopo In votazione di appello 

Nessuna indicazione di linea politica nel breve discorso dei leader democristiano ' Uno spunto polemico nei con¬ 
fronti dei gruppo che ha provocato il «caso» - Nei prossimi giorni la Direzione de definirà la posizione suH'aborto 


Ieri riunione da Andreotti 

Preparate nuove misure 
a sostegno della lira 

Il presidente del Consiglio ha riunito ieri a Palazzo Chigi 
1 ministri Stammati. Ossola c Moriino insieme ai gover¬ 
natore della Banca d'Italia. Paolo Baffi, ed altri funzio¬ 
nari del settore valutario. E* stata, esaminata la situa¬ 
zione monetaria. Oggi scade infatti l'imposta del 10'^ 
sugli acquisti di valuta, istituita per due settimane, ed 
entrano in vigore due altri provvedimenti: l'aumento 
dello 0.5'"f della quota di depositi che le banche devono 
versare come riserva obbligatoria e la riduzione dal 50 
al 45'‘r del deposito obbligatorio a fronte delle impor¬ 
tazioni. Nonostante que.ste misure la posizione della lira, 
alla riapertura dei cambi di lunedi, si presenta precaria 
essendo previste richieste di valuta estera per centinaia 
d; miliardi. Si stanno quindi approntando nuove misure, 
dirette sia a ridurre la richiesta di valute estere che a 
UTvogliarc od obbligare chi ne possiede, a cederle sul 
mercato. 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 7 


L’odg della ! 
seduta comune i 
del CC e CCC ; 
del 18 ottobre j 

Per lunedi 18 ottobre so- j 
no convocati in seduta co- ; 
mune il Comitato centrale | 
e la Commissione centrale 
di controllo del PCI per i 
discutere sul seguente or¬ 
dine del giorno: 

1) la linea e gli obiet¬ 
tivi di lolla del E^l di , 
fronte alla crisi economica | 
e politica del paese. Re- ì 
latore Enrico Berlinguer; j 

2) varie. | 

I lavori avranno inizio I 

alle ore 17. 


A colloquio con i lavoratori durante ^assemblea 

I «distinguo» degli operai dell’Alfa Romeo 

Le precise preoccupazioni sui provvedimenti decisi e preannunciati dal 0overno • Lo 
sfondo di una « 0iun0la della dise0ua0li anza » - Chi ha interesse alla confusione 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

DosTcbbe venire qui all’Al¬ 
fa. a sentirli discutere, chi 
pensa che gli operai non sia¬ 
no m grado di distinguere tra 
misura e misura, che faccia¬ 
no nella loro protesta un fa¬ 
scio unito di tutti 1 provvedi¬ 
menti di austerità che il go¬ 
verno può prendere, qualun¬ 
que ne sia il contenuto. Le 
preoccupazioni sono invece 
precise: che il rastrellamento 
di migliaia di miliardi finisca 
col non servire a nulla se re¬ 
sta fine a se stesso; che au 
menti o adeguamenti tariffa¬ 
ri finiscano per dare un'ulte¬ 
riore spinta alla spirale infla¬ 
zionista; che provvedimenti 
Indiscrimin-ati, uguali indistin¬ 
tamente per tutte le calcgo 
rie e tutte le fasce di reddito. 
IklUcano per appe.santire an¬ 


cora di più le condizioni di 
chi sta già peggio. Si sente 
molto che le misure già de¬ 
cise dal governo e quelle che 
vengono ventilate, sulle qua- 
I li SI intrecciano voci, smenti- 
I te. conferme a mezza voce. 
! rinvìi, non rispondono ade- 
i guatamente a queste preoccu¬ 
pazioni. non garantiscono che 
si affrontino davvero i nodi 
della crisi; ma la protesta è 
tutt’altro che generica ed in¬ 
distinta. tutt’altro che ispira¬ 
ta ad un cartello del «non e 
basta o dei « teniamo tutto 
fermo come sta » 

A’.l’mizio deH’assemblca in¬ 
detta durante le due ore di 
sciopero di oggi, nel grande 
cap,annone del ricambi aU’AI- 
fa Romeo di Arese — affolla¬ 
tissimo. molti per vedere c 
sentire si sono arrampicati 
sulle gabbie di ferro che con¬ 
tengono i materiali immagaz¬ 


zinati — c'è qualche momen¬ 
to di tensione. Il sindacalista 
che introduce la discussione 
viene interrotto: «Queste co¬ 
se le abbiamo già sentite» si 
sente gnd.ire; altri protesta¬ 
no a loro volta contro chi in¬ 
terrompe. Poi inizia il dibat¬ 
tito; gli interventi entrano 
nel merito delle singole que¬ 
stioni; cresce l'attenzione ai 
contenuti dei discorsi. 

‘ « Dove andranno i soldi? ». 
Si chiede il primo degli ope¬ 
rai che prendono la parola, 
delegato della FIM CISL, «con 
che criterio si impedirà che 
neirassegnazìone oei fondi 
per la riconversione si favori¬ 
sca questo o queU’altro gran¬ 
de gruppo? Le misure di au¬ 
sterità non devono passare 
se non secondo i criteri che i 
lavoratori hanno indicato». 

Ct avviciniamo al gruppo di 
operai che prima interrom¬ 


pevano più vivacemente e ini- frecciata nei .suoi 'confror 
ziamo a discutere con loro. i r„ 

«E»rendo 320 mila lire al me- Rammaricando^ per ;1 fa 
se; mia moglie non lavora; > ^^sere stato co.'>treUo 
ho una bambina; sto in una ; chiedere ina .seconda votaz 
casa occupata a Quarto Og- egli ha detto che « .si 

giaro — prima non sapevamo trattalo di un fatto non pi 

dove stare a dormire — non sonale ma politico, così coi 

c'è davvero nei nostri bilanci certamente non è stata m 

un margine per sopportare sonale ma politica Viniziati 

stangate »: Alfonso Rossi, mi- procedurale deU’on. Prand 

mante di Democraaa E^ole- ^ a„ri coUeghi. che r 
tana, si accalora nel sostene- 

re le sue ragioni. «Sono i - ^ ^ ^ ^ 

problemi di tutti ». dice. Allo- * J} * P‘0COT 

ra, chiediamo, degli ultimi taic* di cui ha parlato A, 

provvedimenti del governo, r® era quella della nchies 

quello che immediatamente dello scrutinio segreto, neh 

rende ancora più difficile il .sfa che — impedendo l’c 

bilancio familiare è quello zione per acclamazione — i 

sulla benzina? «Non solo per m definitiva innc.scato e qui 

1 incidenza immediata, ma jjj fatto esplodere il * caso 

Sie0mund Ginzber0 c. 

(Segue in penultima) (Segue in penultima) 


T ' Con la votazione di appetto 
i da lui stesso richiesta, .Aldo 
j Moro è stato eletto ieri pre- 
j .sidentc della Democrazia cn- 
j stiana. ed ha accettato la 
I carica. Erano prc.sentì 183 dei 
I 205 membri del Consiglio na- 
i zionalc del partito: egli lia 
1 avuto • 165 voti, mentre quin- i 
' dici sono state le schede bian- ‘ 
j che c tre quelle nulle. ■ | 
; Nella precedente votazione j 
; di domenica scorsa. Moro ) 
ì aveva invece raccolto soltan- 
I lo 97 voti. Gli assenti erano 
risultati 88. le schede bianche 
19. quelle nulle una. Dinanzi 
alla marcata manifestazione 
di a.ssenteismo (certamente 
I non del tutto spontanea, cioè 
! non e.sclusivamentc dovuta al- 
1 l'ora inoltrata m cui lo scru- 
; j tinio si era svolto), il leader 
! ] democristiano si era trovato 
I in una situazione senza dub 
; I bio imbarazzante. ■ E aveva 
contrattaccato, tra lo stupore 
j dei suoi .stessi amici, rifiu 
landò il posto fino a quel 
mo.'nento ricoperto dal sena¬ 
tore Fanfani. 

II significato politico della 
seduta di ieri mattina del 
Consiglio nazionale de si rias¬ 
sume pressoché totalmente 
nel voto, anche se Moro non 
ha mancato di offrire qual¬ 
che spunto con un brevissi¬ 
mo discorso di investitura, 
durato appena due o tre mi¬ 
nuti. Che co.sa ha detto Mo- 
i ro? .Anzitutto, ha fatto inten¬ 
dere di aver compreso da 
quale parie era giunta la 
frecciata nei suoi confronti, 
i Rammaricandosi per jl fatto 
1 di essere stato co.strelto a 
• chiedere una .seconda votazio¬ 
ne, egli ha detto che « .si è 
trattato dt un fatto non per¬ 
sonale 7710 politico, così come 
certamente non è stata vcr- 
sonale ma politica Viniziatira 
procedurale deìVon. Prandini 
e di altri coUeghi. che rin¬ 
grazio per le gentili e.spre.s- 
.sioni » (!’« iniziativa procedu- 
i ralc > di cui ha parlato Mo¬ 
ro era quella della richiesta 
dello scrutinio segreto. lich'ie- 
.sta che — impedendo l'ele¬ 
zione per acclamazione — ha 
in definitiva innc.scato e quin¬ 
di fatto esplodere il « caso ». 

C, f. 


cara sino a questo momento 
manca qualsiasi comunicazio¬ 
ne ufficiale sull’accaduto. O- 
gni particolare è dt fonte in¬ 
diretta. Soprattutto manca 
qualsiasi documento politico 
che consenta di fare luce, sia 
pure parziale, sul significato 
dette decisioni prese dal grup¬ 
po dirigente cinese che fa 
capo a Ulta Kuo-feng. Le 
stesse accuse rivolte a que¬ 
gli esponenti di primissimo 
piano del partito che indica¬ 
zioni concomitanti ci dicono 
c.s.serc stati destituiti c arre¬ 
stali. non sono state formula¬ 
le finora pubblicamente. Sia¬ 
mo piuttosto allo stadio del¬ 
le semplici voci. 

' L’estrema povertà delle in¬ 
formazioni non ct impedisce c 
non ci impedirà, cosi come 
non ce Io ha impedito in tut¬ 
ti gli anni trascorsi, di se¬ 
guire gli avvenimenti con 
quella attenzione partecipe 
che un grande paese come 


ad altri casi, di cui ancora 
non sappiamo se fossero o 
no di segno politico diverso 
da quello odierno. Ricordia¬ 
mo Peng Te-huai, Liti Scino¬ 
ci. Ltn Pino, Teng Ilsiao-ping. 
Con questo non abbiamo mai 
voluto dire che questi o altri 
avessero ragione. Dirlo co¬ 
munque non spettava a noi, 
bensì ai cinesi. .Ma neanche 
potevamo farlo per il sempli¬ 
ce motivo che i termini reali 
dei successivi scontri non ci 
sono mai stati presentati con 
chiarezza. Per il momento, 
neanche quello odierno lo è. 

Significa quanto sta acca¬ 
dendo un cambiamento di in¬ 
dirmi nella politica cinese? 
E se sì. quali? E’ ovviamente 
troppo presto per tentare an¬ 
che solo dt suggerire una ri¬ 
sposta. Se i cambiamenti ci 
saranno, noi auspichiamo ap¬ 
punto che vi sia fra dt essi 
anche la decisione dt mettere 
a disDostztone dell'opinione 


la Cina richiede. Ma questo pubblica cinese c internazio- 


r~1 Entro Fanno la legge per 
la ricostruzione dei Friuli 

Dopo aver ottenuto so.stanzìosc modifiche al 
decreto governativo, il PCI ha imixignato il 
governo a varare entro l'anno la più ainpi.i 
legge di ricostruzione del Friuli. A PAGINA 4 

n Provocatorie incursioni 

a Torino e ad Ancona ! 

.\ Torino un commando ha assalito la sede j 
della corrente de di * Forze nuove ». .Ad .An- | 
cona. un gruppo ha preso di mira la sede j 
della Confapi. A PAGINA 4 

I I Via libera al processo 

per le schedature FIAT | 

E' raduio l'uUimo tentativo di bloccare il di | 
battimento: il tribunale di Napoli ha rc.spin- 
ir» u.ia rirh.e.sta della dife.^a vol'a ad annui 
lare la volumino.sa documentazione. * 

.. . A PAGINA 5 ' 


impegno di serietà esige an¬ 
che che SI evitino i giudizi 
avventati e frettolosi. Già 
troppi ne sono stati pronun¬ 
ciati negli anni scorsi, sem- 


nale la documentazione ne¬ 
cessaria perche essa possa far¬ 
si un giudizio fondato sugli 
avvenimenti di oggi c di ieri. 
La deliberazione già annun- 


pre a proposito degli eventi ciato di pubblicare integrai- 


cinesi, per cui abbiamo sen¬ 
tito fare tante generalizzazio¬ 
ni audaci quanto ahhorrac- 
I etnie, quindi effimere perche 
I regolarmente stncntite dai 
‘ fatti. Xon è stalo questo il 
j nostro atteggiamento e non 
lo sarà. 

Ci troviamo di fronte ad 
una lacerazione drammatica 
I e profonda del nucleo dei di- 


mente, come si e detto, quel¬ 
le opere dt Mao che fino a. 
ieri erano in gran parte se¬ 
grete. potrebbe essere un con¬ 
tributo importante a questa 
nccc.ssartn conoscenza. 

Comunque sia. noi conti¬ 
nueremo. in tutta la misura 
in CUI le informazioni ce lo 
consentiranno, a seguire gli 
sviluppi della politica cinese. 


1 Tigcnti che negli ultimi anni \ con la grande attenzione, con 
j avevano guidato il partito e i l'appassionato interesse, ma 
I lo stato cinesi sotto la presi- i anche con lo spirito critico 


denta di Mao. .Ma questa la- ‘ 

! ceraztone non è cosa nuova. 

I Durava da tempo. Perfino la 
! ■ presenza di Mao aveva polu- 
! to occultarla solo in minima j 
parte. In questo stesso anno i 
TIC avevamo avuto prote mol- j 
. to sene. La spaccatura non 1 

. SI era in realtà mai sanata i 

j ! dalla Tirx>iuzìone culturale in i 

-I 1 poi. nonostante t ripetuti tcn- i 


che ct sembrano necessari 
per la maturità stessa del no¬ 
stro movimento. E' quanto 
abbiamo fatto anche in pas¬ 
sato, certi che a lungo an¬ 
dare sarebbe stato questo U 
miglior contributo anche al- 
Tamiciz'ci fra i nostri popoli 
e ! nostri partiti. 

Giuseppe Beffa 


la chiromante 


ALDO Falicena. che con- 
duce l interessantissima 
rubrica televisiva « Ring ». 
della quale è stato pro¬ 
tagonista mercoledì sera 
Fon. Andreotti. interroga¬ 
to dai giornalisti del TG2. 
Si è rivolto per primo al 
presidente del Consiglio 
domandandogli, dopo aver¬ 
gli porto un cordiale ben¬ 
venuto, come aveva tra¬ 
scorso la sua giornata. 
Andreotti ha risposto: 
« Ho incominciato alle otto 
vedendo U ministro del¬ 
l'Agricoltura » e noi Ci sia¬ 
mo subito disposti a per¬ 
donarlo se, dato Vinizio, lo 
avessimo poi trovato di 
cattivo umore. Invece Vin- 
tervislato non ha dato se¬ 
gno alcuno di depressione 
per tutto il resto della se¬ 
rata: egli parla con paca¬ 
ta semplicità, è un cultore, 
visibilmente consapevole, 
deir«undcrstatem€nt». del 
tenersi sempre un tono 


più basso, e pare, sorri- i 
dendo spesso, che sorrida I 
più delle cose che rinun¬ 
cia a dire che non dt quel¬ 
le che ha detto. Ha un 
sorriso, per cosi dire, fu¬ 
turo. 

Son ci ha accontentato, 
l’on. Andreotti. ma ct è 
piaciuto Egli ha un co- 
rangto che manca a tutti, 
diremmo, gli amici del suo 
partito- quello dt dire an¬ 
che la verità. Quando il 
. collega Masina. con esem¬ 
plare incisività, gli ha 
. chiesto perché, con la DC, 

• SI fa pagare sempre la 
povera gente ». fi presi- 
dente del Consiglio ha ri 
sposto subito: « Perché t 
più facile », poi ha aggiun¬ 
to alcune frasi intese a 
mitigare l’ardimento del- 
fammissione: ma aveva 
già detto tutto. La DC 
non ce l’ha mai fatta con 
i ricchi e con i potenti: 


ne è stata generatrice, 
complice e scudo. Affron¬ 
tandoli si sarebbe distrut¬ 
ta, mentre con i poveri « e 
più facile ». E" sempre sta¬ 
to COSI, onorevole presi¬ 
dente del Consiglio, ma co¬ 
me Lei sta vedendo lo di¬ 
venta sempre meno e for¬ 
se sorgerà presto il gior¬ 
no in cui non lo sarà piu. 
Un altro collega (non ri¬ 
cordiamo, e ce ne dispia¬ 
ce. chi) ha interrogato 
l'on. Andreotti suU'incetta 
del formaggio grana e l'in- 
terpellato ha candidamen¬ 
te risposto: « Secondo il 
codice penale (sorriso) oc¬ 
corrono le prove del dolo ». 
Sorridiamo, ma amara¬ 
mente. anche noi. Trenta 
miliardi dt grana: che sta¬ 
no stati incettati per col¬ 
lezione? 

Con molto spinto Mario 
Pastore ha chiesto: «Ono¬ 
revole, se una chiroman¬ 


te venticinque anni la le 
avesse detto che lei sareb¬ 
be diventato presidente del 
Consiglio per effetto del- 
l'cislensione dei comunisti, 
cosa avrebbe detto'* ». Son 
meno spiritoso, Andreotti 
ha risposto: «Avrei vota¬ 
to per divistone, si alla 
prima parie ». Vale a dire 
che arrchhe detto subito 
st al pronostico che lo ve¬ 
deva presidente del Con¬ 
siglio. mentre sono occor¬ 
si venticinque anni m cui 
ct avete rovinati pnma 
che accettasse anche la 
parte seconda dell’oro¬ 
scopo: Vassenso dei co¬ 
munisti. On. Andreotti. 
la chiromante fa un nitro 
pronostico, oggi, questo 
non divisibile: e Lei. che 
è sicuramente il più acu¬ 
to tra i SUOI, sarà il primo 
a capire che bisogna vo¬ 
tarlo a favore tutto intero 
e il più presto possibile. 

FerttbraodQ 
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PAG. 2 / vita italiana 


La DC e 
r aborto 


L e commissioni Giustizia 
e Sanità della Camera 
hanno iniziato Tcsarac delle 
proposte di legge sull’aborto 
in assenza di un testo legi¬ 
slativo di parte democristia¬ 
na. Notizie del giorno confer¬ 
mano che esistono in seno alla 
DC differenti opinioni sul¬ 
l’opportunità di presentare 
una proposta. Il direttivo del 
gruppo si è dichiarato a fa¬ 
vore della presentazione, la 
maggioranza della commissio¬ 
ne istituita ^alla segreteria 
del partito è orientata in sen¬ 
so opposto. Perché questo con¬ 
trasto? 

Nella passata legislatura (a 
maggioranza antiabortista) la 
DC presentò un suo testo im¬ 
perniato sul principio della 
reità dell’aborto. Ciò non im¬ 
pedì che venisse seguita una 
linea di confronto con gli al¬ 
tri gruppi democratici in se¬ 
de di definizione del testo uni¬ 
ficato in commissione. Si eb¬ 
bero episodi di convergenza 
ed altri di contrapposizione 
nel voto finché il provvedi¬ 
mento passò all’aula ove tut¬ 
to naufragò sullo scoglio di 
una maggioranza DC-MSI che 
stravolse la base concettua¬ 
le del progetto della commis¬ 
sione. 

I nuovi rapporti di forza nel 
Parlamento del 20 giugno han¬ 
no proposto una rielaborazio¬ 
ne della tattica domoccLstiana. 
Esisto ora una maggioranza 
j)er fare la legge (anche .se 
sue frange insistono su posi- 
zicAii estremiste e antiunita¬ 
rie), e la DC è divisa fra la 
suggestione di una dura bat¬ 
taglia di bandiera volta < a 
non sporcarsi le mani >, e la 
conferma di una linea di con¬ 
fronto, secondo una logica di 
opposizione costruttiva. In 
teoria queste opposte tenden¬ 
ze potrebbero conciliarsi in 
una condotta parlamentare ci¬ 
nica che abbia i connotati 
esteriori del dialogo ma che 
sanzicmi pur sempre una ' con¬ 
trapposizione nei voti. 

Ma la questione sostanziale 
non può essere mimetizzata. 
Se la DC si limita, con o sen¬ 
za l’atto formale di una sua 
proposta di legge, a procla¬ 
mare una piattaforma ideo¬ 
logica la quale « umanizzi » 
il mostruoso meccanismo del 
codice fascista lasciandone in¬ 
tatto il fondamento, essa avrà, 
si. tacitato le sollecitazioni ol¬ 
tranziste della gerarchia ec¬ 
clesiastica ma avrà dato una 
prova macroscopica di non 
saper interpretare non dicia¬ 
mo le tendenze emergenti e 
prevalenti ma la consistenza 
oggettiva di un dramma ri¬ 
spetto al quale lo Stato non 
si è mai trovato e non può 
trovarsi in posizione agnosti¬ 
ca. Una soluzione ci vuole, è 
imposta dalle cose prima an¬ 
cora che dalla coscienza col- 
Icttiva. E allora la scelta è 
fra una visione che assegna 
alla repressione un ruolo di 
restaurazione ideologica c 
allo Stato una funzione di 
braccio secolare di canoni mo¬ 
rali assolutizzati, e una vi¬ 
sione positiva, e perciò ne¬ 
cessariamente relativa, del- 
rintervento legislativo teso a 
risolvere un dramma sociale 
che edtrhnenti sarebbe desti¬ 
nato a perpetuarsi ed aggra¬ 
varsi, anche se circondato dal¬ 
la distruttiva ipocrisia della 
sanzione penale. 

Dubbi non ha il cardinale 
arcivescovo di Palermo per il 
quale tutto si risolve nel ri¬ 
condursi al diritto canonico. 
Dubbi, invece, hanno le AGLI 
che puntano ad una azione fi¬ 
nalizzata al € meno peggio ». 
Ed anche i gesuiti (vedi ulti¬ 
mo numero di Civiltà catto- 
lica) cercano in qualche mo¬ 
do, secondo un antico metodo, 
di conciliare l’idea c il fatto. 
Nel loro ragionamento, alla 
assoluta rigidità della posizio¬ 
ne basilare (la morale cri¬ 
stiana proibisce non solo 1’ 
aborto eugenetico e quello 
per ragioni econotnico-sociali 
ma anche Taborto terapeuti¬ 
co) corrispondono vari distin¬ 
guo deduttivi in rapporto alla 
realtà politico-parlamentare. 
In via sostanziale tutto ciò 
. che viene concesso è la pos* 

' sibilità che lo Stato, chiama¬ 
to a punire il « reato > di 
aborto, tenga conto ddic < at¬ 
tenuanti». In via di metodo 
si ammette che c non sarebbe 
illecita » la collaborazione del 
cristiano con altre forze per 
far si che i termini della leg¬ 
ge (sempre legge altrui) sia¬ 
no i più ristretti possibile. 
Ma questo atteggiamento c le¬ 
cito » è da escludere nel Par¬ 
lamento del 20 giugno, e me¬ 
glio sarà se la DC alzerà for¬ 
te il suo «no» in attesa di 
tempi mighori. 

■ II ragionamento s’infrange 
contro txio scogb'o oggettivo 
e uno logico. Lo scoglio og¬ 
gettivo è dato dal nostro or¬ 
dinamento costituzionale c dal¬ 
la giurisprudenza a cui ha da¬ 
to luogo la quale impone una 
nuova legge positiva. Lo sco¬ 
glio logico è dato dal fatto 
che una condotta di semplice 
e totale diniego toglie alia 
posiziane morale ogni inci¬ 
denza politica mentre, guar¬ 
da caso, la DC è partito poli¬ 
tico e per di più di governo. 

In fondo la difficoltà in ciii 
si dibatte la DC è tutta qui: 
non sapere, non volere sce¬ 
gliere se essere fino in fondo 
fMllo ebe ha sempre detto di 
«ssere: un « partito dello 
ttato». 


Frutto di una vasta intesa unitaria 

Sicilia: il ,programma 
regionale votato dai 
partiti costituzionali. 

Tre giornate dì dibattito sulla esposizione dei presidente Bon- 
figlio — Il PCI sottolinea la « grande rilevanza politica » del 
processo in atto ~ Verso nuovi impegni e scadenze immediate 


rUnità / venerdì 15 ottobre 1976 


La terza giornata del congresso dei giornalisti a Taormina 

. . ■ . , ..j ■ - ^ , 

I rapporto tra informazione 
e sviiuppo deiia democrazia 

Nel discorso del presidente della Camera liigrao» individuati i motivi di fondo della crisi e le innova¬ 
zioni per garantire il pluralismo - I compiti del Parlamento - L’intervento del compagno Trivelli 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14 

Il programma del governo 
regionale siciliano presieduto 
dal de Bonfiglio è stato appro¬ 
vato questa sera dalla As¬ 
semblea regionale con 11 voto 
di tutti i gruppi tranne che 
i missini. Il Parlamento sici¬ 
liano ha cosi ratificato, dopo 
tre giornate di intenso dibatti¬ 
to, l'intesa programmatica 
stipulata dal sei partiti costi¬ 
tuzionali e che era stata illu¬ 
strata la scorsa settimana dal 
presidente Bonfiglio a Sala 
d’Èrcole. 

II voto è avvenuto su un 
ordine del giorno a firma dei 
capigruppo dei sei partiti co¬ 
stituzionali, In cui si sostiene 
che l'intesa costituisce « un 
nuovo positivo momento di ri¬ 
levanza politica nella vita del¬ 
la Regione » e un « concreto 
sbocco del dibattito fra le for¬ 
ze che si riconoscono nel va¬ 
lori della Costituzione, della 
autonomia e deU’antlfa- 
seismo », in quanto essa «pun¬ 
ta a trovare un momento di 
forza nel l’impegno unitario 
delia Sicilia per uscire dalla 
crisi economica in direzione 
dello sviluppo e della parteci¬ 
pazione democratica ». Il do¬ 
cumento sottolinea anche 1 ’ 
importanza delle iniziative, la 
cui necessità è stata ribadita 
nelle dichiarazioni program¬ 
matiche del presidente, insie¬ 
me alle altre Regioni meri¬ 
dionali per «concorrere nel¬ 
l’Interesse del Mezzogiorno e 
della Sicilia alle decisioni in 
materia di riconversione e ri¬ 
strutturazione industriale ». 

Con il voto di questa sera 
viene a compiersi l’originale 
processo formativo dei gover¬ 
no regionale, intrapreso nel¬ 
l’agosto scorso. In quel mo¬ 
mento, all’atto della forma¬ 
zione della giunta, le dichia¬ 
razioni programmatiche che 
Bonfiglio avrebbe dovuto ren¬ 
dere vennero fatte slittare per 
consentire il raggiungimen¬ 
to di un accordo unitario. Ta¬ 
le rinvio si rendeva necessa¬ 
rio per una importante ra¬ 
gione politica: i socialisti ave¬ 
vano posto Infatti come con¬ 
dizione essenziale per la pro¬ 
pria presenza nella coalizio¬ 
ne, e dunque per la medesi¬ 
ma esistenza del governo, la 
partecipazione del PCI alla 
definizione del programma. 

Soddisfatta questa condizio¬ 
ne, si apre ora una nuova fa¬ 
se di Intensa attività, che — 
come lo stesso Bonfiglio ha 
dichiarato all’ARS — viene 
cosi contrassegnata da nuove 
caratteristiche di quadro po¬ 
litico (la fine del centro sini¬ 
stra che lo stesso presidente 
della Regione non ha esitato 
a dichiarare esplicitamente) 
e da un Impegno del governo 
alla realizzazione di ben pre¬ 
cisi punti programmatici con¬ 
cordati con tutte le forze co¬ 
stituzionali. 

Secondo gli Impegni presi 
da Bonfiglio, che ha accetta¬ 
to la sostanza delle richieste 
formulate dalla delegazione 
comunista, la Regione intra¬ 
prenderà una serie di inizia¬ 
tive Intervenendo nella bat¬ 
taglia nazionale per la ricon¬ 
versione dell’apparato produt¬ 
tivo (interventi nel quadro del 
provvedimento di riconversio¬ 
ne e della legge per il Mez¬ 
zogiorno, rifinanziamento del 
fondo di solidarietà naziona¬ 
le) e per la programmazione 
regionale e la riforma della 
Regione. 

Bonfiglio ha fatto appello 
al presidenti delle altre re¬ 
gioni meridionali perché con¬ 
vochino il comitato unitario 
e facciano sentire la loro voce 
in questo delicato momento; 
verrà inviata anche una dele¬ 
gazione della Regione a Ro¬ 
ma presso Andreotti per le ri¬ 
chieste della Sicilia. II PCI 
ha ottenuto anche precisi im¬ 
pegni per l’adozione di criteri 
più democratici nelle nomine 


degli amministratori pubblici 
e per un drastico taglio agli 
sprechi negli enti economici 
regionali dissestati. Verrà 
istituito anche un «comitato 
per la programmazione» de¬ 
mocraticamente • rappresenta¬ 
tivo. 

Oli esponenti di tutte le for¬ 
ze che hanno stipulato l’accor¬ 
do, intervenendo in questi 
due giorni . a Sala d’Èrcole 
— il de Lo Giudice, il socia¬ 
lista Fiorino, il socialdemo¬ 
cratico Saso, il repubblicano 
Natoli, il liberale Taormina, 
il presidente del gruppo co¬ 
munista Michelangelo Russo 
e la indipendente Marconi — 
si sono dichiarati, pur con 
varie sfumature, d’accordo 
nel sottolineare l’importanza 
della fase politica intrapresa 
alla Regione. Il capogruppo 
comunista, compagno Miche¬ 
langelo Russo, ha ribadito a 
questo proposito le ragioni per 
cui il PCI sottolinea la « gran¬ 
de rilevanza politica » del 
nuovo processo Intrapreso. 
« Ha prevalso — ha osservato 
Russo — il senso di respon¬ 
sabilità e si è affermata una 
visione politica unitaria », 
battendo cosi talune resisten¬ 
ze che erano emerse In seno 
alla DC. 

Vincenzo Vasìle 


Alle Frattocchie 
seminario 
del PCI 
suiruniversità 

S! svolge da oggi al 18 otto¬ 
bre presso l'Istituto Togliatti di 
Frattocchie (Roma) Il semina¬ 
rio nazionale per i comunisti 
membri del Consigli di ammini¬ 
strazione dalle Università e del¬ 
le Opere universitarie. Scopo 
dal seminario è di condurre a 
una prima sintesi le esperien¬ 
ze compiute, mettere a fuoco i 
temi principali della iniziativa 
negli organi di governo del- 
rUniversità, a due anni dalla 
loro democratizzazione. 

Queste le relazioni del se¬ 
minario: Venerdì 15, ore 9, S. 
D'Albergo; < Democrazia, parte¬ 
cipazione, autogoverno dalTUnl- 
versiti >; Sabato 16, ore 9, 
P. Fortunati: « Problemi di po¬ 
litica della spesa nelle Univer- 
siti e nelle Opere universite- 
rie i; Domenica 17, ore 9, G. 
Campos Venuti: « La program¬ 
mazione nazionale delle sedi 
universitarie e II problema de¬ 
gl! insediamenti urbanistici degli 
Atenei a; Domenica 17, ore 15, 
G. Cazzaniga: * La ristruttura¬ 
zione deH'organizzazione del 
lavoro nelle Università e I pro¬ 
blemi del personale a; Lunedi 
18, ore 9, R. Triva; c La poli¬ 
tica dei servizi sociali per le 
Università in rapporto all'inter¬ 
vento degli Enti locali a. 


Dal nostro inviato 

TAORMINA. 14 
Un discorso del presidente 
della Camera, compagno Pie¬ 
tro Ingrao, e gli interventi 
di esponenti politici — per il 
nostro Partito ha parlato il 
compagno Renzo Trivelli — 
sono stati al cetitro della ter¬ 
za giornata del congresso del 
giornalisti italiani. 

Il saluto di Ingrao — accol¬ 
to calorosamente a ascoltato 
con grande attenzione dal de¬ 
legati — non è stato formale. 
«C’è un ritardo grave — ha 
detto li presidente della 
Camera, dopo essersi ri¬ 
chiamato alla drammatica 
crisi che colpisce il settore — 
nel l’affrontare questioni che 
sono all’origine della tempe¬ 
sta di oggi. E forse il ritardo 
non è solo nell’intervenlre. 
ma anche nel cogliere tutta 
Intera la novità che si presen¬ 
ta nel campo della informa¬ 
zione ». Ciò che i giornalisti 
scrivono ha oggi un peso pro¬ 
fondamente diverso dal pas¬ 
sato: l’informazione è ancor 
più condizionata dalle sue ba¬ 
si materiali ed ha sempre 
più a che fare con la scienza, 
con la stessa analisi e ricerca 
teorica. E’ necessaria una ri¬ 
flessione autocritica da parte 
di tutti. Il ritardo nel costrui¬ 
re strutture moderne e de¬ 
mocratiche nel campo della 
informazione ha portato, in¬ 
fatti, ad un limite pesante 
del nostro regime sociale e 


pwlitico: ecco perché le que- 
.stiooi che il congresso sta di¬ 
scutendo appaiono come «que¬ 
stioni costituenti» della de- 
mccrazia italiana. 

Ingrao, a questo punto, ha 
rilevato che la vita dei gior¬ 
nali. delle riviste, degli stru¬ 
menti audiovisivi è ormai «in¬ 
timamente intrisa di elementi 
pubblici per quanto riguarda 
costi, fondi di finanziamento, 
organizzazione dei servizi, ca¬ 
nali di contatto con la socie¬ 
tà» e che anche « il grave 
processo di concentrazione 
delle testate non si limita al¬ 
l’uso di strumenti "privati", 
ma si serve pesantemente di 
quest: aiuti statali, cioè della 
privatizzazione del pubblico». 
Proprio nel campo dell’infor¬ 
mazione, dunque. « sj vede ni¬ 
tidamente come la riforma 
del momento pubblico sia in¬ 
dispensabile per consentire un 
vero pluralismo delle iniziati¬ 
ve e per dare spazio alla 
creatività dei singoli e dei 
gruppi ». Dalla richiesta di 
uno statuto deirimpresa gior¬ 
nalistica avanzata dal con¬ 
gresso emerge appunto 
la questione di fondo: « come 
fondare strutture pubbliche 
necessarie per combattere la 
prepotenza soffocante di oli¬ 
gopoli privati e al temipo stes¬ 
so garantire la democratici¬ 
tà di queste strutture per im¬ 
pedirne la lottizzazione, la 
spartizione tra potentati (sia¬ 
no essi politici o economici o 
economlco-politici) ». 


L'impegno è stato sollecitoto dal presidente della commissione parlamentare 

Rai-Tv: il ministro deve riferire 
entro un mese sulle reti straniere 

Sulla questione della pubblicità Vittorino Colombo ha mantenuto un atteggiamento ambiguo • Va¬ 
lenza: «li Pei eserciterà un continuo controllo perché le indicazioni parlamentari siano rispettate» 


Il ministro delie Poste e 
telecomunicazioni, Vittorino 
Colombo, dovrà informare en¬ 
tro un mese la commissione 
parlamentare di ciò che avrà 
fatto per la rigorosa appli¬ 
cazione della 'figge di rifor¬ 
ma per quanto attiene il di¬ 
vieto di trasmissioni pubbli¬ 
citarie di televisioni estere o 
pseudo estere. L’ha impegna¬ 
to il presidente della com- 
missicme, sen. Pa<rio Emilio 
Taviani, assicurando in tal 
senso i presentatoli di un 
emendamento, con il quale si 
poneva, appunto, al ministro 
un termine (quello del 15 no¬ 
vembre) entro il quale rife¬ 
rire ella cemunissione sul¬ 
l’adempimento delle direttive 
contenute nell’ordine del gior¬ 
no. approvato a larga mag¬ 
gioranza) dalia stessa com¬ 
missione, sul rispetto di que¬ 
gli articoli relativi alla pub¬ 
blicità. 

Non va dimenticato che si¬ 
nora a tali articoli non è 
stata data, dal ministro del¬ 
le Poste (quello in carica e 
quello precedente) la dovero¬ 
sa applicazione, (come ha ri¬ 
cordato a Vittorino Colombo 
un altro de, l’on. Fracanzani). 
Anzi, il ministro, ancora l'al¬ 
tra sera, nel suo discorso sul¬ 
le prospettive del settore, su 
questo specifico argomento 
ha mantenuto un atteggia¬ 
mento ambiguo, tant’è che i 
sostenitori delle varie «Tele- 
montecarlo » ne hanno tratta 
spunto (in commissione o 
sulla stampa interessata) per 
ribadire le proprie interes¬ 
sate posizioni. « Il Giornale » 
di Montanelli (che è legato 
a doppio filo con Telemon- 
tecarlo) non ha esitato a 
rivelare che anche esponenti 
democristiani di rilievo nella 
commissione (e specificamen¬ 


te l’ex ministro Sarti) «pro¬ 
testavano» per il fatto che 
la Commissione (con gran¬ 
de responsabilità politica) 
ha richiamato un ministro a 
far rispettare una legge del¬ 
la Repubblica che, come ri¬ 
cordava Fracanzani, finché è 
in vigore va attuata. 

«Il PCI — ha dichiarato 
Ieri il compagno sen. Pietro 
Valenza all’ADN-Kronos — 
darà vita in questi giorni ad 
\m gruppo di lavoro cui sarà 
affidato rincarlco di elabo¬ 
rare le modifiche da appor¬ 
tare alia legge di riforma del¬ 
ia RAI. sulla base dell’ulti¬ 
ma sentenza della Corte co¬ 
stituzionale e valutando at¬ 
tentamente la relazione pre¬ 
sentata in proposito dal mi¬ 
nistro delle Poste Colombo 
alia commissione». 


ALLA TV 


«Per quanto concerne le 
emittenti estere o pseudo- 
estere — sottolinea Valenza 
— il PCI non aspetterà cer- 
to il 15 novembre per eser¬ 
citare un continuo controllo 
e ima verifica sugli atti che 
il ministro compirà per ri¬ 
spettare l’Impegno assunto in 
sede di commissione. Nes¬ 
suno s'illuda che 11 PCI pos¬ 
sa assistere passivamente a 
eventuali tentativi di elu¬ 
dere dietro il paravento di 
"necessarie” lungaggini bu¬ 
rocratiche la sostanza della 
indicazione data dalla com¬ 
missione parlamentare». 

intanto, la commissione 
parlamentare in seduta pla¬ 
naria è tornata a riunirsi 
nei primo pomeriggio di 
ieri, per djsfinlre le pro¬ 
poste relative ai mezzi tecni- 


La linea perdente di Miniati 


Alla tribuna politica di ieri 
sera U PdUP ha inviato, come 
proprio rappresentante, il vi¬ 
ce segretario Silvano Minia¬ 
ti. E’ vero che. in questa ap¬ 
parizione televisiva. Miniati 
ha opportunamente preferito 
di rinunciare alle proprie po¬ 
sizioni favorevoli allo « scon¬ 
tro v con il PCI e il PSl. Ma 
non può passare sotto silenzio 
la sua smaccata deformazione 
della politica del PCI, quali¬ 
ficata come tendente a me¬ 
schine rivendicazioni « rifor¬ 
mistiche». per ottenere le 
quali peraltro, egli ha detto, 
mancherebbero le condizioni 
materiali per la situazione di 
crisi del paese. 


Come alternativa. Miniati 
ha riproposto vecchie esperien¬ 
ze ormai superate nel movi¬ 
mento operato, come quella 
secondo cui bisognerebbe pun¬ 
tare a una politica di blocco 
contro blocco, per provocare 
« UTia situazione di crisi » e di 
Vi acutizzazione dello scontro ». 
E' evidente che questa sareb¬ 
be una linea perdente oltre 
che contraria agli interessi 
delle masse lavoratrici, le qua¬ 
li hanno bisogno, per battere 
le resistenze delle forze con¬ 
servatrici e per andare avan¬ 
ti, del massimo di unità e di 
collaborazione tra le forze de¬ 
mocratiche e popolari. 


Toma la normalità nei servizi pubblici dopo il fermo intervento dei Comune 

Cessate a Napoli le azioni corporative 


Enzo Roggi 


Dalla nostra redaaione 

NAPOLI. 14 

Gli assurdi e parziali scio¬ 
peri di netturbini e tranvieri 
a Napoli sono cessati da que¬ 
sta notte dopo che, presenti 
i rappresentanti di tutti i 
gruppi consiliari e i sindaca¬ 
ti unitari, è stata pienamente 
riconosciuta la giustezza delia 
posizione della amministrazio¬ 
ne comunale. 

Per quanto riguarda 1 net¬ 
turbini è stato ribadito e chia¬ 
rito per sempre che non è 
possibile accogliete la richie¬ 
sta di un abbuono o di un 
congelamento degli acconti di 
300 mila lire già versati. Que¬ 
sto Invece pretendeva la CISL 
Enti locali quando proclamò 
l'assurdo sciopero parziale (li 
2 % del dipendenti comunali) 
all’autoparco della NU che ha 
provocato la mancata raccol¬ 
ta dei cumuli di immondizia 
e di sacchetti a perdere per 
cinque giorni, e che fu prolun¬ 
gato dai dipendenti quando 1 ’ 
accordo ’ era stato già rag¬ 
giunto. Atteggiamento di fron¬ 
te al quale l’amministrazione 
si dichiarò decisa anche a ri¬ 
correre a misure eccerionali, 
concordate con la prefettura, 
onde assicurare Tigiene alia 
città e chiese alle altre forze 


politiche di partecipare all'in¬ 
contro con i sindacati e di as¬ 
sumersi ciascuna la sua par¬ 
te di responsabilità. E infatti 
in sede di riunione nessun 
rappresentante dei gruppi 
consiliari ha potuto sostenere 
o affiancare la provocatoria 
azione che aveva portato la 
città in uno stato di profon¬ 
do disagio e di rischi 
La convinzione, già espres¬ 
sa dal sindaco compagno Va- 
lenzl, che simili gesti teppisti¬ 
ci facessero parte di una più 
vasta manovra delle destre 
dentro e fuori della DC con¬ 
tro l'amministrazione, è stata 
confermata anche dalia posi¬ 
zione asstmta dal giornale ga- 
vlaneo di Napoli; «Il Matti¬ 
no» (della cui sorte s’era di¬ 
scusso proprio l’altra sera In 
consiglio comunale) ha soste¬ 
nuto che le richieste delia 
CISL non apparivano infonda¬ 
te, mentre dal testo dell'ac¬ 
cordo qualsiasi lettore pote¬ 
va capire che lo erano, e 
completamente « è risultato 
determinante — ha dichiarato 
in proposito l’assessore alle 
finanze compagno Scippa — 
ratteggiamento di quelle or¬ 
ganizzazioni sindacali che 
hanno posto l’accento più su¬ 
gli aspetti normativi della 
questione che su rivendicazio¬ 


ni salariali illegittime». 

A verbale risulta che è sta¬ 
to sancito, e definitivamente, 
il principio che le somme an¬ 
ticipate vanno conteggiate in 
detrazione alle spettanze resi¬ 
due e arretrate dei lavorato¬ 
ri; e ciò accadrà nel prossi¬ 
mo dicembre, senza toccare 
comunque né salario né tre- 
dicesimia, come era stato già 
stabilito da tempo. Identico 
risultato ha fruttato 11 fermo 
atteggiamento della ammini¬ 
strazione nei confronti dei 
tranvieri che sabato e dome¬ 
nica scioperarono perché non 
erano ancora arrivati 1 uer^- 
i1 da Roma (ma si sapeva 
con sicurezza che sarebbero 
arrivati lunedi mattina) e che 
proseguirono lo sciopero lu¬ 
nedi, martedì e ieri dopo es¬ 
sere stati pagati, tirando in 
ballo pretestuosi argomen¬ 
ti come l’unificazione delle 
date di pagamento per tutti 1 
dlpendentL Particolare quest’ 
ultimo sul quale s’era già di¬ 
scusso tempo prima con piena 
disponibilità della ammini¬ 
strazione; la data non era 
stata unificata per 11 sempli¬ 
ce motivo che i ritardi delle 
rimesse governative — altro 
scandaloso e intollerabile a- 
spetto della situazione finan¬ 
ziaria comunale — e il peso 


dei debiti ereditati dalle pre¬ 
cedenti anuninistrazioni, non 
avevano permesso di fidarla, 
n pieno riconoscimento per 
gii sforzi deiramministrazio- 
ne è venato, nel corso del¬ 
l’ultimo incontro, da parte de: 
sindacati unitari degli auto- 
ferrotranvien (lo scioptero 
provocatorio era stato procla¬ 
mato solo dalia SIAL. cioè 
quella stessa organizzazione 
«autonoma» che si rifà ad 
alcuni personaggi DC e che 
ha provocato recentemente lo 
scandaloso caos nel maggio¬ 
re ospedale di Napoli). 

I compagni della giunta 
PCI-PSI proseguiranno co¬ 
munque quelle iniziative già 
da tempo in corso per impor¬ 
re al governo la puntualità 
nel pagamenti, per firmare 
la struttura della finanza lo¬ 
cale comprendendo in questa 
anche quella delle aziende 
municipalizzate. Nelle prossi¬ 
me settimane, in vista della 
discussione dei bilanci di pre¬ 
visione di queste aziende, ver¬ 
ranno attuate !e già previste 
misure per eliminare spre¬ 
chi e spese superflue e per 
riesaminare le questioni re¬ 
lative alle indennità e al la¬ 
voro straordinario. 

EI«onora Puntillo 


ci per garantire il diritto 
di accesso alia radio-televi- 
sicoe, mentre sul complesso 
della materia dell’accesso 
ha tenuto, poco dopo, un’al¬ 
tra seduta la speciale sotto- 
commissione presieduta dal 
repubblicano Bogi. 

La commissione, tuttavia, 
s'è trovata a dover affron¬ 
tare anche un problema 
imprevisto: la posizione giu¬ 
ridica del consiglio di am¬ 
ministrazione della RAI, che, 
a seguito di un voto par¬ 
lamentare, s’è dimesso ri¬ 
manendo tuttavia in carica 
io attesa della nomina del 
nuovo. Il collegio dei s!o- 
daci, ccn in testa il repub¬ 
blicano Carboni, non vor¬ 
rebbe tener conto della par¬ 
ticolare condizione del Con¬ 
siglio di amministrazione 
della RAI, per due terzi no¬ 
minato dal Parlamento (e 
dalle Regioni) per un terzo 
dall’IRI quale azionista unico 
deH’azienda, e mirerebbe — 
in una rigida applicazicoe 
del codice civile — a sosti¬ 
tuirsi a questo nella ge¬ 
stione deH’azienda. 

Il presidente Taviani ha 
informato la Commissione 
di aver ricevuto la delibera¬ 
zione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione delia RAI del 1. 
ottobre 1976. Egii — si af¬ 
ferma in un comunicato del¬ 
la commissione — « espri¬ 
me apprezzamento per la 
tempestività con cui il con¬ 
siglio di amministrazione 
ccn la predetta deliberazio¬ 
ne ha reso possibile il più 
sollecito avvio dei procedi¬ 
mento per l’integrale rinno¬ 
vo del consiglio medesimo e 
si riserva di chiedere l ne¬ 
cessari adempimenti di na¬ 
tura societaria ». Taviani 
inoltre, aggiunge il comuni¬ 
cato, ha espresso «altresì 
compiacimento per il fatto 
che il consiglio di ammini- 
strazicne. ccn comportamen¬ 
to conforme agli indirizzi 
della commissione parlamen¬ 
tare. stia adempiendo sen¬ 
za soluzione di continuità i 
compiti istituzic^iali neces¬ 
sari per lo svolgimento del 
servizio pubblico». 

Alle dichiarazioni di Ta¬ 
viani si sono associati tut¬ 
ti i parlamentari presenti ad 
eccezione del solo deputato 
repubblicano Bogi. 

• • * 

Il consiglio di amministra¬ 
zione delia RAI-TV che do¬ 
veva riunirsi ieri è stato 
rinviato a stamattina alle 
dieci, n rinvio è stato de¬ 
ciso anche per consentire 
al collegio sindacale di ap¬ 
profondire l’esame della si¬ 
tuazione venutasi a creare 
dopo le dimissioni del con¬ 
siglio di amministrazione. 


Oggi il govorao 
discute della 
riforma del SID 

Il Consiglio dei ministri che 
si riunisce oggi dovrebbe di¬ 
scutere tra gli altri temi al- 
rordine del giorno, quello del 
riordinamento dei servizi se¬ 
greti. Già durante l'Incontro 
che il presidente dei Consi¬ 
glio on. Andreotti ha avuto 
ieri con 11 presidente deila 
Repubblica Leone insieme ad 
altri problemi si è affrontato 
anche quello del riordinamen¬ 
to del SID. 


I soldi che potranno essere 
posti a disposizione dell’edito¬ 
ria e deirintormaz’one — lui 
proseguito il presidente della 
Camera — prooabilmente sa¬ 
ranno pochi, data la gravità 
dell’attuale situazione econo¬ 
mica del Paese: andranno 
spesi per rinnovare e risana¬ 
re, individuando 1 primi tra¬ 
guardi da raggiungere ed im¬ 
primendo al dialogo e al con¬ 
fronto fra il mondo dell’infor¬ 
mazione e le forze politiche 
e le a.ssemblee elettive (Par¬ 
lamento, Regioni, Comuni, or¬ 
gani di democrazia di base) 
un carattere molto più serra¬ 
to, operativo, organizzato. 

Nel « quadro complicato c 
tormentalo» dei molti, dilfici- 
li temi che il Parlamento do¬ 
vrà affrontare nella sessione 
autunnale, si collocano anche 
le questioni della nuova leg¬ 
ge sulla stampa e della rifor¬ 
ma della RAI-TV. « Io sono 
convinto — ha detto Ingrao — 
che non si può più aspettare. 
E’ inammissibile, ad esem¬ 
pio, che non si definisca pre¬ 
sto un quadro di certezza per 
un punto nodale della vita 
del paese quale è la Radio¬ 
televisione, mettendo fine a 
situazioni di arbitrio, di di¬ 
sgregazione. Ma dobbiamo e- 
vitare che le proposte arrivi¬ 
no tardi, che non siano piò 
da ora preparale da un collo¬ 
quio attivo con il Parlamento: 
e bisogna fare il possibile 
perché esse abbiano dietro di 
sé il più largo sostegno uni¬ 
tario che ne renda possibile 
il varo in tempi rapidi, oc¬ 
corre scegliere con coraggio i 
punti innovatori da cui inco¬ 
minciare ». 

II compagno Trivelli, re¬ 
sponsabile della commissio¬ 
ne stampa e propaganda del 
PCI, ha ampiamente affron¬ 
tato, nella prima parie del 
suo intervento, la tematica 
congressuale, anche precisan¬ 
do i principi di oggettività, 
e dunque di non discrezio¬ 
nalità da parte del potere po¬ 
litico 0 di partiti, cui, a giu¬ 
dizio dei comunisti, deve 1- 
spirarsi l’intervento statale a 
sostegno della editoria (un in¬ 
tervento che non deve, però, 
di per sé, essere sufficiente a 
suscitare nuove iniziative edi¬ 
toriali: si avrebbe, in tal ca¬ 
so, « una sorta di statizza¬ 
zione della stampa »). 

Il giornalismo italiano — 
ha poi sottolineato Trivelli — 
può dare, nella sua autono¬ 
mia, un grande contributo al¬ 
la analisi della crisi che og¬ 
gi il Paese sta attraversan¬ 
do. alla individuazione delle 
responsabilità e alla indica¬ 
zione del rimedi. Questo pro¬ 
blema — come uscire dalla 
crisi — i comunisti mettono 
al centro della loro ricerca e 
della loro iniziativa politica: 
« Vogliamo un confronto, un 
dispiegarsi della democrazia, 
una pratica politica che dalla 
coscienza delle diversità e del 
molteplice j^rvenga a sinte¬ 
si unificanti, a scelte e de¬ 
cisioni e ad una vera effi¬ 
cacia del governare ». 

Un solo partito, una sola 
forza, non possono essere in 
grado — In una società co¬ 
me la nostra — di risolve¬ 
re i problemi del Paese. La 
consapevolezza della artico¬ 
lazione della società italia¬ 
na, appunto, è all’origine dei- 
modo in cui poniamo la que¬ 
stione del socialismo, del rap¬ 
porto fra socialismo e liber¬ 
tà. socialismo e democrazia. 

Nel pomeriggio hanno par¬ 
lato anche i deputati Batta¬ 
glia (repubblicano), che ha 
soprattutto insistito sulla mi¬ 
naccia della « lottizzazione 
politico - burocratica » degli 
strumenti d'informazione, e 
Pannello (radicale) che ha ri¬ 
volto — con toni anche assai 
accesi, che il congresso ha 
tuttavia ascoltato con senso 
di responsabilità — pesanti 
e oggi non giustificate ac¬ 
cuse di « corporativismo » e 
«opportunismo» al sindacato 
unitario dei giornalisti 

I vari aspetti della linea 
sindacale proposta dalla giun¬ 
ta uscente della FNSI — una 
linea che trova consensi so¬ 
stanziali da parte della gran¬ 
de maggioranza — sono sta¬ 
ti approfonditi anche oggi dai 
delegati. Gli intera'enti sono 


numerosi. La compagna Mi¬ 
riam Mafai (Roma), dopo 
avere rilevato che i dati sul¬ 
la vendita dei quotidiani nel 
Mezzogiorno e sulla loro let¬ 
tura da parte delle donne co¬ 
stituiscono un giudizio « im¬ 
plicitamente negativo» sul 
lavoro del giornalisti, ha sot¬ 
tolineato la neces-sità di ope¬ 
rare per « un prodotto nuo¬ 
vo che soddisfi un mercato 
potenziale ancora non rag¬ 
giunto», e ha poi rlcord.ato la 
gravità dei problemi posti 
dalla esistenza — anche in 
campo giornalistico — di si¬ 
tuazioni di «lavoro nero» 
(che colpiscono soprattutto le 
donne) 

Bianca Tragni (Puglia) e 
Rito (Subalpina) hanno p.ar- 
lato del problemi del pubbli¬ 
cismo (oggi « palude dello 
sfruttamento»), Antonioll. 
C.arla Stampa e Ada Negletti 
(Milano) hanno affronfato in 
un intervento comune, la si¬ 
tuazione del settore periodici. 
Abruzzo, del comitato di re¬ 
dazione del Giorno, ha d-.*- 
nunciato la situazione del 
quotidiano milanese deH’ENI, 
che sta altra versando una in¬ 
quietante e pericolosa crisi 
editoriale. 

Mario Ronchi 


Solidarietà 
della FNSI con 
i dipendenti 
del « Mattino » 

TAORMINA, 14. 
ler; sera il congresso dei 
giornali.sti ha approvalo por 
acc!um.azione un documenfo 
di .solldarieià ron i 450 di¬ 
pendenti del quotidiano 11 
Mattino di Napoli, che han¬ 
no ricevuto le lettere di 11- 
cen/i.unento. 11 documento 
sollecita tra l'altro un inter¬ 
vento chiaro e tempe.suvo 
del goterno. il .sottosegreta¬ 
rio olla presidenz.i per i pro¬ 
blemi deH’informazione, on. 
Arn.iud, prima di lasciare 
Taormin.i dove ha pre.senzia- 
to ai lavori del congre.sso. 
ha detto a questo riguardo 
che le parti .saranno convo¬ 
cate .1 Roma la prassima 
.settimana. 

Intanto, la direzione socio- 
li.-ita ha conformalo la pro¬ 
pria decisione per la stampa 
di un'unica edizione a Roma 
tleirAia/iti' 


Alla commissione Affari costituzìonaU 

Si esamina la legge 
che diminuisce l’età 
per essere eletti 


E’ iniziato, alla commls- | 
sione Affari costituzionali del- | 
la Camera, relatore il de Se- i 
gnl, riler parlamentare del 
dibattito sulle modifiche alla 
Costituzione per ciò che at¬ 
tiene airelettorato passivo 
per la Camera del deputati, 
i Consigli regionali, comuna¬ 
li e provinciali e all’elettora¬ 
to attivo e passivo per il Se¬ 
nato della Repubblica. I de 


Istigazione 
a delinquere 
del neonazista 
Pino Hauti 

In un’intervista a un set¬ 
timanale il neonazista Pino 
Hauti delinea la costituzio¬ 
ne di una nuova corrente 
nel MSI. die secondo lui po¬ 
trebbe raccogliere l’adesione 
del 25 per cento dei missini. 
Hauti polemizza sia con la 
corrente detta di « democra¬ 
zia nazionale» (De Marzio. 
Nencioni, Roberti. Tedeschi) 
sia con Almirante definito 
« molle » c « pavido » nei con¬ 
fronti delle «aggressioni 
rosse ». 

Egli conta di poter capeg¬ 
giare gli clementi più oltran¬ 
zisti del MSI e dei gruppi 
di c.strema destra, ai quali — 
con chiara istigazione a de¬ 
linquere — indica l’obiettivo 
di attaccare le sedi del PCI, 
specificando che se ciò non 
si potrà fare a Milano a 
Reggio Calabria si. Nel suo 
delirio antidemocratico e an¬ 
tipopolare, il Hauti fa poi 
proprie alcune « parole d’or¬ 
dine » tipiche di certi gruppi 
della cosiddetta « ultrasini¬ 
stra» — come «ribellione al 
regime ». « rivoluzione al si¬ 
stema » e -simili — mettendo 
così in luce certe comuni 
matrici di azioeil eversive e 
terroristiche che si camuf¬ 
fano sotto diversi segni. 

Prosegue intanto accesa la 
polemica nel MSI. che oggi 
riunirà il suo esecutivo. Il 
sen. Tedeschi ha ieri accusa¬ 
to Almirante dicf premeditata 
volontà di istigare aH'odio e 
di provocare fratture nel 
partito ». 


si sono limitati a chiedere 
un rinvio di una settimana, 
nonostante che — su richie¬ 
sta del presidenti dello ste*- 
grupijo de e del gruppo del 
PCI — la Camera abbia con¬ 
cesso l’urgenza per l’iter del 
progetti. La compagna Car¬ 
la Nespolo a nome del comu¬ 
nisti, consentendo al rinvio, 
ha tuttavia rilevato che esso 
non deve essere preludio a 
tentativi di insabbiamento. 

Delle modifiche costituzio¬ 
nali il Parlamento fu Inve¬ 
stito nella passata leglslatu* 
ni. ma all'approvazione di una 
proposta di legge unificata, 
da parte della Camera, «l 
pervenne soltanto il 21 gen¬ 
naio 1976. SI era ancora In 
tempo, allora, per far percor¬ 
rere al progetto 11 cammino 
previsto per le leggi di revLsio- 
ne costituzionale (doppia let¬ 
tura a distanza di tre me¬ 
si, alla Camera e al Sena¬ 
to). Tutto si arenò Invece al¬ 
la competente commissione 
del Senato, sicché le elezioni 
generali anticipate si svolse¬ 
ro con la vecchia normativa 
salvo che per la parte re¬ 
lativa aH’elettorato attivo per 
la Camera (con la riduzione 
a 18 anni) non soggetta a mo¬ 
difica della Costituzione. 

Avvalendosi di una disposi¬ 
zione legislativa e regolamen¬ 
tare — che autorizza la pro¬ 
cedura abbreviala per i prov¬ 
vedimenti approvati da un ra¬ 
mo del Parlamento e non giun¬ 
ti alla traduzione in legge 
per la fine della legislatura 
— il gruppo comunista ha 
ripre-sentato, primo firmata¬ 
rio il compagno Natta, il prò- 

f ette che si era arenato ai 
enato. Questo è il progetto 
portato ora alla discussione 
della commissione Affari co¬ 
stituzionali di Montecitorio as¬ 
sieme ad una proposta del 
democrl.stiani Fracanzani c 
Marzolto Caotorta. 

La proposta del PCI preve¬ 
de modifiche agli articoli 48. 
56. e 58 della Costituzione, 
portando da 25 a 22 anni com¬ 
piuti l’età per poter essere 
eletto deputato, nonché per 
avere diritto al voto per la 
elezione del Senato. Da 40 a35 
anni viene ridotta l’età per 
la elezione a senatore, a 21 
per consleliere reulonale, a 
18 per consigliere comuna¬ 
le e provinciale. 

a. d. m. 


Sottoscrizione per la stampa comunista 

Elenco delle Federazioni premiate 


Si è conclusa la 3.i tappa dalla gara di crnu- 
lazion* della sottoscrizione per la stzmpa co¬ 
munista 1976. 

1» Gruppo — Fra le federaz'cnl aventi un 

obiettivo da 100.000.000 in poi sono ststi so.-- 
teggiati i seguenti premi: 

Federazione di Pisa. 1 auto Fiat 126; Bo¬ 

logna, 1 analizzatore; Torino, 1 cictost.le; Mi¬ 
lano. 1 proiettore; Napoli. 3 viaggi a Mosca; Ge¬ 
nova, 3 viaggi a Mosca; Reggio E.. 2 viagg a 

Mosca; Livorno, 1 viaggio a Bucarest; Modena. 

1 viaggio a Bucarest; Ferrara, 2 viaggi a Berlino. 
Roma. 2 viaggi a Varsavia; Ravenna. 1 y.aggio a 
Mogadiscio: Siena, I viagg o a Parigi; forli, 

2 biblioteche. 

2» Gruppo — Fra le federazioni aventi un 

obiettivo da L. 45.000.000 a 99 999 999 sono 
Itati sortego'ati i seguenti premi; 

Federazione di Padova. 1 a-to Fiat 126; Ro¬ 
vigo. 1 Ciclostile; Pesaro. 1 viaggio a Mowa; 
Alessandria, 1 viaggio a Mosca; Ancona, 1 viag¬ 
gio a Mosca; Rimmi. 1 viaggio a Mosca; Savo¬ 
na, 1 viaggio a Bucarest: Ben, 1 viaggio a Bu¬ 
carest; Varese. I viaggio a Berlino: Brescia. 1 
viaggio a Berlino; La Spezia. 1 viagg.o a 
Varsavia Arezzo, 1 viaggio a Varsavia; Grosseto. 
1 viaggio a Mogadiscio; Venezia, 1 viaggio a 
Parigi: Temi, 1 viaggio al Festival naz. Unita; 
Mantova, 1 amplificatore; Parma, 1 registratore; 
Imola. 2 biblioteche. 

3« Gruppo — Fra le lederazioni aventi un 
obiettivo da 25.000.000 a 44.999.999 sono sta¬ 
ti sorteggiati i seguenti premi: 

Federazione dì Massi C. 1 auto Fiat 126; 
Ascoti P., ) analizzatore; Lecce, 1 ciclost.Ic; 
Biella, 1 proiettore; Como, 1 viaggio a Mesca; 
Novara, 1 viaggio a Mosca; Piacenza. 1 viaggio 
a Mosca; Imperia, 1 viaggio a Bucarest; Cremo¬ 
na, 1 viaggio a Varsavia; Gorizia, 1 viaggio a 


Varsavia; Bergamo, 1 viaggio a Berlino; Fro- 
sinone. I viaggio a Berlino; Tre/iso. 1 viaggio a 
Mogadiscio; Pescara. 1 viaggio a Par g.; Latini, 
1 viaggio al festival noz. Unita; Catan.a, 1 am- 
pllf.catorc; Taranto. 1 rcgistrato-e; Salerno. 2 
biblioteche: Trieste, 2 biblioteche. 

4'’ Gruppo — Fra le federazioni a.-enti un 
obicttivo da 15.000.000 a 24.999 999 sono stati 
sorteggiati i seguenti premi; 

Federazione d' Messina. 1 auto Fiat 126; Po¬ 
tenza. 1 ciclostile: Agrigento. 1 ciclostile; Tren¬ 
to. 1 proiettore; Lecco. 1 viaggio a Mosca; V«r- 
bania, 1 v.agg'o a Mosca; Reggio C.. 2 viaggi a 
Berlino; Trapani, 2 viaggi a Varsavia; Cagliari, 1 
V. aggio a Mogadiscio; Pordenone, 1 viaggio a 
Parigi; Avellino. 1 viaggio al iestival naz. Uniti; 
Cosenza. 1 viagg o a! festival naz. Unità; Catan¬ 
zaro. 1 viaggio al festival naz. Unità; Callanissct- 
ta, 1 am;ìiii.catcre; yerctlll, I amplificatore; Via¬ 
reggio. 1 registratore; Vicenza, 1 registratore; 
Matcra. 1 registratore; Crotone. 2 biblioteche; 
Macerata, 2 biblioteche. 

Sa Gruppo — Fra le lederazioni aventi un 
ob'cttivo sino a 14.999.999 tono stati sorteg¬ 
giati i seguenti premi; 

Federazione di Cuneo, 1 auto Fiat 126; Be¬ 
nevento, 1 analizzatore; Chieti. 1 ciclostile; Aouì- 
la. 1 ciclostile; Isemìa, 1 proiettore; Capo d’Or- 
landò, 1 viagg'o a Mosca; Ragusa, 1 viaggio a 
Buca.-est; Siracusa, 1 viaggio a Bucarest; Sondrio, 

1 viaggio a Berlino; Belluno, 1 viaggio a Berlino; 
Avezzano, 1 viaggio a Varsavia; Rieti, 1 viaggio 
a Varsavia; Or.stano, 1 viaggio a Parigi; Carbo¬ 
ni!, 1 viaggio al festival naz. Unità; Nuoro, 1 
viaggio al festival naz. Unità; Bolzano, 1 amplifi¬ 
catore; Carboni!. 1 amplificatore; Crema, I re¬ 
gistratore; Aosta. 1 registratore; Lucca, 1 regi- 
slratorc; Lussemburgo, 2 biblioteche; Australia, 

2 biblioteche. . . 


« A jm* J»« - ». 
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Investimenti e istituzioni 


Per la ricerca 
nel Mezzogiorno 

7 t 

Come utilizzare la dotazione straordina> 
ria prevista per le Università meridionali 


Non è certo infondata o 
priva di riscontri reali l’af- 
fermazione fatta dal ministro 
Malfatti in sede di discussio¬ 
ne del bilancio della Pubbli¬ 
ca Istruzione: che. cioè, il 
volume complessivo della spe¬ 
sa pubblica per la ricerca 
scientifica è, in Italia, ab¬ 
bastanza rilevante. Altrettan¬ 
to certo è, però, lo stato di 
crisi in cui Versa da noi la 
ricerca scientifica, sia a li¬ 
vello di ricerca fondamentale 
sia a livello di ricerca ap¬ 
plicata. 

Intanto appare chiaro che 
■ non è solo questione di quan¬ 
tità della .spesa: che sotto 
le cifre globali — tanto più 
.se vertiginose — si nascon¬ 
dono squilibri distributivi, fe¬ 
nomeni di dispersione e |X)1- 
ven/./azione degli investi¬ 
menti. .s|)rechi, che mettono in 
discussione la fun/iorialità e 
produttività degli investimen¬ 
ti .stessi. K non è senza im¬ 
portanza, ai fini del funzio¬ 
namento del meccanismo del¬ 
la ricerca, il fatto che al- 
rUniversità (alla istituzione, 
cioè, delegata alla riprodu¬ 
zione delle competenze tccni- 
oo-.scientifiche e allo svilup¬ 
po della ricerca di base) sia 
riservata un'aliquota minima 
— in termini comparativi — 
degli investimenti complessi- 
destinati specificamente 
alla ricerca. 

Tuttavia sarebbe .semplici¬ 
stico c riduttivo impostare i 
problemi della ricerca — o 
interpretarne la crisi — in 
termini meramente « economi¬ 
ci » e quantitativi. Il nodo 
del problema è altrove: nella 
mancanza di una politica del¬ 
la ricerca, innanzitutto, cioè 
di una programmazione fun¬ 
zionale e lungimirante del set¬ 
tore. in termini di coordina¬ 
mento con una mutata qua¬ 
lità della domanda, con la 
emergenza di nuovi bi.sogni, 
con una nuova committenza 
sociale: in una parola, con 
nuore c diverse prospettive 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale. Di qui sfasature e ri¬ 
tardi. che scaricano il loro 
pe.so anche sul terreno più 
immc<liatamcnte economico, 
se è vero (e l'affermazione 

Ì lare difficilmente confutabi- 
e) quanto constatava il pre¬ 
sidente del C.N.R. nella sua 
relazione programmatica del 
2-1 settembre: la fragilità, 
cioè, delle nostre infrastrut¬ 
ture tecnico scicntificlie ai fi¬ 
ni della riconversione del 
meccanismo di svilupjio. 

Sia ben chiaro, però, che 
quando si parla di mancanza 
di una jiolilica della ricerca 
non ci si riferisce solo a ca¬ 
renze o incertezze di inizia¬ 
tive «di vertice»: ma anche 
— e vorrei dire soprattutto 
— a carenze, difficoltà, in¬ 
certezze di orientamenti e di 
iniziative « dal basso ». da ' 
parte dei soggetti sociali ope¬ 
ranti nel .settore: .soggetti 
(forze produttive) cre.sciuti 
poderosamente, spesso in di¬ 
mensioni di mas.sa. dentro la 
camicia stretta delle vecchie 
strutture .scientifiche cd in 
modo tale da modificarne i 
modi di funzionamento (i 
rapporti di produzione), ma 
spesso attraversati da sol¬ 
lecitazioni « corporative » e 
non .sempre capaci di tradur¬ 
re in positivo, in termini di 
linea e di strategia della ri¬ 
cerca. i bisogni nuovi di cui 
erano portatori, le nuove esi¬ 
genze sociali che li coinvol¬ 
gevano. 

Ora Tesigenza di un coor¬ 
dinamento delle iniziative 
(che incida positivamente .sul 
Contenimento e sulla produt¬ 
tività della spesa) c di una 
loro qualificazione .socialmen¬ 
te utile in relazione soprat¬ 
tutto ai problemi dello svilup¬ 
po — per quei settori della 


Mostra 
dì Albe 


Steiner 


E’ stata inaugurata la¬ 
ri tara alla gallarla « Il 
Grifo» di Roma (via Ri¬ 
patta 131) una mostra di 
Albe Steiner (1913-1974). 

L’attiviti di Steiner ri¬ 
sale al 1933. Partigiano, 
commissario politico di 
una brigata « Garibal¬ 
di > si occupa della stam¬ 
pa clandestina fino alia 
Liberazione. Poi, ci fu la 
collaborazione con Vittori¬ 
ni alla redazione e alla 
impostazione grafica di 
< Politecnico » e di « Mi¬ 
lano Sera » e le collabo¬ 
razione con Einaudi per 
la Biblioteca Politecnico. 
C'è poi l'esperienza del 
194MS al Massico con 
Hannes Meyer 
Rientrato in Italia nel 
'48 e maturata certe posi¬ 
zioni neocostruttiviste dà 
impostazione grafica a 
1 gran parte dei giornali, 
manifesti e della propa- 
. ganda del PCI a di asso¬ 
ciazioni democraticho 
Dà l'impostazione gra¬ 
fica ai libri della casa 
; editrice Feltrinelli. Rea- 
> lizza II museo menumen- 
' te di Carpi. 


ricerca che più direttamente 
vi appartengono — è esigen¬ 
za emergente: e basterebbe 
guardare alle tematiche che 
.saranno oggetto deH'imminen- 
te convegno nazionale che si 
terrà a Pisa, per averne la 
prova (.se pur ce ne fosse 
bisogno). 

Ma c’è un'occasione con¬ 
creta per verificare la volon¬ 
tà di andare in questa dire¬ 
zione; e non sarebbe inop¬ 
portuno. credo, un dibattito 
o almeno una riflessione non 
distratta suirargomento. 

.Mi riferisco allo stanzia 
mento di 2(K( miliardi « per la 
realizzazione di un program¬ 
ma straordinario di interven¬ 
ti a favore delle Università 
meridionali », previsto dalla 
legge 183 del 2 maggio 107(1. 
Intanto c’è da precisare che 
il dettato di legge non prc- 
\'ede una destinazione specifi¬ 
ca dello stanziamento; non 
ne vincola, cioè, l’impiego a 
obiettivi predeterminati: per 
e.sempio. allo sviluppo edili¬ 
zio (per il quale c’è da te¬ 
ner pre.sente che esiste uno 
stanziamento ordinario ses¬ 
sennale di 550 miliardi) o 
allo sviluppo delle attrezza¬ 
ture tecniche e scientifiche, 
sì da csinsentire alle Univer¬ 
sità del Mezzogiorno di su¬ 
perare il gap tt*cnologico che 
.s|)es.so le colpisce in settori 
vitali e tendenzialmente trai¬ 
nanti. Si tratta dì una que¬ 
stione aperta, che probabil¬ 
mente non patisce soluzioni 
univoche, e che. per i pro¬ 
blemi e gli interessi non set¬ 
toriali che implica c mette 
in gioco, non può essere ri- 
.solta in modi « verlicistici » 
(a qualsiasi livello delle istan¬ 
ze decisionali). 

Un’ipotesi di utilizzazione 
produttiva e funzionale dello 
stanziamento, coerente con le 
ragioni istitutive della legge 
speciale |^r il Mezzogiorno, 
con i suoi obiettivi di fondo, 
cd altresì con la prospettiva 
di una riconversione del ruo¬ 
lo della ricerca scientifica e 
tecnologica in rapporto con i 
problemi dello sviluppo, po- 
treblje essere costituita dal¬ 
l’allestimento di progetti in¬ 
tegrati, capaci di coinvolgere 
simultaneamente Università. 
Regioni, Enti di ricerca (CNR 
innanzitutto). 

Si potrebbero, cioè, met¬ 
tere a punto, attraverso la 
collaborazione di Università. 
Regioni, forze iwlitichc e sin¬ 
dacali. piani finalizzati di ri¬ 
cerca. finanziati dal C.N.R. 
(la relazione programmatica 
per il ’77 dedica una specifica 
attenzione al problema dei 
rapporti tra Università, ri¬ 
cerca. sviluppo e .Mezzogior¬ 
no): piani specifici, concreti, 
legati ai livelli emergenti del¬ 
la crisi e alle prospettive 
della riconversione, settore 
per settore. 

La dotazione straordinaria 
prerista dalla legge 183 po- 
trcblie es.sere destinata (in 
mo{lo privilegiato se non esau¬ 
stivo) al potenziamento delle 
strutture e attrezzature della 
ricerca universitaria — attra¬ 
verso la costituzione di « cen¬ 
tri-strumenti interfacoltà » — 
maggiormente raccordabili 
con gli obiettiri dei piani fi¬ 
nalizzati di ricerca. 

Per non gravare l’Univer¬ 
sità di compiti che istituzio¬ 
nalmente non le appartengo¬ 
no. ma per evitare al con¬ 
tempo risdiiose forme di 
scollamento tra Università c 
processi economico-sociali ad 
essa « e.sterni » (ma ad o.gni 
livello condizionanti) si jw- 
trebbe promuovere, di c«)n- 
certo con le Regioni c attra¬ 
verso forme consortili, ristì- 
tuzionc di centri regionali di 
ricerca, per la cui attuazione 
.sono preriste misure parti¬ 
colari e forme specifiche di 
finanziamento dalla stc.ssa 
legge speciale per il Mezzo¬ 
giorno (art. 13). 

Si tratterebbe di articolazio¬ 
ni .scientifiche e di ricerca sul 
territorio, di strutture di sno¬ 
do tra Uni\er.sità, Regioni e 
territorio ai fini dello svi¬ 
luppo. capaci, anche, di as- 
.sorbire dalle Università qua¬ 
dri tecn.ci e professionali og¬ 
gi spesso .senza sbocchi e 
senza prospettive. 

Os-viamente. le attrezzatu¬ 
re scientifiche acquistate con 
lo stanziamento .straordinario 
(il « centro-strumenti » uni¬ 
versitario) potrebbero essere 
fruite in comune dalle Uni¬ 
versità e dai contri di ricer¬ 
ca: con un'integrazione di 
strutture e di competenze che, 
nel ri.spetto di differenti com¬ 
piti istituzionali, potrebbe rea¬ 
lizzare in concreto l'esigenza 
emergente di legare in mo¬ 
do duttile e articolato Uni¬ 
versità e territorio, ricerca e 
sviluppo nel Mezzogiorno. 

Si tratta .solo di un'ipotesi 
di lavoro: che qui. fra l'altro. 
Si avanza a titolo del tutto 
personale. Ma il rischio di 
una dispersione « a pioggia » 
dello stanziamento o di una 
sua utilizzazione improdutti¬ 
va e non funzionale impone 
che si av\'ii, almeno, una di- 




PAG. 3/ commenti e attualità 


ALLE ORIGINI DELLE DIFFICOLTA’ ITALIANE 


UNA STRETTA DI PIU’ VASTE PROPORZIONI 


1 CONFINI DELLA CRISI 


> . .4 

* i * ' r * 

Non è un mero travaglio congiunturale quello che il nostro paese sta attraversando e oltre 
il quale si possa ipotizzare una riattivazione dei meccanismi tradizionali — Una buona 
occasione per cambiare registro e avviare nuove prospettive, economiche civili e politiche 


INQUINAMENTO NELL’ACROPOLI 

vastando l'Acropoli di Atene. Per evitare la distruzione del prezioso patrimonio storico al¬ 
cuni dei a pezzi » più pregiati sono stati o stanno per essere rimossi e sistemali in un 
museo. Sono state già tolte alcune sculture poste sul frontone del Partenone. Saranno sosti¬ 
tuite da copie. Nella foto: una delle colonne modellale a forma di fanciulla del tempio delle 
Cariatidi mentre sta per essere rimossa 


L'occasione che si può ri¬ 
schiare di peraere in questo 
momento non e semplicemen¬ 
te politica ne solamente eco 
nomicu. Nelle settimane che 
stiamo vivendo può trascor¬ 
rere infatti, non raccolta, non 
solo ropportunita di lampo 
Ilare la nostra bilancia dei 
pagamenti, o di bloccare per 
qualche mese il trend di e- 
spansione del debito pubblico, 
o di impedire una nuova ri¬ 
presa di inflazione selvaggia, 
e non solo la possibilità che, 
nella stretta drammatica in 
CUI ci troviamo, possano final¬ 
mente essere forzate le re 
sistenze politiche democristia¬ 
ne all'ingresso del PCI nel 
Vescciitivo del paese, ma an¬ 
che soprattutto ropportiinita 
(il utilizzare i quivi sacnfic' 
che la congiuntura italiana 
impone — sacrifici che non 
possono essere rinnovati imi 
tilmentc ogni tre mesi — per 
cambiar registro alle nostre 
prospettive globali, economi¬ 
che, civili, politiche di fronte 
al futuro. 

La prima grave carenza 
che, non a caso, si ravvisa in 
genere nel dibattito politico 
attuale sui sacrifici, sulla svol¬ 
ta, sulla riconversione, sulla 
ripresa, ecc. c un impcrdo 
nabile difetto di storicizzazio 
ne e di collocazione della no¬ 
stra crisi nel contesto di quel¬ 
la svolta epocale, grave e com¬ 
plessa, che il mondo sta vi¬ 
vendo. Quasi tutti I discorsi 
che SI sentono insistono giu¬ 
stamente sui nostri sprechi 
interni, sulle nostre distor¬ 
sioni economiche, sulle no 
sire incapacità amministrati¬ 
ve, sulle nostre contraddizio- 


Un convegno sulPopera di Iginio Ugo Tarchetti 

Rileggere la Scapigliatura 

Le matrici ideologiche e linguistiche di una delle prime espressioni dell’avanguardia lettera¬ 
ria italiana — La posizione storica delia narrativa tarchettiana ed il suo carattere innovativo 


scussionc. 


Vitìlio Maiiello 


Il recente convegno .su ;< 1- 
ginio Uao Tarciietti e la Sca¬ 
pigliatura », che si è svolto 
a San Salvatore Monferrato 
(un comune piemontese, sia 
detto per inciso, governato, 
solo da qualche tempo, da 
una giunta democratica di si¬ 
nistra che anche in occasio¬ 
ne di questa iniziativa ha da¬ 
to prova di ricchezza di idee 
e di efficienza organizzativa), 
ha costituito senz'altro una 
delle novità più inattese e vi¬ 
vaci della stagione letteraria 
di quest'anno. Va innanzitut¬ 
to registrato che si tratta del 
primo convegno nazionale su 
Tarchetti: su un autore del¬ 
ia Scapigliatura lombarda che. 
riportato nettamente alla lu¬ 
ce, verso la fine degli anni 
Sessanta, dagli studi del Ghi- 
detti e del Mariani, non lia 
ancora raggiunto il grado di 
diffusione pubblica ed edito¬ 
riale che forse merita. 

Ma più ancora .che nel va¬ 
lore materiale dell'iniziativa, 
l'interesse del convegno è da 
ricercarsi nel contributo dei 
vari partecipanti: o meglio, 
nell'ipotesi generale che cia¬ 
scuno dei loro interventi, di¬ 
versi per il contenuto e per 
l’impostazione metodologica, 
è indirettamente servito a co¬ 
struire nell'approccio allo 
scrittore piemonte.se. 

Il senso di quest'ipotesi si 
può riassumere, secondo noi, 
in due motivi di fondo: il 
riconc-scimento dell'importan¬ 
za culturale di Tarchetti e, 
più complessivamente, di tut¬ 
ta la Scapigliatura lombarda 
come punto di avvio per una 
opera di svecchiamento e di 
sprovlncializzazione della let¬ 
teratura italiana (per la pri¬ 
ma volta aperta al contatto 
con le esperienze del roman¬ 
ticismo europeo) e, contem¬ 
poraneamente. l'analisi dei fat¬ 
tori ideologici e linguistici che 
fanno della sua opera una 
delle prime espressioni della 
a\'angu,ardia letteraria ita¬ 
liana. 

Racchiusa nel breve arco 
di quattro anni, dal 1865 al 
1869. la produzione tarchettia¬ 
na e assai ricca di stimoli. 
Sulla base di una incessan¬ 
te ostilità per la tradizione 
classica, dichiarata morta nel 
saggio «Idee minime sul ro¬ 
manzo n, es.sa pratica con¬ 
temporaneamente tre vie che 
è utile schematizzare: la pro¬ 
posta di un'arte dì « impe¬ 
gno» e di polemica sociale 
contro la linea moderata e 
liberale della cultura patriot¬ 
tica «ufficiale» (I romantici 
italiani. Manzoni incluso), co¬ 
me testimoniano due roman¬ 
zi. Paolina e Una nobile fol¬ 
lia. il primo dedicato alla me¬ 
moria di un'operaia « morta 
in una soffitta di Milano», 
il secondo ispirato ad una 
ferma condanna del militari¬ 
smo; il tentativo, poi, di un 
rinnovamento sperimentale 
delle forme del romanzo, che 
dal genere sociale passa con 
alternanza al genere umoristi¬ 
co e a quello fantastico nel¬ 
le due serie di racconti o- 
monimi (Racconti umoristici 
e Racconti fantastici), fino a 
comprendere in sé anche la 
dimensione epistolare {Episto¬ 
lario a Carlotta) e quella 
frammentaria dei romanzo di 
impressioni {Innamorato del¬ 
la montagna): e, infine, come 
è facile immaginare, l'anti¬ 
cipazione di alcuni temi del 
futuro decadentismo che si 
compendiano nella Fosca, ro¬ 
tàia più nota dello scrittore. 


Nella relazione d'apertura 
Marziano Guglieiminetti ha af¬ 
frontato l'esame dell'opera del¬ 
lo scrittore nel suo comples¬ 
so e, servendosi di un am¬ 
pio repertorio di riferimenti 
teorici su scala europea (da 
Lukàcs a Benjamin, da Blan¬ 
chot a Bachtin), è giunto 
ad individuare il suo carat¬ 
tere unitario nella duplicità 
dcH'atteggiamento che la ispi¬ 
ra: e cioè nel contrasto tra 
civiltà e natura, tra realtà e 
fantasia, tra io pubblico e io 
privato. Un contrasto che ben 
sintetizza i termini estremi 
della posizione storica del Tar¬ 
chetti, sospeso tra il proget¬ 
to di mutare radicalmente la 
società esistente e la manca.n- 
za di saldi punti di riferi¬ 
mento culturale e politico (co¬ 
me dimostra la situazione i- 
taliana del periodo post-uni¬ 
tario) a cui ancorare la sua 
passibile realizzazione. 

Oi problemi più particolari 
si sono, invece, occupali gli 
interventi successivi. .Alcuni 
hanno trattato i temi storico- 
politici della narrativa tarchet¬ 
tiana. Come è accaduto per 
Michele DeU’Aquila nel con¬ 
fronto tra « Sud mitico e Sud 
storico n aH'intemo della con¬ 
cezione meridionale dello scrit¬ 
tore, per Stefano Jacomuzzi 
nello studio della problema¬ 
tica della guerra e della sua 
rappresentazione narrativa in 
Una nobile follia e, soprattut¬ 
to, per Francesco Mattesini, 
che. analizzando in un inter¬ 
vento puntuale e molto bril¬ 
lante la polemica tra Tarchet¬ 
ti e De Amìcis suH'antimili- 
tarismo. ha indicato nel¬ 
lo scontro ideologico dei due 
scrittori l'espressione di una 
concezione opposta della let¬ 
teratura: attiva e protestata- 
na nel primo, patetica e ac¬ 
quiescente nel secondo. 

I contributi di Bigazzi, di 
Erba, di Teliini e di Zacca¬ 
ria pur muovendo da diverse 
posizioni, sono riusciti a trac¬ 
ciare un quadro ben articola¬ 
to del contesto culturale in 
cui si è formato i! lavoro 
letterario del Tarchetti. 

L'influenza sui rappresen¬ 
tami successivi della narrati¬ 
va « scapigliata » degli anni 
Settanta (Carlo Dossi anzi¬ 
tutto. e poi Camillo Boito, 
Sacchetti e il primo Verga), 
i rapporti di analogia e di 
differenza tra le figure fem¬ 
minili di alcuni romanzi (ca 
me la Fosca e la trilogia di 
.Amore nell’arte) e quelle del¬ 
la Malombra di Fogazzaro, 
l'accostamento al genere let¬ 
terario « proibito » della lette¬ 
ratura d'appendice, la pronta 
ricettività ad alcuni suggeri¬ 
menti della letteratura stra¬ 
niera. soprattutto francese (i 
Racconti fantastici di Gau- 
Ihier e i Misteri di Parigi 
di Sue. per fare un esem¬ 
pio); tutto ciò è una ripro¬ 
va ulteriore della posizione 
non marginale di Tarchetti 
nella stona della nostra cul¬ 
tura e del respiro europeo 
che ha accompagnato la for¬ 
mazione del suo gusto e dei 
SUOI interessi. 

I motivi della malattia e 
della morte, che Roberto Tes- 
san e Gilberto Finzi hanno 
trattato nelle loro comunica¬ 
zioni. rappresentano il filtro 
comune attraverso cui gli au¬ 
tori della prima Scapigliatura 
lombarda si avvicinano ai te¬ 
mi della poesia « maledetta » 
francese. 


do dalle ricostruzioni storiche 
culturali SI è spostato all’a- 
nalisi dei singoli testi. E pro¬ 
prio di qui è derivata la sor¬ 
presa maggiore che lui carat¬ 
terizzato i lavori del conve¬ 
gno. Da un Iato, infatti, la 
divisione rigorosa degli argo¬ 
menti tra i vari partecipan¬ 
ti ha permesso di rivalutare 
le cosiddette opere minori 
dello scrittore, come le Idee 
minime sul rolliamo (esami 
nate da Folco Portinari) e lo 
Epistolario sentimentale (op¬ 
portunamente studiato in chia¬ 
ve psicoanalitica da Elio Gia- 
nola), mentre dall'altro l’at¬ 
tenzione alle scelte linguisti¬ 
che del Tarchetti nei suoi di¬ 
versi romanzi ha portato a 
rilevare l'effettiva consistenza 
delle novità che essi presen¬ 
tano 

In una relazione dedicala 
ai « Problemi della narrativa 
tarchettiana » Giorgio Barberi- 
Squarotti ha avanzato l’ipoie 
si che gli espedienti tecnici 
impiegati dall'autore nella de¬ 
scrizione dei personaggi e del¬ 
le situazioni narrative rispon¬ 
dano all'intenzione di trasgre¬ 
dire le regole convenzionali 
del racconto realistico; e tra 
questi ha attribuito un'impor¬ 
tanza particolare al procedi¬ 
mento sedilo da Tarchetti 
( « preterizione con sospensio- 
1 ne ») nell'interrompere ii fi- 
j lo del discorso nei momenti 
I culminanti dell'azione. 

Tuttavia la volontà esplici¬ 
ta di proiettare Tarchetti i.n 
un'area sperimentale è emer¬ 


sa soprattutto negli interven¬ 
ti di Giambattista Nazzaro e 
di Glauco Vlazzi. 11 primo, 
riferendosi ad Una nobile fol¬ 
lia. ha giustamente sottolinea¬ 
to l’opposizione esercitata dal¬ 
l’autore lombardo contro il 
mito risorgimentale del lettera 
to-patriota e. contemporaneu- 
mente, la sua lucida coscien¬ 
za della crisi delle istituzioni 
letterarie e del loro rappor¬ 
to con la vita pubblica. Il 
secondo, che già da tempo 
porta avanti una ricerca ap¬ 
profondita sui precedenti del¬ 
l'avanguardia letteraria italia¬ 
na, ha dedicato un interven¬ 
to breve, ma assai ricco di 
indicazioni, alla lettura sc- 
miologica della Lettera U, che 
appartiene al ciclo dei Rac¬ 
conti fantastici. 

Osservando che in que¬ 
sto racconto l’interesse di Tar¬ 
chetti si appunta sulle singo¬ 
le lettere della lingua, sui «si¬ 
gnificanti» della parola resi au¬ 
tonomi dai rispettivi «signifi¬ 
cati », Viazzi ha potuto rile¬ 
vare in esso il segno di una 
consapevole crisi del linguag¬ 
gio e quindi delle possibilità 
di una regolare comunicazio¬ 
ne letteraria. Un segno che 
è la spia delle tensioni in¬ 
novative del Tarchetti anche 
nel campo della sperimenta¬ 
zione linguistica e, insieme, 
un timido ma importante an¬ 
nuncio di quella ricerca e- 
spressiva che sarà più tardi 
avviata dalle avanguardie 

Filippo Bottini 


Proteste per il Nobel 
I a Milton Friedman 

j Polemiche sulla scelta delFeconomista statunitense 
I che è stato consigliere «iella giunta di Pinochet 
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divenuto più dettagliato, quan¬ 
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I prem: Nobel per la medi- 
c.na e la fì»;olog.a. e per la 
economia sono stati assegna¬ 
ti a tre statun.tens;; ; pro¬ 
fessori B.inich Blumberg e 
Careton Gajdusek (medicina 
e fisiologia) e al professor 
Milton Fnediman (economia». 

Nella motivazione s: affer¬ 
ma che Blumberg na scoper¬ 
to la Via che indica la pre 
senza del virus dell'epatite nel 
sangue e ha reso possibile la 
produzione della gamma glo 
bulina e del vaccino che pro¬ 
teggono contro questo t.po di 
infezione. 

II dottor Gajdusek h« stu¬ 
diato un unico tipo di m.a- 
lattie cerebrali che si mani¬ 
festano senza febbre e senza 
alcuna reazione infiammato 
r.a del cervello. Queste ma¬ 
lattie sono provocate da agen 
ti infettivi che Gajdusek ha 
potuto identificare mediante 
i'inoculazione ;n scimpanzé. 
Blumberg ha 51 anni e Gaj¬ 
dusek .53- Il primo insegna 
genetica aH'Universuà di Fi¬ 
ladelfia: il secondo insegna 
all'istjtuto d: Bethesda nel 
Maryland od è specializzato 
in chimica fisica delle pro¬ 
teine. 

li premio a Friedman è 
stato assegnato per « 1 risul¬ 
tati raggiunti nei camp; del- 
l'anahsi dei consumi, delia 
stor.a e della teona mone¬ 
taria ». 

• Secondo alcune fonti la de¬ 
cisione di premiare Fned- 


man è stata preceduta da un 
animato dibattito nel corso 
del quale, a un certo momen¬ 
to. è perfino .sembrato che il 
Nobel per l'economia non sa¬ 
rebbe stato assegnato. Alcuni 
membri del comitato avevano 
infatti avanzato con decisio¬ 
ne altre candidature. La di¬ 
scussione su Friedman avrete 
be soprattutto riguardato il 
suo ruolo politico come con 
sulente economico del sena¬ 
tore consei valore ed ex can 
didato presidenz.ale. il repub¬ 
blicano Barry Goldwater. 

L'assegnazione del Nobel 
per l'economia a Mi.ton 
Fnedman «per la dimostra¬ 
zione della complessità del¬ 
la politica di stabilizzazio¬ 
ne ». ha suscitato sdegnate 
proteste negli ambienti del¬ 
la sinistra svedese. 

« Ciò che rappresenta que¬ 
sta politica di stabilizzazio¬ 
ne è ben noto ai popo.o ci¬ 
leno». ha commentalo sar¬ 
casticamente un ponavoce 
del Comitato svedese per la 
solidarietà col Cile. « Milio.'i 
Friedman e Arnold Harbcrger 
condividono le maggiori re¬ 
sponsabilità per l'atiua.e di¬ 
soccupazione e la politica af- 
famatrice della giunta cile¬ 
na ». ha aggiunto. « Da quan¬ 
do c’è suto il colpo cne ro¬ 
vesciò Allende. questi due 
hanno fatto la spola fra 
Santiago e gli Stati Uniti 
per aiutare la giunta a trac¬ 
ciare le linee principali della 
sua politica economica ». 


ni politiche c sociali, ecc., e ci 
pìopongono inea cpibilmente 
piu riforme, piu servizi col¬ 
lettivi, meno consumi indivi¬ 
duali, più investimenti, piu 
lavoro: tutto bene. Ma quel 
che manca c la nozione che 
tutto questo può servire, se 
ne saremo capaci, a mettaci 
alla pan (si fa pa dire) con 
la linea dei paesi ad alto li¬ 
vello di sviluppo che bene o 
male a funzionano », che san¬ 
no prendere in 21 ore una de¬ 
cisione impo.sta dalle evenien¬ 
ze congiuntuial:, che sanno 
gestire alla meno peggio il 
fisco, le scuole, gli ospedali, 
eie., non a cambiare in pro¬ 
spettiva te nostre ragioni di 
scambio con il mondo nuova 
che viene avanti c che sem¬ 
pre piu metterà in crisi il 
vecchio, il noitro. 

Quel che non .si iicorda, o 
SI nusconde, e che e falso par¬ 
lare di lina ucongiuntura » 
mondiale, della quale non et 
sarebbe che da attendere la 
fine con il minor danno pos¬ 
sibile per riprendere poi le 
vecchie danze, c che la strut¬ 
tura produttiva del pianeta 
non può concedere nel giro 
di tempi brevi — o tinche no¬ 
tevolmente lunghi — ai paesi 
del « terzo » e del « quarto 
mondo» in fase di rapida 
presa di coscienza un reddi¬ 
to annuo prò capite pan a 
quello non si dice della Sve¬ 
zia o della Svizzera io dei 
nuovi ricchi momentanei, qua¬ 
li Libia, Iran, scciccati vari), 
ma almeno delVltalia: è che 
essa può concedere solo — 
se costretta — di ravviciiiiire, 
abbassandoli, gli alti e medi 
livelli del club dei ricchi (pae¬ 
si ad alto e medio livello di 
industrializzazione, paesi di 
improvvisa quanto provviso¬ 
ria ricchezza quali i produt¬ 
tori di petrolio) a quelli, da 
rialzare, delVenorme consocia¬ 
zione dei poveri. E il proble¬ 
ma politico globale del no¬ 
stro tempo è proprio quello 
di come convincere o costrin¬ 
gere alcune centinaia di mi¬ 
lioni di uomini — quasi tutti 
bianchi — a diminuire, a di¬ 
mezzare forse nel corso di 
qualche lustro il loro livello 
di reddito, a trasformare t 
modi individualistici di spre¬ 
co che essi adottano per il 
soddisfacimento dei loro bi¬ 
sogni reali, e anche inventa¬ 
ti, in modi collettivi più mo¬ 
desti e standardizzati. Se pur 
basterà. 

E’ dentro questo problema 
che stanno oggi, anche se non 
esclusivamente, ma certo in 
rapporto di decisivo condizio¬ 
namento, le contraddizioni ur¬ 
bane. la rovina dell'ambiente, 
le disegtiaglianze razziali, i 
conflitti locali, le rapine del 
commercio internazionale, la 
spirale consumistica. E’ den¬ 
tro questo problema che si 
colloca ormai lo stesso con¬ 
flitto di classe all'interno di 
ogni paese, con morfologia di¬ 
versa secondo il livello di 
sviluppo economico, cultura¬ 
le, politico, sì da modificare 
profondamente alcuni temi 
della prospettiva marxiana 
per altro verso sostanzialmen¬ 
te confermata nelle sue di¬ 
mensioni fondamentali, for¬ 
nendo ad essa da una parte 
nuove ragioni dialettiche, 
chiedendo ad essa dall'altra 
nuovi indirizzi solutivi. Ed è 
dentro questo problema che 
sta la nostra sgangherata cri¬ 
si nazionale, anche se, proprio 
perché è sgangherata, è cer¬ 
to vero che essa esisterebbe 
anche se non ricevesse pesan¬ 
ti condizionamenti e urti bru¬ 
tali dalla crisi del mondo, 
dalla crisi del sistema capita¬ 
listico internazionale. 

Ne discende una conseguen¬ 
za inconfutabile. La crisi ita¬ 
liana mette ■ in ginocchio il 
paese prima e peggio di quan¬ 
to la crisi internazionale met¬ 
ta in difficoltà sempre più 
inestricabili tutto il mondo, 
e per ciò stesso chi voglia af¬ 
frontare, come è necessario, 
l’uria, deve non dimenticare 
l'altra, e soprattutto che nes¬ 
suna delle due ha meri carat¬ 
teri congiunturali. Nell'affron- 
tare il nostro problema dob¬ 
biamo ricordare che i mez¬ 
zi da impegnare debbono te¬ 
ner conto di nuove e più du¬ 
re scosse che proverranno a 
termini sempre più brevi dal¬ 
la concorrenza internaziona¬ 
le crescente sulle più larghe 
fasce produttive, dal merca¬ 
to sempre più rude delle ma¬ 
terie prime, dalla conseguente 
evoluzione dei rapporti di for¬ 
za internazionali e da nuove 
occasioni di conflitto. Dob¬ 
biamo capire che non possia¬ 
mo pensare di risolvere una 
congiuntura con sacrifici mo¬ 
mentanei, ma che dobbiamo 
pensare a sacrifici progressi¬ 
vi. permanenti e definitivi, 
i quali sempre più ci avvicini¬ 
no. mediante nuovi modelli 
di consumo e di vita, a chi 
e ancor oggi nel mondo lon¬ 
tanissimo dal nostro livello 
di reddito, perché solo in tal 
modo le tensioni e la crisi 
potranno diminuire: e che 
CIÒ comporta inevitabilmente 
la fine di tutti i privilegi di 
classe, la fine del consumi¬ 
smo, anche di quello indotto 
— per ragioni intrinseche an¬ 
corché precarie deU'economia 
capitalistica ~ nelle classi po¬ 
polari. 

In questa ottica si debbo¬ 
no collocare, ovviamente, i 
problemi politici della cresci¬ 
ta culturale e delVacquistzio- 
ne del consenso per l’identi- 
ficazione e la scelta dei mez¬ 
zi di fuoruscita dalla cnsi 
maturata, in questo quadro 
globale, all'interno del tren¬ 
tennale cieco e folle « mira¬ 
colo » democristiano. Il con¬ 
fronto e l'urto politico sul te¬ 
ma del giorno non possono ero. 
dere da questi contenuti, ed 
essi impongono, sia pure non 
deterministicamente (lascian¬ 
do momentaneamente impre¬ 
giudicato il problema del me¬ 
todo « delle scelte tattiche/. 


un (ippioccio ben preciso Es¬ 
so ha a iii'o avviso i seguen¬ 
ti caratteri. 

1) Si deve es.ludeie che 
LODO miliardi di prelievo 
straordinario bastino a for¬ 
nire i mezzi necessari per far 
fronte creativamente alla cri¬ 
si. ma SI deve escludere an¬ 
cor più che basti, per se, il 
mezzo del prelievo. Le tecni¬ 
che (ieU'economia classica 
non sono ancora sostituibili, e 
piu che mai in un momento 
anche congiunturalmente dif¬ 
ficilissimo, che esige estrema 
rapidità di movimento, ma e 
chiaro che esse sono sempre 
più insufficienti. Si deve 
quindi pensare che occorre 
ranno a breve altri prelievi, 
ma SI debbono comunque crea¬ 
re le strutture pia adeguate 
per l'attuazione di un prelie¬ 
vo fiscale normale e perequa¬ 
to dei gettiti ordinari, e, so 
prattiitto. per l’utilizzazione di 
essi, al ài là dei bisogni cor¬ 
renti, per la trasformazione 
dei bisogni stessi, con radi¬ 
cali strozzature in certi set¬ 
tori della politica delle im¬ 
portazioni e radicali decisio¬ 
ni nella politica degli inve¬ 
stimenti. Una nuova politi¬ 
ca economica e industriale 
non SI costruisce con gli in¬ 
centivi. e i consumi non si 
cambiano con la pubblicità 
sulla carne di coniglio. 

2) Si deve coniugare una 
politica di svolta nei prelie¬ 
vi. negli investimenti, negli 
scambi e nei consumi con una 
politica di svolta nell’ordine 
delle libertà civili, dei diritti 
e dei doveri sociali. Occorie. 
anche in qnestii dimensione, 
affrontare coraggiosamente il 
polverone di comodo che con 
impagabile abilità trasformi¬ 
stica la società italiana ha 
tratto dalle grandi motiva¬ 
zioni ideali degli ultimi anni 
e dai più recenti confronti po¬ 
litici e civili, perfino dal « re¬ 
taggio del '68». I mezzi, or¬ 


dinari e straordinari, della 
stagione della contestazione, 
fosseio essi duramente tra¬ 
dizionali o allegramente go¬ 
liardici, sono passati spesso 
per mani incredibili con gli 
esiti più impensati, e, men¬ 
tre ristagnano o stentano an¬ 
nose battaglie civili fonda¬ 
mentali per 1 diritti di liber¬ 
tà del cittadino, si espando¬ 
no nei recessi più insospelta- 
ti della struttura pubblica, do¬ 
ve vegetano il burocratismo, 
il COI porativismo, rinutilità 
e rincapucita produttiva, le 
forme piu intollerabili di pa¬ 
rassitismo individualistico, di 
intangibilità del privilegio, dt 
egoismo settoriale e di dife¬ 
sa (li un particulare » inam¬ 
missibile. Questa profonda 
malattia della .'tocielà italia¬ 
na. nella quale si vorrebbe 
(la qualche parte confondere 
talvolta come espressioni di 
un’unica lotta libertaria an¬ 
tiche battaiflie per le libertà 
sindacali o sacrosante insor¬ 
genze per diritti civili im¬ 
prescrittibili e mai concreta¬ 
mente riconosciuti insieme 
con rivendicazioni o difese 
corporative arretrate — eco¬ 
nomiche e non economiche — 
in vaste fasce dell'impiego 
pubblico o dt particolari ca¬ 
tegorie del lavoro privalo, 
non è fenomeno diverso o 
separabile dalla nostra crisi 
economica e politica. Tout 
se iient E una svolta in que¬ 
sto campo, che coinvolge tut¬ 
ti i rapporti sociali esisten¬ 
ti, non e ne isolabile, né rin- 
vtabile. Essa esige un gran¬ 
de coraggio s(x:tale e politico, 
e probabilmente qualche co¬ 
sto. .Ma la sinistra, partitica 
e particolarmente sindacale, 
non può ignorarla: non c’è 
il tempo, semmai fosse oppor¬ 
tuno e corretto, per rinviar¬ 
la a stagioni migliori, quan¬ 
do battaglie più urgenti fos¬ 
sero state combattute t 
vinte. 


Una battaglia rigorosa 


2) Si deve ritenere che iin 
profondo mutamento nei rap¬ 
porti di forza politici, quale 
Il 20 giugno ha pur afferma¬ 
to con la grande avanzala 
del PCI, possa e debba pas¬ 
sare non tanto e non solo 
per il riconoscimento nota¬ 
rile dei numeri quanto attra¬ 
verso battaglie rigorose nel¬ 
la dimensione economica e 
sociale brevemente accenna¬ 
te. e che esso possa essere 
dunque non solo il mezzo dt 
maggioranza per vincerle, ma 
anche l’effetto continuo di 
una mobilitazione nazionale 
popolare che si fondi sulla 
responsabilizzazione dt tulle 
le forze vive ed emergenti del 
nostro popolo e le ingaggi, 
a tutti t livelli, nelle lotte 
che occorre combattere. Ciò 
non significa che accordi co¬ 
munque possibili con la con¬ 
troparte politica al potere, 
maturi per forza dt rapporti 
parlamentari e di evoluzione 
strutturale, non debbano es¬ 
sere perseguiti: ma significa 
che essi, e anche l’eventuale 
loro moltiplicarsi, non posso¬ 
no costituire un contesto la 
cui logica, le cut opportunità 
attutiscano o eliminino la 
logica e la necessità dei con¬ 
fronti e delle contrapposizio¬ 
ni politiche che pur sono re¬ 
si inevitabili dalla dramma¬ 
ticità crescente della crisi, 
nelle sue componenti interne 
e intemazionali, e dalla cre¬ 
scente presa di coscienza dei 
problemi nuovi della vita di 


relazione e del rapporto so¬ 
ciale, che chiedono ogni gior¬ 
no m Italia di cancellare 
qualcosa di vecchio nell'ordi¬ 
namento politico e nella pra¬ 
tica sociale. 

Occorre allora comprende¬ 
re che il tempo è divenuto 
il fattore decisivo e maggior- 
mente condizionante di qual¬ 
siasi tattica e di qualsiasi 
strategia, e che i tempi utili 
ultcnòn per ulteriori scelte 
difficili non saranno più lun¬ 
ghi se non per la nostra ca¬ 
pacità di prevederli fin d'ora. 
Non starno più, o saremo sem¬ 
pre meno, nella condizione 
di rinviare, o anche soltan¬ 
to dt dure alla soluzione di 
questioni marcite da decenni 
o di questioni del tutto nuove 
tempi normalmente e legit¬ 
timamente adeguati. Un ele¬ 
mentare, c rapido, calcolo di 
costi e benefìci neU’tmmenso 
campo di decisioni che in¬ 
combono. dovrà essere com¬ 
piuto volta per volta anche 
accettando di poter compie¬ 
re errori di metodo o dt det¬ 
taglio, dt poter sollevare rea¬ 
zioni moderatamente maggio¬ 
ri di quelle che sarebbero ine¬ 
vitabili con un uso più am¬ 
pio del fattore tempo. Ma è 
certo che te grandi scelte 
non possono ormai, per la 
contraddizione che noi con¬ 
sente. essere compiute in con¬ 
dizioni ottimali: e fra esse 
vi è. in primo luogo, la mas¬ 
sima estensione del con- 


Strutture nuove 


Questo aspetto ne richia¬ 
ma un secondo, egualmente 
determinante. La gestione di 
una svolta politica, economi¬ 
ca, sociale siffatta non è mi¬ 
nimamente pensabile con un 
esecutivo e in una situazione 
politica quali quelli attuali. 
E poiché non possono essere 
più perduti dei colpi, a co¬ 
minciare dalla «stangata» 
deirs ottobre (a prescindere 
dalla discutibilità detta sua 
strutturazione e dalla possi¬ 
bilità dt modificarla e mi¬ 
gliorarla)^ ne discende che. 
anzitutto per ragioni di con¬ 
tenuto. di « funzionalità ». il 
confronto politico e parla¬ 
mentare su dt essa deve es¬ 
sere quanto mai rigoroso e 
severo: e non può essere con 
figurato come un pacchetto 
negoziato di cose accettabili 
e non accettabili legato con 
il cordoncino dorato dell’e¬ 
mergenza e deU'opportunità, 
da prendere o lasciare Ne di¬ 
scende altresì, come condii io 
sine qua non. che la gestione 
dei provvedimenti deve tro 
care, se permane ancora que¬ 
sto governo, strutture deci 
sionali e organizzative nuoi'C 
nelle quali il PCI abbia ruo¬ 
lo e possibilità effettive dt in 
tervento. 

Tutto que.sto, d'altra par¬ 
te, non avviene «in vitro \ 
Se un discorso estremamen¬ 
te completo e chiaro non 
viene fatto alta gente, nella 
classa operaia, fra i conta¬ 
dini. nei ceti popolari non 
potranno non maturare 
preoccupazioni, le quali po¬ 
trebbero talvolta confinar^ 
con ì’incredulità, per l’atteq 
giamento di responsabilità 
che il PCI, la sinistra non 
avventurista, il sindacato 
debbono mantenere in que¬ 
sta fase difficile e densa dt 
pericoli. E" proprio per que¬ 
sto che deve essere svilup¬ 
pata una iniziativa di fran¬ 
ca e paziente spiegazione che 
un mondo è definitivamen¬ 
te finito, che le illusioni di 
benessere individualistico cre¬ 
scente ed illimitato debbono 
pur cadere, che il benessere 
non è il consumismo, e che 
comunque questo sistema 
non sfrutta soltanto i lavo¬ 


ratori e t poveri dt casa no¬ 
stra. ma anche immense 
masse umane in tutto il 
mondo, compromettendo nel¬ 
l'azione di sfruttamento an¬ 
che i lavoratori dei paesi più 
avanzati. Ed e proprio per 
questo che deve essere an¬ 
che esercitato il massimo di 
pressione, e usato il massi¬ 
mo di chiarezza, perché allo 
opposto la gente non creda 
che l'assunzione di queste 
certezze, che l'esercizio di 
queste responsabilità dure a 
impopolari da parte del PCI 
e deUa sinistra comporti di 
fatto un cedimento alle ra¬ 
gioni altrui, del monopoUsmo 
e delle multinazionali del ca¬ 
pitalismo italiota e del siste¬ 
ma di potere della DC. 

E’ questa un'impresa dt rara 
difficoltà, e pur non nnviabt- 
le. Occorre tener per fermo 
che un risanamento momenta¬ 
neo della situazione economi¬ 
ca, come quello propagandato 
dalla DC poco prima delle ele¬ 
zioni, mantenendosi tutti gli 
altri elementi della crisi socia¬ 
le e strutturale, e maturando 
elementi dt equivocità politi¬ 
ca interna -- ciò che è il mas¬ 
simo accreditabile oggi alla 
DC e al suo governo —, non 
solo non servirebbe a nulla, 
ma potrebbe compromettere 
l’immagine di quella forza 
nuova, unica possibile risolu¬ 
trice -- insieme con altre — 
della crisi italiana, che il 20 
giugno ha giustamente rico¬ 
nosciuto nel PCI. In queste 
settimane, m questi mesi po¬ 
tremmo giocarci non solo 
VimbcKco dt una via diversa 
— la sola esistente — che por¬ 
ta molto lontano, ma anche tl 
v'eicolo principale per percor¬ 
rerla. Non possiamo prender¬ 
ci l'ennesimo lusso dt perde¬ 
re a questo gioco, non possia¬ 
mo accettare l'eventualità dt 
questo ultimo, assurdo spre¬ 
co. Questo è oggi timore di 
molti. Molti che forse vorreb¬ 
bero contribuire in qualche 
modo all’impresa necessaria, 
evitare l’estrema iattura. I 
compagni comunisti, per pia¬ 
cere. et ascoltino, se ne ri¬ 
cordino. 

Vyiadimiro Dorigo 
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La Conferenza ancora lettera morta Mentre al Senato si ottengono ulteriori miglioramenti al decreto 


PIÙFONDI 
0 PIÙ DEMOCRAZIA 
PER L’EMIGRAZIONE? 

^ 1 I * ì • ' ' ’ 

La partecipazione e il controllo democratico pos¬ 
sono portare aireliminazione di sprechi e spese 
inutili provocati dal sistema clientelare delia DC 


C'è una novità nella politi¬ 
ca del noìlro Paese la quale 
rischia di invecchiare prima 
che il bilancio Cello Sialo co¬ 
minci a recepirla: è la Confe¬ 
renza nazionale dell'emigra¬ 
zione tporta la data di Jiascl- 
ta del marzo 1075, ma, prati¬ 
camente non è mai vissuta, 
se non nelle parole e nelle 
promesse. < 

La sua convocazione sem¬ 
brò colmare paurosi ritardi 
e rappresentò la speranza di 
una svolta che facesse delta 
emigrazione uno del proble¬ 
mi nazionali tra i piti urgen¬ 
ti e gravi. Da allora, il solo 
passo concreto è l'avvenuta 
istituzione, per legge, di un 
Comitato interministeriale. Il 
suo compito sarebbe quello di 
raccordare l'azione dei vari 
ministeri con l'Indirizzo ge¬ 
nerale del governo, ma, in ve¬ 
rità, non ha avuto gran che 
da raccordare e coordinare, 
sicché il significativo discor¬ 
so programmatico del presi¬ 
dente del Consiglio è tutto¬ 
ra da realizzare e dopo due 
mesi dall'insediamento del go¬ 
verno si evita ancora di con¬ 
vocare il comitato di attua¬ 
zione della Conferenza. 

«Miriamo — disse Andreot- 
ti — ad una utilizzazione 
più razionale di tutte le ri¬ 
sorse disponibili a favore del¬ 
l'emigrazione, il cui ammon¬ 
tare finanziarlo, comunque, 
dovrà essere accresciuto ed 

Una critica 
non contabile 

L'esigenza di dare battaglia 
a fondo contro l'inflazione e, 
quindi, l'applicazione di prin¬ 
cipi di maggior rigore nella 
spesa pubblica, non giustifi¬ 
cano l'assenza di una impo¬ 
stazione politica quale la Con¬ 
ferenza dell'emigrazione pre¬ 
figurava e quale lo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio riassu¬ 
meva nella formula del « pro¬ 
gramma di legislatura n. An¬ 
zi, ben venga il necessario ri¬ 
gore nella spesa, tanto più in 
quanto stiamo vivendo tempi 
duri, nel quali occorre elimi¬ 
nare il superfluo e rinviare 
il differibile. A maggior ra¬ 
gione il bilancio dello Stato 
avrebbe dovuto essere di¬ 
verso. 

Comunque, una volta appro¬ 
vate le tabelle contabili, si 
dovrà aprire il discorso sulle 
linee programmatiche del go¬ 
verno per l'emigrazione allo 
scopo di stabilire tempi e mo¬ 
di di attuazione di una poli¬ 
tica diversa che presuppone 
una qualificazione della spe¬ 
sa e non necessariamente un 
suo aumento. 

' Il punto centrale da cui oc¬ 
corre partire è stato sottoli¬ 
neato, poche settimane or so¬ 
no, anche dal Convegno na¬ 
zionale dell'UCEI, l'organismo 
ecclesiale italiano che si inte¬ 
ressa del problemi dell'emi¬ 
grazione: « ...Oggi non è più 
pensabile un tipo di lavoro c 
di assistenza che escluda la 
partecipazione diretta dello 
emigrato; costui da oggetto 
di interesse, deve diventare 
il soggetto primo della pro¬ 
pria promozione sociale.... ». 
Così dopo il presidente del 
Consiglio e la Conferenza del¬ 
l'emigrazione, abbiamo anche 
il conforto del riconoscimen¬ 
to della Chiesa, ma, cionono- 


inquadrato in un organico pro¬ 
gramma di legislatura. Tra gli 
interventi tnderogabtli, anche 
se onerosi, da preordinare ri¬ 
corderò quelli che riguarda¬ 
no la riforma ed il potenzia¬ 
mento della rete consolare, 
scolastica ed assistenziale al¬ 
l'estero per una efficace di¬ 
fesa dei diritti dei nostri con¬ 
nazionali ». 

Non commetteremo l'erro¬ 
re di chiedere conto dell'abis¬ 
so esistente tra le parole del 
presidente del Consiglio e il 
bilancio dello Stato. Tuttavia, 
anche se si tratta dell'ultimo 
bilancio di Colombo e non 
del primo bilancio del mo¬ 
nocolore Andreotti, non si può 
tacere di fronte al pericolo 
di una continuità che, seppu¬ 
re mascherata dietro le esi¬ 
genze di contenimento della 
spesa, non gioverebbe al ri¬ 
sanamento della finanza pub¬ 
blica, tantomeno all'afferma¬ 
zione di una politica nuova. 

L’inadeguatezza delle cifre 
ò macroscopica: 19 miliardi de¬ 
stinati ai problemi dell'emi¬ 
grazione, significa che, per 
oltre 5 milioni di emigrati, 
il bilancio dello Stato riser¬ 
va una parte irrisoria della 
ricchezza che gli emigranti 
trasmettono in Italia con le 
loro rimesse. Nè l'aumento 
proposto dopo il dibattito par¬ 
lamentare, distogliendo 1.500 
milioni da altre voci, può ri¬ 
pagare per Tinsufficienza dei 
fondi disponibili. 


Il sistema di potere 
creato dalla DC 


Ma quando il discorso si fa 
ravvicinato e cala sul modo 
ài governare, accade qualco¬ 
sa nella DC che rende diffi¬ 
cili le soluzioni. Vi sono spe¬ 
se che corrispondono a un si¬ 
stema di potere vissuto per 
anni, che ha portato a feno¬ 
meni degenerativi (quelli che 
l'UCEI ha definito con un eu¬ 
femismo « vertlcistici »I, i qua¬ 
li sono serviti essenzialmen¬ 
te alle clientele di un pugno 
di notabili che ben poco ave¬ 
vano a che vedere con la real¬ 
tà dell'emigrazione. L'elimi¬ 
nazione di quelle spese non 
è ancora avvenuta, sebbene 
rappresentino uno spreco in¬ 
tollerabile per le attuali diffi¬ 
coltà economiche, oltre che 
un ostacolo all’affermazione 
della cita democratica del 
Paese e alla partecipazione 
degli emigrati allo loro pro¬ 
mozione sociale. Del resto, 
proprio perché i soldi sono 
pochi mentre te esigenze au¬ 
mentano. diviene indispensa¬ 
bile spenderli con oculatezza 
e per giusti fini. 

Si prenda ad esempio la 
spesa per la scuoia e la for¬ 
mazione professionale, che è 
forse la più insufficiente. Dei 
370 milioni spesi, fino al lu¬ 
glio scorso, in Europa: 214 
milioni sono andati alle AGLI: 
9o attraverso altri enti « mi¬ 
nori »: 60 attraverso la CGIL. 
Chi lo ha deciso? In base a 
quali criteri? Quale parte han¬ 
no acuto nella decisione gli 
emigrati e le loro organizza¬ 
zioni, le forze politiche, sin¬ 
dacali, il Parlamento? 

Risulta che nel Sud Africa 
abbiamo speso quasi più che 
in Argentina, dorè, peraltro, 
abbiamo speso meno che nel 
Lussemburgo. Chi controlla 
queste spese? Soprattutto a 
cosa servono? Nelle condizio¬ 
ni attuali non si sfugge alla 
impressione che molte delle 
spese fatte e non poche di 
quelle previste, non stano per 
«scuole», ma soltanto pe- 
m sovvenzioni ». Del resto la 
vicenda del miliardo per la 
ttampa dell’emigrazione è il¬ 
luminante. Un'indagine parla¬ 


mentare sarebbe quanto mal 
opportuna. 

Infine il triste capitolo dei 
contributi alle associazioni che 
comporta uno stanziamento 
nel bilancio di ben 8 miliar¬ 
di e mezzo. Pochi o molti che 
siano, questi fondi, le doman¬ 
de sono sempre le stesse: do¬ 
ve vanno a finire i soldi stan¬ 
ziati? chi decide, quando e in 
quale modo, saranno spesi? 

Ciò che sappiamo è che al¬ 
la più forte e rappresentati¬ 
va delle organizzazioni di e- 
migrati. la FILEF. viene cor¬ 
risposto un contributo di 25 
milioni. L'altra parte, quella 
che manca per arrivare agli 
8 miliardi e mezzo, chi la ri¬ 
ceve? Quanto viene speso dav¬ 
vero per gli emigrati e quan¬ 
to deve essere soggetto a una 
attenta e rigorosa revisione? 

Gii interrogativi, le doman¬ 
de. potrebbero continuare a 
lungo, per tutti i problemi 
aperti: quelli ancora da af¬ 
frontare. come la riforma del 
Comitato consultivo e la crea¬ 
zione del Consiglio nazionale 
dell’emigrazione, la democra¬ 
tizzazione dei comitati conso¬ 
lari, la reiscrizione degli emi¬ 
granti nelle liste elettorali dal¬ 
le quali sono stati ingiusta¬ 
mente depennati: oppure per 
i problemi ai quali è stata da¬ 
ta una soluzione sbagliata che 
occorre correggere. 

Il primo errore deriva dalla 
inerzia e dalla rassegnazione 
di fronte all'esigenza di con¬ 
tenere il deficit, come se una 
minore capacità di spesa non 
presupponesse una linea di 
profondo risanamento. 

E' ben vero che il capitolo 
dell'emigrazione è andato in 
discussione nella settimana 
« difficile per tutti ». quella 
seguita alle drammatiche di¬ 
chiarazioni televisive di An¬ 
dreotti. Ma non sarà la con¬ 
statazione delle difficoltà a 
disarmare una volontà unita¬ 
ria degli emigranti che già 
cosi fortemente si esoresse 
alla Conferenza e. successi¬ 
vamente, nel voto del 20 giu- 
j ano. 

‘ Gianni Giadresco 


Per il Friuli il PCI impegna il governo: 
entro l’anno la legge di ricostruzione 

Il compagno Colajanni: «Questo dev’essere l’unico inverno passato dai friulani lontani dalla loro terra, in disagi» 
li voto di tutti i gruppi fa salire di circa 40 miliardi la cifra inizialmente stanziata per i provvedimenti più urgenti — Le 
esenzioni per tasse e tariffe e l’intervento dell’AlMA contro le speculazioni A chi affidare le ricerche antisismiche 


E' la terza in pochi giorni 


Altra teppistica 
azione a Torino: 
a fuoco la sede 
de di Forze nuove 

Il u Centro studi Donati » assalito da un « comman¬ 
do » che dopo aver immobilizzato le impiegate ha 
distrutto i mobili e lanciato bottiglie incendiarie 


Il Senato Ieri ha conver- poi nell’aula sale di circa 40 che l terremotati del Friuli 15 a 20 miliardi per ognu- cerca scientifica nelle zone Dalla nostra redazione 

Il 111vrA 1 naefcansi n 0 llA A HaoII nnnt . IÙ7A a 1077 I . ... ...... 1/ttHw llUolltt ICUmAIUÌIC 


tlto In legge il decreto che miliardi. 

Btanzla oltre 210 miliardi (di u provvedimento — che 


cui cento a disposizione del nassa ora alla Camera per la pegno che il Parlamento chic- stato Illustrato dal compagni 
commissario straordinario) definitiva conversione in leg- «e al governo — ha aggiunto Baclcchl e Vanzan). A tutti 


per Interventi urgenti a favo¬ 
re del Friuli. Rispetto alla ci- 


passano nella precarietà e no degli anni ■ 1976 e 1977 terremotate è Quello di evita- 
lontani dalle loro terre. L’im- d’emendamento comunista è -e •;iHn 7 iamentl dlsoerslvl 
pegno che il Parlamento chle- stato illustrato dal compagni ti «nvprnn e i democri- 


TORINO, 14 


Dopo quello agli ex uffici zata. 


alla fuga; alcuni testimoni 
il avrebbero visti salire su 
una « aiulla » grigia metallz- 


ge — è stato votato da tutti l “ ^ a per pochi voti una richiesta 

gruppi. Ciò sottolinea il vaio- del senatore Anderlini (slnl- 


stlanl hanno invece bocciato della Singer e 1 incursione al- Le duo Impiegate e la por- 
per pochi voti una richiesta la SIP di corso Inghilterra, tinaia uscite dalla stanza In 


-- . - -- — del sisma .sa- jjgj senatore Anderlini (sinl- le sedicenti «squadre arma 

fra decisa inizialmente dal j-g positivo di un metodo nuo- discutere entro .a rà erogata immediatamente stra indipendente) per una te proletarie » si sono ripre 

governo, lo stanziamento, gra- vo di lavorare nel Parlamen- Une dell anno. una rendita provvisoria (lo p-j^ precisa regolamentazione sentale con un nuovo prò 

zie agli emendamenti propo- h gasato sul confronto aper- Queste Infine le ulteriori emendamento illustrato dal- dell’appalto dato all’ACI per vocatorlo attentato. Un com 

stl prima In commissione q to che vi è stato fra le dlvcr- modifiche migliorative otte- connpagna Gabriella Gher- riscossione dell’« una tan- 

se forze democratiche, ed an- nule Ieri in aula dagli emen- bez). Il conUlbuto « una tan- tum ». 

_ __ che la costruttivltà di un con- damentl presentati dal co- Pre- . 

fronte di tipo nuovo tra le munisti e dalle altre forze visto per 1 titolari di ^nslo- CO. T. 

forze parlamentari e il gover- politiche. Alla Regione Frlulb "lA 

h rinrACn no. Quasi tutti gli emenda- Venezia Giulia e al comuni inrhe a^ tVfòlaH d\ - 

e lipreso menu riproposti In aula dal colpiti dal sisma è stata assi- nrovlniente^ da l’esiem^ K ■ 

, comunisti e da altre forze curata una m’agglore po^l- pJS deMavó^^^ A BolOOnO 

a lavorare ni ‘d. toU ào^o em^ìgratl) Une li ^ DUiOgnU 

_ . 75 ^ 0 , delle spese per energia nccomUon rAll 


tum ». 


Si è ripreso 
a lavorare 


co. t. 


mando di 6 persone, tra cui 
una donna, ha assalito con 
bottiglie Incendiarie la sede 


cui erano state tenute prigio¬ 
niere sono fuggite in preda 
ad un comprensibile stato di 
choc. Sul luogo deU’mcursio- 
ne gli inquirenti hanno tro¬ 
vato due « molotov » Inesplo¬ 
se — erano confezionate in 


del «Centro studi Donati», | bottiglie di acqua minerale 


dove sono gli uffici degli on. 
Donai Cattm e Bodrato (del- 


da un quarjo di litro — e un 
volantino lasciato dai provo- 


UDINE, 14 Questi dati positivi del la- 
Questl ultimi giorni battu- voro svolto dalla commissio- 
tl dalla pioggia e con tem- ne speciale e dulTas-semblea 
parature quasi invernali, cui di Palazzo Madama sono sta- 


iiccoltl. ne di soccorM e di riorga- 75 ^^ energia 

Questi dati positivi del la- ® elettrica è .stato posto a ca¬ 
verò svolto dalla commissio- spelale attraverso 1 assegna- dello Stato. La esenzio¬ 
ne speciale e duiras-semblea ® ne dalla tassa di circol.azlone 

tIì Piilazz/i MadfimQ sono sta- SirailVO e tecnico. 11 gover- _I noseecsorl di rimorchi 


Si sono aggiunte le nuove u soiionneaii aai compagno 
scosfie sismiche di ieri mat- Napoleone Colajanni che ha 
tira, hanno messo a dura 


di PaLazzo Madama sono sta- al possessori di rimorchi 

ti sottolineati dal compagno ^*2 u? adibiti ad uso di abitazione 

Napoleone Colajanni che ha è stata estesa anche al terre- 

rtckt* /I H i A r a -7 Inn A A\ VitfttO £lCl flUtOrlZZAFC I AIAIA HaI PaIIaa 


I ha poi richiama- L’assemblea ha soppresso, 

mo II governo alla necessità ‘'®®° 8 llondo un emendamen- 

za della gente che lavora , _j„ tmne?no con- zone terremotate in modo comunista illustrato dal .se¬ 


molati del Belice. 

L’assemblea ha soppresso. 


A Bologna 
assemblea con 
i partigiani 
perseguitati 


forze nuove del- calori: «Abbiamo assalito la 
la DC) al primo plano di un i.’orze nuove e del 

vecchio palazzo di via Stam- suoi lacchè — questo è il te- 


patorl 5, nel cuore del cen¬ 
tro storico della città. Due 
delle cinque bottiglie incen- 


sto del me.ssaggio — per pro¬ 
testare contro gli affamatorl 
del proletariato e contro il 


za uena geme cnc mvuia impegno con- 

e ancora leriacemente resi- unuo e tenace per mantene¬ 
ste nelle tendopoli. Il rltor- j.g desta la solidarietà degli 


__ I danni, secondo una pri- 

iJtnno approsslmatlva stima, so- 

^°hr£.’ a ^logna, nel salone j^q rilevanti: la sala riunioni 


diane lanciate negli uffici governo rapace. Firmato- Inl- 
sono esplose provocando un zlatlv.i proletaria combatten- 
incendio domato solo dopo te. squadre proletarie ar- 
un’ora dalle squadre del vi- mate ». 

gill del fuoco g 

I danni, secondo una pri- 9 * '• 


del movimento tellurico han- del Friuli, e soprattutto ci 
no ridato nuova fiducia e sla 11 rispetto delle scaden- 


Tl^uo' e tenace ‘r;^r muntene- ‘il da nitori VÙU e Urba^^^^^^^^ del Podestà avrà‘luògo la Sei Tènero ^tidf è andZ 

- . 7 - , ; - , I re desta la solidarietà degli f f*1° ® zlamento di due miliardi e semblea nazionale Indetta dal cnmnletamente distrutta con 

no del 1^1 tempo e la pausa jtaiianl verso le popolazioni speculatori. mezzo In cinque anni a favore Comitato di solidarietà con l 


volontà di riprendere le atti- ze fissate dalla legge. Questo montane e collinari e al co- il gruppo comunista ha os 


“ ‘- inezia IH cinque anni a lavare c-uiiiiiaiu ui suiiuanciu cun i dnnim 

11 contributo a favore del del ministero dell’Interno per partigiani perseguitati nel do- tnvmi seriio n?’ 

comuni colpiti, alle comunità ricerche sismiche. poguerra per eventi connessi ° 


vità legate alla ricostruzione Inverno — ha detto — de 


dei paesi. 


ve essere il primo e rultimo 


munì In cui sono affluiti 1 servato che il modo migliore 
terremotati è stato elevato da per assicurare una seria rl- 


stante, siamo fermi al palo 
di partenza da alcuni anni, 
la qual cosa significa che gli 
ostacoli e le resistenze sono 
ben più forti e vanno al di 
là delle strozzature di bilan¬ 
cio. Perciò la discussione esu¬ 
la dalle cifre e riguarda l'esi¬ 
genza di direttive di governo 
coerenti con il discorso pro¬ 
grammatico. sì da consentire 
l'atmosfera e la possibilità 
della partecipazione degli e- 
migrati, non più come «assi¬ 
stiti », ma come protagonisti 
della soluzione dei loro pro¬ 
blemi. 

La richiesta di fondo che ab¬ 
biamo sollevato net didattito 
parlamentare e che continue¬ 
remo a portare nel Parlamen¬ 
to, nel Paese e in mezzo agli 
emigrati, è quella di una mag¬ 
giore democrazia nella gestio¬ 
ne dell’emigrazione, e della 
V trasparenza » della spesa. 
Cioè richieste che non costa¬ 
no, ma, al contrario faranno 
guadagnare molto a tutto il 
Paese. Ed è con questi propo¬ 
siti che i comunisti emigrati 
operano per fare avanzare il 
movimento unitario collabo- 
rando con le grandi organiz¬ 
zazioni sindacali e le associa¬ 
zioni dell’emigrazione. 

Senza il controllo demo¬ 
cratico e una verifica perma¬ 
nente della spesa, che met¬ 
ta a nudo i problemi, ma an¬ 
che i modi come vengono 
affrontati, non sarà possibi¬ 
le distinguere ciò che è ne¬ 
cessario da ciò che è super¬ 
fluo. nè eliminare gli sprechi 
e i privilegi, le spese inutili 
e quelle sbagliate. Con questa 
ottica diversa, finalmente giu¬ 
sta, sarà possibile affrontare 
le cose nuove che devono es¬ 
sere fatte nell'interesse degli 
emigrati e dell'intero Paese. 


Malgrado le imbarazzate precisazioni del portavoce della Comunità 

Nuove prove sullo spionaggio 
maccartista vigente nella CEE 

Larga eco alle rivelazioni negli ambienti comunitari di Bruxelles • Gravi interrogativi posti dalla 
scandalosa pratica • Si tenta di introdurre negli organismi europei ii « Berufsverbot » tedesco ? 

Dftl nncfrA rArri«nAn(I*nl« I hero sottoposti o indagini ( ti) custoditi negli uffici del- l condo la quale in una riu 
i/ai uuftiiu vurii>|iuuucuic sulla base di formulari nazlo- la burocrazia di Bruxelles? nione di un eruooo di lavoi 


DoÒuerrroer eventi cònne^i 

con la Resfstenzl Sarà oS «'‘«hlvio. e documenti. 

sia, I. quarta "aaaemWei “che 1“™^" S°"rrotlrSnrdtì 
ha luogo negli u timi anni, ® ^ 

Il movimento è sorto a suo nPu 

tempo per Iniziativa di un dni 

‘^rUDDO di DEirtl^Uini ohe rive- deliri Questura e dnl cerabl* 

;Z1ubltrcond^ne 1 ìli 

vano sofferto il carcere e Ti 

Tesilio durante il periodo del- Potori a. Uno si è ferrnato al 
le persecuzioni antipartigiane, portone d Ingresso a far da 
ed ha registrato una sempre P^lo. Bh hanno salito 

maggiore adesione di penso- l 

nalità politiche, comandanti “ 8 :h uffici del centro studi. 


partigiani, parlametitari. uo¬ 
mini di cultura. 

L’a.ssemblea nazionale a 


Erano armati e mascherati 
Salendo si sono imbattuti nel 
la portinaia dello stabile. LI 


Bologna sarà aperta dal salu- Azeglio, di 50 1 han 


to del sindaco. Renato Zan- 
gherl. La relazione Introdut¬ 


tiva. a nome del comitato di- pistola. 


no bloccata e costretta a se¬ 
guirli minacciandola con una 


L'irruzione 
ad Ancona 
nella sede 
della Confapi 

ANCONA. 14 
Questa sera un gruppo di 
teppisti ha messo a soqqua¬ 
dro gli uffici della Federmar- 
che (CONFAPI) e Imbava¬ 
gliato un’lmplegata che si 
trovava nel locali. La cana¬ 
gliesca sortita è stata firma¬ 
ta da uno pseudo «comman¬ 
do » regionale delle « Briga¬ 
te rosse ». I vandali. Infatti, 
hanno disegnato sul muri la 
stella a cinque punte e ver¬ 
gato vari motti deliranti. 

L'aggressione è avvenuta 
verso le 18.45 ed è passata 
del tutto inosservata, nono- 


BRUXELLES, 14 

Le notizie date dal nostro 
e da altri giornali sull’inchie¬ 
sta condotta, dai servizi di 
sicurezza della CEE fra i fun¬ 
zionari europei per conoscer¬ 
ne, insieme o particolari sul¬ 
la vita privata. le Idee e l’ap¬ 
partenenza od organizzazioni 
politiche (in particolare «co¬ 
muniste, trotzkiste o fasci¬ 
ste ») e per Invitarli alla de¬ 
lazione di amici e conoscen¬ 
ti che professano queste Idee, 
ha suscitato larga eco negli 
ambienti della Comunità, ed 
una imbarazzata risposta da 
parte di un portavoce uffi¬ 
ciale della Commissione ese¬ 
cutiva. 

Secondo li portavoce, nes¬ 
suna Inchiesta sarebbe in cor¬ 
so fra i funzionari CEE. 
Questi sarebbero sottoposti 
ad una indagine sulla «mo¬ 
ralità personale » all'atto del¬ 
l'assunzione; e solo nel caso 
di persone «abilitate al se¬ 
greto» (si tratterebbe in tut¬ 
to di 15, 20 alti funzionari), 
si metterebbe In moto una 
procedura di inchiesta spe¬ 
ciale sulla base di formulari 
nazionali. 

Siamo al contrario in gra¬ 
do di confermare secondo 
le informazioni in nostro 
poss^o. che i funzionari ai 
quali fino ad ora il modulo 
incriminato è stato sottopo¬ 
sto. non hanno fra le mani 
alcun dociunento di partico¬ 
lare segretezza, nè sono stati 
assunti di recente. Non si 
tratta quindi nè dell'Inchie¬ 
sta per la «abilitazione al 
segreto» nè di quella sulla 
« moralità ». Difficile del re¬ 
sto giudicare se una vacanza 
in Jugoslavia o un viaggio in 
Polonia siano più o meno 
« morali » di un giro in Scan¬ 
dinavia o di una visita alle 
Bahamas. Tuttavia è notorio 
che tutti i funzionari al ser¬ 
vizio della CEE sono instati 
a dare comunicazione pre- 


bero sottoposti a indagini 
sulla base di formulari nazio¬ 
nali, c’è prima di tutto da 
obiettare che il modulo di 
cui abbiamo dato notizia non 
proviene da una amministra¬ 
zione nazionale, ma porta 
stampata a tutte lettere la 
dizione « Commls-slone delle 
Comunità europee», e deve 
essere restituito al servizio 
di sicurezza della CEE. Del 
resto, i funzionari europei 
rispondono per statuto solo 
di fronte agli organismi di¬ 
rigenti della Comunità. Co¬ 
me potrebbe spiegarsi dun¬ 
que l’interferenza di servizi 
nazionali per indagare sulla 
loro vita e sulla loro attività 
politica? 

Su questo argomento gii 
Interrogativi si moltiplicano. 
Quali sono l rapporti tra i 
servizi di sicurezza nazionali 
e quelli della Comunità? A 
quante polizie è sottoposto il 
comportamento personale e 
politico del funzionari? E 
quali garanzie, giurisdiziona¬ 
li e democratiche, essi hanno 
nel confronti della polizia 
interna della CEE? Si tratta 
infatti di un servizio che ri¬ 
sponde solo alla Commissio¬ 
ne. e in particolare al suo 
presidente. Contro il suo ope¬ 
rato, il funzionario non può 
ricorrere presso un tribunale, 
nè trovare tutela politica da 
parte di un parlamento che 
abbia reali poteri sull’esecu¬ 
tivo. Lo scandalo dei control¬ 
li telefonici airintemo del 
palazzo del Baileyment. de¬ 
nunciato c ammesso dalla 
stessa Commissione fin dal 
1970. e mal eliminato, lo di¬ 
mostra. 

Anche l'argomento della 
«segretezza» di certe infor¬ 
mazioni alle quali alcuni 
funzionari possono avere ac¬ 
cesso. per giustificare una in¬ 
chiesta sulle loro posizioni 
politiche, solleva gravi inter¬ 
rogativi. Prima di tutto, chi 
decide sul grado di « segre, 
tezza » delle centinaia di do¬ 


ti) custoditi negli uffici del¬ 
la burocrazia di Bruxelles? 

Lasciar passare un princi¬ 
pio del genere, significa apri¬ 
re gradatamente le porte a 
pratiche tipo il famigerato 


rettivo. sarà svolta dal prof. . Nella sede « forranovlsta » L'aggressione è avvenuta 
Azzone. Il dibattito verrà con- quel momento c erano sol- verso le 18.45 ed è passata 
eluso dal presidente del- tanto due impiegate, i fun- del tutto inosservata, nono- 

l'ANPI, compagno Arrigo Boi- zionarl non erano ancora stante che la sede della Fe- 

drlnl. giunti. I teppisti sono en- dermarchc si trovi in piazza 

Il tema di fondo dell'incon- frati e. sempre sotto la mi- Diaz, a quell’ora molto fre¬ 
tto è quello della liberazione naccla delle armi, hanno in- quentata. I cinque individui. 


nione di un gruoDo di lavoro quanti soffrono ancora in limato loro di non muover- con II volto coperto da pas- 
del Consiglio del mSri carcere o In esilio a più di si: «E’ un’azione dimostra- samontagna hanno .suonato 
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l’idea di estendere il Beruf¬ 
sverbot anche alle istituzioni 
della CEE sarebbe stata espli- 


ìerufsverbot di imaroa'teUe-lu .oitamente sollevata.. ’ 


sca: «segreta» può venir 
considerata di volta In volta 
una previsione sulla produ¬ 
zione dell’acciaio o un dato 
sulle importazioni di soia; 
e la «simpatia » per 1 comu¬ 
nisti può anch’esea essere mi¬ 
surata con un metro assai 
elastico. Non a caso, è circo¬ 
lata insistentemente nelle 
settimane scorse la voce, non 
si sa quanto attendibile, se- 


Naturalmente le forze de¬ 
mocratiche sono abbastanza 
forti nella Comunità, a tutti 


trent’anni dalla liberazione tiva », hanno esclamato. Chiù- al campanello d’ingre.sso del- 
del Paese, cui hanno dato il se le impiegate e la porti- hanno su- 

loro contributo di lotta. Gin naia in una stanza, uno si ^ 

numerosi .successi sono stati è fermato davanti alla por- oAnllIU 

ottenuti in quest’azione. Undi- ta (che non era chiusa a of’ 

cl partigiani hanno ottenuto chiave) a sorvergllarle. gli TomnTp 

la libertà nel corso dell’ultl- altri quattro hanno Iniziato 


i livelli, perchè simili prò- mo anno per decisione della a rompere ogni cosa che ca- 

spettlve siano evitate. Chi ha magistratura o per la grazia pitava loro a tiro. Compiu- 

a cuore la credibilità demo- concessa dal presidente della ta l’Impresa vandalica, l tep- 

cratlca della CEE. non deve Repubblica. pìsti hanno scritto su una ""f cinque 'teppisti si sono 

tollerare che al suo Interno L’assemblea di domenica si parete con vernice « spray » limitati a rovesciare 1 cas- 
vigano metodi degni dei tem- propone di far crescere la rossa: «Contro Andreotti e setti e ad appropriarsi di 

pi più neri del maccartismo, mobilitazione delle forze poli- la DC, contro la rapina de- fascicoli. Hanno noi Imbrat- 

\/Ars Uche dell’arco costituzionale mocrlstlana, lotta armata! ». 

vera vegeiii gy questi obiettivi. Dopo di che si sono dati 


do, la ventiduenne Ortensia 
Santini Taramelll. In locali 
attigui, sempre appartenen¬ 
ti alla Federmarche. era In 
corso una riunione cui par¬ 
tecipavano numerose perso¬ 
ne. almeno dieci. 

I cinque teppisti si sono 


mobilitazione delle forze poli- la DC, contro la rapina de- 
tiche dell’arco costituzionale mocrlstlana, lotta armata! ». 


su questi obiettivi. 


Dopo di che si sono dati 


fascicoli. Hanno poi imbrat¬ 
tato l muri di scritte e se 
ne sono andati. 


Lo sapevate che 







rói 


ventiva ai servizi di slcurez- i cumenti che passano fra le 


za interni sui loro viaggi nei 
« paesi comunisti », e a infor¬ 
mare successivamente sul¬ 
l'esito del viaggio. 

Ma, sempre in merito alla 
spiegazione del portavoce se- 
condo la quale alcuni funzio- 


manl del settemila funziona¬ 
ri CEIE. Ma soprattutto per 
quale motivo un funzionario 
comunista, o simpatizzante, 
o di sinistra, per ciò stesso 
non dovrebbe potersi avvici¬ 
nare in alcun modo ai «sc- 


Lo sapevate che il bagagliaio della 127 ha una capacità 
eccezionale? 

Non solo è il più grande tra le vetture di 900 cm^ ma è anche 
paragonabile con quello di molti modelli di categoria superiore. 

Uno si accorge di quanto sia importante il bagagliaio 
quando fa un viaggio in 4 o 5 persone, quando va in ferie 
o semplicemente al mare con i bambini... 


nari addetti a mansioni par- 1 greti » (non molti del resto e 
ticolarmente segrete verr^b- si>esso abbastanza trasparen- 


II viaggio all'estero dell'on. Foschi 

Sottosegretario clandestino 


Fìat 127: l’auto più venduta in Europa 


lÀjTÌ 


Agli on. Forlani e Foschi 
sono arrivate le proteste di 
vane associazioni e organiz¬ 
zazioni di emigrati del Bel¬ 
gio, dell'Olanda, della Sviz¬ 
zera e del Lussemburgo per 
il modo come il sottosegre¬ 
tario all'emigrazione ha rea¬ 
lizzato la sua recente visita 
lampo a Berna e all'Afa. Men¬ 
tre un compiacente comuni¬ 
cato ANSA parlava di con¬ 
tatti che egli ha avuto « con 
rappresentanti delle colletti¬ 
vità italiane» i nostri emi¬ 
grati e le loro maggiori or¬ 
ganizzazioni non sapevano 
nulla di questa visita, che ci 
sembra essere stata la prima 
dopo l’assunzione del nuovo 
incarico da parte dell’on. Fo¬ 
schi. 

Accanto alla legittima cu¬ 
riosità di conoscere di per¬ 
sona il nuovo sottosegretario, 
i nostri lavoratori avevano 
probabilmente molte cose da 
dirgli e da chiedergli, in par¬ 
ticolare su temi scottanti, co¬ 
me quelli della scuola (all'ini¬ 
zio del nuovo annoi e del¬ 


la partecipazione ai comitati 
consolari: ali’on. Foschi, che 
si preparava alla discussione 
del bilancio degli esteri e che 
ha fatto tante dichiarazioni 
sulla « partecipazione », que¬ 
sti incontri sarebbero certo 
stati utili. 

Parlando dì incontri, sap¬ 
piamo che l'on. Foschi nei 
giorni scorsi ne ha avuti nu¬ 
merosi a Roma con i dirigen¬ 
ti delle associazioni degli e- 
migrati, dei patronati e de¬ 
gli uffici emigrazione dei sin¬ 
dacati, non comprendiamo 
però bene perché a tutti que¬ 
sti incontri settoriali, a cui 
seguono poi ampie dichiara¬ 
zioni sulle differenti «agen¬ 
zie stampa » (che prendono 
i soldi da chi?!, non abbia 
ancora corrisposto nessuna 
riunione del comitato mini¬ 
steriale per l’attuazione de¬ 
gli impegni della Conferenza 
dell’emigrazione e vi sia tan¬ 
to ritardo nella costituzione 
del comitato per l’emigrazio¬ 
ne della commissione esteri 
della Camera -dei deputati. 
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rUnità / venerdì 15 ottobre 1976 

Era ricoverata alPospedale civile 

Diciassettenne 
morta a 
Manfredonia : 
intossicata? 

Il referto parta di « manifestazioni tossi¬ 
che di natura da determinarsi » - Telegram¬ 
ma della Federazione dei chimici alla Sanità 


MANFREDONIA. 14. 

Una notizia, che ha subi¬ 
to assunto una colojMura 
drammatica, è giunta oggi da 
Manfredonia, la città inqui¬ 
nata dalla nube arseiiiosa 
uscita dallo stabilimLntn 
ANIC: riguarda la improvvi¬ 
sa morte di una ragazza di 
17 anni, Giulia Martiri, che 
era ricoverata da martedì 12 
ottobre al reparto ortopedia 
deH’ospedale civile della stes¬ 
sa Manfredonia, dopo una 
caduta nella propria ahiia- 
zione. 

La notte scorsa, la ragazza, 
che fino a quel momento 
non aveva presentato parti¬ 
colari sintomi, si era aggra¬ 
vata improvvisamente e no¬ 
nostante le cure del prima¬ 
rio del reparto di medicina, 
prof. Principe, moriva, a cau¬ 
sa, dice il referto, di « collas¬ 
so cardiocircolatorio in sog¬ 
getto con manifestazioni tos¬ 
siche di natura da determi¬ 
narsi ». 

Un sospetto angoscioso si è 
subito sollevato .su questa 
«strana» morte; la ragazza 
è forse stata intossicata, pri¬ 
ma della caduta, dalla nube 
all’arsenico? 

li dubbio, tutt’altro che lie¬ 
ve appunto, ha indotto gli 
stessi sanitari a disporre la 
autopsia, che sarà eseguita 
domani all’istituto di medici¬ 
na legale di Bari. 

La ragazza, ci ha conferma¬ 
to il primario da noi inter¬ 
pellato, era stata male per 
due o tre giorni consecutivi, 
prima di decidersi a farsi ri¬ 
coverare. 

Giulia Martire abitava in 


Folle uccide 
un vicino 
e Pex datore 
di lavoro 

BOLOGNA, 14 

Duplice omicidio stamani 
alla periferia di Bologna. Un 
uomo ha assassinato a coipi 
di pistola prima un vicino di 
casa, quindi il vice direttore 
della ditta nella quale e.-a 
occupato fino a un anno fa. 

L’omicida, il 42enne Dino 
Mantovani, Iia compiuto le 
due iospiegabili « esecuzioni » 
nello spazio di poco più di 
un’ora, tra le 11,30 e le 13. 
La prima vittima è un fale¬ 
gname lucidatore che abita¬ 
va nello stesso stabile del 
Mantovani, in via dell’Arco- 
veggio 48: sì chiamava Santo 
Moda, sposato, un figlio di 
sette anni che al momento 
della tragedia era a scuola. 
Lo sventurato ha tentato di 
sfuggire, ma invano: il suo 
assassino l’ha inseguito, .spa¬ 
rando all’impazzata, fin den¬ 
tro una ditta di medicinali 
sita nella stessa via, al civi¬ 
co 48/2. 

Poco tempo dopo il secon¬ 
do delitto veniva segnalato a 
meno di un chilometro di di¬ 
stanza, in via Byron 4. Il ca¬ 
davere di Romano Amadesi, 
30 anni, sposato e padre di 
due figli, vice direttore della 
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Però il dibattimento va avanti con estrema lentezza 

Cade Tultimo tentativo di bloccare 

il processo sulle schedature FIAT 

♦ * * , 

Respinta dai tribunale di Napoli una richiesta della difesa per annullare la voluminosa documentazione sulle iilegalità com¬ 
messe dall’industria automobilistica - Decisione dopo tre ore di camera di consiglio - A giorni l’interrogatorio degli imputati 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 14 

E’ saltato anche l’ultimo 
tentativo, il terzo e forse il 
più insidioso, di bloccare il 
processo per le schedature 


FIAT. Questa volta la dife- 1 pendente dei «servizi gene- 


sa degli imputati — i diri¬ 
genti FIAT che avevano vo¬ 
luto la « centrale di spionag¬ 


gio » rimasta in funzione fino j causa di lavoro nei confronti 


al 1971, i dipendenti che svol¬ 
gevano le funzioni di « infor¬ 
matori », i funzionari e gli 
ufficiali di apparati statali 
che collaboravano con l’azien¬ 
da privata dietro compenso 
—- avevano sollevato una ec¬ 
cezione di nullità dell’istrut¬ 
toria ; chiedevano, in sostan¬ 
za. che si dichiarasse che la 


zi ai giudici i metodi repres- zione da parte del pretore al 

sivi e discriminatori che per cu.stode degli uffici FIAT 

tanti anni caratterizzarono la « realizzava gli scopi della co¬ 
politica del colosso dell’auto, municazione » di reato. L.a 
11 « fascicolo FIA'r » si apre mancata motivazione dcU'ur- 
nel luglio 1971 con la deci- genza del provvedimento di 

sione di Caterino Ceresa, di- requisizione costituisce una 

pendente dei « servizi gene- semplice « nullità di caratte- 
rali » della azienda — cosi 1 re relativo» che avrebbe do- 
veniva definita la centrale vuto essere contestato entro 1 
spionistica — di avviare una termini pre.scritti 
causa di lavoro nei confronti jj processo riprenderà gio- 
della FIAT stessa: spiega al vedi prossimo e andrà avan- 
niagistrato che lo interroga , (.qj ritmo, terribilmente 
di e^ere stato quahlicato co- lento, di una udienza alla 
me fattorino mentre le man- settimana. Con la prossima, 
sioni realmente svolte era- , clovrebbe iniziare l’interroga¬ 
no quelle di « accertatore »; torlo degli imputati. 


rali » della azienda — cosi 
veniva definita la centrale 
spionistica — di avviare una 


della FIAT stessa: spiega al 
magistrato che lo interroga 
di essere stato qualilicato co¬ 
me fattorino mentre le man¬ 
sioni realmente svolte era¬ 
no quelle di «accertatore»; 
insieme ad altri suoi colle¬ 
ghi, raccoglieva informazio¬ 
ni, e non solo di natura pro¬ 
fessionale, su coloro che chie- 


Pier Giorgio Betti 


LA GIVAUDAN STANZIA 
SOLO 10 MILIARDI SU 65 

GINEVRA, 14 

La Givaudan ha reso noto di aver stanziato, unitamente 
alla propria casa madre Hoffman-La Roche, dieci miliardi 
di lire dc.->tlnati a far fronte ai danni causati dalla nube 
tossica sprigionatasi il 10 luglio scorso dall’ICMESA di Meda. 
11 fondo sarà gestito da un ufficio di coordinamento con 
.sede a Milano che opererà sotto la direzione di un consu¬ 
lente indipendente di nazionalità italiana. C’è da rilevare 
Cile mentre la decisione della Givaudan cenferma le respon- 
-sabilità sue e de La Roclie, lo stanziamento rappresenta 
solo un sesto dei danni finora accertati che ammontano 
! infatti a C5 miliardi di lire. 


perquisizione e il sequestro devano di entrare alla FIAT. 


delle 350 mila schede ammas¬ 
sate negli uffici FIAT non 
erano avvenuti con tutti l cri¬ 
smi prescritti dalle norme. 
Mettendo fuori legge questa 
parte dell’iter giudiziario che 
ha condotto al processo final¬ 
mente in corso a Napoli, si 
sarebbe invalidato tutto il re¬ 
sto dell’istruttoria la quale 
poggia proprio sull’acquisizio¬ 
ne delle schede come prova 
documentale. 


11 Ceresa è un tipo loqua¬ 
ce, spiattella tutto quello che j 
.sa sull’attività dei « servizi 
generali », sui rapporti con 
certi apparati dello Stato. Ce 
n’è quanto basta per indur¬ 
re il pretore del lavoro a pas¬ 
sare la pratica al pretore 
penale dottor Guariniello il 
quale, il 31 luglio, stende i 
primi avvisi di reato nei con¬ 
fronti di 6 « accertatori » e 
del capo dei « servizi gene- 


Indiziati Onesti, Pescanti e la giunta esecutiva 


La manovra spregiudicata rali », Mario Cenerino, invi 


Un’altra « Sojuz » nello spazio 


e tuttavia non priva di pe¬ 
ricolosità, ha mancato però 
l’obiettivo; nel giudizio del 
tribunale presieduto dal dot¬ 
tor Lupone è prevalso netta¬ 
mente — come traspare dal¬ 
l’ordinanza che ha respinto le 
richieste della difesa — un 
concetto di giustizia sostan- 


mente “ come traspare dal- vacanze, Torino è mezza vuo- ^.a guemi per la presiden- 
Due sovietici sono stati ' lanciati ieri sera nello spa- l’ordinanza che ha respinto le ta, e anche le spie, a quanto za aci coni non lia cono¬ 
zio a bordo della cosmonave «Sojuz 23», destinata ad ag- richieste della difesa — un pare, usano andare al mare scinto tregua in questi ulti- 

ganciarsi alla stazione orbitante « Saljut 5». Si tratta di concetto di giustizia sostan- o ai monti. Come vuole la mi anni e non sono stan cer- 

Viaccslav Zudov e Valeri Rozhdestvenski. entrambi tenen- ziale che non può e non deve procedura, il 6 agasto partono evitati i «colpi bassi». In 

ti colonnelli dell’aeronautica. Scopo della missione orbita- essere messo in forse né da le lettere raccomandate; ma questo quadro e stata riesu- 


tandoli a nominarsi un di¬ 
fensore. 

Gli avvisi vengono notifica¬ 
ti il 5 agosto, ma i destina¬ 
tari non ci sono: è periodo di 
vacanze, Torino è mezza vuo¬ 
ta, e anche le spie, a quanto 
pare, usano andare al mare 
o ai monti. Come vuole la 


Procede l'inchiesta per peculato 
contro alti dirigenti del CONI 

Le contestazioni riguardano la spedizione degli azzurri ai Giochi del Medi- 
terraneo dell'anno scorso - Una precisazione divulgata ieri dall'ente olimpico 


una zona piuttosto lontana ditta « Celestri e C. ». giace- 

dal punto inquinato, ma si va crivellato dai colpi nel suo 

parla di una sua recente so- ufficio. Le prime testimcnian* 
sta nei paraggi «pericolosi». ze nori lasciavano dubbi sul- 
Certo è che la situazione l’identità dell'omicida, 
.sanitaria in città dopo la nu¬ 
be. dà adito a forti preoc- —____ 

cupazioni. 


le è — secondo quanto precisato dall’agenzia Ta.ss — di 
proseguire le ricerche e le esperienze ^à svolte dell’equi¬ 
paggio della «Sojuz 21», rimasto in orbita nell’estate scor¬ 
sa per 48 giorni; tali ricerche si riferiscono sia alla osser¬ 
vazione della terra dal cosmo (per individuarne le risor- 
sei sia allo studio delle condizioni di vita in assenza di 
peso. Nella foto: la « Sojuz 23 » al momento della partenza 
dalla rampa di lancio. 


In .seguito all'aggravarsi 
delle condizioni sanitarie e 
ambientali dei lavoratori (so¬ 
lo 7(K)800. su circa 3.0(K). si¬ 
no stati sottoposti ad analisi) 
e della popolazione della zo- 
ma di Manfredonia nel suo 
complesso, la Federazione 
unitaria lavoratori chiniTci 
(FULC) ha inviato al mini¬ 
stro della Sanità e ai presi¬ 
denti delle Commissioni Sa¬ 
nità della Camera e del Se¬ 
nato un telegramma in cui 
si richiede un energico e im¬ 
mediato intervento. 

Nel testo si dice che, dopo 
l’incidente all’ANIC, i gravis¬ 
simi ritaidi, dovuto a caren¬ 
ze di strutture e di tecnici, 
nel compimento delle analisi 
sanitarie e del controlli sui 
lavoratori e sulla popolazione, 
impongono un’azione massic¬ 
cia e l’invio rapidissimo, da 
parte del ministero della Sa¬ 
nità, di attre'.zature ed esper¬ 
ti per l’esple'amento delle ne¬ 
cessarie misure di controllo. 
« Diversamente — afferma il 
telegramma della FULC — 
la situazione diverrebbe non 
più toller-ibile e governabile. 
Decliniamo fin da ora le no- 
■stre responsabilità per ogni 
evenienza ». 

Riguardo poi a nuove prese 
di posizione circa la necessi¬ 
tà di una riconversione del¬ 
la fabbrica di Manfredonia, la 
FULC ribadisce quanto già 
espresso e dichiara che oggi 
questione primaria e fonda- 


Dalla commissione d’indagine delia Camera 

Ascoltato Andreotti 
sulle accuse a Miceli 

Ribadita la storia della lettera su Giannettini 

Verso la conclusione i la- ! d’onore e Ingrao in base al 


arrischiati funambolismi dia¬ 
lettici né da una interpreta¬ 
zione solo formalmente rispet¬ 
tosa della procedura. 

Per chiarezza del lettore, 
converrà rammentare le pri¬ 
me tappe della clamorosa in¬ 
dagine che ha portato dlnan- 


Sulla Napoli-Salerno 


vori delia commissione d'in¬ 
dagine nominata dal presi¬ 
dente della Camera Ingrao 
dopo le polemiche tra presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti 
e l’ex-capo del SID Miceli, a 
proposito delle notizie fornite 
da quest ' ultimo sulla posi¬ 
zione del giornalista fascista 
Giannettini. 

Come si ricorderà, durante 
il dibattito sulla fiducia al 
governo vi era stato un vio¬ 
lento scambio di battute tra 
Andreotti e l'ex-capo dei ser¬ 
vizi segreti, ora deputato mis¬ 
sino. Il primo aveva accusato 
Miceli di avergli riferito il 
falso a proposito del finan¬ 
ziamento della latitanza di 
Giannettini da parte del SID. 
E aveva aggiunto che Miceli 
gli aveva presentato un docu¬ 
mento, firmato da un suo 
collaboratore, ma dallo stesso 
capo del SID controfirmato, 
che lo avev.a indotto in qua- 


regolamento della Camera 
aveva nominato la commis¬ 
sione d’inchiesta. L.i scor¬ 
sa settimana era stato sen¬ 
tito Miceli il quale aveva sca¬ 
ricato tutte ie responsabilità 
su Maletti. 


Crolla cavalcavia : 
uccisi due operai 

L’incidente sarebbe stato provocato da una gru 

NAPOLI, 14. re il crollo del cavalcavia 
Mortale incidente sull’auto- che serviva ai pedoni per at- 
strada Napoli-Salerno. • nei traversare l’autostrada. Pa- 
pressi di Angri. Due operai re, infatti, che il conducen- 
sono morti per il crollo di te dell’autocarro abbia dlmen- 
un cavalcavia all’altezza del ticato di abbassare il brac- 


intanto, nel pomeriggio del 
giorno prima, il magistrato 
ha disposto tempestivamente 
la perquisizione negli uffici 
dei « servizi generali » di via 
Giacosa. dove vengono trova¬ 
te le famase schede: si sco¬ 
pre così che per 15 anni tutti 
coloro che chiedevano lavo¬ 
ro .sono stati spiati, cataloga¬ 
ti. selezionati 

Secondo la difesa degli im¬ 
putati, il pretore ha sbagliato 
tutto. E’ l'avvocato Tardi, pa¬ 
trono dell’« accertatore » Giu- 
seppino Addis, a sparare le 
prime bordate: poiché le per¬ 
quisizioni e il sequestro han¬ 
no preceduto la notifica del- 
l’avviso del reato, si sareb 
be leso il diritto alla difesa 
dell’indiziato privandolo del¬ 
la possibilità di assistere o di 
farsi rappresentare allo svol¬ 
gimento degli atti istruttori; 
in base aU’articolo 185 del co¬ 
dice di procedura, perquisi- 


quesio quauro e stala riesu- 
inata ieri una notizia vec¬ 
chia di alcuni mesi che ri¬ 
guarda la formalizzazione 
dell’istruttoria contro il pre¬ 
sidente Onesti, il segretario 
generale Pescante e la Giun¬ 
ta esecutiva del Coni, denun¬ 
ciati da un giornalista por 
piesunti illeciti relativi ai 
Giochi dei Mediterraneo che 
si svolsero ad Algeri nel ’75. 

Secondo il denunciante il 
CONI, in quell’occasione, a- 
vrebbe «ospitato» numerose 
persone che nulla avevano a 
clic fare con l’arganizzazio- 
ne sportiva. 

Sulla vicenda indagò il so¬ 
stituto procuratore dott. 
Franco Marrone che. acqui¬ 
siti agli atti alcuni documen¬ 
ti e le testimonianze di di¬ 
rigenti del CONI e di altre 
persone presentì ai Gioclii 
del Mediterraneo, alcuni me¬ 
si fa, formalizzò l’istrutto- 
ria ravvisando, dopo le pri- 


zione e sequestro sarebbero rne indagini, la possibiiità 


chilometro 29. 

L’incidente è avvenuto po- 


cio della gru che, essendo 
più alto del cavalcavia, ha 


Andreotti è ■ stato sentito co dopo le dieci, le vittime urtato violentemente provo- 


mentale è quella di procedere lità di ministro della difesa 


alla tutela sanitaria c am¬ 
bientale dei lavoratori e del¬ 
la zona 


a dichiarare il falso in Par- 
lomento. Miceli aveva quindi 
chiesto un.a specie di giurì 


ieri pomeriggio e si è trat¬ 
tenuto circa .50 minuti da¬ 
vanti ai quindici membri del¬ 
la • commissione d’indagine. 
Al termine non ha voluto ri¬ 
lasciare dichiarazioni, ma ne¬ 
gli ambienti parlamentari si 
è appreso che egli avrebbe 
confermato punto per punto 
le accuse ricapitolando ai 
commissari le varie fasi dei 
suoi rapporti con Miceli. 

La prossima riunione do¬ 
vrebbe tenersi la settimana 
prossima ed entro il 28 la 
commissione emetterà un do¬ 
cumento nel quale dovrà dire 
se sono provate le afferma¬ 
zioni fatte da Andreotti du¬ 
rante il dibattito sulla fidu¬ 
cia al governo oppure se egli 
ha accusato senza prove Mi¬ 
celi. 


sono Aniello De Martino 39 cando il crollo, 
anni, di Gragnano. e Ciro • • • 

Spina 35 anni, di Castellam- CAMPOBASSO. 14 

mare: il primo è morto sul Un giovane di 17 anni, Mat- 
colpo, schiacciato dai blocchi teo Mastrogiorgio, è morto in 
di cemento, il secondo, in- un tragico incidente sul la- 
vece, durante il trasporto in voro. Lo sventurato è termi- 


ospedale. 


nato tra gli ingranaggi del 


11 De Martino e lo Spina trattore che conduceva, men- 
lavoravano con la ditta Iris imboccava una strada per 
che ha l’appalto per i lavo- raggiungere il proprio po¬ 
ri di manutenzione dell’auto- dere. 


strada. Prima dell’incidente 
avevano appunto portato a 
termine uno di questi lavo- 


L’incidenle è singolare. Il 
mezzo agricolo durante la 
marcia si è spaccato in due 


ri sulla corsia nord e stava- e il posto di ^ida ove si di- 
no tornando in sede a bor- spone il conducente si è ab- 
do di un autocarro munito bassato, sicché il giovane è 


di gru. 


finito tra i meccanismi e i 


E’ stato proprio l’automez- cingoli del trattore, rimanen¬ 
ze — sfondo la ricostruzio- do maciullato. Sembra che il 
ne deH’incidente fatta dalla grave incidente sia dovuto al- 


polìzia urbana 


a provoca- ' la rottura di un bullone 


L 

'impegno per il 

prossimo rinnovo del Consiglio superiore 

D 

listai 

izat 

la colmare 1 

[ra magistratura e Paese 


Nei giorni 17 e 18 di que¬ 
sto mese andranno alle ur¬ 
ne per eleggere i propri rap¬ 
presentanti in seno al Con.-^i- 
gl io Superiore della Magi¬ 
stratura oltre cinquemila ma¬ 
gistrati. Già il giorno 7 di que¬ 
sto mese, il Parlamento ha 
eletto l propri rappresentan¬ 
ti tra professori ed avvoca¬ 
ti. Per la fine del mese si rin¬ 
noverà così integralmente il 
Consiglio Superiore, attuan¬ 
dosi in tal modo uno dei 
più importanti adempimenti 
costituzionali. 

E’ una scadenza, questa, 
del rinnovamento del Censi¬ 


rne effetto del nuovo clima 
instaurato dalle elezioni del 
20 giugno. Deve infatti consi¬ 


derarsi positivo il nuovo me- ne, quella giudiziaria, che è 
lodo che ha caratterizzato la al servizio del popolo, come 
designazione dei candidati dice la Costituzione (art. 101) 


Primo tra tutti è di restituì- [ si avrà difficoltà ad indivi- , plessa trama di policentri- 

re credibilità, presso lopinio- duare la profonda differenza j smo democratico, di diffusio¬ 
ne pubblici, ad una istituzio- j esistente tra quei program- i ne del potere, di pluralismo» 

ne, quella giudiziaria, che è mi che sembrano appagarsi 1 (dal programma di Magistra- 


membri « laici » del Consiglio, e non di interessi di parte, strati ». h».i 

La prassi che era stata mau- quali che possano essere que- ® trattamento eco- 

gurata dal partito di maggio- stc « parti ». siano esse ben nomico, esaltando l azione 

ranza relativa, sin dagli an- individuati gruppi politici o svolta, e quelli invece In cui 

ni dell.a istituzione del Con- centri di potere economico, si riflette la amara consape- 

.siglio. era stata di affidare Ed è sotto questo profilo volezza della profonda crisi, 

a « notabili » politici, più o che anche il dilemma politi- morale e materiale, che . ii 

meno abili nel gioco del .sot- cizzazione e/o noji politiciz- paese attraversa e che prò- 


dei risultati ottenuti sul pia¬ 
no della carriera dei magi¬ 
strati e del trattamento eco¬ 
nomico. esaltando l’azione 
svolta, e quelli invece in cui 
si riflette la amara consape- 


(dal programma di Magistra¬ 
tura democratica). Il Consi¬ 
glio Superiore si pone appun- • 
to come garanzia di questa j 
indipendenza nel senso pre- i 
cisato. 

Al di là. comunque, dei ri- j 


dunque viziati da nullità. 

A questa linea si collega¬ 
no gli altri difensori. Parla¬ 
no gli avvocati De Luca, Ac- 
catino. Del Grosso, Lìuzzi, 
Altara, Gabri, Dal Fiume, Ca¬ 
valli, Garofalo: si sostiene che 
anche diverse citazioni sono 
da dichiarare nulle perché 
non specificherebbero a suf- i 
ficienza i reati addebitati agli 
imputati, e si continua a spa¬ 
rare a zero contro la « fret¬ 
ta » del pretore torinese 

E’ l’avvocato Bianca Gui¬ 
detti Serra, patrono delle or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL- 
FIOM e CISL-PIM, che si 
sono costituite parte civile, | 
a sottolinearlo: « Gli atti di¬ 
sposti dal magistrato aveva¬ 
no un carattere di indiscuti¬ 
bile urgenza. L’acquisizi.'-.ne | 
delle schede era fondamenta¬ 
le per accertare le respon¬ 
sabilità, e non si poteva cer¬ 
to correre il rischio che que¬ 
ste prove, trovate negli uffici 
della FIAT, venissero sottrat¬ 
te. I diritti della difesa non 
hanno subito alcun danno con 
la perquisizione e il seque¬ 
stro. Non è neppure vero, co¬ 
me dicono i difensori, che le 
accuse sono generiche c in¬ 
determinate ». 

Anche il Pubblico mini.stero 
dottor Morelli respinge le ar¬ 
gomentazioni delia difesa. Se 
il pretore avesse seguito una 
altra strada anziché dispor¬ 
re con un proprio atto la 
perquisizione e il sequestro 
delle schede, ncn si sarebbe 
assicurata la celerità che ap¬ 
pariva indispensabile nel 
compiere gli atti preliminari 
dell’inchiesta. E non c’era bi¬ 
sogno di accompagnare l’or¬ 
dine di perquisizione con de¬ 
creti d’urgerr^^ .s.arrhhe- i 
ro apparsi del tutto superflui: 1 


di incriminazione per « pccu- 

Per impedire 
un riscatto 
giudice blocca 
i fondi 
di un'azienda 

Dalla nostra redazione 
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La magistratura ha comu¬ 
nicato stasera, tramite la po¬ 
lizia e i carabinieri, di avere 
eme.sso un’ordinanza per 
blcecare tutti i conti corren¬ 
ti e le operazioni bancar.c 
della società Silius al fine di 
impedire un eventuale paga¬ 
mento del riscatto richiesto 
dai banditi per la liberazio¬ 
ne di Giovanni Murre, dipen¬ 
dente delia società mineraria 
sulcitana. 

Il Murro. 46 anni, perito 
industriale, vedovo con un 
bambino, è da alcuni decenni 
olle dipendenze della Silius. 
dove sino al momento del 
rapimento svolgeva le fun¬ 
zioni di capocantiere. Il suo 
stipendio è di mezzo milione 
di lire al mese, né i fami¬ 
liari sono ricchi e possono 
permettersi di soddisfare le 
prete,se dei banditi. 

Gli intermediari dei ban 
diti potrebbero quindi p.as=a- 
re alla società la richiesta 


lato e abuso di alti di uffi¬ 
cio» del presidente Onesti, 
del segretario generale Pe¬ 
scante e dei meinmbn della 
giunta Primo Nebiolo, Adria¬ 
no Hodoni, Giumii Mariggi, 
Vittorio Catella, Giancarlo 
Giannotti, Omero Vaglii e 
Beppe Croce. 

Il giudice istruttore dott. 
Achille D’Albore ha prose¬ 
guito le indagini interrogan¬ 
do i dirigenti del CONI e 
mentre si accingeva a trar¬ 
re le conclusioni è uscita la 
notizia della formalizzazio¬ 
ne dell’istruttoria avvenuta 
mesi fa. Da indiscrezioni rac¬ 
colte negli ambienti giudizia¬ 
ri sembra che a divulgare 
alla stampa le incriminazio¬ 
ni dell’avv. Onesti e della 
giunta esecutiva sia stato un 
personaggio deH’estrema de¬ 
stra già candidato del MSI 
elle sta conducendo una bat¬ 
taglia per ottenere la presi¬ 
denza del CONI. 

Per quanto riguarda gli ad¬ 
debiti nios.si ai dirigenti spor¬ 
tivi, l'ufficio stampa del CO¬ 
NI ha diramalo un comuni¬ 
cato in cui si afferma «che 
dal 1946 l’ente ha organizza¬ 
to migliaia di trasferte di 


atleti, sia direttainciite ohe 
attiavcrso le sue federazio¬ 
ni » senza mai ricevere rilie¬ 
vi di sorta e si aggiunge die 
« alcune spe,se fatte iier con¬ 
tribuire in parte agli oneri 
sopportati dai quattro quo¬ 
tidiani sportivi e dall’ANSA 
per l'invio di giornalisti spe¬ 
cializzati ad Algeri rientra¬ 
no in una normale iniziati¬ 
va ispirata a quei fini di 
propaganda dello sport die 
è la funzione primaria at¬ 
tribuita alla legge istituzio¬ 
nale dcirente ». Per la con¬ 
testazione rivolta al CONI 
relativa alle mogli di alcuni 
pre.sidenti federali, il comu¬ 
nicato stampa afferma die 
« in alcun modo hanno gra- 
vaio suH’ente, in quanto cia¬ 
scuna di esse ha pagato in 
proprio le spese di viaggio 
e di soggiorno». Gli altri 
ospita, sccqndo il comuni¬ 
cato, « erano esponenti e fun- 
zàonari di enti pubblici pre- 
po.sti ad attività collegata 
con lo sport ». Per la cro¬ 
naca va ricordato che le ci¬ 
fre relative ai presunti rea¬ 
ti sono di 9 milioni di lire. 

f. S, 


« E* nostro dovere afferma i j.^ società la richiesta 

li rappresentante dcll.a pub- i . , 

blica accu-sa — interpretare ‘ pagamento del riscatto, 
la legge processuale secondo | Appunto per stroncare sul 


buon senso c secondo le esi¬ 
genze della giustizia, in mo.ii 


chiami di maniera e delle [ corrisixjndenti a Quelli di una 


dichiarazioni di « buone in¬ 
tenzioni». provenienti da tut¬ 
te le parti e che si fanno al- 


logcvemo e della g^tione ^^tone de^ giudici si gopie j ^ ^ 3 , esprimono la u vigilia dF com^tizlo: 

chenidare. anche la direzio- i esigenza di un nrofondo rin- ne elettorale, non sfugge a 


ne del Consiglio. Pratica, que¬ 
sta, sc:agur.ita e che tanti 
guasti ha prodotto, anche sul 


lemma (vedi invece il oro- esigenza di un profondo rin- ne elettorale, non sfugge a 

di rovd„»„.o ddch. sul «rr.no 

rlrolura ludiprudrul... Lo è del mrfo d, . pr« 

nella misura in cui il vere blemi della giustina e delior- giudiziaria al livello della 

problema non è quello di ganizzazione giudiziaria. grande crescita civile e de¬ 
evitare che i giudici faccia- ' in qualche programma lo mocratica che si è avuta, spe¬ 
no politica con le sentenze obiettivo è quello di « una cialmente in questi ultimi an- 

ma è quello di verificare la gestione democratica e par- ni, nel Paese. L'istituzione 

loro capacità di sapere con- tecipata » del (^nsìglio Supe- giudiziaria è rimasta anche 

sapcvolmente intepretare le riore e, in sede di proposte come altre istituzioni 

scelte e gli indirizzi che il di riforma dell’ordmamenio del resto, un «corpo sepa- 

Paese s; è dato attraverso giudiziario, quello dj otiene- rato», per mentalità, per 

la <>j 5 titU 2 ione c la stre- j-g ampia democratizza- metodi di lavoro, per chiu- 
nua lotta per liberarsi dal zinne dell’organizzazione e sure ideologiche. Ciò deve ra- 

fascismo e dalla sua pesante dicalmente cambiare. Anche 

f- in niioctn nnnto. lUnZlOnamCniO UCgll Ulli- 4. 


glio e della sua opera futura piano del costume oltre che 
alla quale guardano con estre- sul piano di una corretta ge¬ 
ma attenzione l’opinione pub- siione dei problemi della giu- 
blica. le forze politiche e sin- stizia. 
dacali. Le attese e le aspira¬ 
zioni sono molte, derivanti _ . . 

anche in buona parte dalle l./OI1ipÌlt llUOVl 
delusioni e dalle insoddisfa- r* 

zlonì che lascia il precedente p 0 r 11 L/OnS 1§110 
Consiglio che. come è noto, 

eletto sulla base di una legge Le designazioni dei nuovi 
ispirata al principio maggio- membri « laici » Iasci.ino spe- 


del modo di impostare i prò- ! imraen». Si tratta di 

poitarc attchc I istituzione 
blemi della giustina e deh or- giudiziaria al livello delia 


ganizzazione giudiziaria. 


grande crescita civile e de¬ 


ntario, aveva visto il mono- | rare che qualcosa sia mutato, eredita. E' in questo conte- 

polio di una parte soltanto Rilevante non è tanto il fat- sto che anche princìpi, co- 

della Magistratura Ora la to che tra questi membri pre- me quello del rispetto della 

legge è cambiata (L 22 ’ di- valgano professori ed avvoca- t legalità o della soggezione dei 

cembre 1975 n 695) ed il nuo- ti quanto il fatto che sono giudici alla legge (art. 101 

vo Consiglio dovrebbe essere persone la cui connotazione Cost.), si riempiono di con- 

resnressione del’e diverse politica non è strettamente tenuti concreti, abbandona¬ 


to che tra questi membri pre- | me quello del rispetto della cipazione, ai vari livelli di tut- divide dal Paese reale. I gran- 


scxiietà civile. Fmettere una 
sentenza dì nullità dcU’istrut- 
toria equivarrebbe ad affer¬ 
mare una cosa imoossibiìe a 
.sostenersi, e cioè che le sche- 


Appunto per stroncare sul 
nascere un fenomeno che, do¬ 
mani. potrebbe colpire una 
qualsias: persona a reddito 
fisso, è stata presa la deci¬ 
sione di bloccare il legamen¬ 
to del r,scatto. 

Il fatto ha suscitalo scalpo- 


in qualche programma lo mocratica che si è avuta, spe- 
obiettivo è quello di « una cialmente in questi ultimi an- 
gestione democratica e par- ni, nel Paese. L'istituzione 
t^ipata » del Consìglio Supe- 1 giudiziaria è rimasta anche 
riore e, in sede di proposte essa, come altre istituzioni 
di riforma dell’ordinamenio del resto, un «corpo sepa- 


de che sono agli atti non j re e non mancherà di avere 
esistono » ' strascichi polemici in quan- 

II tribunale è rim 3 .<=to tre 1 to un provvedimento del ge¬ 
ore in camera di consiglio. i nere si verifica in Sardegna 
Tutte le eccezioni sono state P^r 1® prima volta. 
resDinte. Tra l’altro, i giu- Di fronte agl: interrogativi 
diri fanno notare, nella loro .sorti circa rmcolumità dei- 

ordinanza. che la ctessa av- l’ostaggio, gh inquirenti ri¬ 
venuta con.=egna di una co- spendono che il passo del 


nua lotta per liberarsi dal 
fascismo e dalla sua pesante 
eredità. E" in questo conte¬ 


sto che anche princìpi, co- *^1 giudiziari nonché la parte- 


metodi di lavoro, per chiu¬ 
sure ideologiche. Ciò deve ra¬ 
dicalmente cambiare. Anche 
Tistituzione giudiziaria deve 
colmare la distanza che la 


ti i magistrati, con funzioni 
consultive e di proposta (dal 


di temi della giustizia, del 
suo c-orretto funzionamento. 


programma di Impegno Co- del suo collocarsi rispetto al 


l’espressione delle diverse 
tendenze e di indirizzi che. 
sul piano della politica del¬ 
la giustizia, si dibattono da 
tempo nella nostra m.aguira 
tura in un confronto co¬ 
struttivo e serrato di idee e 
di progetti, confronto che mì\ 
tanto I laudatorrs tempons 
acti possono deplorare. Lau- 
torì del ritorno ai tempi del 
magistrato, fedele e « silenzio¬ 
so» servitore dello Stato. 

I segni di rinnovamento, 
del resto, già si sono fatti 
■cnUre, sicuramente anche co- 


stituzionale). 


« partitica ». Si tratta infatti 
di intellettuali che costitui¬ 
scono espressione delle gran¬ 
di componenti ideali e poli¬ 
tiche prevalenti nel nostro 
Paese. Il che non significa 
separazione o falsa imparzia¬ 
lità rispetto ad opzioni o scel¬ 
te poiitiche ma consapevolez¬ 
za del rispetto dovuto alle 
« autonome sedi » in cui quel- 


no ogni formalismo od astrat¬ 
tismo di maniera, diventano 


le altre istituzioni del Paese. 
U suo rapporto col potere 
politico e con le forze socia- 


parte integrante del modo j ot£ir0 31 P3SSO COll li coinvolgono grandi ma^e. 


di essere dello «Stato» re- , «.i • «i muovono Topinione pubbli- 1 

pubblicano. IB CrOSCllB GIVI 10 ca. sono tra le grandi que- j 

Sono questi anche i temi stionl del nostro tempo. Con- 1 

che con maggiore frequenza ‘ Un maggior collegamento tribulre ad avviarle a solu- 
ricorrono nei programmi elet- Invece tra istituzione giudi- zione, assieme all'opera co- 

torali delle varie correnti in ziarìa ed istanze espresse dai- stónte, e forse anonima, del 


la crescita ciVÌI 0 

Un maggior collegamento 


le scelte è anche legittimo nanze (con riguardo ad essm- 


cul si divide la magistratura. la società civile, ai vari livelli. 
Ma. al di là di facili asso- rivendica un'altra corrente 


(e doveroso) fare. 

Sul rinnovato Consiglio In 


pio all’aspetto della indipen¬ 
denza del giudice o aH’osse- 


combono compiti enormi. I quio alla ' Costituzione), non 1 momento di una più com- 


per la quale, l’indipendenza spettare al nuovo Consiglio 

non significa soltanto sepa- Superiore, • 

razione daH’esecutivo «ma n: 


pia del decreto di perquisì- 1 magistrato è stato necessa- 

j no anche se doloroso. Se 

———-passa questa impresa di ban- 

! ditismo. attuata con una tee- 

AiraStOti ! rispetto a quella 

, tradizionale, domani potreb- 

___ I toccare a chiunque, anche 

pC* iraniCU a un m.natore o a un operaio 

I# I - ! con salario non molto infe- 

ai voluta ' riore da quello percepito dal 

pento industriale attualmen- 
VENTIMIGLIA 14 prigioniero. 

Sorpresi con quaranta mi- rT, j- 

lioni di lire in asseeni. un vita di ogni 

commerciante cataness. di 26 ostaggio è in penalo, m 

anni. Salvatore Caggia, e sua QU- 3 ls.^si momento. Sei casi 

cognata. Santa Z.rppulla. di ^^^nti provano che non sem- 

34 , sono stati arrestati oggi pagano toiria- 

a Ventimiglia mentre erano 
diretti in Francia. A trovare 

gli assegni sono stati i finan- Riccio, d^lo Studente 

zieri durante un normale con- a’ 

trollo doganale sulla «Alfa Mazrella ed. altei avevano 

Romeo QOOOn a bordo della ™ 

quale erano appunto il com- slme. eppure degli ostaggi 

TTiAry^tantA A 1 q /vn. 1 71011 SI COflOSCC flTìO. 


nr^^ione pùm’ Sat^'"Smad* “ 

ael n'^ti-o ^n ?ati arreTteti’ òggi 

? ad Su- « Ventimiglia mentre erano 

diretti in Francia. A trovare 
assegni sono stati i finan- 
«incrnii i durante un normale con- 

doganale sulla « Alfa 
bio un ^ Romeo 2000» a bordo della 

e al nuovo Consiglio quale erano appunto il com- 
■ merciante e la cognata, cn- 1 

Adolfo Dì Majo residenti a Caltagi- j 


LEVROPEO 

da questo numero 

al servizio 
dei lettori 

cucina: Luigi Carnacina 
scienza: Adriano Suzzati Traverso 
cinema: Oreste del Buono 
scacchi: Sergio Mariotti 
musica pop: Giaìme Pintor 
fumetti: Carlo della Corte 
teatro: Italo Moscati 
foto d’arte: Daniela Palazzoli 
carta stampata: Manlio Cancognì 
humour: Nino Vascon 
femminismo: Barbara Alberti 
urbanistica: Jacopo Gardella 
medicina: Renato Boeri 
fiori: Giorgio Voghi 

£ di nuovo pericoloso 
essere ebrei in Italia? 

Una grande inchiesta nelle comunità 
ebraiche italiane dopo le bombe alla 
sinagoga di Roma. 


n massacro di Bangkok 

L’impressionante testimonianza, testo e 
fotografie, degli inviati dell’Europeo in 
Thailandia sul sanguinoso colpo di Sta¬ 
to di destra. 


Chiediamo le dimissioni 
del ministro della Sanità 

Una documentazione su come il mini¬ 
stero non ha protetto negli ultimi mesi 
il bene primario di tutti i cittadini: la 
salute. 

LEVROPEO 

,11 MttimafMio ciM vi dà 
il significato delie nofizie 


g- p- 
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I ministri hanno disertato l'appuntamento coi lavoratori 


La regione bloccata da un grande sciopero di massa 


Nessuna soluzione dal governo 
per i 2.500 del gruppo «Bloch» 

Nuovo incontro stamane • Chiesta dai sindacati una gestione temporanea della Gepi • Scade oggi l'ammini¬ 
strazione controllata: da un momento all'altro l'Invio delle lettere di licenziamento • Manifestazione mercoledì a Roma 


Tutto il Basso Molise 
in lotta per il lavoro 

Folti cortei a Termoli - Lavoratori, studenti e popolazione mobilitati per ottenere il rispetto degli 
impegni per l'occupazione — Da dieci anni non si verificava una «giornata» così combattiva 


Primo importante successo 

Raggiunto l’accordo 
per le aziende Gepi 

Interessa circa 9 mila lavoratori • Ora si tratterà per 
le singole fabbriche - Da definire la parte economica 


Un primo accordo jjer la 
soluzione dei problemi dei la¬ 
voratori delle aziende IPO- 
GEPI è stato raggiunto tra 
la GEFI e la FLM. 

IVaccordo interessa circa no- 
vemila lavoratori dipendenti 
da dodici aziende (Singer, 
Selpa, Metallurgica Siculo, 
AngiLS, Faema e Bianchi, Tor- 
rington. Mammut, Itnlbed, 
Igav, Smalteria M.V., Smal¬ 
teria Abruzzese) e prevede la 
assunzione del lavoratori, dal 
primo ottobre di quest’anno, 
da parte della GEPI che co¬ 
stituirà società Industriali per 
l’impiego del lavoratori ex 
IPO. Queste nuove società 
opereranno secondo piani di 
Intervento concordati con le 
organizzazioni sindacali. La 
Intesa prevede anche il ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
guadagni « limitata e nei casi 
strettamente Indispensabili »; 
per questi lavoratori la GEPI 
si impegna a richiamare il 
personale al lavoro «a secon¬ 
da delle esigenze previste dal 
singoli piani operativi ». 

Secondo un calendario di 
Incontri concordato comlnce- 
ranno le trattative per la 
traduzione di questi punti 


In accordi sindacali sulle 
singole aziende. 

Il problema principale che 
resta da definire sono le que¬ 
stioni relative ai trattamenti 
economici e al riconoscimen¬ 
to di anzianità. Per quanto 
riguarda 11 primo punto la 
FLM chiede che siano man¬ 
tenuti i trattamenti di fatto 
dei singoli lavoratori, men¬ 
tre è disponibile alla rico¬ 
struzione dell’anzianità e al¬ 
la mobilità del lavoratori. 

Un giudizio positivo è sta¬ 
to espresso sull’accordo rag¬ 
giunto che pone fine — ha 
detto il segretario della FLM 
Veronese — « alla situazione 
di precarietà di questi lavo¬ 
ratori. Nei prossimi giorni 
dovremmo lavorare ancora 
per definire gli aspetti più 
tipici; quello che è certo è 
che sul trattamento economi¬ 
co la controparte deve ac¬ 
cettare la nostra posizione; 
raccordo — ha aggiunto il 
sindacalista — rappresenta 
anche un fatto importante 
perché costituisce un esem¬ 
plo di riferimento per futu¬ 
ri processi di ristruttura¬ 
zione ». 


Niente di nuovo per i 2.500 
dipendenti del gruppo « Cal¬ 
ze Bloch ». All’ennesimo ap¬ 
puntamento fissato per ieri 
sera, presso la Camera dei 
deputati, l ministri dell’Indu¬ 
stria, del Lavoro e del Bi¬ 
lancio non si sono fatti tro¬ 
vare. Ancora una volta — co¬ 
me rileva una nota della Ful- 
ta — ci si è trovati dinanzi 
al « sistematico rinvio di un 
impegno concreto del gover¬ 
no» di fronte alla dramma¬ 
tica situazione che stanno af¬ 
frontando i lavoratori, in 
stragrande maggioranza don¬ 
ne. dei quattro stabilimenti 
della Bloch (Reggio Emilia, 
Milano. Bergamo e Trieste). 

Oggi scade l’amministrazio¬ 
ne controllata del gruppo il 
che significa che da un mo¬ 
mento all’altro possono e.s- 
scre inviate le lettere di li¬ 
cenziamento a tutti i dipen¬ 
denti. Eppure sono lunghi me¬ 
si che la vertenza è aperta 
e elle sono state indicate dai 
sindacati le possibili soluzio¬ 
ni, sostenute anche da un 
vasto arco di forze politiche. 
Ultima, in ordine di tempo, 
la proposta di una ge.stione 
temporanea della GEPI «in 
grado — come affermano i 
sindacati — di evitare da un 
lato le lettere di licenzia¬ 
mento per i 2.500 lavoratori 
del gruppo e, dall’altro, con- 
•sentire la ricerca di una so¬ 
luzione complessiva e defini¬ 
tiva dell’assetto produttivo e 
occupazionale delle quattro 
fabbriche die deve realizzar¬ 
si attraverso iniziative im¬ 
prenditoriali private ». 

Si ha d’altra parte la net¬ 
ta sensazione che dietro la 
mancata soluzione della ver¬ 
tenza vi siano forti pressioni 
soprattutto da parte del set¬ 
tore calze e maglie della Fe- 
dertesslle nel tentativo quan¬ 
to meno di ridimensionare le 


possibilità di concorrenza del¬ 
ia Bloch a vantaggio di al¬ 
tri gruppi. Quel che è grave 
è che da parte governativa 
si sia sistematicamente rifiu¬ 
tato di cercare una soluzio¬ 
ne, attraverso la riconversio¬ 
ne del gruppo e l’ammoder¬ 
namento tecnologico, nell’am¬ 
bito di una politica coordi¬ 
nata e programmata del set¬ 
tore dell'abbigliamento. 

Ma torniamo alla giornata 
di ieri. La delegazione della 
Bloch è giunta puntualmente 
all’appuntamento e dopo lun¬ 
ga ottesa si è incontiata con 
i sottosegretari all’Industria 
e al Bilancio, Erminero e 
Scotti i quali non hanno po¬ 
tuto far altro che rinviare ad 
un nuovo incontro, in pro¬ 
gramma per oggi, l’esame 
della situazione e delle even¬ 
tuali possibili soluzioni. Uf¬ 
ficialmente l’aggiornamento 
è stato richiesto per aver il 
tempo di interpellare i mi¬ 
nistri interessati al CIPE l 
quali dovrebbero dare una ri¬ 
sposta sulla richiesta di in¬ 
tervento provvisorio della 
GEPI. 

Durante la sua permanen¬ 
za alla Camera la delegazio¬ 
ne della Bloch si è incontra¬ 
ta con l rappresentanti del 
PCI (on. Bertani). del PSI 
(Ferrari) e della DC (Tede¬ 
schi). che hanno riconferma¬ 
to il loro impegno a soste¬ 
nere i lavoratori delle quat¬ 
tro fabbriche in difesa del¬ 
l’attività produttiva c della 
occupazione. 

La Fulta intanto ha indet¬ 
to per mercoledì prossimo a 
Roma una manifestazione na¬ 
zionale del lavoratori delia 
Bloch. Nella stessa giornata 
nelle quattro province interes¬ 
sate si svolgeranno manife¬ 
stazioni di solidarietà dei la¬ 
voratori tessili. 


Dibattito in commissione al Senato 


Reticente 
sul piano 

Ampio dibattito alla com¬ 
missione Lavori pubblici del 
Senato su una comunicazione 
del ministro della Marina 
mercantile sull’attuazione del 
piano Finmare e la situazio¬ 
ne dei collegamenti con la 
Sardegna. 

I compagni Federici, Mo¬ 
la e Carri intervenendo han¬ 
no giudicato le dichiarazioni 
dell’on. Fabbri insufficlentL 
burocratiche e, sotto certi 
aspetti, persino reticenti. Le 
comunicazioni del ministro 
hanno infatti eluso il nodo 
centrale del problema: la ve¬ 
rifica della gestione del piano 
di ristrutturazione del servizi 
marittimi PIN (preminente 
Interesse nazionale) sulla ba¬ 
se dei bilanci della società 
« Italia ». « Tlrrenla ». « Adria¬ 
tica », « Lloyd Triestino ». 

La questione riguarda in 
particolare r« Adriatica », sul¬ 
la gestione della quale — a 
parte le inchieste giudiziarie 
in corso — pesano, come ha 
ricordato il compagno Fede¬ 
rici. incapacità ed errori qua¬ 
li l noleggi d'oro, le operazio¬ 
ni bancarie con elevatissimi 
interessi, gli appalti onerosi, 
l’apertura di linee non com¬ 
petitive, che registrano for¬ 
tissimi deficit. Assente dalia 
relazione dei ministro an¬ 
che una verifica del rappor¬ 
to tra lo stato di attuazione 
della legge, la formazione di 
società miste, la situazione 
della cantieristica nazionale. 


il governo 
« Finmare » 

in gravi difficoltà, l tipi di 
navi da acquisire e le nuo¬ 
ve linee da attuare. 

li compagno Carri, che ha 
chiesto tra l’altro la costitu¬ 
zione di un Comitato ri¬ 
stretto che approfondisca i 
problemi sollevati, in modo 
che il dibattito non risuiti 
fine a se stesso, ha insistito 
sulla necessità che lo stato 
della marineria italiana sia 
visto nel più ampio quadro 
della riconversione industria¬ 
le e del piano dei trasporti. 

li compagno Mola ha sol¬ 
lecitato, per la Galileo e la 
Marconi, la presentazione di 
un disegno di legge che con¬ 
senta l’inizio dei lavori di ri¬ 
strutturazione nel cantieri di 
Napoli. Ha chiesto altresì la 
istituzione delia nave-scuola 
prevista dalla legge 683 e ha 
raccomandato al ministro di 
avviare un sollecito esame 
delle questioni tuttora aper¬ 
te del Presidente del Consor¬ 
zio del porto, del superbaci- 
no. del cantiere ex Pellegrino, 
di Napoli. 

Per quanto riguarda la nor¬ 
malizzazione dei collegamen¬ 
ti con la Sardegna l’on. Fab¬ 
bri ha affermato che essa 
potrebbe avvenire attraver¬ 
so l’unificazione dei servizi e 
quindi delle tariffe della «Tir- 
renia » e delle Ferrovie ovv- 
ro con una diversificazione 
dei trasporti. 

n. c. 


Una serie di organiche proposte elaborate dai compagni dell'azienda statale 


Poste: indicazioni comuniste per la riforma 


Le PT possono e devono fornire alla collettività servizi celeri a costi contenuti • Qualifiche e retribuzioni - Eli¬ 
minare gli sprechi - Giovedì le trattative per il nuovo contratto - Passi avanti nel negoziato per gli statali 


Si è ormai entrati nel vivo della «vertenza del pubblico 
impiego» che interessa oltre due milioni di lavoratori. Do¬ 
po l’inizio delle trattative per i ferrovieri e la prosecuzione 
di quelle per gli statali, giovedì prossimo inizierà il confronto 
dei sindacati con il governo per il nuovo contratto dei poste¬ 
legrafonici. Prossimo è anche l’avvio della trattativa per i 
dipendenti delle regioni. 

Nell’ultimo incontro di mercoledì sera un altro passo 
avanti è stato registrato per gli statali. Il sottosegretario 
per la Riforma burocratica Bressanl ha infatti sciolto le 
riserve del governo In ordine al « piede » minimo retributivo 
per i sei livelli funzionali già accettati in una precedente riu¬ 
nione. Rimane ancora aperto II problema dei dirigenti che 
sarà affrontato nel prossimi incontri. 

Le proposte del governo sul salario minimo di partenza 
sono le seguenti: prima livello 1 milione e 700 mila lire; 
secondo, un milione e 972 mila lire; terzo 2 milioni e 295 
mila; quarto. 2 milioni e 669 mila; quinto, 3 milioni e 94 
mila; sesto, 3 milioni e 587 mila lire. 

I minimi, di ciascun livello, sempre secondo le proposte 
del governo, saranno aumentati periodicamente per effetto 
degli scatti di anzianità (dopo tre, sei, dieci, quindici e 
venti anni di carriera) fino a raggiungere il massimo al 
ventesimo anno di servizio, con un aumento pari all’80 per 
cento della paga minima iniziale. 

Le proposte del governo sul minimi hanno aperto a giu¬ 
dizio del sindacati una nuova fase negoziale, consentendo di 
uscire dal vago e di av\’iare una contrattazione seria e di 
merito. 


NEL N. 41 DI 

Rinascita 

da Oggi nelle edicole 


• Coerenza • letta (editoriale di Giorgio Napolitano) 


# La discussione alla base - Gli operai collegano sa¬ 
crifici e prospettiva (di Igino Ariemma); Lo ragio¬ 
ni delle spìnte corporative (di Gianfranco Borgliini); 
Si è capito il 20 giugno? (di Giulio Quercini); E' 
una sfida sulla direzione del paese (di Antonio Bas- 
soiìno); Ruolo • coste dai servizi sociali (di Isa 
Fcrraguti) 

# Lotto su obiettivi concreti (di Rinaldo Scheda) 


# A furia di scavalcare a sinistra... (di Abdon .Alinovi) 

# I giovani oggi: cl sono anche segni di regressione? (di 

Fabio Mussi) 

# I persuasori palesi: culto della personalità (di Paolo 
Spriano) 

# Non basta l'equilibrio tra armi Mmpra più terribili 

(di Giovanni Favilli) 

# Processo allo ■ intenzioni > del Caspe (di .Augusto Gra- 
ziani) 

# Cos'è cambiato in vent'anni nei paesi arabi (di Mas¬ 
simo Robersi) 

# Scadenze difficili per il governo laburista (di .Antonn 
Bronda) 

# Incerti equilibri in Finlandia (dì Vittorio Orilìa) 

# Quando fa l'amore la donna che lavora (dì Ferdinan¬ 
do Terranova) 

# Dentro « fuori la storia della scienza (di Enrico Bellone) 

# Scuola ideologica e/o scuola pluralista? (di g. eh.) 

# Come imparare a fare l'architetto (di Mario Manieri 
Elia) 

# Discutendo di dccentrantento culturale (di Alberto 
.Abruzzese) 

# Beni culturali • Ministero: la « loro s morale della favola 
(di Andrea Carandinl) 

# Cinema • Mr. Klain o il tuo doppio (di Mino Argentieri) 

# Libri • Massimo (Acciari, C'è un « altro » movimento 
operaio?; Gianpasquale Santomassimo. Studi recenti 
sui fascismo; Mario Lunetta. Un giallo ideoicgice 

® Teslaccio: lavoro di un anno (di Silvana e Lisi Natoli) 


L’obicttivo principale della 
vertenza dei postelegrafonici 
e cicè la riforma delle azien¬ 
de PT ohe — come chiedono 
1 sindacali — sia « basata sul¬ 
la più larga ed effettiva par¬ 
tecipazione dei cittadini e dei 
lavoratori alle scelte azienda¬ 
li. perchè queste corrisponda¬ 
no alle esigenze generali del¬ 
la collettività nazionale » non 
può essere ulteriormente di¬ 
satteso anche alia luce dei 
recenti aumenti decisi dal go¬ 
verno e di altri preannunciatl. 
Tanto più — rileva un docu¬ 
mento del coordinamento del 
postelegrafonici comunisti — 
che è « impensabile di poter 
uscire dalla lunga e grave 
crisi economica e sociale che 
colpisce il Paese senza una 
profonda e democratica rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione », e quindi anche 
delle PT 

A giudizio del postelegrafo¬ 
nici comunisti, i quali hanno 
elaborato una « ipotesi di ri¬ 
forma ». è possibile prendere 
subito una serie di misure che 
introducano i primi elementi 
riformatori (realizzabili in un 
perodo medio-breve), che so¬ 
pratutto blocchino, come pre¬ 
messa per una inversione di 
tendenza il pauroso deficit 
(si calcola che al termine 
dell'anno le passività superi¬ 
no gli 800 miliardi di lire) 
accumulato dairazlend.i PT. 

Fra gli obiettivi Immediati 
e di possibile pronta realizza¬ 
zione c’è la «verifica dell'or¬ 
ganico e della sua razionale 
ed efficiente utilizzazione r. 
Basta pensare alle carenze 
di personale, che si riscontra¬ 
no in diversi uffici e alle esu¬ 
beranze che si registrano In 
altri. La razionalizzazione pre¬ 
suppone anche affrontare il 
discorso della mobilità del 
personale. Altra indicazione è 
quella di muoversi per «au¬ 
mentare la produzione e di¬ 
minuire il costo unità lavoro 
ed eliminare il lavoro stra¬ 
ordinario». Ciò è possibile 
anche nella attuale situazio¬ 
ne strutturale dcU'azienda, 
ma non può assolutamente 
essere disgiunto dalla deter¬ 
minazione di assetti salariali 
equi, dalla valorizzazione del¬ 
la professionalità dei dipen¬ 
denti. dalla definizione — co¬ 
me richiedono i sindacati del¬ 
la piattaforma contrattuale — 
« di nuove qualifiche che col¬ 
lochino tutto il personale su 
basi veramente funzionali ». 

Ma occorre anche, e subi¬ 
to, procedere per eliminare 
ogni spreco. E’ necessario at¬ 
tuare subito anche una verifi¬ 
ca del piani di automazione e 
meccanizzazione avendo 11 co¬ 
raggio di sospendere se ne¬ 
cessario l'acquisizione di nuo¬ 
vi impianti, almeno fino a 
quando non si ha la garanzia 
che diano la massima affida¬ 
bilità. 

Per la realizzazione di que¬ 
sto piano immediato di 
«emergenza» i comunisti pra 
pongono la costituzione di 
una commissione interparla¬ 
mentare che operi assieme ai 
ministro delie PT e con il 
contributo di conferenze di 
produzione da conveoarsi al¬ 
meno nelle più importanti pro¬ 
vince italiane. Ma determi¬ 
nante è soprattutto «l'impe- 

5 no e la ^rtecipazione dei 
Ipendentl ad ogni livello » e 
uno stretto rapporto fra 1 ’a- 
voratori postelegrafonici e i 
1 cittadini-utenti da realizzarsi 
' attraverso 1 comiulì di quar¬ 


tiere, l consigli comunali e 
provinciali, le regioni, i con¬ 
sigli di fabbrica. 

Sono, dicevamo prima, mi¬ 
sure che muovono però in di¬ 
rezione di una riforma che 
modifichi l’azienda — affer¬ 
ma il documento comunista — 
nei «suoi piani di asset¬ 
to fondamentali » (giuridico, 
strutturale, democratico) per 
renderla efficiente e «capa¬ 
ce di fornire il servizio in 
modo rapido e al più alto li¬ 
velle quantitativo e qualita¬ 
tivo » e al « più bas.so costo 
sia per il singolo utente ;he 
per la collettività ». 

In sintesi il coordinamento 
comunista propone che le PT 
mantengano la caratteristica 
giuridica di Azienda autono¬ 
ma di Stato, modificandone 
però « i contenuti di autono¬ 
mia in senso democratico e 
di efficenza». il che significa 
che « lo Stato garantisce il 
carattere sociale dell’lnfra- 
struttura e in quanto tale che 
il servizio sia un diritto per 
ogni cittadino » assicurato 
« alle migliori condizioni di 
conto economico, di qualità 
e quantità, di costo per l'u¬ 
tente ». Viene confermata per 
tanto la attuale suddivisione 
amministrativa e di gestio'^w 
in due aziende, una per 1 ser¬ 
vizi di posta, banco-posta e 
delegati, l'altra per tutti i 
servizi di stato e di teleco¬ 
municazioni attualmente ge¬ 
stiti promiscuamente. Soprat¬ 
tutto per quanto riguarda le 
telecomunicazioni, settore nel 
uale si assiste a duplicità 
1 impianti e di servizi e 
sprechi, occorrerà avviare in 
unificazione politica e di ge- 
stone di tutti 1 servizi oggi 
gestiti in minima parte dal¬ 
lo Stalo (AS3T) e per la 
maggor parte della 8TET. 
SIP, Italcablc. ecc. 

Altro punto di particolare 
rilievo; il decentramento. La 


Azienda conta circa 18 mila 
sportelli di bancoposta ope¬ 
ranti presso 13 mila uffici po¬ 
stali. Una fitta rete di punti 
di servizio a diretto contatto 
con la collettività non sem¬ 
pre però rispondente alle ne¬ 
cessità delie comunità cui è 
destinata, realizzatasi spesso 
in modo avulso o non del tut¬ 
to rispondente alia realtà in 
cui deve operare, con forti 
squilibri regionali e territo¬ 
riali. Anche la legge istituti¬ 
va dei compartimenti, che 
avrebbero dovuto costituire 
un momento importante nel 
processo di razionalizzazione 
dell'azienda, ha mancato ai 
suoi obiettivi. I compartimen¬ 


ti potranno e dovranno assol¬ 
vere ad un ruolo determi¬ 
nante nella riforma e nel de¬ 
centramento a condizioni che 
cessino di essere impianti di 
carattere amminlstrativo-bu- 
rocratico e assicurando loro 
poteri decisionali e di gestio¬ 
ne in collaborazione con le 
strutture democratiche Istitu¬ 
zionali (regioni, comprensori, 
comuni). 

In definitiva la riforma non 
deve essere solo razionalizza¬ 
zione. efficienza, risparmio, 
ma la maniera effettiva di 
rispondere in pieno a tutte 
le esigenze della collettività. 

Ilio Gioffredi 


(in breve —) 

O PROTESTA DEI BORSISTI DELLA SANITÀ' 

I borsisti 1119) deiristituto superiore di sanità hanno 
manifestato ieri davanti al ministero. Ciò perché dal 1964 un 
borsista pur avendo, a norma di legge, obbligo di frequenza 
ed esclusività di impegno percepisce, se laureato, L. lOI.OiX) 
nette e se diplomato L. 73.000 nette mensili, per 10 mesi e 
non gode di alcuna forma di assistenza sanitaria. 

a INTERROGAZIONE COMUNISTA SULLO SCAU 

I compagni onn. Gramegna, Zoppetti, Bardeili, Pochetti e 
Caruso hanno presentato un'interrogazione al ministro del 
Lavoro per conoscere « se sono corrispondenti al vero le 
notizie di stampa circa rorìentamento di procedere alia no¬ 
mina del presidente dello SCAU (Servizio centrale per i 
contributi agricoli unificati)» e «se ritiene coerente una 
tale decisione con la urgente necessità del passaggio dei 
contributi anche dello SCAU all'lNPS». 

a COLLI ALLA PRESIDENZA ANPAC 

II consiglio generale dell'ANPAC (Associazione nazionale 
piloti aviazione commerciale) ha rinnovato le cariche asso¬ 
ciative nominando presidente il comandante Massimiliano 
Coli, in sostituzione del comandante Adalberto Pellegrino 
che ricopriva la carica dal luglio 1970 e che è stato uno del 
prctagonisii anche degli scioperi corporativi dei mesi scorsi. 


Picchetti e... fantasia 


Confessiamo che non cs 
ne eravamo accorti. Sta a 
vedere che siamo rimasti vit¬ 
time di un colossale abbaglio. 
Il fatto è che mercoledì mat¬ 
tina avevamo girato in lungo 
e in largo la periferìa di To¬ 
rino e dintorni, e forse ave¬ 
vamo accumulato una serie di 
impressioni sbagliate. Erava¬ 
mo presenti quando gli operai 
della FI.AT Rivolta sono usciti 
in corteo dalle officine. Alla 
FI.AT Mirafiori avevamo ap¬ 
preso dagli operai (non dai 
sindacalisti, dei quali qual¬ 
cuno dice che non c’è da fi¬ 
darsi) che le linee di mon¬ 
taggio erano tutte bloccate. 
Avevamo contato decine di 
piccole fabbriche ferme. Ave¬ 
vamo saputo dagli stessi la¬ 
voratori che la battaglia, du¬ 
ra come sempre e forse oggi 
più di ieri, per la riuscita 
dello sciopero era stata vinte. 
Ed anche altri giornali, non 
certo sospetti di simpatie per 
il sindacato, come « La Stam¬ 
pa » della Fiat, hanno scrit¬ 
to che l’adesione allo sciopero 
era stata « massiccia ». 


.Va ieri mattina vlum ci ha 
rivelato la verità, folgorante, 
sulla prima pagina de c La 
Repubblica »; lo sciopero pro¬ 
clamato dai sindacati torinesi 
per modificare i provvedi¬ 
menti del governo è stato 
un grosso fiasco. E se lo dice 
• lui » non può che essere ve¬ 
ro. Perché « lui ». natural¬ 
mente. è Giorgio Bocca, una 
delle grandi firme del giorna¬ 
lismo italiano. 

Ma dobbiamo anche confes¬ 
sare — non per mettere in 
dubbio l’autorità di Giorgio 
Bocca — per carità — che un 
punto del suo magistrale reso¬ 
conto et ha lasciati perplessi, 
allorché il nostro ha scritto: 
«dove i "gruppi” sono più forti 
e capaci di stare ai cancelli 
con robusti picchetti gli ope¬ 
rai non entrano, quasi voles¬ 
sero evitare ogni scontro; do¬ 
ve i picchetti mancano en¬ 
trano in massa ». 

Facciamo umilmente notare 
che mercoledì mattina a Tori¬ 
no non c’era proprio nessun 
picchetto, per il semplice mo¬ 
tivo che lo sciopero era inter¬ 


no. doveva rominciare «den¬ 
tro s agli stabilimenti, a metà 
di ogni turno di lavoro. Ed è 
molto più difficile fio diciamo 
per Giorgio Bocca.nonpercht 
sa come funziona una fab¬ 
brica) convincere gli operai a 
smettere il lavoro già iniziato 
ed unirsi ai compagni in scio¬ 
pero. che bloccare con picchet¬ 
ti gli ingressi. 

I casi sono due. O Giorgio 
Bocca, come sempre, è stato 
più bravo di noi ed è riu¬ 
scito non solo a vedere pic¬ 
chetti che a noi sono sfuggiti, 
ma anche a trovare i «grup¬ 
petti» che a Torino sono di¬ 
ventati una rarità. Oppure 1’ 
eccelso giornalista, per un 
banale contrattempo^ non 
ha trovato modo di scende¬ 
re dal grattacielo di corto 
.Marconi, dove si intratteneva 
con i dirigenti FIAT, per an¬ 
dare a mettere il naso nella 
periferia torinese. 

Sarà bene che in futuro « La 
Repubblica » si organizzi me¬ 
glio per evitare simili contrat¬ 
tempi. onde tener fede al suo 
motto: prima i fatti e le no¬ 
tizie, poi le opinioni... e ma¬ 
gari la « fantasia ». 


Dal nostro inviato 

TERMOLI. 14 

« Non chiediamo molto; sol¬ 
tanto lavoro»: è uno dei tan¬ 
ti cartelli che l lavoratori 
del basso Molise portavano 
stamane durante la manife¬ 
stazione con la quale è stata 
lanciata la vertenza di zona. 
Una frase che non vuol dire 
affatto debolezza o visione 
riduttiva degli obiettivi, ma 
che coglie, in una delle zone 
più depresse e defraudate del 
Mezzogiorno, quella che è l’e¬ 
sigenza più urgente di que¬ 
ste popolazioni — l'occupa¬ 
zione, appunto — e da una 
indicazione concreta attorno 
alla quale mobilitarsi e svi¬ 
luppare il movimento di lotta. 

E’ toccato, dunque, a que¬ 
sta zona meridionale sintesi 
di tutti i guasti provocati nel 
Mezzogiorno dalla politica 
imposta dai governi a dire¬ 
zione de., ma anche testi¬ 
monianza delle cose concrete 
che si possono e si debbono 
fare subito, offrire una prò- 
va di grande combattività e 
di grande consapevolezza. Ci 
sono lavoratori, giovani, don¬ 
ne venute da paesi lontani, 
quelli abbarbicati sulle colli¬ 
ne che guardano verso la pla¬ 
na di Termoll. «Anche par¬ 
tecipare a uno sciopero — 
dicono — oggi è per noi più 
difficile c ci costa di più; 
da ogni punto di vista, consi¬ 
derando die ci paghiamo i 
pullmans di tasca nostra. Ma 
anche questo noi lo vediamo 
come un sacrificio doveroso, 
che accettiamo volentieri, co¬ 
me accetteremmo quelli che 
ci chiede il governo se, nello 
ste.sso tempo, ci fosse dato 
modo di vedere 1 segni di una 
politica nuova, di un impegno 
diverso per le nostre zone e 
per il Mezzogiorno intero ». 

« Non bisogna nemmeno il¬ 
ludersi di poter contare — 
interviene un operalo della 
Fiat — sulla rassegnazione, 
sulle divisioni, su fenomeni 
di qualunquismo o di irrazio¬ 
nalità dei lavoratori. Se lo 
sciopero di stamane è riusci¬ 
to cosi bene, se per la prima 
volta negli ultimi dicci anni, 
vedi sfilare per Tcrmoli un 
corteo cosi bello, è perché 
c’è in noi la voglia di lotta¬ 
re: perchè la gente è stata 
chiamata a battersi per una 
vertenza, quella .del basso 
Molise, che indica sbocchi 
possibili e credibili ». 

Una straordinaria testimo¬ 
nianza maturità, quindi, 
che è Venuta proprio (lai Mez¬ 
zogiorno. in un momento in 
cui il paese attraversa una 
situazione delicata, che non è 
neanche e sempre immedia¬ 
tamente decifrabile e in cui 

10 stesso movimento sindaca¬ 
le ricerca le strategie e le 
tattiche migliori attraverso un 
dibattito e un co.ifronto viva¬ 
ci e serrati. 

Che lo sciopero di oggi 
avrebbe segnato una tappa 
importante della battaglia del 
Molise per la rinascita, lo si 
è visto nelle prime ore di 
stamane quando i reparti del¬ 
la Fiat sono rimasti deserti. 
Massicce le astensioni anche 
nelle altre fabbriche del nu¬ 
cleo industriale (Stefana, 
MET. Fornaci), al gessificio 
di Mafalda, alla 5AF, alla 
SAM di Boiano, alla Calbon 
di Montenero, irei cantieri, 
nelle campagne dove decine 
di braccianti sono impegnati, 
in questi giorni, nella raccol¬ 
ta delle barbabietole. 

Alle 8,30, in via Mascilon- 
go. alla periferia della città, 
cominciano a giungere le pri¬ 
me delegazioni: sono gli edi¬ 
li di Termoli. i lavoratori 
della Fiat, i giovani deile le¬ 
ghe del disoccupati, gii im¬ 
piegati degli uffici comunali, 
i dipendcirti dell’ospedale (so¬ 
no garantiti 1 servizi essen¬ 
ziali). gli studenti che hanno 
disertato in massa le scuole, 
le rappresentanze dei comu¬ 
ni dell'entroterra con i loro 
amministratori. Si forma il 
corteo — sono alcune mi¬ 
gliaia di persone — con alia 
testa le braccianti: alcune al¬ 
la prima espenenza di lotta, 
altre protagoniste delie occu¬ 
pazioni deile terre negli anni 
cinquanta; poi i dirigenti di 
CGILrClSL e UIL. i rappre¬ 
sentanti dei partiti e delle 
organizzazioni democratiche. 
Per il PCI, che aveva in¬ 
vitato con un volantino tut¬ 
ta la cittadinanza a solidariz¬ 
zare con i lavoratori, sono 
presenti il segretario regio¬ 
nale. Paolone, c quello della 
Federazione comunista di 
Campobasso. Zenghini. Un 
messaggio di appoggio alia 
battaglia che si inizia oggi 
è stato inviato dal gruppo co¬ 
munista alla Regione. 

Il corteo si avvia. I vec¬ 
chi slogans. tra la goliardia 
e l’avventurismo, di uno spa¬ 
ruto gruppetto, non sono ac¬ 
cettati da lavoratori in ben 
altro modo consapevoli delia 
posta In gioco; si attraver¬ 
sa li cuore della città vec¬ 
chia e si arriva in piazza 
Vittorio Veneto dove si tiene 

11 comizio. Paria un giovane 
delegato delia Fiat. Angelo 
C;cchetti; sono parole .se.m- 
plici che riassumono il pe¬ 
sante prezzo pagato fino ad 
oggi dai Molise (180 mila e- 
migrati, ottomila d:sorcjpati 
soltanto nella zona di Ter- 

I molli e precisa gli obiettivi 
I sui quali i lavoratori e la po- 
j poiazione intera sono chiama- 
I ti dalle organizzazioni sinda¬ 
cali a lottare; risoetto degli 
accordi per i livelli di occu¬ 
pazione alla Fiat e alta Ste¬ 
fana; rinnovamento dell’agri¬ 
coltura; una rete elficiente 
di servizi (trasponi, scuole, 
case per le quali esistono da 
due anni undici miliardi già 
stanziati, sanità; occorra at¬ 
trezzare gli ospedali e crea¬ 
re centri di medicina preven¬ 
tiva). Poi indica nella Re¬ 
gione. fino ad ora interlocuto¬ 
re assente se non ostile, una 
delle principali contrcpartl; 


la Giunta — conclude Cic¬ 
chetti — dovrà essere incal¬ 
zata fino a quando non man¬ 
terrà gli impegni e diventerà 
protagonista, essa stc.ssa, del¬ 
la rinascita del Molise. 

Conclude Danilo Berctta, 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL. Sottolinea il valore 
della manifestazione combat¬ 
tiva e unitaria; sottolinea la 
necessità, anzi l’urgenza di 
mantenere viva questa unità 
e questa combattività anolie 
in vista delle scadenze di lot¬ 
ta alle quali i lavoratori sa¬ 
ranno chiamati dai sindacati 
unitari, dalle scadenze parla¬ 
mentari (Icg.ge per il Mez¬ 
zogiorno e legge sulla ri¬ 
conversione). Ribadisce l! 
ruolo prioritario del Mf.zzo- 
giorno, dciroccupazione. insi¬ 
ste su quello che si va prcci- 
.sando come l’obiettivo cen¬ 
trale sul quale il movimento 
di lotta deve misurarsi: una 
politica che vinca la battaglia 
contro l’inflazione, che sin, 
quindi, austera ma in modo 
equo, che metta le risorse del 
paese al servizio di un pro¬ 
gramma di rilancio degli in¬ 
vestimenti e dell’occupazione. 

Antonio Zoilo 


In sciopero 
oggi numerose 
province 


Sempre più ampia la mo¬ 
bilitazione dei lavoratori per 
ottenere .serie modifiche alle 
misure governative dei gior¬ 
ni scorsi e soprattutto perché 
si dia avvio .senza indugio ad 
una nuova politica economi¬ 
ca, a nuove scelte produttive 
e si approvi il fondo di ri¬ 
conversione con le modifiche 
richieste dalle organizzazioni 
sindacali. 

Ieri, per quattro ore. han¬ 
no scioperato i metalmecca¬ 
nici della provincia di Bari. 
Alla manifestazione svoltasi 
nel centro cittadino hanno 
preso parte anche folli grup¬ 
pi di studenti delle medie su¬ 
periori. L’azione di sciopero 
era stata proclamata dalla 
FLM dopo una riunione del 
Consiglio regionale allargato 
ai consigli di fabbrica. 

Per lo sviluppo c l’occupa- 
zlonc .si è .svolto, sempre ieri, 
uno sciopero generale a San 
Giovanni in Fiore. Era stalo 
proclamato dalla Federazione 
CGIL. CISL. UIL c vi hanno 
partecipato operai, braccian¬ 
ti, forestali, disoccupati, com¬ 
mercianti. studenti e artigia¬ 
ni. Si sollecitano immediate 
iniziative per la zona giunta 
— come rileva un comunica¬ 
to dei sindacati — al « limite 
della rottura ». 

Ieri hanno scioperato an¬ 
che 1 lavoratori delle fabbri¬ 
che metalmeccaniche di com¬ 
ponenti elettroniche, sciopero 
indetto dal coordinamento 
nazionale della FLM elettro¬ 
nica. in difesa dei livelli di 
occupazione e per una poli¬ 
tica attiva del governo in 
questa direzione. A! centro 
delio sciopero oltre alle spe¬ 
cifiche richieste per .settore, 
.sono stali anche ì recenti 
provvedimenti governativi. 

Numerosi gli scioperi in 
programma per oggi. A Va¬ 
rese l'astensione dal lavoro 
avrà carattere generale e la 
durata di tre ore. Manifesta¬ 
zioni sono in programma a 
Busto Arsizio e Gallarate. A 
Brescia. Venezia c Porto Mar- 
ghera si sciopera per tre ore. 
Sono in programma decine 
di assemblee. Al cantiere Bre- 
da di Porto Marghera inter¬ 
verrà il segretario confede¬ 
rale della CGIL, Sergio Ga- 
ravini. Ad Alessandria i la¬ 
voratori sospenderanno l’ali:- 
vità per quattro ore. Un co¬ 
mizio 6.arà tenuto dal .segre¬ 
tario regionale della CGIL. 
Bertinotti. Anche A.sti scen¬ 
de in sciopero. Avrà la du¬ 
rata di tre ore e .si co.nclu- 
dcrà con una manlfe.stazionc. 

A Reggio Emilia sono in 
corso da ier; scioperi artico¬ 
lati di due ore. A Milano in¬ 
fine uno sciopero generale di 
tre ore è .stato indetto per 
mercoledì prossimo. 


La CEE progetta 
l'abbattimento 
di oltre 2 milioni 
di vacche lattifere 

I 

L’Unione Italiana Associa- 
I zione Produttori Zootecnici 
! lUIAPZOO», nella quale s: ri¬ 
conoscono l’Alleanza naziona¬ 
le dei Contadini. l’Assoc.azio- 
nc nazionaie Cooperative 
agricole, la Federmezzadri na¬ 
zionale e l’Unione collivatCH 
ri Italian:. in occasione delia 
imminente discussione al par¬ 
lamento europeo del piano 
Lardino‘.s consistente nella 
proposta di macellazto.ne di 
• oltre 2 milioni di latufere, di 
una tassa sul latte e del bloc¬ 
co degli interventi CEE a li¬ 
vello delle strutture per far 
fronte ai surplus di latte in 
in poivere e burro amrazÀs»- 
li nei magazzini delia CEE, 
esprime la sua profonda 
preoccupazione per gli effet¬ 
ti che una tale politica avreb¬ 
be sui patrimonio zootecnico 
italiano. £ ciò soprattutto 
mentre è necessaria una 
espansione delle nostre produ- 
zlosi zootecniche sla per di¬ 
fendere 1 consumatori e i pro¬ 
duttori italiani, sia per far 
fronte al passivo della bilan¬ 
cia commerc.ale alimentare. 


COMUNE 
DI FIRENZE 

Avviso di concorso 

IL SINDACO 
rende noto 

— Con deliberazione del 
Consiglio comunale in data 
27 luglio 1976 n. 2682, divenu¬ 
ta esecutiva in ordine al- 
l’art. 60 della legge 10 feb¬ 
braio 1953 n. 62. è stato ap¬ 
provato il bando di concorso 
per la progettazione di un 
complesso scolastico da rea¬ 
lizzarsi in Firenze, località 
Mantignano-Ugnano. 

~ Il concorso è aperto a 
decorrere dalla data di af¬ 
fissione del bando all’Albo 
Pretorio di questo Comune, 
in Palazzo Vecchio, che avrà 
inizio dal giorno 15 ottobre 
1976. 

— La partecipazione ni con¬ 
corso è riservata agli inge¬ 
gneri ed architetti italiani 
iscritti rispettivamente agli 
Ordini degli Ingegneri delle 
Provincie della Toscana e 
all’Ordine degli Architetti 
della Toscana. 

— La ccnsegna degli ela¬ 
borati do’^'ià avvenire non ol¬ 
tre le ere i2 ilei 120' gjomo 
ccosecutivo non festivo de¬ 
corrente dalla data di affis¬ 
sione del bando. 

— Sono previsti tre premi 
ammontanti ciascuno a lire 
3.000.000, a L. 2.000.000 ed a 
L. 1.000,000. E' inoltre a di¬ 
sposizione della Commissione 
giudicatrice .'a semina di lire 
3.000.000 da destinarsi a titolo 
rimborso spese in misura nwi 
inferiore a lire 500.000. 

' - Gli interessati potranno 
cliiedere copia del bando e 
dei relativi allogati illustrati¬ 
vi alla Ripartizione IX Dlvl- 
-sicoo VI Amministrativa del 
Comune di Firenze, in Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

Firenze. 15 ottobre 1076 
IL SEGR. GENERALE 
doti. Rino Gracili 

p. IL SINDACO 
L’Assessore al LL.PP. 
ardi. Sergio Sozzi 


COMUNE DI 

MONTORIO AL VOMANO 

PROVINCIA DI TERAMO 

Il sind-ico del Comune di 
Molitorio al Vernano, 

Rende noto 

ai sensi dell’articolo 7 del¬ 
la legge 2-2-1973, n. 14. che la 
Amministrazione Comunale 
intende appaltare i lavori di 
completamento della fogna¬ 
tura nel Capoluogo - 2. lot¬ 
to - per l’importo a base di 
asta di L. 206.000.000 con il 
metodo di cui all’art. 73 let¬ 
tera d) della legge 2 febbraio 
1973. n. 14 per mezzo di of¬ 
ferte segrete da confrontarsi 
con la media, al .sensi del suc- 
ce.ssivo art. 4. 

Gli interessati possono 
cliicderc di essere invitati a 
Ijarteclparc alla gara indiriz¬ 
zando al Sindaco del Comu¬ 
ne di Montorlo al Vomano 
entro 20 gg. dalla pubblica¬ 
zione del presente avviso 
opportuna istanza. 

La domanda non è vinco¬ 
lante per l’Amministrazione. 

IL SINDACO 


COMUNE DI 

MONTORIO AL VOMANO 

PROVINCIA DI TERAMO 

II sindaco del Comune di 
Montone al Vomano. 

Ronde noto 

ai sensi dcH’articolo 7 del¬ 
la legge 2-2-1973, n. 14, die 
l’.àmminlstrazlono Comuna¬ 
le intende appaltare i lavori 
di costruzione delia strada 
di collegamento Piane Col- 
levecchio Collevecchlo per lo 
importo a base d’asta di Lire 
110.300.000 con il metodo di 
CUI all’art. 73 Iclt. c) del R.D. 
23 maggio 1924, n. 827 e con 
il procedimento previsto dal 
successivo art. 76 comma 1. 
2. e 3. senza la preflsslone 
di alcun limite di rlbas.so. 

Gli interessati possono 
ch:edere di e.s.scre invitati a 
partecipare alla gara indiriz¬ 
zando al Sindaco del Comu¬ 
ne di Mentono al Vomano 
entro 20 gg. dalla pubblica¬ 
zione del presente avviso op¬ 
portuna istanza. 

L;i domanda non è vinco¬ 
lante per l’Amministrazione. 

IL SINDACO 


COMUNE 
DI VELLETRI 

PROVINCIA DI ROMA 

IL SINDACO 

Avvi.=a che presso la Se¬ 
greteria del Comune di Vel- 
lein e depositato il Piano 
Particolare di Zona con i r*- 
lat:vi elaborati tecnici in ap¬ 
plicazione della Legge 18 
aprile 1962, n. 167. adottato 
con deliberazione consiliare 
n. 735 del 24 settembre 1976- 

Chiunque ne abbia interes¬ 
se può prendere visione degli 
alti anzidetii e presentare 
eventuali oppos.zionl nel ter¬ 
mine di venti (20) giorni dal¬ 
la data di inserzione del pre¬ 
sente avviso sul Foglio degli 
•Annunzi Legali della Provin¬ 
cia di Roma. 


IL SINDACO 
Dr. Ing. Silvio Cremoninl 


COMUNE 

DI ORSARA DI PUGLIA 

PROVINCIA DI FOGGIA 
IL SINDACO 
RENDE NOTO 
che si procederà a licitazio¬ 
ne privata per l'appalto dei 
lavori di sistemazione stra¬ 
de interne, con il metodo di 
cui all'art. 1 lett. A) delia 
Legge 2-2-1973, n. 14 per l’im¬ 
porto a base d’asta di Lire 
I63JÌ50.000 (legge 1M//1953). 

Le imprese interessate pos¬ 
sono fare richiesta a questa 
Amministrazione con doman¬ 
da in bollo inviata a mezzo 
raccomandata entro 10 gg. 
dada pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

La richiesta di invito non 
vincola l’Amministrazione. 

IL SINDACO 
(Dr. Onorio Oorr«lt| 
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r-Unità / venerdì 15 ottobre 1976 


« 

punto 

I comunisti 
e la CEE 


L 5EUR0PA è buona ». Lo 
.sostiene la CEE che ha 
fatto anche uno .slogan, stam¬ 
pato su magliette (ma che 
pensata!) e posto a dìilascalia 
di una mela morsicata. Per 
fornire un minimo di scelta 
la CEE, ha « pensato > una 
seconda versione: un albero 
come disegno, « l’Europa è 
vostra » come slogan. La no¬ 
tizia è fresca, quasi di gior¬ 
nata. E a noi è parsa addi¬ 
rittura incredibile. 

Cile • la CEE, con tutti i 
problemi ciie si ritrova, si 
metta a vendere magliette 
per fare pubblicità a se stessa 
è .sconcertante. Prendiamo il 
caso italiano. Il governo sta 
varando un piano agricolo-ali- 
mentare nel quale lo svilup¬ 
po della nostra zootecnia (die 
significa carne e latte) do¬ 
vrebbe avere un posto impor¬ 
tante: il suo attuale .stato ci 
costa attorno ai cinque mi¬ 
liardi al giorno che sono poi 
1 soldi die dobbiamo spende¬ 
re per rifornirci di carne al- 
Testcro. Bene. Il fatto è che. 
contemporaneamente Bru.xel- 
les vuole far passare un pia¬ 
no di disincentivazione indif¬ 
ferenziata delle produzioni 
zootecniche, addirittura attra- 
. verso la concessione di premi 
per dii abbatte i bovini da 
latte o misure punitive nei 
confronti di chi si ostina a 
produrre. La contraddizione 
è evidente, senza dubbio cla¬ 
morosa- Cile dovrebbero fare 
i nostri allevatori? Ubbidire 
a Roma o .seguire le indica¬ 
zioni di Bruxelles? Qualcuno 
neH’attcsa di una risposta, po¬ 
trebbe indossare la maglietta 
e andare così agghindato a 
spa.sso. Sarebbe una trovata: 
« l’Europa è grande » c 
« l’Europa è buona » acquiste¬ 
rebbero un significato perlo¬ 
meno ironico. 

Ma a parto le battute, la 
situazione politica ed econo¬ 
mica della CEE resta seria. 
Quella agricola addirittura 
drammatica. A Ferrara nei 
giorni .scorsi, ne lianno a lun¬ 
go discusso i rappresentanti 
di ben tredici partiti comu¬ 
nisti dcU'Europa occidentale, 
compresi alcuni i cui paesi 
non fanno parte della CEE. 
In quella setle ì comunisti 
italiani hanno avuto modo di 
precisare la loro posizione nei 
, confronti della comunità. Il 
principio della integrazione 
economica è valido anche se 
tale integrazione è da inten¬ 
dersi « aperta ». agli scambi 
commerciali sia con gli USA 
per i quali tuttavia oggi si 
impone una regolamentazione 
(certa egemonia sulla CEE 
va respinta) sia con i paesi 
socialisti e con i paesi del 
Terzo mondo, con i quali è 
ancora tutto da impostare un 
discorso serio. Ciò che non 
è valido è la politica econo¬ 
mica che la CEE esprime; 
quella agraria, che è gran 
parte, addirittura va giudica¬ 
la inaccettabile. 

Facciamo ancora un esem¬ 
pio italiano. Marcora è riu¬ 
scito a strappare dai magaz¬ 
zini CEE un certo quantita¬ 
tivo di carne e burro che 
oltre tutto rischierebbe di 
marcire, per immetterli sul 
mercato a scopo di contra¬ 
stare certe spinte speculative. 
I grossi commercianti euro¬ 
pei. e fra questi ci sono gli 
esportatori francesi e tede- 
.schi, hanno naturalmente pro¬ 
testato. Non l’hanno spunta¬ 
ta. tuttavia hanno ottenuto 
che quella carne non sia ven¬ 
duta a prezzi concordati ma 
assegnata tramite asta. Ed 
ecco allora saltar fuori i Gro- 
.soli. grandi importatori no¬ 
strani. meglio conosciuti con 
rappcllativo de « i signori del 
10 per cento »: quella carne 
la vorrebbero loro. 

Quella carne invece deve 
andare alle cooperative i cui 
conti sono trasparenti, ma la 
CEE. cosi almeno dice Mar¬ 
cora e c’è da crederci, non 
vuole. 

Lo assurdità non finiscono 
certamente qui. Quello che 
abbiamo fatto è solo un esem¬ 
pio. Tultimo in ordine di tem- 
iw. Per cui attuale c validis¬ 
sima appare la richiesta, par¬ 
tita da Ferrara, di una pro¬ 
fonda modifica della politica 
CEE. di cui certi regolamenti 
sballati non sono che una con- 
.«■eguente espressione. Una ini¬ 
ziativa comune dei comunisti, 
della sinistra europea e di 
tutte le forze dcnaocratiche 
(dai sindacati alle organizza¬ 
zioni contadine c cooperative) 
è quanto mai urgente. Solo 
in questo modo è possibile 
salvare l’Eurojw. sconfiggere 
gli interessi dei grandi mono- 
poli e del para.ssilismo. pro¬ 
muovere e garantire una po¬ 
litica di sviluppo, di occupa¬ 
zione. di giusti salari per i 
lavoratori e di una adeguata 
remunerazione del lavoro per 
i contadini. Punti di incontro 
«i sono. A Ferrara per quel 
che riguarda i comunisti, so- 
■0 stati anche individuati. 

Romano Bonifacci 
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Secondo i calcoli deirufficio previdenza della CGIL 

QUESTI GLI MMÈNTI DI 

CHE SCATTERANNO DAL 1 GENNAIO 

Comporteranno nuove erogazioni per circa duemila miliardi • Soltanto parziale la copertura contributiva: si deve provvedere, fin d’ora, a ricer¬ 
carla recuperando le evasioni ed attraverso l'aumento dell’occupazione - Aumentati i parametri fiscali per le pensioni sociali e gli invalidi civili 


Il !• gennaio 1977 scatterà | aumentati complessivamente • .sopra significa che i minimi 



la rivalutazione automatica (per effetto della contingen- 
delle pensioni. Essa compiorta za e degli altri aumenti sala- 
nuove erogazioni per circa riali i del 19‘7. 


duemila miliardi annuali co¬ 
perti solo in parte dairaumen- 
to del contributi proporziona¬ 
le alle retribuzioni. Lo scat¬ 
to automatico ripropone, cioè, 
l’esigenza di eliminare le eva 
sionl contributive — secondo 
una indagine recente del- 
l’ISVET cinque milioni di 
persone svolgono in Italia la¬ 
voro non denunciato — ed au¬ 
mentare la ma.ssa salariale, 
principalmente e.stendendo il 


INPS, DIPENDENTI 
DA TERZI, 

PENSIONI SUPERIORI 
AL MINIMO 

Le pensioni attualmente su¬ 
periori ai minimi (cioè, at¬ 
tualmente superiori a L. 66.95(1 
mensili) riceveranno un du¬ 
plice aumento; 

a) tuia Quota identica per 
tutti I pensionati pari a lire 
22.680 mensili. Tale quota, do 


numero degli occupati rego- vuta i»r Taumento del costo 


— attualmente di L. 66.950 
mensili — p.asseranno a lire 
76.250 mensili. La differenza, 
nsiwtto ai minimi del setto¬ 
re 1NP3 (lavoratori dipenden¬ 
ti). è dovuta al fatto che per 
i coltivatori diretti, gli arti¬ 
giani e i commercianti non 
opera anche l’aggancio alla 
dinamica .salariale. 

INPS. PENSIONI 
INFERIORI AL MINIMO 
E PENSIONI 
SUPPLEMENTARI 

Tali categorie di pensionati 
beneliceranno anch‘e.s.se di un 


lari. 

L’ufficio previdenza della 


della vita, è il risultato de! I aumento de! 13.9'< che rai> 


numero dei punti di contili- 


CGIL ha fatto il calcolo de- genza accertati per i lavora- 


prcsenl.a la variazione per 
centuale dell’indice del costo 


gli aumenti che spetteranno tori deH'industna nel i>crio i della vite. 


dal 1 ■ gennaio alle diverse ca¬ 
tegorie di pensionati. 

INPS. DIPENDENTI 
DA TERZI, 

PENSIONI AL MINIMO 

Le pensioni INPS al mini¬ 
mo (settore lavoratori dipen¬ 


do agosto l97.5-luglio 1976 (18 ! 
punti» moltiplicaìo per il v.i- 
lore punto, stabilito, per l’an- 


Le pensioni inferiori al mi¬ 
nimo jMssono aversi allorché 
il titolare beneficia contem 


no 1977, nella misura di lire poraneamente di una pen.sio 


1.2(X) mensili; 


ne diretta e di una ixinsio 


b) una Quota iti cifra per- ne di riversibilità (nel qual 
centuale pari al 5,! % della caso viene integrata al mini- 


pensione in essere nel 1075. 


inu percentuale rappresenta 

la dinamica salariale netta 


66.950 mensili — saranno 
elevate a L. 79.650. 

Tale aumento è il risultato 
del fatto che le pensioni mi¬ 
nime sono pari al 27.15 del 
salario minimo contrattuale 


(depurata, cioè, della contin¬ 
genza) verificat'asi nel periodo 
agosto 1975-luglio 1976 rispet- 


mo solo la prima), ovvero be¬ 
neficia di due ijensioni diret¬ 
te che nel complesso superano 
il mimmo della pensiono 
INPS. 

Le pensioni .supplementari 


to ai 12 mesi precedenti. L;\ sono invece quelle spettanti 
percentuale si ricava sottraen- a chi è già titolare di una 


do dal 19^7 (variazione per- 


La produzione attuale di automobili resta inferiore a quella del 1974 e questo non soltanto 
per la minore domanda interna ma anche per il volume delle esportazioni. Nonostante la 
svalutazione della lira, che ha reso meno care le auto italiane all'estero, lo scorso anno 
le esportazioni diminuirono del 3,6%. Sul mercato mondiale, come esportatore di automo¬ 
bili l'Italia viene dopo il Giappone (1.827.000), la Francia (1.770.000), la Germania occi¬ 
dentale (1.476.000) con 661 mila auto esportate nel 1975. 


degli operai dell indu.stna, che centuale deH’indice delle re¬ 
sono agganciate automatica- irjbuzioni minime contrattua- 
men^ e annualmente alla di- jj degli operai dell'industria) 
namica salariale completiva 13,9 (variazione percen- 
dei tninimi contrattuali degli tuale deH'iniìice del costo dei- 
operai dell industria e che ta- vita) 
li minimi contrattuali — nel 

l^riodo che va dallagoslo STATALI E DIPENDENTI 
Ì97 d al luglio 197C e rispetto DEGLI ENTI LOCALI 
ai 12 mesi precedenti — sono . v. * i- • - u r 


La situazione delPeconomia continua a destare preoccupazioni 

Impennata inflazionistica: i prezzi 
al consumo sono aumentati delÌl,8fo 

I partiti esaminano le misure economiche del governo • Oggi il consiglio dei ministri • Carli accusa di «reticenza» 
le decisioni prese • Il compagno Napolitano sottolinea la coerenza del PCI sulle questioni della politica economica- 


La situazione valutaria è direzione dal responsabile del rale dell’azione che il gover- strittive) ma entrare nel me¬ 
stata esaminata ieri nel cor- settore economico Signorile, no dovrà svolgere nelle pros- rito dei criteri secondo cui 

so di una riunione convoca- il quale è stato abbastanza sime settimane e quindi ai scegliere e congegnare le mi¬ 
la a Montecitorio da An- critico nei confronti delle mi- provvedimenti da elaborare e sure restrittive e tenere fer- 

dreotti, ed a cui hanno pre- sure del governo rilevando la da presentare per l’esame ai mo il punto della loro fina- 

so parte i ministri Stamma- scarsa chiarezza sulla loro fi- prossimi consigli dei ministri, lizzazione». 

ti, Ossola, Morlino. Presen- nalizzazione. In una intervi- In questo ambito — continua Napolitano ha quindi ricor¬ 
ti anche il governatore del- sta al GR 1 Signorile ha det- la nota ufficiosa — rientre- dato le ragioni per le qua- 

la Banca d’Italia, Paolo Bai- to che l socialisti sottoporran- ranno alcuni problemi le cui ij ji pci ha indicato come 


so parte i ministri Stamma- scarsa chiarezza sulla loro fi- prossimi consigli dei ministri. 


ti, Ossola, Morlino. Presen 
ti anche il governatore del 
la Banca d’Italia, Paolo Bai 


nalizzazione. In una intervi- In questo ambito — continua 
sta al GR 1 Signorile ha det- la nota ufficiosa — rientre- 
to che l socialisti sottoporran- ranno alcuni problemi le cui 


fi. il direttore del Tesoro ^o « ad una critica attenta e soluzioni vengono trattate dal pericolo principale quello del- 

il «•nmrìnioi-A . ^ , ___i_ F . ^ _ 


Ventriglla ed 11 ragioniere costruttiva in Parlamento» i 
dello Stato (capo di gabmet- provvedimenti su tariffe e 
to del presidente del Con- prezzi. 

stglio) Milazzo. E’ stata esa- y^lle questioni economiche 
minata la è stata dedicata anche la riu- 

ra iwr evwtuah prov^di- nione della direzione del PLI. 
menti da portare questo Secondo Zanone - che ha 

tina al consiglio dei miniotn. ì lavori — « il tnoHo 

II dibattito in Parlamento 


governo con le organìzzazio- ia inflazione, aggiungendo 
ni sindacali, quali l’aumento che « il nostro obiettivo non 


delle tariffe elettriche e te- 


Alle questioni economiche lefoniche e l’equo canone. 


è stata dedicata anche la riu¬ 
nione della direzione del PLI. 
Secondo Zanone — che ha 


Non sono nemmeno esclusi la 


è quello di un puro e sem¬ 
plice ripristino di condizioni 
di stabilità monetaria, bensì 


discussione ed il varo dei j quello deiravvio di un tipo 
provvedimenti relativi ad ul- ' —=’--- — 


aperto i lavori — « il modo teriori manovre fiscali né è 


di sviluppo economico e so¬ 
ciale; noi quindi leghiamo 


iribuzioni minime contrattua¬ 
li degli operai dell'industria) 
il 13,9'■f (variazione percen¬ 
tuale deH'indice del costo del¬ 
la vita). 

STATALI E DIPENDENTI 
DEGLI ENTI LOCALI 

Anche tali pensioni benefi- 
ceranno del duplice aumento: 

a) di una Quota identica 
per tutti i pensionati (che in 
questo settore va sotto il no¬ 
me di indennità integrativa 
speciale). Tale quoto, dovuta 
all’aumento del costo della 
vita, non è ancora determina¬ 
bile con esattezza, in quanto 
viene ricavata dai punti di 
contingenza che scatteranno 
ne! semestre 1- maggio-31 ot¬ 
tobre 1976. moltiplicati per il 
valore punto di L. 1.209. Si 
può prevedere sì aggirerà at¬ 
torno alle 10.000 lire mensili. 
T pensionati statali e degli 
enti locali hanno già percepì- 
lo — a differenza dei pensio¬ 
nati INPS — un aumento del¬ 
la quota identica nel corso del 
1975 (L. 13.104 mensili a de¬ 
correre dal !• luglio 1976): 

b) di una quota in cifra 
percentuale pari al 5,1% del¬ 
la pensione in essere nel 1975. 
quota che rappresento la di¬ 
namica salariale netta e che. 
come si vede, è la stessa pre¬ 
vista per le pensioni supe¬ 
riori al minimo del .settore 
INPS. 

INPS, 4.AVORATORI 
AUTONOMI 

Per i lavoratori autonomi 
(coltivatori diretti; artigiani; 
commercianti) le pensioni sa¬ 
ranno aumentate del 13,9'r. 
Tale cifra rappresenta la va¬ 
riazione percentuale dell’in¬ 
dice del costo della vita ne! 


pensione a carico dì forme di 
previdenza sastitutiva deiras- 
sicurazioiie generale obbliga¬ 
toria dciriNPS. 

PENSIONI SOCIALI 

Le pensioni sociali — che 
vengono corrisposte ai citta¬ 
dini ultra.scssant acinquenni 
sprovvi.sti di reddito — pas 
seranno dalle attuali L. 46 8(X) 
a L. 53.300 mensili. 

Anche tale aumento è il ri¬ 
sultato della maggiorazione 
del 13.9'i. che rappresenta la 
variazione percentuale deil’in- 
dice de' costo della vita vcri- 
ficato.s’ lei periodo agosto 
1975-luglio 1976 rispetto ai 12 
mesi precedenti. Corrispon¬ 
dentemente a ciò. anche i li¬ 
mili di reddito per ixiter bene¬ 
ficiare della pensione socia¬ 
le vengono elevali da lire 
608.400 annue (qualora il pen¬ 
sionato sia vedovo o non co¬ 
niugato) e da L. 1.663 350 an 
nue (considerando anche il 
reddito del coniuge) rispetti¬ 
vamente a L. 692.900 e a lire 
1.747.350. 

PENSIONI E ASSEGNI - 
PER I CIECHI; I MUTILATI 
ED INVALIDI CIVILI;’ ’ 

I SORDOMUTI 

Anche tali pensioni, che so¬ 
no di diverso importo, saran¬ 
no aumentote del 13.9'; che 
rappresento la variazione per¬ 
centuale dell’indice del costo 
della vita. 

Fisse andranno casi,-per i 
ciechi civili, dalle attuali lire 
61.4.55; L. 45.790; L. 42.175 (a 
seconda del grado di riduzio¬ 
ne del «visus»), rispettiva¬ 
mente a L. 69.997: L. 52.155: 
L. 48.037 mensili. Per gli in¬ 
validi civili, dalle attuali lire 
45.790 e L. 42.175 (a seconda 
del grado di invalidità) rispet¬ 
tivamente a L. 52.155 e a lire 
4S.037 mensili. Per i sordomuti. 


^ul a litica ^onÒmica sì P‘ù efficace per combattere improbabile che il consiglio strettamente lotta contro la 

rinflazione consiste nel dare si occupi della situazione mo- ™ A 


svolge mentre partiti e forze 
sociali sono impegnate in una 
analoga iniziativa di appro¬ 
fondimento e di verifica cri¬ 
tica delle misure del gover¬ 
no e di definizione e preci¬ 
sazione delle misure da adot¬ 
tare per uscire dalla crisi, 
I socialisti hanno concluso i 
lavori della direzione dcdlca- 


una politica capace di prò- netaria. 


muovere la ripresa produt¬ 
tiva ». 

Anche il consiglio dei mini¬ 
stri, che si riunisce questa 
mattina alle 9 con all’ordine 
del giorno 16 provvedimenti 
già approvati da uno dei 
due rami del Parlamento, de- 


Del resto una conferma che 
la situazione economica — e 
anche monetaria — è ben 


inflazione e sviluppo (guida¬ 
to dai poteri pubblici e con¬ 
trollato dal basso) di nuovi 
investimenti, ponendo Tesi- 


periodo agosto 1975-luglio 1976 dalle attuali " L. 45.790 a lire 
risi^tto ai 12 mesi preceden- 52.155 mensili. Anche i limiti 
ti. Poiché tali pensioni sono di reddito per poter benefi- 
pressoché tutte a! minimo, è ciare di tali prestazioni sa- 


opportuno aggiungere che lo 
aumento percentuale di cui 


ranno aumentati dalle attuali 
L. 1.663.350 a L. 1.747.850 annue. 


lungi dal presentare segni ài j genza di un avvio_ immediato 


ti alla situazione economica caduti e quindi ^ ripresen- 
dando mandato alla segrete- tare, dedicherà buona parte 
ria di prepiarare un documen- del suo lavoro alla situazio- 
to che sarà reso noto nella ne economica. La seduto — 
giornata di oggi. Il documen- informa una nota ufficK^ 
to doxTebbe ricalcare le li- di Palazzo Chigi sara de- 
nee della relazione tenuta in dicala alla discussione gene- 


stabilizzazione viene dal da¬ 
to reso noto ieri sulTaumen- 
to dei prezzi al consumo in 
settembre. L’indice dei prez¬ 
zi per le famiglie di impie- 


delle leggi per il rinnovamen¬ 
to e allargamento della base 
produttiva e delToccupazio- 
ne ». Napolitano ha poi ag¬ 
giunto «siamo persuasi che 


Esempi di aumento per pensioni INPS superiori al minimo 


ne economica. La seduta — una impennato inflazionisti- 
informa una nota ufficiosa c* che non può certamente 
di Palazzo Chigi — sarà de- lasciare rassicurati. Come ef- 
dicata alla discussione gene- fetto delTandamento dei prez- 


gati ed operai è salito del- questa impostazione — che 
T1.87c rispetto ad agosto, con non ha nulla a che vedere 


con la passiva accettazione di 
una qualsiasi politica di 


In commissione industria 


Al Senato rinvio 
per le tariffe 


Nemmeno ieri ha avuto ini¬ 
zio, nella commissione indu¬ 
stria del Senato, la discussio¬ 
ne sulle tariffe elettrica c 
telefonica. 11 ministro Donai 
Cattin ha disertato la seduta 
ed al suo posto si è presenta¬ 
to li sottosegretario Carta 
che ha consegnato ai sena¬ 
tori il materi-ale della Sip 
preparato a sostegno della ri- 


dimento da compiere innan¬ 
zitutto in sede parlamentare. 
Su queste questioni nuovi in¬ 
contri governo sindacati sono 
previsti per i prosimi gior¬ 
ni; di conseguenza non è 
stata decisa la nuova riunio¬ 
ne del Cip. 

A proposito delTintesa sin¬ 
dacati governo, il compagno 
Libertini, presidente della 


lasciare rassicurati. Come ef- "austerità" — possa essere 
fetto delTandamento dei prez- pienamente condivisa dai la¬ 
zi. sono previsti per novem- voratori ». 

bre quattro punti di scatti ' _ 

di contingenza (sui quali pe¬ 
rò, come è noto, già agirà il . . . Il « 

meccanismo di taglio previ- L0 miSUrG dllO StUI 

sto con il recente decreto _ 

legge del governo). 

CONFINDUSTRIA. Delle mi- 
sure del governo e, più in ■ 

generale, della prospettiva 
economica si occupa il pre¬ 
sidente della Confindustria in j j 

una intervista rilasciata ieri 

al Corriere della Sera. Guido ^ 1/V^.M.1 

Carli accusa il governo di 

« reticenza » e le misure va- « - • ••• 

rate di scarsa chiarezza non Acquisti e vendite ritar 
solo sulle motivazioni che [ 

hanno portato ad adottarle La quotazione delia lira ie- 
ma anche sugli effetti che ri è rimasta stabile, a &42 
ne deriveranno. Il presidente per dollaro USA. in un mer- 
j della Confmdustna contesta calo dominalo dalTatlesa per 
I l'assunto in base al quale il la scadenza delTimposta su- 

I governo ha proceduto al va- gii acquisti di valuta. Era in- 

i ro delle misure e. cioè, che fatti già circolata la notizia 


Livelli pensioni 
mensili attuali 


100.000 

150.000 

200.000 


Per quota 
identica 


Ammontare dell’aumento mensile 
loia Per quota Nc 


22.680 

22.680 

22.680 


5.100 

7.650 

10.200 


Nel 

complesso 


27.780 

30.330 

32.880 


Le misure allo studio per bloccare il mercato 

Carenze di valuta estera 
mettono in crisi la lira 

Acquisti e vendite ritardati in attesa che scadesse l'imposta del 10 per cento 


non potendo sperare in uno che, dato 


La quotazione della lira ie- } portavano anche la possibi- . della bilancia dei pagamenti, 
ri è rimasta stabile, a &42 I lità di chiudere, o ridurre Una sollecitazione agli im 
per dollaro USA. in un mer- i fortemente, queste ulteriori portatori ed esportatori può 

calo dominalo dalTatlesa per j possibilità di speculazione. essere fatto, in ogni modo, 

la scadenza delTimposta su- i Chiuso il mercato specula- incentivando le forme di pa- 

gli acquisti di valuta. Era in- t tivo. resterebbe tuttavìa lo gamenlo che agevolano la 

fatti già circolata la notizia j squilibrio fra entrate ed usci- j manovra valutaria. Si tratta 

che. cfato lo scontento susci- i te valutarie. La correzione di | di strumenti che hanno un 


slancio delle esportazioni, si 
conclude che bisogna con- 


chiesta di aumenti. Analogo j <Jlf^imSto**èh“ trarre le importazioni, con 

materiale, ma relativo alT . Jl® ““AL «rC le conseguenze recessive che 


I Enel, nella precedente riu- 
ne era stato consegnato ai 
membri deila commissione 
direttamente da Donai Cat- 
tin. 

Il confronto in Parlamento 
sullo stato del!’E.nel e della 
Sip (che ha annunciato un 
programma di investimenti di 
7.000 miliardi di lire nei pros¬ 
simi cinque anni di cui 4000 
miliardi nei prossimi tre an¬ 
ni) c sui motivi che hanno 
portato ad avanzare la ri- 
ch;e.sta di aumenti, non si è 
quindi ancora aperto. Ma è a 
questo confronto che le forze 
politiche ed i sind-acati han¬ 
no subordinato qu.ilsiasi de¬ 
cisione in merito alTaccogli- 
mento della richiesta di au 
menti, alle modalità di tali 
aumenti, alla loro destinazio¬ 
ne. 

I sindacati — come è noto 
— nell’incontro che h-anno .a- 
vuto l’altro ieri a Palazzo 
Chigi hanno ottenuto il rin¬ 
vio della riunione dei Cip che 
avrebbe, appunto, dovuto de¬ 
cidere degli aumenti di que¬ 
ste due tariffe. Essi hanno 
sofitenuto che qualsiasi de¬ 
cisione doveva essere pres.a 
dopo un ulteriore approfon- 


essa «appare quanto mai op¬ 
portuna, anche alla luce di 
Ciò che emerge dalle commis¬ 
sioni parlamentari ». Per la 
Sip Libertini ha ricordato che 
l’azienda ha un utile di 100 
miliardi e se Taumento del¬ 
le tariffe serve per nuovi in¬ 
vestimenti. ebbene il relativo 


ne derivano. Secondo Carli 


bisogna invece affrontare il do non vi fossero costretti 
vincolo del costo del lavoro da impegni non rinviabili. gli 


tato all’estero. Timposta del tale squilibrio a breve sca- 
lO'^f non sarebbe stata prò- denza richiederebbe una pia- 
rogata. D’altra parte gli ope- nificazione dei pagamenti del- 
ratorì economici bisogno.si di le importazioni e della riscos- 
valuta hanno rinviato, quan- sione per le esportazioni, in 


effetto limitato, nel tempo 
e nella portata. Altra cosa 
sarebbe se il governo italia¬ 
no ottenesse dilazioni impor¬ 
tanti. o compensazioni finan- 


per unità di prodotto — e 
quindi del rilancio delle espor¬ 
tazioni — rivedendo i mecca¬ 
nismi di scala mobile per¬ 
ché sono anche essi tra le 


piano deve essere redatto con i cause perverse deirinflazione. 
precisione e se ne deve di- Carli afferma che e necessa- 
scutere. rio riportare la situazione 

« sotto controllo » ed ha fai- • 

-to presente « l’urgenza di uno 

^ • ■• • • sforzo comune» (di smdaca- 

Awica nllMIlZIfinlI **• partiti, forze di governo) 

iw «per rendere governabile la 

L ^ .#4* economia ». 

per II cracR tenmi 

j NAPOLITANO . nelTeditoria- 
xOHmn 14 le su Rinascita da oggi in 
tuìiri Ceretti Taeentè di «Nicola, il compagno Napoli- 

cambto tortoisli’ responsabile ™Slo 

di un ammanco di 7 miliar- 
di e 200 milioni, è stato rag- 
giunto da una comunicazio- 

ne giudiziaria per appro- caduta della lira ha fatto 
priazione indebita aggravata precipitare l^igenza di mi- 
e ha avuto iì passaporto n- sure di re^riaone, a quel 
tirato dal sostituto procura- punto, ha detto Napolitano 
tore della Repubblica Vin- «ò diventato per noi dovero- 
cenzo Pochettlno. che è sta- so non attestarci su una que- 
to incaricato di svolgere T stlone di priorità temporali 
inchiesta penale sulle respon- (prima le leggi o meglio 1 


acquisti di valuta. Questi si 
appronterebbero a presenta¬ 
re le richieste, tutti insieme, 
lunedi prossimo qualora non 
intervengano misure capaci 
di mutare la situazione del 
mercato dei cambi. 

Attualmente, infatti, gli o- 
peratori italiani che entrano 
in possesso di valute estere 
fanno il possibile per non 
cederle all’Ufficio Cambi de 
tengono all’estero). Di qui. 
oltre che allo squilibrio del¬ 
la bilancia. Tinsufficiente of¬ 
ferta di valute e il pericolo 
di un nuovo, brusco deprez- 


le importazioni e della riscos- no ottenesse dilazioni impor- 
sione per le esportazioni, in ! tanti, o compensazioni finan- 
modo da ottenere un rispar- j ziarie, in settori decisivi, 
mio di valuta (o un rientro) j Ieri le borse valori hanno 
dalla clientela estera. Lo Sta- registrato una certa ripresa, 

to italiano, attraverso gli enti Viene addotto come motivo 

di gestione delle Partecipa- la « reazione tecnica », cioè 

zioni statali e le grandi im- l'azione di sosterò da parte 

prese, ha delle possibilità di 1 delle società più colpite, ed 


azione in questo senso. L’am¬ 
ministrazione del commercio 
estero e valutaria, tuttavia, 
non vi è preparata data la 
lunga abitudine a d.sinteres- 


anche un fattore poìitico. la 
dichiarazione di un esponen¬ 
te del nostro partito pubbli¬ 
cata da « 24 Ore ». in cui si 
critica il provvedimento che 


sarsi della gestione corrente i aumenta la cedolare secca. 


ìnbrB/e' 


edicola, il compagno Napoli- zamento della lira. Le ban- 


tano sottolinea innanzitutto 
la coerenza che ha guidato 
le scelte del PCI sulle que- 


che commerciali, inoltre, han¬ 
no fatto contratti basati sul- 
Taspettativa che la lira su¬ 


stioni economiche. Quando bisca questo deprezzamento: 


la caduta della lira ha fatto 
precipitare l’esigenza di mi¬ 


si tratta (ielle vendite di lire 
«a termine», che costano 


sure di restrizione, a quel care, ma il cui prezzo — re¬ 
punto. ha detto Napolitano j munerativo per le banche — 
«è diventato per noi dovero- t non scoraggia abbastanza gli 
so non attestarci su una que- speculatori. 


stlone di priorità temporali 
(prima le leggi o meglio i 


sabilità del professionista progetti, di sviluppo e di li¬ 


ncila vicenda. 


forma c poi le misure re- 


Le proposte di nuove mi¬ 
sure allo studio Ieri e che 
dovrebbero andare oggi in 
Consiglio dei ministn, com- 


a VERRÀ' ASCOLTATO BAFFI AL SENATO 

Una nota della pre.sidenza del Senato informa che Fan- 
fani non ha rifiutato l'audizione del governatore della Banca 
d'Italia Baffi, ha solo chiesto che la commissione Finanza 
c Tesoro rispettasse il regolamento, che vieta audizioni su 
qut.sf.oni di carattere generale che non attengono alle ma¬ 
terie di competenza. 

O CRESCE PRODUZIONE DI ACCIAIO 

in settembre, come già in luglio ed agosto, si è verificato 
un forte aumento della produzione di acciaio rispetto al 
corrispondente periodo dello scorso anno (-rl5,7'r). Rimane 
invece debole la domanda sia sul mercato interno sia sul 
mercato internazionale. 


Lettere 
alV Unita: 


Perchè l’ENEL 
non riscuote 
i suoi erediti? 

Cara Unità, 

da oltre un anno ormai ri¬ 
cevo te bollette di pagamen¬ 
to dell’energia elettrica che 
portano sempre lo stesso con¬ 
sumo: 15 kWh. E' imitile che 
ti dica che in realtà il con¬ 
sumo è sensibilmente supe¬ 
riore. Dal controllo deirulti- 
ma bolletta ricevuta ieri e del 
contatore ho constatalo di a- 
vere uno « scoperto » di oltre 
1145 kWh che al preizo di ti¬ 
re 19,30 al kWh (imposta a 
parte), fanno la bella somma 
di oltre 22.000 lire. Se, come 
è da supporre, anche altri u- 
tentl si trovano nelle mie con¬ 
dizioni, quanti sono i miliar¬ 
di che l'ENEL dere ancora 
riscuotere? 

/l questo punto sarebbe fa¬ 
cile accusare l’ESEL di di¬ 
sguidi e di incapacità a ri¬ 
scuotere persino i suoi credi¬ 
ti. Il dubbio che mi sorge è 
un altro: non è probabile che 
l’ENEL accumuli volutamente 
questi crediti per poi far pa¬ 
gare gli arretrati con le nuo¬ 
ve tariffe che dovrebbero sca¬ 
turire dagli aumenti promessi 
dal ministro dell’Didustria Do¬ 
nai Cattiti'^ Nel* retro della 
bolletta è scritto in chiare let¬ 
tere che « l’ENEL si riserva 
il diritto di esigere eventuali 
arretrati a qualsiasi titolo do¬ 
vuti ». Se scatteranno le nuo¬ 
ve tariffe, chi potrà stabilire 
che i mici 1145 kWh arretrati 
(nel momento in cui scrivo) 
sono stali consumali prima 
e non dopo gli aumenti? 

LETTERA FIRM.àTA 
(Milano) 


Il faseisiiio 
e i suoi fiiiizioiiuri 
di polizia 

Cara Unità, 

avvicinandosi il cinquantesi¬ 
mo anniversario della promul¬ 
gazione, (la parte del regime 
fascista, delle famigerate leg¬ 
gi liberticide, consenti ad un 
vecchio compagno di ricorda¬ 
re come sotto il fascismo la 
polizia nel suo insieme e la 
maggioranza dei suoi funzio¬ 
nari si mostrarono di medio¬ 
cre capacità e di scarso acu¬ 
me. Gli arresti, i danni che 
Tiuscirono ad infliggere alla 
attività antifascista c soprat¬ 
tutto al movimento comunista, 
furono in gran parte opera di 
delatóri più che di sagacia dei 
poliziotti. A questo proposito 
desidero raccontare quanto 
avvenne nell’ormai lontano 
1932 all’isola di Ponza, dove 
per la seconda volta ero sta¬ 
to confinato. 

Alcuni giorni prima del Pri¬ 
mo Maggio di quell’anno, co¬ 
inè accadeva alla vigilia di fe¬ 
ste fasciste o antifasciste, fui 
arrestalo c rinchiuso assieme 
ad altri compagni, nel vecchio 
castello di Ponza, Il 4 maggio 
lutti coloro che erano sfati 
presi assieme a me vennero 
messi in « libertà ». Al sotto¬ 
scritto si comunicò invece che 
ero a disposizione del mini¬ 
stero degli Interni e perciò 
dovevo rimanere in carcere, 

E’ inutile dire che il fatto 
mi mise in uno stato d’animo 
non froppo tranquillo. Intan¬ 
to per quanto cercassi una 
ragione per questo prolunga¬ 
mento del fermo, non riusci¬ 
vo a trovarne alcuna. Arrivai, 
congetturando, fino al sette 
maggio, quando, verso le un¬ 
dici, si aprì la porta c fui in¬ 
vitato dalla guardia a seguirla 
nel suo ufficio. Qui trovai un 
signore ben vestilo che mi pre¬ 
gò di prendere posto nella se¬ 
dia accanto alla scrivania. Egli 
si sedette dall’altra parte dì 
fronte a me. qualificandosi su¬ 
bito per l’ispettore di polizia 
D'Andrea. invialo dal ministe¬ 
ro degli Interni per avere in¬ 
formazioni circa la mia aiiivi- 
tà di comunista nel continente. 
Prima di entrare nel merito 
che più lo interessava, mi 
chiese le mie generalità, quel¬ 
le di mio padre c la sua pro¬ 
fessione. Dopo avere dato il 
mio nome e quello di mio 
padre, aggiunsi che ero fialin 
di un pensionato dello Stato 
c precisamente delle Ferrovie. 
Per tutta risposta mi doman¬ 
dò: «Come mai tutti i ligli 
dei ferrovieri sono dei comu¬ 
nisti a? Replicai: « Mi fa pia¬ 
cere sentire da lei che i figli 
dei ferrovieri sono comunisti 
perchè vuol dire che siamo 
in molti. Per quanto riguarda 
la ragione, la chieda al mini¬ 
stro dei Trasporti. Forse po¬ 
trà darle una risposta esau¬ 
riente ». 

A questo punto il funziona¬ 
rio entrò nel merito della que¬ 
stione che lo interessava « Ri¬ 
sulta al nostro ministero — 
disse — f'he lei nel periodo 
che va tra la fine del 1027 e 
la primavera del 1929, faceva 
la spola tra la Romaana e l'E¬ 
milia tenendo i collegamenti 
del PC tra Bologna e Raven¬ 
na ». E aggiunse: • Conoscia¬ 
mo tutti i suoi movimenti nei 
minimi particolari e questo 
nostro colloquio, chiamiamo¬ 
lo così, dorrebbe servire a 
ricostruire un periodo per noi 
in qualche modo non chiaro, 
ma che non avrà su di lei ri- 
percussioni spiacevoli di nes¬ 
sun genere ». 

« Ispettore — ribattei — lei 
vuole sapere dove ero e cosa 
facevo nel periodo menziona¬ 
to. Ebbene, sappia che dallo 
autunno del 1924 di ritorno da 
Novara, dove avevo fatto il 
militare, non ho più messo 
piede fuori di Roma. D'altra 
parte la questura di Roma mi 
ha arrestato l’otto maagio del 
1928 denunciandomi all'autori¬ 
tà giudiziaria la quale mi de¬ 
ferì al Tribunale speciale. Il 
processo ebbe luogo nel mese 
di dicembre dello stesso anno. 
Perciò è dal 1928 che sono nel¬ 
le vostre mani ». 

Mentre parlavo, mi accorsi 
del disappunto dell’ispettore, 
il quale alla fine, alzatosi, 
disse: « Se quanto mi hai espo¬ 
sto risulterà vero, ti farò rila¬ 
sciare immediatamente ». In 
verità ci vollero altri due gior¬ 
ni prima che potessi riacqui¬ 


stare la « libertà » di confi¬ 
nato. 

In conclusione: l’ispettore 
D'Andrea non era certamente 
uno degli ultimi funzionari 
del ministero degli Interni. 
Viene di domandarsi: come 
potè un funzionario della sua 
statura partire da Roma sen¬ 
za neppure controllare il mio 
(< dossier » per accertarsi al¬ 
meno da quale data ero stato 
arrestato c poi confinato? 

RENATO PINI 
(Roma) 


Le ricette dei 
« sapienti » 
contro la crisi 

Cara Unità, 

ecco il dramma del presente 
storico della società: cresce, 
dove c’è la possibilità, la pro¬ 
duzione. diminuisce Torciipn- 
zione. E questo dramma an¬ 
drà accentuandosi nel tempo 
— breve, brevissimo — fino 
a quando lo sfacelo slocerà 
nella dissoluzione. E’ la leg¬ 
ge della vita, tanto per gli or¬ 
ganismi fisiologici, quanto per 
gli organismi .sociali. Nel pas¬ 
sato. quando il sistema aveva 
vitalità, dopo le crisi cicliche, 
che venivano superate con la 
fame dei poveri o con le guer¬ 
re di sterminio, c’erano le ri¬ 
prese. nmndatc avanti da nuo¬ 
vi interventi deUn tecnica, o 
con nuovi metodi di sfrutta¬ 
mento. 

Ora, tale alternativa non è 
più possibile: il sistema non 
ha più modelli di ricambio. 
Invano, infatti, al suo capez¬ 
zale SI vanno alternando, sta 
per le diagnosi sulle parti¬ 
colari insorgenze cliniche, sia 
per lo studio della sintomato¬ 
logia generale, i più qualificati 
uomini di scienza: economisti, 
politologi, tecnici. Ciascuno 
di questi portenti « dell'impo¬ 
tenza » ha lina ricetta parti¬ 
colare da prescrivere, una te¬ 
rapia da consigliare. Ma il ma¬ 
le si aggrava sempre di più: tl 
suo sviluppo è irreversibile. 

Senza presunzione, penso di 
poter affermare clic questa 
pletora di qualificati sapienti, 
di fronte ul loro soggetto, si 
trovi uè più, uè meno, nelle 
stesse condizioni ni cui si tro¬ 
varono i luminari della scienza 
medica spagnola negli ultimi 
venti giorni della vita di Fran¬ 
cisco Franco. Sapevano di ave¬ 
re nelle mani un morto, c s'il- 
ludcvano, e cercavano d'tllti- 
dere che quel morto potesse 
sopravvivere agli strazi che 
essi andarano sempre più ope¬ 
rando su quel corpo disfatto. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

Che si viva iielTepoca della 
crisi generale del capitalismo 
è indubbio. Che questa crisi 
ubbia manifestazioni sempre 
più frequenti, piii ampie e piu 
acute, ò sotto gli occhi di tut¬ 
ti. Tuttavia il capitalismo non 
« st (lìs.snlvc » da sé; e, soprat¬ 
tutto, da determinati periodi 
di crisi intensa non si vu mai 
spontaneamente verso soluzio¬ 
ni più avanzate e verso un ti¬ 
po di società più giusto. Anzi, 
il sistema può ritrovare un 
proprio equilibrio in un qua¬ 
dro politico più arretrato e 
reazionario. E’ solo la lotta uni¬ 
taria e ben diretta dei lavora- 
ori e del popolo che può far 
maturare .sbocchi positivi. Pen¬ 
siamo che il compagno Poppi¬ 
no Frongia sia del tutto d’ac¬ 
cordo. E a nostra volta siamo 
del tutto d’accordo con lui nel¬ 
la giusta ironia ver.so i «sa¬ 
pienti » che s’alternano al ca¬ 
pezzale. 


Da due anni 
attende dalli» .Stato 
le .sue spettanze 

Gentile Unità, 

l’onorevole Aiulreotti, il pri¬ 
mo ottobre, net rivolgersi at¬ 
traverso la televisione agli 
italiani, ha posto l'accento sui 
debiti che lo Stato italianfig 
ha verso l’estero. Ila dimeni 
ticato però i debiti che lo 
stesso .Stato italiano ha nei 
confronti di molti dei suoi 
cittadini. 

Sono un }ycnsionato della 
Regione Lombardia dal gen¬ 
naio 1975. dopo 3S anni di .ser¬ 
vizio alle dipendenze dello 
Stato c circa .1 della Regione. 
.4 tutt'oggi sono creditore dal¬ 
lo Stato italiano sia della li¬ 
quidazione di fine seri izio che. 
mi deve essere versata dal¬ 
l'Istituto nazionale assistenza 
dipendenti Enti locali, sia del¬ 
ta liquidazione della pensione 
da parte della Cassa iicnstom 
dipendenti Enti locali del mi¬ 
nistero del Tesoro. 

Per me sono passali due an¬ 
ni circa. Per altri pensionati 
regionali, quasi tutti praic- 
nienti dall' amministrazione 
aello Stato, nc sono passati 
3 o 4 e tutti siamo in attesa 
che lo Stato falcia zi suo do¬ 
vere 

I.'onoTctoIc Andrcotti non 
vuole che si usi il termine 
B stangata » ma come può de¬ 
finirsi il ritardo nel pagamen¬ 
to di un debito che, per ef¬ 
fetto dell'inflazione, viene in 
pratica ridotto del 25 per cen¬ 
to? 

PIETRO B.\TT.\GLINI 
(Corno» 


Una f|iiindicenne 
dice « no » 
a Santiago del Cile 

Cara Unita. 

.sono una comnagna della 
FCwCI di Conegliano (Trevisni 
e voglio dire a voi c a tutti 
t compagni che leggono il no¬ 
stro giornale il mio più deci¬ 
so b no a alla partita di « Cop¬ 
pa Davis a a Santiago del Cile, 
nella capitale di un Paese do¬ 
ve sono stati calpestati in 
modo infame i più elementari 
diritti umani. Pregandovi di 
pubblicare questa mia, espri¬ 
mo tutta la mia solidarietà 
al popolo cileno. La vostra 
quindicenne compagna 

TS.\BELLA GIANELLONI 
(Conegliano . TV) 


I 










































V:'-- 


La multa di quattro miliardi a più di 4 anni e mezzo dal fatto 


NELLA FRODE DEI FRATELLI BARILLA 
CE ANCHE UN «GIALLO» IRRISOLTO 

Perché il ministero delle Finanze a conoscenza del fatto non lo rese di dominio pubblico? > La multa 
solo dopo le rivelazioni deirUnità - Da dove hanno tratto i pastai i miliardi investiti alFestero 


Si tratta di oltre 10 mila famiglie 


Minacciati 
di sfratto i 
militari delle 
case ex Incis 

L'intimazione giunta a sottufficiali e ufficiali della 
riserva - Il ministero: dobbiamo recuperare alloggi 
per il personale in servizio - Le proposte del PCI 


Dalla nostra redazione 

MILANO, H 

I fratelli Barilla dovranno 
finalmente pagare la multa 
di 4 miliardi (di cui 3 mi¬ 
liardi e 350 milioni Pietro e 
i rimanenti 650 milioni Qio- 
vanni) per una frode valuta¬ 
ria della somma di 23 mi- 
Jiardi risalente a oltre 4 an¬ 
ni e mezzo fa. Quanto la glu- 
.stizla sia stata fin qui lenta 
a colpire esportatori e traffi¬ 
canti di valuta, anche per la 
inadeguatezza delle leggi, si 
può vedere proprio rifacendo 
la -storia di questo scandalo, 
risalente al 13 gennaio 1072. 
Ma di esso probabilmente non 
si sarebbe mal saputo nulla 
.se « l’Unità » venutane a co¬ 
noscenza, non l’avesse denun¬ 
ciato aU’opiniune pubblica. 

II caso apparve sull'» Uni¬ 
tà » nel maggio del 1973, cir¬ 
ca un anno e mezzo dopo i 
fatti, perchè .solo allora 11 
nostro giornale fu In grado 
di documentare, inoppugna¬ 
bilmente, lo scandalo. Per un 
anno e mezzo 11 ministero 
delle Finanze, pur avendo ri¬ 
cevuto tutto l’Incartamento 
relativo al ca.so Barilla, lo 
aveva tenuto nascosto. L'ex 
ministro delle Finanze, e man¬ 
cato padre della riforma tri¬ 
butaria, Preti dichiarò che 
al momento del fatto egli era 
da due giorni dimissionario 
assieme ai membri del gabi¬ 
netto Colombo (15 gennaio 
1972). 

I succe.ssorl di Preti alle 
finanze, Pella e Valsecchl. 
chiamati a loro volta In cau¬ 
sa hanno ritenuto di dover 
osservare uno scrupoloso ri¬ 
serbo. Chi abbia tenuto na¬ 
scosto la pratica Barilla, è 


rimasto perciò un « giallo » 
irrisolto. 

Se la giustizia è stata len¬ 
ta a colpire, nessuna solerzia 
è stata mal dimostrata, an¬ 
che nel recente passato, dal 
nostri governanti, soprattutto 
nel lungo periodo del centro 
sinistra, venso frodi valuta¬ 
rle ed esportazioni di capita¬ 
li che hanno dissanguato 
l’Italia. 

La faccenda Barilla comin¬ 
ciò la mattina del 13 gennaio 
1072 alla frontiera di Chiasso. 
Il processo verbale redatto 
quella ste-ssa mattina cosi 
raccontava l fatti; «... Alle 
IO circa di oggi, il slg. Ba- 
riha Pietro viaggiava a bor¬ 
do del treno TEE diretto In 
Svizzera. Alla richiesta del 
militare di servizio... se aves- 


Scoperti franchi 
svizzeri falsi 
per un miliardo 

MILANO, 14 

Grazie ad una telefonata 
anonima, la polizia milanese 
ha scoperto questa notte, al¬ 
l’interno di una « Fiat 128 », 
tre milioni di franchi sviz¬ 
zeri falsi, pari a più di un 
miliardo di lire. 11 ritrova¬ 
mento sembra rappresentare 
un notevole passo in avanti 
nelle indagini che polizia 
svizzera e italiana stanno con¬ 
ducendo su un grosso « giro » 
di falsari. Già nel luglio scor¬ 
so, la polizia elvetica aveva 
arrestato due persone dì Zu¬ 
rigo. Ora è ricercato un 
I « boss » della mala genovese. 


Sotto l'accusa di contrabbando 


Ricercati i Molteni 
per «salumi di sterco» 

Un ingegnoso sistema per frodare la dogana 


GENOVA, 14. 

Accusati di aver frodato la 
dogana (sembra per oltre 200 
milioni) con un colossale giro 
di u mortadelle olio sterco », 
gli industriali lombardi Pie¬ 
tro e Paolo Ambrosio Mol¬ 
teni, titolari deH’omonimo sa¬ 
lumifìcio di Arcore (Milano), 
sono .stati colpiti da man¬ 
dato di cattura emesso dal 
giudice istruttore genovese 
Vincenzo Scolastico. 

A quanto risulta, però, 
quando la guardia di finanza 
si è presentata alle loro abi¬ 
tazioni per arrestarli, l due 
industriali erano spariti. Sa¬ 
rebbero pure irreperibili altre 
cinque persone contro le quali 
il doti. Scolastico, nel corso 
della stessa indagine, ha 
emesso altri mandati di cat¬ 
tura. 

L’accusa contestata a Pie¬ 
tro Molteni, che ha 68 anni. 


a suo figlio Paolo Ambrogio 
di 43 e alle altre cinque per¬ 
sone — di cui non si cono¬ 
scono i nomi — è di contrab¬ 
bando e falso in atto pub¬ 
blico. In sostanza, i Molteni 
e gli altri avrebbero goduto 
delle particolari agevolazioni 
concesse |jer la temporanea 
importazione fingendo di 
esportare dopo un certo pe¬ 
riodo di tempo le mortadelle, 
mentre In realtà le casse con¬ 
tenevano sterco onimale e 
fango. 

La vicenda delle « morta¬ 
delle allo sterco» venne sco¬ 
perta il 29 marzo del 1972, 
nel porto di Genova, ma solo 
per caso; una cassa che fa- 
ceva parte di un carico desti¬ 
nato all'imbarco cadde sulla 
banchina e il puzzo insoppor¬ 
tabile che ne proveniva Inso¬ 
spettì i funzionari, dando il 
via ad accurati controlli. 


se da dichiarare valuta Ita- ■ 
liana ed estera, assegni, tito¬ 
li ed effetti, questi risponde¬ 
va; "Non ho nulla da di¬ 
chiarare”. Il militare di ser¬ 
vizio accompagnava il sig. 
Barilla Pietro presso Tufflclo 
doganale dove il funzionarlo 
procedeva alla visita del ba¬ 
gaglio personale e In una 
delle valigie sono stati rin¬ 
venuti appunti e documenti 
vari ». 

Dai documenti risultava che 
l fratelli Burlila avevano ef¬ 
fettuato « ingenti lnve.stlmen- i 
ti... In Svizzera e In Inahil- | 
terra ammontanti complessi¬ 
vamente a franchi svizzeri 72 
milioni 446.611 — pari a circa 
undici miliardi di lire Italia¬ 
ne — oltre ad appunti vari 
rlferentisi a Investimenti mo¬ 
biliari ed immobiliari, a dol¬ 
lari e fiorini... » che faceva¬ 
no ascendere la cifra, secon¬ 
do la lettura di esperti, a cir¬ 
ca trenta miliardi (oggi la 
somma accertata è di 23 mi¬ 
liardi). 

Da dove jirovenlvano le 
somme investite dal Barilla 
In Svizzera, ove ormai risie¬ 
dono quasi abitualmente, pur 
avendo ancora dimora nel 
Parmense, e in Inghilterra? 
Soprattutto dalla vendita dei 
pastifici e di altre attività 
(per un valore di 35-40 mi¬ 
liardi di lire) alla multinazio¬ 
nale americana QRACE, ope¬ 
rante nel campo chimico ed 
alimentare. 

Ma di questa Operazione 
GRACE l fratelli Burlila tac¬ 
quero. a suo tempo, l’aspet¬ 
to più concreto: il ricavato 
della vendita. Nello stesso 
momento essi chiedevano In¬ 
fatti al comune di Parma e 
aH’ufflclo distrettuale delle 
Imposte sgravi fiscali, addu- 
cendo difficoltà finanziarle. 
Mentre a Parma piangevano 
miseria. Investivano all’este¬ 
ro 23 miliardi di lire (secon¬ 
do quanto è stato possibile 
accertare). 

Secondo le vigenti leggi, 
Barilla sarebbe potuto finire 
in galera. 

Il tempo ha frattanto lavo¬ 
rato a loro favore, poiché — 
come si sà — 11 capitale frut¬ 
ta. La multa di 4 miliardi 
comminata dal ministero del 
Tesoro nel '73 (non per espor¬ 
tazione di capitale ma sol¬ 
tanto per frode valutaria) po¬ 
co' dopo la denuncia dello 
scandalo fatta dal nostro 
giornale, venne però respin¬ 
ta dal tribunale amministra¬ 
tivo di Bologna nel marzo del 
'74, su ricorso del Barilla. 
La sconcertante sentenza di 
quel tribunale dichiarava Il¬ 
legittimo il decreto di multa 
in quanto basato su una vio¬ 
lazione del segreto di corri¬ 
spondenza tutelato dall’arti¬ 
colo 150 della Costituzione. 

Ma II magistrato di Corte 
di appello ha deciso in 
questi giorni che la corrispon¬ 
denza è certamente « priva¬ 
ta » e non adoperabile, ma 
non quando si tratta di docu¬ 
menti di affari che possono 
ledere gli interessi della col¬ 
lettività. 

Romolo Galimberti 


Lettera di un gruppo di senatori a Ossicini 

Il PCI per il rispetto 
della legge antì-droga 


Un gruppo di senatori co¬ 
munisti ha inviato uno lette¬ 
ra a! presidente della commis¬ 
sione Igiene e .sanità, Ossicini, 
perchè inviti il ministro della 
Sanità a dare « personalmen¬ 
te e oralmente alla comml.s- 
sione Ui più dettagliata In¬ 
formazione circa gli orienta¬ 
menti ministeriali sulle ipote¬ 
si di modifica alla recente 
legge che disciplina le .sostan¬ 
ze stupefacenti e psieotrope ». 
Nella lettera .si fa riferimen¬ 
to all’ipotesi che il ministero 
si appresti a mettere in di¬ 
scussione la regolamentazione 
di sostanze die pre.sentano 
elevati tassi di pericolosità 
sociale e ad alcune voci se¬ 


condo cui « vi .sono tendenze 
verso una grave attenuazione 
del controlli nella produzione 
e nel commercio delle stesse 
sostanze e preparati, controlli 
prescritti nella stes.sa legge a 
tutela della salute. Il pericolo 
— prosegue la lettem — è che 
si giunga a una arbitrarla li¬ 
beralizzazione del commercio 
di queste sostanze attraver.so 
una corretta .stesura delle ta¬ 
belle che la legge contempla ». 
Lo stesso gruppo di senatori 
ha inviato un telegramma al 
ministero della Sanità per 
chiedere di non dlscostarsi 
dal parere e.spre.sso in mate¬ 
ria dall’Istituto superiore di 
Sanità. 


Ricevuta dai senatori comunisti 

Delegazione della Fiaro 
alla commissione sanità 


Una delegazione della presi¬ 
denza nazionale della Fiaro 
(Federazione italiana associa¬ 
zioni regionali ospedaliere) si 
è incontrata con l compagni 
senatori Merzarlo, Sparano. 
Bellinzona c Rapposelli del¬ 
la Commissione sanità del 
Senato. 

Nel corso dell'incontro sono 
stati esaminati alcuni dei 
problemi di più scottante at¬ 
tualità; la grave situazione 
ospedaliera per l pesanti ri¬ 
tardi neU’applicazlone della 
logge 386 (scioglimento delle 
mutue e ripiano dei debiti 
mutualistici nei confronti de¬ 
gli enti ospedalieri); il fi- 


nanziamento del fondo ospe¬ 
daliero. il nuovo contratto dei 
dipendenti ospedalieri. 

I senatori comimisti hanno 
fatto presente la necessità di 
collocare i problemi nel più 
generalo quadro della rifor¬ 
ma sanitaria e hanno Insisti¬ 
to sul ruolo delle Regioni, co¬ 
me è stato ribadito nei docu¬ 
menti scaturiti dal recente 
convegno nazionale di a.sses- 
sori alla sanità svoltosi a 
Roma. Hanno inoltre assicu¬ 
rato che porranno l’esigenza 
della convocazione della Com¬ 
missione sanità per un’am¬ 
pia discussione su tutti i te¬ 
mi esposti. 


Lo chiede la federazione degli ordini dei medici . 

«Numero programmato» 
nelle facoltà mediche 


Una delegazione della Fe¬ 
derazione nazionale degli Or¬ 
dini dei medici, guidata dal 
presidente De Lorenzo, è sta¬ 
ta ricevuta dal sottosegretario 
alla P.I. sen. Falcucci, alla 
quale è stato illustrato il pun¬ 
to di vista della federazione 
sul problema della riforma 
della facoltà di medicina. Il 
presidente della Pnoom ha in 
particolare sottolineato l’esi¬ 
genza che il riordinamento 
degli studi di medicina, nel 
quadro della più ampia rifor¬ 
ma universitaria, sia realiz¬ 


zato con urgenza e contestual¬ 
mente alla riforma sanitaria, 
al fine di garantire la for¬ 
mazione di un personale sa¬ 
nitario qualitativamente e 
quantitativamente adeguato 
alle necessità <fl un servizio 
sanitario finalizzato alla tu¬ 
tela globale della salute. 

In tale prospettiva, 1 rap¬ 
presentanti della federazione 
degli ordini hanno conferma¬ 
to il ijarere già espresso in 
passato circa la necessità di 
introdurre il cosiddetto «nu¬ 
mero programmato» 


« Ai sensi di quanto dispo- ] 
sto dalVart. 3i’6 del T.U. del¬ 
le disposizioni sull’edilizia 
popolare ed economica, la 
S. V. ha perduto il titolo 
alla concessione dell'alloggio 
lACP-militari (ex Incis)... 
Per quanto procede V. S. do¬ 
vrà lasciare libero l’apparta¬ 
mento entro la data che ver¬ 
rà successivamente indicata ». 
Lettere come questa sono 
giunte nelle ultime settimane 
ad oltre 10 mila famiglie di 
sottufficiali e ufficiali delle 
tre forze armate, fuori dal 
servizio o orfani e vedove di 
militari di carriera, che abi¬ 
tano appunto nelle c’ase ex 
Incis (in Italia .sono comples¬ 
sivamente 60 mila). 


Una grave 
iniziativa 

I^a minaccia di sfratto è 
concreta. Ad una parte di 
queste famiglie lo sfratto In¬ 
fatti è già arrivato, anche se 
finora non è stato attuato. I 
comandi militari che hanno 
Inviato queste lettere, lo han¬ 
no fatto .su precise disposi¬ 
zioni del ministero della Di¬ 
fesa, contenute in un dLspac- 
cio che porta la data de! 14 
luglio 1976. L’iniziativa, che 
ha gettato nella costernazio¬ 
ne migliaia di famiglie, è 
grave. Gran parte delle fami¬ 
glie che abitano le case ex 
Incis per militari non naviga 
certo nell’oro ed affrontare il 
mercato libero degli affitti è 
per molti di loro una im¬ 
presa impossibile. Da qui la 
ferma protesta che. partila 
da Roma, si è estesa rapida¬ 
mente in tutta Italia. 

Ed è proprio a Roma — do¬ 
ve vi sono oltre 1.700 apparta¬ 
menti per militari di carrie¬ 
ra — che si è tenuta l’altro 
giorno una grossa assemblea, 
alla quale hanno preso parte 
rappresentanti di tutti l cen¬ 
tri dove cl sono case per sot- 
tufficiali e ufficiali. Dvie le 
decisioni adottate: respinge¬ 
re la minaccia di sfratto e 
compiere tutte le azioni che 
si rendono necessarie, coinvol¬ 
gendo governo e Parlamen¬ 
to. E’ nato così un Comitato 
promotore — promosso dagli 
inquilini degli alloggi ex Incis 
del quartiere Latino Metronio 
a Roma — che conie primo 
alto ha inviato un telegram¬ 
ma di protesta ai presidenti 
della Camera e del Senato, 
al presidente del Consiglio e 
ai capi gruppo parlamentari 
di tutti i partiti democratici. 
Vi si fa rilevare fra le altre 
cose che. u durante il venten¬ 
nale utiiizzo degli alloggi ex 
Incis, i militari non sono 
stati ammessi a nessuno dei 
concorsi per le case popolari », 
per la ragione ovvia che già 
abitavano in alloggi analoghi. 
Il Parlamento — si afferma 
nel telegramma — continua 
ad erogare fondi per le forze 
armate, « ma il ministero 
della Difesa non utilizza tali 
fondi per la soluzione dell’an¬ 
noso problema della casa ai 
militari», cui sono Interessati 
sia quelli In pensione che In 


servìzio. 

« In queste case — cl dice 
un anziano maresciallo dell’ 
Esercito, in pensione da diver¬ 
si anni — et abitiamo da 25 
e persino da 20 anni. Gran 
parte del loro valore attuale 
lo abbiamo gtà pagato. Senza 
contare che ci siamo dovuti 
anche sobbarcare le spese per 
t servizi necessari, a partire 
dal riscaldamento che in mol¬ 
ti alloggi ex Incis non c’era ». 

In tutti questi anni pro¬ 
messe a questa gente ne sono 
state fatte molte. « Sei 1963 
— si rileva in un pro memo- 
ria redatto dal "Comitato 
promotore” costituito fra gli 
inquilini delle case per mili¬ 
tari — l’ullora ministro della 
difesa Andreotti, annunciò 
alla Camera che un gruppo di 
lavoro interfoTze stava stu¬ 
diando le modalità per con¬ 
cedere a riscatto i nostri al¬ 
loggi. Promesse analoghe fu¬ 
rono ripetute nel 1970, ma di 
quegli studi e di quelle pro¬ 
messe non si c saputo più 
nulla ». 

Quando fu iniziata — a 
Roma e in altro città — la 
costruzione degli alloggi Incis 
per militari (nel 19.50), la leg¬ 
ge per la concessione a ri¬ 
scatto non esisteva ancora, 
c, pertanto, tali alloggi erano 
destinati al personale in ser¬ 
vizio. Più tardi però — si 
ricorda nel promemoria — 
altri Istituti hanno concesso 
1 propri apparl'amenti a ri- 
.scatto, mentre al militari 
delle case ex Incis questa pos¬ 
sibilità è stata negata, ed 
oggi sì è giunti alla minaccia 
di sfratto, che ha provocato 
de’.u.slone e preoccupazioni in 
migliaia di famiglie. 

Nuove case a 
fitti accessibili 

L’iniziativa del ministero 
viene giustificata con la ne¬ 
cessità di dare il via ad un 
(c graduale recupero degli al¬ 
loggi demaniali ed ex Incis- 
militari, occupati da assegna¬ 
tari — si dice — che hanno 
perduto il titolo alla conces¬ 
sione ». per trasferirvi mili¬ 
tari di carriera ancora in ser¬ 
vizio. Il problema indubbia¬ 
mente esiste, ma sì vuole 
risolverlo mettendo gli uni 
contro gli altri? Ciò che oc¬ 
corre — lo hanno sostenuto 
e non da oggi in Parlamento 
1 comunisti — è rendere di¬ 
sponibili nuove case a fitti 
accessibili anche per i mili¬ 
tari in pensione, un fondo 
nazionale, alimentato dallo 
Stato, sul quale TAmministra- 
zlone militare versi a suo 
credito l bèni demaniali con¬ 
siderati da dismettere — e 
sono molti con l’attuazione 
della ri-strutturazione delle 
forze armate — è la via Indi¬ 
cata dal PCI per risolvere il 
problema. Da questo fondo 
potrebbero essere attinti I 
mezzi per procedere alla co¬ 
struzione di alloggi per 1! per¬ 
sonale militare. 



PUTIGNANO 


TRATTAMENTO ACQUE 


Direzione, Amministrazione, 

Uffici Progetti, Laboratorio: 

Via Silvio Pellico, 24/70016 Noci (Bari) 
Telefoni (080) 737480/737076/737344/737058 


la PUTIGNANO-TRATTAMENTO ACQUE è a com¬ 
pleta disposizione delle Industrie, Stazioni di Ser¬ 
vizio, Garage, ecc. per risolvere i problemi di de¬ 
purazione delle acque con apparecchiature ed 
impianti che garantiscono il rispetto della 

LEGGE 10 MAGGIO 1976 N.319 

* A 

Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento 
Analisi, Studi preliminari e consulenze per le ri¬ 
chieste di contributi a fondo perduto: gratis 


STITICHEZZA? pillole lassative 

SWfSSCA 

regolatrici insuperabili dell’intestino 

*ClS W-K) «9 . 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
CENTRALE DEL LATTE DI MILANO 

In coiifomiità alla deliberazione della Commissione Ani- 
ministratrice n. 154 del 5 ottobre 1976 è indetto un con¬ 
corso pubblico i)er titoli ed esami i)er il posto dì Direttore 
dell’Azienda. 

La scadenza jx'r la presentazione della domanda eli 
partecipazione è lessata iK*r le ore 12 del 20 dicembre 1976. 

Le norme del coneor.so sono riportate noll’apposito ban¬ 
do che può c.sscre richiesto alla Segreteria deir.-\ziend:i • 
Via Castelbarco n. 27 - 20136 Milano. 

IL PRESIDENTI-'. 

Milano, 6 ottobre 1976 Manlio Pirola 


Su Panorama 
c’è scritto 

SUPERTESTIMONE LOCKHEED 

Quando cominciarono veramente 1 tentativi 
di vendere gli Hercules all’Italia? Come si 
comportarono Andreotti e Rumor? Come av¬ 
vennero i con tutti? Lo rivela l’ex direttore 
delle vendite della Lockheed per l’Europa. 

IL TRONO RIZZOLI 

Ha duecento miliardi di debiti ma quando 
vede carta compra tutto. Ora vorrebbe anche 
il «Mattino» di Napoli, Perché Rizzoli contì¬ 
nua a estendere il suo impero? Con i soldi di 
chi? Su quali forze politiche conta? 

DIVISI DAL PAPA 

Incontro fra cattolici e marxisti: non illu¬ 
diamoci che sia facile, dice 11 comunista Gior¬ 
gio Amendola. Da sempre c’è di mezzo 11 Vati¬ 
cano. E il compromesso storico, allora? 


Panorama 


Sergio Pardera 
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Un auto su cui contare, per anni. ■' 

Fare tanti chilometri veloci, con poche lire: solo 8,9 litri di benzina ogni 100 km. 
AlTrontare ogni tipo di strada, con ogni tempo: le sospensioni idropneumatiche 
spianano le ditTicollà c aumentano la sicurezza di frenata. 

Arrivare freschi c riposali, anche dopo ore di guida: i sedili morbidi e 
: regolabili sostengono bene la schiena. 

^ - Dimenticare i problemi di spazio con un bagagliaio grande come un armadio. 

Citroen GS: una compagna sicura,morbida c forte, con cui c dolce andare. 
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^ITROlÉN A prtivritM TOTAL 


Citroen GS, je t'aime. 

Citroen GS: 1015 cc, in versione GS Special, Berlina o Break, c GSX. Citroen GS: 1220 cc, in versione Club, Break c Pallas. 


CITROEN - GS 


^ Troverai 

'.il Conccisiooaria Citroen più vicino 
alla voce “Automobiir* 
delle Pagine Gialle e alla voce ^Citroen 
dcU’clcnco telefonico. 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Appello di 
musicisti 
contro il 
direttore del 
Conservatorio 
di Roma 


Un documento di protesta 
è stato firmato da numerosi 
tnuslcLstl contro la decisione 
del direttore del Conservato- 
rio di Santa Cecilia di Roma, 
maestro Jacopo Napoli, di sop¬ 
primere 11 corso di Nuova di¬ 
dattica della composizione, 
tenuto dal maestro Boris Po- 
rena. « I^a decisione — dice 
l'appello — è stata prosa sen¬ 
za interpellare né il consiglio 
di direzione, né alcun rappre¬ 
sentante degli studenti, né 
chiedendo parere alcuno al 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. Ancora una volta, con 
manovra autoritaria, viene 
bandita dal Conservatorio di 
S.inta Cecilia ogni esperienz.a 
di rinnovamento: basti ricor¬ 
dare. a questo proposito, la 
chiusura dei corsi di Musica 
elettronica e di Musica Jazz. 

« La liquidazione del corso 
— continua il documento — 
è stata decretata con la man¬ 
cata accettazione delle nuove 
domande di iscrizione e con 
un esame impropriamente im¬ 
postato che ho visto la classe 
ridursi da tredici e a soli 
quattro elementi. Protestiamo 
energicamente — dicono i fi.^’- 
matari — contro questo enne¬ 
simo arbitrio e, a sasteguo 
della lotta degli studenti e de! 
maestro Porena, chiediamo la 
Immediata rlaiiertura del cor¬ 
so ». 

Hanno firmato l'appello; 
Claudio Annlbaldi, Vittorio 
Antonellinl. Mario Baroni, 
Giancarlo Bizzl, Mauro Borto- 
lottl, Elisabetta Capurzo, 
Massimo Coen, Franco Cog- 
glola, Rossana Dal Monte. 
Marco Della Chiesa. Franco 
Evangelisti, Severino Gazzel- 
lonl. Armando Gentiluccl, Be¬ 
nedetto Ghiglia, Domenico 
Guaccero, Elio Kamen, Gioac¬ 
chino Lanza Tornasi. Sergio 
Liberovici, Luca Lombardi, 
Carlo Marinelli, Giovanna 
Marini, Jànos Maróthy, Adria¬ 
na Martino, Giinter Mayer, 
Franco Medori, Antonello Ne¬ 
ri, Luigi Nono, Giovanni Piaz¬ 
za, Paolo Pietrangeli, Sandro 
Portelli, Fausto Razzi, Athos 
Rizzati, Marcello Ruggeri. 
Prederic Rzewski, Piero San¬ 
ti, Alessandro Sbordoni, Bep¬ 
pe Scanni, Antonio Scartato, 
Giancarlo Schiaffini, Mario 
Schiano, Salvatore Sciarrino, 
Luciano Vaccari, Wilhelm 
Zobl, Michelangelo Zurletti. 
Sergio Cataro, Marcello Pan¬ 
ni, Maurizio Pollini, Franco 
Rossi. 


Gli Inti lllimani 
per i terremotati 
del Friuli 


Il complesso degli Inti Illi- 
manl terrà, la sera di dome¬ 
nica prossima ad Udine, un 
concerto a favore delle popo¬ 
lazioni del Friuli colpite dal 
terremoto. 


Dorix Togni 
ricoverato 
in ospedale 

MILANO. 14. 

Il popolare domatore Darix 
Togni e stato nuovamente ri¬ 
coverato al Centro dialisi del 
Policlinico di Milano. Togni. 
che ha 54 anni, era stato ri¬ 
coverato un mese fa nello 
stesso ospedale, dove era sta¬ 
to sottoposto ad una opera¬ 
zione al cranio. L’operazione 
era perfettamente riuscita e 
il domatore aveva potuto fa¬ 
re ritorno al proprio circo 
« Jumbo ». Una improvvisa 
malattia ha obbligato Togni 
ad un nuovo ricovero. I me¬ 
dici curanti del Policlinico 
hanno mantenuto il più 
stretto riserbo sulla natura 
del suo male. 


« La dispute » in scena al Lirico di Milano 

Chéreàu accosta 




Mar i vaux a Sade 

.. “ •. .--rv t i- -.i 

> V • \ ^ 

il regista francese presenta lo spettacolo del|rThéàtre National ; Popuiaire 
nel segno di un atroce pessimismo suli'origine e sulle sorti del genere umano 


Dal nostro inviato 

MILANO, 14 

Marivaux come Sade? L'ac¬ 
costamento fra i due autori 
settecenteschi, nel segno di 
un atroce pessimismo sull'ori¬ 
gine e le sorti del genere 
umano, sembra compiuto dal 
regista francese Patrlce Ché- 
reau in questa sua edizicne 
della Diipute, allestita per il 
Théatre National Popuiaire e 
ohe ora si rappresenta qui a 
Milano, al Lirico. 

Quale l'oggetto della «di¬ 
sputa » cui il titolo si riferi- 
Bce? La domanda è se sia 
.stato il ses.so maschile o quel¬ 
lo femminile a dimostrare per 
primo infedeltà ver.ìo l'aìtro. 
Tema non nuovo, per Marl- 
vaux, l'incostanza. Ma il 
drammaturgo, rei caso spe¬ 
cifico. lo sviluppa quasi nella 
forma d'un racconto filosofi- 
co. che si direbbe rovesci non 
pochi miti o certezze del¬ 
l'Età dei Lumi: a cominciare 
dalla sostanza fondamental¬ 
mente jxjsitiva della natura 
dell’uomo 

Ecco l'esperimento: due ra¬ 
gazzi e due ragazze sono sta¬ 
ti allevati, dalla nascita, in 
segregazione; sconosciuti fra 
loro e ignorando il resto del 
mondo, a eccezione d’una cop¬ 
pia di negri, scopriranno d'un 
tratto di non essere soli; ve¬ 
dranno il proprio volto, il 
proprio corpo riflessi nell’ac¬ 
qua di un ruscello, in uno 
specchio, in un ritratto, ma. 
soprattutto, in volti e corpi 
slmili e diversi. 


E ■ impareranno presto, i 
quattro giovani, il linguaggio 
parlato cosi come quello fi¬ 
gurato deH’amore; e si uni¬ 
ranno, a due a due. Ma cia¬ 
scuno, amando un altro, ama 
anche (e forse più) se stesso: 
civetteria e narcisismo incri¬ 
nano. già dall’Inizio, lo slan¬ 
cio generoso degli affetti. E 
un’assenza, più o meno lunga, 
accrescerà la passione o darà 
esca a successivi e differenti 
moti del cuore? Tradimenti, 
capricci, gelosie guastano, nel 
giro di qualche giorno e qual¬ 
che notte, quei sodalizi che 
parevano creati per sempre; 


supera quello delle parole. Il 
« realismo psicologico » che 11 
regista rinviene in Marivaux 
non sembra sufficiente, qui, a 
sostenere l’Idea d'un inferno 
esistenziale sottratto, in no¬ 
tevole misura, alla concre¬ 
tezza delle condizioni storiche 
e sociali. PIÙ congrua e frut¬ 
tifera cl era parsa, nel 1071, 
la lettura condotta da Ché- 
reau su un altro testo di 
Marivaux, La finta serva. La 
gracile tessitura della Disputa • 
rischia in verità di smagliarsi 
sotto 11 peso delle Intenzioni, 
e l rovelli personali del pur 
geniale uomo di teatro fa 


La morte 
deirattrice 
Edith Evans 


LONDRA, 14 

Una delle più prestigiose 
attrici inglesi, Edith Evans, 
è morta a Londra, dov’era 
nata I‘8 febbraio del 1888. 

Figlia di un impiegato sta¬ 
tale, la Evans cominciò a 
guadagnarsi la vita a quln- 
i dici anni, facendo il mestie- 
I re di modista; ma già un 
anno dopo si iscrisse alla 
scuola di teatro di un sob¬ 


borgo di Londra — città che ' 


. -- ,— _ Kciimic uuiiio ai leairu la- 

scorgeremo fuggavclmente tleano talvolta a situarsi itegli 


Barbara, 
la spia 
balneare 



Dalle spiagge assolate di Mal¬ 
ta è giunta In un'Europa fla¬ 
gellata dal maltempo questa 
foto balneare di Barbara 
Bach. L'attrice sta interpre¬ 
tando in questi giorni nell'iso¬ 
la mediterranea (ma con 
qualche puntatina al Cairo), 
I La spia che mi amò », en¬ 
nesimo film della serie del¬ 
l'Agente 007, che ha per pro¬ 
tagonista Roger Moore 


un'altra giovane coppia che 
si tien stretta, difendendosi, 
riparandosi da quello spetta¬ 
colo di sfacelo. Ma anche il 
suo destino ha l’aria d’e.'ser 
deciso. 

Vizi c virtù sono equamen 
te distribuiti tra i due sersi. 
è la conclusione, tra malin¬ 
conica e cinica, del Principe 
che, alla sua amar'tc e alle 
dame di certe, ha esposto gl; 
sviluppi della vicenda, ripro- 
ducente in miniatura l’alba 
deU'umanltà. Chéreau va ol¬ 
tre. attribuendo allo .scettlcl- 
s.mo di Marivaux un impeto 
eversivo e di.struttlvo ohe ci 
riporta, come accennavamo, 
a Sade. Questo plccol.. uni¬ 
verso, dove le gioie della 
carne sono, se non perver¬ 
tite. subito avvelenate e mor¬ 
tificate, sta a pochi passi da 
quello delle Centoventi gior¬ 
nate di Sodoma, anche a non 
voler c.alcolare l'accentuazio¬ 
ne oincscssuale che il regista 
conferisce a certi aspetti. 

La disputa vera e propria, 
cioè r ennesima commedia 
« dell’amore e del caso » che 
vi abbiamo sintetizzato, è pre¬ 
ceduta da un prologo, intes¬ 
suto di brani ricavati da varie 
pagine dello scrittore, e che si 
svolge su una piattaforma, di 
qua dalla buca dell'orchestra 
e dalle prime file di platea. 
Colui che poi ci si svelerà 
come 11 Principe, demiurgo 
dell'amara favola dei quattro 
ragazzi, conversa con alcune 
signore di età diversa, in 
abiti da società del nostro 
tempo (o di un tempo re¬ 
cente). GII argomenti, filtrati 
mediante sogni, memorie, 
narrazioni di episodi, vertono 
in modo preponderante sul 
nesso Amore-Morte (il Prin¬ 
cipe stesso richiama, con vo¬ 
luttà sadiana, un terribile e- 
vento occorsogli, quando si 
trovò ad abbracciare e ba¬ 
ciare, ignaro, una donna ap¬ 
pena stroncata c ■ sfigurata 
dall'apoplessia). Il nero do¬ 
mina, rotto appena da bar¬ 
bagli di luce rifranti da su- 
perficl vitree o metalliche, 
e ci si offre anche la vista 
d'un sistema planetario in mo¬ 
vimento. Ondate di musica 
(Mozart; Marcia funebre mas¬ 
sonica) sottolineano il carat¬ 
tere di «concertato» che 
Chéreau Intende assegnare al 
dibattito intellettuale. 

Quindi, gettando una pas¬ 
serella sulla fossa che se¬ 
para la sala dal palcoscenico, 
e dalla quale salgono vapori 
sulfurei, il Principe Induce 
i suoi ospiti a entrare, da 
spettatori invisibili, nella «sto¬ 
ria ». Questa ha luogo tra edi¬ 
fìci monumentali, sullo sfondo 
d'un intrico di verzura: la 
tenebra notturna si alterna 
al chiarore di un'aurora li¬ 
vida o di un grigio tramonto, 
e un suono di foresta (versi 
di insetti, di uccelli, di altri 
animali) accompagna il mu¬ 
tare deU’ora, scandito pure 
dal breve chiudersi e schiu¬ 
dersi del sipario (ma non 
c’è intervallo: l’azione ten- 


Interstizl dell'opera prescelta. 
Ne risultano languori di rit¬ 
mo, al di là della lentezza 
voluta e controllata, e qual¬ 
che scarto di stile, qualche 
compiacimento di gusto, come 
le esibizioni canore, di stam¬ 
po afroamericano, della po¬ 
derosa Mabel King, non senza 
un generale sospetto di gi¬ 
gantismo operistico. Ma gli 
approcci tra i ragazzi e le 
ragazze (Gérard Desarthe e 
Alain Libolt, Laurcnce Bour- 
dii e Jany Gastaldi), 11 loro 
spontaneo, fresco, ingenuo ri¬ 
creare i gesti e le espressioni 
del sentimento amoroso sono 
tra le cose più tenere, deli¬ 
cate. struggenti che Chéreau 
abbia Inventato. Si può az¬ 
zardare. quasi, che tali mo¬ 
menti. benché poi contrad¬ 
detti, contraddicano a loro 
volta il funesto esito della 
situazione che il regista ci 
mostra. lascino trapelare un 
bagliore di speranza nei color 
di pece gravante su questa 
elegia della morte deU'amore, 
della irredimibile solitudine 
umana. 

Gli attori si prestano con 
duttile docilità al lavoro di 
Chéreau. Oltre 1 già citati, 
ricordiamo almeno Roland 
Bertin e Véronique Silver. 
E ricordiamo gli abituali, in¬ 
gegnosi compartecipi dell'al¬ 
lestimento; Richard Peduzzi 
per le scene. Jacques Schmidt 
per 1 costumi, André Dlot per 
le luci. Assai caloroso il suc¬ 
cesso olla «prima»; repli¬ 
che fino a domenica. 

Aggeo Savioli 


l'attrice non voile mai abban- I 
donare — facendosi notare in i 
alcuni spettacoli, il che le 1 
valse, nel 1912, l’offerta della 
parte della protagonista in 
Trailo e Cressida di Shake¬ 
speare, che andò in scena 
con la regia di William Foci 
nella King’s Hall del Covent 
Garden. 

Da allora comincia la fol¬ 
gorante carriera artistica di 
Edith Evans, la quale, in ol¬ 
tre sessant’anni di attività, 
fece compagnia con i più il¬ 
lustri nomi dello spettacolo 
britannico: ma il suo spirito 
autocritico e il suo bisogno 
di perfezione la indussero a 
lavorare nella stagione 1925- 
26 e. .successivamente, nel 
1936, anche in parti seconda¬ 
rle nelle file deli'Old Vie. 

Il repertorio dell’attrice era 
vastissimo, ma 1 due autori 
con i quali si cimentò più 
spesso furono Shakespeare e 
Shaw. I due veri assi portan¬ 
ti del suo impegno culturale. 
Non c’è praticamente com¬ 
media o tragedia del primo I 
che non l'abbia avuta come I 
interprete, mentre fu la prò- I 
tagonista assoluta, nel 1929. i 
del primo Malverne Festival, 1 
organizzato proprio in onore 
di George Bernard Shaw. 

A 60 anni suonati, fece il ' 
suo esordio nel mondo della i 
celluloide apparendo in non j 
molti film, che però contri- j 
buirono a consolidare la sua 
fama anche fuori deU'Inghil- 
teri’a: tra essi, le versioni ci- I 
nematografìche deWlmportan- 
za di chiamarsi Ernesto di 
Wilde (che più volte avevQ 
interpretato sulla scena) e 
di Ricorda con rabbia d' 


Aperte tre strade principali 

Qualcosa si sta 
muovendo nel 
cinema bulgaro 

In molti film presentati al recente XIV 
Festival di Verna si possono rintracciare 
i segni premonitori di una « nuova ondata » 
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Qualche cesa si sta muo- 


ti sono considerati i veri e 
principali autori del film. 

Le pagine di Michev stan¬ 
no d;elro a tre del quattro 
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vendo nel cinema bulgaro. Lo presentati e che 

ha testimoniato la quattordi- I sono essere ricondotti alla 
cesima edizione del Festival 
di Varna, una manifestazio¬ 
ne che ogni due anni tasta 
il polso alla cinematografia 


di questo pae.se. 


j tendenza « civile » del cine- 
I ma bulgaro: Zona di villini 
! di Ediiard Zakliaricv. La roii 
da delle ninfe di Ivan Andro 
nov. Non andartene di Lud- 
m.l Kirkov. A que.sti va ag- 


Anche se non é ancora pos- I .stianto La torte acqua, che 
slbile parlare della nascita di ! Ivan Terziev ha tratto dal 
una vera c propria « nuova 


ondala ». ciò non di meno i 
fermenti clic si agitano su 


romanzo Una bratta giornata 
di Gencio Stoev c che è stato 
premiato al Festival di Lo¬ 
camo. montre il film di Zak- 


gli «schermi di Sofia » (a cui i hariev si è segnalato a quello 


Albert Cervoni ha dedicato 
j un pregevole Viaggio france- 
; se nel cinema bulgaroK se- 
I gnalano inquietudini e len- 
I sioni che mentano di essere 
I seguite. 

i Quasi del tutto sconosciuto 
agli spettatori del nostro pae¬ 
se, il cinema bulgaro attira 
da tempo l'attenzione del cri¬ 
tici più sensibili. 

Sulla base degli elementi 
che è stato possibile racco¬ 
gliere a Varna, tre sembrano 
le strade su cui si stanno av¬ 
viando i cineasti di Sofia. La 
prima è quella della critica 
sociale e. in ixirticolare, del¬ 
la denuncia dell'lmborghesl- 
mento. del lassismo, e anclic 
della vera c propria corruzio¬ 
ne che .serpeggiano in alcune 
zone della società bulgara. 


Osborne e The whisperers (« I > scliematicamente individuabi- 
blsblgliatori ») di Bryan Por- i b nell’area dell’inurbamento 
bes che sebbene ancora ine- ! contadino verso gli impieghi 


dito sugli schermi italiani, 
fu presentato nel 1967, agli 
Incontri di Sorrento e al 
Festiva! di Berlino-Ovest. do¬ 
ve valse alla Evans il premio 
per la migliore interpretazio- 
I ne femminile. 

I Nel 1946 l’attrice — che con 
la sua arte aveva dato ogni i clamano una maggiore con- 
posslbile contributo allo sfor- i siderazione pzr gli .scrittori di 
j zo bellico — fu nominata ' cinema: non solo il loro no¬ 
ie Dama dell’Impero britan- I me è citato sempre prima di 
! nico ». 1 quello del regista, ma nei fat- 


amministrativi. E’ una ten¬ 
denza che trova nello sceneg¬ 
giatore Gheorghi Micliev la 
figura di maggior rilievo. A 
proposito, qui gli sceneggia¬ 
tori godono di una stima che 
farebbe invidia a quanti re- 


le prime 


Musica 

11 Quartetto 
Italiano 
e Pollini j 
alla Filarmonica ! 

L’Olimpico è stato l'altra j 
sera teatro di un eccezionale j 
incontro al vertice del nostro j 
concertifimo: la Filarmonica 
ha combinato niente meno 
che un appuntamento tra il 
Quartetto Italiano e Mauri¬ 
zio Pollini. 

Nella prima parte della se¬ 
rata Paolo Borciani ed Elisa 
Pegreffi (violini), Piero Fa- 
rulU (viola) e Franco Rossi 


bile, perché oltretutto sono in j liti del pop. Il film in que- 
agguato le tradizioni della stione è. in realtà, The Creavi 
vecchia famiglia patriarcale, last concert del documenla- 
che continua a rigenerare | risia inglese Tony Palmer, al 
I senza sosta ii concetto di prò- I quale è stato appiccicato con 
• prietà nelle viscere dell’uomo. \ lo spulo un breve reportage 
! Con un preciso riferimento | dedicato ad un recital dei 
I elVlsola di Huxley, l’antropo- i Santana. tanto per imbandì- 
J logo francese Jean-Louis Co- ! re la mensa dei giovani mu- 
i molli (è l’autore di un sag- slcologhl-gastronomi. 

! gio. intitolato Free Jazz Black 1 Mettendo da parte le pre- 
Poicer. che viene .spesso con- : stazioni del mistico chilarri- 
slderato, a ragione, una sor- } sta portoricano Carlo Santa- 
' ta di manifesto della contro- i na e del suo gruppo, ogget- 
1 cultura afroamericana) ha tivamente incommentablli per 
j fatto di questo suo primo j l’inesistente mediazione fil- 
I film. Cecilia, un evento cine- j mica, veniamo a The Creavi 
' matografico di davvero straor- j last concert. Proiettato per 
dlnarla importanza. Amblen- | la prima volta a Roma ben 


tato e realizzato in una co¬ 
mune, Cecilia ha la forza di 
un apologo che il tifone ses- 


(violoncello) hanno suonato i santottMco non era imi r.u- 

I scilo ad afferrare. Prolisso 


il celeberrimo Quartetto in re 
minore («La morte e la fan¬ 
ciulla») di Schubert; ed è 
stata letteralmente una me¬ 
raviglia. 

Poi è sceso in campo anche 
Pollini, per l'esecuzione dei 
Oiiintetto in fa minore Op. 34 
di Brahms. che la rigorosa 
castigatezza del pianista ha 


forse ma ampolloso mai. anzi. 
‘ spesso esemplarmente dialet- 
j tlco, il film mette a confron- 
I to l'ideologìa e la cultura, il 
razionale e rinconscio. il pub¬ 
blico e il privato. l'utopia e 
gli archetipi, cercando tra le 
pieghe delia coscienza collet- 


j . . i » < contribuito — cl è sembrato 

trale procede ininterrotta). La • — ^ tenere nell’àmbito di una 
struttura architettonica che j classica ccmposlezza. spin- 


tre anni fa, al Filmstudio. J 
nell’ambito di una rassegna i 
organica (in un’epoca e in ! 
un contesto, quindi, più sen¬ 
sati), il film di Tony Palmer 
descrive appunto l’ultima esi¬ 
bizione in pubblico del cele¬ 
bre trio britannico formato 
da Eric Clapton, Jack Bruce 
e Ginger Baker. I Cream 
compagine altamente profes¬ 
sionale del nuovo rock anglo 
sassone con tutti i pregi e i 


contorna e « assedia » i per¬ 
sonaggi si scompone a un 
certo punto In grandi blocchi 
geometrici, dalla vaga sim¬ 
bologia fallica e dall'appa¬ 
renza, comunque, minaccio¬ 
sa: prigione o labirinto di i ranze interpretative. 


pietra, dedalo in cui ci si ! 
aggira senza mai individuare ' 
il vero sbocco, deserto terre- 1 
sire sotto la fredda luce della 
luna. 

Lo spes.sore delle immagini, 
co.-ne sovente accade in Ché¬ 
reau, ma non solo ;n lui. 


tiva quegli arcaici condlzlo- i difetti del caso, offrirono ai 
namenti che si frappongono loro fans il concerto d'addio 
, tra l'uomo e le sue più alte j alla Royal Albert Hall, tem- 
I aspirazioni eversive. Nulla è i pio londinese della musica 
ì sottovalutato o scpiavvaiu- ! delta classica per la prima 
! tato, e il tutto è ricomposto i volta violato dalle chitarre 

; in un quadro problematico } elettriche. Ecco, The Cream 

, ampio e possente, dagli equi- [ last concert merita di essere 

.«V.— i ^ squilibri autonomi, ove , visto forse esclusivamente per 

tòsto chè^in esVèriori '^esu'te- i P'“ piccola forzatura, se < i singolari accostamenti che 

i esistesse, si farebbe sentire e j i’tccezion-ile occasione seppe 
t riliuiare in un baleno. Maria spontancomente produrre: de! 
Massimo Foschi. Ma ■ 


gendo rascoltatore a rìcono 
scere i segni del fervore ro¬ 
mantico — ora umbratile, ora 
caldo — nella reale essenza 
della sostanza musicale piut 



La PEUGEOT 
AUTOMOBIU ETALiA 


! 


unica ufficiale 
importatrice in Italia delle 
automobili **Peugeot*\ porta 
a conoscenza alVattuale e 
futura utenza Peugeot che è 
la sola garante delVorigine e 
conformità di tutte le 
automobili Peugeot 
commercializzate in Italia e 
distribuite dalle ufficiali 
Concessionarie Peugeot le 
quali sono le uniche 
responsabili alVappUcazione 
delle garanzie sidle 
autovetture Peugeot e del 
rispetto dei prezzi consigliata 
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PEUGEOT A VTOMOBIU 
ITALIA SJ»^. 

Miltino, Vfa Galtarate J99 


li successo e stato entusia¬ 
stico, con acclamazioni insi¬ 
stenti. li cui strepito si è 
acquietato soltanto per per¬ 
mettere ai cinque splendidi 
musicisti di bissare d secon¬ 
do movimento del Quintetto 
brahmsiano. 

Il concerto è stato replica¬ 
to ieri sera. 

vice 

Cinema 
Cecilia 

Cecilia è il soprannome di 
una colonia, in Amazzoma. 
ove vissero confinati ma li- i 
beri, verso la fine del secolo | 
scorsa numerosi italiani im¬ 
migrati e le loro famiglie, ivi * 
stabilitisi con il consenso dal • 
I l’Imperatore prima e dalla * 
Repubblica poi. perche tanto ! 
quella terra rigogliosa, ma { 
ostile ed ingrata, non la re- ; 
clamava nessuno nello stato j 
I in cui era. Questi italiani so- i 
no anarchici conviniL e rfa- j 
I elsi a ripartire da zero verso 1 
! misure e pesi unici, abolendo j 
le diverse caratteristiche so- - 
I dall e culturali che hanno i 


di Karlovy Vary. In tutti que¬ 
sti film l’obiettivo è puntato 
SUI guasti e .sui problemi non 
risolti che caratterizzano la 
società bulgara di oggi; sono 
me.ssi a fuoco egoismi e ri¬ 
tardi. si denunciano pratiche 
delittuo.se IZoiia di villini si 
apre con il furto di un carico 
di mattoni sottratto o una 
fabbrica e dirottato verso la 
costruzione del muro di re¬ 
cinzione del villino di un ex¬ 
contadino venuto in città). 

Non andartene è, tra 1 film 
di recentissima produzione, 
quello che meglio di ogni al¬ 
tro sintotizz-a la consistenza 
c gli obiettivi di questa ten¬ 
denza del cinema bulgaro. Vi 
ritroviamo, in veste di diret¬ 
tore di una scuola elemen¬ 
tare. quello stesso Ran cui il 
regista (sceneggiatore l’im¬ 
mancabile Michev) aveva de¬ 
dicato nel 1972 il film Sono 
finiti i gessetti. Sposato con 
un’cx-compaglia di scuola che. 
laureata in medicina, sta pre¬ 
parando « in specializzazio¬ 
ne ». il giovane vede fallire 
sia il matrimonio, sia gli sfor¬ 
zi per introdurre nella scuo¬ 
la metodi d’irisegnamento 
meno burocratici e più mo¬ 
derni. Accusato di aver cac¬ 
ciato a schiaffi un attore alla 
moda che si era presentato 
ad un.ì recita scolastica com¬ 
pletamente ubriaco, subirà 
persino un processo e finirà 
in una remota scuola di cam¬ 
pagna. 

E’ un film di grande luci¬ 
dità, in cui con Ironia e chia¬ 
rezza si espongono i danni 
del burocratismo e si sottoli¬ 
nea la necessità di andare in 
fondo nella critica. Anche se 
non mancano sequenze in cui 
affiorano tentazioni liricheg- 
giantl 0 , peggio, suggestioni 
di « recupero » ottimistico, il 
film offre un bilancio com¬ 
plessivamente positivo e si se¬ 
gnala come un’opera il cui 
valore non è clrcoscrlvlblle 
ai confini del paese che l’ha 
prodotta. 

Una seconda tendenza può 
e.ssere individuata in una ri- 
proposizlone del temi «cla.s 
sici » del cinema politico-sto¬ 
rico tanto caro alle cinema¬ 
tografie dell’Europ.i orientale, 
ma. questa volta, con un’otti¬ 
ca che dà ampio spazio al 
dubbio, alia articolazione dia¬ 
lettica. alla riflessione criti¬ 
ca. Film come Pensa al tuo 
gemello di Lubomlr Charlan- 
diev ed Emendamento alla 
legge per la salvaguardia del¬ 
lo Stato di Ludmil Staikov te¬ 
stimoniano egregiamente le 
possibilità e i limiti attuali 
di questa tendenza. Possibili¬ 
tà che sono legate aH’intelli- 
genza con cui gli oulorl guar¬ 
dano .senza remore al passa¬ 
to, Ciò avviene nel film di 
Chariandiev mediante una 
sorta di radiografia del mesi 
precedenti la liberazione del 
paese nel 1&44, filtrata attra¬ 
verso gli occhi di un adole- 
.srente e il calvario di una 
matura .signora ammalala di 
cancro e. nell’opera di Stai- 
! kov. altr.aver.so una attenta e 


Carta, Massimo Foschi. Ma- j resto, tra velluti e blue jeans, i 

•■‘O Bu-5oIino. B agio Peliigra I lo stesso Palmer ricama non i H*ir»ttPntatn che 

e Gabriele Tozzi sono i reali i poche gustos? annotazioni. I 

I Tuttavia, il funerale di un 1 

I ccmpicsso pop sull'altare del- ! 

■ !a conservazione è pur sem- j 

[ pre un sinistro evento, so- i 

I prattutto alia luce dell’acn- I 

] Ileo consumo che .se ne può i 

I fare ogiji. ad alcuni anni d; ■ 

distanza, proponendo questo 


e realistici interpreti di que¬ 
st'opera di finzione più vi¬ 
tale della vita. 


I Cream e 
ì Santana 

Questo titolo / Cream e i 
Santana dice poco, perché è 
semphcemenie un oartelloni- 
stico richiamo rivolto ai pa- 


film non come un documento 
ben»i alla stregua di un ca 
rosolio. 


d. g. 


Domani sera al Caio Melisso 


Mozart e Fioravanti allo 
Sperimentole di Spoleto 


costruzione dell’attentato che 
un gruppo di comunisti por 
tò a termine il 16 aprile 1925 
nella cattedrale di Santa Nc- 
deija al centro di Sofia. 

In quest’ultimo film. :n par 
ticolare. il discorso si al!ar;:a 
e coinvolge temi di grande 
momento, quali quelli legai: 
allo scontro tra coloro che 
vedono nelPazione di ma.ssa 
la leva indisp>ensabi!e per far 
progredire la lotta P«r d -‘so¬ 
cialismo e quanti credono 
nella produttività degl: al¬ 
lentati e delle azioni «esem 
pian ». E' un discorso che 
ha non pochi agganci co.n 
l’oggi e che il regista sa af¬ 
frontare senza falsi pudori. 

Abbiamo parlato anche di 
limili: essi van.no individua 
ti nel permanere d; sugge- 
.stioni programmaticamente 
« positive ». in momentanei ce¬ 
dimenti ali'agiografia rivolu¬ 
zionaria. nella cautela con cui 


Dal nostro corrispondente 


1 vengono affrontati i proble 
Capp-rila. insieme con Renata { mi più direttamente collega 
Bald sse.ri, Licia Falcone. Leo- . bili all’oggi. 


I 


n.a Vetuschi. Manlio Rocchi 
e Roberto Ripes.. La direzia 
ne dell'Orchestra, che è quel¬ 
la da Came.-a d; Perugia, è 
per e.ntrambe le opere d: Fa 
b.o Miestri. I>e scene del:e 


SPOLETO. 14 

Per la trentesima edizione 
connotato il toro passato nel- j Teatro Lirico Sperimen- 
l’univer^ capitalistico. Per- ' ule « A. Belli » di Spoleto s; 

ciò. essi gettano le basi del- j rappresentano saluto 15 alle 

la loro utopia soclallsu di- : ore 21. al Teatro Caio Melisso 

battendo accaniUmenie que- | due opere buffe: L'oca de: 

stioni profonde, scontrandosi | Cairo, di Wolfgang Amadeu.^ 

I giorno per giorno con I retag- • Mozart c Le cantatrici i iìla- 

. gì di casta, di classe, di cosiu- • ng di Valentino Fioravanti. 

; me. di sesso. Uomini, donne e . L’opera di Mozart, ncostrui- 
bambini: contadini, operai e , ta ed orchestrata da Virgilio 

' intelleltuali che lavorano ■ Mortan. è aff.daia alla reaia | Caio Melisso (ore 21) è previ 

t fianco a fianco su un unico ds Renzo Oiacchier* ed ha ^r | sta la replica deH'Ombro di 

fronte, protesi verso la su- j inierureti Giorgio Gatti. Vera | Banquo, mus.ca di Paolo Re 


Un ultimo gruppo di opere 
riunisce la tendenza meno pa 
sitiva fra quelle che caratteriz¬ 
zano l’attuale panorama de! ci¬ 
nema bulgaro; quella che mira 
a! ricalco de. modelli cui ha 


Cantatrici villane sono &. Pa- i dato vita ii cinema di maggio- 
tr.zla Vmcenzonl. dell’Istituto j i-a risonanza internazionale. 
d’Arte di Spoleto. Replica esempio assai significati 

dello spettaco.o domenica L ! vo viene dal Ciclope di Chri 
alle ore 18. j sto Christov, in cui la Ira- 

Domani. sempre al Teatro 1 dizione auKxitona ma! s: 

compenetra con c esotismi » 


blime disorganizzazione orga¬ 
nica deH'anarchia. Il cammi¬ 
no è arduo da percorrere, e 
l'imprssa è vieppiù disperata 
se mancano i «modali» cul¬ 
turali originali da combatte¬ 
re in un Brasile che fa ger¬ 
mogliare altre, sconcsciute 
radici. Non c'è il nemico-in¬ 
terlocutore della lotta, e la 
rivoluzione è allora impossi- 


Pastore. Renato Grimaldi. Ro- j nosto su testo di Bruno Cagli, 
berlo Mazzetti. Loredana Bar- j che ne cura anche la regia e 
bara, Roberto Ripesi ed Isabel , di Rosita Cnstóbal. musica d; 
Gentili, con la scenografia ; Pier Giuseppe Arcangeli da 


originale di Gianni Polidori. 

Per Le cantatrici villane la 
regia è opera di un grosso 
personaggio della scena lirica. 
Sesto Bruscantinl, che sarà 
anche in scena nella parte di 
Don Bucefalo, maestro di i 


un testo di Federico Garcia 
Lorca. L’orchestra è quella 
deirUmu Sintesi diretta per 
entrambe le opere da! mae¬ 
stro Paolo Renosto. 


g. t. 


Tarkovski, Kubrick, Felllni. 

E' questa una strada senza 
uscita che. attraverso un fal¬ 
so ammodemamenta rischia 
di distrarre importanti ener¬ 
gie dal lavoro di costruzione, 
diffusione, affermazione di 
un cinema bulgaro veramen¬ 
te « nuovo ». 

Umberto Rossi 


-Fzai v!7 ■■ ■ 

Oggi vedremo 


I TG 1 REPORTER (1", ore 20,45) 

I L.i rubrica d’attualità della Rete 1 curata da Annibaie Va 
sile propone questa sera un servizio di Gastone Ortona intito 
lato II Canale di Panama divide TAmcrica. L’alfermazlone. 
sin qui. appare scontata, se non si rilevasse poi che il canale 
di Panama non divide soltanto l’Amcnca del Nord da quella 
del Sud ma anche, j- ultima onalisi, l’opinione pubblica ài- 
Tinterno degli USA. 

Perciò il problema del Canale di Panama è diventato uno 
dei temi principali dell’attuale campagli;) presidenziale, che 
vede in lizza Jimmy Carter e Gerald Ford. 

La trasmi.ssione si incarica ouindi di rico.it mire le linee 
fondamentali della stona del C.inalc da quando, nel 1915 e 
stato aperto ufficialmente. Com’è noto, dopo lunghe traversie 
e li braccio di ferro con i francesi che lo costruirono, gli 
Stati Uniti presero pieno possesso del Canale versando ai 
panamensi una cospicua cilra annua, in attesa che questi 
ultimi lo gesti-senno per conto loro: tuttavia, questo passaggio 
di proprietà é tutto ancora da decideisi, perché il governo .stn- 
tuniten.se non intende cedere il Canale senza opporre re- 
sisten7.a. 

j UNIVERSITÀ’ E SOCIETÀ’ 

I (2", ore 22,15) 

Al Modello di Brema è dedicata la seconda puntata de 
programma-incliiesta a cura di Emidio Greco c Claudio Poz¬ 
zo!:. Quello di Brema è infatti il secondo modello di università 
creata negli ultimi anni con metodi diversi da quelli tradi¬ 
zionali. Città della RFT che vanta un’antica tiadizione libe 
I r.ale. Brema lin istituito nel 1971 quc.sta università per far 
1 fronte alle istanze poste dal movimento studentesco In.sor 

j gente; questa nuova .scuola si caratterizz.\ infatti per la gc 

' stione paritetica, da parte di insegnanti, studenti, c perso 

I naie tecnico. Proprio per que.sto motivo. l'iiniver-,ità di Brema 

1 è .stat'a fatta oggetto di iin’irata seiuenz .1 della Corte casti 
I tuzionale tedesca che ha diclnarato incostituzioiwlc la ge 
1 stione comune. Data la notevole autonomia locale, il verdetto 
I non è stato ancora applicato, ma è certo clic l’esperimento 
I di Brema vive giorni difficili. 


I 


I 


programmi 


TV nazionale 

13,00 SAPERE 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Pupazzo Story > 

■ Scusami genio >. tele- 
lilm - < Amore in sol- 
lilla * 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 TG1 REPORTER 

* Il Canale di Panama 
divide l'America » - Un 
servizio di Gastone Or¬ 
tona 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 IL SIGNOR TOMSIK 

Telelilm di Tomas Skrj- 
diant 


Radio 1" 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 17, 19, 21, 23.15; 
6: Sianone, slamane; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 9: Voi ed io; 
11: Civiltà scomparse; 11,30: 
L'altro suono; 12,10: Oualche 
parola al giorno; 12,20: Come 
amavano; 13,20: Amichevol¬ 
mente; 14,10: Il complesso del 
giorno; 14,30: Gente nel tem¬ 
po; 15: Prisma; 15,45: Pri- 
monìp (1); 17.05: Primonip 
(2); 18,30: Almoslere 2000; 
19,20: Asterisco musicale; 

19.15: Appuntamento per do¬ 
mani; 19,30; Fine settimana; 
21.15: Concerto di Tonno (la 
voce della poesia); 23: Oggi 
al Parlamento; 23,20: Buona¬ 
notte dalla Dama di cuori. 

C Radio 2^ 

GIORNALE RADIO . Ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10.30, 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30. 

18.30, 19,30. 22.30: 6: Un 
altro giorno; 8.45; Film jocKey; 
9,35: I beati Paoli; 9,55. Can¬ 
zoni per tutti; 10.35: Picco¬ 
la storia dell'avanspettacolo; 


22.45 BIENNALE ROSA 

23.30 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 I COMPAGNI DI BAAL 

Sesto episodio dello sce¬ 
neggiato di Jaegues 
Chainpreux 

20,00 TELECtORUALE 

20.45 ABE LINCOLN IN IL- 
LINOIS 

Seconda parie dello sce¬ 
neggialo di Sandro Se¬ 
gui con Piero Di torio. 
Marco Bonetti, Paola 
Tanriani 

22,15 UNIVERSITÀ' E SO¬ 
CIETÀ' 

33,00 TELEGIORNALE 


11.35; Le Interviste iniposii- 
bili; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Il racconto del 
venerdi; 13: Hit Parade; 13,35. 
Dolccincnic mostruoso; 14; Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni ic- 
gionali; 15: Sorella radio; 
15.40; Oui Radioduc; 17,30: 
Speciale Radioduc; 17,50. Big 
music; 19,55: Supcrsonic; 

21.29; Radiodue; 22.20: Ru¬ 
brica parlamentare. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - Ore. 7,30, 
13,45, 19,21, 23,10; 7: Quo¬ 
tidiana Radìolre; 8,30: Concer¬ 
to di aperlura; 9.30: L’orche¬ 
stra da camera di Mosca, 
10,10: La settimana di RaveI; 
11,15; Arturo Toscanini: ria 
scolliamolo; 12,15: Il disco 
in vetrina; 12,45; Le stagioni 
della musica; 13,15: Avanguar¬ 
dia; 14,15: La musico nel tem¬ 
po; 15,35: Interpreti alla ra¬ 
dio; 16,15: Come e perche, 
16,30; Speciale Tre; 16.45; Fo¬ 
gli d'album: 17; Radio mercati; 
17.10: Spazio Tre; 18,30. Jazz 
giornale; 19.15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto. 
21.15: Selle arti; 21,30; Orsa 
Minore- Notte con gli ospiti. 
22,10: Musicisti italiani d' oggi. 


1 

I 
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in viaggio verso 
il sole per<Juto... 



Panorama 

VIAGGI 

un supplemento speciale in regalo 
su Panorama di questa settimana 
per le vostre vacanze di fine stogione 
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PAG , w / romd ■ regione 

Intervista con Italo Maderchi, presidente dell" ACOTRAL' 

vctso la costituzione Assallto 6 UCCÌSO da duB cani 

della nuova azienda / 

il guardiano di un’officina 

Gli obiettivi da superare per il passaggio di STEFER e Roma Nord • « Impedire ogni 

tentativo di dilazione» ■ In 4 anni sarà rinnovato il 50 per cento dell'attuale L'episodio è accaduto sulla via Coliatina all'alba — Armando Passeri è stato morso più volte ad un brac- 
autoparco - indicazioni per nuove linee di servizio, il metrò, la rete terroviaria ; ciò e alle gambe -- Probabilmente gli animali lo hanno aggredito perché non volevano tornare in gabbia 


r Unità / venerdì 15 ottobre-1976 


E' rimasto vittima delle stesse bestie che accudiva da oltre un anno 




Sul problema dei tra¬ 
sporti regionali, abbiamo 
chiesto al presidente del- 
r ACOTRAL (azienda 
consortile dei trasporli 
del Lazio) di rispondere 
ad alcune domande. Ec¬ 
co il testo dell'intervista: 

— Quando è previsto il 
passaggio della Stefer e del¬ 
la Roma Nord all'Acotral? 

La legge regicnale n. 34 
del 1976 fissa ai primi del 
prossimo mese di novembre 
il termine utile per effet¬ 
tuare il passaggio delie 
aziende di pubblico traspor¬ 
to all’Azienda Consortile 
(Acotral). 

— Anche la precedente 
logge regionale fissava al 30 
giugno tale passaggio, ma 
poi in pratica c’è stato uno 
slittamento. Ci sarà un altro 
slittamento anche questa 
volta? 

E’ vero, la precedente sca¬ 
denza del 30 giugno non è 
stata rispettata ed il Ccnsi- 
glio Regionale ha ritenuto 
di dover spostare la data 
del passaggio al mese di 
novembre, ma la situazione 
oggi mi sembra che sìa del 
tutto diversa. 

Al 30 giugno scórso, ad 
esempio, ancora non era 
stata deliberata dal Comune 
di Roma l’adesione al Con¬ 
sorzio Regioiale ai Traspor¬ 
ti, secondo le ri.sultanze del 
nuovo piano tecnico-finan¬ 
ziario e sempre da parte 
del Comune di Rema ncn si 
era deciso il passaggio del¬ 
la linea B della Metropoli¬ 
tana dalla Stefer all’Acotral ; 
oggi, invece, questi adem¬ 
pimenti sono stati compiuti. 

Al 30 giugno inoltre le 
Amministrazioni Provinciali 
Lazio (Roma, Viterbo. Fro- 
sincne. Latina e Rieti) non 
avevano ancora assunto le 
deliberazioni di finanziamen¬ 
to del bilancio dell’azienda, 
ora Invece tali deliberazioni, 
concordate tra le Province 
interessate, sono state adot¬ 
tate. 

Quindi alla domanda se ci 
sarà un altro slittamento, 
sono indotto a rispondere, 
sulla base dei fatti, che ncn 
si dovrebbe verificare, anche 
se non tutti l tentativi di 
dilazione sono stati superati. 

— E’ quindi tutto pronto 
par dare attuazione alla 
legge regionale n. 34? 

Proprio tutto no. ma a 
mio giudizio si può prepa¬ 
rare tutto per la fine di 
ottobre. 

Infatti l’Acotral ha com¬ 
piuto tutti gli atti ne¬ 
cessari ed ha già pronto an¬ 
che il bilancio per l'anno ’77. 

La Reglccie Lazio ha adem¬ 
piuto a tutti i suoi obblighi. 

Il Comune di Roma deve 
solo esprimere, nella riunio¬ 
ne degli azionisti della Stefer 
il proprio assenso al passag¬ 
gio dell’Azienda all’Acotral 
e ciò avverrà, per il rispetto 
dei termini di legge, il 25 
ottobre. Il Consorzio Regio¬ 
nale dei Trasporti deve fir¬ 
mare in conseguenza di 
questo assenso, l’atto di 
passaggio con la Stefer che 
potrebbe avvenire lo stesso 
giorno 25 e al massimo il 26 
ottobre, dopo di che il Mi¬ 
nistero dei Trasporti po¬ 
trebbe emettere il decreto 
d; passaggio delle ferrovie 
Roma-Viterbo. Roma-Fiuggi 
e Roma-Ostia dalia Stefer 
all’Acotral entro la fiiie del 
mese, in modo che l’Acotral 
possa iniziare la propria at¬ 
tività. 

— I tempi sono abba¬ 
stanza stretti, non si corre 
Il pericolo che qualche in¬ 
granaggio del meccanismo 
si inceppi? 

Certo! Ma la vigilanza e 


Approvato 
dol consorzio 
il bilancio 
dell"ACOTRAL 

La parte contabile del bi¬ 
lancio ACOTRAL è stata ap¬ 
provata ieri dalla assemblea 
ordinaria del consorzio regio¬ 
nale dei trasporti, nel corso 
di una riunione in cui tra l’al¬ 
tro sono stati affrontati i te¬ 
mi relativi al piano di svilup¬ 
po del servìzi c di program¬ 
mazione. Su questi problemi, 
una discussione più appro¬ 
fondita si terrà però in una 
prossima riunione. Il bilancio 
dell’ACOTRAL, e il consunti¬ 
vo dei primo anno di attivi¬ 
tà del consorzio regionale, so¬ 
no stati illustrati dai presi¬ 
dente Giampaolo Sodano. 

Nei corso del dibattito, i 
rappresentanti del PCI nel¬ 
l’assemblea consortile, hanno 
ribadito che aldilà delle re¬ 
centi strumentali posizioni 
prese dalla DC — sul «Po¬ 
polo» e in consiglio comuna¬ 
le — che hanno rappresenta- 
tato un ostacolo ai passaggio 
di STEFER e Roma Nord al¬ 
l’azienda regionale, è urgente 
adesso sviluppare una forte 
pressione con il concorso una¬ 
nime delle forze democrati¬ 
che, perché l’ACOTRAL sia 
messa in condizioni di funzio¬ 
nare al più presto. 

Ieri, intanto, i lavoratori 
dell’INT (Istituto nazionale 
trasporti) sono scesi in scio¬ 
pero sollecitando l’attuaz'one 
definitiva del consorzio al fi¬ 
ne di essere assorbiti, come 
previsto dalla Regione, nelle 
miove strutture dei trasporto 
■gbblico. 


l’impegno delle forze demo¬ 
cratiche che si seno pronun¬ 
ciate .sempre a favore deì- 
l’entrata in funzione della 
nuova azienda coiisortile, 
devono poterlo impedire. Qui 
siamo proprio di fronte all i 
manifestazicne di una vo 
lenta politica che finora .si 
è detta comune a tutto lo 
schieramento cc.stituzionale. 
Noi abbiamo fiducia negli 
impegni politici assunti, an¬ 
che da parte del inini.stero 
dei Trasporti che deve at¬ 
tuare gli .idempiment; neces- 
.sari. Comunque staremo >i 
vedere come ciascuno .si 
ccmpcrter.à. 

Se un’opinic-ie è ccncesso 
esprimere a noi della Com¬ 
missione amininistratrice del 
TAcctral. vorremmo sottoli¬ 
neare la necessità di arri¬ 
vare rapidamente al varo 
della nuova azienda. 

E’ una necessità impel 
lente! 

Per superare lo st.ito di 
precarietà nel quale pur¬ 
troppo si è trovata ad ope¬ 
rare la Stefer e la Roma 
Nord, per introdurre final¬ 
mente ne! trasporto pub¬ 
blico un’azienda pubblica 
funzionante con i criteri e 
le norme della contabilità 
pubblica sottoposta al con¬ 
trollo democratico ila Stefei 
e la Roma Nord, come s. 
sa. sono società per azic lii; 
per poter promuovere d’ac¬ 
cordo con il Consoi-zio Regio¬ 
nale dei Trasporti il rior¬ 
dino dell’intero servizio in¬ 
sieme alle .Amministrazioni 
locali della Regione; per in¬ 
trodurre il criterio della pro¬ 
grammazione cerne base del 
funzionamento dell’azienda 
pubblica di trasporto. 

— Quindi con l’Acotral si 
risolveranno i problemi che 
oggi assillano operai, stu¬ 
denti, cittadinanza? 

Certamente! Non dall’oggi 
al domani perchè sarebbe 
assurdo il scio pensarlo, ma 
sicuramente in un tempo 
non troppo lungo e .soprat¬ 
tutto in .stretto collegamen¬ 
to con gli interessati, at¬ 
traverso le riunicni dei rap¬ 
presentanti delle fabbriche 
di ciascuna zona industria¬ 
le. quelle degli studenti di 
ogni istituto, e quelle di ba¬ 
cino di traffico eco la par¬ 
tecipazione delle Amministr.a- 
zioni comunali interessate. 

— Ma avete già dei pro¬ 
grammi predisposti? 

Dal mese di maggio .stia¬ 
mo esaminando la grave si¬ 
tuazione nella quale versa 
il trasporlo pubblico e in 
accerdo ccn l’Assessorato 
Regionale ai Trasporti ed il 
Consorzio abbiamo elaborato 
una prima linea di attua¬ 
zione del piano dei trasporti 
che potrebbe già essere ap¬ 
plicata e che prevede: 

1) L’acquisto, grazie al con¬ 
tributo della Regicne Lazio, 
di altri 100 nuovi autobus. 
In tal modo, ripetendo l’opc- 
razicne per altri 4 anni, si 
rinnoverebbe circa il 50' - dei- 
l’attuale parco circolante. 

2) La costituzione di 30 of¬ 
ficine di manutenzieoe de¬ 
gli autobus in 30 località 
opportunamente dislocate 
nella Regicne per assicurare 
il ricovero e gli interventi 
tecnici necessari ad assicu 
rare il perfetto espletamen¬ 
to del servizio. 

3) La costruzione di una 
officina centrale per le 
grandi riparazioni e manu- 
tenzic.ai ai 25.C00 km. e mul¬ 
tipli localizzata nell’area mes¬ 
sa a disposizione nel Piano 
Regolatore Generale di Re¬ 
ma presso l’Osteria del Cu¬ 
rato. del costo di 4 miliardi, 
che ccnsentirebbe all’azien¬ 
da di risparmiare ogni anno 
per lavorazìccii affidate a 
ditte esterne, la somma di 
alcuni miliardi. 

4) la ristrutturazione del 
servizio poggiante sull’inte¬ 
grazione dei vari mezzi di 
trasporto. Abbiamo ad esem¬ 
pio già studiato da tempo 
ed a nostro parere potrebbe 
già essere realizzato il col- 
legamento autobus metropo¬ 
litana per tutte le lince che 
provengono dalla litoranea, 
facendole attestare alla sta¬ 
zione metrò dell’Eur Fermi. 

Si tratta di 70 coppie d: 
corse che ncn entrerebbero 
più a Roma con notevole 
risparmio d; tempo (anche 
un’ora sulla doppia co.-* i * 
di denaro dell’Azienda (al¬ 
cuni miliardi aU'annoi. 

Analogamente abbiamo pro¬ 
posto per le ferrovie dello 
Stato. 

I.n alcuni bacini, come ad 
esempio quello Prciiestino 
(Palestrina. Genazzano. Ca¬ 
ve. O’.cvano. ecc.) basta at¬ 
testare 10 corse sulla sta¬ 
zione ferrcviaria. in questo 
caso è quella di Zagarolo. 
per ottenere la possibilità di 
istituire 30 nuove corse di 
collegamento interno di b.a- 
cino oggi pressociiè inesi 
stenti. 

Concludo dicendo che il 
nostro discorso con l’azienda 
ferroviaria, ha stabilito una 
proficua collaborazione :n 
base alla quale siamo già in 
grado di annunciare un in¬ 
cremento negli attestamenti 
preposti non appena sa.'à 
completata la elettrificazio 
ne della’ Rema-Cassino (nei 
primi mesi del nuovo annoi, 
un ulteriore miglioramento 
qua'ìdo entreranno in fun¬ 
zione i nuovi treni veloci da 
Colleferro a Roma (entro il 
secondo semestre del T7). 
mentre miglicrerà enorme 
mente la situazione sulla 
Roma-Firenze quando entrerà 
in funzione il nuovo tronco 
Rom.i Orte. 


«Apriranno un nuovo processo inflazionistico» 

Crìtiche degli industriali 
alle misure del governo 

I A giudizio dolici Federlazio (che raccoglie i piccoli 
iniprendiior!) rischiano di provocare una diminu- 

I zione della produzione ed un minor uso di impianti 

\ 

I « 1 recenti provvedimenti ’ valido il coneclto del profit- 
flel governo, die mirano pie- | lo come misura deircfficien- 
valentemtnle a contenere la . /a aziendale. In questo qua 
domanda e i consumi senza i dio poteva essere accettata 
migliorare il sistema indù la falcidia fi.scale sugli utili 
striale, porteranno ad una di- delle imprese a condizione 
• niinu/ione della produzione. che. di conver.-io. fo.sse ga- 
j ad una minore utilizzazione rantita la detassazione com- 
I degli impianti e ad un imo- i pietà dei proditti reinve.sti- 


vo proce.sso inflazionistico >: 
questo il giudizio espresso ie¬ 
ri, nel corso di ima confcrcn- J 
/.a .stampa dai ilirigenti del- 1 
la Federlazio. rassociazione 
che raccoglie nella regione 
un migliaio di {liccoli e medi j 
ndu.striali. Il congegno messo 
in moto dai provvedimenti, in- ! 
latti — sempre a parere del- : 
rorganizzazione degli inipren- '■ 
dituri — provocherà una se- i 

I 

rie di guasti tra cui lo sca- l 
tcnarsi di spinte salariali in- ; 
•nntn/llale ed ulteriori disse ^ 
sti ilei sistema produttivo 

« (ili industriali — ha tiello i 
Paolo Del iMonle, presidente 1 
della Federlazio ~ sono con- j 
vinti che debbono esser fat- ! 
ti nuovi investimenti, nella ; 
certezza che sia ricono.sciulo ■ 



Inferociti, gli si sono scagliati contro e hanno cominciato a morderlo: ha tentato di 
difendersi e di fuggire, ma non c'è stato nulla da fare, dopo qualche minuto è stramazzata 
al suolo, morto dissanguìato. I cani — due mastini napoletani — hanno continuato a infie¬ 
rire sul corpo ormai privo di vita tanto die agli ocelli dei primi soccorritori .si è jire- 
.sentato uno spettacolo orrendo: lo gambe, le braceia e la sdiiena della vittima orano 
dilaniato dai morsi dei due .< molossi ». .\rniando Passeri. 32 anni, guardiano notturno del¬ 
l’officina di demolizione auto - 

o: Angelo Frasacco ». non h.i ! probabilità, mentre Ar --—- 

potuto trovare scampo. Ha e- i i>)‘'i»io Passeri tentava di i.ir 
sploso un colini di fucile (gi- I l’it’oH’oi’e i due cani nella 


pietà (lei proditti reinve.sti- I 
ti ntdie aziende ». Entrando | 
nel merito dei provvedimenti ' 
i dirigenti dell’a.s.sociazione [ 
hanno sottolineato come man- | 
dii lina seria politica credi- , 
tizia: le pratiche di finanzia- I 
mento passeranno ancora at- I 
travcr.so gli istituti di medio I 
credito attrtiti .soprattutto al- ; 
la .solvibilità delle aziende, i 
Secondo gli industriali invece 1 
sarebbe stato necessario dare 1 
al CIPI (il nuovo comitato 
interministeriale per la prò 1 
grammazione industriale) I 
compiti di selezione di credi- i 
to. 1 

Del Monte Ita inoltro af- | 
fermato che la mancanza di j 
finanziamenti e la caduta del- j 
la domanda interna eliminano | 
ogni reale po.ssibilità di o|iera- I Uno del due « molossi » che hanno ucciso Armando Passeri, 
re riconversioni l Nella foto piccola, accanto al titolo, la vittima 


lava .sempre armato durante I 
I suoi giri (li ispezione) ma I 
' lo .sparo non Ila fatto altro 1 
I die .scatenare ulterionnente j 
! la furia degli animali. l 

I La tragedia ò avvenuta al- , 
le prime luci dciralba al ! 
' chilometro 8.7(X) della via 
’ (’ollatina, aU’altezza di Tor 
■ Sapienza. Il cadavere deiriio 
j ino. riverso sul terreno, è -sla- 
I lo trovato alle 7.30 da Mar- 
' cello Mondini. cognato del prò 
' prietario deiroffieina. E' sta- 
I to lui ha dare rallarnie ai 
. carabinieri i quali, con l’aiu- 
j to degli addetti al canile tmi- 
I nicipale, hanno catturalo con 
fatica le be.stie immobilizzan- 
j (iole. 

.Armando Pas.seri accudiva 
' i due ina.stini naixilctani da 
j oltre un anno. Era in prati- j 
1 ca l’unica persona a |)oter | 
avvicinare gli animali senza | 
e.s.sere azzannata in (|uanto il 
i tilolarc dell’impresa di demo- | 
! li/.ione li aveva fatti addc.stra- 
i re all’attacco contro gli c- 
! stranei. per scongiurare il pe 
I ricolo di furti airinterno del 
i capannone. E’ apparsa in un I 
i primo temilo inspiegabile. i 
1 (|uindi. la tragica fine del i 
j guardiano. j 

j Solo in un secondo momen- i 
I to è .stato po.ssibile ricostnii- 
' re nei dettagli la dinamica 
‘ dcirassalto. avvenuto, con 


rienirare i mie cani nene m • . 

loro gabbia, prima dell’arrivo TBOpìSIIIO COIltrO 
degli operai. 

I carabinieri hanno trovato vetture ATAC: 

in terra una torcia elettrica 

accesa e il berretto del guai - flolonnTÌnilO 

diano. SuH'erba evidenti le «CIClJUAIUnC 

tracce della lotta: macchie • /k . 

di sangue, brandelli insan III MUCStUra 

guinati dei vestiti di Passe 

ri. profonde ungliiate sul ter Una deleuaziono dell* 
reno. L’uomo ha tentato dispe CGIL CISL-UIL autoferro 

ratamente di difendersi: lia Vnr 

. , -1 r -1 1 in que.it lira dove ha ospo 

impugiiiito il fiieile da cav- jj; gabinetto, doli. 

eia e Ila .sparato iin colpo Mosti.-,, le prooccup,izioni dei- 
contro gli animali, mancali la categoria i>er i continui 
doli. .Neirimpo.s.sibilità di in- alti di teppismo avvenuti ne- 
serire una nuova cartuccia -’n ultimi tempi contro au- 
neH’arma. Passeri lia cercato | personale del- 

scamix) nella carcassa di una ‘ -"'T.AC. 

vecchia «ODO» piena di rot F òi gabinetto ha as¬ 
tami (aU’interno della vetta , che la questura ha 

ra .sono .state trovate infatti | im Tl'n 

, s:iiiat; di zona di iniensitl- 
abbondanli tracce di .sangue) ' 


ma i cani lo hanno miovamen 
te as.salito e trascinato fuori. 

Da un primo esame .sul 
corpo dello sventurato (iT 


dato disposizioni ai commi.s- 
s:inat; eli zona di intensifi¬ 
care 1 .servizi di prevenzio¬ 
ne c vig.’.anza lungo tutti l 
tratti de'.'<' imee urbane. In 
particolare, questo servizio 
SI svolgerà nei quartieri jw- 
nfcrici dove, sixicie nelle ore 


' rvlliv.tn fi li mcdif-M lon ilf uovc-. .sjjt-oie ueiic oif 

ratii<«to 11,11 nudilo | serali, negli ultimi tempi si 

prof. 1-auslino Durante, alla j sono ver.iicati numerosi cp’- 
preseiiza del magistrato, il so j sodi di teppismo. Saranno 
stitnto procuratore della Re- i istituite inoltre pre.sso iilcu 
I pubblica. DeirOrco) è risu!- ni commissariati, squadre di 
I tato che .Armando Passeri è I «genti in borghese che avran- 
. morto per dissanguamento. *' cijmpito di identificare 

L’anziano cu.stoile ha infatii eventuali ijeisone .stispettc c 

I braccio destro e numerose te- „ . ’ . 


Ferito ieri sera all'università, davanti alla facoltà di Lettere 

GRÀVISSÌMO UN GIOVANE EGIZIANO 
MASSACRATO A COLPI DI ACCERA 

Fratture alla testa e alle braccia — Ancora da chiarire le cause della feroce aggressione — Sem¬ 
bra che alForigine vi siano motivi di interesse — Ricercato dalla polizia un amico della vittima 


rito alle gambe. Sarà eoimin 
(|ue Taulopsia — che vorrà 
{ e.scguita .stamane airislituto 
; di medicina legale — a cliia- 
rire ogni dubbio sul dcce.sso. 

I (liic animali sono .stati 
portati al canile municipale 
dove, per disposizione del ma ! 
j gistralo. si dovrà accertare 
se sono stati colpiti ria) 
proiettile sparato da .Arman¬ 
do Passeri 

li proprietario dei * molos¬ 
si » dal canto suo. ha detto 
di non sapersi spiegare il fat¬ 
to. < Avevamo compralo t<af 
e Top — ha detto — dopo che 
il nostro lupo si era rivoltato 
contro mio padre tentando di 
moderlo. Pensavamo che fos- 
I sero animali più docili. Ar- 
[ mando Passeri se ne occttpa- 
1 ra personalmente da oltre un j 


in c:i.so di necc.ssità. 

Proprio ieri sera si sono 
avuti al Ttiscolano altri due 
episodi di teppismo. Un grup 
IX) di giovani ha lanciato dei 
sassi contro due vetture del¬ 
ia linea « 142 ». Fortunata¬ 
mente le pietre hanno co! 
pilo solo 1 pneumatici e la 
p.me inferiore degli autobus 


Per gli alloggi 
a Cosar Bruciato 
precise richieste 
dei sindacati 

Un-i celere inchic.sta .sulle 
assegnazioni degli alloggi eo- 
nninali a Ca.sal Bruciato, la 


anno, da quando aveva co- ; pubblicità delle liste degli' as- 


I temi della ripresa 
al centro deH’incontro 
tra Coop e Comune 

Ripresa, edilizia. Intervento 
della cooperazione nella lot- 
ta al caro vita, decentramen- j 
to culturale e restauro del 
centro storico. Questi alcuni 
dei temi affrontati nèU'incon- 
tro di ieri tra i rappresen- : 
tanti del movimento coope¬ 
rativo e Tasse-ssore Olivio 
Mancini. Nei loro interventi 
gli esponenti delle cooperati- . 
ve hanno chiesto un rilancio 
della legge 167 sulla edilizia I 
economica e popolare, una po- i 
litica di calmieramento per . 
i prodotti di più largo consu- , 
mo (utilizzando Io strumento 
del « paniere » dei generi a 1 
prezzi concordati) e l’attua- 1 
zione dei piani di sviluppo per ; 











commercio. 


i Magdi Moamhcd Hafen subito dopo il suo ricovero al Policlinico 


Una dichiarazione del presidente della giunta regionale Ferrara 

«La guerra delle roulotte 
per il Friuli non ci sarà» 

La raccolta organizzata dagli enti locali • Già offerti 50 mezzi - Altri 50 verranno 
acquistati a prezzi speciali dalle ditte • Prosegue la sottoscrizione del Comune 


a La guerra per le roulot- 
tes non ci sarà ». Lo ha af¬ 
fermato il compagno Mauri¬ 
zio Ferrara, presidente della 
giunta regionale a proposito 
della questicne della raccol¬ 
ta delle caravan e degli al¬ 
tri aiuti per le poiMlazioni 
lerremote del Friuli « La 
questione — ha detto ancora 


to Ferrara — si muove su piu t che offro.no ’.e rouioiies io 


1 E’ stato trovato sanguinan- i-— 

te. il capo e il corpo massa- 
I crati a colpi d’accetta, all’in- il ar J* i. 

! terno della città università- li 15 UlCemore 

! ria; Magdi Moamhed Hafen. 

I un giovane egiziano di 21 an- prOCCSSO PBf li 

' ni. era riverso ieri sera a , i 

I terra davanti alla facoltà di delìttO MSntekUS 
I Lettere e si lamentava de- 

, bolmente. E stato trasporta- jj proces.so per l’uccisione 
I to immedialarnente al Policli- studente greco Mikis 

; in gravi condizioni. Sono an- Manta^as. avvenuta il 28 feb- 
; cora da chiarire i motivi del ùraio dello scorso anno men- 
‘ ferimento: ma sembra che tre era in corso ii giudizio 
j a colpire selvaggiamente il contro i presunti responsabi- 
1 giovane sia stato un suo co- li della .strage di Primaval 
j noscente che pretendeva il ic. comincerà il 15 dicembre 
I pagamerUo di un ingente som- prossimo. A giudicare Fa- 
' ma di denaro. L aggressore. i j . 

I probabilmente anch’egli di 
origine egiziana sarebbe già •»tto) ed Alvaro Lojacono 
i stato identificato dalla po- ilatitante), accusati dell’o- 
lizia. micidio dello studente, dei 

La prognosi dei sanitari è ^ tentativo di omicìdio dell’a- 
— allo stato attuale — ri- ! sente Luigi Di Jorio e di rea- 
servata; Magdi Hafen ha ri- 1 ti minori, sarà la prima cor¬ 
portato fratture multiple te d’Assise, presieduta dal 
esposte al cranio, a tutti e dottor Giuseppe Giuffrida, 
due 1 polsi, e numerose pro- 

I fonde ferite alle braccia e --- 

j alle spalle. Il giovane è giun- 

1 to all’ospedale quasi privo di A 

conoscenza, sotto chock emor- ApGftC 

ragico. La perdita di sangue -- 

è stata fermata solo dopo un 

delicato e lungo intervento ^ 

chirurgico. L’arma con cui ' |m/l ^ | 

sono stati inferii i micidiali 1 IWI ■■#^1 

colpi è con tutta probabilità 
un’accetta, oppure un grosso ! _ 

i coltello da macellaio. 1 

L’aggressione è avvenuta } 1 llTM IO, 111 I 

ieri sera p(x;o dopo le 20,45. JT^ 

La ricostruzione (leirepisodio 

si tosa per ora solo suiLi (fonna è (ieceduta s 

confusa testimonianza che mwmiih u uuvcuuia a 

i * Palazzo Yalenlini ha dee 

! Roma ospite dam:c:. e di cui 
I la polizia ignora raliività. ha j 

! Poluto__fqmjre in ospedale. | nue inchieste _ ri.i n-^rtP 


mìnciato a lavorare con noi: 
dava loro da mangiare, apri¬ 
va e chiudeva le gabbie. 
Spesso con i due cani aveva 
mo fatto giocare anche i no 
stri bambini, senza che acca¬ 
desse nulla. L’unica spiegazio- 


segnatan, la possibilità dt ri¬ 
corso contro eventuali abusi 
o errori: queste le richieste 
dei rappre.sentanti sindacali 
j dello zone Tiburtina e Prene- 
stina «H’as.sessore al patri- 
I monio. Giuliano Frasca. Al- 
i rincontro, tenutosi ieri, han- 


brizio Panzieri (che è dete- | fuggire dal nociuto per ac 
nulo) ed Alvaro Lojacono coppiarsi, il proprietario del- 
(latitante), accusati dell’o- l^oflìcina l’aveva fatta cattu- 
micidio dello studente, dei rare c rinchiudere in mia tic- 
tentativo di omicidio dell’a- za gabbia. E' (jui vicino in¬ 
gente Luigi Di Jorio e di rea- fatti che Raf c "Toy erano ac- 
ti minori, sarà la prima cor- covacciati quanto il guardia¬ 
te d’Assise, presieduta dal j no ha tentato di farli tornare 
dottor Giuseppe Giuffrida. * nelle loro cucce. 


ne —ha conclu.so Angelo h ra- no partccii>.ito anche l dele- 
1 sacco — è che Raf e Top non pati del cantiere GICO di Ca 
I volessero rientrare in gabbia .‘^a! Bruciato. L’assessore Pra- 
j per restare vicino a una ca- -'^ea ha sottolineato la volon- 
1 gna in "amore” e che Pas- , tà della giunta di impedire 
seri abbia tentato di costrin- «.-ui illegalità nell’assegnazio 

gerii con la forza k eventual- 

. . . mente di ricorrere, ove fo-s- 

I r.ffetlivamente. nei gictiii se nece.s.sario. anche a vie Ic- 
1 .scorsi, una cagna si è aggi- gali. 

I rata con in.sistenza nella zo- Sempre ieri l’assessore 
I na e nel timore che i due : Frasca si è incontrato <:on 1 
nia.stini na,Toletani potessero I rappresentanti del comitato di 


coordinamento del Borghetto 
Prenestmo per un esame dol 
la situazione delle as.scgnazio- 
ni. Com’è noto, i nuovi ap- 
part-amenti di Casal Brucia¬ 
to — che fanno parte del pia¬ 
no d. emergenza per la ca 
.s;i — sono destinati agli ahi 
tanti del borghetto. 


Aperte dalla procura e dal consiglio provinciale 

S. M. della Pietà: 2 inchieste 
per la morte di una paziente 

Una donna è deceduta sabato per occlusione delle vie respiratorie • L'assemblea di 
Palazzo Valentin: ha decìso, su proposta delia giunta, di nominare una commissione 


pian!. Con i fondi stanziai; a i desiderano, potranno offrirle { Magdi Hafen aveva appunta- biella 
questo scopo ha già inviato j non già defilandole in un J mento davanti alla facofià di [ blica 


187 case prefabbricale e 30 
roulotte^. Sta inoltre provve¬ 
dendo in questi giorni all’ac¬ 
quisto di altre ^ roulotlzs 
che. da parie delle ca.se co¬ 
struttrici vengono vendute a 
condizioni di eccezionale fa¬ 


anonimo ammasso, ma con- Lettere con un suo amico 
segnandole direttamente alle il quale .sarebbe dovuto 

singole famiglie dei terremo^ i partire, ieri sera stessa, per 
tali, avendo quindi precisa j Napoli. Dal porto parteno- 
concscenza sia del luogo do- j peo si sarebbe dovuto po: im- 


lerremote del Friuli « La j struttrici vengono vendute a ve la roulotte sosterà fino a ! barcare per Alessandria Di 

questione — ha detto ancora ; condizioni di eccezionale fa- marzo, sia delle persone che j Egitto, sua città di origine. 

Ferrara — che era stata an- ì vere, in base a speciali con- le avranno i.n consegna ». Il . dovane parlando a fa- 

che iropFX) drammatizzata ; venzicni. Naturalmente il si- z Questa è dunque — ha t^ca con un funzionano d“lla 
nei giorni scorsi, dopo le con- j sterna dell’acquisto sul mer- concluso - il presidente della « mobile » ha dichiarato che 
fuse e contraddittorie notizie j calo non è sufficiente, quin- Regione - la situazione che fa ° / a! 

sulle requis:z:oni. è avviata j di la Regione è impegnata a registra un clima non di ri- „ ^ milione ai 

verso una soluzione che riten- i ccordìnare il reperimento di fiuto pregiudiz-ale ma di una J conciente gli 

go sia giusta e soddisfacen- j altre roulottes presso ; pr.- ; volontà di collaborazione die «vrebbe chiesto di fornirgli 

ic per tutti. Già si registra j vali ». ' cresce sulla ba.se di un dia- | i^le somma. Dal rifiuto del- 

r.ella nostra Regione un mo- ; « Le offerte stanno aumen- | lozo e d; una fiducia nella ! ^ egiziano farebbe nata la ris- 


Due inchieste — da parte ; agirà d’intesa con i cap.grup 
della Procura della Repub- . po delle forze poLtiche. L.i 
blica e dei consiglio provin- | decisione è stata proposi i 
ciale — sono state aperte per : dalla stessa giunta, r.eli.i .-c 
accertare le cause della mor- i duta di ieri: .solo ieri, infat 
te di una paziente ricovera- ; ti. a quattro giorni di disi.sn 
la ai Santa Maria della Pie- t za dai fatto, l’assessore prò 
tà- Anna Conti, di 35 anni.- vinciale all'assistenza psichia 
degente da tre anni in uno ; trica. Nando Agostinelli, è ve 
dei padiglioni dell’ospedale ! nulo a cono.scenza dei dece.s 
psichiatrico, c deceduta sa- | >o della paziente e ne ha in 
baio scorso, mentre stava | formalo immediatamente il 
pranzando. Il decesso sembra : consiglio. La commis-sione do 
sia dovuto alì'occlusione delle ? vrà indagare, oltre che suìie 
vie respiratone; la donna c’ne ; cause che hanno portato a. 
era affetta da cardiopatia ero : la morte della paziente, e su’ 
n;ca sofi'.-iva di disturbi re- j le eventuali respon.sabilità per 


vimento di collaborazione d.a tando quanto più chiare si 
parte dei Comuni, degli Enti. fanno le condizioni nelle qua- 

delle Associazioni dei cam- jj avviene l’operazione. Vor- 

peggiaiorj e dei singoli che rei precisare pnma di tutto 

s; impegnano a reperire o a che non si tratta di chiedere 

mettere a disposizione le rou- le roulottes per semp e, ma 


spiratori a causa di una mal- 

i.j. I formazione della largine, , -- . 

utilità della propria offerta. L aggressore ha tirato fuo sembra sia stata soffocata da cui i 
Prosegue, intanto, in tutte ri raccerta e ha colpito vio- un pezzo di cibo che non e 

le circoscnzio.ni di Roma La lentemente più volte il gio- | riuscita ad ingerire. - 

Decolla di fondi lanciata da’- vane al capo. Magdi Hafen I Sulle cause della morte del- 
ramministrazione comunale. tenuto pnma di fuggire, j la paziente, comunque, sta AMPI 
Sonc di :eri ; primi dati sui PO‘ * crollato a terra, cercan ! indagando il sostituto pr(x:u- | 


la mancata a.ssi.itenz,). anclx' 
.sulle ragion; del ritardo con 
cui 1 respon.sabili del Santi 


privati. Sabato sono partite 
da Rieti 16 roulottes reperite 
con i fondi dei campeggiato- 
ri locali. Da Roma, oltre alle 
partenze individuali che si so¬ 
no registrate nei giorni scor¬ 
si. giungono alla Regione of¬ 
ferte sempre più numerose da 
parte di singoli cittadini, di 
Enti e Oorganizzazionl ». 

« La Regione — ha ricorda- 


loti- nece.ssar^ il Friu’^ * r > Sonc di :er, •: primi dati sui t poi è crollato a terra, cercan 

A orzi i^^m^shà calcolare"! Commissano Zamberletti mi risultati della sottoscrizione, do di proteggersi il capo con 
? i mezzToHm? S ’ reslUum entro mar- Alla Vili circoscrizione è sta- le braccia e urlando per at- 

t siino Jarutè raccc’.u in una sola gior- tirare l’attenzione di qualcu- 

ilottes reperite do..a ei..ere comp.euu l in- somma di un milio- Laasahtore si è quindi 

i campeggiato- stallazione di case mobili e ne e 600 mila lire. Gran par- impossessan- 

oma, oltre alle prefabbricate. In secondo .uo- tjpi sottoscrittori sono ab - dosi del portafoglio di Magdi 

duali che si so- Governo e la Regione tanti di alcune borgate. An- Hafen, 

lei giorni scor- ai impegnano a finanziare, a che la XIV circoserizicne ha Quando sono giunti i .soc¬ 
ia Regione of- sostenere tutte le spese e a superato con le offerte de; corsi, del feritore non c’era 

ù numerose da garantire le coperture assicu cittadini il milione e mezzo più traccia. La polizia ritiene 


do di proteggersi il capo con ‘ ratore della Repubblica, dot 


le braccia e urlando per at¬ 
tirare l’attenzione di qualcu¬ 
no. L’assalitore si è quindi 
dato alla fuga impossessan¬ 
dosi del portafoglio di Magdi 
Hafen, 

Quando sono giunti i soc- 


rative e gli indennizzi ne- j ijj-e, intorno al milione però di averlo già identifica- 
cessan. In terzo luogo biso- i hanno già raccolto la I. XI e to e mantiene riserbo sul suo 
gna ricordare che, se coloro , la XX circoscrizione. . nome. 


ratore della Repubblica, dot- S apre doman; ll co.ig-essp dilu 
tor Goggi, e si dovranno at- *“"• App.p-Tuscoiana d:ii • anpi 

tendere i risultati della («««-«.one naiio.iaie de. pa-t - 

autopsia, che verrà compiuta 1 neii-SV^deiii p°epa.-à' 

nei prossimi giorni. I.one a.rotta/a assls» prov.ncia i 

A quella della Procura .si deirassociaz.cpi. i lavar, .n.i : 

aggiungerà un’indagine dellt ra.mo a:;e ore 17 nei taatr.np 

Provincia; ieri sera l’assem- ' scuoia G. Caglierò in v.a delie 

bica di Palazzo Valentin! ha • Cave. Proscgu.ranno doms.i.ta a le 
stabilito di insediare una com ! 

missione consiliare di inchie- * Rapa.eii., v.ce-pres.dente deli ANPl 
missione consiliare ai inrn.e provine.ale. Giuseppe Peroni, ag 

sta 1 cui membri saranno g.unto dei Sindaco delia IX C.rcP- 

nominati questa mattina dal i scr.i.one, c Caria Cappon., meda- 
presidente della giunta, che ; gin d oro delia Resistcma. 


■M.iria della Pietà hanno infor- 
msio. come era loro dovere, 
;.i amministrazione prosin- 

Il gruppo democristiano a 
Palazzo Valentmi. non ha so¬ 
luto evitare — neanche in 
questa occasione — una stru¬ 
mentalizzazione deH’accaduto, 
proponendo che la inchiesta 
foMe allargata anche ai pre- 
•sunti maltrattamenti, che sa- 
1 ebbero avvenuti in passato 
c che la giunta as'eva già 
.ifccrtato non essere mai av- 
scnuii. Ma il consiglio ha 
rr.ìp.nto questo tentativo. Ne¬ 
gli interventi dei compagni 
Rodano e Gensini a nome del 
PCI. di Tassi, del PSI, di 
C.arla, del PRI. e nella re¬ 
plica de!ra.ssessore Agostinel- 
i: è stato detto a chiare let¬ 
tere che la commi.ssione do¬ 
vrà occuparsi di questo epi¬ 
sodio specifico accertando le 
respon.sabilità di ciascuno. 

Pnma della decisione di no 
minare la commissione, in 
ccn.ìiglio era proseguito il (11- 
batlilo sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche. Sono intervenu¬ 
ti M'.cciché a nome della DC. 
Ciarla del PRI. il quale ha 
riconfermato il ruolo del suo 
partito di apporto in idee al¬ 
la attuale giunta, c la eom- 
p-igna Daniela Pieracootlnl. 
del PCI. 
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U proposte del PCI per superare la crisi economica 

Alle 17 manifestazione 
con Barca al Centrale 
sulla riconversione 

i 

Relazione di Pinna • Interverrà Vetere - Al centro dell’incontro la riforma 
deiia pubblica amministrazione - Le altre iniziative in programma oggi 


Ieri si è svolta Tassemblea pubblica del « corpo accademico » 

giovedì $1 VOTA PM RETTORE 


Vaccaro e Ruberti i candidati 

** * • ' < ’ 

Il nome del preside di ingegneria avanzato ufficialmente da un gruppo di docenti 
democratici - La destra sosterrà il professor Fidanza - Confronto sui programmi 


Rapinati denaro e merce per quattro milioni 

Quaranta teppisti 
assaltano la Standa 
di via Tiburtina 

* ’ ' i 

Un blocco stradale con « slogans » diretti contro An- 
dreotti è stato organizzato poco prima delia razzia 
Mandate in trantumi alcune vetrine e danneggiati banconi 


Regione: incertezze 
e ambiguità della DC 


Il comigllo regionale tor. 
na a riunirsi stamane per 
completare il rimpasto della 
giunta. Dopo l'entrata nella 
amministrazione del PSDI, 
occorrerà tuttavia qualche 
tempo perché i due nuovi as¬ 
sessori (Pietrosanti e Pulci) 
possano assumere effettiva¬ 
mente l'incarico. Si sarebbe 
potuto far prima se la DC, 
con liberali e missini, non sì 
fosse astenuta sulla richie¬ 
sta di rendere immediatamen¬ 
te esecutiva la legge che au¬ 
menta da 10 a 12 i membri 
della giunta. 

Va osservato che mai in 
passato, da parie delle forze 
democratiche, era stalo as¬ 
sunto l'atteggiamento fatto 
proprio l'altro giorno dalla 
DC: e l'immediata esecutivi¬ 
tà è stata sempre concessa 
anche nel caso di provvedi¬ 
menti controversi. Il gesto 
della DC si rivela dunque del 
tutto strumentale. A mag¬ 
gior ragione se si osserva che 
esso è diretto non tanto con¬ 
tro la maggioranza che go¬ 
verna la Regione, ma contro, 
piuttosto, il corretto e demo¬ 
cratico funzionamento delle 
istituzioni. 

Su piani diversi, questo at¬ 
teggiamento fa dunque il paio 
con quello che spinge il Po¬ 
polo a titolare il resoconto 
della seduta dell'altro giorno 
in questo modo; «La giunta 
regionale senza niaggloran- 
za ». E qui, veramente, l'or¬ 
gano DC ciurla nel manico. 


Non solo la maggioranza esi¬ 
ste e opera — come anche il 
cronista del quotidiano de 
potrebbe costatare, se solo la 
smettesse di gingillarsi con le 
presunte « ofTenslve de» e 
le « brecce » che queste apri¬ 
rebbero — ma lo stesso Popolo 
deve registrare che obietti¬ 
vo dello scudo crociato, nelle 
parole pronunciate in con¬ 
siglio da un esponente di 
questo partito. Rocchi, non 
e di rovesciare la maggio, 
rama, bensì di aprire con 
essa un confronto serio e co¬ 
struttivo sul quadro istitu¬ 
zionale e sul programma. 

La realtà è che come di¬ 
mostra lo stesso dibattito in 
consiglio regionale (nel qua¬ 
le la DC è passata, ed è 
certo positivo, dagli iniziali 
propositi di « offensiva » a 
una esplicita dichiarazione di 
disponibilità al confronto co¬ 
struttivo) il travaglio dello 
scudo crociato è profondo e 
ancora lontano dall'essere ri- 
sotto. Sicché, mentre la ret¬ 
tifica compiuta con le di¬ 
dichiarazioni di Rocchi, deve 
tutta essere verificata sul 
piano del dibattilo e del con¬ 
creti atteggiamenti, resta il 
fatto che incertezze e con¬ 
traddizioni caratterizzano an¬ 
cora largamente la DC in 
questa fase. Ne fa fede, del 
resto, la stessa difficoltà di 
giungere all'elezione del nuo¬ 
vo segretario regionale al po¬ 
sto del dimissionario Di 
1 Tillo. 


ripartito: 




• 30 comiiato comunale (F. Ot¬ 


• « Riforma della ■ pubblica 
amministrazione e riconver¬ 
sione industriale »: è questo 
11 tema della manifestazione 
popolare che si terrà oggi al 
teatro Centrale. L’appunta¬ 
mento è per le ore 17. La re¬ 
lazione Introduttiva sarà te¬ 
nuta da Giuseppe Pinna, se¬ 
gretario della zona centro del 
PCI; Interverrà l’assessore 
capitolino Ugo Vetere. Con¬ 
cluderà Luciano Barca, della 
Direzione. 

L’incontro è stato organiz¬ 
zato dalla Federazione roma¬ 
na e dalla zona centro a 
conclusione della campagna 
sulla riconversione Industria¬ 
le. Decine e decine di dibat¬ 
titi, nel quartieri della città 
e nel posti di lavoro, hanno 
infatti dato la possibilità a 
migliaia di cittadini di cono¬ 
scere e discutere le proposte 
del PCI per il supieramento 
della crisi economica nel Pae¬ 
se e nel Lazio. 

Le oltre Iniziative In pro¬ 
gramma per oggi sulla ricon¬ 
versione Industriale si svol¬ 
geranno a TRASTEVERE al¬ 
le 18 assemblea (Fregosi); 
TOR DE SCHIAVI alle 18.30 
assemblea (Massolo); CIAM- 
PINO GRAMSCI alle 18 30 
assemblea (Velletrl); ALLU¬ 
MIERE alle 19 assemblea 
(Cervi); CERVETERI alle 
19 alla Sala consiliare (Mo- 
ronl); ZAOAROLO alle 18.30 
assemblea (Maminucari ) ; 
CA8TELMADAMA alle 20 as¬ 
semblea (A. Corclulo); MON- 
TEFLAVIO alle 19.30 assem¬ 
blee (Tldel) ; VILLANOVA 
alle 20 assemblea (Cerqua). 

CELLULE AZIENDALI — 
FF.SS. Roma Termini alle 
ore 17 assemblea a Esqullino 
(lembo): Fiat Grottarossa al¬ 
le 12 incontro; Confezioni 
Pomezla alle 18 assemblea in 
sezione (Bifano - Di Carlo). 


AVVISO ALLE SEZIONI — SE¬ 
ZIONE SCUOLA; I re*poni*blli 
scuola dell* zone della cìItA deb¬ 
bono passare In Federazione e ri¬ 
tirare del materiale urgente sul¬ 
le manifestiiione per la scuola 
pubblica dairinlantla. 

ASSEMBLEE ' — FIDENE alle 
19 bilancio lesta dell'Unita (Im¬ 
bellone): COLLI ANIENE alle 10 
e 30 situazione politica (Greco): 
CASALOTTI alle 18 attivo fem¬ 
minile: NINO FRANCHELLUCCI 
alle 19 assemblea a Villa Cer¬ 
tosa; SEGNI alle 18 sui proble¬ 
mi zootecnici (Strulaldi); COLLE- 
FERRO alle 18 problemi sanita¬ 
ri (Barletta). 

CC.DD. — CAMPITELLI alle 19 
al centro zona: CASTELGIUBILEO 
alle 19 ' (Monteforte-Rovere) ; 

MONTE MARIO alle 20 (Dalnot- 
to): PASCOLARE alte 18 (Fa¬ 
giolo); MARINO alle 19 con il 
gruppo consiliare (Tramontozzl) : 
BELLEGRA alle 19 (Bernardini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — COMUNALI alle 17,30 in 
sezione assemblea vigili urbani 
(BIsehI); RAI TV alle 20,30 
C.D. a MAZZINI. 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI ~ ARTENA alle 19 I 
assemblea (Funghi). 

UNIVERSITARIA — Alle 18 In 
sezione attivo dei direttivi - del¬ 
le cellule. 

ZONE — ■ OVEST >t domani 
a NUOVA MAGLIANA alle 18.30 
C.O. di zona allargato ai segre¬ 
tari di sezione (Bozzetto-Fredde); 
< SUD> : a Cinecittà alle 18 at¬ 
tivo sezioni X Circoscrizione sul¬ 
la scuota (Fredduzzi Carlo-Proiet- 
ti): a TORRE NOVA: alle 18 
attivo scuola sezioni Vili Cir¬ 
coscrizione (Tallone-C. Morgia); 
« castelli » ad Albano alle 19 


taviano): « CIVITAVECCHIA >i a 
CIVITAVECCHIA alle 18 comi¬ 
tato cittadino (De Angells-V. Ma¬ 
rini) ; « TIBERINA >: a PIANO al¬ 
le 19 comitali direttivi sezioni. 
Od.G.: « Bilancio sottoscrizione e 
dìiiuslone stampa a leste Unità > 
e lancio 10 giornate tesseramen¬ 
to (Bacchelli-Quatlruccl). 

F.G.C.I. — E’ convocete per 
oggi alte ore 16,30 in Federazio¬ 
ne la riunione delta commissione 
femminile sul tema; « Movimen¬ 
to autonomo delle ragazze s (Pec- 
chtoll): GARBATELLA ore 17 di- 
' battilo (Pompai): APPIO NUO- 
I VO ore 17 attivo circolo (Bon- 
giorno); EUR ore 16 coordina¬ 
mento C.U. (Cervellini); LE VAL¬ 
LI ore 17 attivo circolo; Fede¬ 
razione ore 12.30 segreteria zo¬ 
na centro (Veltroni); ROVIANO 
ore 16 assemblea sulle ragazze; 
CORVIALE ore 20 essemblea sul 
lavoro (Marconi). 

PROSINONE — ALATRI or^ 

18.30 (Pizzuti); FIUGGI ore 19 
(Mazzocchi). 

VITERBO — SUTRI ore 19,30 
assemblea situazione politica (Pa¬ 
celli); BLERA ore 19,30 assem¬ 
blea situazione politica (Camillt); 
BASSANO IN TEVERINA ore 

19.30 assemblea (Sposelti); CEL- 
LERE ore 19,30 assemblea. 

LATINA — PONTINIA ore 20 
assemblea (Grassucci); LATINA 
« Gramsci » ore 17 attivo com¬ 
pagna (P. Ortanti): FORMI A ora 
18 riunione zona (Raco); GAE¬ 
TA ore 18 riunione studenti (Di 
Resta); SABAUDIA ore 19 as¬ 
semblea (Lungo); ROCCAGORGA 
ore 20 attivo « Conversione indu¬ 
striale . (Luberli); TERRACINA 
comitato direttivo (Recchia). 

RIETI — FORANO, riunione 
zona sui problemi detta sanità 
(Terranova). 


Sono tre 1 candidati fra 1 
quali giovedì proasimo sarà 
scelto 11 nuovo rettore del¬ 
l’università: Giuseppe Vacca¬ 
ro (rettore uscente ed ex pre¬ 
side di ingegneria); Antonio 
Ruberti (anch’egli Ingegnere 
e attuale preside della facol¬ 
tà); Alberto Fidanza (preside 
di farmacia). 

1 tre nomi circolavano da 
tempo negli ambienti univer¬ 
sitari: le candidature sono di¬ 
ventate ufficiali però soltanto 
ieri sera, quando nel corso 
di una pubblica assemblea, 
che si è svolta nell’aula ma¬ 
gna di giurisprudenza sono 
state presentate al corpo ac¬ 
cademico. 

Vaccaro, svolgendo una lun¬ 
ga relazione introduttiva, ha 
avanzato personalmente la 
sua candidatura. 

La proposta di Ruberti è 
stata avanzata Invece dal pro¬ 
fessor Livio Qratton (diretto¬ 
re deiristituto di astronomia 
della facoltà di scienze) che 
ha letto una breve dichiara¬ 
zione sottoscritta da 25 do¬ 
centi. Fra 1 centi. Fra 1 fir¬ 
matari Carlo Bernardini, Da¬ 
niele Bovet, Federico Caffè, 
Bruno Flnettl, Eraldo De Gra¬ 
da, Tullio Gregory, Carlo Oa- 
varlnl. Agostino Lombardo. 
Lucio Lombardo Radice. Pie¬ 
ro Maria Lugli, Enrico Man- 
dolesl, Giorgio Melchlorl, Et¬ 
tore Molinari, Giovanni Mot- 
2 u, Paolo Plga, Stefano Ro¬ 
dotà, Carlo Salinari, Giusep¬ 
pe Sansone, Gabriele Sclmei, 
Paolo Sllvestronl, Giuseppe 

Talamo. Bruno Zevl, Giulia¬ 
no Colombo e Gino Giugni. 
Subito dopo la lettura del do¬ 
cumento, lo stesso Ruberti ha 
preso la parola, dichiarandosi 
disponibile ad accettare la 
candidatura, e illustrando le 
linee generali del proprio pro¬ 
gramma. 

La proposta Fidanza. Inve¬ 


ce, è stata avanzata sempli¬ 
cemente con una lettera 
stampata In alcune decine di 
copie che lo stesso Fidanza 
— appoggiato esplicitamente 
da un gruppo di professori di 
destra — ha fatto cilfcolare 
per l’aula. 

La seduta di ieri del corpo 
accademico — cosi si chiama 
l’assemblea del docenti ordi¬ 
nari, la stessa che giovedì 
prossimo dovrà votare per 
l’elezione del rettore — si è 
svolta davanti ad un pubblico 
di centinaia di studenti e do¬ 
centi non di ruolo: una novità 
nella storia dell’ateneo; è la 
prima volta che viene messo 
da parte 11 vecchio spirito di 
casta con 11 quale gruppi ri¬ 
stretti di cattedratici in pas¬ 
sato hanno trattato tutti 1 pro¬ 
blemi relativi all’assetto del 
massimi vertici amministra¬ 
tivi dell’ateneo 

La relazione di Vaccaro ha 
ricalcato quelle che in questi 
tré anni sono state le linee 
lungo le quali si è mosso il 
rettore: apertura nei confron¬ 
ti della spinta al rinnovamen¬ 
to esercitata dalle forze pro¬ 
gressiste; disponibilità ad un 
rapporto positivo con 1 partiti 
democratici ;ma, al tempo 
stesso. Impaccio di fronte alle 
cose e al problemi concreti, 

Diverso 11 taglio dell’Inter¬ 
vento di Ruberti, che ha pre¬ 
sentato un programma arti¬ 
colato e organico, nel quale 
vengono indicate con preci¬ 
sione le scelte che 11 preside 
di Ingegnerìa ritiene pregiu¬ 
diziali aU'avvlo di un reale 
progetto dì rinnovamento del¬ 
l’ateneo. « Occorre distingue¬ 
re — Ila osservato — fra 
problemi urgenti e questioni 
pi generali. Nella concreta 
realtà In cui operiamo, il pro¬ 
posito di cambiare tutto na¬ 
sconde spesso la volontà di 
lasciare ogni cosa come sta. 


Quaranta teppisti — uomini 
e donne — armati di bastoni 
e chiavi Inglesi e con 11 volto 
coperto da fazzoletti, hanno 
assaltato ieri sera 1 grandi 
magazzini STANDA di via 
Tiburtina. rapinando denaro 
contante e merce varia per 
un valore complessivo di quat¬ 
tro milioni. Poco prima del¬ 
l’assalto gli stessi teppisti 
avevano bloccato la carreg¬ 
giata centrale di via Tlbur- 
tlna, bruciando alcuni coiier- 
tonl vecchi c gridando slo¬ 
gans contro il governo An- 
dreotti. 

La razzia è avvenuta alle 


Sequestrato 
un edificio 
nei pressi di 
piazzo Colonna 

Agenti del nucleo di polizia 
giudiziaria del vigili urbani 
hanno sequestrato ieri mat¬ 
tina uno stabile In via Ber¬ 
gamaschi 301, nel pressi di 
piazza Colonna, di proprietà 
della società Immobiliare E- 
trurla. Il provvedimento, de¬ 
ciso al termine di una serie 
di indagini, è .stato preso 
perché airintcrno dell’edifi¬ 
cio erano stati avviali dei 
lavori di riadattamento pro¬ 
fondamente diversi da quel¬ 
li per cui era stata rilascia¬ 
ta la licenza del Comune. 

E’ stato così che ieri mat¬ 
tina gli ottanta operai che 
si recavano al cantiere di via 
Bergamaschi hanno trovato 
i sigilli apposti dai vigili ur¬ 
bani in base aH’atto di se¬ 
questro firmato dal pretore 
dott. Albamente. 


18.-10, quando li grande ma* 
gazzino era stipato di gente 
che faceva sjiese. Dopo avere 
acceso 1 falò in mezzo alla 
strada, bloccando 11 traffico 
automobilistico. 1 quaranta 
teppisti, che erano quasi tutti 
di giovane età. solivi entrati 
dagli intrres.sl secondari di 
STANDA. In via delle Cave 
di Pietralata, c sono piom¬ 
bati tra 1 olienti urlando e 
seminando 11 panico. Quindi 
si sono divisi In più grupiiettl 
Cd hanno cominciato a riem¬ 
pire grossi sacelli di plastica 
con '.a merce più varia. 

Poi una parte del teppisti 
si è spostata al contro del 
grande magazzino circondan¬ 
do una giovane commessa, 
che è stata costretta a con¬ 
segnare tutto il denaro — .set- 
tei’cntomila lire — ohe aveva 
nella o.i.s.sa. Durante la scor- 
nbiinda i banditi si sono ab- 
bvtndonati a gesti di puro 
vandalismo, mandando in 
fratumi alcune vetrine, dan¬ 
neggiando biinconi e spac¬ 
cando vasi da fiori, sempre 
urlando .slogans contro An- 
dreotti. 

Infine il gruppo ò uscito di 
corsa dall’ingresso principale 
di via Tiburtina e si è dl- 
sjiorso nelle vie adiacenti. Sul 
posto non è stato la.scinto 
nessun volantino, mentre .so¬ 
no stati abbandonati alcuni 
bastoni con piccoli drappi 
rossi. 

Pochi minuti dopo sono ar¬ 
rivate numero.se pattuglie del¬ 
la polizia c dei carabinieri, 
che hanno organizzato una 
battuta nella zona. Nessun 
teppista, però, è stato rin¬ 
tracciato. 

Un dijrendente del grande 
magaz7.1no, durante la rapi¬ 
na. è stato preso a spintoni 
e colpito ad un fianco con 
una chiave Inglese, ed ha su¬ 
bito lievi contusioni. 


(^schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


..-•j 


♦ «.Strasse » da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 


♦ «Novecento li Atto» (Adriano, Alfieri, Ooldcn) 

♦ < Novecento I Atto » (America, Atlantic, Capitol, Ma* 

Jestic, Palazzo) 

♦ « Cecilia ■ (Archimede) 

♦ ■ L’ultima donna > (Arlecchino, Asteria. Savoia) 

♦ « Complotto di famiglia ■ (Cola di Rienzo, Eurcine) 

♦ « Il pistolero (Diana) 

♦ « Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Fiammetta, Gre* 

gory. Vigna Clara) 

♦ ■ Morte a Venezia > (Giardino) 

♦ «Brutti, sporchi e cattivi* (Holiday, Royal) 

♦ < Pazzo, pazzo West > (in inglese, al Pasquino) 

♦ « Invito a cena con delitto* (Quirinale, Triomphe) 

♦ « Stop a Greenwieh Village * (Quirinetta) 

♦ « Anno 2000 la corsa della morte » (Alaska) 

♦ « Arancia meccanica * (Cassio, Corallo, Diamante) 

♦ « La ragazza del secolo * (Ciodio) 

♦ « La dolce vita * (Farnese) 

♦ « Il cavaliere inesistente* (Dei Piccoli) 

♦ « New York ore 3 * (Nomentano) 

♦ « Underground Fsetival > (Pilmstudio 1) 

♦ « Billy il bugiardo* (Filmstudio 1) 

♦ « L'armata Brancaleone * e « Lulù * (Politecnico) 

♦ « Il dottor Stranamore* (Cineclub Sabelli) 

♦ « Le mani sulla città * (R.D.A.) 

Le sigle che appaiono accanU) al titoli del flln) corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del genert: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DOi 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologica 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON- 
CERTI DELL'ARCADIA (Via d«l 
Greci, 10) 

Sono aperte lo Iscrizioni per 
l’anno 1976-77 alla scuola di 
musica per l’insegnamento di 
strumenti musical! antichi e mo¬ 
derni. Per Inlormtzionii telalo- 
no 622.30.26. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Cono V. Emanuela li 
n. 294 • Tel. 656.92.42) 

Sono aperte le adesioni ali’Aiso- 
dazJene che promuovo cicli di 
concerti, conferenze ed altre ma- 
ntleitaiioni artistiche per la di¬ 
vulgazione la conoscenza della 
chitarra. 

AUDITORIO DEL OONFALONB 
Basilica di San Lorenzo In Da* 
maso • Piazza della Cancelleria 
(Cono Vittorio) 

Alle ore 21,15, concerto del 
concerto del pianista Mark Ztl* 
tcser. Musiche di Haydn, Proko- 
tiev, RaveI, Liszt. 

I SOLISTI DI ROMA 

Oggi al Teatro Politecnico, Via 
G. B. Tiepolo, IS-A, alle ore 
21.15 musiche di Bach, Hyden, 
Webern, Berlo, per due violi¬ 
ni. viola, violoncello, ilauto e 
clavicembalo. Ingresso gratuito. 
Informazioni: 757.70.36. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tal. 589.47.75) 

Alle ore 21,30: e L'amore 
di Don Perllmpline con Be- 
llsa nel tuo alardino », 
di Federico Garcia Lorca. Re¬ 
gia di Gianni Pulone. 

Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

TEATRO MONCIOVINO (Via C 
Colombo, eofolo Vie Oaneccbl. 
tei. S13.B4.0S) 

Alle ere 21,15. il Teatro d'Ar- 
te di Roma presenta: ■ Nacque 
al mondo un «ola a (S. France¬ 
sco) con laude di Jacopone da 
Todi con G. Mongiovino, M. 
Tempesta, R. Rabbi, G. Mae¬ 
stà. Regìa di G. Maestà. 

R.T.I. - TEATRO VALLE (Via dal 
Teatro Valle 23-A • Telefo¬ 
no 694.3734) 

Alle 21.15, la c Comp. Reper¬ 
torio Dusiano », con L. Alfon¬ 
si, presenta: « La donna del ma¬ 
re » di H. Ibsen. Regia di Pao¬ 
lo Todisco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiera, 14 
Tel. 654.27.70) 

Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma « Chccco Durante a 
con A. Durante, L. Lucci, E. 
Liberti. Campagna abbonamenti 
stagione 1976-77. Informai.; 
tei. 540.51.46. Vendita al bot¬ 
teghino dalle 17 alla 20. 

POLITECNICO TEATRO (Via 'ria- 
poto, 13-A - Tal. 360.75 59) 
Alle ore 18. la Cooperativa il 
Politecnico Teatro pres.i ■ Straa- 
•e la lotta par II aeldo • da B. 
Brecht. Regia di G. Sammartano. 

TEATRO DI ROMA AL TBATRO 
ARGENTINA (Via Rarbtari 21) 
Continua la vendita degli ab¬ 
bonamenti agii 8 spattacoli del 
Teatro di Roma. Orario da* bot¬ 
teghino 10-13; 15-19, telefo¬ 
no - 654.46.01-2-3 (domenica 
chiuso). Invariato D costo degli 
abbonamentL 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
C. PLAIANO (Via Santo Stata¬ 
no del Cecco 16 - T. 66S369) 
Al bottaghino del Teatro Arger>- 
tina. Largo Argentina, h In cor¬ 
to la campagna abbonamenti per 
la stagiona 1976-77. 

ILISEO (Via NaiiaBala. n. 16) 
Alle ora 21, il Teatro Stabile 
di Genova presenta la novità: 
• Equoa », di Pcttr Sbatter. 

R.T.I. ■ OUIRINO (Via dalla Van¬ 
iini. 1 ) 

Alle ore 21. la Coop. T. Mo¬ 
bile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: « Sei paraenaaal in cer¬ 
ca di autor* », dì L. Piran¬ 
dello. Radia dì G. Bosenì. 

OBI SATIRI (Piazza di Crottapto- 
ta. 19 - Tee 69633.52) 

Alle ore 21,15. la Coopera¬ 
tiva « CT.I. » presenta: e La 
trappola », giallo di Agatha 
Christie. Regia di Paolo Paotoni. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 2S - Tel. 474.02.61) 
Da domani, tutte le sera: « So 
cantiam... n. 2 », cabaret poli¬ 
tico di Dario F 6 . Regia di Artu¬ 
ro Corso. 

CENTRALE (Via Calaa. E • Tata- 
Ione 6S7370) 

Alla ora 21.30, Fiorenzo Fio¬ 
rentini ìtu « C. C Ralli o 
la paura dalla ragidna ». di 
Pietro G. Bellini Regia di Ale- 
kandra Kurczab. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fan- 
li. 43 TU. 862.941) 

ANa 31.30. solo per pochi gior- 
• ni Nanni Svampa canta Brassens 
con Ettore Cartel alla chitarra. 

BItTINA (Via Sistina. 12S • Ta- 
.lafadd 47S6641) 

Alla ora 21,15, Franco Fon- 
Rpm presenta Renato Carosone. 


TEATRO MAJAKOWSKY (Via 
Fiamma Gialla 16 - IV Novam- 
bra « Occupalo » ■ * Ostia) 

Alle ore 21: « Opti noi vivia¬ 
mo ». di Ernest Toller. Compa¬ 
gnia ( Movimento Iniziativa Tea- 
trila ». Prezzo L. 1.000. 

SPERIMENTALI 

LA MADDALENA (Via dalla Stal- 
Iella, 18) 

Alle ore 21,30: Dialogo di 
una prostituta con il suo cltan- 
ta > di Dacia Maralni, Segue 
dibattito. 

TBATRO TRASTEVERE (V.lo Mo* 
roni 6 - Tel. 589.57.82) 

Alle ore 21, il T.G.A. pre¬ 
senta: « Tra fcIMtnla nel bic¬ 
chiere », di Mario Moratti. Re¬ 
gia di Nuccì Ladogana. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Geasi 8-10 * TeL 574.10.76 
* Toatacclo) 

Alla ore 21, Il Centro Cul¬ 
turale Artìstico Romano presen¬ 
ta la novità assoluta: « Squalili- 
citi a vita », inchiesta e testl- 
monlarua sul manicomi crimi¬ 
nali Italiani, dramma in due 
tempi di Anna Lazzaro. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II, n. 29) 

Continua la vendita degli abbo- 
namtnli agli 11 spettacoli de! 
Teatri Alberico e Alberichino e 
alla rassegna intemazionale del 
mase di novembre. Orario del 
botteghino 16-23. 
ALBERICHINO (Via Alberico II 
R. 29 • Tal. 654.71.37) 

Alla ore 21,30: «Senza paten¬ 
te », di Gavina C La Compagnia 
Il Patagruppo con Rosa O] Lu¬ 
cia. Regia di Bruno Mazzalli. 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani - Tastacele - Te¬ 
lefono 654.21-41) 

Preparazione del Festival del- 
l'Unità di Testaccio di domani 
e domenica. 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac* 
cl, 25 • ang. Viale Tiziano) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatro In Aria prcs.i ■ Traapa- 
ranza > teatro In movimento. 
TEATRO ODRADEK (Via Cesare 
Beccaria, 22) 

Alle ore 21,30: «Fosca: 187 
pagine di assenza *, da I. U. 
Psrchettl. Regia di Gianfranco 
Varetto. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via TaglianMBto, n. 9 
TaL SS4.4S9) 

Ore 22.30 • 0,30, G. Boni- 
glia presenta il super spettaco- 
lomustcale con nuove grandi at¬ 
trazioni internazionali. Alle ore 
2 , vedettes internazionali dallo 
streep-taase. 

FOLK 8 TUDIO (Vìa C. Secchi, 3 
Tel. 5SS.25.74) 

Alle 22, per la seria della mu¬ 
sica popolare italiana, eccezio¬ 
nale serata con il cantastorie 
Ciccio Busecca. 

TEATRO RIPACRANDE (VJo S. 
Francesco a Ripa, 18 - Tale- 
tono 58t.26.S7) 

Alla ore 21.30: « Canto par- 
' chè mi placa tanto », scritto 
o direno da Guerrino Crivello. 
PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Peata detrOlia, S • Piaaz» S. 
Maria in Trsstevera) 

Alla ore 22, Dakar tolklorista 
sud-omaricano; Ada a Eduardo 
folklore americano; Emily fol- 
klorista thaitiano, Marcello lol- 
klorista sud-ainerìono. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallotio- 
no Appla. 33 T«l. 722.311) 

Alle ore 19. lavoro sugli orga¬ 
nismi di massa. Alte 20. labo¬ 
ratorio teatrale per animatori. 
Alla 22. incontro intergruppo: 
la musica spontanea. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontana 
EUR • TaL 391.06.01) 
Lunapark pormanente di Roma. 
Aperto funi i giorni. 

I GRUPPO del soli (Largo Spor- 
. tace, n. 13 - TaL 7613337- 
78635.06) 

Laboratorio nel Ouartìera <^»- 
draro-Tuscolano. Alle ore 8,30 
irKontro con l'Istituto autono¬ 
mo canti popolari per l'utiliz¬ 
zazione dei nuovi locali. Alle 
17. contani con la stampa e 
lavoro di sezione. 

IL TORCHIO IVia Moretlni 16) 
Alle ore 16. la Compagnia 
dal Torchio presenta: a La eteL 
la aal comò ■ di Aldo Giovani 
netti. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale dalla Meda¬ 
glia 4'Oro, 49 • Tel. 383.729) 
Domani alle ora 16,30: « Pata¬ 
trac ». di Gianni Tallona con 
il clown Tata di Ovada a la 
partecipazione dei bambini. 


CINE CLUB 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16.30, 18,30, 20,30, 
22.30; « Casinò Royal » (USA 
1970), di Brian G. Hutton. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 17, 18,30, 
20, 21,30, 23, underground fe¬ 
stival: film di Belson e Bertlett. 
Studio 2 .- Alle óre 17,15; 
« Olympia* (parfg I). Alle ore 
19,30, 21.-15, .23: WOlympIa» 
(parte ll)r r . 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tela- 

lono 589.57.82) .. ^ _ 

« Andrò come (in miVand ■ paz¬ 
zo » (1975), di P; Arrab'al. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E . LA 
BOCCA 

Alle ore 19,21, 23: «Tutti ba¬ 
ciarono la sposa ». 

CINELUB IL CENTRO 

« Billy il bugiardo », con Tom 
Courtenay. - ’ 

POLITECNICO CINEMA 

Alle or* 19, 21, 23: « L'arma¬ 
ta Brancaleone », con V. Gass- 
man. 

Alle 17: « Lulù » con L. Brooks. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 • Traslevtra) 

Alle ore 21, 22,45: ■ Cosi bel¬ 
la cosi dolce », di R. Bresson. 

SABELLI CINEMA (Via dai Sa¬ 
belli 2 • TeL 492.610) 

Alle ore 19, 21, 23: « Dottor 
Stranamore» (USA 1963), di 
5. Kubrick. 

CINE CLUB L'OFFICINA 

Alle ore 16, 18. 20, 22. la 
donna nel cinema: « Anna » 
(Italia 1972). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 
TeL 731.33.08 L. 800 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • Vi» Volturno. 37 
TaL 471.5S7 L. 900 

La nella del gabbiano • Rivista 
di spogliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Ceeeor 

TeL 352.153 L. 2.600 

Novaceote • Atto II. con G. 
Oepardieu - OR (VM 14) 
AIRONE Via Udla. 44 

Tel. 727.193 U 1.600 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C Eastwood - A 
ALCYONfc V. Lago di Lesin*. 39 
TeL 838.09.30 L- 1.000 

Peccato d’amore 
ALFILNI Via Bap a tM 

TaL 290.291 L. 1.100 

Novecento atto II, con G. De- 
pardleu - DR (VM 14) 
AMBASSAOE - Via Acc. Agiati 
TeL 540.89.01 L. 2.300 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
AMERICA V. Nat. del Grande. 5 
TeL 581.61.68 I- 1.800 

Novecento - Atto I, con G. Oe- 
pardieu • OR (VM 14) 
ANIENE - Piazza Sempiona, 19 
Tal. 890.817 L. 1.500 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ANTARES Viola Aartattco, 2 i 
TaL 890.947 U 1.200 

La moglie erotica, con D. Wla- 
mlnck - S (VM 18) 

APPIO - Via Appia Noova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Mimi Bluette fiore del mìo gizr- 
dino, con M. Vitti - 5 (VM 14) 
ARCHIMEDE O’BSSAI 

TeL 875.567 L. 1.200 

Cecilia, di 1. L. Comolli - DR 
ARISIUN Via Ciccrona. 19 
TeL 353.230 L. 2.500 

Nino, con L. MInnellI - S 
ARLECCHINO Via Ftamiata. 87 
TaL 160.35.46 L. 2.100 

L’altiina donna, con G. Depar- 
dieu - OR (VM 18) 

ASTOR - V. B. aaal) uaoiai. I84 
TaL 622.04.09 L. 1.500 

Emanualle nera n. 2, con A. In¬ 
fanti - S (VM 18) 

ASTORIA P.zza O. da Porganone 
TeL 511.31.05 L. 2.000 

L'oltima donna, con G. Depar- 
dleu - OR (VM 18 ) 
astra Via** Scalo. 105 

TeL 886.209 L. 1.500 

Tatti p o m owo arricchlra. tranne 
i povori. con E. Montesano - C 
ATLANTIC - Vis Toacoiaiia. 745 
TaL 761.06.56 L. 1.400 

Novacanlo • Atto I, con G. Oa- 
pordicu • OR (VM 14) 

AUREO Via Vigiw Naova. 70 
TaL 660.606 L. 1.000 

Lo stallone, con G. Macchia 
S (VM 18) 

AUSONIA Via Padmra, 92 
TeL 426.160 L. 1.200 

La vendetta deiroomo chiamalo 
cavallo, con R. Harris • A 
AVENTINO Via Pir. Castia, 19 
TaL 572.137 L. 1.500 

Mimi Bloelte flora del mio giar¬ 
dino. con M. Vitti • S (VM 14) 


BALDUINA - Piazza Baldoloa 
Tel. 347.592 U 1.100 

Robin e Marian, con S. Con- 
nery - SA 

BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 47S.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSiTO Piazzale Mod. d'oro 
TeL 340.887 L. UOO 

Mimi bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti - 5 (VM 14) 
BOLOGNA -Via Stamira. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Le Impiegate stradali, con F. Be- 
nussi - S (VM 18) 
BRANCACCIO Via Merulana 244 
TeL 735.255 I- 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via SaccooL 89 
Tei. 393.280 L. 1.800 

Novecento - Atto I. con G. De- 
pardieu - OR (VM 14) 
CAPRANICA - Piazza Capronic» 
TeL 679.24.65 U 1.600 

La vendetta deU'aoino chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris • A 
CAPRANICHETTA - riazza Moo- 
cìtorio 

TeL 686.957 L. 1.600 

Donna cosa si fa per te, con 
R, Mcntagnani - 5 (VM 18) 

COLA DI RIENZO • Piazza CoW 
di Rienzo 

Tee 3S0.5S4 L. 2.100 

Complotto la famiglia, con Bar¬ 
bara Harris • C 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
TaL 568.454 U 1.S>0 

Mirai Blnette fiore del mio giar¬ 
dino. con M. Vitti - S (VM 14) 
DIANA Via Appla Nuovo. 427 
Tel. 780.146 U 1.000 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
OUE ALLORI Via Casitiaa, 52» 
TeL 273.207 l_ 1.000-1 200 
Agente Newman. con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 

Tol. 360.186 U 1.500 

La moglie eretica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 

EMBASST - Via Steppanl. 7 
TeL 870.245 U 2.500 

Brogliaccio d'amore (prima) 
EMPIRE V.le R. adargltenta, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Il presagio, con G. Pack 
OR (VM 18) 

ETOILE Piazza la Leclaa 

TeL 6I7JSS L. 2.S00 

L’Innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

ETRURIA - Via Caaala, 1674 

U 1.200 

Napoli violenta, con M. Merli 

DR (VM 14) 

BURLINE Via Uoat, 22 

TeL S91.09.B6 L. 2.1B* 

Complotto In famiglia, con B. 
Harris - G 


EUROPA • Corae 6 'llalla, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Tulli possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
FIAMMA Via Sisaolati. 47 
TaL 475.11.00 L. 2.500 

Mr. Klein, con A. Delon - OR 
FIAMMETTA • Via San Nicolò 
4a Totentloe 

TaL 475.04.64 L. 2.100 

Qualeano volò ael nido del cu¬ 
culo, con J. Nìchoison 
OR (VM 14) 

GALLERIA Gallarla -rtnnna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • VJa Trastevave, 246-C 
TaL 582.648 L. 1J00 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

GIARDINO - Piaz» Vallase 
TeL 894346 L. 1.000 

Morte a Venezia, con D. Bo- 
gardc - OR 

GIOIELLO Via Nomanmaa, 43 
TeL 864.149 L. 1300 

Un ausaarro nel buio, con J. 
P. Law - DR 

GOLDEN • Via Taranaa, 36 
TaL 755.002 L, 1300 

Novecento atto II. con (à. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
GREGORT • V. Cr ego ri e VII. 160 
TeL 636.06.00 L. 2.000 

Qualeano volò sul nido del ca¬ 
calo, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

HOLVDAT - L«r«o 6 . Maseollo 
ToL 656326 L. 2.000 

Oruttl. sperebi a cattivL con N. 
Manfredi - SA (VM 14} 

RING • Vm Fogliai»», 7 

TeL 63135.41 L. 2.100 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

INDUNO Via C. ladano 
TeL 562.495 L. 1.600 

Un s a s serr o iwl bela, con J. 
P. Law • OR 

cS GINESTRI . CaaaipaleBBo 
ToL 6093636 L. 1300 

Savana violenta - DO (VM 18) 

LUXOR - Via Forte BraacbL 130 
TeL 672.0332 
(Chiuso per rastauro) 
MAESTOSO • VIo Appio N uova 
Tal. 766.086 L. 2.100 

Tutti p oaao no arritcblre, traona 

i pavari, con £. Monttsano - C 
MAJESTIC ■ Plana S 6 . Apaateil 
TaL 64939.06 L. 2.000 

Novacante - Atto I, con G. Da- 
pardiou * OR (VM 14} 
MERCURT • Via 4) P. C aetal l P 44 
TeL 6S6.1737 L. 1.160 

Ragazza alla pari, con C. Guida 
S (VM 18) 

METRO ORIVI IN . VN OMm 
torà Colom b a 

TaL 609.02.43 L. 1.000 


D 


La pattuglia dal dobermann al 
servizio dalla legge, con J. Bro¬ 
un - A . 

METROPOUTAN • V. «al Corso 6. 
TaL.'-eso^pO., . lu 
L'e'reditb F'erramonti; con O." 
Sanda - DR (VM 18) 

MIGNON D’BSSAI - V. VItarIra 11 
. Tal, .: 869393: L. 900 

I (^ràam e I Santana • M 
MODERNETTA - Piazza dalla Ra- 

- pubblica 
TeL 460.285 

Tutti poasono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Monttsano • C 
MODERNO ■ Piazza dalla Kapub- 
bllca 

TeL 460.285 

Le impiegate stradali, con F. Be- 
nussi - S (VM 18) 

NEW YORK • Via dalla Cavo 20 
TaL 780.271 L. 2.300 

II presagio, con G. Pack 
DR (VM 18) 

N.I.R. ■ Via Beata Vergine del Car¬ 
melo: Moatacclane (EUR) 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Monlesano - C 
NUOVO FLORIDA - Via NIOba 30 
TeL 611.16.63 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR V. M. Amari, 18 
Tal. 789.242 L. 1.600 

Codice 3 emergenza esaoluta 
(prima) 

OLIMPICO ■ Piazza O. Fabriano 
Tel. 396.26.33 L. 1.300 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

PALAZZO Piazza dei Sannltt 
Tel. 495.66.31 L. 1300 

Novecento atto prime, con G. 
Oepardieu - DR (VM 14) 
PARIS Via Magnagrecls, 112 
Tel. 754.368 1- 2.000 

Lo aparviere, con J. P. Beimon¬ 
do • G 

PASQUINO - Piazza 5. Maria la 
T i as t a vara 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Hearst oi Ihe West (■ Pazzo, 
pazzo West »), with J. Bridges 
SA 

PRENESTE - Via A. 6» Clamano 
TeL 290.177 L. 1.000-1.20 
Mimi Bluette liore del mio giar* 
dino, con M. Vitti - 5 (VM 14) 
QUATTRO FONIANB Via Quat¬ 

tro Fontana, 23 
TaL 480.119 L. 2.000 

Lo sparvioro, con J. P. Belmorr- 
do - C 

QUIRINALE - Via NarioMla, 20 
TaL 462.653 L. 2.000 

Invito a cena eoo delitto, con 

A. Guinness - SA 
QUIRINETTA . Via Mlagbattl, 6 
TaL 679.00.12 L. 1300 

Stop a Greenwieh Village, con 
U Baker - DR (VM 14) 
RADIO CITY ■ Via XX Senambra 

TaL 464.103 I- 1300 

Emanuelle nera n. 2, con A. 
Infenti - 5 (VM 18) 

REALE - Piazza 3 0—I n a 

TaL 581.0234 L. 2.000 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

REX - Corso TrtaaM, 110 

TaL B64.165 I- 1.300 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

RITZ - Viale Somalia. 107 
TeL 837381 L. 1.600 

Codice 3 emergenza assoluta 
(prima) 

RIVOLI Via Lambi r d iA 32 
TeL 460.683 U 2.500 

Barry Lyadon, con R. O'Neal 
DR 

ROUCE ET NOIR • Via Salaria 
ToL B64305 L. 2300 

L’innocente, con (L Giannini 
OR (VM 14) 

ROXT - Via Luci—L 52 
pard - A (VM 14) 

TeL 870304 I. 2.100 

Tatti po as ono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Monteseno - C 
royal Via E. Ftltberto, 173 

TeL 757.45.49 L. 2300 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
SAVOIA - Via Bii i i m t, 79 
TeL S61.159 L. 2.100 

L’ultima donna, con G. Oepar¬ 
dieu • OR (VM 18) 

SISTINA - Via Slatina. 129 
TaL 47S.6B31 L. 2300 

Ultima da—a, con G. Oepai^ 
diau - OR (VM 18) 

SMERALDO • P.t» Cola di Rlen t o 
TaL 351381 L. 1.500 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SUPSRCINEMA • Via A. Oagra 
tia, 4B 

TaL 485.499 L. 2300 

Safari Ezpraaa, con G. Camma 
A 

TIFPANT * Via A. OapraWa 
Tal. 462390 L. 2300 

InhIbitI—. con C Beccarlo 
S (VM 18) 


TREVI • Via 5. Vincenzo, 3 
TeL 689.619 L. 2.000 

La gatta sul tatto cha acetta, 
con E. Taylor - DR (VM 16) 
IRiUMPHE ■ Poa Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Ouinness • SA 
ULISSE Via riburtlna, 294 
Tal. 433.744 L. 1.200-1.000 
' La pattuglia del dobermann al 
. Btrvizio della Ugge, con J. Bro- 
. .fin - A ■■ 

IINIVIRSAL .’ ^ 

’ (Chiùso per restauro) 

VIGNA CLARA . fa» lacinl, 22 
, TeL 320.399 . L. 2.000 
'.Qualcuno velò tul nido dal cu- 
- culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

vittoria • Piazzo Santa Maria 
Llberatrlca 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Codice 3 emergenza assoluta 

(prima) 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (a* Macrya) • V. Barn 
tlvegllo, 2 

Tal. 622.28.29 L. BOO 

Una donna chiamala moglie, con 

L. Uilmann - DR 
ABADAN Via 6. Maazooi 

Tel. 624.02.90 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

La granda corsa, con T. Curtis 
SA 

ADAM • VIo Caalllna. 1616 
Tal. 838.07.16 

L’evaso, con S. Signore! - DR 
AFRICA Via Calla e aioama la 
Tal. 838.07.18 L. 700-600 
Val aorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ALASKA Via To» Canrtra 919 
TeL 220.122 L. 600-900 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con D. Carradìne - 
DR (VM 18) 

ALBA Via lata Cievann). 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Pat Carret e Billy Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

ALCE Via delle Fornaci, 37 
Tal. 632.648 L. 600 

(Non pervenuto) 

AMBASCIATORI - Via Monlebel- 
le. 101 

Tel. 481.570 L- 700-600 

4 mofche di velluto grigio, con 

M. Brandon - G (VM 14) 
APOLLO Via Colroii, 66 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Toma El Grinta, con J. Wayne 
A 

AQUILA • Via L'Aquila. 74 

TeL 794.951 L. 600 

Afrika Erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

ARALDO Via Serenluima. 215 
TaL 254.005 U 900 

Il bratione, con G. Giannini 

SA 

ARCO • Via Tibortlaa. 602 
TeL 434.090 I- 700 

Bluff iterìa di truHa e di Imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 
ARIEL • Via Montaverda, 48 
TeL 530.521 L. 600 

Il bestione, con G. Giannini 

SA 

AUCU5TU5 • C V. Emanuela. 202 
Tal. 655.455 L. 800-600-700 
Il trucido e lo sbirre, con T. 
Milian - C (VM 14) 

AURORA Via Flaminia. 520 
TeL 393.269 L. 700.500 

A tutte le aclo della polizia, 

con A. Sabàto - OR (VM 18) 
AVORIO D'ESSAI V. a«*c«rata 18 
TeL 779.632 I- 700-600 

Le coppie, con M. Vitti - SA 
BOITO VM Leoocaeafle. 12 
TeL 831.01.96 L. 700 

Emerson Lake e Palmer - DO 
8RASIL Vie O. a*. Corbine. 23 
Tel. 532.390 L. 900 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

BRISTOL Vm roscoiona. 990 
TeL 761.54.24 L. 600 

Il rapinatore eolitario (Geta- 
way), con S. Me Queen 
DR (VM 14) 

6ROA0WAT Via 4a« NarcM. 24 
TeL 291.97.40 L. 700 

Mecklusky metà uomo metà 
odio 

CALIFORNIA - Via dalle Roblirie 
TeL 281.80.12 L. 700 

Bluff ttoria di (ruffa e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
CASSIO VI* Caaala. 694 

TaL 559.56.97 L. 700 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowall • DR (VM 18) 
CLOOIO VM Ribaty. 24 

TeL 359.56.57 L. 700 

Rassegna: La r e ga l ia de! aacolo 
COLORADO V. Clam—la III. 26 
Tel. 627 96.06 L. 600 

Angeli dalle mani bendata • PO 
COLOSSEO V. Co— rAtrMO, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

(Non pervenuto) 
corallo PMZsa Orio. 0 
TeL 254 524 U 500 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR (VM 18) 
CRISTALLO • VN ObOW i e eom 
tMri. 91 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill - SA 


DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Fai. 366.47.12 L. 200 

(Riposo) 

Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

TeL 260.153 L. 600 

AIrIka Erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

DIAMANTE - Via Pranaetlna 230 
TeL 295.606 L- 700 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

DORIA • Via A. Oorla. S2 

TaL 317.400 L. 700-600 

4 mosche di velluto grigio, con 

M. Brandon • G (VM 14) 
EDELWEISS • VI» Gabelli, 3 

Tal. 334.909 L. 600 

Agtnla 007: una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery - A 
ELDORADO . V'.la deirEsercllo 28 
TeL 501.06.52 L. 400 

Il corpo, con E. M. Salerno 
DR (VM 18) 

ESPERIA ■ Piazza Sennino, 37 
Tal. 582.884 I- 1-100 

Lo stallone, con G. Macchia 

5 (VM 18) 

ESPIRO Via Nomantana Nuova 
TeL 693.906 U 1000-800 
Il trucido e Io ibirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI Piazza Cam¬ 
po da* Fieri 

TaL 656.43.95 L. 650 

La dolce vita, con A. Eckberg 
DR (VM 16) 

GIULIO CESARE - Viale O. Co- 
aara. 229 

Tal. 353.360 L. 600 

Bluff atorla di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
HARLEM VM dai L—aro. 49 
Tal. 691.06.44 L. 500 

Viaggio allucinante, con 5. Boyd 
A 

HOLLYWOOD - Via dal Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

IMPERO • VM Acqua Bullicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) t 

JOLLY Via della Lega Lombari 
TeL 422.898 L. 700 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

LEBLON Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 600 

Fuga dal pianeta dalle scim¬ 
mie, con K. Huntcr - A 
MADISON Via C- Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Il trucido c lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 
MONDIALCINE (ex Faro) • Via 
del Trullo. 530 

TeL 523.07.90 U 700 

Il figlio di Spartacus. con S. 
Reeves - 5M 

NEVADA Via di Pietralata. 434 
TeL 430.268 U 600 

Latitudine zero, con J. Cotten 
SM 

NI AG ARA Via P. Matti. IO 

Tel. 627.32.47 L. »00 

Il conte di Montecrislo, con L. 
Jourdan - A 

NUOVO Via Aacia—hl. IO 
Tel. 588.116 I. 600 

Napoli violenta, con M. Merli 
OR (VM 14) 

NUOVO FIDENE - Via Radico- 
fanl. 240 t_ 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - Vi* S. Lo- 
ra«we In Locina, 16 
TeL 679.06.95 L. 700 

L* perdizione, con R. Powell 
OR 

PAllAOIUM P.Z* 8. Romane. 8 
Tel. 511.02.03 U 700 

Bluff storia di truffe e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
PLANETARIO VM E. Orlando 3 
TaL 475.99.98 U 700 

Mr. Vincent 

PRIMA PORTA . fa» Saxa Rubra 
Tal. 691 51.91 

RapiiM al treno postale, con S. 
Baker - G 

RENO Via Caeai 4i S. SssUlo 
Tri 416 903 L. 450 

Combattenti della nelle, con K. 
Douglas • A 

RIALTO Via IV Nevombra ISS 
TaL 679.07.63 U 700 600 

Queata ragazza ò di tutti, con 

N. Wood - DR (VM 14) 

RU8INO D'ESSAI V S. Saba 24 

Tri. 970.B27 1. 500 

Joioa la canaglia 
SALA UM6ERTO Via Arila Mer- 
coda. 56 

Sfida Bui fondo, con F. Stafford 
fPLENOlO VM Pmt 4en« Vigna 

TaL 620.205 U 700-600 

Qualcuno eerrà, con F. Sinatra 
S 

TRI ANON Via M Scovela. *01 
TeL 780.302 L. 600 

La liiMa del fiume, con R. Cuc- 
ciolla • DR 

VER6ANO Platz» Verbene 
Tel. 831 195 L. 1.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Il cavaliere Inesistente, con S. 
Oppeditano - A 


NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tei. 581.62.35 L. 500 

King Kong neU’impero dei dra¬ 
ghi, con K. William - A 
ODEON • P.zza della Repubblica 4 
Tei. 464.760 L. 400-300 

Blue Jeans, con G. Guida 
DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.S27 L. 300-400 

Le avventure di caccia del Prol. 
De Papcris - OA 
BELLE ARTI ; Viale Belle. Arti 8 
Tel. 36Ó. 15.46' ' L. 400-500 

'Il coraggio, con Tótò"- C 
CINE FIOKELLI Via remi, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

Il poliziolio della brigala cri¬ 
minale, con J, P. Bcimondo - A 
COLUMBUS 

Gli insospellabili, con L. Oli¬ 
vier - G 

CRISOCONO - Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Yessongs - M 
DEGLI SCIPIONI 

Due contro la città, con A. 

Delon - OR 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 41 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

EUCLIDE - Via C. del Monto, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Gli sposi dell’anno secondo, con 
J. P. Beimondo - SA 
GIOVANE TRASTEVERE 

La morte arriva con 10 cubetti 
di ghiaccio 
CUADALUPE 

L’odissea del Neptunc nell'im¬ 
pero sommerso, con B. Gazzara 
A 

MONTE ZEBIO Via M. Zebio 14 
Tel. 312.677 l_ 400-450 
La tela del ragno, con G. Johns 
G 

NOMENTANO - Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

New York ore 3; l'ora dei vi¬ 
gliacchi, con T. Musante 
DR (VM 18) 

CftlONL VM Tortona. 3 

Tel. 776.960 1- 500 

I guerrieri, con D. Sutherland 
A 

PANFILO - Via Paislallo, 24.B 
Tel. 864.210 L. 600 

Cenerentola - DA 
R.D.A. D'ESSAI 

Mani sulla città, con R. Sleìger 
DR 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Scusi dov'è il Ironie? con J. 
Lewis - C 

TIZIANO Via Guido Reni, 2 
Tri. 392.777 

II giustiziere della notte, coll 
C. Bronscn - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La vendetta dell’uomo chiamo- 
lo cavallo, con R. Harris - A 

FIUMICINO 

TRAJANO 

La liceale, con G. Guidi 
5 (VM 18) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antoneili 
TeL 605.01.07 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS. AGLI. ENDA5; 
Alaska, AniciM. Argo, Avorio, 
Cristallo, Delle Rondini, Niagar», 
Nuovo Olimpia. Palazzo, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Rene, Trajane 
di Fiumicino. Ulisse. 

TEATRI: Arti. Beat 72, Belli, 
Carlino, Centrale. Dei Satiri, Da' 
Servi, Delle Muse, Dioscuri. Risc*, 
Papagno, Parioli, Quirino. Rossini. 
San Cencsio. 



Studio e Cab.netto Medico per le 
diagnosi a cura della • soie a disfun¬ 
zioni a debolezze sessuati di origina 
nervosa ■ psichica ■ endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico ded.cato « esciusivarnente » 
alla sessuologia (neurattcni* sessuali, 
deficienze, senilità endocrme. sterilità, 
rapidità, amotività. deficicrua virile, 
impotenza) 

iROMA • Via Viminale. 38 (Tarmini) 
(dì fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni; ore 9-12; 15-18 
Talafono; 475.11.10/475.69.80 
(Non si curano venartt, peli» oca) 
Par Informazioni gratuita acritmra 
A. Com. Roma 16019 • 3A-1I-1B5S 
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E' cominciata nel Granducato la nuova avventura mondiale del calcio azzurro 

• ♦ 


In Lussemburga a caccia di gol 


* 

Rientrate le preoccupazioni per Rocca, anco¬ 
ra qualche dubbio per Oraziani - Il «clan» 
impressionato dal vigore della Finlandia 


belgio 

Passate le elezioni 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO, 14 

La nazionale azzurra di 
calcio è sbarcata stasera at¬ 
torno alle 19.30 nel grandu¬ 
cato del Lussemburgo, liba¬ 
to vi affronterà la locale rap¬ 
presentativa. volonterosi di¬ 
lettanti e nulla più. Dando 
avvio aU’avventura che, se 
condotta a buon fine, dovreb¬ 
be garantire, tra due anni, 
la qualificazione ai «mon¬ 
diali » d'Argentina. 

La comitiva è stata accol¬ 
ta al suo arrivo da spruzzi 
di pioggia uniti ad un legge¬ 
ro venticello, il clima, insom¬ 
ma è uggioso, tipicamente 
autunnale. C’era anche un 
gruppo di nostri connaziona¬ 
li, costretti a cercare lavoro 
quassù, festanti e prodighi 
di attenzione per tutti. Rapi¬ 
de le formalità doganali, im¬ 
mediato trasferimento in al¬ 
bergo. 

Dopo il confortante galop¬ 
po di ieri al cospetto di una 
frizzante Solbiatc.se, esiste 
cauto ottimismo tra eli ad¬ 
detti ai lavori, ottimismo 
che, a ben vedere e stando 
alle dichiarazioni di Bearzot, 
non dovrebbe certo signifi¬ 
care irriverenza noi confron¬ 
ti dciravver.sario. D’altronde 
troppi sono i precedenti ama¬ 
ri che ci riguardano. 

Ija giornata degli azzurri 
aveva preso le ma";.se con 
auspici invero beneaugurantl. 
Finalmente un .sole robu.sto. 
non asfittico e malaticcio co¬ 
me troppo spesso è accaduto. 
Finalmente un allenamento 
In assoluta libertà di movi¬ 
mento. a briglie sciolte, gioio¬ 
so diremmo. Mescolati agli 
umidi valori di Milanello, i 
nazionali hanno compiuto 
movenze più che altro in pun¬ 
ta di bulloni, ripassando sche¬ 
mi cari a Bearzot. 

Tutti in salute, tutti voglio¬ 
si di ben figurare, tutti in 
definitiva, in palla. Anche 
Rocca, che smalliti i postumi 
di una botta malandrina, si 
è applicato deciso sul pallo¬ 
ne. Anche Oraziani che, tut¬ 
tora alle prese con pomate 
cd unguenti, viene pronosti¬ 
cato certamente presente nel 
Granducato. In questo senso, 
avallando, cioè, la piena di¬ 
sponibilità dei due, si è espres¬ 
so a chiare lettere il dottor 
Fini, da sempre responsabi¬ 
le della salute... azzurra. Gli 
altri. Maldera e Savoldi, che 
pure ieri sul campetto di Sol- 
bintc avevano liene impressio¬ 
nato. faranno, come si è so¬ 
liti dire, panchina riservan¬ 
do ad altra data la propria 
voglia di giocare. 

Nessun problema dunque. 
Anzi, ad e-ssere obiettivi, no¬ 
nostante Bearzot si adoperi 
ft tener desto rintercssc e la 
concentrazione dei suoi am¬ 
ministrati oggi a Milanello 
argomento preferito, in atte¬ 
sa di caricare valigie ed at¬ 
trezzature varie, era costi¬ 
tuito dalle effettive possibi¬ 
lità degli inglesi nei nostri 
confronti. A'.'.a luce della esi¬ 
bizione casalinga con i Iin- 
landesi. sì direbbe che l ra¬ 
gazzi di Don Revie attraver¬ 
sino una Lise di stanca, o, 
quanto meno, una parentesi 
di chiaro assestamento. 
Gli azzurri, interpellati uno 
ad uno da volenterosi collcghi 
paiono concordi nel ritienere 
che ora, dopop quanto veduto 
per televisione, ia situazione 
divenga maledettamente com¬ 
plicata. Toccherà, per dirla 
in parole povere, guardarsi 
anche le spalle. Soltanto Zoff, 
lapidario come suo co.stume. 
ha sentenziato: « Questi in¬ 
glesi non finiranno mai di 
meravigliare. Anche giocan¬ 
do male riescono a diverti¬ 
re!». E. conoscendo Zoff, c'è 
da stupire per tanta loquacità. 

Enzo Bearzot. al contrario, 
finge indifferenza. Però in 
cuor suo, quest’Inghilterra 
che ora. dopo quanto veduto 
al cospetto di generosi dilet¬ 
tanti non gli può certo di¬ 
spiacere. Però non lo ammet¬ 
terà mai: «In effetti i britan¬ 
nici hanno giocato così così 
— è il suo parere — secondo 
me è dipeso dall’eccessivo 
sbilanciamento in avanti del¬ 
l'intera compagine, imbottita 
di uomini dalle caratteristi¬ 
che spiccatamente offensive. 
Non si può pretendere di cam¬ 
biare gioco all'improvtiso. fa¬ 
talmente se ne scontano le 
conseguenze ». 

<i .Anche Kcegan — prose- 
irue Bearzot — confermando 
estri da grande giocatore, 
forse ieri non ha reso come 
sa e come potrebbe^ appunto 
perché l'equilibrio della squa¬ 
dra non era dei più perfetti. 
\on è detto che schierandosi 
con quattro punte il gioco 
debba migliorare come quali- 


Operato Bellugi 
da Trillai a Lione 

BOLOGNA. 14. 

Lo «stopper'i delia nazio¬ 
nale e del Bologna. Mau¬ 
ro Bellugi. è stato operato 
oggi a Lione dal prof. Trili.at. 
Il calciatore, che era assi¬ 
stito dai doti. Tarantini, uno 
dei medici della società ros- 
soblù. è rimasto in sala ope- 
rator.a poco pi di mezz’ora. 
Intervenendo sul ginocchio de¬ 
stro del calciatore, il prof. 
Tnllat si è trovato in pre¬ 
senza di un menisco frantu¬ 
mato. cosa questa che p.-o- 
vocava i corpi estr.inei che 
causavano i! gonfiore e la 
perdita delle forze. L’inler- 
vento è stato rcgolar.ss.mo e 
con esito felice. A Bellugi è 
stato applicato un cartone 
che dovrà portare per alcuni 
giorni. Si vedrà poi sulla 
scorta dell’andamento post¬ 
operatorio se vi sarà neces¬ 
sità di una gessatura. Il pe¬ 
riodo che Bellugi dovrà tra- 
•correre nella clinica di Lio- 
at vana dai 12 ai 15 giorni. 


tà c come volume. Ami... ». 

il Quanto ai finlandesi — ha 
concluso il CT azzurro — 
debbo confessare che costitui¬ 
scono sorpresa. Ebbi giù mo¬ 
do di osservarli ad Helsinki 
in occasione del match di 
andata allorché le buscato- 
no dai bTitannici per 40. Im¬ 
pressionarono ma soprattutto 
nel primo tempo. E’ tutta 
gente che corre per l'intero 
arco della partila, non di¬ 
sdegnando di concedersi al¬ 
l'applauso della platea. Forse 
l’enorme mole di lavoro pro¬ 
dotta meriterebbe più con¬ 
crete risultanze. Resta il fat¬ 
to che con i finnici ci sarà 
da sputar sangue ». 

Il pi'ogramina stilato dai 
tecnici federali prevede per 
donvini pomeriggio attorno al¬ 
le 1.‘) un’altra .sgambata qui 
a Lu.s.sembiirgo anche per 
contattare il terreno di gioco. 
Solo allora verranno .sciolte 
le n.servc inerenti la forma¬ 
zione. Dovrebbe comunque 
trattarsi di una mera forma¬ 
lità. Soit.into .‘sorpre.se non 
preventivabili dovrebbero im¬ 
pedire a Bearzot di schiera- 
.•■c Zoff. Tardciii. Roeea, Pa¬ 
trizio Saia. Mozzini. Facchet- 
ti, Cau.sio, Capello. Graziani, 
Antognoni e Bettcga. Incer¬ 
tezze invece per quanto ri¬ 
guarda la ixinchina. Forse io 
esclu.so. colui cioè che verrà 
sppetlito in tribuna, potreb 
be essere Scirea. Il rientro 
di Facchctti, infatti, impone 
una .scelta del genere. 
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Vinicio deferito ' 

Urgenti un vasto lavoro di orientamento e ta ri- 

alici «Disciplinare» 



Bruno Panzera ! 


# BETTEGA e ROCCA, fotografati all'aeroporto, mentre 
fanno rifornimento di giornali, prima di volare alla volta 
di Lussemburgo 


11 procuratore generale del¬ 
la FIGC, Vittorio Romeo, ha 
deferito alla competente Com¬ 
missione Disciplinare della 
Lega nazionale professionisti 
Luis Vinicius De Menezes. al¬ 
lenatore della Lazio, per aver 
fatto alla stampa, in viola¬ 
zione deil’art. 1 de! regola¬ 
mento di dlsciDlina. dopo lo 
svolgimento della gara Lazio- 
Juventus del 3 ottobre 1976. 
dichiarazioni lesive della re¬ 
putazione dei giocatori e del¬ 
la società avversaria. 

Il procuratore ha .altresì, 
deferito alla commissione di- 
.sciplinare della Lega naziona¬ 
le semlprofe3sionl.sti Grazia¬ 
no B.'i.s.si e Giu.seppc Vavas- 
sori. rispettivamente presiden¬ 
te ed allenatore deH’Imola, 
per aver fatto alla stampa, 
in • violazione dell’art. 1 del 
regolamento di disciplina, nel 
commentare le prime gare 
disputate dalla squadra, di¬ 
chiarazioni idonee a creare 
sospetti .sulla obiettività ed 
imparzialità dei direttori di 
gara e della organizzazione 
arbitrale. 

Secondo quanto riportato in 
un articolo pubblicato dal 
Corriere d’informazione lune¬ 
di 4 ottobre. Vinicio avrebbe 
tra l’altro affermato che « la 
Juventu.^; è la rovina del cal¬ 
cio italiano». Tramite la so¬ 
cietà Vinicio avrebbe già 
chiesto la smentita al gior¬ 
nale intere.s.sato senza tutta¬ 
via ottenerla. 



• ÌPPICA — La riunione di corse 
al trotto in programma per oggi 
ncll'lppodroino di Agnano non si 
è tvnila a causa di un improvviso 
sciopero dello maestranze. 

• ciclismo — Francesco Moscr 
c rolandesc Roy Schuyien corre¬ 
ranno assieme il « Trotco Barac¬ 
chi «, domenica 24 oltobre da iel¬ 
le a Brescia, come Iccero due anni 
la: In quella occasione lurono ac¬ 
coppiati all'ullimo momento ma I 
due giovani passisti dominaioiio la 
corsa vincendo ad una media no¬ 
tevole. Sino ad ora le coppie pie- 
scellc sono sei. 

• PUGILATO ~ Il pugile pana¬ 
mense Roberto Duran diicndc sta- 
stcra negli USA il titolo mondiale 
dei pesi leggeri alirontando 11 co¬ 
staricano Alvaro Rojas. 

• BASKET — Per la Coppa dei 
Campioni, girone <A>, la Mobil- 
girgi di Varese si ò imposta nel- 
l'incontro dì andata alla Dudclanye 
per 9C-64. Il primo tempo si era 
chiuso 56-24 sempre per ! varesini. 
Alla parlila hanno assistito 2.000 
persone. Sempre per la Coppa dei 
Campioni, girone a E», la Sinudyne 
ha batlulo la Dinamo di Bucarest 
77-68 (51-38). 

• TIRO CON L'ARCO — Domani 
c domenica si svilgeraniio, a Fiuggi, 
i campionati ilaliani di tiro con 
l’arco ai quali prenderà parie. Ira 
gli altri, Giacomo Ferrari, meda¬ 
glia di bronzo alle Olimpiadi di 
Montreal. Nel settore temniinile sa¬ 
rà presente l'azzurra di Montreal 
Ida Da Poian. 


Stasera sul ring di Milano il campionato europeo dei « mediomassimi » 

L'impeto di Traversare può anche 
annullare la «scherma» di Parlov 


Il pronostico, considerate le caratteristiche del ligure e rabilità del man¬ 
cino jugoslavo, è comunque davvero incerto — Una novità in cartel¬ 
lone: quel Ray « Sugar » Seales, che intende arrivare a Carlos Monzon 





ALDO TRAVERSARO in allenamento 


Saliti al 15. piano della ter¬ 
razza Martini, siamo tornati 
indietro nel tempo, come nei 
ricordi, di circa mezzo secolo. 
Il direttore della terrazza, 
difntti, è il figlio di Giusep¬ 
pe Spalla e nipote del gran¬ 
de Erminio. Mentre Giusep¬ 
pe detenne il titolo italiano 
dei pesi massimi, sia pure 
ufficiosamente, Erminio Spal¬ 
la è stato il primo italiano 
Q diventare campione d’Eu¬ 
ropa. Quindi la conferenza 
5i.ampa tenuta, lassù al 15. 
piano. daU'impresario Ro¬ 
dolfo Sabbatinl, a nome della 
«Canguro Sport», aveva un 
sapore di famiglia per il mon¬ 
do dei pugni presente. Tra 
gli nitri cera l'ignaro Ray 
« Sugar » Seales. uno dei ta¬ 
lenti neri del « boxing » sta¬ 
tunitense. scortato dal ma¬ 
nager e dallo « sparring » 
.personale D.ave Grani. Entre¬ 
rà stanotte nel Palazzo dello 
Sport, a San Siro, per farsi 
conoscere anche a Milano, 
per inizi.arc rmseguimcnto al¬ 
la cintura mondiale dei medi. 


Al Giro d'Italia automobilistico che parte domenica da Torino 

Facetti-Sodano e Pinta-Bernaatiini 
in corsa con le Stratos «ufficiali» 


Il Comune 
dì Scandicci: 
niente Davis 
Isolare 
Pìnochet 

Anche il Consiglio comu¬ 
nale di Scandicci ha preso 
posizione contro la parte¬ 
cipazione dei tennisti az 
zurri alla finale di Coppa 
Davis con il Cile a San¬ 
tiago e contro ogni forma 
o tentaiivo che comunque 
possa apparire come un 
riconoscimento, sia pure 
in campo sportivo, del 
regime fascista cileno. 

In apertura della sua 
ultima seduta, con l'ap¬ 
provazione di lutti ì grup¬ 
pi consiliari, il Consiglio 
comunale ha deciso di in¬ 
viare un telegramma al 
ministero degli Esteri nel 
quale si prende posizione 
nei confronti del governo 
chiedendo il suo interven¬ 
to volto a manifestare 
(vietando agli azzurri la 
trasferta di Santiago) la 
volontà di isolare il re¬ 
gime dei colonnelli in Cile 
e far sentire ancora una 
volta alla dittatura di Pi- 
ncchei la condanna e il 
profondo disprezzo dei cit¬ 
tadini dì ogni parte del 
nostro Paese. 


L’Abarth 131 rally (gruppo 5) ha lo scopo di spe¬ 
rimentare alcuni accorgimenti da trasferire 
sulle vetture che correranno l’anno prossimo 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 14 

Due .« Lancia Stratos» con 
turbocompressore ed un.a 
.< F.at 131 ra'.'.y », gruppo 3. 
parteciper.inno al Giro au- 
tomobilist.co d’Itaiia. che 
pirtirà da Tonno Qorn?n;c.T 
prcssim.!. 

Si tratta di vetture ulli- 
ciali. Quelle del;.a Lancia sa¬ 
ranno affidate agii equip.4g- 
gi Facetti-Sodano e Pinto- 
Bernacchini; Facetti avrà 
una «Stratos» con potenza di 
entra nella prova finale f'd 
campionato conduttori con 
65 punti, il ferransia austria¬ 
co ne ha 68. 

quasi 300 CV. '.a ste.ssa che 
ha p.ar;ec;p.a!o a gare del 
campionato mond.a’.e silhou¬ 
ette, mentre P.nto si avvarrà 
di una « turbo » a carburatori 
con una potenza di circa400 
CV. 

La «Fiat Abarth 131 rally» 
.sarà affidata all’equipaggio 
Pianta - Scabini (vincitore 
deli'edizione 1975 con la « A- 
bar.h 031 » prototipo). 

Lo scorso anno la parteci- 
paz.one al Giro d'Italia della 
«Abarth 031» aveva con¬ 
sentito ;1 positivo collaudo di 
soluzioni tecniche che furono 
poi trasferite nella « 131 ral¬ 
ly » gruppo 4 (omologata 
ncirapnle 76); anche quest’ 
anno la partecipazione di 
una « 131 rally » nel gruppo 
5 ha Io scopo di sperimenta¬ 
re ulteriori affinamenti che 
potranno essere trasferiti sul¬ 
la « 131 rally », che parte¬ 


ciperà alle competizioni il 
prossimo anno. 

L'« Abartii rally ». infine, 
accogliendo la richiesta di 
due giornalisti piloti — ormai 
veterani del Giro d'Italia — 
io svizzero Gilbert Jenny e 1’ 
Italiano Giuseppe P.azzi. ha 
affidato loro due vetture 
« 131 rally » gruppo 4. 


«Mondiale» Formula 1: 

James Hunt 
è già in Giappone 

TOKIO. 14. 

James Hunt è giunto oggi 
a Tok:o per il gran prem.o 
del 24 ottobre nel quale — ha 
detto ai giomaltsti — sper,i d. 
battere definitivamente Niki 
Lauda. 


Stasera Sanna 
affronta Reali al 
Palazzetto dello Sport 

Stasera (ore 21) al Palaz- 
zetto dello Sport di Roma 
Rosario Sanna affronterà 
Santino Realt. 

Nel corso della serata ci sa¬ 
rà un'esibizione di Adinolfi 
con Tiberio (sci riprese della 
durata di 3' ciascuna). 


Rodolfo Sabb.atini ha parla¬ 
to di Adinolfi c Miguel Angel 
Cucilo, di John Conteh e 
Victor Galindez, di Righetti 
e Alfredo Evangelista, di Hu¬ 
go Corro e Jacopucci. di Ro- 
cky Mattioli. Vito Antuofer- 
mo e Miguel Angel Castelli¬ 
ni. ma soprattutto di Aldo 
Traversaro e Mate Parlov 
che stasera, nell'arena di S. 
Siro, si affronteranno per la 
cintura europea delle 175 lib¬ 
bre attualmente detenuta 
dallo jugosl-avo. 

La tradizione milanese, co¬ 
me campionato europeo dei 
mediomassimi, è remota e la 
iniziò Michele Bonaglia nel 
1929. nel vecchio Palazzo del¬ 
lo Sport quando sconfis.se il 
belga Jack Etienne. L’ultimo 
campionato, invece, ebbe luo¬ 
go semnre nel medesimo ring, 
il 6 febbraio 1970 e il pisa¬ 
no Piero Del Papa strappò la 
« cintura » allo jugoslavo 
Yvan Prebeg. Se la storia si 
ripete, sarà una gloriosa not¬ 
te per Traversaro ma non gli 
sarà facile superare Mate 
Parlov. 

Benché non più invitto nei 
professionisti essendo stato 
.superato proprio a Milano 
dal giovane ballerino Matt 
Frankli, di Philadelphia. lo 
spalatino rimane un pugile 
difficile e inscrutabile. Lavo¬ 
ra in guardia mancina ed è 
sufficientemente e.spcrto. do- 
fw la lunga carriera dilettan¬ 
tistica. per indurre gli av¬ 
versari in errori tattici. Lo 
scorso luglio, a Belgrado, c: 
cadde persino Domenico Adi- 
nalfi spinto a strane attese 
e a sconsiderali attacchi. Du¬ 
rante Tundiccsimo assalto 
"arbitro inglese Brimmel. 
con una sconcertante decisio¬ 
ne, fece il resto: Adinolfi 
tornò a casa non più campio¬ 
ne e masticando amaro. Ma¬ 
te Parlov. che il pros.^imo 16 
novembre avrà 28 anni, di¬ 
venne in tal modo campione 
d’Europa tuttavia, co.me pro¬ 
fessionista. rimane un’enig¬ 
ma. Con la sua « boxe » scar¬ 
na cd elusiva, semplice e pre¬ 
cisa, Mate fa pensare sem¬ 
pre ad uno splendido dilet¬ 
tante. L'Ultimo combattimen¬ 
to vittorioso a Zagabria con¬ 
tro -Ai Bolden. il capelluto di 
Portland. Oregon, ha tutta¬ 
via confermato che Mate 
Parlov si trova in costante 
miglioramento e per Milano 
il suo «tramer» Nello Bar- 
fcadoro Io ha preparato con 
estrema severità. 

Lo sfidante Aldo Traversa- 
ro. nato a Chiavari il 26 lu¬ 
glio 1948, alterna il lavoro 
d'officina con quello del nng. 
Possiede mani dure, essa du¬ 
re. muscoli duri, una gr.nta 
dura, i; l.gure è arrivato tar¬ 
di al campionato europeo 
jjerchè il suo manager Rocco 
Agostino e Timpresario Sab- 
batini non lo ritenevano ma¬ 
turo p)er 1 grandi c fighters ». 
Ma dopo il ko inflitto a Ro¬ 
ma al quotato Victor Atlivor 
del Ghana, non ci sono più 
stati dubbi per Traversare. 

Il «Challenger» di Mate 
Parlov ha promesso, secondo 
il suo temperam-enio di lot¬ 
tatore. una partita d'attacco 
intensa, ardita. impetuos.a. 
logorante per l’avyersario ma 
anche zeppa di rìschi per .«e 
stessa Mate scocca colpi più 
netti e classici, tuttavia l 
pugni e le boriiate di Traver- 
saro potrebbero incrinare la 
resistenza fisica, per il. mo¬ 
mento sconosciuta, di Parlov. 
Insonuna il ligure ha la sua 


bella «chance» per diventa 
re campione d Eiirop.i ma‘_"i 
ri dopo un «fighi» soffer¬ 
to e drammatico. Come arb: 
tro è .stato scelto il belga De 
sweert. .sulle sedie dei giudi¬ 
ci ci .saranno Kai.ser de! Lus 
.semburgo c lo siiagno’.o Lo 
ronzo Sanchez Villar. 

Stamane, sulla bilancia. 
Aldo Travensaro e Mate Par 
lov dovranno pesare chilo 
grammi 79.378: il vincitore 
avrà Domenico Adinolfi qum 
di per il campione d’Europa 
in carica arriverà il campio 
nato mondiale. Sabbatini 
avrebbe già contrattato John 
Conteh e Victor Gaiindez, 
uno dei due affronterà il mi¬ 
gliore del trio Parlov-Traver- 
saro-Adinolfi. La «Canguro 
Sport » non lavora con il fu¬ 
mo mentre fumosi sarebbero 
i ventilati scontri tra Mighcl 
Cucilo e Parlov oppure Tra¬ 
versaro. A proposito, per il 
« bombardiere » argentino di 
Branchini, che dovrebbe te¬ 
nere il «clou» nel Palazzo¬ 
ne di San Siro il 29 ottobre, 
è prudente ingaggiare un no¬ 
me famoso come Jorge Ahu- 
mada e Tony Mandine, come 
Uichie KRte.s. Jessie Bumett 
e Alvaro « Indina » Lopez, per 
non parlare di Bob Poster 
tornato nell’arena. .Altrimen¬ 
ti sarà indi5.pen.=abi!e un al¬ 
tro «clou-b’is» che non può 
essere, certo. Cotona Redi. E’ 
un consiglio. Su’ cartellone 
odierno ci sono due «so’.to- 
clou »: il primo è la rivinci¬ 
ta tra il a weitens » argenti¬ 
no Mario Guillotti, pilotato 
da Rocco Agostino, con Oscar 
Capando di EI Salvador. Do¬ 
vrebbe uscirne una battaglia 
scintillante. Guillotti poi.~ie 
de abilità e tecnica, .Aparic.o 
la potenza. 

L’altro riguarda appunto 
Ray «Sugar» Sra'.es opposto 
a'.l’a.stuto mestierante Gian¬ 
ni Mingardi. II colorato, che 
h.a quasi 24 anni, nei 1972 a 
Monaco meritò ia medaglia 
d’oro per i super leggeri (kz 
6.3.500) mentre oggi è un me 
dio di l-j8 libbre, poco meno 
d; 72 c’nili. Sugar «Ray» è 
un «,southpan > daiia «boxe» 
scarna ed efficace: ha perso 
con « Ciclone •.> Kart e con 
Manin Hazler a Baston con 
il quale, più tardi, par-egz.ò 
a Seattle. Da sua v.ttima più 
nota è Georze Cooper g;a 
campione del Nord .Americo. 
Il mensile «The Ring* met¬ 
te Ray a Sugar » Seales al de¬ 
cimo Desto. L'apertura è sta¬ 
ta affidata a G.ancarlo U.sai 
che dovrà .sostenere l’urto 
violento d. Luciano Laffran 
eh’, il randellatore . zazze- 
nito. 

Giuseppe Signori 


IL CARTELLONE 

• WELTER - LEGGERI: 
(8x3’): Uui-Lanfranchi); 

• MEDI (8x3): Ray «Su¬ 
gar» Seales-Mingardi; 

• MEDIOMASSIMI (15x3): 
Mate Parlov-Aldo Tra ver- 
varo; 

• WELTERS (8x3’): Mano 
Guillotti-Ovcar Aparicio; 

• MEDIOMASSIMI (8x3): 
Enn'iO Cometti-José Gomez. 

La manifestazione avrà 
inizio alle ore 2t,l5 mentre 
il campionato europeo del¬ 
le 175 libbre incomincerà ver¬ 
so le ore 22JS. Il prezzo del 
biglietti; 30.000. 20.000, laOOO, 
•.000 • 2.000 lire. 


La collettività italiana in 
Belgio non si attendeva ov¬ 
viamente dall’esito delle 
elezioni amministrative di 
domenica scorsa uno scon¬ 
volgimento dell’elettorato 
tale da determinare un ra¬ 
dicale cambiamento del 
quadro politico belga. Ciò 
per roriginalith della situa¬ 
zione belga e le posizioni 
dei due maggiori p-irtiti, 
quello dei ciistiano-sociali 
B quello socialdemocratico, 
che avevano evitato le at¬ 
tese risposte ai grandi e più 
urgenti problemi che la cri¬ 
si pone a tutti gli strati 
sociali del Paese. Le lotte 
dei mc.si scoi*;! per respin¬ 
gere le pili gravi conseguen¬ 
ze della crisi condotte dai 
lavoratori della industria 
della regione Vallonia, e al¬ 
lo quali notevole apporto è 
venuto dai lavoratori italia¬ 
ni, avevano portato il par¬ 
tito socialdemocratico ad 
assumere un atteggiamento 
più deciso ed unitario con¬ 
tro la politica conservatrice 
del governo Tindenians. Ed 
è da questo atteggiamento 
che nella Vallonia i socia¬ 
listi hanno potuto consegui¬ 
re un rimarcabile succes¬ 
so. Diversamente è avvenu¬ 
to tra i ceti medi della ca¬ 
pitale e nelle campagne. 

Lo stesso compagno Ne¬ 
store Rotella, segretario 
della nostra Federazione di 
Bruxelles, intervenendo in 
una manifestazione pro¬ 
mossa dal PC belga con la 
partecipazione dei partiti 
comunisti dei Paesi limitro¬ 
fi, rilevava che la crisi del¬ 
la siderurgia e dell’industria 
stava investendo anche la 
agricoltura, l’edilizia, i tra¬ 
sporti, la sanità, redilizia 
scolastica e i settori degli 
investimenti produttivi, c 
che quindi si poneva l’op¬ 
portunità di una politica 
che affrontasse alla radice 
questi problemi. Dunque, 
passate le elezioni i proble¬ 
mi restano e i lavoratori 
stranieri, che in buona par¬ 
te costituiscono i 300 mila 
disoccupati registrati negli 
uffici del lavoro, si trovano 
alle prese con difficoltà che 
si fanno sempre piii pesan¬ 
ti. Da qui l’urgenza di un 
vasto lavoro di orientamen¬ 
to e la ripresa deH’iniziati- 
va unitaria posta, del re¬ 
sto, anche neH’ultima riu¬ 
nione del Comitato federa¬ 
le della nostra Federazione 
in Belgio. 

L'iniziativa delle organiz¬ 
zazioni del PCI procede e 
si sviluppa sia contribuen¬ 
do al rafforzamento della 
unità dei lavoratori nelle 
fabbriche al di sopra di 
ogni distinzione nazionale, 
sia nel promuovere il ri¬ 
lancio del processo unitario 
delle associazioni democra¬ 
tiche degli emigrati italia¬ 
ni. Gli stessi problemi del¬ 
la scuola, della promozione 
culturale, dell’assistenza e 
della partecipazione e de¬ 
mocratizzazione dei Comi¬ 
tati consolari, fattisi più 
acuti in questi ultimi tem¬ 
pi, sollecitano un tale orien¬ 
tamento che già ha dato i 
suoi frutti, nuove azioni di 
lotta, ripresa del lavoro uni¬ 
tario nel Comitato di con¬ 
certazione, nascita di un’as¬ 
sociazione democratica de¬ 
gli italiani nella zona di 
Bnixelles. 

Sul piano politico regi¬ 
striamo un ulteriore raffor¬ 
zamento del nostro partito 
e dei suoi legami con le 
masse dei lavoratori emi¬ 
grati. La prova viene dalla 
riuscita delle feste del- 
l’Unità svoltesi nelle ultime 
settimane e dai risultati che 
la nostra Federazione regi¬ 
stra sul piano organizzati¬ 
vo e che tradotti in cifre 
rivelano la nascita di nuo¬ 
ve sezioni e nuclei, il re¬ 
clutamento di oltre 400 
nuovi iscritti e l'awicinarsi 
al traguardo (quest’anno 
più ambizioso) del 100 per 
cento nella sottoscrizione 
per la nostra stampa. 

Questa presenza e questa 
mobilitazione dei comunisti 
italiani emigrati in Belgio 
non potevano non indiriz¬ 
zarsi anche nei riguardi del 
muovo governo italiano e 
del suo modo di confron¬ 
tarsi con ì pro’olemi dei 
' lavoratori emigrati. Già 
L'incontro aveva dovuto 
sottolineare una eridenie 
discrepanza tra gii impegni 
assunti da Andreotti in Par¬ 
lamento e la mancanza di 
indicazioni corrispondenti 


alle nostre rappresentanze 
diplomatiche e consolari. 
Vi sono situazioni che scot¬ 
tano (vedi, ad e.senipio, 
quella del centro scolastico 
Schaerbeek o quella dei gio 
vani che cresciuti in Belgio 
Si trovano discriminati, 
.senza un’adeguata forma¬ 
zione professionale o una 
prospettiva di lavoro o 
quella della partecipazione 
e democratizzazione dei Co¬ 
mitati consolari) e che già 
sono Stati oggetto di inter¬ 
venti o interrogazioni dei 
no.siri compagni pi i lamen¬ 
tali. 

A quanto pare al ministe 
ro degli Esteri confondono 
le espressioni di buona vo¬ 
lontà. che ormai si spreca 
no. con la concretizzazione 
di una nuova politica della 
emigrazione che ancora tar¬ 
da a venire; perche sorpren- 
der-si poi se la mobilituzio 
ne e la pressione dei laVo 
latori italiani emigrati an¬ 
che in Belgio, anziché atte¬ 
nuarsi si accentuano? Tan¬ 
to pili che noi non siamo 
mai stati o inai saremo per 
una posizione di attesa. 

(n. r.) 


In Liguria 
una Consulta 
deiremigrazione 

Dopo una larga discussio¬ 
ne con le forze politiche, 
sindacali e associativo la 
Regione Liguria si appresta 
ad istituire la Consulta del- 
remigrazione. Oltre al 100 
mila lavoratori rc.sidcnti nl- 
Festcro, la Liguria ha un 
notevole numero di fronta¬ 
lieri. Al riguardo il sindaco 
di La Siiezia, compagno 
.Aldo Giacché, ha rilevato 
che la Consulta ligure do¬ 
vrà essere uno strumento 
di attiva partecipazione de¬ 
gli emigrati. 


gran bretagha 

In difficoltà 
la scuola 
italiana 

> ’ ’ 

per emigrati 

Quadro lutt’altro che ras¬ 
sicurante quello uscito dal¬ 
la assemblea consolare di 
Londra sulla scuola italia¬ 
na per gli emigrati in Gran 
Bretagna. E’ praticamente 
impossibile prevedere del 
progrnmn)! ed abbozzare il 
calendario dei corsi. Gli in¬ 
segnanti, che raramente 
[lerccpivano con regolarità 
gli .stipendi, sono già « cre¬ 
ditori » por il mese di set¬ 
tembre. Problemi e situa¬ 
zioni die vennero più volto 
esposte da genitori, studen¬ 
ti. in.segnanti ed emigrati 
organizzati. 

La FILEF c 1 nostri com¬ 
pagni del circoli Gramsci e 
Di Vittorio sono pili volto 
intervenuti mnlgrntlo conti¬ 
nuino a non essere amme.s- 
si di diritto negli organi¬ 
smi consultivi dei consola¬ 
ti. Questa volta sono stati 
invitati alla assemblea sul¬ 
la .scuola peirtando quelle 
« istanze » che vengono dai 
bisogni e dalle .aspettative 
di centinaia di ragazzi, di 
giovani e di genitori italia¬ 
ni. I compagni della FILEF 
e del PCI hanno riproposto 
una diversa utilizzazione- (e 
reperimento) dei fondi. 

E’ indispensabile giunge¬ 
re. hanno sostenuto, ad 
una più funzionale localiz¬ 
zazione della popolazione 
scolastica italiana per pro¬ 
muovere una dislocazione 
dei corsi di lingua e di cul¬ 
tura capaci di raggiungere 
un più vasto numero di 
scolari e la possibilità di 
inserire le ore rii lingua, 
storia e cultura italiana nei 
programmi didattici delle 
scuole del Regno Unito. 

Queste ed altre idee, ac¬ 
colte con interesse dai com¬ 
ponenti dei Comitati conso¬ 
lari e dei Comitati di assi- 
stenza e per la scuola, han¬ 
no dimostrato che il con¬ 
fronto non solo è utile ma 
che qualsiasi preclusione 
« a sinistra » impc-disce o 
quantomeno ritarda la so¬ 
luzione dei problemi che i 
lavoratori emigrati vanno 
auspicando, fa. n.f 


Ovunque sono sorti nuovi nuclei e nuove sezioni 

Avanzata politica 
e organizzativa dej PCI 

Gii Iscritti al partito sono attualmente 1.500 in 
più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno 


Le federazioni e le- orga¬ 
nizzazioni del PCI che al¬ 
l’estero operano tra gli e- 
migrati italiani, nel corso 
del 1976 hanno jwtuto re¬ 
gistrare una ulteriore avan¬ 
zata politica e organizzati¬ 
va. Ovunque sono sorte 
nuove- sezioni e nuovi nu¬ 
clei di Partito quale risul¬ 
tato di precise iniziative e 
di una larga mobilitazione 
che, partendo dalle condi¬ 
zioni politiche, economiche 
e soci-ali sjiesso diverse, si 
riallacciano ad una precisa 
volontà di rinnovamento 
ne-l nostro Paese. 

Gli iscritti al Partito nel¬ 
la emigrazione sono attual¬ 
mente 1J>00 in più rispetto 
allo stesso perioda del 1975. 
A questo dato aggiungiamo 
quello dei reclutati che so¬ 
no 3.456 su un totale di 
16.443 Lscritti. 

Le organizzazioni del PCI 
all'estero continuano la lo¬ 
ro battaglia unitaria che 
muove dalle decisioni delia 
Conferenza dell'emigrazio¬ 
ne o quindi allargano il 
loro rapporto con i lavora¬ 
tori italiani. Di qui le nuo¬ 
ve adesioni — soprattutto 
di giovani e di donne — che 
con slancio hanno condotto 
la campagna elettorale sin 
nella lontana Australia e 
contribuito a costruire il 
risultato del 20 di giugno, 
partecipando con interesse 
e passione a seminari e cor¬ 
si di formazione politica 
ali'estero e in Italia. 

Il nostro Partito tra gli 
emigrati contribuisce alla 
affermazione dei diritti de¬ 
mocratici e della dignità 
nazionale del lavoratori, al¬ 
la loro difesa e ad un di¬ 
verso ruolo delle nostre 
rappresentanze diplomati- 


brevi dalVestero 


■ Riuscitissime feste del- 
r« Unità» 3 BER.MS.S.ART 
e RETIIT.S’E (Belgio). In 
quest'ultima località la se¬ 
rata conclusiva ha visto la 
partecipazione di oltre 500 
emigrati. Domani sera a 
Herstal b in programma una 
altra festa deU'« Unità ». 

■ Incontri e assemblee nel 
sud della RFT nel quadro 
delle 10 giornate del nostro 
Partito sulla riconversione 
economica. Tra queste .se¬ 
gnaliamo l’affollato attivo 
della sezione di Bac'icnang. 

■ Dopo la Francia anche in 
BELGIO i lavoratori italia¬ 
ni con famiglie numerose 
potranno usufruire delle fa¬ 
cilitazioni sulle tanffe fer¬ 
roviarie e ciò in applicazio¬ 
ne di una sentenza emessa 
dalla Corte di giustizia del¬ 
la CEE. 


■ A \ME.SIA)CH (RFT> In¬ 
tere famiglie di emigrati 
hanno partecipato con en¬ 
tusiasmo alla festa del- 
l’« Umtà » che con diverse 
iniziative politiche e ricrea¬ 
tive è venuta incontro alle 
aspettative dei nostri con¬ 
nazionali. 

■ Le rimesse degli emigra¬ 
ti saranno esenti da tasse 
come tutte le operazioni 
valutane riguardanti i red¬ 
diti da lavoro. Tale esenzio¬ 
ne è espressamente previ¬ 
sta dal decreto governativo 
n. 675 pubblicato sulla 
» G.ìzzc-tta Ufficiale » del 1’ 
ottobre scorso. 

■ In FR.\NCH 1 si.ndacati 
dell edilizia. FINCA e la CGT 
hanno proposto ed ottenu¬ 
to un assegno straordinario 
ai iwnsionati fnulani immi¬ 
grati provenienti dalle zone 
colpite dal terremoto. 


che e consolari che sappia 
portare nelle diverse istan¬ 
ze — favorendo un vasto 
processo di democratizza¬ 
zione — i nuovi rapporti 
esistenti tra le forze politi¬ 
che o sociali italiane affin¬ 
chè — e a maggior ragione 
ora nel difficile momento 
che attraversa 11 nostro 
Paese — sia possibile una 
effettiva e impegnata soli¬ 
darietà nazionale degli emi¬ 
grati. 


Tre Interrogazioni 
su problemi 
delle scuole 

Gli onorevoli Cristina Pa¬ 
pa De Santis, Giancarla 
Codrignani, Alessandra Me- 
lucco Vaccaro e .Antonio 
Conte hanno presentato al¬ 
la Camera tre interrogazio¬ 
ni ai ministri degli Esteri 
e della Pubblica Istruzione. 

Nella prima si chiede di 
conoscere quali urgenti 
provvedimenti i due mini¬ 
stri intendono adottare «per 
risolvere la difficile situa¬ 
zione che si è creata in nu¬ 
merosi centri di emigrazio¬ 
ne e in particolare a Lon¬ 
dra c a Rotterdam come 
conseguenza dell'enorme ri¬ 
tardo nel versamento dei 
fondi assegnati per la scuo¬ 
la italiana il che ha portato 
a un indebitamento grave 
e a crescenti interessi pas¬ 
sivi dei locali CO.ASCIT e 
minaccia la possibilità stes¬ 
sa della ripresa dei corsi 
nel nuoto anno scolastico». 

Nella seconda si chiede 
ugualmente d; conoscer» 
quali urgenti provvedimen¬ 
ti i due ministri intendono 
adottare « per permettere 
la ripresa dcU'attività edu¬ 
cativa del Centro scolastico 
italiano di Schaerbeek (Bru- 
lellest garantendo che, con 
la collaborazione e il con¬ 
trollo delle organizzazioni 
democratiche degli emigra¬ 
ti c dei comitati dei geni¬ 
tori italiani, siano evitate 
le spese non necessarie e 
gli sperperi che hanno ca¬ 
ratterizzato la passata ge¬ 
stione e creato una situa¬ 
zione finanziaria insosteni¬ 
bile ». 

Nella terza interrogazio¬ 
ne, infine, si chiede come 
1 due ministri intendono 
•agire nei confronti del con¬ 
sole d'Italia ad Amburgo il 
quale ha creduto di poter 
proibire agli insegnanti dei 
corsi d'italiano di quella 
città di intervenire alle riu¬ 
nioni dei genitori degli 
alunni, provocando le legit¬ 
time profesfe dei nostri 
emigrati ». 
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Continua il silenzio ufficiale sulla crisi politica in Cina 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Accuse di complotto a Pechino 
contro il gruppo dei «radicali» 

* j ‘ ' 

Le più gravi imputazioni rivolte a Wang Hung-wen e a Gian Ciun-ciao che avrebbero tentato di «prendere 
il potere » - stato riabilitato il ministro delle ferrovie - Alcuni accenni a rettifiche sul terreno economico 


(Dalla prima pagina) 

te Mao sulla continuazione 
della rivoluzione sotto la dit¬ 
tatura del proletariato e la 
serie delle importanti diret¬ 
tive da lui formulate nel cor¬ 
so della lotta per criticare 
Teng Hslao-Ping e respinge¬ 
re il tentativo deviazionista 
di destra». Un rlfermentlo più 
diretto alla vicenda di questi 
giorni è contenuta nel Quo¬ 
tidiano del popolo di oggi, 
il quale con un titolo su tut¬ 
ta la prima pagina scrive 
che la cla.s.se operala della 
capitale « giura di condurre 
fino in fondo la lotta contro 
tutti coloro che tradiscono il 
marxismolonlnlsmo e il pen¬ 
siero di Mao Tse-Tung, fal¬ 
sificando le direttive del pre- 
.sidento Mao, praticano li re- 
vi.sionismo. lavorano alla scis¬ 
sione e tramano complotti e 
intrighi ». Nell'articolo si ri¬ 
chiama esplicitamente anche 
la necessltù della lotta con¬ 
tro ({la borghesia in seno al 
partito», che era stata In¬ 
dicata per la prima volta 
dallo stesso Mao Tse-Tung. 
La critica a Teng Hsiao-Ping, 
d'altra parte, occupa una in¬ 
tera pagina del giornale. Ra¬ 
dio Shangai ha dal canto suo 
diffuso il testo di articoli 
preparati da un comitato di¬ 
strettuale di partito della cit¬ 
tà, da un comitato suburba¬ 
no e dal comitato di una 
comune della periferia. L’ar¬ 
ticolo del comitato distret¬ 
tuale, quello di Yang Po. di¬ 
ce che le persone che tra¬ 
discono il pensiero di Mao, 
alterano le sue direttive o 
ordiscono trame «sono tutte 
destinate alla distruzione ». 
L’articolo esprime sostegno 
alle decisione del comita¬ 
to centrale. « con il compa¬ 
gno Hua Kuo-feng alla sua 
testa ». La presa di posizio¬ 
ne è particolarmente signifi¬ 
cativa poiché 1 quattro di¬ 
rigenti — e soprattutto Wang 
Hung-Wen — avevano la lo¬ 
ro base principale a Shan- 
ghal. ■ 

Secondo quanto riferisce 
sta.sera la corrispondente deli’ 
ANSA da Pechino, 11 vico 
presidente del partito Wang 
Hung-Wen e - Chang Chun- 
Chiao, membro del comitato 
permanente del Polttburo, vi¬ 
ce primo ministro e commis¬ 
sario politico dell’esercito po¬ 


polare di llberazlcne, sareb¬ 
bero i maggiori indiziati. Fis¬ 
si secondo « voci raccolte og¬ 
gi tra la popolazione di Pe¬ 
chino» avrebbero tentato di 
« prendere 11 potere ». fal¬ 
sificando documenti nel quali 
il presidente Mao disponeva 
In altro modo ». '* 

«La vedova del presidente 
Mao, Chlnng Ching, e Yao 
Wen-Yun. scrive la corrispon¬ 
dente dell'ANSA. membro, co¬ 
me lei, deirufficio politico del 
partito e responsabile, si peti- 
sa, del settore della stampa 
e della propaganda, avrebbe 
.sostenuto l’azione di Wang e 
Chang, cosa che sembra plau- 
•slbile dato che appartenevano 
tutti a una ste.s.sa famiglia 
politica: insieme avevano 

combattuto la battaglia della 
rivoluzione culturale, c le suc¬ 
cessive battaglie con le qua¬ 
li dalla metà del 197.1 in poi 
ia «Sinistra» era tornata a 
far parlare di sè 

Non è dato sapere quanta 
gente .sia implicata nel ca- 
so. a Pechino e in provin¬ 
cia. ma l’Impressione è che 
l’azione sla .stata condotta con 
metodi rapidi e drastici. Al¬ 
l’università « Peita » di Pe¬ 
chino. 11 «Gruppo di studio 
teorico», che. insieme con 1’ 
analogo gruppo del politec¬ 
nico « TSinghua ». si era fat¬ 
to portavoce • delle posizioni 
del gruppo radicale, è stato 
dl.scIolto — riferiscono stu¬ 
denti occidentali — e 11 suo 
giornale è stato soppres.so. 
Del militari, pare, presidiano 
le due università, benché la 
maggior parte degli studen¬ 
ti siano assenti. 

Alla « Peita » sono apparsi 
sta-sera per la prima volta 
manifesti murali contro co¬ 
loro che « tradiscono il mar¬ 
xismo-leninismo e falsificano 
le direttive del presidente 
Mao ». 

Occorrerà naturalmente del 
tempo, e anche la conoscen¬ 
za del documenti che gli or- 
ganismi dirigenti del partito 
debbono avere preparato in 
proposito, per poter dare un 
giudizio sulle dimensioni del¬ 
la crisi politica, e sull’orien¬ 
tamento che verrà preso. La 
corrispondente dell’ANSA. che 
dalle prese di posizione o- 
dlerne del Quotidiano del po¬ 
polo (che abbiamo riferito) 
trae l’Indicazione di « una lot- 
. tfi su. due. fronti », afferma 


che le prime indicazioni su¬ 
gli orientamenti della Cina 
si hanno nel settore dell’eco- 
nomia. Essa scrive che: 
« Funzionari del ministero del 
commercio con l’estero hanno 
detto oggi a una delegazione 
svedese che rinterscamblo fi¬ 
nora non è andato cosi bene 
come sarebbe stalo au.splca- 
bile, a causa di incertezze 
su alcuni aspetti del piano 
quinquennale 1970 1980. Ora 
che e passibile procedere al 
necessari ritocchi, le cose an¬ 
dranno meglio». 

Il ministro del commercio 
estero LI Chiang. che ha avu¬ 
to oggi un incontro col sot- 
to-segrctario Italiano al com¬ 
mercio estero on. Luigi Gal¬ 
li. si è detto anch’egli otti¬ 
mista sulle prospettive di svi- 
lupuare rinter.scambio coti 1’ 
Italia, ha parlato della pos¬ 
sibilità di una collaborazione 
nel settori tecnologici nei qua¬ 
li la Cina è meno avanza¬ 
ta ed ha anche detto che, 
nonostante le crescenti neces¬ 
sità della Cina, ohe si va 
industrializzando, di u.sare le 
proprie risorse all’ interno, 
una quota per l’esportazio¬ 
ne sarà .sempre disponibile. 

Il discorso del radicali in 
materia di economia rispon¬ 
deva a preoccupazioni di ca¬ 
rattere più strettamente poli¬ 
tico che economico, e sulla 
stessa questione dcircsporta- 
zlone delle materie prime vi 
è stato certamente un dibat¬ 
tito serrato. 

E’ significativo anche 11 fat¬ 
to che la prima « riabilita¬ 
zione » attuata — stando ad 
alcune voci — dalla leader¬ 
ship ora al potere riguardi 
un esponente del settore eco¬ 
nomico. il ministro delle fer¬ 
rovie Wan LI. Il 2.5 .settem¬ 
bre funzionari cinesi avevano 
detto a una delegazione stra¬ 
niera che egli era stato so¬ 
stituito dal suo vice Kuo Lu. 
Oggi, stando a informazioni 
di fonti diplomatiche, gli stes¬ 
si funzionari avrebbero Indi¬ 
cato che Wan Li è sempre 
il ministro delle ferrovie. La 
corrispondente dell’ANSA ri¬ 
leva anche che Li Hslen-Nien. 
che svolge di fatto le funzioni 
dì primo ministro, « è uno 
del massimi esperti di affa¬ 
ri economici e finanziari, ed 
è sempre stato considerato, 
inoltre, persona vicina al pri¬ 
mo ministro Clu En-Lai ». 



frì1?1VITfITTr* A T* A OH «clanziati dell’università dei 

^ Michigan (USA) hanno annun¬ 
ciato di avere Identificato In questa mummia egiziana la 
regina Tiy, una delle più eminenti figure della diciottesima 
dinastia, vissuta 1500 anni prima di Cristo. La mummia 
venne scoperta nel 1922; un altro reperto di queli’epoca con¬ 
sistè in una teca del corredo funerario che conteneva un 
ricciolo di capelli indicati come appartenenti, appunto, aila 
regina Tly. L’analisi, compiuta con mezzi tanto moderni 
quanto infallibili, sui capelli della mummia e sul ricciolo 
della teca ha permesso di stabilirne l’identità 


La Chiesa sud americana tra conservazione e liberazione 

DECINE DI ECCLESIASTICI VITTIME 
DELLE DIHATURE LATINO-AMERICANE 


In Argentina, Ecuador, Brasile, Cile, Paraguay, cristiani sacerdoti e vescovi sono stati espulsi torturati e assassinati per aver 
denunciato soprusi e ingiustizie dei regimi dominanti • L’atteggiamento del Vaticano-Verso una nuova conferenza della Celam 


Vivaci reazioni sono state registrate nel 
mondo cattolico in seguito aH’uccislone del 
padre gesuita Joao Bosco Penido Bumier ad 
opera di poliziotti brasiliani. Egli e il ve¬ 
scovo Casaldaliga si erano recati in un com¬ 
missariato dello Stato di Mato Grosso per 
accertarsi delle condizioni di due donne ivi 
detenute. La località dove è avvenuto il fatto 
è stata teatro di gravi episodi di violenza 
per l’appropriazione da parte di società agri¬ 
cole di terreni appartenenti agli indigeni. 
Le terre delle riserve sono state invase dagli 
speculatori. H 15 luglio scorso un altro sa¬ 
cerdote cattolico aveva perso la vita per es¬ 
sersi schierato con gli indios nella resisten¬ 
za ai soprusi. Il sacerdote Rodolfo Lumkem- 
beim venne ucciso dai coloni bianchi 

L’arcivescovo Geraldo de Morais Penido (cu¬ 
gino dei sacerdote assassinato), parlando nel 
luogo di nascita della vittima, ha detto che 
« l’avvento nel paese di un clima di vio¬ 
lenza se non verrà fermato dalle autorità 
condurrà alla caduta del governo». Il pre¬ 
lato si riferiva ai molteplici atti di sopraffa¬ 


zione e di violenza che per responsabilità del¬ 
la polizia e degli organi di sicurezza mili¬ 
tari — o con il loro beneplacito — avvengono 
in Brasile al danni dei lavoratori, dei po¬ 
veri e degli oppositori del regime. Anche 
il clero dello Stato di San Paolo ha preso 
posizione suU’uccisione del sacerdote con un 
documento di protesta e denuncia. 

Costernazione e profondo dolore per l’uc¬ 
cisione del gesuita Penido Bumier sono state 
espressi da padre Pedro Arrupe. superiore 
generale della Compagnia di <3esù. « L’unico 
interesse del padre Bumier come sacerdote 
e gesuita era il benessere delle popolazioni 
e la difesa del loro diritti umani. La sua vita 
è stata sacrificata per questa causa », egli 
ha detto. 

n reverendo Patrick Rice, il prete irlan¬ 
dese che era stato portato via da uomini 
armati durante una funzione religiosa a 
Buenos Aires, si trova nelle mani della po¬ 
lizia federale- Cosi ha annunciato l’amba¬ 
sciata d’Irlanda. Il reverendo Rice era co¬ 
nosciuto per la sua attività in favore dei 
lavoratori e del poveri. 


yegll ultimi mesi, in Ar¬ 
gentina, nell’Ecuador, in Bra¬ 
sile. in Cile, in Paraguay cri¬ 
stiani, sacerdoti, vescovi sono 
stati espulsi, torturati, assas¬ 
sinati perchè, in nome della 
loro fede, avevano denunciato 
soprusi, ingiustizie dei regimi 
aominantL 

Per citare alcuni episodi 
clamorosi ricordiamo che il 
12 agosto scorso nell’Ecuador 
17 vescovi, 22 sacerdoti. 5 
suore e 12 laici che erano 
riuniti, ospiti di mons. Vil- 
ìalba Proano di Riobamba. 
per una riflessione teologica 
e pastorale sull’attuale situa¬ 
zione latino-americana venne¬ 
ro arrestatL Tra questi figu¬ 
rava pure il vescovo di Cuer- 
navaca, mons. Sergio Mendez 
A reco, che. qualche tempo 
prima a Roma, era stato in¬ 
sultato da cattolici aderenti 
a ■ Civiltà cristiana, ven e 
propri squadristi che si rico¬ 
noscono nel vescovo tradizio¬ 
nalista mons. Lefebvre, per¬ 
ché vcleva celebrare una mes¬ 
sa in memoria dei cileni uc¬ 
cisi dalla polizia di Pinochet. 
In quella occasione, anzi, fu 
la stessa S. Sede a consi¬ 
gliare m prudenza » al vescovo 
di Cuernavaca per evitare, 
emaentemente, reazioni diplo¬ 
matiche da parte della giunta 
militare cilena. 

In Argentina, nel mese di 
luglio scorso, 9 sacerdoti ve¬ 
nivano trovati uccisi nella 
provincia di La Rioja fra cui 
un francese di 43 anni, Ga¬ 
briel Longuemlle, che era 
g«n fo a Buenos Aires sin dal 
jW 2, ed un francescano di 
30 anni, Carlos de Dios Mu- 
nato. ■ Questi due sacerdoti 
grano Starr j/relevati con forza 


da uomini armati mentre con¬ 
sumavano un pasto con altri 
confratelli a El Chamical e 
furono trovati l’indomani uc¬ 
cisi e con il volto sfigurato 
a El Chanar. Il vescovo di 
La Rioja, mons. Enrique A. 
Angelclli Carletti. noto per 
le sue idee progressiste e per 
aver preso più volte posizione 
a favore dei contadini poveri 
suscitando le aspre reazioni 
dei grossi proprietari terrieri, 
chiese spiegazioni alle auto¬ 
rità di polizia, ma il 4 ago¬ 
sto trovava la morte in un 
incidente automobilistico, av¬ 
venuto in circostanze oscure. 

A questo punto, la Confe¬ 
renza episcopale argentina in¬ 
dirizzava alla giunta militare 
un messaggio in cui espri¬ 
meva con tono fermo la preoc¬ 
cupazione per le « diverse ma¬ 
nifestazioni di violenza che 
turbano la pace della na¬ 
zione ». 

Tenendo presenti questi ed 
altri fatti. Paolo VI, rice¬ 
vendo il 27 settembre il nuovo 
ambasciatore argentino pres¬ 
so la S. Sede, diceva tra i’al- 
tro: « .Von possiamo non par¬ 
tecipare alla pena di tutti 
quelli che sono rimasti co¬ 
sternati di fronte ai recenti 
episodi, che sono costati la 
perdita di preziose vite uma¬ 
ne, tra le quali includiamo 
diverse persone ecclesiasti¬ 
che. Questi fatti sono acca¬ 
duti in circostanze tali per 
cui restiamo in attesa di una 
spiegazione adeguata ». 

Naturalmente, non mancano 
le contraddizioni negli atteg¬ 
giamenti della Chiesa catto¬ 
lica che rendono, spesso, dif¬ 
ficile un'azione omogenea del¬ 
la S. Sede. Infatti, dopo que¬ 


sta presa di posizione del 
Papa, che faceva seguito ad 
analoghi interventi dei cardi¬ 
nali Aramburu (arcivescovo 
di Buenos Aires} e Prima- 
testa (arcivescovo di Cordo¬ 
ba) a difesa dei diritti della 
persona umana, per solleci¬ 
tare spiegazioni dalla giunta 
militare su fatti tragici ri¬ 
masti impuniti, il 7 ottobre ! 
t’orcircscoco di Rosario, mon¬ 
signor Bolatti. esprimeva il 
suo pieno appoggio al « nuovo 
corso politico» sottolineando 
« la necessità di un successo 
del processo politico argen¬ 
tino avviato da sei mesi per 
far fronte alla sovversione e 
alla minaccia marxista ». 

Lo stesso fenomeno con¬ 
traddittorio si verifica in Cile, 
dove rarcivescovo di Santia¬ 
go, card. Silva Henriquez. ji 
è rifiutato di partecipare alle 
cerimonie ufficiali dell’ll set¬ 
tembre, terzo anniversario del 
golpe militare contro il legit¬ 
timo presidente Attende. alle 
quali invece prendeva parte 
il vescovo militare castrense, 
mons. Valdes, noto per aver 
esaltato in più occasioni la 
politica della giunta militare. 
Anzi, proprio in questo pe¬ 
riodo di tempo il card. Silva 
Henriquez rilasciava al pa¬ 
store evangelico norvegese, 
Torgeir T. Havgnr, in visita 
in Cile con una delegazione 
di giuristi e di sindacalisti, 
la seguente dichiarazione dif¬ 
fusa il 24 settembre dall’agen¬ 
zia evangelica della RFT 
EPD : « Nessuno di noi avreb¬ 
be immaginato che alti uffi¬ 
ciali del nostro esercito po¬ 
tessero trattare con il loro 
popolo, come fanno ora. Quan¬ 
do nel 1973 il potere fu preso 


da una giunta militare, era¬ 
vamo consapevoli che la vita 
parlamentare nel nostro pae¬ 
se avrebbe subito una quan¬ 
tità di restrizioni, e del resto 
ciò è avvenuto in molti altri 
paesi dell’America latina. Mq 
nessuno di noi sapeva che 
avremmo avuto una dittatura 
sul modello nazista ». 

Partendo da questi fatti 
drammatici di fronte ai quali, 
come ha dichiarato di re¬ 
cente rarcivescovo di Recife. 
mons. Helder Camara, « la 
Chiesa non può tacere», è 
in corso un processo di ri- 
pensamento in tutta la Chiesa 
latino-americana. 

Il 24 agosto 1968. Paolo VI, 
dopo aver visitato i quartieri 
poveri di Bogotà, partecipò 
ai lavori della seconda con¬ 
ferenza del CELAM (Confe¬ 
renza episcopale latino-ameri¬ 
cana) in corso a Medellin. che 
rappresentò una prima presa 
di coscienza, alla luce degli 
orientamenti conciliari, della 
grave situazione economica e 
sociale del continente, del fal¬ 
limento della politica dedo 
«sviluppo» lanciata da mo¬ 
vimenti di ispirazione cristia¬ 
na e della necessità di im¬ 
boccare altre strade. 

Dopo otto anni, non solo, 
gli squilibri socio-economici si 
seno fortemente accentuati a 
tutto vantaggio delle multi¬ 
nazionali controllate dai ca¬ 
pitalisti nord-americani e dal¬ 
le grandi famiglie latino-ame¬ 
ricane a questi legate, ma il 
nazionalismo reazionario e fa¬ 
scista gestito dai militari è 
divenuto il simbolo della po¬ 
litica repressiva in atto 

Già SI parla dell'opportu¬ 
nità di convocare una terza 
conferenza del CELAM da te¬ 
nersi nel 1978 nel decimo 
anniversario di Medellin. Que¬ 
sta conferenza viene solleci¬ 
tata da numerosi vescovi la¬ 
tino-americani, fra cui mon¬ 
signor Helder Camara ed il 
card. Atelar, ma lo stesso 
segretario generale del 
CtLAM, mons. Alfonso Lopez 
Trujillo, in una intervista al 
quotidiano cattolico francese 
La Croix, faceva intendere 
che la conferenza è in pre¬ 
parazione anche se essa « rf- 
chtede una vasta consultazio¬ 
ne dei vescovi e la presenta¬ 
zione di una proposta uffi¬ 
ciale a Roma » perchè, in 
definitiva, «è la S. Sede che 
deve dite se (juesta idea è 
valida ». Secondo mons. Tru- 
Jillo, oggi la Chiesa dtìVAme¬ 
rica latina si trova « tra il 
s(Kialismo d’ispirazione mar¬ 
xista e la filosofia militarista». 
Si impone, dunque, una ri¬ 
flessione che, mentre, da una 


parte, faccia comprendere i 
« gravi pericoli » a cui por¬ 
tano gli integristi di destra, 
chiarisca anche «l’estremi¬ 
smo » dei gruppi di sinistra 
tra i quali annovera i «cri¬ 
stiani per il socialismo». In 
ogni caso, va affrontata la 
problematica della teologia 
della liberazione che in Ame¬ 
rica latina ha avuto ed ha una 
forte presa tra i cattolici ed 
i religiosi impegnati a fare 
i conti con una realtà fatta 
di squiiibri sociali acuti 
E' interessante rilevare che, 
per la prima volta, la Com¬ 
missione teologica intemazio¬ 
nale che ha tenuto i suoi la¬ 
vori a Roma dal 9 all'll otto¬ 
bre alla Domus Marine ha 
discusso di teologia della li¬ 
berazione. Il teologo tedesco. 
Karl Lehman, presidente del 
comitato che ha coordinato 
l’incontro annuale della Com¬ 
missione teologica intemazio¬ 
nale, in una intervista alla 
Radio Vaticana, ha detto che 
«avere una opzione politica 
militante e insieme conser¬ 
vare l'unità della Chiesa, rap¬ 
presenta per la comunità ec¬ 
clesiale un vero problema». 
Di qui l'importanza dì valu¬ 
tare, anche se si è lo.itani 
da un giudizio positivo e anzi 
non mancano le riserve, la 
proposta politica che la teo¬ 
logia della liberazione, che si 
avvale dell’analisi marxista, 
contiene. Ma il fatto che se 
ne sia parlato a così alto 
livello vuol dire che si co¬ 
mincia a riconoscere che i 
grandi problemi umani esi¬ 
stenti in .America latina o nel 
Terzo mondo vanno affrontati 
con strumenti diversi dal pas¬ 
sato. 

Alceste Santini 


Otto codoveri 
scotennoti in un 
fiume argentino 

BUENOS AIRES. 14 
Oggi la polizia ha reso no¬ 
to che nelle acque fetide del 
fiume Lujan sono stati tro¬ 
vati otto cadaveri scotennati. 
Erano in acqua da circa 40 
giorni e in avanzato stato di 
decomposizione. Due erano 
legati a un bidone di benzi¬ 
na. Tutti sul vent'anni. due 
donne. 

li rinvenimento è avvenuto 
in un tratto del fiume circa 
20 chilometri a nord di Buen- 
nos Aires, 


Sindacati 

che impegni tutti 1 lavoratori, 
tale da consentire i necessari 
momenti di unificazione e arti- 
colazione ». .Velia mozione del- 
reseculivo Ci.sl, invece, si par¬ 
la si di i iiiizialire orticolotc 
a livello territoriale che coin¬ 
volgano l'insieme dei lavora¬ 
tori ». ma si evita accurata¬ 
mente di usare la parola c uni¬ 
ficazione » e l'aggettivo t ge¬ 
nerale *. Dietro qiie.sto ap|W- 
renlc bizantinismo filologico, 
c’é, ovviamente, la .sostanza 
dei contra.sti che la riunione 
di ieri ha cercato di .superare 
nel modo in cui .s’è delio. 

I lavoratori, comunque, so¬ 
no mobilitati e i primi scio¬ 
peri partiranno la pras-sima 
.settimana, subito dopo il di¬ 
rettivo unitario. La Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL, co¬ 
munque, recepisce le Inlzioti- 
ve già docLsc c in cor.so di 
.svolgimento nel pae.se (oggi 
a Venezia. Voreso, Broscia. 
AU'.s.sandria ieri a Bari e nel 
basso Molise: mentre si pre- 
iKira rasten.slone di merco- 
lodi a Milano). 

Intanto, ieri si riunito an¬ 
che il comitato esecutivo del¬ 
la Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici, che ha propo¬ 
sto alla Federazione unitaria 
di indire uno .sciopero nazio¬ 
nale Intercategoriale, nonché 
la proclamazione di lotte .set¬ 
toriali e territoriali, entro le 
pras-sime .settimane, per un 
minimo di otto ore comples- 
-sivp di .sciopero. La FLM 
chiede, inoltre, di oprire un 
confronto con tutte le forze 
democratiche che saranno 
impegnate in Parlamento 
nella discu.ssione dei provve¬ 
dimenti di austerità e. infi¬ 
ne. di convocare una n.sscni- 
blea dei delegati neH’ultima 
settimana del mese per de¬ 
finire l'uiteriore prosegui¬ 
mento deirinizioiivn. 

La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria dei chimici, 
dal canto suo. aveva espres¬ 
so. sempre ieri pomeriggio, 
« in propria adesione a met¬ 
tere in atto un programma 
di lotta che deve individuare 
un momento definito di azio¬ 
ne generale, affinchè emer¬ 
ga con chiarezza la volontà 
del movimento sindacale di 
indirizzare la giusta protesta 
dei lavoratori verso obicttivi 
concreti ». 

Questa della concretezza 
d’altronde, la preoccupazione 
principale dei sindacati. Tut¬ 
ti hanno sottolineato il ri¬ 
schio che il movimento in at¬ 
to nel paese sì esaurisca in 
uno sterile « sfogo » dei lavo¬ 
ratori senza produrre effetti 
e incidere realmente .sulla 
crisi e sulle strade da im¬ 
boccare per uscirne. Lo han¬ 
no ribadito ieri Lama c Ma¬ 
cario in brevi Interviste ra¬ 
diofoniche; « Non scioperia¬ 
mo contro l’aumento della 
benzina, nè contro il gover¬ 
no, ma per ottenere determi¬ 
nati risultati nel campo del. 
la politica economica» — ha 
precisato il segretario gene¬ 
rale della CGIL. E il segre¬ 
tario della CISL. dal canto 
suo: « Lottiamo per far sì che 
non si batta solo l’inflazione, 
ma anche il rischio della re¬ 
cessione ». 

L’appuntamento ‘ decisivo 
dopo 11 quale partirà la nuo¬ 
va tornata di scioperi che in¬ 
vestirà tutto il paese, è il di¬ 
rettivo della Fiederazione, 
martedì prossimo. Lunedì, in¬ 
tanto. la segreteria unitaria 
si riunirà di nuovo per eso- 
minare la relazione di Ben- 
%'enuto, in modo che e3.sa 
possa rappresentare la posi¬ 
zione di tutti e tre i sinda¬ 
cati. 


Alfa 

per gli effetti che avrà su tut¬ 
ti i prezzi. E poi il problema 
di fondo è che non vogliamo 
che questi soldi vadano anco¬ 
ra una volta a finire in mano 
ad industriali che poi, per 
una via o l’altra, li portano 
aU'estero ». « Non me ne fre¬ 
gherebbe niente deU’aumento 
della benzina — interrompe 
un altro — se tutti gli altri 
prezzi si fermassero. In casa 
mia è sparito da tavola il 
grana ». 

Si è formato un capannel¬ 
lo. «Per poter campare sono 
obbligato a fare un altro la¬ 
voro fuori di qua — dice Lui¬ 
gi S. (ci chiede di non citarlo 
per il cognome) — sono dì 
quelli che rubano un posto di 
lavoro a chi non ce l’ha. uno 
dei cinque milioni che Io fan¬ 
no ». « Anche mia moglie un 
lavoro vero non riesce a tro¬ 
varlo — dice un altro ope¬ 
ralo — cuce a casa pellicce 
per 5.000 lire al giorno. Cosi 
non ce la facciamo più ». « E’ 
molto diverso — ci fa osser¬ 
vare un altro ancora — se 
in una famiglia entra uno sti¬ 
pendio solo o ne entrano due. 
Se lavora anche la moglie, o 
magari anche uno dei figli, il 
capofamiglia riesce forse an¬ 
che a mettere da parte buo¬ 
na parte del suo stipendio; 
al contrario, se a lavorare è 
uno solo, con moglie e figli a 
carico, non sempre si arriva 
a fine mese». «Dipende an¬ 
che da dove uno abita — lo 
interrompono — da quanta 
strada deve fare e con quali 
mezzi ». 

Dal colloquio a botta e ri¬ 
sposta emerge chiaramente la 
esistenza di una vera « giun¬ 
gla delle diseguaglianze » che 
qualsiasi provvedimento indi¬ 
scriminato non farebbe che 
accentuare, AI primo posto 
della condizione operaia stan¬ 
no II lavoro, la casa, il prezzo 
dei beni di consumo essenzia¬ 
li. a partire da quello che bi¬ 
sogna mangiare, questi sono 
i cardini attorno ai quali si 
misura l'effettivo migliora¬ 
mento o peggioramento delle 
condizioni di vita. Tutto il re¬ 
sto non fa che aggravare ul¬ 
teriormente o alleviare le dif¬ 
ficoltà che derivano da que¬ 
sti cardini, a seconda dell’in- 
fìuenza che ha direttamente 
o indirettamente su di essi. 

« C’è da chiedersi perché i 
giornali fanno tanta confu¬ 
sione sulla stangata» — ci 
dice ancora Giuseppe De Be¬ 
nedetti. operaio sulle linee 
deH’abbigliamento delle scoc¬ 
che. «Non credo che si la¬ 
mentino tanto solo perché 
vengono toccati gli interessi 
degli operai; se fosse cosi il 
lamento dovrebbe essere quo¬ 
tidiano; noi la stangata ce 
l’abbiamo tutti 1 giorni, quan¬ 


do si va a fare la spesa c la 
roba aumenta: evidentemente 
qui c'è in ballo anche qual¬ 
cosa che disturba i conti di 
chi Invece andrebbe volentie¬ 
ri avanti cosi come è ora ». 

« E’ vero, aggiunge un al¬ 
tro compagno — Giovanni 
Piaino — dovevamo svegliar¬ 
ci di più di quanto non ab¬ 
biamo fatto quando è cadu¬ 
ta a gennaio la lira. Quella si 
elle è stata una stangata che 
paghiamo tutti adesso». 

11 fatto è che mentre c’è 
ehi ha un assoluto interesse 
alla confusione (chi ad esem¬ 
plo pensa di poter trarre van¬ 
taggio d:i una svalutazione 
dopo l’altra: oppure chi tutto 
sommato predilige misure in¬ 
discriminate anche per po¬ 
terne trarre partito in termi¬ 
ni di spinta a ritroso della si¬ 
tuazione politica), la classe 
operala ha un a.ssoluto Inte- 
re.sse a- che si veda chiaro In 
cia.sciina misura di austerità, 
si distingua, ci si confronti, 
si facciano delle scelte, si Im- 
pedLsca che, lasciati senza se¬ 
guito di Iniziative positive 
per investimenti e occupazio¬ 
ne. 1 provvedimenti conse¬ 
guano i n.sultati opposti a 
quelli che si dichiara di vo¬ 
ler raggiungere. E non è af¬ 
fatto vero che fare le .scelte, 
distinguere, verificare nel me¬ 
rito anziché accettare o re¬ 
spingere in blocco, siano pre¬ 
rogativa degli specialisti ad¬ 
detti ni lavori. Sanno benis¬ 
simo distinguere anche gli 
operai. C’è, è vero, chi anche 
nll’interno del movimento del 
lavoratori si lascia a volte 
trascinare dalla tentazione di 
approfittare di questa o di 
queU’occaslone per trarne 
vantaggi propagandlstlrl di 
parte anziché affrontare l 
contenuti in quanto tali (nel- 
!’a.s.semblca di oggi l’unico in¬ 
tervento in questo senso è 
stato quello di un esponente 
democristiano della CISL che 
ha accusato 1 comunisti di 
«compiacenze» verso Andreot- 
ti: un obiettivo di questo ge¬ 
nere — portato avanti da al¬ 
cuni gruppi estremisti — pa¬ 
re anche ci fosse all’origine — 
almeno questa 6 la valutazio¬ 
ne del compagni con cui ne 
discutiamo — del tentativo di 
sciopero «selvaggio» partito 
da un reparto l’altro giorno). 
Ma alla lunga la strumenta¬ 
lizzazione non regge, perde 
oggettivamente di importanza 
di fronte alla portata e olla 
urgenza dei problemi reali e 
degli obicttivi per cui occorre 
lottare. 


Camera 

tica di sviluppo, tanto sul ter¬ 
reno quantitativo quanto su 
quello qualitativo. Sul terre¬ 
no quantitativo, e a propo¬ 
sito del trasferimento delle 
risorse dal consumi agli In¬ 
vestimenti, non è chiaro — ha 
precisalo — se questo debba 
avvenire nell’ambito di una 
domanda che si arresta (di 
modo cioè che l’aumento de¬ 
gli investimenti sia tutto com¬ 
pensato da una diminuzione 
del consumi), oppure se • si 
tratti di fermare 1 consumi 
destinando a investimenti tut¬ 
to l’incremento del prodotto 
nazionale. Il rispetto del vin¬ 
colo esterno che 11 governo 
dice dì volere osservare com¬ 
porta la prima alternativa: 
se è così, va detto. 

Ma allora bisogna anche di¬ 
re che si propone una poli¬ 
tica economica straordinaria¬ 
mente difficile poiché, alme¬ 
no In una logica di puro mer¬ 
cato, gli investimenti hanno 
caratteristiche indotte, e si 
corre il rischio della contrad¬ 
dittorietà quando ci si pro¬ 
pone un aumento degli inve¬ 
stimenti stessi airintemo di 
una domanda che è stata fre¬ 
nata. 

Per Napoleoni il problema 
è piuttosto quello di rompere 
il legame tra dinamica della 
domanda e investimenti, atti¬ 
vare cioè investimenti « au¬ 
tonomi ». E quindi, a suo av¬ 
viso, è necessario recepire la 
parte di verità contenuta nel¬ 
le posizioni espresse dal pre¬ 
sidente della Conflndustria 
Carli. Le imprese vanno mes¬ 
se in grado di funzionare, fi¬ 
scalizzando gli oneri sociali 
(e finanziando la fiscalizza¬ 
zione con un grande rigore 
nella gestione dei bilanci del¬ 
la pubblica amministrazione) 
e aumentando la mobilità del 
lavoro. Ma le imprese deb¬ 
bono contrattare i loro inve¬ 
stimenti con la politica eco¬ 
nomica. 

Vivacemente critico nel 
confronti dei provvedimenti 
governativi è apparso l’inter¬ 
vento del repubblicano La 
Malfa; le misure — ha det¬ 
to — o non sono adeguate 
alla gravità della situazione, 
o sono addirittura contraddit¬ 
torie; e in ogni caso restano a 
suo avviso a mezza strada tra 
il rigore necessario e l’oppor¬ 
tunità politica di non affronta¬ 
re decisamente la situazione. 
Ma una cosa è rilevare limiti 
e contraddizioni — ha aggiun¬ 
to La Malfa con trasparente 
e assai polemico riferimento 
al pesante attacco al governo 
mosso raltra sera dal socia¬ 
lista Silvano Labriola —, e 
un’altra assumere un atteg¬ 
giamento tale da chiedersi co¬ 
me si potrebbe andare ad un 
nuovo governo « nel completo 
sfascio della situazione». 

Per il PRI tre sono le con¬ 
dizioni irrinunciabili per usci¬ 
re dalla crisi: adeguamento 
del prezzo dei servizi pubbli¬ 
ci e di taluni beni non al 
costo reale (ché comporte¬ 
rebbe una incidenza enorme) 
ma almeno ad un prezzo che 
non continui ad apparire irri¬ 
sorio; estrema attenzione al¬ 
la dinamica dei costi del la¬ 
voro e aU'esigenza di mette¬ 
re le imprese in condizioni 
di reale equilibrio economi¬ 
co. arrestando «ogni tratta¬ 
tiva di carattere aziendale e 
rivedendo più a fondo il mec¬ 
canismo della scala mobile» 
(il PRI, ha ribadito Giorgio 
La Malfa, non accetta al ri¬ 
guardo il progetto governa¬ 
tivo perché non colpisce una 
più vasta zona di redditi); 
e infine un taglio considere¬ 
vole della spesa pubblica ri¬ 
spetto alla «irrisoria» decurta¬ 
zione (92 miliardi) proposta 
dal governo. E per questo 
sarebbe necessario incidere a 
fondo nelle spese per previ¬ 
denza e sanità, per istruzio¬ 
ne ed enti autarchici. Non 
adottando subito queste mi¬ 
sure — ha concluso — le 
condizioni della classe lavora¬ 


trice diventeranno disastroso 
nel giro di pochi mesi. 

‘ Rivelatore di una sostan¬ 
ziale consapevolezza della va¬ 
lidità delle riserve emerse nel 
corso del dibattito, ma anche i 
delle contraddizioni di cui go¬ 
verno e DC restano prigionie¬ 
ri. è stalo poi l’Intervento di 
Piero Ba.ssettl. L’esponente 
democristiano ha fatto due 
premesse: che se l’attuale si¬ 
tuazione economica dovesse 
prolungarsi « potrebbe render 
grave anche la situazione po¬ 
litica»; e che va re.spinta, 
«come Impraticabile», lu lo¬ 
gica del due tempi. 

Dalla prima considerazione 
Bassetti lia ricavato «molti 
motivi di convergenza » con 
le ipotesi avanzate l’altro 
giorno dal compagno Luciano 
Barca e ora anche da Gior¬ 
gio La Malfa. E’ vero Infatti 
— Ila detto — che por rein¬ 
vestire non basta dare soldi 
alle Imprc.so, e che per ri¬ 
durre le Importazioni biso¬ 
gna fare del plani concreti 
per ragricoltura e 1 settori 
energetici; ma — lia sastenu- 
to — l’aneUo di raccordo de- 
v’e.sscre rappresentato da un 
vero e projirio plano nazio¬ 
nale per l’esiiortazione che 
mobiliti tanto la piccola e 
media impresa quanto le 
grandi Imprese pubbliche e 
privale. 

Dalla seconda considerazio¬ 
ne Bas.setti ha tratto motivo 
per sostenere che, nel qua¬ 
dro di una visione organica 
dello .sviluppo economico del 
Paese, la DC è « decisa » ad 
affrontare « 1 duri scontri che 
comporterà contro corporati¬ 
vismi e settorialismi ». ed au¬ 
spica che con i comunisti e le 
forze laiche si trovino «spa¬ 
zi di convergenza a tutela 
deU’lnteresse nazionale ». Ma 
è proprio nella responsabile 
visione di quc.sto Interesse che 
1 comunisti portano avanti In 
questi mesi, nel Paese e In 
Parlamento, la loro iniziativa 
costiiittrice. Piuttosto fragi¬ 
le, e al limite del grottesco, 
è oppar.sa dunque ros.serva- 
zione di Bassetti secondo cui 
la « riluttanza » del comuni¬ 
sti a «sostenere concretamen¬ 
te e con decisione 1 provvedi¬ 
menti » decisi dal governo sa¬ 
rebbe addirittura «un alibi 
)>er allontanare 11 calice del¬ 
le scelte concrete che vanno 
fatte qui e oggi ». 

Il dibattito di ieri ha fatto 
registrare numerosi altri 
interventi. Tra questi. Il so¬ 
cialdemocratico Michele DI 
Giesi ha insistito sulla man¬ 
canza di misure efficaci del 
governo per il contenimento 
della spe.sa pubblica auspi¬ 
cando un «ritorno» (?) ad 
una reale politica di program¬ 
mazione che. superando o- 
gni aspetto congiunturale, 
comvolga tutte le forze so¬ 
ciali. 

Dal canto suo 11 socialista 
Prance.sco Coluccì si è det¬ 
to preoccupalo per l’anda¬ 
mento delle entrate tributa¬ 
rie (ha proposto tra l’altro 
l’impiego nella lotta all’eva- 
slone dei giovani intellettua¬ 
li disoccupati), ed ha chic- 
eto una revisione delle deci¬ 
sioni governative sulla scala 
mobile sostetiendo che (x:- 
corre manovrare la leva fi¬ 
scale In altre direzioni che 
non quella del reddito fisso. 

Non è 11 moniÈnto delle cri¬ 
tiche di dettaglio, ha osser¬ 
valo invece Lucio Magri 
per Democrazia Proletaria: 
c’è bisogne — ha detto — 
di un rovesciamento della 
logica di fondo delle scelte 
di governo, senza di che tra 
un mese 11 Paese potrebbe 
trovarsi io una analoga stret¬ 
ta ma ad un livello ancora 
più grave. 

Moro 

portando a sommarsi il .si¬ 
gnificato dei « voti bianchi » 
a quello deH'assentcismo più 
massiccio). La pattuglia avan¬ 
zata della manovra antimoro- 
tea era costituita dal gruppo 
.Arnaud. uno spezzone della 
corrente fanfaniana che nel- 
rultìmo Congresso si schierò 
autonomamente per Forlani e 
contro Zaccagnini, e che a 
Forlani è sempre rimasto col¬ 
legato. E’ probabile che l’a¬ 
zione di rottura tenUita da 
.Arnaud c da Prantlini miras¬ 
se ad aprire uno spazio per 
portare in campo altri set¬ 
tori filo-forlaniani (o « sangi- 
nesini ». come si usa dire, 
dal nome di un paesello mar¬ 
chigiano — S. Gincsio — do¬ 
ve sette anni fa si svolse un 
convegno di esponenti della 
cosiddetta seconda generazio¬ 
ne democristiana), settori che 
sono presenti tanto tra i do- 
rotei — Bisaglia — quanto 
tra i basisti. 

<3erto è che la costituzio¬ 
ne deU'accoppìata Zaccagnlni- 
Moro alla testa della DC. 
accoppiata che da un cer¬ 
to punto di vista può con¬ 
figurarsi come un triumvi¬ 
rato. ove si pensi che a Pa¬ 
lazzo Chigi s: trova Andreot- 
ti (il quale al Congresso sì 
schierò nel fronte avverso a 


Enccagnlni). crea non poclii 
problemi. E' evidente che I,i 
convivenza di tre uomini co¬ 
me Moro. Zaccagnlni c Ati- 
dreotti non sarà tutta ILscia 
e facile, anche perché non è 
chiaro ancora con quale jio- 
litica la troika vorrà di.slin- 
giiersi. Il delincarsi di que¬ 
sto assetto. Iterò, appare già 
tutt’allro che indolore; un 
accordo fra 1 tre leaders può 
essere oggi determinante (an¬ 
che se non meccanicamente) 
per quanto riguarda gl! orici) 
tamcnli del partito: la .solu¬ 
zione adottata .sottolinea ul¬ 
teriormente, jxil, la posiz.io 
no non più centrale di Fan- 
fanl, e può ridurre anche la 
presa del dorotel. In realtà, 
per ragioni non tutte legate 
agli equilibri di parlilo, ma 
anzi prevalentemctitc dovute 
al mutamento della situazio¬ 
ne polltloa, il gioco delle cor¬ 
renti cambra notevolmente ri¬ 
spetto al pa.ssato. 

Moro ha anche parlato di 
Fanfom, facendo cenno alla 
.sua decisione di «dedicarsi 
completamente alla mia par¬ 
lamentare»; ha ringraziato 
Zaccagnlni, il quale ha vo 
luto — ha dello — «asso¬ 
ciarmi in qualche modo alla 
guida del partito». 

Il presidente della DC ha 
detto elle egli avrà a cuore 
jiiù che mai «l’unilà del par¬ 
tito. salva sempre la diiilel- 
tica delle posizioni e delle 
opinioni ». Punti di riferiineii 
to della .sua attività .saranno 
la «tradizione» do. gli «orien¬ 
tamenti elettorali ». i « dclihe- 
rati del Congresso ». « In que¬ 
sto quadro — ha conclu.so —. 
che include il più leale ap¬ 
poggio al governo dcll'on. .tu 
dreotti, si collocherà la mia 
azione ». 

Moro, dunque, non è stato 
eletto all’unanimità. E’ evi¬ 
dente che le quindici scliedo 
bianche rispecchiano un’op 
paslzlonc individuabile, for.se. 
negli ambienti de che per co- 
inodilà .si tura dctlnlre « .san 
ginesmi ». Qualche amico di 
Moro sottolineava fnvorevol- 
nicntc quc.sto fatto, rilevando 
che il mancato unanlmi.smo 
in detìnitivu dà un minimo 
di caratterizzazione alla ele¬ 
zione di ieri. Manca, tutta¬ 
via. come abbiamo detto, una 
precisa caratterizzazione po¬ 
litica. 

La prossimo riunione della 
Direzione de esaminerà lo 
questione dell’aborto. Decide¬ 
rà. cioè, .se la DC dove pre¬ 
sentare o meno un proprio 
disegno di legge alla Camera, 
dove è già iniziato il confron¬ 
to sulle proposte già avan¬ 
zate. Il direttivo de! deputa¬ 
ti de hn invitato la Direzione 
a decidere nel .sen-so della 
presentazione di una propo¬ 
sta dei partito, c lo notizia 
è stata accoim da un com¬ 
mento iuKlallsta molto pole¬ 
mico. che apparirà oggi siil- 
VAvantH. Secondo il PSI, la 
presentazione di una propo- 
.sl« di legge do parte della 
DC ovrebbe il significato 
non di un alto di distensio- 
ne nel confronti del partiti 
laici, ma quello della « pro- 
i^ocazlone e dello scontro 
frontale ». « Se la Direzione 
de — .scrive il giornale .so¬ 
cialista — accogliesse In 
proposta del gruppo della 
Camera, la sua decisione n- 
vrebbe non solo riflessi par¬ 
lamentari ma anche gravi 
implicazioni politiche, c non 
ci pare il momento di an¬ 
dare verso le avventure ». 


Approvate 
dal governo 
nuove norme 
sul cumulo 

E’ stato approvato, ieri al¬ 
la Camera, dalla commissio 
ne finanze e tesoro riunita 
in .sede legislativa, il disegno 
di - legge con cui il governo, 
fa fronte alle conseguenze de¬ 
rivate dalla nota della Cor¬ 
te Costituzionale che ha di¬ 
chiarato illegìttimo li cumu¬ 
lo dei redditi dei coniugi pre¬ 
vista (Jolla riforma tribu¬ 
taria e dai decreti presiden- 
zioli del 29 .settembre (7.1 n. 
597 e 600), La prima con.se- 
guenza della .sentenza della 
Corte è stata quella della 
sospensione del pagamento, 
fino al 31 dicembre ’76, delle 
rate di imposta alla cui de¬ 
terminazione avevano influi¬ 
to i redditi cumulali dei co¬ 
niugi. 

Il greppo comunista, pur 
concordando sul complesso 
del provvedimento, ha pre 
sentalo vari emendamenti. 
II più importante tende • 
far riconoscere un credito 
di imposta ai coniugi che nel 
'74 hanno dichiarato un red¬ 
dito cumulato superiore a; 
quattro milioni. I comunLsl'. 
inoltre chiedono che ai co 
niugi che singolarmente non 
superano i'ammontare di 
quattro milioni di reddito 
venga riconasciuta rulterio- 
re detrazione di imposta d: 
lire trcntasettemila r;a.'cuno 
prevLsta dalia legze 17 agasto 
1974 n. 384. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Mentre i siriani proseguono la violenta offensiva nel Libano 


r Unità-/ venerdì 15 ottobre 1976 


• j j ’ •“ * 

Per sottrarre voti al rivale Carter 


Sadat minaccia di non partecipare 
al vertice se non ci sarà anche Assad 

Pessimismo siiiriiicoiitro di lunedì fra i capi di Stato arabi che sembra fallito in partenza - Il presidente egiziano 
accusa anche re Hussein - Aspri combattimenti intorno a Sidone e Bhamdoum - La « Pravda » critica la Siria 


Ford promette a Israele 
super-armi micidiali 

per le stragi di massa 

• > « * ' * 

Fra gli ordigni bellici (che neanche la NATO possiede) figura la « bomba a percus* 
sione » capace di uccidere tulli gli esseri vivenli in un raggio di 70 metri lineari 


Raccolti dalle Regioni e dalle associazioni democratiche 

Nuovo carico di aiuti 
per il popolo libanese 
in partenza da Livorno 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, H. 

Lunedì mattina dal porto 
di Livorno partiranno altri 
aiuti per ’e popolazioni pale¬ 
si inc.so e libanese pro"re5.-ii- 
sta. In lutto H3 tonnellate 
di merce (riso, larina. zucche¬ 
ro, alimenti per bambini, lat¬ 
te. Icyu.ii; in scatola, carni 
con.servate e pc^ce. indumen¬ 
ti. medicinali e articoli .sani¬ 
tari) che la nave «reca « Mi¬ 
ni lionc.s » scaricherà a metà 
settimana a Lima.s.sol, neiriao- 
la di Cipro. Qui gli aiuti .sa¬ 
ranno pre.si in consegna dai 
centri di raccolta dei n Poc- 
cor.si po|aolarl libanese e pa¬ 
lestinese» per poi e.s.sere tra¬ 
sferiti in Libano, attraverso 
canali che non .sono noti per 
sfuggire alle intercettazioni 
f/reqiienti) delle forze israe¬ 
liane e della de.stra cristiano- 
maronita. 

Quello di lunedì sarà iì ter¬ 
zo grosso carico di aiuti che 
la.scia l'Italia. In piena esta¬ 
te. immediatamente dopo eli 
appelli alla .solidarietà lancia¬ 
ti dalla ran:irc.sentanza del- 
i'OLP, dairAssociazione italo- 
araba e dal Forum i>er la pa¬ 
ce e la giustizia in Medio 
Oriente, e grazie all’impegno 
di Regioni, enti locali, .sin¬ 
dacati. organizzazioni religio¬ 
se e del tempo libero, par¬ 
titi e loro organizzaz.onl gio¬ 
vanili. Lstituti assistenzia’i. 
ditte e privati cittadini, par¬ 
tirono due aere, l’uno da To¬ 
nno (36 tonncll’ate di aiu¬ 
ti). l’altro da Forli (18 ton¬ 
nellate). carichi in particola¬ 
re di medicinali, articoli .sa¬ 
nitari e derrate alimentari. 

Consistenza. motivazioni 
umane, civili e politiche di 
queste iniziative — sostenu¬ 
te nelle grandi come nelle 
piccole città di diver.se re¬ 
gioni d’Italia da comitati di 


.solidarietà largamente unita¬ 
ri — sono state .spiegate sta¬ 
mane in una conferenza- 
-stampa promo.ssa nella sede 
delia Regione II carico di 
lunedì — e stato detto in 
particolare — e il frutto del- 
riniziaiiva sviluppala in Pie 
monte, n Valle ri’.Aoòta. m 
To.scana e nel Lizio, ma inol 
ti soccor.-)! sry.io giunti an¬ 
che da Milano, Pavia, Voghe¬ 
ra, Vigevano e da altre città. 

Da Roma, ad esempio, so¬ 
no stali inviati dalle confede¬ 
razioni sindacali ben 400 col¬ 
li con medicinali e alimenta¬ 
ri e da Parma un consisten¬ 
te stok di latte a lunua con- 
.servazione e di indumenti. E’ 
stato me.s.so .soprattutto in 
rilievo il forte contributo da¬ 
to dalla Compagnia lavorato 
ri portuali di Livorno che si 
è assunta l’onere — senza 
pretendere una sola lira — di 
tutte le operazioni di imma¬ 
gazzinamento. confezione dei 
prodotti, approntamento dei 
(( cciitainers » e di carico 

La campagna di aiuti pro- 
-segue ininterrottamente e già 
SI prevede l'invio di un’.il- 
tra nave, con carichi della 
stessa natura; in almeno al¬ 
tre tre regioni — Sicilia. Sar¬ 
degna e Liguria — l’appello 
alla solidarietà ha già otte¬ 
nuto risultati consistentf. Do¬ 
menica mattina, intanto, nel¬ 
la sala consiliare della Pro¬ 
vincia di Livorno, durante 
una manifestazione unitaria, 
sul significato degli aiuti par¬ 
leranno il presidente della 
giunta regionale deH’Emilia- 
Romagna. compagno Sergio 
Cavina; l’on. La Pira a .no 
me dei gruppi parlamentari 
c la onorevole Magnani Noia 
che ha fatto parte della deio- 
gazionc del Forum italiano 
fn visita al Libano. 

Gianni Buozzi 


Il programma dei militari presentato ai giornalisti 

Golpisti thailandesi: 
«la democrazia tornerà 
solo tra dodici anni» 


BANGKOK, 14 

Nell’anniver.sario della rivol¬ 
ta degli studenti che nel 1973 
rovesciò il regime militare di 
Thanom Kittikachorn. il regi¬ 
me militare che da sette gior¬ 
ni domina di nuovo il pae¬ 
se ha promesso ai thailandesi 
che la democrazia sarà rista¬ 
bilita. « nel giro di dodici an¬ 
ni ». Il segretario del CNRA 
(il cosiddetto consiglio nazio¬ 
nale per la riforma del¬ 
ia amministrazione) generale 
Kriangsakdi Ghamanan. ha 
presentato infatti questo pro¬ 
gramma ai giorralisti. e il pri¬ 
mo ministro designato, Tna- 
nin Kraivichicn, lo ha ulte¬ 
riormente .spiegato alla radio 
e alla televisione, affermando 
che « per arrivare ad un so¬ 
lido regime democratico la 
Thailandia dovrà passare at¬ 
traverso quattro tappe di 
quattro anni ciascuna » L’ul¬ 
tima fase dovrebbe vedere le 
elezioni di una a5.semb!ca na¬ 
zionale « .se la democrazia 
avrà raggiunto il suo pieno 
sviluppo ». 

Thanin ha promes.so la « re- 
pre.ssione senza indulgenze » 
di disordini sociali e politici 
e intanto le autorità milita¬ 
ri che detengono il potere han¬ 
no prc.so alcune mi.sure che 
indicano come i generali in¬ 
tendano governare: le scuole 
di qualsiasi ordine e grado 
sono state chiuse fino alia 
fine de! mese, e un decreto 
apposito stabilisce che ver¬ 
ranno create ^ classi di r.e- 
ducazione » alle qii.ali saran¬ 
no inviati tutti coloro che si 
rendono colpevoli di s creare 
problemi ». Negli ambienti le¬ 
gali di Bangkok si dice che il 
decreto e cosi ampio da po¬ 
ter colpire praticamente 
chiunque, «da chi sputa su 
un marciapiede, creando co¬ 
si problemi, ad attivisti del 
partito comunista ». 

Il drast.co mutamento di po- 
lìtic.a imposto dai militari è 
stato COSI riassunto da! pre¬ 
mier (ancora senza un go¬ 
verno da dirigere: si conti¬ 
nua a dire che esso sarà co¬ 
stituito entro due settimane) 
nel suo discorso: occorre com¬ 
battere con ogni mezzo il 
« pericolo comunista » che si 
presenta sotto tre aspetti, il 
« terrorismo » degli insorti, la 
propaganda destinata ad atti¬ 
rare la simpatia della popo¬ 
lazione e la « minaccia dal- 
i’estemo ». « E* tempo — ha 
detto Thanin — che 1 popoli 
liberi di tutto il mondo ser¬ 
rino le file per combattere 
il comuniSmo ». 

L’azione di repressione a 
Bangkok e in altre città, per 
quanto spietata c feroce, non 
è tuttavia riuscita a sm-tn- 
tellare le organizzazioni pro- 

f cssiste e democratiche dei- 
città (1 cu. dirigimi r.on 
arrestali sono passati, alla 
Clandestinitài: appelli alla so- 
• Udarictà intemazionale ven- 
fono diffusi <ia Bangkok stes¬ 


sa attraverso l canali più di¬ 
versi. 

Soprattutto l’azione repres¬ 
siva sembra aver dato un 
contributo alla saldatura tra 
li movimento di guerriglia di¬ 
retto dal PC thailandese dal 
1965, e che si estende a mol¬ 
te province, e i movimenti 
democratici cittadini. La Vo¬ 
ce della Thailandia all’indo 
mani stesso del colpo, il 7 ot¬ 
tobre, diffondeva una dichia¬ 
razione del CC del PCT nel¬ 
la quale si affermava: «La 
Thailandia è divenuta un ne¬ 
ro inferno. Il gruppo fascista 
è re.sponsabile di tutti questi 
delitti. La lotta degli operai, 
degli studenti, dei cittadini 
amanti della democrazia era 
una lotta giusta, condotta nel 
quadro della legge, che ave¬ 
va l’appoegio di tutti. Questa 
azione eroica e tutti i suoi 
eroi rimarranno nel cuore di 
tutti e saranno i.srritti per 
sempre nella storia della lot¬ 
ta del popolo thailandese per 
la democrazia. Noi onoriamo 
tutti questi eroi... La lotta 
nelle zone controllate dal go¬ 
verno rappresenta un atto di 
devozione immensa alla lot¬ 
ta del popolo thailande.se... Il 
popolo deve capire che la lot¬ 
ta nelle campagne è la sola 
via che combinata con altre 
ferme di lotta nelle città, po¬ 
trà far progredire la situazio¬ 
ne. Ora la guerra popolare 
è davvero in progresso, e 
lo zone liberate si allargano 
... Le zone liberate nelle c.am- 
pagne sono la retrovia e so¬ 
stengono la lotta nelle città. 

Combattete con coraggio e 
imparate dalla lotta stessa !e 
forme più diverse di lotta. La 
lotta in città può sviluppar¬ 
si sempre più. I loro delitti 
hanno creato nuovi nemici. Il 
loro potere non è s^abi’e. Più 
eliminano gente, più creeran¬ 
no nemici. Ciò che hanno fat¬ 
to mostra i loro volti di fa¬ 
scisti. Non durer.anno a lun¬ 
go. Finiranno nella vergogna. 
Coloro la cui collera essi 
avranno risvegliato, si rivol¬ 
teranno per abbatterli.. L’av¬ 
venire appartiene al popolo. 
La forza del popolo in ar¬ 
mi deve unirsi per combat¬ 
tere. con tutti coloro che ama¬ 
no la democrazia... ». 


Assassinati 
tre patrioti 
rhodesiani 

JOH.ANNESBURG, 14 
I corpi crivellati di pro.et- 
t:!i di tre patrioti rho'cs:a- 
ni «scomparsi !-a settimin.a 
scorsa) sono st.ati ritrovati 
oggi in una lozal.tà .a 
Rhcdesia nordor.entale. Fra 
gli assa.ss.nati vi è anche Wil¬ 
liam Makuwerere. segretario 
del Consiglio nazionale afri¬ 
cano diretto dal vescovo Abel 
Muzorewa. 


IL CAIRO. 14 

Da autorevoli fonti del Cai¬ 
ro si apprende che il presi¬ 
dente ogizi-ano Sadat ha fat¬ 
to sapere che se il presiden¬ 
te sinano Assad non sarà 
presente al «vertice» della 
Lega Araba che dovrebbe 
cominciare lunedi al Cairo, 
.anch’egli non vi parteciperà 
e la delegazione egiziana sa¬ 
rà guidata dal ministro di 
Stato per gli Esteri Riad. La 
pre.sa di posizione di Sadat e 
contenuta in mo.ssaggi da lui 
inviati ieri sera ai capi di i 
Stato di tutti i paesi arabi i 
1 ad eccezione di Siria, Libia e 
Giordania e nei quali è de 
lineato un Piano egiziano di 
pace per il Libano. Come è 
nolo ieri Damasco ha fatto i 

I sapere che la delegazione .si , 

liana al «vertice» .=arà gui 
data dal ministro degli E.ste- 
ri Khaddam. i 

I me.s.saggi sono stati con- 

.segnati agli amlxisciaton ara ’ 

, bi al Cairo appasitumente 
convocati al ministero degli 
E.->teri. IjC fonti in questione 
hanno precLsato che agli am ] 

hasciaton è stalo detto che 
Siidat non lia intenzione di 
boicottare o far naufragale 
il « vertice », ma che egli con- 
.sidera la deci.sione siriana di 
inviate il proprio ministro j 

degli E.steri un affronto per 
1 capi di Stato. 

Secondo le ste.sse fonti, con ( 

la sua presa di pasizione Sa- i 
dat spera di indurre altri in- j 
fluenti paesi arabi, ed in par¬ 
ticolare l’Arabia Saudita ed 
li Kuwait, ad e.sercitare pres- ] 

.sioni sul presidente A.s.sad af- , 

finché partecipi alla confe¬ 
renza. Stasera, peraltro, l , 

governi di Riad e Kuwait 
hanno lanciato un appello ' 

comune «alle parti coinvolte 
nel conflitto » per una fine 
immediata dei combattimen¬ 
ti e la convocazione di una 
conferenza di pace. ^ 

Infine le fonti in questione m 
\ hanno indicato che nei mes¬ 
saggi Sadat accusii re Hus¬ 
sein di Giordania di essere 
aH’origine della decisione di 
Assad di non partecipare al 
vertice. 

II giornale Al Ahram scrive 
che la Siria « intende silura¬ 
re la conferenza al vertice ». 
Tutti i giornali egiziani sono 
d’altronde del parere che « la 
Siria vuole mettere i capi di 
Stato arabi dinanzi al fatto 
compiuto » e che perciò ac¬ 
celera la sua offensiva 

Si apprende intanto che al¬ 
la conferenza dei ministri de¬ 
gli Esteri arabi, che avrà ini¬ 
zio domani al Cairo, il capo 
della diplomazia egiziana. 
Ismail Fahmi, intende sotto¬ 
porre il seguente ordine del 
giorno per il vertice del 18 
ottobre: 

1) Esame approfondito del¬ 
la cau-sa palestinese, non sol¬ 
tanto nel Libano ma nel mon¬ 
do arabo nel suo insieme, nel 
contesto della crisi del Me¬ 
dio Oriente, cioè del conflit¬ 
to arabo-israeliano. 

2) Ricerca di una soluzione 
per il Libano, in base a « un 
impegno arabo totale ». Si 
crede di capire che l’Egitto 
potrebbe proporre che a un 
eventuale cessate il fuoco 
venga abbinata una garanzia 
inter araba per la presenza 
« provvisoria » dei palestine¬ 
si nel Libano. ■ 

3) Soluzione della crisi li¬ 
banese attraverso un dialogo 
fra tutte le partì (libanesi) in 
conflitto, in modo che il pre¬ 
sidente Sarkis possa veramen¬ 
te esercitare la sua autorità. 

4) Ritorno delle relazioni 
libano palestinesi alla situa¬ 
zione che ha preceduto il 

conflitto (accordi del Cairo). 

• • « 

BEIRUT. 14. 

Questa mattina le truppe 
siriane hanno ripreso ad 
avanzare verso S.done a par¬ 
tire da! villaggio di Roum 
occupato due ziorn: fa nel 
corso della prima fase della 
nuova oflensiva. Dopo aver 
percorso circa cinque chilo- i 
metri, i mezzi coraz.zati sma¬ 
ni sono ormai ad 8 chr.omstri 
da Sidone che è sottoposta a 
violenti bomb.ardamenti. Da 
due giorni nella città man¬ 
cano luce e acqua. 

Nella zona della montagna, 
dopo una notte di relativa 
tregua, interrotta da bombar¬ 
damenti sporadici, i siriam. 
ricevuti ingenti rinforzi, so¬ 
prattutto di fanteria, hanno 
ripreso Toflensiva contro 
Bhamdoun. Le notizie sulla 
situazione sono contraddit¬ 
torie: secondo alcune font; i I 
carri armati e la fanteria si- 
r.ani, coperti da un intenso 
1 fuoco d’artigl-.ena, sarebbero 
g.à entrati neirabitaio di 
Bhamdoun. al grido di « ar- 
rendetev.. cani palestinesi ». } 
e Si combatterebbe casa per 
casa: secondo la radio « Vo- | 
ce deila Paiesiina ». invece, [ 

1 guerriglieri sarebbero nu 
sciti a riprendere le pasizio^ | 
ni perdute alia perifer.a di j 
Bhamdoun ed avrebbero lan¬ 
ciato u.n contrattacco verso 
Solar. Bhamdoun e Aiey so 
no ie eh.avi delia strada che 
scende verso Beirut. 

* • « 

MOSCA. 14 

Criticando l’azione milita¬ 
re siriana in Libano, la «Prav¬ 
da » scrive czgi che « ogni 
tentativo di ingerenza cster 
na negli eventi libanesi » 
provoca « un ulteriore aggra¬ 
vamento della situazione » in 
quel Pae-se, Ne è un esem 
pio — aggiunge l’organo del 
PCUS — l’.ngresso di trup¬ 
pe .sinane nel Libano ». che 
mirava ufficialmente a por 
fine alla guerra e il cui ri 
sultato è stato invece «non 
solo di rendere ancora più 
ampio lo spargimento di san¬ 
gue, ma di provocare uno 
scontro d.retto fra le forze 
che ancora di recente erano 
alleati naturali nella lotta 
contro gli aggressori israe- 
hani ». • - : 


Scontro a fuoco 
tra molucchesi 
e polizia 
in Olanda 

Ii’AJA, 14 

Una trentina di giovani e- 
niigrati delle Molucclie meri¬ 
dionali hanno impegnato oggi 
in uno .scontro a fuoco la po¬ 
lizia che cercava di slog¬ 
giarli da un e.\ camjio del¬ 
l’esercito. Diverse centinai i 
di agenti appoggiati da una 
decina di mezzi blindati so¬ 
no stati costretti a tornare 
sui loro pa.ssi dal fuoco aper¬ 
to dai molucclicsi. La po.izia 
ha ri.sposto lerendo un gio¬ 
vane. I inoluceiiesi lianno lan¬ 
ciato alcune liombe incendia¬ 
rie die hanno appiccalo il 
fuoco a una casa situata al- 
l’ingre.s.so del campo die ospi¬ 
ta circa 330 emigrati. 

Dopo quattro ore di spara¬ 
toria, i molucchesi si sono 
arresi. La polizia ha aire- 
stato quattordici persone, se¬ 
questrando armi da fuoco 

1 molucchesi da tempo si 
battono per la indlpendo»'za 
delle loro Isole e in 01.i*ida 
giovani estremisti della co¬ 
munità si sono resi responsa¬ 
bili di atti terroristici. Lo 
scorso dicembre, un grappo 
di molucchesi sequestrò un 
treno e occupò il consoirto 
indonesiano. Nella dramma¬ 
tica vicenda, rimasero jccisi 
quattro ostaggi. La comunità 
molucchese in Olanda è *'or- 
mata da circa 40 mila pei so¬ 
no trasferitesi in questo pae¬ 
se dopo la fusione delle loro 
isole con l’Indonesia. 


Collegati la 
morte di Letelier 
e il sabotaggio . 
delPaereo cubano ? 

L’AVANA, li. (g.o.) 

* Oggi Pidel Ca-itro parlerà 
a una manifestazictie mentre 
la giornata odierna e quella 
di ieri sono state proclamate 
di lutto nazionale per l’at¬ 
tentato all’aereo cubano sul¬ 
la linea Barbado.s Cuba. In 
seguito al sabotaggio mori¬ 
rono 73 persone. 

Il nome di un terrorista vie¬ 
ne fatto insistentemente dal¬ 
le agenzie di .stampa: quello 
di Orlando Bosch Avila. Que 
.sti promuovendo Tunificazio- 
ne di alcune organizzazioni ili 
controrivoluzionari cubani lui 
per.me.sso alla CIA e alla DI¬ 
NA di Pinochet di contare 
su un efficiente apparato di 
terrorismo. Primi efletti del-. 
la « riorganizzazione » ooera- 
ta da Bosch sarebbe la bom¬ 
ba che ha ucciso a Washing¬ 
ton Orlando Letelier. ex mi¬ 
nistro degli Esteri di Allende. 
e il sabotaggio in seguito ni 
quale è esploso ’.’areo di li¬ 
nea cubano. Bosch. dopo a- 
ver stabilito i collegamenti 
con la DINA, sarebbe stato 
incaricato da questa di ef¬ 
fettuare Taf tentato che è co¬ 
stato la vit.a a Letelier. 

L’attività di Bosch è di lun¬ 
ga data: cominciò con il ban¬ 
ditismo nelle montagne 
Ultimamente egli aveva .so¬ 
stenuto la necc.ssità di porta¬ 
re fuori di Cuba l’azione ter¬ 
roristica. La sua tesi si rias¬ 
sume nella fra.se « guerra per 
le strade del mondo» agli an- 
tifa.scisti e .a: rivoluzionari. 


Una serie 
di attentati 
dinamitardi 
a Lisbona 

■ - ■ LISBONA, 14 

Una serie di attentati di 
namitardi ha sconvolto que¬ 
sta notte - il centro residen¬ 
ziale di Lisbona provocando 
gravi danni materiali; ma, 
fortunatamente senza provo¬ 
care vittime. 

Due grossi ordigni sono e- 
splosi all’esterno di due al 
bcrglii di lusso provocando la 
rottura del vetri delle fine.stre 
delle ca.se circostanti. Gli o- 
splti dei due hotels, il Ritz 
c lo Sheraton, non .sono srati 
sgombrali. Una terza bomba 
e esplosa in un edificio che 
ospita le sedi di alcune so¬ 
cietà, ne! centro della capi¬ 
tale. Una quarta bomba, non 
esplosa, è stata succc.ssiva- 
mente trovata nell’hotel Altls. 
La polizia ha aperto una in¬ 
dagine per accertare l’iden¬ 
tità degli attentatori. 

Nella capitale portoghese si 
fa notare che gli attentati so 
no stati commessi all’indoma¬ 
ni del discorso del ministro 
della Giu.stizia, Antonio de 
zMmeida Santos. il quale ha 
affermato che l’inchiesta sul¬ 
la rete terroristica di destra 
di cui è stata scoperta d; re¬ 
cente resistenza ad Op««rto. 
sarà ■ condotta a termine 
« al più presto ». I sospetti si 
appuntano sulle organiz-zzizlo- 
ni di estrema destra die rac¬ 
colgono elementi ex .spìnolistl 
e numerosi « retornadns * 
dalle ex colonie portog’ne.si. 


WASHINGTON. 14 

11 presidente Ford, ansioso 
di sottrarre a Carter milioni 
di voti nell’ampio e influente 
elettorato ebraico, ha deciso 
di fornire a Israele alcune 
super armi di cui nemmeno 
le forze della NATO attual¬ 
mente dispongono, come le 
« bombe a percussione » già 
usate dagli Stati Uniti in Viet¬ 
nam c un sistema a raggi 
infrarossi capace di individua¬ 
le movimenti di trupixi nemi¬ 
che anclie di notte. 

Ne hanno dato notizia oggi 
fonti bene iniormate, conier- 
mando la sostanza di rivela¬ 
zioni in tal senso pubblicate 
dal Washington Post A quan¬ 
to sembra, autori delle indi¬ 
screzioni .sono alcuni funzio¬ 
nari del Pentagono e del Di¬ 
partimento di Stato, preoccu¬ 
pati degli ovvii eifctti nega¬ 
tivi per la politica USA ver.so 
gli arabi elio la decisione di 
Ford avrebbe in Medio 
Oriente. 

Fra le nuove armi prome.s- 
.se da Ford al ministro degli 
Esteri i.sraeliano Allon, le co¬ 
siddette «bombe a percussio¬ 
ne » clic appartengono alla 
categoria « CBU » (Clustcr 
Bomb Units). Si compongono 
di due parti: la prima contie¬ 
ne un combustibile simile al 
cherosene die viene « spruz¬ 
zato » da una quota presta¬ 
bilita su un’area di cirra 70 
metri quadrati: la seconda 
reca una carica esplosiva, die 
provoca la detonazione del li¬ 
quido. 

Chiunque si trovi neH’area 
colpita e non venga ucci.so 
daH’c.splosione. muore nel¬ 
l’istante succe.ssivo, quando li 
suo corpo viene violentemente 
svuotato dì ogni particella di 
aria, ri.succhiata dal vuoto 
circostante. « Non è un’arma, 
ma un meccanismo fatto solo 
per uccidere», aflcrma. come 
riferisce il Wnshtnpìon Post, 


il narratore di un documen 
tarlo sulla bomba preparato 
dal Pentagono. 

Gli Stati Uniti adoperarono 
qui’-.ti ordigni verso la fine 
della guerra in Vietnam, per 
creare plazzole d’atterraggio 


elicotteri 


t.ihMlta 


per «stanale» truppe nemi¬ 
che concentrate. Israele ha 
già acquistato bombe di que¬ 
sto tipo, ma di iKitcnza limi¬ 
tata, negli Stati Uniti con 
l’impegno formale di non ado 
{KM-arle contro popolazioni ci¬ 
vili 

L’altro strumento bollico 
importante promesso dagli 


Stati Uniti a Israele si chia¬ 
ma FLIR (Forward Looking 
Infra Red) e di e,s.so dì.spon- 
gono gli o.sservalon america¬ 
ni die si tinvano nel Sinai 
a gaianzia degli accordi all- 
pillati lo scorso anno fra egi¬ 
ziani c IsiaeUanl. 

Esso è in grado di segna¬ 
lare, mediante apparecchi 
sensibili a qualsiasi minima 
variazione di temperatura, 
movimenti di truppe e di vei¬ 
coli. AdoiX'rato un tempo dal¬ 
l’aviazione americana, tale si- 
.sterna viene ora applicato 
cste.iamentc alle tattiche mi¬ 
litari terrestri. . . 


Colloqui di G.C. Pajetta 
con dirigenti della Lega 
dei comunisti jugoslavi 


Il coinjiagno Gian Carlo 
Paletta, membro della dire 
zione del PCI. è rientrato a 
Roma ieri .sera da Belgrado 
dove ila avuto incontri c col¬ 
loqui con 1 dirigenti della 
Lega dei comuni.sti jugoslavi. 

Accolto airaeroi>orto di Bel¬ 
grado dal .segretario del co¬ 
mitato c.secutivo della Lega 
Alo.xander Grlikov e dal re- 
.sponsabile della sezione este¬ 
ri. Vladislav Obradovic, il 
compagno Pajetta aveva avu¬ 
to nel pomeriggio di ieri una 
lunga conversazione con il 
compagno Grlikov nel corso 
della quale .si è proceduto ad 
una reciproca informazione 
sull’attività dei due partili in 
campo internazionale e a uno 
scambio di opinioni sulla si¬ 
tuazione mondiale. 

In questo quadro 1 due di¬ 
rigenti hanno parlato della 
recente conferenza di Colom¬ 
bo dei pae.si non allineati e 


della giMVf cn.si nel Medio 
Oriente. Pajetta e Grlikov 
hanno affrontato anche le 
quo.itioni riguardanti il mo¬ 
vimento opera .0 internazione- 
lo dopo la conferenza dei par¬ 
titi ccmunisti ed operai di 
Berlino. 

Nel corso del colloqui, con¬ 
statato con .soddi.sfazione l’ot- 
limo andamento delle reie¬ 
zioni tra i due iwrtltl, si è 
r.levato che la pra.ssl instau¬ 
rata di frequenti Ineoniri tra 
esponenti rappre.scnla un raf¬ 
forzamento della fiducia e 
collaborazione reciproche. 

Ieri mattina il compagno 
Pajetta • aveva parlato sulla 
situazione italiana all’as.sem- 
blea dell’attivo dei comuni.stl 
d: Belgrado. Prima della par¬ 
tenza ha avuto un cordiale 
colloquio con 11 compagno 
Stane Dolane, .segretario na¬ 
zionale della Lega. 


UNA SCELTA NATURALE 



CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 
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Un volume pubblicato per iniziativa della Regione 

Sei anni di sperimentazione 
nella secondaria superiore 

Indagine sui bienni di 12 istituti della Toscana curata da un gruppo di studiosi delle facoltà di Lettere e Ma¬ 
gistero, con la collaborazione della sovrintendenza scolastica regionale e della casa editrice Le Monnier 


Varato un regolamento interno per la circolazione 


Careggi, ora di «passo»: 
il traffico si blocca 


Che la circolazione delle 
automobili nel centro citta¬ 
dino sia ormai qua.si proibi¬ 
tiva non è certo una novità: 
Intasamenti, code, lunghe ed 
interminabili teorie di mac¬ 
chine sono una co.sa di tut¬ 
ti 1 giorni. Non è cosa di tut¬ 
ti i giorni invece venire a .sa¬ 
pere che perfino dentro un 
aspedale ci sono problemi di 
traffico che vanno affrontati, 
regolamentati, disciplinati. 

A Careggl nelle ore di pun¬ 
ta cioè nelle ore di « pas.so » 
non si passa. All'ingresso lo 
intasamento raggiunge il ma.s- 
simo; le strade tutt’intorno 
non si trovano in condizioni 
migliori; perfino i viali in¬ 
terni dell’ospedale devono 
sottostare aH’assalto delle 
macchine, sempre più ingom¬ 
branti, sempre più veloci. Le 
autoambulanze non passano; 
i collegamenti di servizio tra 
1 vari padiglioni sono co.sì 
difficili che .sembrano quasi 
una caccia al tesoro; i mala¬ 
ti che in teoria dovrebbero 
vivere in un ambiente sano. 

pulito, rilassante e tranquil¬ 


lo sono disturbati giorno e 
notte da un traffico che, non 
è un’esagerazione, non ha 
niente da invidiare a quello 
di molte vie del centro. Che 
fare? Se lo è domandato ieri 
mattina in una conferenza 
stampa anche il presidente 
dell’Arcispedale di Santa Ma¬ 
ria Nuova, dottor Bertocchini. 

Certo — è stato detto — 
c’è un abuso da parte di tut¬ 
ti (dipendenti, visitatori, pa¬ 
renti dei malati) del mezzo 
privato di trasporto, dell’au¬ 
to. La zona di Careggi è rag¬ 
giungibile e ben servita dal 
mezzi dell’ATAP (l’8 e il 14). 
Ma fermarsi alla constatazio¬ 
ne dell’abuso non basta. La 
Amministrazione dell’Ospe¬ 
dale ha quindi varato un pro¬ 
gramma di regolamentazione 
del traffico intorno e dentro 
Careggi. L’obiettivo è quello 
di rendere i viali Uberi per 
la circolazione delle ambu¬ 
lanze tra i vari reparti, oer 
snellire i servizi e renderli 
più efficienti, per permette¬ 
re ai dipendenti di svolgere 
in modo migliore il loro la¬ 


voro. Ma con la regolamen¬ 
tazione della circolazione 
stradale a Careggi si vuole 
soprattutto dare un po’ di 
tranquillità al malati e al me¬ 
dici che li curano. 

Con il nuovo regolamento 
l’ingresso all’Ospedale sarà 
autorizzato solo a chi sarà 
munito di regolare permes¬ 
so e dovrà svolgere attività 
di servizio. Ai dipendenti, 
che saranno muniti di un ap¬ 
posito. visibile contrassegno, 
saranno riservate alcune 
aree parcheggio aH’interno 
dell’Ospedale. I visitatori, i pa¬ 
renti dei malati potranno ser¬ 
virsi dei parcheggi esterni, 
di quelli che già c’erano da 
tempo e di quelli nuovi pre¬ 
disposti dalla Amministrazio¬ 
ne comunale (vicino alla zo¬ 
na di Monna Tessa). Il fine 
ultimo deH’ammlnistrazione 
dell’Ospedale è quello di fa¬ 
re di Careggl una specie di 
zona blu. L’alternativa a 
questa soluzione è il blocco 
dell’ingresso all’ospedale di 
tutti indistintamente. 


Affissi dal Comune i manifesti per la consullazìone elettorale 

I 

Quartieri: come si voterà 
per l’elezione dei consigli 

indicano le sezioni in cui si effettuano le votazioni e le modalità delie ope¬ 
razioni preliminari e di scrutinio • Tornata da Kiev la delegazione comunale 


Ieri sono apparsi nei 14 quartieri in cui è stata suddivisa la città i manifesti che 
annunziano le elezioni circoscrizionali nel comune indette per il 28 e 29 novembre. Il mani¬ 
festo, che è firmalo dal sindaco, si richiama all'articolo 5 della legge 8 aprile 1976, 
n. 278; all’articolo 18 del testo unico delle leggi per la elezione dei consigli comunali appro¬ 
vato con decreto del presidente della Repubblica il 16 maggio 1960. n. 570 e si richiama al 
decreto del prefetto con il quale in data 27 settembre sono stati convocati i comizi eletto¬ 


rali. Come è noto tale decre¬ 
to è stato emesso in seguito 
all’approvazione da parte del 
Consiglio comunale del rego¬ 
lamento istitutivo dei consi. 
gli stessi e alla richiesta di 
effettuazione della consulta¬ 
zione elettorale. Il manifesto 
indica anche i luoghi di riu¬ 
nione circoscrizione per cir¬ 
coscrizione, riiJortando il nu¬ 
mero delle sezioni la via e il 
numero degli edifici dove so¬ 
no ubicate le sezioni eletto¬ 
rali. Il criterio comunque è 
quello delle elezioni politiche 
e amministrative. 

Il manifesto ricorda anco¬ 
ra che le operazioni prelimi¬ 
nari delle sezioni elettorali 
cominceranno alle ore 16 di 
sabato 27 novembre 1976, ri¬ 
prenderanno alle ore 6 di do¬ 
menica 28 novembre 1976 e 
dovranno essere ultimate non 
oltre le ore 8. 

La votazione avrà inizio su¬ 
bito dopo il compimento del¬ 
le predette operazioni e si 
protrarrà fino alle ore 22 del¬ 
lo stesso giorno di domenica, 
per riprendere alle ore 7 di 
iiinedi 29 novembre 1976 e 
terminare alle ore 14 dello 
stesso giorno. 

Si avverte che gli elettori 
non iscritti nelle liste delle 
sezioni comprese nel territo¬ 
rio della rispettiva circoscri- 
zione, ma che hanno diritto 
di votare in forza di una sen¬ 
tenza che li dichiara eletto¬ 
ri nella circoscrizione, devo- 
no recarsi ad esprimere il j 
loro voto nella sezione n. 163 i 
della circoscrizione stessa. 

Con successivi manifesti sa¬ 
ranno pubbliche le liste dei 
candidati. 

E’ nolo inoltre che la pre¬ 
sentazione delle liste dei can¬ 
didati e dei relativi allegati 
deve essere effettuata dal SO’ 
giorno al 25® antecedenti la 
data della votazione (29 ot- 
tobre-3 novembre). La pre¬ 
sentazione può avvenire so¬ 
lamente durante il normale 
orano d’ufficio e. neU’ultimo 
giorno solamente fino alle ore 
12. Le modalità per la presen- 
tazione delle liste e la rac¬ 
colta delle firme per quelle 
liste che non hanno rappre¬ 
sentanti in P.alazzo Vecchio, 
sono state già amp.amente il¬ 
lustrate daU’assossore Mora- 
Ics nel corso della conferen¬ 
za stampa per la presentazio¬ 
ne del 2® a quaderno » del Co¬ 
mune dedicato, appunto, ai 
co.Tsigli e che sarà presto po¬ 
sto m distribuzione a cura 
dcirAmministrazione comu¬ 
nale. 

Intanto sono in corso di 
preparazione da parte delle 
varie forze piolitiche i pro¬ 
grammi e le liste. Nel centri 
di vita democratica, nelle se¬ 
zioni di partito, nelle case 
del p(H>olo, sono in corso as¬ 
semblee e riunioni per la di¬ 
scussione sui programmi e 
sulle stesse modalità eletto¬ 
rali poiché Firenze, è noto, 
è la prima città d’Italia a 
sperimentare l’approvazione 
della legge nazionale, la ele¬ 
zione diretta dei consigli di 
quartiere che sono destinali 
S modificare la qualità della 
«urtecipazione dei cittadini 
alle scelte politiche e ammi- 
nistratiTO e a dare uh sensi. 

' bile contributo al processo di 
bra&formazionc dell'attuale 


macchina amministrativa co¬ 
munale. 

« • • 

E’ ritornata a Firenze, dopo 
la permanenza di una setti¬ 
mana neU’Unione Sovietica, 
la delegazione del Consiglio 
comunale guidata dal vice 
sindaco Colzi e composta dal 
consiglieri Bosi, Caiani e Or¬ 
vieto. 

La delegazione ha avuto a 
Kiev una serie di incontri 


con il sindaco Gusev, con 1 
suoi collaboratori e con orga¬ 
nismi della capitale ucraina 
per porre le basi delle solenni 
celebrazioni previste per il 
1977. del decennale del ge¬ 
mellaggio tra Firenze e Kiev. 

I festeggiamenti si imper¬ 
nieranno su di una settima¬ 
na fiorentina a Kiev, la pri¬ 
mavera prossima, e di una set¬ 
timana ucraina a Firenze, 
per l’ottobre del 1977. 


ripartito ) 

ATTIVO SUL TESSERAMENTO 

Si aw'isano tutti i compagni che l’altivo sul tesseramento 
convocato per questa sera alle ore 21 in Federazione è rin¬ 
viato a data da destinarsi. 

COMITATO DIRETTIVO 

Oggi alle ore 9.30 è convocata la riunione del Comitato 
Direttivo. AU ordine del giorno: « .Analisi della situazione po¬ 
litica ed economica >. 

COMMISSIONE TRASPORTI 

Oggi alle ore 16 è convocata la commissione trasporti. 
-AH’ordine del giorno: « Problemi di orientamento e di ini¬ 
ziativa connessi con il piano di lavoro della commissione in 
relazione alla situazione politica attuale (Piano nazionale fer¬ 
rovie. problemi di motorizzazione e traffico, cwisorzi e com¬ 
prensori, tariffe, pubblicizzazioni) >. 


Da New York 
airospedale sei 
giocatori del «calcio | 
storico » 


Sei giocatcrì del «calcio in 
costume», reduci dalla tour¬ 
née in America per il Bicen¬ 
tenario degli Stati Uniti, al 
loro ritorno a Firenze sono 
stati medicati al pronto soc¬ 
corso deH’ospedale traumato¬ 
logico per le lesioni riportate 
sul campo. 

1 nostri giocatori erano .sta¬ 
ti invitati a New York per 
una rappresentazione del 
« calcio storico ». 

Nel cor.so deiruUìma parti¬ 
ta in programma, che si è 
svolta di fronde a un nume¬ 
roso pubblico di cittadini ame¬ 
ricani e della «Little Italy» 
si sono verificati alcuni scon¬ 
tri piuttosto violenti tra 1 
giocatori delle due squadre, 

I nostri giocatori sono rien¬ 
trati In lUlia nella giornata 
di ieri, con un aereo che li 
ha portati fino a Fiumicino. 
Da qui a Firenze e all’ospe¬ 
dale. ove sono stati medicati 
Massimo Migi, di 21 anni, Ro¬ 
berto Calami, 23 anni. Rober¬ 
to Pascla, 21 anni. Massimo 
Costanzo 17 anni. Roberto Pe- 
rulla 38 anni, Sergio Dafas, 
30 anni. I sanitari hanno giu¬ 
dicato l sei giocatori guaribi¬ 
li dai cinque ai venti giorni. 


Seminario CGIL 
sugli aspetti giuridici 
del rapporto 
dì lavoro 


Oggi venerdì, prende 1 av¬ 
vio il seminano organizzato 
dalla CGIL regionale sul te¬ 
ma « Aspetti giuridici de’ 
rapporto di lavoro n. I lavori 
avranno inizio alle ore 9.30 
presso il circolo « Vie Muove » 
viale Giannotti. 

Al convegno sono previste 
le seguenti relazioni: Virgilio 
Bendmellì. segretario regio¬ 
nale della CGIL, che svolge¬ 
rà l’introduzione; Franco 
Agostini, responsabile delì'uf- 
ficio legale dell'INCA nazio¬ 
nale < Accertamenti sanita¬ 
ri Marco Vais, dell’ufficio 
sindacai? della CGIL nazio¬ 
nale (<(Le sanzioni discipli¬ 
nari j>/: doti. Senese, giudice 
del lavoro della Pretura di 
Pisa ìkII comportamento 
antisindacale T>/: dott. Di Nu¬ 
bi. giudice del lavoro della 
Pretura della Sjjezia («La 
prescrizione»): Bruno Poe- 
sio. segretario INCA regiona¬ 
le («La cassa integrazio¬ 
ne»); Maffei. ufficio sindaca¬ 
le della CGIL nazionale (« Li¬ 
cenziamenti collettivi»); prof. 
Protopisani, docente di di¬ 
ritto del lavoro all’imlversi- 
tà di Firenze (« I contratti di 
lavoro a tempo indetermina¬ 
to»); doli. Marco Ramai, 
giudice del lavoro della Pre¬ 
tura di Firenze («Cessazio¬ 
ne e trasformazione del¬ 
l'azienda a). 

Sabato mattina concluderà 
1 lavori Rinaldo Scheda, se¬ 
gretario nazionale della 
CGIL 


« La sperimentazione alla 
secondaria superiore è dun¬ 
que a una svolta c non può 
essere ulteriormente Ignorata 
né sottaciuta, né con pari di¬ 
sinvoltura esibita come un fio¬ 
re airocchlello ». E’ con que¬ 
sto spirito che un gruppo di 
studiosi delle facoltà di let¬ 
tere e magistero dell’Univer¬ 
sità, incaricati dalla Regione 
Toscana, in collaborazione con 
la Sovrintendenza scolastica 
regionale e la casa editrice 
« Le Monnier » iniziarono nel 
dicembre dell’anno scorso una 
approfondita indagine sul blen¬ 
ni sperimentali nella regione. 

Il volume che raccoglie in 
modo sintetico la vasta mes¬ 
se di informazioni, di valuta¬ 
zioni e programmi raccolti 
nel corso dell’indagine, pro¬ 
trattasi fino al maggio di que¬ 
st’anno, è stato presentato ie¬ 
ri. nel corso di una confe¬ 
renza stampa convocata dal¬ 
l’assessore regionale alla PI 
Luigi Tassinari. Il periodo di 
tempo considerato va dal 1970 
ad oggi, anni in cui nella re¬ 
gione sono fiorite ben 12 e- 
sperienze a livello di secon¬ 
daria superiore, dieci in isti¬ 
tuti statali (Liceo scientifico 
Castelnuovo di Firenze, Liceo 
scientifico di Borgo S. Loren¬ 
zo, Liceo Scientifico del Con¬ 
vitto Cicognini di Prato, IT 
Commerciale Pacinl di Pistola, 
Liceo Scientifico Salutati di 
Montecatnl Terme. Istituto ma¬ 
gistrale Lorenzi di Pescia, scuo¬ 
la secondaria superiore speri¬ 
mentale di Cascina. II liceo 
scientiico di Livorno, IT per 
Geometri Buontalentl di Li¬ 
vorno, Liceo scientifico Volta 
di Colle vai d’Elsa) e due 
in i.stltuti privati (l’Istituto 
S. Marta c il liceo ginnasio 
del S. Cuore, entrambi di Fi¬ 
renze). 

Il volume, dopo l’introdu¬ 
zione a cura di Milly Mo- 
stardini, del dipatimcnto 1- 
struzione e cultura della re¬ 
gione c una breve nota del 
professor Gastone Tassinari 
che illustra lo scopo e la 
metodologia deH'indagine. af¬ 
fronta ranalisl degli aspetti 
socio • pedagogici della spe¬ 
rimentazione (a cura di Ma¬ 
ria Pia Tancredi Torelli) l 
plani e ! programmi dei va¬ 
ri blenni (a cura di José 
Bianco Jlmenez) gli aspetti 
organizzativi e didattici della 
sperimentazione (a cura di 
Carlo Lodovico Bernardini). 

L’indagine raccoglie e sop¬ 
pesa un lavoro e una espe¬ 
rienza condotta in mezzo a mil¬ 
le ostacoli e difficoltà, talvol¬ 
ta in modo frammentario e 
casuale, ma sempre con en¬ 
tusiasmo e speranza che pos¬ 
sa servire ad una accelerazio¬ 
ne dei processi di riforma di 
questo grado di studi, da piu 
parti invocati come ormai in¬ 
dilazionabili. Ed è proprio la 
disponibilità e l’alto grado di 
preparazione dimostrata da 
tutte le componenti scolasti¬ 
che. dagli insegnanti, ai geni¬ 
tori, agli studenti il primo 
dato che emerge da queste 
pagine: apertura che, si è 
spesso scontrata con la man¬ 
canza di orienamenti e stru¬ 
menti adeguati alle necessità 
imposte e con la difficoltà 
di realizzare sperimentazioni 
valide In senso generale in 
singoli istituti o addirittura 
in parte di essi. 

Il peso della vecchia scuola, 
della sua gerarchizzazione, dei 
suoi stereotipi educativi ha 
in parte condizionato questa 
attività, limitandone la por¬ 
tata. Ciò non impedisce di 
considerare con interesse ciò 
che scaturisce dall’analisi con¬ 
dotta dagli studiosi sui mo¬ 
di e i tempi sugli aspetti 
teorici e tecnico-amminLsira- 
tivi dei vari moduli speri¬ 
mentali. 

Nelle pagine del libro e- 
merge anche una serie di 
problemi e interrogativi che 
richiedono una approfondita 
riflessione: il perché del sor¬ 
gere di queste esperienze nel- 
l'a-sse industriale della valle 
dell’Amo da Firenze a Livor¬ 
no. le differenze di imposta¬ 
zione tra vari istituti, il rap¬ 
porto scuola professione e 
tanti altri che il volume af¬ 
fronta in modo organico. 

Un giudizio compiuto sui 
risultati non è ancora possi¬ 
bile: resta la convinzione e- 
.spressa da uno dei curatori, 
che «quanto di positivo ta¬ 
li sperimentazioni sono riu¬ 
scite a conseguire, e che non 
è comunque da misurarsi nel¬ 
l'immediato si dovrà ascrive¬ 
re tutto a merito di una le¬ 
va di insegnanti e operatori 
della scuola, di amministra¬ 
zioni locali, di gruppi di cit¬ 
tadini e di strati deiropinio- 
ne pubblica che noncKtante 
la nessuna apertura, né isti¬ 
tuzionale. né culturale né po¬ 
litica. del sistema scolastico 
tradizionale e malgrado le 
pesanti difficoltà che hanno 
dovuto affrontare, hanno di¬ 
mostrato la volontà, la fidu¬ 
cia e la necessità di impri¬ 
mere alla scuola quella spin¬ 
ta profondamente innovatri- 
c?. che il movimento democra¬ 
tico sollecita da tempo c per 
cui si impegna a tutti i li¬ 
velli ». 

Un risultato interessante, se 
si pensa al comportamento 
del governo, che la sperimen¬ 
tazione ha sempre ostacolato 
o concesso solo a denti stretti. 


• TERMINA LA 

OISTRIBUIONE DEI 
SACCHETTI DELL’ASNU 

Da oggi SI conclude la di- 
striburione alla cittadinanza 
del sacchetti dell'ASNU. Si 
possono ritirare per tutta la 
giornata presso l’unico pun¬ 
to fisso di via Baccio da Mon- 
telupo 50. 



Presentata la proposta del SUNIA 

Così sarebbe 
applicato 
l’equo canone 

Conferenza stampa dei rappresentanti degli In¬ 
quilini • Il meccanismo per determinare la nuova 
regolamentazione • La difficile situazione edilizia 


Vinta la frana con una strada 


E’ Stata aperta al traffico la nuova strada 
«Della Motta»: si tratta di un raccordo di 
quasi 3 chilometri che correndo lungo il 
lato destro dell'Arno collega le due strade 
provinciali « Montalbano » e la « Pisana per 
Fucecchio ». In questo modo si è realizzato 
lì completamento di una viabilità alterna¬ 
tiva di scorrimento sulla riva destra del 
fiume verso la provincia di Pisa. Questo 
collegamento, con la realizzazione del nuovo 
ponte suirArno. in sostituzione del Bailey, 
ed il successivo allaccio alla statale 67 
tosco-romagnola, acquisterà ancora maggio¬ 
re importanza. 

n valore di questa opera pubblica, rea¬ 
lizzata daU’Amministrazione Provinciale, e 
che interessa un vastissimo comprensorio, 
è stata sottolineata ieri mattina dall'asses¬ 
sore al Lavori Pubblici. Renato Dini, du¬ 
rante l’apertura a! traffico del nuovo rac¬ 
cordo. Due sono gli obiettivi che si sono 
realizzati con la strada « Della Motta » : da 
una parte una nuova soluzione alla viabi¬ 
lità con un notevole contributo allo snelli¬ 
mento del traffico in tutta l’area e dal¬ 


l’altra un consistente intervento sul plano 
della regimazione dell’Arno. Quest’ultimo, 
d’altra parte, rappresenta l’nspetto più si¬ 
gnificativo e per certi versi originale del 
l’opera. 

E’ stato infatti risolto in maniera definita 
l’annoso problema della collina « Le Grotte ». 
11 suo terreno argilloso e la sua disposi¬ 
zione a picco sull’Amo, davano origine ad 
una frana permanente, il cui pericolo si 
avverti in tutta la sua portata durante 
l’alluvione del ’66. Le acque del fiume ero¬ 
devano continuamente le basi della collina, 
rischiando continuamente di inghiottire l’in¬ 
tera enorme frana, e provocare cosi l’allu¬ 
vione di tutta la piana enipolese. 

Ora la collina è stata armonicamente 
sistemata e un diaframma in cemento ar¬ 
mato alto sette metri (solo 3 in superficie) 
costeggia per quasi un chilometro il bordo 
del fiume ai piedi del corpo stradale, stabi¬ 
lizzando cosi il corso dell’Aroo e difendendo 
in modo sicuro la sponda dai vortici di 
piena. E’ senz’altro una delle opere piu 
importanti finora realizzate in questo senso, 
lungo il corso del fiume. 


Fitti alle stelle, sfratti, abi¬ 
tazioni non affittate, case 
prive di servizi, sprechi edi¬ 
lizi: sono oramai completa¬ 
mente a nudo i guasti e gli 
errori di una politica gover¬ 
nativa che ha avuto come 
conseguenze immediate la 
speiiulazione sulle aree e van¬ 
taggi per la rendita dei pri¬ 
vati. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, aggravata dal perdu¬ 
rare della crisi, il movimen¬ 
to democratico ha rinnovato 
rimpegno per la riforma ur¬ 
banistica e per una corretta 
regolamentazione dei fitti. 

In questo quadro rientra la 
proposta del SUNIA (Sinda¬ 
cato unitario nazionale inqui¬ 
lini assegnatari), presentata 
ieri mattina nel corso di una 
conferenz<\ stampa, suU’equo 
canone e su una sua gra¬ 
duale introduzione. 

Il problema di una regola¬ 
mentazione dei fìtti va visto 
— hanno affermato Niccolai 
e Puggelli, rispettivamente 
presidente e segretario pro¬ 
vinciale del SUNIA — stret¬ 
tamente legato al plano de¬ 
cennale per l’edilizia abita¬ 
tiva. alla costruzione di una 
finanziaria pubblica, alla ri¬ 
strutturazione del Comitato 
edilizia residenziale con la 
prevalente presenza delle Re¬ 
gioni c dei sindacati. 

Quali sono gli obiettivi che 
regolano l’applicazione della 
proposta del SUNIA? I rap¬ 
presentanti degli inquilini ne 
hanno citati alcuni di estre¬ 
ma importanza: regolare il 
rapporto inquilino-proprieta¬ 
rio su basì non esclusiva¬ 
mente privatistiche, determi¬ 
nando la formazione del ca¬ 
none di affitto; la regola¬ 
mentazione graduale di una 
situazione che vede gravi 
sperequazioni tra inquilini e 


La requisitoria del PM Nannucci 


Per le ville a Settignano 
chieste pene per 15 anni 

Le accuse contro i tre imputati • Secondo il pubblico ministero sono state prospettate alla Sovrin¬ 
tendenza situazioni diverse da quelle reali per poter procedere alla costruzione degli stabili 


Inquinamento: 
oggi si conclude 
il convegno 
delle Province 

Un ranocchio con la te¬ 
sta protetta da una ma¬ 
schera antigas: questa im¬ 
magine campeggia sui ma¬ 
nifesti del convegno che 
rAmministrazione provin¬ 
ciale fiorentina ha pro¬ 
mosso per discutere con 
gli altri enti locali to¬ 
scani ed italiani, con le 
Regioni, il governo e le 
forze politiche e sociali i 
problemi connessi olla tu¬ 
tela delle acque dall’inqui¬ 
namento. L’immagine scel¬ 
ta rende perfettamente la 
idea dello stato delle ac¬ 
que dei nostri fiumi (in 
molti dei quali i ranocchi 
non hanno fatto a tempo 
a proteggersi con la ma¬ 
schera antigas e sono 
stati cancellati daU’album 
della natura), dei nostri 
laghi, dei nostri mari. La 
occasione del convegno è 
stata fornita dalla «legge 
Merli» (è stata proposta 
ed approvata da tutti i 
partiti dell’arco costituzio¬ 
nale) che fissa le norme 
per la tutela delle acque 
daU’inquinaraento. E’ la 
prima legge. 

E* stato rilevato da più 
parti che si fonda sul con¬ 
cetto della programmazio¬ 
ne degli interventi e non 
più su quello delia repres¬ 
sione ed inoltre affida la 
gestione della « tutela » 
alle Regioni, alle Province 
ed ai Comuni. Per fare tut¬ 
to questo però occorrono 
soldi, tanti soldi (per con¬ 
trollare che non si scari¬ 
chino nelle acque sostan¬ 
ze inquinanti e per rea¬ 
lizzare impianti di depu¬ 
razione) e la legge preve¬ 
de finanziamenti, m.a an- 
( cora non è st-ata stanzia¬ 
ta una lira. Di questo ? 
dei modi di attuazione del¬ 
la legge <e di altre sue 
caren'ze) si sta parlando 
da ieri al convegno del¬ 
le .Amministrazioni pro¬ 
vinciali. che si conclude¬ 
rà oggi 

La relazione introdutti¬ 
va è stata svolta dali’as- 
sesEore provinciale Rena¬ 
to Righi. Sono intervenu¬ 
ti anche il presidente del¬ 
la Giunta regionale Lelio 
Lagorio e successivamen¬ 
te amministratori pubblici 
di tutt’Italia ed esperti. 
Durante l lavori di ieri è 
stata posta in risalto l’im¬ 
portanza del ruolo delle 
Regioni neU'apphcazione 
delia legge, in quanto spet¬ 
terà ad esse l’elaborazio¬ 
ne dei piani di raana- 
memo che dovranno esse¬ 
re il frutto delia coìiabo- 
razione fra Regioni. Pro¬ 
vince e Comuni. 


Per la vicenda delle costru¬ 
zioni di via dei Ceci (la stra¬ 
dina che da via Gabriele 
D’Annunzio sale sulla collina 
di Settignano) il pubblico mi¬ 
nistero dottor Mannucci ha 
chiesto per l’architetto Leo¬ 
ne Trenti, il geometra Gior¬ 
gio Macelloni e il costrutto¬ 
re Antonio Cortese cinque an¬ 
ni di reclusione ciascuno per 
i reati di interesse privato 
in atti d'ufficio, truffa con¬ 
tinuata, falso, per aver sop¬ 
presso od accultato tavole pia¬ 
nimetriche o progetti e pro¬ 
spettato alla sovnntendenza 
situazioni diverse dal reale, 
onde dar via libera alle co¬ 
struzioni che — secondo le 
accuse — avrebbero modifi¬ 
cato il paesaggio in peggio. 

Il processo ebbe inizio il 
22 marzo scorso, ma la vi¬ 
cenda era iniziata nel 1971 
allorché una lettera ad un 
giornale denunciò che «una 
ridente collina è stata lette¬ 
ralmente distrutta dalle co¬ 
struzione di ben sei abita¬ 
zioni private, alcune delle qua¬ 
li talmente rasenti la strada 
che, per coprirsi dagli occhi 
dei passanti, sono state cir¬ 
condate. o stanno facendolo, 
di mura talmente alte che 
sembrano volerci lasciare sol¬ 
tanto la veduta del firma¬ 
mento ». 

11 20 maggio 1975 i sostituti 
procuratori Pier Luigi Vigna 
e Ubaldo Nannucci dopo lun¬ 
ghi e minuziosi accertamen¬ 
ti spiccarono due ordini di 
cattura contro Giorgio Ma- 
cclloni, geometra deirufficio 
tecnico del Comune, il co¬ 
struttore Antonio Cortese abi¬ 
tante a Settignano in via dei 
Ceci. alia cui moglie erano 
intestate le villette incrimi¬ 
nate e contro rarchitetto Leo¬ 
ne Trenti, capo della divisio¬ 
ne edilizia del comune. 

n 22 marzo si svolse la pri¬ 
ma udienza. Cortese (difeso 
dagli avvocati Lena e S:an- 
caneili). Macelloni (daH’awo- 
cato Ugolini). Trenti (dagli 
avvocati Ducei e Sotgiu) do¬ 
vevano rispondere di aver 
soppresso o occultate tavole 
planimetriche, progetti e al¬ 
tri documenti e di aver pro¬ 
spettato alia sovrmtendenza 
ai monumenti situazioni dif¬ 
formi per poter costruire le 
villette di via dei Ceci. Cor¬ 
tese e Trenti dovevano poi 
difendersi dalle accuse di fal¬ 
sità ideologica in atti pub¬ 
blici mediante la soppressio¬ 
ne. l’occultamento e la di¬ 
struzione di atti ven. Tutti e 
tre erano poi accusati di in¬ 
teresse privato in atti di uf¬ 
ficio. 

Macelloni ad esempio aveva 
iscritto nelle tabelle delle 
aree di pertinenza, oltre ai 
terreni di terzi di cui Corte¬ 
se si diceva procuratore (sen¬ 
za averne la procura), altri 
] terreni appartenenti alla con¬ 
gregazione Olivetana senza 
che Cortese esibisse gli indi- 
, spensabili documenti e le 
i autorizzazioni ecclesiastiche. 
Inoltre aveva omesso di in¬ 
formare la Commissione edi- 
lirìn rtie l'area asservita ora 


notevolmente inferiore a quel¬ 
la presentata alia commissio¬ 
ne urbanistica. L’architetto 
Trenti invece era accusato di 
aver trattato e dato impulso 
alle pratiche concernenti Cor¬ 
tese (sottopose il progetto di 
ampliamento dopo un tempo 
brevissimo dalia presentazio¬ 
ne addirittura in una seduta 
dedicata ai cimiteri) e di 
aver nascosto il fatto che il 
geometra di zona Luciano 
Porrini aveva compilato una 
relazione dalla quale emerge¬ 
vano gravi ragioni ostative al¬ 
l’accoglimento del progetto. 

Il geometra Porrini poco 
dopo venne sostituito dal... 
geometra Macelloni. I tre do¬ 
vevano rispondere anche di 
trulla continuata avendo ap¬ 
profittato delle loro posizio¬ 


ni per trame vantaggio. 

Dopo l’interrogatorio degli 
imputati il processo subì una 
battuta di arresto e venne 
rinviato al giugno scorso, ma 
al momento della requisitoria 
del Nannucci la causa subì 
un altro rinvio in quanto uno 
dei difensori, l’avvocato Sot¬ 
giu, era impegnato nella cam¬ 
pagna elettorale per il PSI. 

Ieri il processo è ripreso 
nuovamente e il dottor Nan¬ 
nucci ha potuto formulare le 
richieste al termine della sua 
requisitoria, chiedendo alla 
corte la condanna di tutti c 
tre gli imputati essendo stata 
provata la loro responsabili¬ 
tà in ordine alle accuse. La 
parola è ora ai difensori. La 
sentenza è prevista per sta¬ 
sera. -f' 


proprietari per effetto anche 
di 40 anni di blocco del fitti; 
la perequazione del settore, 
A Firenze, infatti, slamo or¬ 
mai giunti a 200,000 lire men¬ 
sili per 3 o 4 vani, mentre 
si accentua il fenomeno del¬ 
le case ammobiliate 

Come funzionerà questa 
proposta di regolamentazio¬ 
ne? 11 SUNIA intende deter¬ 
minare l’equo canone con 11 
meccanismo della rendita ca¬ 
tastale. aggiornata e corret¬ 
ta (come previsto anclie dal 
CNEL,), 

La rendila cata.stale. de¬ 
sunta dal Nuovo C(Ua.sto Edi¬ 
lizio Urbano del 1939, va mol¬ 
tiplicata per il coefficiente di 
.svalutazione della moneta. 
Per gli immobili castruiti do¬ 
po il ’44 sono previste — nel 
progetto del SUNIA — mag¬ 
giorazioni annue cosi ripar¬ 
tite: l‘r per il decennio 1945- 
.54; 2'; per il decennio 195.5- 
64; 3'’. dal 1965 ad oggi. Inol¬ 
tre gli inquilini propongono 
l’i.stituzione di un fondo so¬ 
ciale per salvaguardare i red¬ 
diti più bassi da eventuali au¬ 
menti dcH’aflitto in conside¬ 
razione dell’equo canone ed 
anclie eventuali maggiorazio¬ 
ni sino al 30 ''0 a favore di 
piccoli proprietari con redditi 
interiori a 6 milioni annui. 

Sulla base di queste indica¬ 
zioni il SUNIA di Firenze ha 
svolto una indagine su alcu¬ 
ne zone della città, m base 
alla quale i fitti avrebbero i 
seguenti sbalzi: San Lorenzo 
(obitaziom costruite prima 
de] ’44): dall’attuale 50.000 li¬ 
re medie a 27.000 con l’intro¬ 
duzione dell’equo canone; 
Borgo Pinti (ante ’44): da 
45.000 a 18.000; Vmle Strozzi 
(ante ’44): da 24.500 a 12 250; 
Porta Romana (abitazioni 
costruite nel ’74): da 120 mila 
Q 76 000; Baracca (ca.se del 
’71): da 49.000 a 53.700: No- 
voli (case del ’60): da 32 mi¬ 
la lire di affitto ottuali a 
44.300 con l’equo canone; Pon¬ 
to di Mezzo (case del ’60): 
dall’attunle 44.000 a 50.500. 

Analoghi compioni sono 
stati analizzati a Scandicci e 
le deduzioni sono le seguenti: 
V. Alfieri (case del ’66); da 
45.000 a 19.000; V. Tadi (del 
’63) da 50.000 a 22.000. Ad Em¬ 
poli, con la propasta del SU- 
Nl.A. le abitazioni toccate 
dall’indagine subirebbero i 
seguenti sbalzi nell’affitto: in 
periferia (case costruite nel 
’.50) passerebbero da 45 mila 
lire a 18.000, in centro da .35 
mila a 26.300 (case risalenti 
al ’60). 

Da notare che tali diffe¬ 
renze sono applicabili solo al 
casi analizzati c che hanno 
carattere indicativo. Altre pro¬ 
poste riguardano le funzioni 
degli enti locali per l’occupa¬ 
zione d’urgenza per tre anni 
degli alloggi tenuti sfitti al¬ 
meno un anno in considera¬ 
zione della preoccupante si¬ 
tuazione obitativa. A questo 
propo.sito il SUNIA ha sotto¬ 
lineato la pasitività dell’isti¬ 
tuzione in Palazzo Vecchio 
della Commissione Comunale 
Casa che però — hanno detto 
i rappresentanti degli inquili¬ 
ni — deve avvaler-si della leg¬ 
ge sull’edilizia popolare del 
1938, tuttora in vigore, che ob¬ 
bliga i proprietari a denun¬ 
ciare al Comune gli alloggi 
sfitti e applicata recentemen¬ 
te dal Comune di Milano. 

Questi temi .saranno dibat¬ 
tuti nel corso delle as-semblee 
indette dal SUNIA per la rac¬ 
colta di firme dell’equo ca¬ 
none che ad oggi .sono 30.000 
n Firenze. 



Disavventure dì un calamaio 


Dal’.’Ingh.Iierra ad Arezzo 
e infine in una villa di Firen¬ 
ze, dove fra giorni si svolge¬ 
rà una importante asta di 
antiquariato: questo il viag¬ 
gio compiuto (la un « raro » 
ed elegante calamaio in ar¬ 
gento con flaconi a forma di 
tamburo rubato nell’agcoto 
del Tó a sir John Ruggles 
Bri.re che l’aveva ereditato 
dal padre Eduard il quale 
a su.a volui lo aveva ricevuto 
come regalo di nozze nei 1906. 

Il prez.ofo calam.aio. i! cui 
valore .sembra si aggiri attor¬ 
no ai due milioni di lire, era 
stato acquistato al mercato 


deH’antiquariato ad Arezzo 
che si svolge ogni prima do¬ 
menica del mese, dalia signo¬ 
ra Lilia Giusti nei Barlolozzi, 
moglie del noto antiquano 
Guido Bartolojzi, arrestato 
come è noto, in segu.to al 
pauroso e mortale incidente 
di VIA Panzani (egli si tro¬ 
vava alia guida della «500») 
La signora Giusti aveva p.a- 
gato il calamaio che serve 
anche come porta candele 
200 mila lite e ignorava com¬ 
pletamente che s: trattasse di 
un oggetto di provenienza il- 
legale. 

11 calamaio montato su una 


base di legno con dedica, era 
finito nella villa di Man- 
gno'.ie (porta come contras.se- 
gno il numero 233) per essere 
posto all’asto. 

E’ stata l’Interpol a infor¬ 
mare la questura che ;1 cai.i- 
m-SiO di s.r Jhon Ruzg.rs 
Brisc era stato rub.ito e cnc 
molto probabilmente era fi¬ 
nito a Firenze. Il dott Fe¬ 
derico della Mob.’.c, iniziava 
le ricerche c ieri mattina nel¬ 
la vilUi di Marignolle recupe¬ 
rava il prezioso oalMna’o 
d'argento. 
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A proposito 
della conferenza 
dei vescovi 
della Toscana 


S I E’ TENUTA negli scorsi 
giorni a Firenze l'ordi¬ 
naria sessione o'autunno uei- 
la Conferenza episcopale 
Toscana: nel corso della riu¬ 
nione sono stati presi in esa¬ 
me i « piu urgenti problemi 
pastorali, soprattutto in rap¬ 
porto alla delicata situazione 
attuale del nostro Paese e 
dell'intenso lavoro svolto... 
nelle singole Chiese locali, 
in preparazione del convegno 
ecclesiale nazionale "Evange¬ 
lizzazione e promozione oi > i- 
na" ■; l'aborto, alla vigilia del¬ 
la discussione della legge in 
Parlamento; le questioni del¬ 
la scuola, con particolare ri¬ 
ferimento all'attuazione, da 
parte dei Comuni, della leg¬ 
ge delega regionale sul dirit¬ 
to allo studio. 

Nei documenti finali, pub¬ 
blicati domenica 10 ottobre 
da vari quotidiani, tra cui 
« L'Avvenire ■. non si trova 
traccia di come sia stato af¬ 
frontato il primo ordine di 
tematiche, per cui vi torne¬ 
remo eventualmente sopra 
quando sarà reso noto, nel¬ 
la sua interezza, il comuni¬ 
cato conclusivo: alcune con¬ 
siderazioni è invece possibile 
fino da ora avanzare sugli al¬ 
tri due problemi trattati, e 
cioè aborto e scuola. E que¬ 
sto — vogliamo ribadirlo — 
al di là di divergenze e di 
punti di consenso, anche se 
importanti da registrare, per 
una riflessione, che voglia¬ 
mo Il più possibile seria, ed 
in grado di essere supporto 
ad un dialogo e confronto, 
a nostro giudizio necessario 
e da sviluppare, con la Chie¬ 
sa. anche in Toscana. 

Per quanto si riferisce al¬ 
l'aborto, va sottolineato che 
rispetto all'ultima volta in cui 
la conferenza dei vescovi to¬ 
scani se ne era occupata, 
(e cioè dicembre 1975, in un 
documento nel quale veniva 
trattata anche la questiona 
dei rapporti con il comuni¬ 
Smo) si nota una maggiore 
intransigenza: non si tratta 
beninteso di posizioni, diverse 
tra loro, successivamente as¬ 
sunte. sull’aborto in quanto 
tale. La differenza consiste 
invece nel fatto che mentre 
nel dicembre '75 ci si limi¬ 
ta. da parte dei vescovi, a 
ribadire la contrarietà all'abor¬ 
to. sulla base dei principi 
della Chiesa, nel documento 
di oggi a questo si aggiun¬ 
ge un appello • a tutti i re¬ 
sponsabili. a qualunque par¬ 
te politica appartengano, per¬ 
ché ...assolutamente evitino 
una legge ingiusta c infau¬ 
sta... ». ed un pesante moni¬ 
to verso • coloro che nel 
Parlamento intendono richia¬ 
marsi. nel pensiero e nella 
azione, ai principi cristiani ed 
ai più alti valori universa¬ 
li... - perché non vogliano 
scendere • per nessun moti¬ 
vo a compromessi... •. 


Margini 
allo Stato 


Così i vescovi toscani, 
non come eccezione ma del 
tutto in linea purtroppo con 
la CEI ed altre conferenze 
episcopali regionali, non af¬ 
fermano — come è piena¬ 
mente nei loro diritti — sol¬ 
tanto un principio, un valo¬ 
re di vita, né operano, in con¬ 
creto. perché ad esso corri¬ 
sponda il comportamento quo¬ 
tidiano dei cittadini, in primo 
luogo dei cattolici, ma riten¬ 
gono di dover stabilire i mar¬ 
gini di legislazione dello Sta¬ 
to. e di preordinare l'atteg¬ 
giamento in Parlamento della 
DC. E questo, per chi come 
noi è geloso sostenitore del¬ 
ta piena autonomia della 
Chiesa, ma insieme della so¬ 
vranità e indipendenza dello 
Stato — che vogliamo, come 
la Costituzione prevede, plu¬ 
ralista e laico — non è ac¬ 
cettabile. Attendiamo poi di 
sapere dalla DC. anche to¬ 
scana. come intenda, nella 
realtà, garantire i cittadini sul¬ 
la sua autonomia dì partito 
politico, dell'arco costituzio¬ 
nale. o laico, su ogni proble¬ 
ma che si ponga nella nostra 
società, e ribadiamo che an¬ 
che su questi aspetti — nei 
confronti dei ruali la DC. nel 
passato, è stata assai spes¬ 
so poco sensioile — si gio¬ 
ca una parte importante e del 
suo possìbile rinnovamento e 
dei suoi rapporti con l'insie¬ 
me delle forze democratiche. 

Da parte nostra, e nel sin¬ 
cero rispetto dì ogni diver¬ 
sa convinzione, teniamo a sot¬ 
tolineare. che non consideria¬ 
mo affatto l'aborto come 
« vertice di liberazione > ma 
come necessità: di fronte ad 
una grave piaga sociale (so¬ 
no vite umane anche quelle 
delle donne che ogni anno 
sono costrette a morire in 
seguito ad abortì clandesti¬ 
ni). è necessario che lo Stato 
iMcrvenga predisponendo una 
legge giusta, responsabile, 
che regolamenti la materia, 
facendo conto in primo luo- 
■0 sulla maturità della don¬ 


na. Ed Insieme è necessario 
che si intervenga da un la¬ 
to a rimuovere le cause so¬ 
ciali di ingiustizie e squili¬ 
bri, dall'altro a fornire, an¬ 
che con l'educazione e Tinse- 
gnam::nto, fino dagli anni di 
scuola, una precisa conoscen¬ 
za dei problemi sessuali, così 
da realizzare quello che per 
noi è l'obiettivo centrale, e 
cioè una maternità e paterni¬ 
tà Ubere e consapevoli. 

Il PCI non è infatti dispo¬ 
nibile né condizionato da vi¬ 
sioni di società prive di va¬ 
lori e fo.ndate su egoismi in¬ 
dividuali: il socialismo per cui 
ci battiamo in Italia presup¬ 
pone anzi la realizzazione co¬ 
me ideali attorno a cui ag¬ 
gregare la nuova società, il 
pieno sviluppo delTindividuo. 
ma non come atomo a sé 
stante, né contro gli altri uo¬ 
mini. bensì insieme ad essi, 
per dare vita ad una convi¬ 
venza civile più giusta; raf¬ 
fermarsi dei valori del mon¬ 
do del lavoro; il controllo de¬ 
mocratico. e cioè non di po¬ 
chi privilegiati, delle leve del- 
Teconomia, e dei finì che es¬ 
sa si deve proporre; la più 
grande partecipazione alla vi¬ 
ta politica; la piena liber¬ 
tà. nel campo della cultura, 
delle idee, delle stesse con¬ 
vinzioni ieligiose, di ogni cit¬ 
tadino. 


Unità delle 
forze democratiche 


Questo grande obiettivo 
possiamo raggiungerlo, non 
da soli, ma con l'unità delle 
forze democratiche, tra le 
quali grandi è il ruolo dei 
cattolici; e vogliamo soprat¬ 
tutto conseguirlo con il con¬ 
senso, che dovrà essere la 
caratteristica saliente della 
stessa società Socialista- 

Riguardo infine ai proble¬ 
mi della scuola, è sufficiente 
limitarsi a brevi osservazioni, 
dal momento che risulta con¬ 
fermata Tanalisi, che, pro¬ 
prio su l'Unità,’ domenica 3 
ottobre, svolgeva il compa¬ 
gno Menduni, responsabile 
della commissione culturale 
regionale: l’elemento fonda¬ 
mentale è rappresentato dal 
fatto che, come la DC, anche 
i vescovi tucani hanno spo¬ 
stato le loiv posizioni e ini¬ 
ziative da una contestazio¬ 
ne generale alla legge delega 
della Regione sul diritto allo 
studio ad una verifica della 
sua applicazione da parte de¬ 
gli enti locali. E' un indubbio 
passo avanti, che fa giustì¬ 
zia di tante pregiudiziali del 
passato. 

I vescovi toscani lamenta¬ 
no oggi una non corretta at¬ 
tuazione, da parte dei comu¬ 
ni, della legge: per quanto ci 
riguarda siamo disponibili, 
nelle sedi opportune, e con 
le varie componenti interes¬ 
sate a compiere precìse e non 
generiche valutazioni della 
situazione. nelTimpegno che 
di nuovo sottolineiamo, a ga¬ 
rantire l'effettivo diritto allo 
studio a tutti i bambini, e a 
riconoscere una funzione so¬ 
ciale alle scuole materne pri¬ 
vate. specie là dove suppli¬ 
scono a caren7e dello Stato. 
Resta fermo che la condizio¬ 
ne irrinunciabile che poniamo, 
anche a tali scuote, per asse¬ 
gnare i vari servizi, consi¬ 
ste nella gestione sociale, co¬ 
sì come prevista dai decreti 
delegati. 

Comunque dato che il rap- | 
porto Regione Comuni è coni- , 
plesso e fondato sullo svi¬ 
luppo delle autonomie locali, 
non su vecchi metodi di cen¬ 
tralismo autoritario, oltre al¬ 
l'impegno politico, dì indiriz¬ 
zo, della regione, è neces.sa- 
rìa una corrispondente azione, 
ad ogni livello, di tutte le for¬ 
ze democratiche: il PCI. in 
generale, la sta portando 
avanti, nella ricerca di una 
applicazione della legge non 
burocratica ma fondata sul 
confronto e possìbilmente sul 
consenso delle diverse com¬ 
ponenti interessate (forze j 
politiche, consìgli di frazio¬ 
ne. rappresentanti delle scuo- j 
le materne). ! 

I vescovi toscani afferma¬ 
no anche, nel loro documen¬ 
to. che nei confronti delle 
istituzioni promosse dai cat¬ 
tolici la - Toscana potrebbe 
dare un esempio di leale ci¬ 
vismo ad altri enti-Regìone 
d Italia •: ebbene a questo im¬ 
pegno. e non certo per scioc¬ 
co municipalismo, ma per 
comprensione dell'importanza 
politica delle questioni, sia¬ 
mo disponìbili. Ci auguria¬ 
mo magari che. con le attua¬ 
li considerazioni, i vescovi ab¬ 
biano respinto per sempre 
l'errata e propagandistica (in 
negativo) visione delle regio¬ 
ni rosse, come sottoposte al 
monopolio delle sinistre, in 
tutti i settori della vita del¬ 
la società. 0 addirittura, co¬ 
me si arrivò a dire, come sog¬ 
gette « a forme di schiavi- 


Riunione congiunta dei sindaci di Livorno, Pisa e Collesalvetti 


All'esame degli Enti locaii 


I lavoratori decisi a restare 


Campiglio: la miniera 


la localizzazione del Coredif non è un «ramo serro» 


Airassemblea hanno partecipato forze politiche, sindacati e vari rappresentanti di organismi 
economici • Una posizione responsabile che non respinge aprioristicamente nessuna soluzione 


Attivo sindacale al circolo Acciaierie di Piombino — intollerabile 
stato di abbandono del settore — Non occorrono grossi finanziamenti 


LIVORNO. 14 

Riunione congiunta dei sin¬ 
daci di Livorno. Pisa. Col- 
lesalvetti, del vice presiden¬ 
te della Provincia di Livor¬ 
no, dei rappresentanti della 
Federazione sindaca,e unii.\- 
ria, della Camera di Com¬ 
mercio, delTUnione Indu.stria- 
li di Livorno con 1 capigrup¬ 
po consiliari per discutere gli 
importanti aspetti della vicen¬ 
da Coredif, la centrale per 
Tarricchlmento dell’uranio la 
cui collocazione è prevista nel 
nostro paese. 

Si è trattato di una riu¬ 
nione di lavoro, dalla quale 
è scaturito l'impegno che, 
nell’ambito dell’indagine pro¬ 
mossa dalla Regione sulle 
possibili localizzazioni, gli en¬ 
ti locali del comprensorio dia¬ 
no il proprio contributo nei- 


detto Casali, al fatto che si 
dovrebbero reclutare quasi 7 
mila lavoratori per i 5 anni 
richiesti dalle opere di co¬ 
struzione, provenienti preva¬ 
lentemente da fuori zona, con 
conseguenze Instabili e pe¬ 
santi su tutto Tequilibrio ci¬ 
vile e sociale del territorio, 
con disagi enormi per gli 
stessi lavoratori. Senza con¬ 
tare che un impianto di tal 
fatta, che andrebbe ad occu¬ 
pare oltre 000 ettari di ter¬ 
reno, avrebbe implicazioni ne¬ 
gative per Tagrlcoltura e per 
il turismo. 

GII interventi del rappre¬ 
sentanti degli industriali, del¬ 
la Camera di Commercio e 
del capi gruppo del consi¬ 
glio comunale, hanno svolto 
prevalentemente osservazioni 
sul metodo, apprezzando la 


E' quella di via Toselli 


Un’area di sviluppo 
artigianale a Siena 


SIENA. 14 

Sono iniziati da pochi gior¬ 
ni i lavori per la costruzione 
delTlnsedlamento artigiano 
di Viale Toselli che interessa 
30 aziende senesi. E’ una zo¬ 
na periferica, ma ben colle- 


16.500 metri quadrati di 
superficie e sarà dislocato in 
tre blocchi, edifici studiati e 
realizzati con soluzioni di 
avanguardia per il miglior 
uso dello spazio. Dotato di 
servizi, di mensa, di centra- 


gata alla città e vicina ai più i le termica ed idroelettrica, 
importanti nodi stradali (su- 1 questo insediamento costitui¬ 


ta individuazione delle carat- positività delle indicazioni del- 

teristiche utili e non. prcsen- la Regione e del ruolo che ospiterà una realizzazione di > te a lavorare in ambienti an- 
ti sul territorio, come prova 8li enti locali del compren- importanza notevolissima per gusti, scarsamente accoglien- 
di una responsabilità nazio- -sorio intendono assolvere. lo sviluppo della attività ar- ti situati magari nel pieno 
naie che si rinnova di fron- Il comoagno Bulleri a sua tigianale a Siena. centro storico. La spesa è 

te a impegni così delicati. volta ha .sostenuto con ener- I dirigenti delTUnione ar- di 1 miliardo e 300 milioni, fì- 

A questa importante pie- già il concetto che Timpresa tigianale sono giustamente nanziata con i contributi del 
messa, come ha precisato il deve essere acquisita dal no- orgogliosi per questo loro Monte dei Paschi e della 
sindaco di Livorno in aper- stro paese, che sia locallz- progetto che sta andando in Regione Toscana, 

tura dell’incontro, si collega ^«ta nel sud. superando im- porto. Per ora si sta lavoran- Questi i risultati più tan¬ 

ti parere degli enti locali del pacci che pare emergano no- do attivamente su iniziativa gibili della politica con.sorti- 
comprensorio. in questa che nostante la favorevole dlspo- del Comune per coprire 11 le che l’Unione artigiani sta 
non è certamente fa.se con- sizione esoressa dagli enM fosso che attraversa tutta la portando avanti da tempo, 
elusiva ma preliminare del locali della zona di Brindi- zona destinata alla urbaniz- Ai primi consorzi fra azien- 

discorso articolato in 5 pun- si, zazione, un lavoro che finirà de edili, che sono stati alla 

ti. 1. premere sul governo „ a entro due o tre mesi. L’inse- avanguardia, se ne sono ag- 

perché l’impianto Coredif sia m. i. j diamento coprirà in tutto giunti molti altri, 

acquisito dal nostro paese, 

considerando che il preceden- _________ 

te progetto (Elurodif) è stato 
localizzato in Francia, senza 

SVàr?ecipT aT« PrecIsG indicazioni al convegno di Grosseto 

di quella iniziativa, abbia ac- -------- 

quisito di fatto alcuna com¬ 
messa industriale, benché ^ ^ . 

fasse prevista una quota di V ® J ® ® 

s-jsrss: 1 comunisti per rmi 

una localizzazione dello im- 

pianto nel sud. 3. La Regio- ^ ^ ^ - _ 

ne Toscana, in questo qua- ■ y | ^ ■ 

1 tinte di sviluppo aj 

e di sua competenza. 4. Gli C 

enti locali di Pisa. Livorno, 

SS'^£''r‘ip;SS.bnurrff Finalizzare la sfruMura alla rinascita delle campagne - Con la reg 
ni coufmàntrcon'quene^pre^^ | coiicreta programmazìone territoriale- Studio e progettazic 

viste per l'impianto a livel¬ 
lo del loro territorio. 5. in 
ogni caso, esistono caratteri¬ 
stiche positive in Industrie 
livornesi e pisane per con¬ 
correre alla realizzazione del 
progetto. 

Nel precisare, sinteticamen¬ 
te in questi cinque punti. la 
posizione degli enti locali 
Wannipieri ha fatto riferimen¬ 
to ad alcuni aspwtti della vi¬ 
cenda che ha visto inizial¬ 
mente 11 Coredif Indicare una 
decisa preferenza per l’area 
di Piombino, dal momento 
che ore.senta condizioni di as¬ 
soluta non .sismicità, mentre 
il CIPE. o;ù correttamente, 
ba indicato 3 regioni (Frisila, 

Lazio. Tascana) comp iute- 
re-ssate alla .soluzione de] nro 
blema. I.’tniziativa ìntraore- 
.sa dalla Regione oer condur¬ 
re un’indagine, rappresenta, 
secondo il sindaco di Pisa 
compagno Bulleri. una deci¬ 
sa. importante modificazione 
di metodo che può avere con¬ 
seguenze. in positivo anche 
sul metodo dell’operazione, 
perché si viene oggi ad in¬ 
teressare tutta la fascia co¬ 
stiera toscana {»r individua¬ 
re località che. in via di ipo¬ 
tesi. presentino condizioni so¬ 
cio economiche ed ecologiche, 
oltre che ovviamente tecni- i 
che. meno negative di Piom- 1 
bino. j 

Il progetto infatti per la ■ 
sua Imitata ha suscitato for- ! 
ti perplessità nel Piombinese 
ed in Val di Cornia. ed in¬ 
contra Topposizione della fe¬ 
derazione unitaria, come ha 
precisato il compagno Casa¬ 
li della CGIL, p>er lo squassa 
che provocherebbe in una zo- ' 

na già notevolmente congc- I Contadini al lavoro in una campagna della regione. La modifica degli indirizzi e delle scelte 
stionata: si pensi solo, ha i delTEnle di sviluppo agricolo è stata al cenl.'O del convegno svoltosi in federazione a Grosseto 

Questa l'incredibile risposta del governo sulle discriminazioni alla Banca toscana 

È vero ma non possiamo farci niente 

Tesclusione delle donne nelle assunzioni documentala dai sotlosegrelario al Tesoro - La banca a prevalente parleci- 
pazione azionaria del Monte dei Paschi (cioè di un ente di diritto pubblico) • La replica della compagna Belardi 


perstradu per Grosseto, su¬ 
perstrada Siena B. Bettolle 
c per TAutosole) quella che 
ospiterà una realizzazione di 
importanza notevolissima per 
lo sviluppo della attività ar¬ 
tigianale a Siena. 

I dirigenti delTUnione ar¬ 
tigianale sono giustamente 
orgogliosi per questo loro 
progetto che sta andando in 
porto. Per ora si sta lavoran- 


rà senza dubbio un Investi¬ 
mento importante per le 
aziende, da sempre costrel- 


PIOMBINO. 14 
La miniera di Campiglia 
non è un ramo secco e la 
sua difesa è un preciso impe¬ 
gno che tutta la classe ope¬ 
raia piombinese cove assa- 
I mersi, non solo per la .sal.'a 
guardia dell’occupazione dei 
60 lavoratori che hanno già 
ricevuto le lettere di licenzia¬ 
mento. ma soprattutto perchè 
in questa battaglia si con¬ 
cretizzano le linee gener.ih 
per la pinea utilizzazione di 
tutte le risorse e per una 
riconversione industriale che 
punti alTestensione della b.ise 
produttiva. Questo il senso 
dell’attivo generale del qua¬ 
dri sindacali che si è svol¬ 
to ieri pomeriggio presso ii 
circolo delle acciaierie di 
Piombino, in risposta al tra¬ 
cotante atteggiamento dei pa- 


pacci che pare emergano no- I do attivamente su iniziativa 


nostante la favorevole dispo¬ 
sizione esoressa dagli enM 
locali della zona di Brindi¬ 
si, 

m. t. 


del Comune per coprire 11 
fosso che attraversa tutta la 
zona destinata alla urbaniz¬ 
zazione. un lavoro che finirà 
entro due o tre mesi. L’inse¬ 
diamento coprirà in tutto 


ti situati magari nel pieno 
centro storico. La spesa è 
di 1 miliardo e 300 milioni, fi¬ 
nanziata con i contributi del 
Monte dei Paschi e della 
Regione Toscana. 

Questi i risultati più tan¬ 
gibili della politica con.sortl- 
le che l’Unione artigiani sta 
portando avanti da tempo. 
Ai primi consorzi fra azien¬ 
de edili, che sono stati alla 
avanguardia, se ne sono ag¬ 
giunti molti altri. 


Precise indicazioni al convegno di Grosseto 

I comunisti per rinnovare 
l’Ente di sviluppo agricolo 

Finalizzare la struttura alla rinascita delle campagne - Con la regionalizzazione prospet¬ 
tive di concreta programmazione territoriale- Studio e progettazione degli invasi irrigui 


te a lavorare in ambienti an- ‘ droni delia miniera che, sui- 
gusti, scarsamente accoglìen- ! base di un semplice con¬ 
ti situati malfari nel nìeno to tra costi e ricavi, hanno 


òìcìso di chiudere. 

La scelta dei minatori 
è quella di rimanere nella 
loro miniera: una scelta che 
essi hanno compiuto con gran¬ 
de senso di responsabilità. 
Non sarebbe stato infatti dif¬ 
ficile — come ha ricordato 
il compagno Raspigni nella 
sua introduzione al dibattito 
— trovare un altro lavoro ai 
minatori: ma qui sta il pun¬ 
to qualificante della loro lot- 



Dibatt'.to alla Camera, ieri 
mattina, sulla scandalosa ma 
illuminante vicenda delia 
Banc.a toscana la cu; direzio¬ 
ne centrale aveva invitato 
qualche mese fa. nelTimmi- 
nenza degli esami di matu¬ 
rità tecnica, i direttcn del¬ 
le filiali a farsi passere in 
via r.ssrvata dai presidi i 
resultati degl: scrutini per av¬ 
viare una selez-one de; mi¬ 
gliori neo-ragionier; ma — 
ècco .1 punto — ^ con l'esclu 
sione degli elementi femmi¬ 
nili ». 

Che s; tratti di aperta v.o 
lazione intanto del principio 
costituzionale della parità tra 
i sessi, e poi di ogni più eie 
mentare norma che rego'.a : 
rapporti di lavoro, appare 
fuor; di dubbio. Se poi si con 
sìdera che, a farsi protago 
nisia di così inammissibile di¬ 
scriminazione era ed è una 
banca a prevalente parteci¬ 
pazione azionaria del Monte 
dei Paschi di Siena (cioè d; 
ente di diritto pubblico), ap¬ 
pare di tutta evidenza la 
portata politica dello scan¬ 
dalo. Tanto che. nel denun¬ 
ciare la vicenda con un’inter¬ 
rogazione. un gruppo di de¬ 
putati comunisti aveva chie¬ 
sto quali provvedimenti il go- 


zanno rispondere nei'.’au’.a d; t interroganti che il governo ■ 
Montecitorio (anche a nome } avrebbe seguito gii sviluppi 1 
dei min-stro dei Lavoro Tina ! del caso. 

•Anselmi !) in pratica soltan j Ce n'era a ;asa per giustifi- j 
to per ammettere che tutto c.ìre la ferma protesta espres- 
è vero ma che ii governo non sa nella replica delia rompa- 1 
avrebbe gii slrumeni; per r; ' gna Enase Belardi tanto per 1 
pristinare un più corretto co^ i il palese tentativo del go- 
stume alia Banca toscana. ; verno di ndurre il caso delia 
Che ;n realtà c; s; trovi d; , Banca toscana ad un’inier- 
fronte ad una precisa vo'.on- » prelaz.cne d; ieggi e contratti 


fronte ad una precisa vo'.on- » prelaz.cne d; ieggi e contratti 
1 tà politica d; non azire tc quanto, d; conseguenza, per 

I slimon.a tono stesso delia Tennes.ma verifica d; un gra- 

r.sposta di Mazzarino, tutta ve orientamento politico dì 

j improntata ad un’inierpreta- fondo. Bisognava e b.sozr.a 

I zione legaiii.anslica e buro agire invece con estrema 
! cratica dell’atteggiamento ; energia, ha detto la compa 
dei Tisi liuto fmanziaro. Che j gna. Belardi; e fario non sólo 
1 volete che si pos.>a fere — ha i per affermare concretamen 
I detto in sostanza — dal mo i te '.a parità di dirnt; tra ; 


"c. per pius. f:- ! Occupato dalle alunnc 

c.ire ìa ferma protesta espres- riTF Hi VnltPrra 

sa nella replica delia compa 1 lllr Ul WUItCfld 

gna Enase Belardi tanto per PIS.A. 14 

li palese tentativo del go- Le oiunne delTITF d; Voi- 
vemo di ndurre il caso delia terra hanno oeg; occupato 

Banca toscana ad un’inier- ;j loro istituto in segno di 

prelaziccie d; ieggi e contratti j protesta per la difficile si- 
quanto. d; conseguenza, per i tuaz.one che s; c creata con 


Tennes.ma verifica d; un gra- j ;a decsionc dei p.'-crvved-- 
ve onentamenio politico dì ) tore agii studi d; Fifa di 
fondo. Bisognava e b.sozr.a sopprimere ia pr.ma classe 


mento che ua questo caso ia 
legge ammette ìa nch.esta 
nominativa dei p>ersonale; e 
che in ogni caso, anche se ia 
banca e nelle mani pubbl.- 
che, il rapporto di lavoro è 
di tipo privatistico? 

Le conseguenze di questa 
totale libertà d'arbitrio sono 
state fotografate dallo stes¬ 
so sottosegretario al Tesoro 
con un p.a:o di significativi 
dati; nelTultima inforn,sta di 
assunzioni, contro 249 uomi¬ 
ni sono entrate n?T.a Banca 
solo 43 donne, e — nel com¬ 
plesso del personale — Tin- 


j sessi, ma anc'ne per dare un 
I senso alle concìamate inien 
zioni di agire per invertire 
ia tendenza alla continua 


GROSSETO. 14. 
Modificare nel profondo gli 
orientamenti, gli indirizzi e 
le scelte delTente di sviluppo 
agricolo per finalizzarle alla 
rinascita delTagricollura è il 
compito prioritario che si 
pone oggi a tutto il movimen¬ 
to democratico anche alla lu¬ 
ce della legge di regionaliz¬ 
zazione degli enti di svilup 
po. Questo è stato il filo con¬ 
duttore di un convegno sv-)i- 
to3Ì questa mattina in fede¬ 
razione a cui hanno parteci¬ 
pato dirigenti politici e ;in- 
dacali. operatori del settore, 
amministratori comunali iel¬ 
le comunità montane, gli as¬ 
sessori regionali, compagni 
Pollini e Pucci, responsabili 
delle commissioni agrarie ridi¬ 
le federazioni toscane ed il 
compagno Fioravanti del co¬ 
mitato regionale del partilo. 

Un tema, quello dibattuto, 
quanto mai attuale e di pro¬ 
fondo significato politico, in 
quanto si tratta di vedere nel 
quadro dell’attuale momento 
economico e politico teso a 
delineare una nuova politica 
di riconversione agro indu¬ 
striale delTintero apparato 
produttivo, quale ruolo far 
svolgere alTagricoltura e ai 
i suoi strumenti per utihz/ar- 
i ne tutte le sue potenzialità 
produttive c darle un nuovo 
assetto socio - occupazionale. 
Su questa problematica, 
quanto mai attuale, .si è mos- 
1 S .1 la relazione del compagno 
I Mauro Ginanneschi. responsa- 
I bile f't'-lla commissione aura- 
1 ria della federazione del PCI 
a degli indirizzi e delle scelte | *11 Grosseto e il ricco dibat- 
Ifosi in federazione a Grosseto | sviluppatosi. 

Nella sua introduzione il 

__ compagno Ginanneschi ha ri- 

percorso tutte le tappe di que¬ 
sto ente. Nato negli anni '50. 
tanra frerana volontà della DC e ìden- 

fOIIvCl IvjLuIiO tificatosi nella prassi e negli 

__ orientamenti con il metodo di 

governo di questo partito, ai 

■ ■ _ momento del varo della le?- 

niAnVA sull’agricoltura e per gravi 

■ HIIbUIII ■■ deficienze e mancanza di seri 

'I indirizzi programmatori è sta¬ 

ta chiamala giustamente n- 

snea a prevalenle parlaci- £’SnS'fi? trfiISS: con 

I della compagna Belardi ITSrS r'eme'Ji'vt 

luppo. che doveva significare 
; mutare radicalmente i suoi 
metoM' di operare. Invece, la 
« j II I realtà in cui ci siamo trovaci 

UCCUpSlO 03116 3lunn6 è stata quella che non si è re 

J* if i> gistrato nessun passo in a- 

llr di Volterra vanti m memo al precesso 

PISA j, di ricomposizione fondiaria. 

Io i-v,’ Si è avuta nel contempo una 

crcscita di Strutture atte a’.la 
M io-o^^=*^*u*o^'- s^ièno^d^ trasformazione e commercia 
p-o*»':!! D^ ’a d ff'c^e ■=’ lizzazione dei prodotti acri 

riiarone c'Iì'e sf c cr^a con coli, come nei settori virivi- 

'3 s'onc d**' ^ rì*colo, l3tlcoc3S03rio* otlO 

tore agii studi d; Pif^a di j fnitticolo e zootecnico, che Si 
.sopprimere ìa pr.ma classe ■ pero scontrati con ^ .a 

Usando un metodo alquanto j nt^n^tanzs assouta di -jn or- 
d scutib'.c* \\ provv^^d'lors \ pro^T<iTnrn3z onc de- 

agii studi d; P.sa ha infatti ! terminando una mortificazio 
c'i riso con una circo'are. | ttc d: tutte le loro potenz a- 


tn che pone sul tappeto 1 pro¬ 
blemi di fondo del settore 
minerario, come quelli della 
programmazione della ricerca 
e dello sfruttamento delle ri¬ 
sorse. 

I lavoratori sono favorevo¬ 
li alla mobilità ed anciie a fa¬ 
re sacrifici, purché questi va¬ 
dano nella chiara direzione 
dello sviluppo c'iìlToccupazio- 
ne e verso un nuovo mecca¬ 
nismo di sviluppo. L’assenza 
di un piano minerario non va 
certo in questo .senso e non 
può più essere tollerato che 
all’abbandono della ricerca, 
allo sfruttamento molto spes¬ 
so irrazionale delle risorse si 
risponda con ulteriori aggra¬ 
vi della bilancia dei paga¬ 
menti. La situazione della mi¬ 
niera di Campiglia è analo¬ 
ga a quella dei .soffioni del- 
Tentrolerra to.scano: nessun 
problema per quanto riguarda 
Tindubbia ricchezza del sotto¬ 
suolo, nessun problema tecni¬ 
co per la loro utilizzazione, 
stesso stato di abbandono c 
noncuranza die coinvolgo nel¬ 
la stes.sa responsabilità enti 
pubblici e privati. 

Nessun rischio vuole es.sere 
oggi corso dai padroni colia 
Miniera di Campiglia. Sva¬ 
nito il periodo delle « vac¬ 
che grasse », abbassatasi sul 
mercato internazionale il prez¬ 
zo del rame, dello zinco e 
del piombo, finita In possibi¬ 
lità di realizzare lauti gua¬ 
dagni sullo sfruttamento in¬ 
tonso della manodopera e sui 
bassi salari, si decreta Tim- 
produttività o si chiude, sen¬ 
za andare via comunque, ijor- 
chè non si sa mai. i prezzi 
dei minerali potrebbero di 
nuovo aumentare. In tutti que¬ 
sti anni, fino a che era pos¬ 
sibile trovare il rame mentre 
M caslruivano cammin.mieliti 
a ciclo aperto, non è .stato 
speso un soldo per mettere a 
coltura altri giacimenti o per 
ricercarne dei nuovi. 

L’ultima conoscenza t‘i'1 sot¬ 
tosuolo eampigliese sembra ri¬ 
salire ai primi anni del '000 
e la stc.ssa situazione è più o 
meno comune a tutto il .set¬ 
tore mincra-io del paese. Non 
occorrerebbero molli soldi per 
.salvare la miniera di C.am- 
piglia. E la - strategia de'le 
organizzazioni sindacali sulla 
miniera di Campiglia — come 
ha affermato Raspigni — pa.s- 
.s.a attraverso due momenti. 

II primo, che già fu posto 
all’inizio della crisi della so¬ 
cietà nel gennaio di quest’in¬ 
no. è quello di ricercare at¬ 
traverso Tintoressamento de¬ 
gli enti locali e della regio¬ 
ne i fondi ncce.ssari per t.am- 
ponare la situazione, in mo¬ 
do da bloccare 1 llccnziam'‘n- 
ri dei minatori per i quali 
dal giorno 15 inizia il perio¬ 
do r'r preavviso. Il secondo 
momento è quello della lot¬ 
ta più generale per as.siru- 
rarc il futuro proiìutrivo del¬ 
la miniera chiamando in cau- 
.sa parlamento e governo, per 
la predisposizione di un pia¬ 
no minerario. 

Lii miniera di Campiglia 
con le sue 34.000 tonnellate 
di rame e le 13.600 di piom¬ 
bo. zinco prodotte nel ‘7576 
può e deve occupare il posto 
di rilievo che merita in un.a 
strategia globale di utilizzo 
pieno delle risorse del paese. 

Il minerale è estremamen¬ 
te ricco; dalle 6 tonnellate 
giornaliere di calcopirite 
estratta si ricava il 24 per 
cento di rame, dalle 6 ton¬ 
nellate f'i blenda il 54 per 
cento di zinco, dalle 3 tonncl 
late di galena il 65 per cen¬ 
to di piombo e il 2 pe.*' cento 
di argento. Certo, vi è anche 
un problcm.i di produttività, 
di organizzazione del merca¬ 
to controllato saldamente dii! 
grande capitale multinaziona¬ 
le americano, ma non è cer¬ 
to la strada della chiu.sura 
che può risolvere il problema. 

Giorgio Pasquinuccì 


Analisi 
della CGIL 
di Grosseto 
sulla situazione 
economica 
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Una precisa analisi sul 
la gravità della situazione 
economica e un appello 
dei lavoratori e al com¬ 
plesso della federazione 
sindacale è .stata compiu¬ 
ta dal comitato direttivo 
provinciale della CGIL di 
Grosseto. Questa è l<i so¬ 
stanza di un lungo comu¬ 
nicato eme.sso dal comi¬ 
tato direttivo della fede- 
razirne della CGIL al ter¬ 
mine di una serrata gior¬ 
nata di dib.ittito. 

Dopo aver espresso pie¬ 
na concordanza con le va¬ 
lutazioni espresse dalla fe¬ 
derazione sindacale nazio¬ 
nale in ordine alle deci¬ 
siceli assunte dal governo 
sul problema del prezzi, 
delle tariffe, festività e 
scala mobile e sulla stra¬ 
tegia più complessiva te 
s.i a superare il metodo 
dei due tempi, già a suo 
tempo percorso dal gover¬ 
no con ripercussioni .sullo 
condizioni di vita del lavo 
latori e per lo stesso te-.- 
suto economico prcdutli- 
vo del paese, la CGlIi 
grossetana entra nel me¬ 
nto degli obiettivi al cen¬ 
tro della lotta delle popo 
lazioni maremmane. 

Per quanto riguarda 
l’impegno strappato in .se¬ 
de di governo circa le mi¬ 
niere di mcrcuno del- 
TAnnata. il comitato di¬ 
rettivo giudica poetivi 1 
segumti a.--petti: manteni¬ 
mento delTattività di e 
strazionc del mercurio .sia 
pure in forma ridimensio¬ 
nata; nuovi investimenti 
produttivi nel .settore me¬ 
talmeccanico; previsione 
rii un salto attivo di occu¬ 
pazione rispetto agli at¬ 
tuali livelli nelle miniere; 
possibilità di verificare 
semc.stralmenle Tef felli va 
attuazione degli impegni 
assunti; attuazione dei 
corsi di riqualificazione 
per 1 lavoratori, finalizzati 
alla costituzione di mano¬ 
dopera per nuovi insedia¬ 
menti produttivi. 

A questi aspetti positi¬ 
vi devono essere aggiunti, 
sempre a giudizio del ro- 
mitato direttivo, anclie li¬ 
miti di incertezza e man- 
ranz;i di orientamenti pre¬ 
cisi che devono es.sere su¬ 
perati andando con urgen¬ 
za ad una mobilitazione 
generale non solo dei mi¬ 
natori ma di tutte le po- 
liolazioni delTAmiata. 

Strettamente legata a 
ciò è il problem.v della 
vcrticalìzziizione del setto¬ 
re chimico-minerario delle 
colline metallifere eoo il 
conscguente pieno utilizzo 
di tutte le risorse natura¬ 
li o materiali. Altri obict¬ 
tivi su cui promuovere 
una articolata iniziativa 
di mobilitazione sono quel¬ 
li delTagricoItura. delTir- 
ngazionc. degli .strumenti 
di trasformazione, visti 
come un tutto unico por 
la rinascita del setto.re e 
per l’intera eccnomia del¬ 
la Maremma. 


In una filiale della Cassa di risparmio 

Bandito solitario rapina 
10 milioni a Castìglìoncello 

A viso scoperto e con pistola ha ripulito la cassaforte 


di chiudere ìa prima classe 
delTisriluio lecn.co femmini- 
ìe olla quale avevano chiesto 
Tiscnzione solo 9 alunne. 

Ne’.ì'anno corrente i’ITF di 


flessione dell'occupazione fem- Volterra ha 9 iscntli nella se¬ 
minile. La battaglia comin conda c asse. 9 in terza. 8 
c:a anche da queste cose, e j jn quarta. 10 in quinta. 


verno intendesse prendere per 1 femminile è appena . 

Dorre termine aTa seanda- per cento circa. L’uni- che e sindacali, rifiutando 

scanoa ^ j rinunciataria e per- 

losa a.scnminazione, Mazzarino si è r.sparmiato i dente attraverso cui passano 

Ma ecco ieri il sottosegre- per una res.piscenza di buon- ! tesi e attegg.amenti profon- 

tarlo al Tesoro Antonio Maz- gusto è stato rassicurare lìi ‘ riamente reaz.onari. 


minile. La battaglia comin¬ 
cia anche da queste cose, e 
invece il governo rifiuta per¬ 
sino di nconoscere — con 
una formale dichiarazione — 
ia palese, sfacciata violazio¬ 
ne deii'art. 3 delia Cosi.tu- 
z;one. 

Sapranno ; lavoratori e le 
lavoratrici — ha concluso 
Er.ase Belardi — trarre da 
questo comportamento le ne 
cessarle conseguenze poìiti- 


Vinnino Chitì 


Errata corrige 

Pt.' un errori tipogrsfico, nel- 
l'art colo a (irma Flavio Tattarin , 
pubblicalo mercoledì 13 sj.lc pa- 
g'ne regionali del nostro g'o.-nale, 
a proposto della isi'tuiione dei 
comprensori, ad un certo punto ti 
legge c ma deve essere evidente 
I che esso non può non avvenire 
I a riduzione deirautonom.a degli 
I Enti locai! >. 

I II periodo corretto è * esso 
' non pub avvenire a riduzione >. 
> Ce le teuiiamo con i lettori. 


lità produttive e occupazio¬ 
nali. 

Tale situazione è frutto di 
una programmazione fatta 
fuori di ogni criterio di co¬ 
noscenza delle reali ootenzia- 
I lità produttive del territorio 
e da una mancanza di rap¬ 
porto con gli enti locali, qua¬ 
li migliori interoreti di esi¬ 
genze e bisogni territoriali. 

SulTcsperienza fin qui com¬ 
piuta da questo ente, un giu- 
r't’io positivo menta invece 
tutto lo studio e la progetta¬ 
zione di alcuni invasi irri¬ 
gui, quali quello del Parma 
Merse e delle « Rocchetie » di 
Semproniano che ora con la 
lotta e la mobilitazione occor¬ 
re far divenire concreta realtà 
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Rapina da 10 miiion: alia 
filiale di Castiglioncello del¬ 
la Cassa d; rLsparmio di Li- 
v-3rno. effettuata da un ban¬ 
dito .solitario. 

Verso le ore 9,.30 d; que 
sta mattina è entrato nella 
f.liale un uomo alto c.rca u.n 
metro e 80 a viso .scoperto. 
Po.-tava un pno di occhiai; 
neri ed una borsetta setto il 
bracc.o. Ha estratto una p;- 
sto a ed ha intimato tutti 
a terra questa è u.na rapi¬ 
na ». Si è avvic-.nato al cas¬ 
siere Nilo Rattini con la pi¬ 
stola puntata, mentre gl: al¬ 
tri impiegati erano faccia a 
terra, ordinando d: passargli 
il denaro che ii trovava al¬ 
lo sportello per le operazioni 
immed.ate e quello contenu¬ 
to nella cassaforte. Il rapi¬ 
natore ha introdotto la re¬ 
furtiva in una sacca di finta 
peile rossiccia ed è fuggito 
a bordo di una FIAT 127 di 
colore b.anco ve.-so Livomg. 

Questo è il racconto del- 
Timp.egaio Aldo Damari pre¬ 
sente al colpo e del rapeuffi- 
cio Francesco T.’'apani preci¬ 
pitatosi in banca alla not.zia 
della rapina poiché si trova¬ 
va in fer.c. Oltre a! c.a.ssiere 
Barimi ed al Daman gii al¬ 
tri impiegali prc-sentì alla ra¬ 
pina erano Dav.d^ Romano 
e Paolo Paroli. 


Nessun impegno 
del governo 
per il Telegrafo 


La Cemmitiione AHarì Cvatl- 
tuzionzii del Senato ha dìseuzso, 
in leguito ad una inierrogazien* 

del compagno Chielli, la situa¬ 
zione del ■ Telegralo > di Livof^ 
ne. attualmente autogestito dalla 
maestranze, dopo che la preprietft 
ne ha decretalo la chiusura. Atso- 
lulamenle incolore, deludente a 
prhra di qualsiasi indicaziona tu 
eventuali iniziative del governo è 
stata la risposta del sellosegretario 
Bressani, che si è limitato ad una 
burocratica esposizione dei latti. 
Il senatore Chielli aveva chiesto 
che, in attesa di una soluziona 
globale del problema, ti procedes¬ 
se intanto ad alcune urgenti mi¬ 

sure come un incontro Ira gover¬ 
no, sindacali e proprietà per va¬ 
lutare la situazione ed eventuali 
soluzioni, un aiuto ■ una tantum a 
per il pagamento dclTesorbitanle 
aifitto (60 milioni) degli impian* 
ti, agevelazieni per l'acquisto 
la carta. Nessun impegna i slata 
assunto dsl tettesegretsrio ti4 par 
lo qucsiieni a breve scadane SÉ 

per quelle più geiniBI, 
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PROBLEMI E PROSPETTIVE DELL' « ORLANDO » DI LIVORNO 



LIVORNO — Lo scalo Morosini del cantiere navale « Luigi Ori andò » 

Dentro il Cantiere 

La specializzazione nella costruzione dei traghetti - A colloquio con i compagni della sezione azien¬ 
dale del PCI - Occorre una politica diversa per la cantieristica - Le lunghe lotte per la sopravvivenza 
della struttura produttiva - Non c'è competitività con l'estero - Come incide il nuovo bacino di carenaggio 
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Nelle grandi trasformazio¬ 
ni tecniohe che hanno con¬ 
traddistinto i trasporti delle 
merci via mare, una compo¬ 
nente di massima rilevanza 
è senza dubbio costituita dal¬ 
le navi traghetto, un siste¬ 
ma di trasporto che, sorto 
quale derivato dell’enorme 
sviluppo assunto dalla moto¬ 
rizzazione nei paesi a più 
alto livello di industrializza¬ 
zione. è andato via via cre¬ 
scendo, fino nd assumere le 
attuali imponenti dimensio¬ 
ni e a configurarsi, insieme 
con il trasporto « containe¬ 
rizzato ». come il più idoneo 
a soddisfare la futura do¬ 
manda di naviglio mercan¬ 
tile. 

E* un dato questo che ha 
assunto un rilevante svilup- 
jH) anche in Italia, e nei soli 
compartimenti marittimi del 
nostro paese sono oltre 110 
le navi traghetto operanti: 
ebbene, per un cantiere co¬ 
me ròrlando che si è ve¬ 
nuto progressivamente spe¬ 
cializzando nel settore, è 
questo un elemento di rife¬ 
rimento, presente, futuro, in 
positivo, che non oscura ma 
consente di valutare con più 
serenità la grave crLsi che 
il settore cantieristico mi¬ 
naccia di vedere aggravata, 
non solo in Italia, ma a li¬ 
vello CEE dopo la recente 
rottura delle trattative con 
la potenssima industria giap¬ 
ponese: è un fatto che la 
concorrenza rischia di dive¬ 
nire. se passibile, ancor più 
spietata che per il passato. 

Da queste considerazioni, 
essenziali per cogliere novi¬ 
tà, problemi e prospettive 
deir« Orlando ». e dalla valu¬ 
tazione del peso positivo che 
gioca, da quando è entrato 
In attività, il grande bacino 
di carenaggio, parte lo in¬ 
tenso dialogo aperto con i 
compagni della sezione comu¬ 
nista del Cantiere. 

a II problema di avviare 
un processo di riconversio¬ 
ne. per noi. alla luce di 
una lunga e sofferta espe¬ 
rienza. si pone direttamen¬ 
te a livello politico, piutto¬ 
sto che strettamente azien¬ 
dale ». dice il compagno Mar¬ 
chetti, segretario della sezio¬ 
ne ». E’ evidente che se non 
s: sfonda sul terreno di una 
diversa politica nazionale, 
dando il via congiuntamente 
ad un profondo ammoderna¬ 
mento tecnologico, ad una 
ristrutturazione degli impian¬ 
ti e delle lavorazioni, per 
renderli competitivi, ad un 
rilancio della flotta mercan¬ 
tile nazionale, in funzione di 
una nuova politica estera e 
di scambi commerciali — 
particolarmente con i paesi 
del Mediterraneo — tutta la 
prospettiva si appiattisce e 
non SI esce in positivo dalla 
crisi che travaglia la cantie¬ 
ristica c la flotta italiana ». 

o Per noi comunisti questo 
dato è essenziale per com¬ 
prendere i compiti che la 
situazione ci impone di as¬ 
solvere » aggiunge un altro 
compagno. « Abbiamo la con¬ 
sapevolezza che senza una 
diversa politica non mutano 
I dati di fondo neanche del¬ 
la nostra situazione: è qui 
su questo terreno che da 
molti anni invitiamo i lavo¬ 
ratori a battersi, è per que¬ 
sto anche che la consapevo¬ 
lezza dei problemi è cosi ele¬ 
vata tra i nostri operai », 

Le lotte di questi anni, 
dal 1959 quando si apri la 
lunga notte del cantiere, al 
1982 quando fu vinta, la bat¬ 
taglia per il suo manteni¬ 
mento in vita connessa stret¬ 
tamente a un grande pro¬ 
cesso di riconversione indu¬ 
striale a livello del territo¬ 
rio (da quella battaglia è sor¬ 
ta la CMF, si è raddoppiata 


la SPIGA si è avuto il po¬ 
tenziamento deiia Cementa- 
ria, si è costruito ii bacino, 
dando vita cosi ad un tessu¬ 
to che ha retto sostanziai- 
mente alla bufera della cri¬ 
si economica), ai 1965 con la 
castituzione di una nuova 
società. IRI-Fincantieri, al 
1972 quando dopo incertez¬ 
ze e superando pesanti at¬ 
teggiamenti liquidatori, il 
cantiere ha precisato sem¬ 
pre megiio una propria spe¬ 
cializzazione. come cantiere 
di costruzione traghetti e. at¬ 
traverso il bacino di care¬ 
naggio di riparazione, sono 
la prova concreta che il tiro 
alto, l’attenzione cioè alle li¬ 
nee politiche ed economiche 
generali, è stata la chiave 
che dalla difesa ha consen¬ 
tito di passare in positivo ad 
affermare un ruolo, una fi¬ 
sionomia. un volto al CNLO. 

« Eppure », precisano i 
compagni « per quanto sia il 
cantiere più produttivo del 
gruppo IRI-Fincantieri. il no¬ 
stro livello di competitività 
con i cantieri esteri, non so¬ 
lo con quelli giapponesi, è 
decisamente basso, ed ope¬ 
riamo, né più né meno che 
gli altri cantieri italiani, in 
una condizione di protezio¬ 
nismo sostanziale: cosi si è 
concepito fino ad ora l’inter- 
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L’assemblea del compren¬ 
sorio della Valdelsa e del Me- 
diovaldamo ha discusso le 
proposte della prima commis¬ 
sione del consiglio regionale 
in mento aU’isiiluzione dei 
comprensori. La proposta uni¬ 
fica progetti di legge di \arie 
forze politiche e deila giunta 
regionale, presentando tutta¬ 
via alla consultazione degli 
enti locali delle alternative 
tra 11 testo proposto dalla 
maggioranza e quello soste- 
nuù) d-alle minoranze. 

Nella relazione introduttiva 
il consigl.ere Cloni (PCI) si 
è soffermato sui problemi po¬ 
sti dall'articolo 6 e dairal- 
temalna proposta dalle mi¬ 
noranze per quanto riguarda 
i piani di sviluppo piur'.enna- 
ie socio-economico. Infatti 
mentre la proposta della mag¬ 
gioranza prevede che il con¬ 
siglio regionale approvi i -pia¬ 
ni elaborati dai comitati com- 
prensoriali man mano che 
questi vengono definiti e pre¬ 
sentati. la minoranza ritiene 
che i programmi d: tutti i 
comprensori debbino essere 
approvali congiuntamente dal 
consiglio regionale. C:ò com¬ 
porta che nei c.asi in cui un 
comitato comprensoriale non 
I presenti il piano entro il ter¬ 
mine stabilito. !a giunta re¬ 
gionale SI sostitu.sce ad esso 
e provvede alla elaborazione 
del programma da sottopor¬ 
re al consiglio. 

Cloni ha criticato raltema- 
tiva proposta daila minoran¬ 
za per due ordini di moti¬ 
vi. In primo luogo perché 
il vincolo della contestualità 
per l’approvazione dei piani 


vento dello Stato, come una 
assistenza finanziaria a co¬ 
prire perdite, anziché per in¬ 
vestimenti produttivi, facen¬ 
do poi in sostanza grossi re¬ 
gali agli armatori italiani ». 

«E’ cosi che si intende il 
ruolo delle Partecipazioni 
statali? » si chiede il compa¬ 
gno Traversi. « Per noi comu¬ 
nisti le partecipazioni stata¬ 
li hanno un ruolo di grande 
rilievo, non certo quello di 
operare in stato di assisten¬ 
za e passività: è possibile e 
dobbiamo essere competitivi 
ed esprimere una reale pro¬ 
duttività ». Il cantiere nava¬ 
le ha conasciuto dal 1972 una 
svolta profonda: oggi costrui¬ 
sce navi traghetto, per pas¬ 
seggeri e merci che non su¬ 
perano le ó.OtX) tonnellate, 
costruisce su ordinazione e 
in proprio, secondo una poli¬ 
tica affermatasi nella Fin- 
cantieri recentemente. « Ma 
questo, ci teniamo a dirlo » 
specificano i compagni «men¬ 
tre a Monfalcone ed Anco¬ 
na si stenta a vendere il pro¬ 
dotto finito, per noi finora 
non ci sono stati problemi: 
costi, qualità, tempi di pro¬ 
duzione ci hanno permesso 
di collocare sempre le navi 
costruite: la linea dei tra¬ 
ghetti è indubbiamente una 
nostra specializzazione ». 


ii.riedirebbe a quei compren¬ 
sori che fossero in grado di 
approntare il programma in 
breve tempo di cominciare 
subito ad operare. In secondo 
luogo perché in c-aso di ri¬ 
tardo nella elaborazione del 
programma, l'intervento so¬ 
stitutivo della giunta regiona¬ 
le appare gravemente lesivo 
deil’autonomia degli enti lo¬ 
cali. facenti parte del comi¬ 
tato comprensoriale interes¬ 
sato. 

Per quanto rigiurda la zo¬ 
nizzazione il compagno Cloni 
si è detto d’accordo con la 
proposta regionale. La Val- 
del-^a senese e fiorentina e 1’ 
empoiese costituiscono una 
zona nettamente delimitata 
dal punto di vista geografi¬ 
co che presenta una fonda- 
mentale unitarietà economica 
e sociale. La zona del cuoio 
poi. deve essere necessaria¬ 
mente coiiegata con altre zo¬ 
ne e, poiché essa non ri¬ 
sulta integrata né con ’.a Val 
dinievole né con l’area luc¬ 
chese. il suo inserimento nel¬ 
la zona « 13 » è giustificato 
dal fatto che esistono note¬ 
voli connessioni, sia per la 
pendoiar.tà che per ì flussi 
commerciali, che per l’ap¬ 
provvigionamento di materie 
p.nme per l’industna con 1’ 
Empoiese e la Valdelsa fio¬ 
rentina. 

Su questi problemi della zo¬ 
nizzazione le segreteria delle 
zone della Valdelsa senese e 
fiorentina e dell’Empolese del 
partito hanno preso posizione 
con un documenta In esso 
SI afferma che dalla defini¬ 
zione del comprensorio come 
organo della programmazio¬ 
ne emerge l’esigenza di una 


li 1972 segna una svolta, 
una svolta sollecitata e im- 
piostata dalle lotte dei lavo¬ 
ratori e della città (risale 
ad allora l’ultima occupazio¬ 
ne, simbolica, dello stabili¬ 
mento con il consiglio comu¬ 
nale che si riunisce in sala 
mensa ed appoggia unitaria¬ 
mente le proposte dei lavo¬ 
ratori), grazie airmizio del¬ 
la fase decisiva della costru¬ 
zione del bacino di carenag¬ 
gio per navi fino a 300.000 
tonn.: si apre cosi una stra¬ 
da di intervento anche nel- 
l’impqrtante settore delle ri¬ 
parazioni navali. Costruzio¬ 
ne e riparazione: è da que¬ 
sto ruolo ormai affermatosi 
che i comunisti della sezio¬ 
ne Cantiere guardano alla 
prospettiva, una prospettiva 
che per essere costruita ha 
bisogno di una crescente ef¬ 
ficienza e quindi di investi¬ 
menti, per mettersi al passo 
con i tempi. 

« Capita che qualcuno cl 
domandi perché i costi di co¬ 
struzione delle nostre navi 
sono più elevati che altro¬ 
ve » dice un comp.igno « ma 
le risposte che si danno pec¬ 
cano spesso di superficialità: 
è di moda vedere oggi nel 
costo del lavoro il fattore de¬ 
terminante ». Ma. si preci¬ 
sa, non è cosi perché esisto- 


I considerazione estremamente 
attenta dei rapporti tra com¬ 
prensori ed altri enti locali, 
in primo luogo i comuni, in 
modo che i processi di for¬ 
mazione della volontà pub¬ 
blica a livello comprensoria- 
le salvaguardino in massimo 
grado la partecipazione e la 
presenza sostanziale anche 
del più piccolo dei comuni. 
L’obiettivo da perseguire in¬ 
fatti non è quello di realiz¬ 
zare con i comprensori nuo¬ 
vi soggetti di governo sovTa- 
ordinat! ai comuni, ma al 
centrano è quello di offrire 
ai Comuni stessi, oggi limi¬ 
tati dalia inadeguatezza dei 
loro confini, una sede nuova 
di confronto e di incontro 
per assumere un ruolo cen¬ 
trale nel.a politica di pro- 
gramm-azione region-ale e na¬ 
zionale. 

Più in specifico circa i con¬ 
fini della zona « 13 ». pre¬ 
visti dalla regione, le segre¬ 
terie del PCI delle tre zone, 
nel prendere atto della seria 
ed approfondita discussione 
ancora in corso che da luo¬ 
go a valutazioni divergenti 
da parte di alcuni comuni, 
ritengono che comunque deb¬ 
bano essere fatte salve le li¬ 
nee generali che stanno alla 
base di detto progetto. 

Le segreterie del PCI del- 
! la Valdelsa senese, fiorenti- 
j na e dell’Empolese. sottohnea- 
j no infine l’esigenza di ade¬ 
guare le strutture del parti¬ 
to alla nuova realtà che si 
va delincando con la costi¬ 
tuzione dei comprensori nell' 
ambito della società toscana. 

Bruno Berti 


no gravi diseconomie nella 
organizzazione delia produ¬ 
zione; pochi sanno che non 
si è mai fatta né si fa una 
politica dei costi congiunti, 
come in Giappone: paghia¬ 
mo cioè spesso più dei pri¬ 
vati le lamiere che vengono 
da aziende pubbliche; motori 
e parti meccaniche sono di 
importazione; molti elemen¬ 
ti dell’arredo sono acquisiti 
senza coordinazione, senza 
una pianificazione ed orga¬ 
nizzazione delia produzione, 
che consenta di acquistare 
materie prime e manufatti 
a costi validi e competitivi. 

A questo si aggiungono 
strutture spesso vecchie. Al- 
rorlando qualcosa sta cam¬ 
biando a questo proposito: 
fino ad ora si rattoppava il 
vecchio, oggi si cominciano 
a vedere investimenti per im¬ 
pianti moderni, e non man¬ 
cano progetti di ulteriore svi¬ 
luppo e qualificazione. E’ 
questo uno dei punti più 
delicati, perché i tempi di 
realizzazione degli investi¬ 
menti. la loro quantità e gli 
indirizzi che si intende sor¬ 
reggere sono elementi vitali 
per la prospettiva del can¬ 
tiere: « Ci sono circa 5 mi¬ 
liardi di investimenti in cor¬ 
so di esecuzione, ma non ci 
pare che la direzione abbia 
sufficientemente considerato 
I suggerimenti, ; consigli dei 
lavoratori e del sindacato ». 
Quello del controllo degli in¬ 
vestimenti, della informazio¬ 
ne e della presenza sugli in¬ 
dirizzi produttivi è il punto 
più qualificante del contrat¬ 
to dei metalmeccanici, lo stru¬ 
mento decisivo per incidere 
positivamente sui processi di 
riconversione e di investi¬ 
mento in programma. «Qui», 
dicono i compagni « si marca 
qualche ritardo, un ritardo 
che occorre colmare rapida¬ 
mente. su cui occorre cre¬ 
scere. se vogliamo contare 
e incidere, superando remo¬ 
re e difficoltà ». 

Un dee .so contributo ;n que¬ 
sta direzione, per l’approfon¬ 
dimento della tematica speci¬ 
fica in collegamento con la 
battaglia generale può veni¬ 
re dalle conferenze di produ¬ 
zione terreno di confronto 
molto importante che i comu¬ 
nisti propongono alle forze 
politiche e sindacali, istituzio¬ 
nali ed imprenditoriali pre¬ 
senti dentro e fuori la fab¬ 
brica per individuare le scel¬ 
te prioritarie c i modi e i 
tempi di intervento. 

Che il ruolo dirigente dei 
lavoratori si esprima su que- 
.sti problemi è presente a 
tutti: il cantiere e.sisie. e si i 
è sviluppato in questi anni ! 
grazie a questa coscienza, su , 
questa coscienza si intende i 
fare leva per andare avanti. 
De’, resto che questa politi¬ 
ca paghi Io dimostrano i 
risultati ottenuti: è cresciu¬ 
ta l’occupazione fino a 867 
lavoratori, ben al di là d. 
quota 600 fissata dazi: ac¬ 
cordi di Roma e mantenuta 
inalterata fino al 1970, (si 
è continuato ad assumere 
anche in questo anno di cri¬ 
si); si è largamente rinno¬ 
vato e ringiovanito il perso¬ 
nale, attingendolo d'jetta- 
mente dall'ANCIF.AP, miglio¬ 
rando. se possibile, il livello 
professionale; si sono strap¬ 
pati investimenti e il carico 
di lavoro è praticamente as¬ 
sicurato fino al 1980. 

Anzi, c’è da rilevare, come 
il progressivo incremento di 
attività prevedibile nel baci¬ 
no stia già ponendo reali pro¬ 
blemi di crescita dell'occu- 
pazìone, se si vuole dare or¬ 
ganicità ai due settori di co¬ 
struzione e di riparazione. ■ 

Mano Tredici 


La proposta della Regione discussa in un'assemblea 

Al vaglio della «zona 13» 
la legge sui comprensori 

Fondamentale unitarietà economica e sociale per la Valdelsa senese e 
fiorentina e l’area empoiese - Documento PCI sulla «zonizzazione» 


Dal Comune 

Potenziato 
il centro 
di medicina 
sportiva 
di Pistoia 


PISTOIA. 14. 

L’Amminist razione comu¬ 
nale di Pistoia ha deciso di 
migliorare potenziare e rin¬ 
novare. in tutu i suoi servizi 
e nella sua attività il centro 
di medicina sportiva a con¬ 
ferma dell'impegno e della 
volontà politica della stessa 
Amministrazione a voler 
sempre più e sempre meglio 
assolvere alla funzione di tu¬ 
tela e di prevenzione della 
salute oltreche della salva- 
guardia fisica e psichica del¬ 
la colletlività, in particolar 
modo dei giovani. Questa vo¬ 
lontà è confermata dall’as¬ 
sessore all’Igiene, compagno 
Viamonte Baldi, che nel ren¬ 
dere nota la prossima aper¬ 
tura del nuovo Centro di me¬ 
dicina sportiva nel comune 
di Pistoia, ha riassunto le li¬ 
nee di intervento che hanno 
caratterizzato rimpegno am¬ 
ministrativo verso questo im¬ 
portante settore. 

L’attuale Centro di medici¬ 
na sportiva SI trova insediato 
in locali angusti e poco acco¬ 
glienti, ricavati sotto le tri¬ 
bune dello stadio comunale e 
si trova nella oggettiva ne¬ 
cessità di dover essere spo¬ 
stato in locali che presentino 
caratteristiche diverse, fun¬ 
zionali c accoglienti. Nono¬ 
stante questa precaria situa¬ 
zione non e da sottovalutare 
il contenuto sociale e politi¬ 
co del Centro di medicina 
sportiva che svolge la sua at¬ 
tività fin dal febbraio del 
1968, quando la sensibilità at¬ 
torno a questi problemi era 
notevolmente inferiore e a 
cui si aggiungeva la grossa 
difficoltà di una reale auto¬ 
nomia operativa dei comuni. 

Vari, infatti, furono gli 
ostacoli frapposti alia realiz¬ 
zazione di questa struttura e 
fra questi il consueto « ta¬ 
glio» della CCFL che depen¬ 
nò lo stanziamento di mezzo 
milione. Nonostante questo il 
Centro è riuscito ad assolve¬ 
re la sua funzione grazie an¬ 
che — e il compagno Baldi 
ne ha sottolineato il contri¬ 
buto — all’azione dei dottori 
Fedi e Barbieri. Vitalità di 
un centro che trova la sua 
conferma nelle visite effettua¬ 
te ad oltre diecimila sporti¬ 
vi, in gran misura giovani. 

Il nuovo centro, che avrà 
la propria sede in via An- 
dreini e verrà aperto fra po¬ 
chi giorni, potrà avvalersi, 
oltre che (tei due medici già 
citati, anche del dottor De 
Vita quale coordinatore del 
servizio. Da questo emerge 
anche la nuova prospettiva 
che il comune intende dare 
al centro stesso. Obiettivi e 
scopi che furono espressi chia¬ 
ramente dal Consiglio comu- 
naie di Pistoia in una sua de¬ 
libera del 27 novembre del 
1967: «Tutela sanitaria delle 
attività motorie, formative, 
correttive, presportive; sele¬ 
zione e controllo medico gra¬ 
tuito degli atleti appartenen¬ 
ti ai gruppi sportivi scolasti¬ 
ci ed atleti dilettanti delle so¬ 
cietà sportive Icxiali per muo¬ 
vere o, incrementare e divul¬ 
gare lo studio le ricerche 
scientifiche ed il perfeziona¬ 
mento della medicina dello 
sport: esprimere parere sui 
requisiti tecnici degli impian¬ 
ti sportivi comunali; svolge¬ 
re azione utile ad assicura¬ 
re la più ampia assistenza 
igienico sanitaria alle prati¬ 
che della educazione fisica e 
dello sport ». 

L’assessorato all’Igiene e 
Sanità ha espresso anche lo 
impegno di approfondire Io 
studio per costituire un cen¬ 
tro cardio reumatologico in 
collaborazione con l’ospedale 
di Pistoia. Il nuovo Centro di 
medicina sportiva avrà ora¬ 
ri più ampi ed anche più cor¬ 
rispondenti alle necessità di 
quanti vorranno farcì riferi¬ 
mento, ma preoccupazione 
principale dell’assessorato, è 
quella di realizzare un sem¬ 
pre più vasto rapporto con il 
mondo della scuola, degli en¬ 
ti promozionali, delle organiz¬ 
zazioni sportive. Un impegno 
complessivo che tende alla 
migliore utilizzazione del 
tempo libero per il supera¬ 
mento dell’atteggiamento ri¬ 
nunciatario di tropjje persone 
verso l’attività sportiva anche 
non agonL'tica. 

g. b. 


Oggi risponde Daniele Pretti 


Tre domande 


sui problemi 
dello sviluppo 


Sui problemi dello sviluppo economico 
nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a stu¬ 
diosi, economisti, politici, sindacalisti e 
operatori economici le seguenti tre do¬ 
mande: 

O Le modificazioni socio economiche che 
hanno investito Firenze negli ultimi 
anni (dalla terziarizzazione all’espulsione 
delle attività economiche di qualche ri¬ 
lievo dal centro storico ai riflessi sulla 
stratificazione del tessuto sociale cittadi- 
no) possono compromettere l'ulteriore 
sviluppo della città. In questo quadro, una 
politica comprensoriale in grado di dare 
una risposta complessiva a questi proble¬ 
mi, su quali strumenti deve contare, su 
quali contenuti deve articolarsi, quali ob¬ 
biettivi deve perseguire? 

A Mentre la produzione materiale si è 
” fondata sulla piccola impresa, il ca¬ 
pitale finanziario ha segnato le linee del¬ 
lo sviluppo e della crescita del territorio 
in Toscana, dando luogo a distorsioni prò 
fonde sta sul mercato del lavoro che nel 
rapporti tra settori produttivi e mercato 
interno. In che modo è possibile ricondur¬ 
re questo capitale, fino ad ora disponibi¬ 
le soprattutto per operazioni di natura 
semplicemente finanziaria o addirittura 
speculativa, ed essere un fatto propulsivo 
nei processi di riconversione produttiva 


(intesa come ainpliamento e sviluppo del¬ 
le forze produttive) sia territorialmente i 
che settorialmente (tenendo presente la 
distinzione tra settori maturi e settori in ! 
ria di sviluppo)? ' 

Quale ruolo la Regione, gli Enti locali, , 
le Partecipazioni statali possono assolve» 1 
re su questo piano con l'obbiettivo anche 1 
di unificare più saldamente le realtà e 
in questo senso modificare II rapporto Fi¬ 
renze Toscana? 

Attualmente si presenta urgente • 
necessario il riassetto e il risanamento j 
profondo della sfera pubblica. La riforma 
istituzionale, in qualche modo già operati- ‘ 
te nella pratica (dai distretti scolastici, 
ai consorzi socio-sanitari, ai comprensori) ■ 
deve rappresentare un momento fonda- > 
mentale dt questo processo di rinnopa- • 
mento. 

Esistono obbiettivamente rischi di so- . 
vrappostzione di compiti e di competenze, ■ 
di spese ripetitive e di sprechi. Quali scel¬ 
te operare per realizzare, concretamente 
e in tempi brevi, la massima efficienza 
della spesa pubblica e ovviare una rigo¬ 
rosa programmazione dei singoli tnter- 
ventr 

I contributi che abbiamo chiesto potran- ' 
no liberamente riferirsi alla traccia delle ' 
tre domande proposte, rispondendo ad 
ognuna di essere o affrontando il tema • 
in maniera complessiva. ^ 


Oggi risponde Daniele 
Prottl, segretario regiona¬ 
le del PDUP per il comu¬ 
niSmo. 

Prima di affrontare i tre 
punti indicati da « l’Uni¬ 
tà » credo die sia neces¬ 
saria una premessa, rife¬ 
rita alla qualità, la natura 
e la dimensione della crisi 
ecotiomica che ha investi¬ 
to l’occidente capitalisti¬ 
co e quindi il nostro pae¬ 
se. Ormai sono indiscuti¬ 
bili (almeno per buona 
parte della sinistra) i ca¬ 
ratteri strutturali e non 
congiunturali di questa 
crisi, il che significa la 
sua «eccezionalità » e dun¬ 
que l’impossibilità di af¬ 
frontarla e infine risolver¬ 
la se non attraverso una 
complessa opera di inter¬ 
venti prima di tutto poli¬ 
tici, contrassegnati sia da 
un preciso connotato di e- 
mergenza, sia da un re¬ 
spiro di scelte che pon¬ 
gano in moto subito un 
processo di reale trasfor¬ 
mazione delle strutture 
portanti del vecchio mo¬ 
dello di sviluppo. Voglio 
dire che non è certo ri¬ 
dando fiato al tradiziona¬ 
li meccanismi di accumu¬ 
lazione capitalistica (o, 
per dirla in altri termini, 
al « sistema delle impre¬ 
se») che è pensabile di 
riattivare l’economia ita¬ 
liana in direzione dello 
sviluppo. E ciò proprio 
perche oggi più che mai 
si pene con forza l’inter¬ 
rogativo di «quale svilup¬ 
po » perseguire, e dunque 
quali obbiettivi di medio 
e lungo periodo porsi, e 
attraverso quali strumen¬ 
ti (dimensionati nel bre¬ 
ve periodo) utilizzare. 

In altre parole è la qua¬ 
lità stessa della crisi eco¬ 
nomica e sociale che im¬ 
pone l’abbandono di vec¬ 
chie metodologie, proprio 
perché è l’obbiettivo di ri¬ 
stabilire il vecchio model¬ 
lo di sviluppo che risulta 
illusorio. Da questo assun¬ 
to — espresso in termini 
generalissimi — discende 
la forte opposizione al go¬ 
verno Andreotti ed alla 
.sua politica di emergenza: 
questa in realtà non ha 
alcun contenuto Innovati¬ 
vo. rastrella denaro dalle 
tasche dei lavoratori sen¬ 
za alcuna contropartita 
apprezzabile né nei modi 
né nei ccntenuti, insom¬ 
ma senza prospettive se 
nco quella di difendere 
disperatamente ì tradizio¬ 
nali centri del potere, ma¬ 
gari con il beneplacito di 
buona parte della sinistra 
e con la speranza di un 
non lieve contributo della 
disciplina operaia (spe¬ 
ranza peraltro smentita 
chiaramente proprio in 
questi giorni). 

Allora si impone certa¬ 
mente una politica di e- 
mergenza che sia ispira¬ 
ta da un disegno comples¬ 
sivo di trasformazione 
della realtà economica, di¬ 
segno riconoscibile fin dai 
suoi primi provvedimenti 
e nei diversi settori nei 


quali dovrebbe applicarsi. 
Venendo appunto alle do¬ 
mande dcirUnità, c so¬ 
prattutto alla seconda, si 
può meglio intendere il 
senso di quanto detto 
sopra. 

E’ noto il regime di lais- 
sez-faire in cui le imprese 
in Toscana si sono trova¬ 
te ad operare, da parte 
delle istituzioni centrali e 
locali: anche alcuni setto¬ 
ri della sinistra sono rima¬ 
sti coinvolti m una certa 
qual mitizzazione dcll’ini- 
prenditonalità toscana, de¬ 
cantandone 1 caratteri di 
intraprendenza e di com¬ 
petitività fino ad accetta¬ 
re 1 connotati di un « mo¬ 
dello di sviluppo toscano » 
in senso tutto sommato 
positivo. 

Il risultato, molto spes¬ 
so. è stato quello di tra¬ 
scurare ciò che anclie 
Bentivegna diceva, e cioè 
la subalternità dei pubbli¬ 
ci poteri e delle istituzioni 
al processo di accumula¬ 
zione del capitale, con la 
conseguenza di uno svi¬ 
luppo contradditorio e for¬ 
temente squilibrato sia 
territorialmente che setto 
rialmente. Il capitale fi¬ 
nanziario ha avuto spesso 
buon gioco nel determina¬ 
re gli indirizzi deilo svi¬ 
luppo economico regiona¬ 
le e comprensoriale, attra¬ 
verso una molteplicità di 
centri dì direzione, quali 
in primo luogo gli istituti 
finanziari, a cominciare 
dal Monte dei Paschi e da 
quelle altre banche noto¬ 
riamente governate dalia 
Democrazia Cristiana, in 
stretto collegamento con 
buona parte del mondo 
imprenditoriale toscano. 
Se pensiamo al decentra¬ 
mento produttivo, così co¬ 
me si è determinato e si 
sta tutt’ora determinando 
nella nostra regione, sono 
sempre più riconoscibili 
i caratteri di estremo di¬ 
sordine economico. Certo, 
c’è pur stato uno spazio 
per accumulare forti pro¬ 
fitti. sintantoché funzio¬ 
nava un determinato li¬ 
vello di divisione intema¬ 
zionale del lavoro e quin¬ 
di la possibilità di rivol¬ 
gere gli .sbocchi produttivi 
toscani a mercati in gra¬ 
do di garantire un allo 
livello di domanda. M.a le 
cose — nazionalmente c 
intemazionalmente — so¬ 
no « già » cambiate, ed al 
crescere di rovinosi spre¬ 
chi produttivi, di sfrutta¬ 
mento selva^io della ma¬ 
no d’opera (immediato an¬ 
che se ncn unico è li rife¬ 
rimento al lavoro nero, al 
lavoro a domicilio), è ne¬ 
cessario rispondere con 
una sene di misure dra¬ 
stiche di modifica del mo¬ 
dello di sviluppo misure 
sostenute da una adegua¬ 
ta e convinta volontà po¬ 
litica. 

Da questo punto di vi¬ 
sta Regione ed Enti loca¬ 
li possono certo svolgere 
un ruolo non secondano, 
zione di controlli e di pia¬ 
ni settoriali di intervento, 
purché all’individuazione 


delle grandi opzioni gene¬ 
rali SI facciano .seguire at¬ 
ti precisi vcr.so l'organiz¬ 
zazione di economie ester¬ 
ne. l’operatività della sjx;- 
sa pubblica, la predisposi- 
privilegiando quei settori 
(come l’agricoltura e la 
ricerca) che possono co¬ 
stituire un reale campo di 
impiego di risorse sinora 
emarginate dai processi 
produttivi — e qui vale la 
pena di ricoi-dare che in 
tal senso un appuntamen¬ 
to importante è proprio 
la conferenza regionale 
suH’occupazionc giovanile, 
prevista per la fine dei- 
ranno. 

La scelta di andare ad 
una diffusa rete di orga¬ 
nismi decentrati (consorzi 
socio - sanitari, distretti 
scolastici, comunità _mon¬ 
tane, comprensori) è sta¬ 
ta sicuramente giusta e 
coraggiosa, proprio per¬ 
chè sin dall’inizio erano 
evidenti i pericoli di so¬ 
vrapposizione, di ccnflit- 
tualità di competenze, di 
moltlpUaizlone dei centri 
di decisione e quindi l pe¬ 
ricoli dì confusione. Que¬ 
sti possono essere supera¬ 
ti soltanto grazie ad una 
rigoro.sa programmazione 
delle priorità di interven¬ 
ti e delle disponibilità fi¬ 
nanziarie, ma tutto que¬ 
sto a sua volta consegue 
un’efficacia reale solo se 
collegato e coordinato al 
movimento di lotta più 
generale. Voglio fare un 
semplice esempio: occorre 
che le diverse istituzioni 
sì pongano in sintonia 
con la lìnea sindacale di 
contenimento e regolazio¬ 
ne (da tutti i punti di vi¬ 
sta) del decentramento 
produttivo inteso soprat¬ 
tutto in termini di lavoro 
a domicìlio, chiudendo 
con una fase di Intente 
conflitto tra poteri pub¬ 
blici e sindacati su questo 
terreno. 

Scelta di priorità concre¬ 
te. adozione di strumenti 
ad hoc. duttilità e rapidi¬ 
tà dell’esecuzione sono 
certamente necessari, ma 
nella convinzione che uno 
degli elementi decìsivi è 
politico: c dunque che 11 
con.scnso da cercare è 
quello delle classi lavora¬ 
trici. chiamate non soio a 
sopportare sacrifici ma a 
guidare nei fatti, nelle lot¬ 
te. un processo di uscita 
dalla crisi in termini rea¬ 
li di modificazione dei 
rapporti di potere nel no¬ 
stro pae.se. 

So bene di aver deluso 
chi eventualmente preten¬ 
deva risposte più « loca¬ 
li ». per cosi dire. Voluta- 
mente (non soio per ra¬ 
gioni di spazio) ho e-zita- 
to di scendere in una mi¬ 
nuziosa casistica oppure 
in una specie di elenco di 
misure amministrative, n 
problema di fendo è lo 
.stesso, nel resto del paese 
come nel comprensorio 
fiorentino. Ed è anche su 
questa volontà politica che 
occorre c.sprimersi e con¬ 
frontarsi. 


Sempre più chiusa la facoltà di Medicina a Pisa 

^IL PRESIDE È COSA NOSTRA» 


PISA. 14 

In tre fra ’.c più impor¬ 
tanti facoltà dell’ateneo pisa 
no si discute in questi giorni 
della elezione dei nuovi presi¬ 
di. Le facoltà :nteres.sate so¬ 
no- Scienze. Ingegneria e Me¬ 
dicina. Come SI s*oÌge la di¬ 
scussione? 

L’elezione del Preside è 
conseguenza di un dibattito 
s'Jgli orientamenti complessi¬ 
vi di sviluppo della facoltà o 
nmane dominio indiscusso dei 
grossi cattedratici? Il voto 
ai-viene su un programma di 
lavoro discusso democratica¬ 
mente alla luce del sole o si 
preferisce ancora una volta 
la pratica degli accordi ba¬ 
ronali? 

Se si esclude la facoltà di 
Scienze dove in questi anni 
si è consolidata la vita e la 
partecipazione democratica e 
dove la discussione sul suo fu¬ 
turo sviluppo è già in uno sta¬ 
dio avanziàto. nelle altre. In¬ 
gegneria e Medicina ha anco¬ 
ra il sopravvento la logica 
personalistica e corporativa 
nella gestione della cosa pub¬ 
blica che esclude dal momen¬ 


to deci.sionaìe '.e altre compo. ■ 
nenti dell’università. 

Il fatto è particolarmente 
grave a Medicina dove il nuo¬ 
vo presi :e di facoltà che do- | 
vrebbe essere eletto in que¬ 
sti giorni. do^Tà affrontare 
questioni importanti quali il 
trasferimento dell’ospedale 
Santa Chiara a Cesanello e :1 
nnnovo della convenzione tra 
ospedale e università. 

I rappresentanti di « Unità 
Studentesca » avevano richie¬ 
sto in questi giorni una riu¬ 
nione del Consiglio di facol¬ 
tà di Medicina perchè, alla 
presenza delle sue componen¬ 
ti. impostasse un dibattito 
preliminare sulla elezione del 
nuovo preside. Ciò che è ac¬ 
caduto alla loro richiesta, lo 
spiegano gli stessi rappresen 
tanti di « Unità Studentesca » 
in un comunicato. « Avevamo 
richiesto — si afferma — una 
cosa semplicissima che non 
avrebbe dovuto spaventare 
nessuno. Ma molti membri 
del consiglia di facoltà evi¬ 
dentemente si sono intimoriti 
visto che la nostra proposta 
ha avuto solo 4 voti a favo¬ 


re con 16 a.stenut.. Nonostan- ’ 
te CIÒ no: tuttora non credia¬ 
mo che questa richiesta inte¬ 
ressasse solo I rappresentan¬ 
ti deali studenti; su di es^a 
SI era espressa favorevolmen¬ 
te la sez.one sindacale di Me¬ 
dicina e altre componenti del 
consiglio di facoltà. Al mo¬ 
mento del voto. però. gl. assi- i 
stenti e gli incaricati stabiliz¬ 
zali non se la sono senti¬ 
ta di votare in maniera di¬ 
versa dalia maggioranza dei 
cattedratici ». 

« Noi abbiamo riaffermato 
con vigore che il dibattito sul¬ 
la condizione della facoltà e 
SUI problemi generali che la 
investono doveva essere fatto 
prima e non dopo, come i’,- 
cuni hanno proposto l’elezia- 
ne del preside. Questa era 
per noi una importante que 
stione di metodo che. se ac 
colta, avrebbe potuto essere j 
il segno deH'inizio di un nuo 
vo modo di gestire la facol¬ 
tà. A seduta avvenuta abb’a- 
mo appreso che la rlun.one 
del consiglio di facoltà per 
reiezione del nuovo preside 
era già stata fissata per il 


1.5 del mese corrente: evìiien- 
temente si .sapeva eià prima 
che la nostra richiesta non 
sarebbe .stata accolta ». 

a Questa è una ulteriore di¬ 
mostrazione di come l'attuale 
gestione di facoltà intende !a 
democrazia: .scelte che in*e- 
ressano tutte le componenti 
della facoltà si continuano a 
prendere in sedi diverse. la 
qual cosa fa presupporre che 
li nuovo preside «de ibeto» 
sla già stato eletto (come del 
resto si mormora nei corri¬ 
doi della facoltà) c non .si 
possa discutere. Tutto ciò 
a nostro parere basta a pre¬ 
giudicare fortemente la f.ga¬ 
ra di chiunque venga eletto 
proprio perchè nasce con que¬ 
sti precedenti. Non può e.sse- 
re ^rciò che espressione del¬ 
la pa-ssata gesticne, della vec¬ 
chia linea chiusa e retriva ». 

« Siamo convinti che questo 
comportamento non potrà du¬ 
rare ancora a lungo di front* 
alla richiesta di riforma uni¬ 
versitaria sanitaria che pro¬ 
vengono non solo dagli sta- 
denti ma da tutte le forse de¬ 
mocratiche e sindeeelle. 
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Occasioni di dibattito sulle istituzioni culturali / 1 


Biblioteche universitarie: quanto 
potrebbero offrire di più e meglio 

I oro e i contro del nuovo regolamento proposto dal rettore — Una riflessione che deve uscire dall'ambito 
accademico e coinvolgere tutte le forze culturali delia città — Il rapporto con la Regione e gli enti locali 


Brahms e 
Schumann 
al 

« Musìgus 

concentus » 




: f . * ^ 


Attesa per il terzo concerto sinfonico 


L'esame del nuovo regolamento delle biblioteche universit 
giorno del lavori del Consiglio di amministrazione dell'univer 
mollo importanti per la vita culturale, e non solo accademi 

interlocutori che finora si sono espressi sia a favore che c 
nel senato accademico dello scorso luglio, hanno lasciato all 
tozza, di crisi e di abbandono delle biblioteche universitari 


Bicentenario americano nel capoluogo 

Rivive Hollywood 
al cinema Fulgor 

I film riguardano il periodo che va dal 1930 al '54 
Una indagine dettagliata su tutto il sistema cine¬ 
matografico d'oltreoceano - Il programma del ciclo 


arie inizialo la scorsa settimana, e tuttora all'ordine del 
silà, costituisce una fortunata occasione di dibattilo su istituti 
ca, della città. Un primo elemento ci preme sottolineare: gii 
ontro il progetto presentato dal rettore, dopo l’approvazione 
e spalle ogni riferimento generico allo stato di storica arretra- 
e per investire questi non facili problemi consai>evoli di 
partecipare a scelte impor- r 


Hollywood, 1 suol miti, la 
sua storia dal 1930 al *54 ri¬ 
torna sugli schermi proprio 
ili questi giorni a Firenze. La 
rassegna dedicata al Bicen¬ 
tenario americano sta infatti 
vivendo il suo secondo mo¬ 
mento (dopo quello dedicalo 
alla produzione del dopo¬ 
guerra) legato a due filoni 
logici: l’attore nel cinema a- 
mericano e il lavoro del re¬ 
gisti europei a Hollywood. Il 
discorso complessivo comun¬ 
que ci riconduce ad una ana¬ 
lisi dettagliata di tutto il si¬ 
stema cinematografico 'ame¬ 
ricano, prima e dopo il co.n- 
flitto mondiale. L’occasiono 
die si offre è quella di un 
confronto critico, al di fuoil 
dei canoni di mercato, su un 
periodo fondamentale delia 
storia del cinema. 

Pubblichiamo qui di segui¬ 
to il programma dettagliato 
della rassegna. 

OGGI - Ore 15,30: D.W. 
Griffith: «La froniiera»; «A 
Lady takes a chance» (La si¬ 
gnorina e il cow-boy) di Wil¬ 
liam Seiter, con John Wayne 
(1943). Oro 20,30: « Pury » (Fu¬ 
ria) di Fritz Lang, ccn Spen¬ 
cer Tracy (1936): D.W. Grlf- 
fith: «La frontiera». 

SABATO 16 - Ore 15,30; 

«The birth of a nailon» (Na¬ 
scita di una nazione) vers. 
orig., di D.W. Griffith. ccn 
Lillian Gl.sh, Henry B. Wal- 
thall, Mae Marsh (1915); 
«Blonde Venus» (Venere 
bionda) vers. orig., di J. von 
Sternberg, con Marlene Die¬ 
trich, Herbert Marshall, Cary 
Grani (1932). Ore 20,30: «The 
Public enemy» (Nemico pub¬ 
blico) di William A. Wellman, 
con James Cagney, Jean Mar¬ 
io w (1931); «Golddiggers of 
1933» (La danza delie luci) 
vers. orig., di Mervjn Le Roy, 
con Joan Blondell, Dick Po- 
well. Warner Baxter (1933). 

DOMENICA 17 - Ore 10: 

«D.W. Griffith: drammi so¬ 
ciali ». Ore 15,30: « The ma- 
gnificcnt Amberson’s» (L'or¬ 
goglio degli Amberson) di Or- 
son Welles, con Joseph Cot- 
ten, Tim Holt (1942); «D.W. 
Griffith; drammi marinari». 
Ore 20.30: «City lights» (Lu¬ 
ci delta cit ta) di Charles Cha- | 
plin. con (jharles Chaplin, 
Virginia Cherrill (1931); «An¬ 
na Christie» (id.) vers. orig., 
di Clarcoce Brown, con Gre¬ 
ta Garbo (1930). 

LUNEDI’ 18 • Ore 15,30: 

« Duci in thè sun » (Ducilo 
ni sole) di King Vidor, con 
Jennifer Jones, Gregory Pcck, 
Joseph Cotten (1946t; « Fly- 
ing down to Rio» (Carioca) 
vers. orig,, di Thornton Free- 
land, con Dolores del Rio. 
Fred Astaire. Ginger Rogers 
(1934). Ore 20J0: «Mary of 
Scotland» (Maria di Scozia) 
di John Ford, ccn Kathanne 
Hepbum (1936); «The love 
parade» (Il principe consor¬ 
te) vers. orig.. di Ernest Lu- 
bitsch, con Maurice Cheva- 
lier, Jeannette McDonald 
(1930). 

MARTEDÌ' 19 - Ore 15,30: 

« The howards of Virginia » 
(Quelli della Virginia), di 
Frank Lloyd. con Cary Grani. 
Martha Scott (1940); «Young 
Mr. Lincoln» (Alba di glo¬ 
ria) vers. orig-, di John Ford, 
con Henry Fonda (1939). Ore 
20.30: «The bachelor and thè 
hobby-so.xer » (Vento di pri¬ 
mavera). di Irving Reis. con 
Shir’.ey Tempie. Myrna Loy, 
Carj' Grani (1947); « Disho- 
nored» (Disonorata) vers. 
orig., di J. von Sternberg. con 
Marlene Dietrich. Victor ì 
McLaglen (1931). 

MERCOLEDÌ’ 20 • Ore 15,30: 
«The plainsman » (La con¬ 
quista del West), di Cccil de 
Mille, con Gary Cooper. Jean 
Arthur (1936); «Trouble in 
Paradise » (Mancia compe¬ 
tente) vers. orig.. di Ernest 
Lubitsch. con Miriam Hop¬ 
kins. Kay Francis. Herbert 
Marshall (1932). Ore 20.30: 
«Sorry. wTong number» (Il 
terrore corre sul filo), di -An.a- 
tole Litvak. con Barbara 
SUnwj'ch ( 1948) ; « Sylvia 

Scarlett » (Il diavolo è fem¬ 
mina) vers. orig., di George 
■Cukor. con Kaiharine He'p- 
bum. Cary Grani (1935). 

GIOVEOI’ 21 - Ore 1530: 

«The rains carne» (La gran¬ 
de pioggia), di Clarence 
BrowT). con Tyrone Power, 
Myrna Loy (1939); « Lucky 
Jordan» di disertore) vers. 
orig.. di Frank Tuttle. con A- 
lan L.add. Helen Walker (’42). 
Ore 2030: « The stranger » 
(Lo straniero), di Orscn Wel¬ 
les, con Orson Welles. Loret¬ 
ta Young. Edward G. Robin¬ 
son (1946); «Camille» (Mar¬ 
gherita Gauthier) vers. orig., 
di George Cukor. con Robert 
Taylor, Greta Garbo (1936). 

VENERDÌ’ 22 - Ore 1530: 

cSuspicion» (Sospetto), di 
Atftvd Hitohcock, con Joan 


Fontalne. Cary Grani (1941): 
« The flame of New Orleans » 
(L’ammaliatrlce). di René 
Clair, con Marlene Dietrich 
(1941). Ore 20,30: «Juarez» 
ili co-iquistutore del Messi- 
eoi, di William Dielerle. con 
Paul Munì, Bette Davis ('39); 
« Nothing sacred » (Nulla di 
serio) vers. orig., di William 
A. W'ellman, con Carole Lom- 
bard, Fredrlc March (1937). 

SABATO 23 - Ore 15,30: 
« Destry rides again» (Parti¬ 
ta d’azzardo), di George Mar¬ 
shall. con James Stewart. 
Marlene Dietrich (’39): «42nd 
Street » (Quarantaduesima 
strada) vers. orig., di Lloyd 
Bacon, ccn Warner Baxter, 
Ginger Rogers. Dick Powell 
(1933). Ore 20,30: « You only 
live enee» (Sono Innocente!), 
di Fritz Lang, con Henry Fon¬ 
da. Sylvia Sidney (1937); 
«Casablanca» (id.) vers. 
orig., di Michael Curtlz, con 
Humphrey Bogart, Ingrid 
Bcrgman (1942). 

DOMENICA 24 - Ore 10: 

«Saboteur» (Sabotatori), di 
Alfred Hitchcock. con Robert 
Cunimings, Priscilla Lane 
(1942). Ore 15,30: «Boom 
town » (La febbre del petro¬ 
lio), di Jack Conway. con 
Clark Cable. Claudette Col- 
bert. Hedy Lamarr, Spencer 
Tracy (1940); n My man God- 
frey» (L'impareggiabile God- 
frey) vers. orig., di Gregory 
La Cava, ccn • William Po- 
well. Carole Lombard (1936). 
Ore 20,30: «The sign of thè 
Cross » ( Il segno della Cro¬ 
ce). di Cedi de Mille, con 
Claudette Colbert, Elissa Lau¬ 
di. Fredric March, Charles 
Laughton (1932); «The front 
page» (Prima piaglna) vers. 
orig., di Lewis Milestone, con 
Adolphe Menjou (1931). 

LUNEDI' 25 - Ore 15.30: 
« The long voyage home » 
(Lungo viaggio di ritorno), 
di John Ford, con John Way¬ 
ne, Thomas Mltchell (1940); 
« An american tragedy» (Una 
tragedia americana) vers. 
orig., di J. von Sternberg, con 
Phillis Holmes. Sylvia Sidney, 
Frances Dee (1931). Ore 20,30: 
«Notorius» (id.), di Alfred 
Hitchcock, con Ingrid Berg- 
man. Cary Grani (1946); 
« Friends and lovers » (La 
sfinge deU’amore), di V. 
Schertzinger, con E. von 
Stroheim. Lawrence Olivier, 
•Adolphe Menjou (1931). 

MARTEDÌ’ 26 - Ore 15,30: 

« Criss cross» (Doppio gio¬ 
co). di Robert Siodmak, con 
Buri Lancaster. Yvonne de 
Carlo (1949); «The big car- 
nlval » (L'asso nella manica), 
di Billy Wilder, con Klrk 
Douglas. Jean Sterling (1951). 
Ore 2030: « The woman in 
thè window» (La donna del 
ritratto), di Fritz Lang. con 
Edward G. Robinson. Joan 
Bennet (1944); «The huoch- 
back of Notre-Dame » ( Il gob¬ 
bo di Notre-Dame) vers. orig.. 
di William Dieterle. con Char¬ 
les Laushton, Maureen O’Ha- 
ra (1939). 

MERCOLEDÌ’ 27 • Ore 1530: 
«Captain Blood » (id.). di Mi¬ 
chael Curliz, con Errol Flsmn. 
Olivia de Havilland (1935); 
«Golden boy» (Passione) 
vers. orig.. di Rouben Mamou- 
lian. con William Hoiden, 
Barbara Staowych (1939). Ore 
20.30: «Out of thè pasi » (Le 
catene della colpa), di Ja- 
ques Toumeur. con Robert 
Milchum. J. Greer, R, Fle¬ 
ming. K- Douglas (1947); 
«Shanghai gesture» (I miste¬ 
ri di Shanghai) vers. orig.. 
di J. von Sternberg, con Wal¬ 
ter Huston. Gene Tierney 
(1941). ... 

GIOVEDÌ' 28 • Ore 1530: 

«Hangman also die» (Anche 
i boia muoiono), di Fritz 
Lang. ccn Brian Donle\-y. 
Walter Brcnnan (1942); «Ci¬ 
ty streets » ( Le vie della cit¬ 
tà) vers. orig.. di Rouben Ma- 
moulian. coi Sylvia Sidney. 
Gary Cooper (1931). Ore 2030: 
«.A streetear named desire» 
(Un tram che si chiama de- 
sideno). di Elia Kazan. con 
Marion Brando. Vivien Leigh 
(1951): « Angel » (.Angelo) 

vers. orig.. di Ernest Lu¬ 
bitsch. con Marlene Dietrich. 
Herbert Marshall (1937). 

VENERDÌ’ 29 - Ore 1530: 

«Arch of iriumph» (Arco di 
trionfo), di Lewis Milestone. 
con Charles Boyer. Ingrid 
Bergmaa (1948); « River of no 
return» (La magnifica pre¬ 
da), di Otto Preminger. con 
Marilyn Monroe. Robert Mit- 
chum (*53). Ore 2030: « Grand 
Hotel»' (id.), di Edmund 
Goulding. ccn John Barrymo- 
re, Greta Garbo. Lionel Bar- 
rymore, Joan Crawford, Wal¬ 
lace Beery (1932); «Sunset 
boulevard» (Viale del tra¬ 
monto), di Billy Wilder, con 
Gloria Swansoo, William 
Hoiden, Erich von Stroheim 
(1950). 


tanti per l’università, ma in¬ 
sieme attenti alle sol'eeitazio. 
ni che provengono dal più 
ampio dibattito sulla gestio¬ 
ne e la utiilz/azione dei be¬ 
ni culturali. 

Tutti si sono resi conto 
che la discussione sul nuovo 
regolamento costituisce una 
occasione importante. In al¬ 
tri casi la questione non a- 
vrebbe suscitato un interes¬ 
se cosi vivace fra le compo¬ 
nenti della vita accademica 
e tra le forze culturali della 
città. Anche gli operatori 
più attenti di questo settore 
hanno sempre sostenuto, ccn 
un lucido pessimismo, che 
finché il dibattito su que.-ìtl 
problemi si consuma e si 
esaurisce all’interno della 
università — come se si trat¬ 
tasse di un corpo separato 
— è impossibile trovare una 
soluzione 

D’altra piarte il meccani¬ 
smo con cui, progre.ssiva- 
mente. si è passati dalla de¬ 
nuncia dei pochi addetti al- 
la più larga e consapevole 
acquisizione del rilievo che 
as.sumono .servizi fondamen¬ 
tali come quelli dell’acces.so 
alle informazioni che le bi- 
h'ioteche organizzano nella 
università tanto per la ri¬ 
cerca quanto per il diritto 
allo studio, compensa in 
parte anche il ritardo con 
cui l’Amministrazione dello 
ateneo ha proceduto a que¬ 
sto necessario e urgente in¬ 
tervento. 

E’ merito del rettore uscen¬ 
te di aver sollevato la que¬ 
stione. riprendendo una e- 
sigenza già maturata nella 
precedente ge.stìone quando 
una commissione di studio 
aveva proposto, nel 1972. le 
linee per la riorganizzazione 
di questi servizi. L’e'emento 
che ci pare qualificare l’ini¬ 
ziativa del rettorato è Tas- 
sunzione nel proprio pro¬ 
gramma di un intervento in- 
cisiw. quale apounto può 
essere costituito da un nuo¬ 
vo regolamento inteso a rior¬ 
ganizzare rassetto di questo 
complesso di servizi, colle¬ 
gato al processo di democra¬ 
tizzazione della vita deU’unl- 
versità attuato attraverso il 
riordinamento degli istituti. 
Da questo punto di vista 'a 
proiwsta all’ordine del gior¬ 
no del consiglio di ammini¬ 
strazione contiene un’indica¬ 
zione di notevole interesse. 

Con il passaggio della re¬ 
sponsabilità nella direzione 
della biblioteca dal profes¬ 
sore delegato della facoltà (o 
deU’istltuto) al bibliotecario 
si garantisce non solo una 
maggiore efficienza e razio¬ 
nale organizzazione del ser- 
vizio bibliotecario — si pen¬ 
si ai continui intoppi, anche 
banalmente amministrativi, 
che comporta un continuo 
rinvio a chi è impegnato 
nell’attività didattica — ma 
anche si pone la preme.=-sa 
indi5pens?;bile p'W un di¬ 
scorso serio sulla gestione 
del’e biblioteche. 

Dove il nuovo regolamen¬ 
to degli istituti ha determi¬ 
nato delle aperture verso 
una più estesa partecipazio¬ 
ne democratica, attraverso 
le giunte di istituto che so¬ 
no orzanismi di direzione 
collegiale, nelle biblioteche 
permane ancora un regime 
arretrato di gestione, affi¬ 
dato alla responsabilità in¬ 
dividuale del docente, sot¬ 
tratto a più adeguate forme 
di gestione collettiva. Di qui 
la denuncia, ripetutamente 
espressa, di un regime se- 
min-ivatistico nella condu¬ 
zione di tanta parte dei ser¬ 
vizi bibliotecari che Tuniver- 
sità offre. 

Ma. evidentemente, non 
può essere sufficiente que¬ 
sta indicazione, già presente 
fra l'altro, anche se sisiemi- 
ticamcnte disattesa, nella 
circolare del ministro del’a 
Pubblica Istruzione del 1970. 
quando, come sostengono an¬ 
che le forze sindacali che 
hanno presentato le loro cri¬ 
tiche ai regolamento, non si 
colga questa occasione per 
afiTontare il problema dèi'e 
I biblioteche universitarie nel 
suo complesso. 

La critica investe non tan¬ 
to questioni tecniche, singoli 
aspetti del regolamento, 
quanto rimpianto del siste¬ 
ma biblioteca no che viene 
configurato. Un sistema che 
resterebbe molto jarobabil- 
mente inalterato rispetto el¬ 
le condizioni attuaU. salvo 
il rischio di un accentra¬ 
mento burocratico nell'ipote- 
I si che si realizzi un «.servi¬ 
zio centrale delle bibliote¬ 
che » nei termini de.scritti 
dal regolamento proposto, 
senza nessuna garanzia ef- 
lettiva di avvi.are almeno 
a soluzione, se non risolve¬ 
re immediatamente, i pro¬ 
blemi più gravi presenti nel- 
rat*u,i;e s'ruttujii. Proble¬ 
mi che riguardano l’ordina- 
mento e ’a formarione del 
perscna'e. la democratizz.!- 
zione deg’i istituti, i’e'.imina- 
zione de le strozzature dei 
I servizi per gli studenti che 
vengono « orientati » verso 
altre biblioteche pubbliche 
cittadin'5, l’effettivo coordi¬ 
namento dei servizi a livello 
di ateneo, la conseguente 
1 piena valorizzazione delle ri- 
I sorse e Keliminazione degli 
sprechi. Questioni che pos¬ 
sono. e debbono, trovare u- 
m più adeguata foonula- 
z:.one se ^ affrontano con 
-m atteggiamento più atten¬ 
to alle istanze di riforma, 
accessibili almeno in questo 
j campo limitato, sul ruolo 
l che hanno le biblioteche del¬ 


l'università per la realizza¬ 
zione del diritto allo studio, 
per un rapporto più orga 
nico. cioè meno casua’e e 
dispersivo, con la documen¬ 
tazione e la ricerca scienti¬ 
fica 

Son fin troppo frequenti, 
a questo proposito, gli apjiel- 
li generici. Nel nostro caso 
si tratta di tener presente, 
almeno nei limili di ima e- 
lencazione, i fattori che pos¬ 
sono risultare determinanti 
ne! rapporto che già esiste 
e che .si deve sviluppare fra 
l’università, la Regione e 
g'i enti locali, che hanno 
competenze nel settore del 
le biblioteche: la partecipa¬ 
zione al catalogo unico del¬ 
le biblioteche toscane, il con¬ 
tributo alla formazione e 
aH’aggiornamento professio¬ 
nale del personale delle bi¬ 
blioteche. la partecipazione 
ai progetti di automazione 
di alcuni servizi e sistemi 
bibliotecari, l’integrazione e 
la cooperazione fra le strut¬ 
ture ed i servizi comunque 
operanti nella città. 

Francesco Gravina 


j fM.C.’ - Le due sonate per 

- I pianoforte e violoncello di 

Brahms. quella in mi minore 
Qp 38 p l’altra in fa maggio- 
Rfii'lva ! re op. 99. hanno spesso of- 

LUll DctlUa ferto l’occasione a critiche 

oIPTcjItliilrk piuttosto severe, che faceva- 

ctll lalllUlU (iej difficile coagulo tim- 

brico di due strumenti cosi 
«4 It, diversi e del linguaggio, spes- 

_____ _____ so ampolloso e privo di sin¬ 

cerità. 1 principali motivi 

. ,,_ispiratori di questo «sdegno». 

Stamani alle ore 10 all Iati- gj^golari capacità in- 

tuto d’arte di Porta Romana terpretative di Tatiana Bhats 

verranno proiettati i due fil- (pianoforte) e. soprattutto, di 

mali <( Allenamento fisico» e David Geringas (violoncello) 

uMlenamento vocale dcll'Odin — entrambi ospiti del « Mii- 

Teatret » del gruppo danese sicus concentus» — sembrano 

diretto da Eugenio Barba I^rdere di Interes-se le n- 

aireiio aa raigenio uaroa. avanzate prima. 

o.spite in queati giorni del gl ^ trattato, in sostanza. 


Stamani alle ore 10 aU’Isti- 
luto d’arte di Porta Romana 
verranno proiettati i due fil¬ 
mati ((Allenamento fisico» e 
((Allenamento vocale dcirodin 


diretto da Eugenio Barba. 
o.spite in questi giorni del 
Teatro Regionale Toscano. - 
Alle ore 11.30 l’Odin Tea¬ 
tret presenterà nel parco del 
ristltuto uno spettacolo di 
clowns. Nel pomeriggio alle 
ore 17. neU’aula magna, avrà 
luogo, alla presenza di Euge¬ 
nio Barba, un dibattito che 
sarà aperto dalle relazioni di 
alcuni componenti di gruppi 
di base toscani che hanno 
partecipato ai seminari « Iti¬ 
nerari di lavoro comune » con 
l’Odln Teatret in cinque pic¬ 
coli paesi della Toscana. In¬ 
tanto proseguono sino a lu 
nedl alla SMS di Rifredi le 
repliche dello spettacolo del- 
rodin. 



di una lettura, che ha sapu¬ 
to dare un’identità precisa ad 
una formula • cameristica di 
difficile impostazione: ecco, 
dunque, 11 pianoforte assume¬ 
re un tono discreto e raccol¬ 
to. mentre il violoncello, di¬ 
sponendo cosi di un orizzon¬ 
te più arioso, sembra quasi 
irrompere con un canto pe¬ 
netrante e ricco di inquietan¬ 
ti presagi. 

Presente anclie Schumann 
con i « Funf Stucke im Voik- 
ston op. 102 ». e !’« Adagio e 
Allegro in la bemolle mag¬ 
giore op. 70. opere senza trop¬ 
pe pretc.se. ma sempre pron¬ 
te. in virtù dell’attenta lettu- 
.ra dei due musicisti, ad of¬ 
frirci nuovi aspetti della sen¬ 
sibilità schumononiana. 


Con Peter Maag al 
Comunale di Firenze 


Ultimi preparativi al Teatro Comunale di 
Firenze per il terzo concerto della stagione 
sinfonica d’autunno 1076. Il maestro Peter 
Maa sta definendo gli ultimi aspetti musi¬ 
cali con la collaborazione dell’orchestra del 
Maggio .Musicale Fiorentino. 

Il 'prog.amma prevede musiclie di Ravel 
(« Valses nobies et sentimentales »), Proko- 


284332 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviant - Tei 287 834 
(Ap 15.30) 

L’atto secondo dell’ultimo capolavoro d! Bernardo 
Bertolucci: Novecento atto 2, in technicolor. 
Con Robert De Niro, Gerard Oepardieu, Domini¬ 
que Sanoa, Sterling Hayden. Stefania Sandrelli, 
Donald Sutheriand. Burt Lancaster. (VM 14) 

(16, 17.15, 22,30) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi Tel. 284332 

I Una Prima clamorosa > 

La stampa di tutto il mondo ne ha parlato per 
mesi, ora potrete vederlo it (itm più atteso 
degli ultimi anni: La vara gola profonda. Techni- 
colorcon Laure Lovelace. Harry Reems, Jean 
Luisi. Margit Muriel. Regia di Gerard Damiano. 
(Vietatissimo minori 18 anni). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272 320 
In anteprima mondiale il nuovo, vero capola¬ 
voro della cinematografia italiana. Un film bel¬ 
lissimo, spregiudicato, drammatico, stupendamen¬ 
te interpretato. Technicolor; L'Aanete va a morire, 
con Ingrid Thulin, Stefano Satta Flores,_ Michele 
Placido, Johnny Dorelli, Eleonora Giorgi. Massi¬ 
mo Girotti, Helmut Berger, Ninetto Oavoti. Regia 
di Giuliano Montaldo. 

(15,15, 17,45, 20. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli AibIZl • TeL 382 687 
Dopo a Amici miai a il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con: Atti impuri alt’italiana, in technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella 
Biasini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. (VM 14) 

(15.30, 17,10. 19. 20.50, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica. 6 • Tel. 33110 

Tre magnifici attori nel film più umoristico e 
divariente della stagione: Invito a cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellerà. 
David Niven. 

E’ sospesa la validità delle tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

(15.30, 17.20, 19.10. 20.55. 22.45) 
EXCELSIOR 

Via Cerrelant 4 • Tel. 317.798 
L’ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un’ope¬ 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L’innocente. Technicolor con 
Laura Antoneiii, Giancarlo Giannini. Jennifer 
O'Neill. (VM 14) 

(15.30, 18. 20,10. 22.30) 

OAMBRfNUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
« Prima » 

Ricordi? Era stato avvertito, it presaggio sta per 
avvenire: Il presaggio. di Richard Donnsr. Techni¬ 
color con Gregory Peck, Lee Remick. (VM 18). 
E’ sospesa la validità delle tessere e dei bigliet¬ 
ti omaggio. 

(15.30, 17,55, 20,20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 j811 

(Ap 15.30) 

Tutta l’arguzia e le malizie dello spirito fioren¬ 
tino nel tilm interamente girato in una Firenze 
modernamente ooccaccesca: Donna— cosa ti fa 
per te. Technicolor, con Renzo Montagnanl, len- 
ny Tamburi. (Visione integrale rigorosamente 
vietato minori 18 anni) 

(15.30. 17.20. 19.05. 20.45. 22.45) 

:.40DERNISSIM0 
Via Cavour Tel 275 954 
Mr. Klein. Perché si nasconde Klein? Qual 4 
il s-jo segreto? E' vittima, carnef ee o mistifi¬ 
catore? E’ certamente il più bel film di Losey 
e la più grande interpretazione di Ala'.n Delon. 
Technicolor Per tultil 
(15.30. 18. 20.10. 22.40) 

ODEON 

Via del Sasseti) Tel 24 068 
Dalla diabolica mente di Alfred Hitchocok un 
nuovo diabo’ico film: Cemplolle di famiglia, in 
technicolor. Con Karcn Black. Bruce Oern. Bar¬ 
bara Harris, William Devine. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22,45) 


Tel. 273.112 


Tel. 663311 


272.474 


PRINCIPE 

Via Cavour. lS4r < TeL STSifll 
(Ap. 15.30) 

Una esclusiva d’eccezione. L'ultimo capolavoro di 
Sta.niey Kubrick (4 premi Oscar); Barry Lynden. 
Technicolor, con Ryan O'Neil, Marisa Berenson, 
Hardy Krugsr. Guy Hamilton. Per tuttil 
(15,30. 19, 22.30) 

5UPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

« Grande Prima » 

Finalmente il primo, vero appuntamento eoa la 
risata. Un fil.m per tutti, tutto com.co. tutto da 
rìdere: Tutti possano arricchire tranne i poveri. 
A Colori con Enrico .Montesano. Barbara Bo-jchet, 
Anna Maziamauro. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERO! 

V a GMint’iIlna Tel 296242 
« Una comiciss’ma Prima » 

Gli assi della risala nel f.'.m più divertente del¬ 
l’anno. 5a.'à ImoOss bi'e ride.-e di più! Per amore 
dì Cesarina. A Colori con Waiter Chiari. Ci.no 
Bramier;. Cinzia Monreale, Valerla Mor.'coni. 
(15.30. 17.15, 19, 20,45. 22.45) 

ASTOR GESSAI 

Via Romagna 113 Tel 222388 

L. 800 

Un f.;m che vi farà pe.’dere la testa dal ridere: 
Monty Python. A Colori. Per tutti! 

(U s. 22.451 


ADRIANO 

Via Romagnost Tei 483 687 
Il film che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze: L’ultima donna, di 
Marco Ferreri. A Colori con Gerard Oeoardieu. 
Omelia Muti, Michel Piccoli. (VM 18). 

ALBA (Rlfredl) 

Via F Vezza ni Tel 452 298 
Per il venerdì ded:cato ai ragazzi: Tom ■ Jerry 
Molici por la patio. Un grando cartono a.nimato 
chi divertirà grandi a piccolL Tochnicelor. 


■schermi e ribalte' 


ALDEBARAN 

Via Baracca 151 ' Tel 4100 007 
U-jo dei più grandi filma dell'anno. Avvincente, 
spettacolare, ferrìlìcante ed agghiacciante coma 
V Lo squalo *: Grizzly l’orso che uccide. A Co. 
. lori con Christopher George. Andrew Prime. Ri¬ 
chard jacckct. 

alfieri 

via Martiri del Popolo. 27 Tei. 282 137 
il braccio violento della leggo n. 2. A Colori 
con Gene ackman, Fernando Roy. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 

(Ap. 15) 

In seconda visione assoluta il classico dell’av- 
ventura diretto e interpretato da Burt Reynolds: 
Gator. Con i delinquenti non perdeva tempo... 
ti ammazzava. Technicolor. E* un film per tutti! 
(U.s. 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270.919 

Drum rullimo mandingo. A Colori. (VM 18). 

(15, 17. 18.45, 20,30, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. OrslnL 32 - Tel. 6810550 
(Ap 13) 

Il divertente film dell’anno di L. 5alce: Il se. 
condo tragico Faniozii. con Paolo Villaggio, An¬ 
na Mazzamauro, Gigi Reder. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
L. 500 
(Ap. 15.30) 

Festival del cinema comico. Solo oggi: Siamo 
uomini o caporali? con Toló, Paolo Stoppa. 
(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587 700 

Un giallo poliziesco, sensazionale, delìnìto dalla 


comico. Solo oggi; 
con Toló, Paolo 


Siamo 

Stoppa. 


Via Cavour Tel. 587 700 
Un giallo poliziesco, sensazionale, delìnìto dalla 
critica un film dalle trovate spettacolari e intel¬ 
ligenti; Il pericolo è il mio mestiere. A Colori 
con Sydne Rome, Claude Brasseur, Annìe Gi- 
rardot. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 
(Ap. 15) 

La studentessa. Technicolor con Crisiina Borghi, 
nominala da Playmen ta playgirl del mese. Vin¬ 
cenzo Ferro e Lo.-raine De Selle. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla Tel 225 643 
A qualcuno piace caldo. Technicolor con Jack 
Lemmon, Tony Curtis e falfascinanle Marylin 
Monroe. La più brillante e divertente comme¬ 
dia mai realizzata. Un film di Billy Wiider. 

EOLO 

Borgo 3 Frediano Tel 296 822 
Finalmente assolto e dissequestrato ritorna da 
oggi senza tagli il capolavoro di Walerian Bo- 
rov/czyk: I racconti immorali, in Technicolor. 
Una stupenda risposta a tutta la pornograiia ti¬ 
mida co.T Paloma Picasso, Charlolle Alexandra. 
(Vietatissimo minori 13 anni). 

FIAMMA 

Via Parinoiti Tel ómot 

La governante di colore. Technicolor. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.248 
(Ap. 15) 

Un ritorno eccezionale. Un favoloso tris d'assi. 
La cambiale con Vitiorio Gassman. Ugo Tognaz- 
gi, Sylva Koscina, Totò, Macario, Peppino De 
Filippo, Georgia Moli. Regìa di Camillo Mastro- 
cinque. E' u.no spettacolo per tutta la famigliai 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Con 20 minuti di risate in p:ù, l'eccezionale 
film di Pietro Germ'. girato a Firenze: Amici 
mici. A Colori con Ugo Tognarz'-. Gastone Mo- 
schin, Philippe Noiret. Silvia D.oms o. Per tutti! 

flora SALONE 

Piazza DalnMzla - Tel. 470.101 

(Ap. IS) 

In seconda vis'one assoluta, un clsss.co deH’a-/- 
ventura diretto ed interoretato da Burt Reynolds; 
Gator. Con i deiinquenti non perdeva tempo... 
li ammazzava. Technicolor. E’ un lilm per tutti! 

FULGOR 

Via M Ptnlguerra Tel 270 117 
B.centenario degli Stati Uniti d’America. Ore 
15.30, D.W. Griffith. La fror.t era. La signora 
e il cow-boy. Ore 20.30; Furia, D.W. Grilf.th, 
La frontiera. 

GOLDONI 

Via rtt» Serragli Tel 222 1J7 

Quel tanto di sexy che non guasta. ;a com'eita 
p'u schietta ne! p>ù grande successo comico ses¬ 
suale deTen.-.o; La dottoressa del distretto miti- 
lare, con Edwtge Fenech, Alfredo Pea e Mario 
Ca'otenuto. Techn'co’or. (V.M i4i. 

ideale 

Vta Firenzuola Tel 50 700 

Dalla pri.-na aU'-uitima inquadratura sa-ste soli 

co.n .1 vostro sfrenato d vert.mento. Bluff, storia 

dì truffe e dì imbroglioni, d: Sarg'o Corb-ucci. 

A Colori con Adr.ano Celentano, A.nthony Qu.nn. 

Caoucine. 

ITALIA 

Via Nazionale T«I 211069 
Bangkok, la Tha land a, le nneravigliose isole 
giapponesi, in una avventura erotica che ha per 
protagonista Laura Genser, rindimenticabile. sem¬ 
pre nuda Emanueilc nera e un partner d'ecce- 
z.pne. Jack Palanca, viscido e spietato come il 
piu tremendo cobra.- Èva nera (Black cobra). A 
Color, con Laura Genser, Jack Palanca. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel 366.808 
(Ap. 15.30) 

OissequestraTo tn edizione integrate II film di 
Bernardo Bertolucci; Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert Oc Niro, Gérard Depirdieu. 
Dominique Sanda, Sterlina Haydi.n. Stefania San. 
drellì. Donald Suthtriand, Burt Lancaslar. (VM 
14 anni) 

(16, 19.1S, 22.30 precisa) 


MARCONI 

Via Olannottl Tel 5K0 644 
John Wayne. Laureen Bacali, James Stesvart e 
John Carradìnc nel nuovissimo, grandioso e spet¬ 
tacolare classico western; Il pistolero. Cinema¬ 
scope-Technicolor. E' un film per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

I Lpcale di classe per famiglie » 

Savana violenta. A Colori, (VM 18). 

( 15 , 17 . 19 . 20 . 45 . 22 . 45 ) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 23.282 
(Ap. 15.30) 

Dissequestralo In edizione Integrala II film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento alte prime. Tech¬ 
nicolor con Robart Da Niro, Gérard Daparditu, 
Dom nlque Sanda, Sterling Hayden, Stefania San- 
drellt, Donald Sulherland, Burt Lancaster. (VM 
14 anni). 

(16, 19,15, 22.30 precise) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 675.930 
(Ap 15) 

L’eccezionale film: Da mezzogiorno alle ire. 
Technicolor con Charles Bronson, Jill Ireland. 
Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Pzza Puccini • Tel. 32.067 - Bus 17 
(Ap. 16) 

II pistolero. A Colori con John Wayne, Laureen 
Bacali, John Carradine, James Stewart. Per tultil 

STADIO 

VialP M Fanti Tel 50 913 
Leltomanla. A Colori. (VM 18). 

Rid. AGIS 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - TeL 226.198 
L. 500 
(Ap 15) 

Per il ciclo V II cinema di fronte alla donna *. 
Solo oggi il celebre, indimenticabile: Una donna 
chiamata moglie, di John Troell con Liv Ullman 
e Gene Hackman. Colori. 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Paentnl Tel 480 879 
Il film che non ha bisogni d: elogi, vincilure di 
5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro; Qualcuno 
volò sul nido del cuculo, di Milos Forman. A 
Colori con Jack Nicholson, Luisa Fletcher, Wil¬ 
liam Rcdfield. (VM 14). 


ARCOBALENO 

Via Pisana 44? rt.eznnla) 

Domani; Kong, uragano sulla metropoli 
ARTIGIANELLI 
V‘a Serragli 1(W Tel 22.5 057 
Domani; Rollcrcar, 60 secondi e vai 

FLORIDA 

Va Ptrana. 109 Tel TOO130 
(Ap. 15) 

r Venerdì dei ragazzi » con le divertenti, dina¬ 
miche. fantastiche imprese d' un indomito pira¬ 
ta e della sua simpatica, travolgente ciurma; Il 
corsaro dell'isola verde. Technicolor con Burt 
Lancaster e Nick Cravat. 

(U.s. 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL 
LO Via P Giuliani 
(Spett, ore 20.30 ■ 22.30) 

Personale d. Robert Atiman: Gang (1973). 

Rid. AGIS 


fiev («Concerto in do maggiore per piajio- 
forte ed orchestra»), Brahms («Sinfotii.t 
n. 2 iti re maggiore»). Alla manifestazione 
partecipa nnclie la pianista Maria Tipo. H 
concerto è in prognimma sabato sera alle 
ore 21 (abbonamento turno A) con replica 
domenica 17 alle ore 17 (abbotiamento 
turno B). 


CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20,30) 

La caduta degli dii, di Luchino Visconti con Dirk 
Bogarde, Ingrid Thulin, Helmut Berger. (VM 18). 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20,30) 

Tsrzan contro le donne dal seno nudo, con Wàl 
Davis. R. Wood. (VM 18). 

ARENA LA NAVE 

Via Vlllamagna. 11 
(Riposo) 

~.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel. 640.207 

(Riposo) 

ARCI S. ANDREA 

(Riposo) 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema) . Bus 31^ 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.063 
(Riposo) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 2022593 • Bus 37 
(Riposo) 

5.M.S. 8. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • TeL 701.035 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 2011.118 

Dimmi dove ti fa male, con Peter Sellerà. Coleri. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza RaDlKardl Sesto PiorenUno 

Dmani: Duel, di 5. Spielberg. (USA ’73). 
MANZONI (Scandicci) 

Un film ultra sexy e divertente; L'amore quoti¬ 
diano. Technicolor. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 • Tel. 216253 
I Stagione sinfonica -d'autunno 1976 * 

Domani sera, ore 21 (abbonamenti turno A) • 
domenica, ore 17 (abbonamenti turno B); Con¬ 
certi diretti da Peter Maag. Pianista: Maria Tipo. 
Musiche dì Ravel, Prokoliev, Brahms. Orchestra 
del Maggio Musicale Fiorentino. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12 32 Tel. 262.690 

Ore 21.15: La galla Cenerentola, favola in mu¬ 
sica In tre etti di Roberto De Simone, presert- 
tata da < Il Cerchia >. Scene di Mauro Caroti. 
Costumi di Orette Nico'etti Regie dì Roberto De 
Simone. (Settore speciale ETI 21). 


Tel. 270.595 


S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele, 303 - Tel. 270595 
TEATRO REGIONALE TOSCANO 
(Oggi riposo) 

Da sabato 16 * Odin Teatret ». diretto da Eu¬ 
genio Barba, presenta: Come! And thè day wlll 
be ours. 

TEATRO AMICIZIA 

(Via II Prato Tel 218820) 

Domani, alle ore 21.30. la Compagnia diretta 
da Vanda Pasquim presenta; Giuseppe Manaitt, 
mutandine c reggipetti, tre atti comicissimi di 
M. Maroila. 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/B Bug 1-8-20 

Tutti i venerdì, ar.e ore 21,30: Ballo Liscio. 

SALONE RINASCITA 

Vi.a Matteotti (Se«;to Fiorentino) 

Ore 2); Balio i seio con i formidabili Castiglien 


Rubrica 


della SPI (Società 


per la Pubblicità In Italia) 
Tel. 287.171 211.449 


Firenze • Via Martelli, 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 

EUROPA: II fiore delle Mille e 
una Notte 

MARRACCINI: Liberi, armati e pe¬ 
ricolosi 

MODERNO: Tassi Driver 
ODEON: La moglie e.-o: ca 
SPLENDOR: Tutti possono a.-ric- 
chirc. tra.-.r.e i poreri 

PISA 

ARISTON: L’innocente fVM 14) 
ASTRA (nuovo programma) 
MIGNON: Totò il medico dei pazzi 
ITALIA (nuovo programma) 
NUOVO: Violenza suU'autoztrada 
ODEON; La vendetta delluorno 
chiamato cavallo 

MODERNO (San Frediano a Set¬ 
time): I des'der; di Emmanuelle 
(VM 18) 

DON BOSCO (CEP): Mean Street 
(VM 16) 


EMPOLI 

LA PERLA: Mia nipote la vcrg'ne 

EXCELSIOR: L’eredità Fe.-ramonti 

CRISTALLO: Novecento atto II 

SIENA 

ODEON: La vendetta deH'uomo 
chiamato cavallo 

TEATRO IMPERO; L’inferno di 
cristallo 

METROPOLITAN: L'eredità Ferra- 
monti 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Messe nere per le 
vergini svedesi 

COLIE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; La dotto¬ 
ressa sotto il lenzuolo (VM 18) 

S. AGOSTINO: Hollywood 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 bal¬ 
lo liscio con il « Settebello d. 
Romagna » 



DOMENICA 17 


PAOLO 

FRESCURA 

DISCOTEQUE 

1 Via Palazzuolo, 37 • 293082 

pomtrigglo • Mra 
or* 15 • or* 21 


THE BRITtSH 
INSTITVTE 
OEEEORENCE 

2. Vìa Tornabooni 
Tel. 298.866 - 2B4.033 
FIRENZE 

CORSI 

DI 

un 

INCUSE 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alla 21 


r Unità / venercTi 15 ottobre 1976 


Affollata assemblea al cinema Roma con Geremicca 


Secondo il consiglio di fabbrica 


La decisione dei provveditore 


LO SVILUPPO DEUA ZONA FLEGREA Non pericolosi 
CENTRO DEL DIBAniTO A BAGNOLI i vapori Rosia 


Ridurre le classi? 
deciso «NO» da 
parte degli studenti 


Numerosi interventi di operai delle fabbriche — Riconversione industriale e valorizzazione 
delle forze produttive — Contro gli aumenti indiscriminati — Il valore delFiniziativa del PCI 


I in stato di agitazione tutti gli istituti interessati 
Sono comunque in corso rilievi nel reparto in cui c'è sta -1 al provvedimento • Una presa di posizione della 
ta la fuoruscila - Intanto l'impianto dovrebbe restare chiuso j commissione scuola della federazione del PCI 


Mentre 1 recenti provvedimenti antinflazionistici del governo 
tono al centro det dibattito politico, continua — promosso 
dal PCI — il dibattito sulle questioni della riconversione 
industriale. In tutte le sezioni — come t'ià abbiamo riferiti) 
in questi giorni — il dibattito è serrato e vivace. Uno spaccato 
del clima che anima il partito, in un momento cosi delicato 

per il nostro paese, è dato 
diiirassemblea che si è tenu- 

Il caso « Senna » raltm .sera a Bagnoli a^lla 

quale ha p.srtecipato anche il 
ifi compagno Geremicca. .segre 

111 federazione napo- 

claepril in letana. L'atmosfera è preoc- 

alasela III cupata ma responsabile. 

Pnn^ìfp'lìn fi cinema Roma è gremito 

«./U iisig come nelle grandi occasioni: 

mmiinnlo la presenza è prevalentemen- 

i,uiiiuiiaic operaia, prima di tutti 

—. - quelli deirilalsider e poi i la- 

11, consiglio comunale lor- i^ScUl ‘‘delia Sei- 

sl l'Arseiialè c della Cornei, una 

fabbrica elettronica occup.iUi 
per pi eseguire il diljatuto .sul- pjy ma a.^. 

la scuola che 1 altra sera ha impiegati e giovani. La 

visto rinteryento del de Co- voglia di discutere ò enorme. 

Iqsimo e il successivo ag- j provvedimenti del governo 

giornamento alla prossima se- hanno provocato airinlerno 

duta, fjerche il consiglio era delle fabbriche un vivace 

stato nel frattempo impegna- conlronto, «non senza qual- 

to sugli altri .scottanti prò- che sbandamento — come ha 

bleml del « Mattino » e del- .sottolinealo il compagno 

l’a.ssurdo .sciopero dei dipen- Amato dell'Olivelti — per il 

denti deU’autoparco NU. ' modo indiscriminato con cui 

In consiglio comunale è sta- I .sono .stati effettuati gli an¬ 
ta anche di5cus.sa la que.stio- j menti», E. ha incalzato lì 
ne della cooperativa « Sen- compagno Molisso della Sofor 


Lo chiedono anche gli imprenditori 

Dare Favvio alle opere 
pubbliche già finanziate 

NeH'assemblea generale di ieri che ha rieletto presidente Gino Ceriani 


Il consiglio comunale tor¬ 
nerà a riunirsi questa .sera al¬ 
le ore 18 e ancora il giorno 22 
per proseguire il diljatlìto sul¬ 
la scuola che l’altra sera ha 
visto rintervento del de Co- 
losimo e il successivo ag¬ 
giornamento alla prossima se¬ 
duta, fjerché il consiglio era 
stato nel frattempo impegna¬ 
to sugli altri .scottanti pro¬ 
blemi del « Mattino » e del- 
l’a.ssurdo .sciopero dei dipen¬ 
denti deU’autoparco NU. 

In consiglio comunale è sta¬ 
ta anche di5cus.sa la que.st io¬ 
ne della cooperativa « Sen¬ 


na », sollevata dal consigliere di Pozzuoli, perché ancora 


DC Tesorone il quale, in una 
sua interpellanza, sostenendo 
che ramministrazione aveva 
tolto le aree a tale coope¬ 
rativa benché finanziata cul¬ 
la P.egione. aveva rivolto gra¬ 
vi accuse cd aperte minac¬ 


ce. Sull’argomento, divenuto striale. 


una volta gli aumenti mine¬ 
ranno il già basso tenore di 
vita dei disoccupali e dei pen¬ 
sionati. Ma insieme alla rab¬ 
bia per i .sacrifici sono emer- 
.se preposte precise su cui 
indirizzare lo .sviluppo indù- 


subito oggetto di una squalli¬ 
da campagna del foglio lauri¬ 
no, c’era stata già una decisa 
risposta dell’amministrazione. 

Il compagno Antonio Sodano 
aveva precisato che la « Sen¬ 
na » non aveva fatto alcuna 
richiesta al comune, e che 
aveva taciuto anche il presi¬ 
dente deiriREC (consorzio di 
cooperative di tendenza cat¬ 
tolica) cioè quel dr. Franco 
Capacchione die, pez motivi 
ancora tutti da chiarire, solo 
adesso si ricordava dell’esi¬ 
stenza di questa cooperativa 
c del finanziamento. 

Proprio perclié si possa fa¬ 
re la massima luce .su que.sto 
finanziamento arrivato ad una 
cooperativa che non aveva 
nemmeno pre.sentato la do¬ 
manda al comune, e sulic ca¬ 
lunniose insinuazioni sia del 
Tesorone che del foglio lauri¬ 
no. i compagni Sodano (as¬ 
sessore all’edilizia privata) e 
Pastore (assessore al perso¬ 
nale) provvedevano ad invli- 
re tutto l’incartamento alla 
Procura della Repubblica. 

E l’altra sera in consiglio 
comunale si è avuta la con¬ 
ferma che la dura risposta di 
Sodano e rinlziatlva di cliie- 
dcre un'indagine giudiziaria 
hanno colto nel segno. Ncll’il- 
lustrare la sua interpellanza 
Il consigliere de lia abban- 


Cosi il compagno Bu.scaroli 
della cellula comunista dei- 
ritalsider nella relazione in¬ 
troduttiva ha individuato per 
la zona Flegrea quattro set¬ 
tori portanti: il materiale 
ferroviario, relettronica. l'edi¬ 
lizia c la siderurgia. «.Attra¬ 
verso questi settori, lia detto, 
deve passare la riconversione 
dell’apparato produttivo fle- 
greo. di pari passo alla sta¬ 
bilizzazione c all'incremento 
dei posti di lavoro ». 

« Dalle fabbriche non viene 
una spinta a non fare sacri¬ 
fici — ha detto Aldieri della 
Selenia — ma piuttosto una 
.spinta affinché i sacrifici sia¬ 
no distribuiti in modo giu¬ 
sto c non ricadano .sempre e 
comunque .sui las’oratori. 
L'esperienza del passato ha 
in.segnato come i soldi rastrel¬ 
lati con l'inasprimento fi.sca- 
le siano serviti poi per le 
manovre speculative del cre¬ 
dito bancario. Ma è ben chia¬ 
ra in tutti i’import.anza per 
il paese e per il movimento 
operaio dell'attuale momento 
politico, delia necessità di 
rinsaldare le alleanze che la 
classe operaia ha creato con 
strati sempre più vasti di la¬ 
voratori 

La pasizione del PCI in 
questo momento non può ri¬ 
dursi ad una semplice e pas¬ 
siva attesa rispetto all’atteg¬ 
giamento del governo An- 


Per fortuna l’a.ssemb!ca ge¬ 
nerale dei .soci deH’Jnicne in 
dustriali napoletani, .svoliasi 
ieri non ha avuto lo .spinto, 
rozz-.imente antisindi.caìe ed 
anticomunista. deH’intervento 
di Galiucci, un industriale che 
conlinu.T a sognare, nel 107(i. 
una classe imprenditoriale li¬ 
bera di fare ciò che vuole 
iiifi.schiandosene della « mas 
sa » che nelle idee di Gai- 
lucci è « asino ». dei sindaca¬ 
ti e delle forze politiche. 

Non ha avuto questo spiri¬ 
to ras.semblea deH’Unione in¬ 
dustriali napoletani ed è sta¬ 
to bene; l.r gravità della cri¬ 
si, il dibattito sulla riconver¬ 
sione, i problemi del Mezzo¬ 
giorno. hanno .spinto gli im 
prenditori ad un discor.so se 
rio. critico ma nel contempo 
costruttivo, e soprattutto con¬ 
creto. anche se non sempre 
condividibile. 

Già nella relazione di Gino 
Ceriani. i! presidente ricon¬ 
fermato d-tlla assemblea an¬ 
che per il pros-simo biennio, 
le idee erano molte e chiare. 
Per Ceriani la crisi trova l.s 
sua causa profonda nella in¬ 
capacità della struttura prò 
duttiva del no.stro paese ad 
essere competitiva sul inert i- 
to intern-azionale; ragione d‘ 
fondo di questa incapacità è 
l'alto costo del lavoro per uni¬ 
tà di prodotto. 


La crisi va quindi affron¬ 
tala con interventi .itruttur.i- 
li (tecnologie adeguate, .so 
stegno all’e.sportaz'one e ino 
bilità del lavoro, .secondo Ce 
nani e non con l.i politic i del 
« rappezzo » che non fa -litro 
che divaricare ancora più gli 
squilibri a svantaggio quindi 
del .-lUd. Obiettivo primo, 
quindi per gli imprenditori, 
deve e.ssere la ripresa del 
l’e.xporl. ora die con la po 
litica di austerity si puma 
a contenere la domanda in¬ 
terna tm-a Ceriani avrcblie 
preferito die fosse stata seie 
zionata più attentamentei. 

Stnamenlo della ripresa può 
e.ssere la riconversione'? A 
Ceriani il di.segno di legge del 
governo non piace. Lavoran¬ 
do .solo con lo strumento de! 
credito agevolato, afferma, .si 
rischia di ripercorrere la 
strada deiras.si.stenzialisnr). 
della « gepizzazione », del fa 
voritismo clientelare. E poi 
Ceriani ripete una tesi confin¬ 
dustriale; avremmo preferito 
che ia legge sulla riconver¬ 
sione non fo6.se un modo per 
mettere al nastro di partenz.i 
tutte le imprese ma die in¬ 
tervenisse casomai a curare 
i ma'-iti più glandi della no¬ 
stra economia (i grandi ginn 
pi - NdRt che si portano ol 
traino il resto del nostro si¬ 
stema. 


Su queste idee portanti Ce 
riani affronta il dl.->cor.■^o sai 
Mezzogiorno: il -Mezzogiorno 
è problema centrale, da cs-,o 
passa nccc,ssarianientc la ri¬ 
presa produttiv-.i; ma tutto 
quello che è irutto di scelte 
epi.sodiche brucia ricchezza 
cd occupazione. Perche allora 
ancora ritardi ndl'applicazio 
ne piena della « 183 »?. si è 
chiesto Ceriani. Andie Napoli 
paga li iMi-io di .scelte episo 
didie. SI porta addos.so il cu 
mulo di opere pubbliche fi¬ 
nanziate e non -incora nean¬ 
che avviate (opere di ri.sana- 
mento ecologico, infrastruttu¬ 
re ecc.); ora. in mancanza 
di investimenti privati, solo 
gli investimenti pubblici po.s- 
sono tare da volano; ed è 
certo — afferma Ceriani — 
che l’imprenditoria in provin¬ 
cia di Napoli è sana, che iia 
resistito tutto .sommato bene 
nll'incalzare della crisi (solo 
94 licenziamenti nei primi o: 
to mesi del '75. un incre¬ 
mento delle ore di cassa di 
inte.grazione del «solo» 20'.. 
« Ma i tassi sono altis.simi. 
rasentano lo strozzinaggio» 
ha affermato Salv-ato. im 
prenditore del metalmeccani¬ 
co; e Dei Gaudio, anche egli 
meta’nieccanico: « L’Italsider 
dà commesse ad aziende del 
nord che poi le danno in 
sub appalto 


Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Rcsia. lo stabilimento Mon- 
tedi.son di Casoria. dove ieri 
si verilicò la fuoriuscita di 
acrilato e di etile da uno 
degli impianti, ritiene che lo 
episodio non deve destare gra¬ 
vi preoccupazioni per quanto 
riguarda la pericolosità dei va 
pori sprigionatisi, per la loro 
tossicità e il grado di inqui¬ 
namento elle po.ssono procu¬ 
rare agli abitanti della zona 
e agli stessi operai delia Re- 
sia di Casoria. 

L’ingegnere Dolcera, di¬ 
rettore della Rcsia di Caso¬ 
ria ribadisce, a sua volta, die 
non c'è ne.ssun pericolo per 
le conseguenze dell’incidente 
di ieri; «da parte dell’a¬ 
zienda, — afferma — sono 
incorso accertamenti e rile¬ 
vamenti nel reparto dov’è av¬ 
venuta l’uscila di resine». «Do 
po questi studi c i necessa¬ 
ri rilevamenti .sull'impianto sa¬ 
rà elaborala una relazione e 
presentata alle autorità sani¬ 
tarie e alle altre competen¬ 
ti ». 

fi foltissimo odore che ha 
allarmato gli operai delle fab¬ 
briche vicine alla Rt*s;a. e i 
cittadini, era dovuto, in pra¬ 
tica, a una reazione esoter¬ 
mica, a un aumento di tem¬ 
peratura, cioè che ha accele¬ 
rato la reazione, e la conse¬ 
guente fuoriuscita, dalla vai- 
cola di sicurezza, del puzzo¬ 
lente acrilato di etile: tutto 
il processo chimico riguarda¬ 
va la produzione di resine 
per vernici per elettrodome¬ 
stici. 

Ma le cause da cui lia avu¬ 
to origine l’aumento di tem¬ 
peratura non sono state an¬ 
cora individuate — os.serva lo 
ufficiale sanitario del comu¬ 
ne di Casoria. doti. Vuoilo, 
che nella serata di mercole¬ 
dì, e nella mattinata di ieri 
si è trattenuto 'all.i Rc.si.i per 
le prime analisi — forse una 
impurezza dell.i materia pri¬ 
ma, ha provocato ia reazione 
in anticipo c incontrollata, 
in un tipo delicatissimo di 


lavorazione cliimlca. Presen¬ 
ta infatti notevoli rischi, e la 
necessità di continui rinnova¬ 
menti delle apparecchiature, 
oltre che di strumenti e di 
cautele per far fronte ad ogni 
tipo di incidente, dato il gra¬ 
do di tossicità dei materiali 
cliimici usati nella lavorazio¬ 
ne ». 

Ieri mattina si .sono recati 
sul pasto il medico provin¬ 
ciale, dottor Peduto, e due 
ingegneri del comitato regio 
naie di controllo contro lo 
inquinamento atmosferico; so¬ 
no stati prelevati campioni 
di aria, ed è stata fatta una ve¬ 
rifica dell'impianto. 

Sono state chieste garanzie 
alla azienda che l'impianto 
rimanga chiu.so fino a quan¬ 
do non .saranno completati gli 
accertamenti c le verifiche. 
Quanto alla possibilità che 
latti de! genere si npei.uio iti 
luturo. si investono problemi 
più complessi e ampi rela¬ 
tivi alla riorganizzazione di 
vecchi impianti e all.i costru¬ 
zione di attrezzature che dia- 
■ no salde garanzie in caso di 
inconvenienti, impedendo alle 
.costanze pericolase di fuoriu- 
■scìre dagli impianti. Ci sono 
poi numerase carenze legisla 
live per tutto il settore chi¬ 
mico. mentre la preoccupazio 
ne per il mantenimento dei 
livelli di occupazione spinge 
! a volte ad accettare quello 
[ che viene considerato il me¬ 
no peggio. 


IL PARTITO 


I PROVINCIA 

j Assemblea pubblica alle ore 
' 17 con il compagno Gcrcmic- 
' ca nella .sala consiliare di 
! Santa Maria La Nova. 

' FEDERAZIONE 

i Ore 9,30 comitato direttivo 
! della federazione: ore 18 riu- 
i nione della commissione fem¬ 
minile con Angela Francese. 


La Corte dì assise dì appello ha portato a 24 anni la condanna 

Ridotta la pena al marine Cox 
Proteste da parte del pubblico ' 

I trenta anni di carcere inflitti per il triplice delitto in prima istanza sembravano appena adeguati - La reazione del numeroso 
pubblico presente in aula • La vedova di una delle vittime è stata colta da crisi epilettica • Perplessità nelPambiente forense 


donato conripletamente il ^ drèoUi - iT; detto Gerenùc: 

® ■“ “Ih dobbiamo .sviluppa- 

dell interpellanza, ha dmhia- j.^ nostra iniziativa incal- 

rato il suo intento di colla- zando il governo e quelle for- 

horare per risolvere un prò- che si oppongono ad un 
blema. ha_ preso atto della di- nuovo corso dello SVilUpjK) 

sporiibilita. immediatamente economico e prcduitivo della 

dichiarata da Sodano, a cani- nazione. E sull'iniziativa po- 

biare la proposta di assegna- jitic.a del partito si sono sof- 

zione di aree, includendo an- fermati molti compagni, in 

elicla «Senna». particolare Cotronco per il 

Subito dopo i chiarimenti di j quale il partito vivo e attsn- 


La Corte di Assise di Ap- | grado di appello li-a rinuncia- 
pelio ha ridotto a 24 anni la to il dottor Ranieri, che 
condanna al marine statimi- ' avrebbe dovuto sostenerli. In 
tense Michael Udeards Co.\. ‘ verità, tra la condanna ai- 
La sentenza ha destalo gravi I l'ergastolo che alcuni si aspet- 
perplcssifà in tutti g’.i am- I tavano e i 30 anni inflitti dai 
bienli. , primi giudici, l’oiiinione pub 

Da condanna a 30 anni in- j b!:ca era rimasta rLspetto.sa 
Ritta in primo grado dalia | mente siIenzio=-a. In fondo 
terza Corte di Assise, .sem- , dalla massima pena a quél- 
brava appena adeguata al tri- 1 la immediatamente inferiore 


rato il suo intento di colla- 
horare per risolvere un pro¬ 
blema. ha preso atto della di¬ 
sponibilità. immediatamente 
dichiarata da Sodano, a cam¬ 
biare la proposta di assegna¬ 
zione di aree, includendo all¬ 
eile la « Senna ». 

Subito dopo i chiarimenti di 


bienli. 

Da condanna a 30 anni in- 


inerce del valore di 2700 dol¬ 
lari, non fecero mai più ri- j 
torno a terra. Coi, invece, i 
tornò e fu fermato quasi su- i 
hito. sporco di sangue con j 
la pistola completamente sca¬ 
rica. Giustificò il fatto con 
una strana storia, cambian¬ 
do più volte il suo racconto. 
Parlò di tentate aggressioni 
ai SUOI danni: di improvvise 


plice omicidio che il Cox com- 


Socono, s’è alzato a parlare I to al nuovo che va maturali- 
l'e.x sindaco de Milanesi, ap- do è uno strumento indispcn- 
parso anch'egli preoccupato sabile iier vincere la batta- 


di minimizzare; ha parlato 
infatti di « equivoco » c di 
« buona fede ». sostenendo che 


glia politica delia riroiiver- 
sione. 

Il compagno Pagiiuca della 


mise per impadronirsi dei ! dei giudici, le loro impressio 
2700 dollari che i contrabban- i ni e le loro sensazioni, 
dieri lucani — Achille Dioda- j questa ulteriore r'du 

to. Nunzio Pipolo e Alberto 2ione a 24 anni, oer un tritili 


possono giocare la sensibilità ! .* contrabbandieri; j 

dei giudici, le loro impressio- ' corpi che, uno dopo l altro , 
ni e le loro sensazioni i quasi per caso, cadevuno in j 


to. Nunzio t'ipoio e Aioerio j 2ione a 24 anni, per un tririii- 
Bravaccinq —, i cui corpi non , omicidio a scopo di rapina 
furono m-3i ritrovali, portava- g apparsa singolarmente mi- 


,, , . . . 1 acqua e scomparivano in- 

Ma. que.->ta ulteriore r|du- j gfiiottiti dalle tencDre. 

unni, per un triti.i- • .-irritò persino a giustifica¬ 


re la mancanza dei proiettili 
della sua pistola con il fatto 


la «Senna» non aveva fatto Cementir ha detto che «an- 
domanda al comune perché cora rimangono aperti tutti i 
riteneva che il suo consorzio problemi del nostro cementi- 


nn f-nn Inrn nf»r f-nmnrtie -»i- ' . I ufnu siiu (Hòium curi ii jtiiiu 

no con mro per compr.ue :ji jg E ^ giudizio del- ! che amava aiocare a tiro a 

garette di contrabbando sulla • i-Monm della .itn-ida Necrii , 5. ' ^ ° “ 


avesse già a disposizione aree 

IL PRESIDENTE DELLA 
MOSTRA DAL SINDACO 

Il sindaco sen. Maurizio 
Valenzi ha ricevuto a palazzo 
San Giacomo il nuovo presi¬ 
dente dell’ente autonomo mo 
stra d’oUrcmare e del lavoro 
italiano nel mondo, dr. Gen- 


ficio. mentre potrebbe avere 
un ruolo tramante per lo svi¬ 
luppo dell’edilizia, una giusta 
valorizziizione delle forze pro¬ 
duttive di Napoli. 

Oggi, ha continuato il se¬ 
gretario della federazione, si 
ripropone con forza ia capa¬ 
cità d'egemonia della classe 
operaia. Di crisi è profonda 
e non sono assenti forze che 


garette di contrabbando sulla 
portaerei Roosevelt. 

Quella condanna a 30 anni 
era già sembrata troppo b'an- 


I l'uomo della strada. Negli 
' ambienti più qualificati, tra 
1 la quasi totalità degli .ste.s.si 
I magistrati sì .sono ricordati 


da al PM dottor Morelli che j infiniti casi di delitt i meno 
aveva attacc-ato a fondo la ( gravi e con una sola vittima 
sentenza con argomentai issi- pgr j qu.,ii ja ^gna e stata 
mi motivi. Ai quali, poi. in j molto più severa. 

j Cox ha avuto mc’ta fortuna 

----—— ; in questa storia. Dal primo 

Accomhlofi i momento quando catturato in 

_ una ca.serma in atteggiameli 
-'Cospetto fu consegnato alla 


naro Taddeo, intrattenendo- ( tramano per una soluzio.’ie 


lo in cordiale e lungo collo- che comprometta gravemente 
quio. nel corso del quale sono lo stesso regime democratico, 
stati esaminati alcuni prò- Da classe operaia deve e.ssere 

blemi dell’ente, sotto il profi- particolarmente vigile; né si 

lo economico e produltivisti- puo permettere che si riper- 
co. anche in relazione al ruo- corra la vecchia strada delia 
lo della mostra nei confronti deflazione, 
della città e del Mezzogiorno. La consapevolezza che .sono 

necessari sacrifici per tutti. 
" . e non solo per i lavoratori 

f n lavcri*^ce 1 iniziativa del pir- 

Ijfl dLUllipai 3>a jito Certo, ha detto Geremtc- 
Hol * provvedimenti del ga 

verno dovranno passare al- 

VinncktiTn Rìrf>ìn Tattento esame del parl.amen 
Vinceil^U IVICCIU ^ rintervento dei comuni- 

- sti sarà rigoro.so per appor- 

J- i quelle modifiche che il 
Si è spento a.l età di | pci ritiene indispensabili, 
anni dopo lunga malattia il j Tuttavia va detto con ch;a- 
compagno Vincenzo Riccio. rez7..i. ha ammes.so esplicita- 
stlmato militante comunità. mente Geremicca. che di fron- 
Iscritto al PCI dal 1922. Ope- tg yj provvedimenti governn- 
raio dell’Ilalsider. il rompa- , ^jvj ^lon si può avere un at- 
gno VincenM RicciiJ fu per- j teggiamento .subalterno, nel 
seguitato (Jai fascisti ma nu- i senso che non si tratta di su- 


La scomparsa 
del compagno 
Vincenzo Riccio 


Assemblea 
di psichiatri 
per il piano 
sanitario 


L’assemblea degli Operatori 
dei Servizi Psichiatrici della 


i segno con i gatti. 
i Ma tutto questo, ormai, non 
interessa più. L'unica cosa 
! che puo ancora far pensare 
; chi conserva un briciolo di 
umanità, è la tragica fine 
• che è stala riservata a quel 
I tre corpi. 

i Qualcuno (eri ancora pian- 
' geva. qualcun altro meditava 
I ancora propositi di vendetta. 
Una donna, vestita di nero, 
i mascherava la propria ten- 


! polizìa amenc-ina e condotto i sione ridendo. Rideva con 


a bordo, invece di e.s.sere ar- tutti: rideva anche di picco- 
restato e sottoposto a strio- le cose: di un avvocalo trop 
genti interrogatori, come .sa- Po elegante o dei tanti cara- 
rebbe capitato ad ogni ita- binieri presenti, di un tiscie- 
liano. Ebbe ancora fortuna i t'c che dormiva e della per- 
nei giudizio di primo grado, i quistzione che aveva dovuto 
quando riuscì a sfuggire al • pocanzi subire. E poi, im- 
l’ergastolo; ne ha à\-uta in ' provvisamente. ecco la corte; 
quello di appello dove — caso i anche Cox, l’impu- 



La moglie di Bravaccino, uno dei lucìani assassinati da Cox, | 
colla da una crisi epilettica viene soccorsa dai presenti 1 


Gli studenti delle scuole su- | 
periori di Napoli e della prò j 
vincia sono in agitazione; il 
motivo è l’opposizione ferma 
e decisa degli studenti, dei 
docenti e delle famiglie ad 
una circolare ministeriale clic 
ordina la «contrazione» del¬ 
ie classi iu nome d: im.i non 
meglio .spiegata « necessità di 
economia ». Gli studenti del 
«Vico», del «Garibaldi», del 
« Mazzini » della succursale di 
Pozzuoli riell‘« Umberto », del 
« Giordani », del « Colombo » 
di Mangliano e di inmuncie- 
voli altre scuole si oppongo¬ 
no a clic le loro classi ven¬ 
gano nfoini-ite. ad anno .sco- 
la.stico niizialò. .secondo un 
puro calcolo niateiiiatico. 

Il numero degli alunni, di¬ 
viso per 30. darebbe il nuo¬ 
vo numero d-cile classi, l! 
provveditore, che si e alfret- 
tato ad applicare le disposi¬ 
zioni in .senso restrittivo, ad 
una richiesta di chiarimen¬ 
to ha risposto; « Mi limito 
ad applicare la legge ». Rilo- 
rcndasi evidentemente alla 
legge elle prevede che gli 
alunni di una classe po.ssono 
c.sserc al ma.ssimo « trenta ». 
Ma a parte il fatto che in 
molti casi gli alunni divente¬ 
rebbero più di trenta, non è 
accettabile che il provvedi¬ 
tore ignori le giuste istanze 
che gli vengono porte, trince¬ 
randosi dietro una legge ciie 
non è rigida e va cohìunque 
interpretata. 

I (iisagi che deriverebbero 
da una applicazione stretta 
della legge ricadrebbero su¬ 
gli studenti cui verrebbe a 
mancare la necessaria conti¬ 
nuità didattica; sulle fami¬ 
glie che dovrebbero ricompra¬ 
re i libri di testo; sui prò- 
fe.=sori costretti a lavorare nel 
caos, o a non lavorare se la 
loro sezione viene contratta, 
ma che comunque dovrebbero 
essere pagati lo stesso. 

Si economizza casi .sulla 
spesa statale? Un esempio 
per tutti della irrazionalità di 
questo provvedimento: gli 
alunni della IV F del liceo 
Colombo hanno sempre stu¬ 
diato inglese: sono stati ora 
divi.si in classi in cui si studi i 
francese! 

A proposito di questa scon 
certante situazione la com¬ 
missione scuola della federa¬ 
zione napoletana del PCI ha 
preso una chiara posizione di 
appoggio al movimento e di 
condanna p>er i modi e i tempi 
in cui que.sta ristrutturazione 
viene attuata nella scuola: 

« La commissione scuola del¬ 
la federazione napoletana del 
PCI — inizia il documento 
— esaminato il provvedimen¬ 
to di soppressione di classi a 
corso di studi già avanzato, 
che ha colpito in questi gior¬ 
ni molte scuole della città e 
della provincia, e che ha su¬ 
scitato reazioni e proteste da 
parte di studenti, insegnanti 
e genitori, ritiene che tale 
provvedimento si iscrive nel¬ 
la solita logica dei provvedi¬ 
menti settoriali e scollegati 
da ogni prosirettiva riforma- 
trice. 

« Il documento continua di¬ 
chiarando inaccettabile che la 
unica soluzione prospettata 
per tutti i problemi che af¬ 
fliggono la scuola sia quella 
di sopprimere delie classi, 
E’ facilmente doeum'ni ibi- 
le che le motivazioni di «eco 
nomiu» che -si adducono non 
reggono: gli insegnanti che 
perdono le classi o vedono ri¬ 
dursi le ore sono tutti di ruo.o 
e dovr.anno comunaue e.S'ere 
pagati anche se inutilizzati o 
.sottoutilizzati (come .sta ac¬ 
cadendo in questi giorni). 

« E’ inutile parlare del bas¬ 
so livello di qualificazione di 
chi esce da una scuola casi 
organizzata. Sembra .=ccncer 
tante che il provveditore di 
Napoli si trinceri dietro una 
meccanica applicazione di 
circolari ministeriali e non 
sia interprete delle difficoltà 
della situazione complessiva. 
II PCI ritiene che anche !e 
lotte di quest; giorni siano un 
oggettiva contributo alle 
lotte contro la logica degli 
interventi .settoriali e parzia¬ 
li. contro gii sprechi e la de- 
qualificazione ». 

m. ci. 


sci a continuare la sua ope¬ 
ra nella clandestinità, man¬ 
tenendo assieme a tanti altri 
1 contatti fra il partito e la 
classe operaia napoletana. 

Nel dopoguerra è stato per 
lungo tempo nella commis- 
Bione interna Italsider. e se¬ 
gretario della sezione di Mia- 


bire gli aumenti, ma di in¬ 
tervenire p-erchè si pongano 
le b.as; di una politica nuova 
per avviar? un nuovo svilup¬ 
po eccnomiro, più avanzato, 
per 11 qu.ale da anni il nostro 
partito c il movimento ope¬ 
raio si battono. 

Ancor oggi, l atteggiamenlo 


Provincia di Napoli (Ospe- i quello di appello dove — ca.so i 
dali «D Bianchi». «Frullo- . niolto raro — ha trovato un • 
ne ». « Liveri » e Centro di j sostituto che he rinunciato al I 
Igiene Mentale) ha di^usso > impugnazione e dei giudici 
la proposta de! nuovo Piano , molto clementi. ! 

Sanitario Regionale Campa- Ch-.ssà se ne avrà ancora. 1 
no. approfondendo g.i aspzt- I ^ procura Generale ! 

ti riguardanti la ristraltura- ' rinuncerà anche al ricorso in I 
zione dell Ass’.stenza Pa.ch.a- i cassazione contro una pena : 

Sono stati individuati co- ! genere. j 

me momenti estremamente ] ITI. C. ì 

qualificati la proposta di pia- ‘ J 

no i progetti sia di smem- ;- I 

bramento dei manicomi ghet- | 

lo delia nostra regione, ma T « i 

numenti del persistere delia ixrofciuiic ^ 

logica deli’esclusione del ma- j_i ì 

iato mentale, sia di profon- fICI PUDDIICO 1 


m. C. 


La reazione 
del pubblico 


, tato Sprezzante, scortato dai 
I carabinieri, rideva aU'indirtz- 
I zo dei parenti delle vittime. 
( L'ex « marine », volontario 
I in Vietnam ad ammazzare 
donne e bambini non aveva 
< paura del verdello che l'at- 
! tendeva. Ha avuto forse pan- 
• ra. solo per un attimo, della 
i rabbia della gente dei quor- 
I Iteri che si manifestava sot- 
I to forma di urla, di imprc- 
I cazioni e di sputi a lui indi¬ 
rizzati. Ma, buon per lui, non 
j erano proiettiti: non poteva- 
, no trasformarsi nei colpi che 
I avevano, ucciso i tre con- 
! trabbandierl. 

' Por. parlano gli avvocati. 
Ce chi chiede la conferma 


Stamane nel quadro dello sciopero nazionale 

Proteste alla Regione 
degli alimentaristi 


do coinvolgimento del tern- ' Por. parlano gli avvocati. 

tono lUnità Sanitarie locali ! Erano in tanti, ieri matti- c'e chi chiede la conferma 
e forze sociali) neU’individua- > na. ad affollare l'aula dove 1 della pena e chi ne chiede, 

zione de: b-.sogn; di salute j si svòlgeva l'ultimo atto del | invece, la riduzione. L'emo- 

mentale e nella organizzazia j processo: madri, fratelli, ami- , zione è enorme. 

ne delle risposte assistcnzia- i cr. semplici curiosi, qualche i La moglie di una delle vil¬ 


li da erogare. i donna era ancora vestila di j lime, madre di cinque figli, ! 

I sanitari hanno quindi 1 nero, a quattro anni di di- viene coìta da crisi epiletti- { 
eletto una commissione che . stanza. L'atmosfera naturai- . ca. Urla, piange, si dispera 

deve proseguire Io studio det- i mente, non era delle più di- ( aRa fine sviene e viene poi 

tagliato del piano c prendere stese; la rabbia, l'odio, il di- tata, a braccia, fuori. 

contatto con gli organ’lsmi | sprezzo verso chi aveva pri- cìli animi si riscaldam 

che lo hanno redatta i>er j rato in un colpo solo tante quando Cox, interrogalo da 

approfondire gli aspetit tecni- j persone dei propri affetti, oh avvocali, risponde cOn lui 
co politici della sua applica- era ancora viro. j ta calma d: non aver nient, 

zione. Da commissione avrà Si è concluso, in modo stra- da aggiungere a quanto gtt 
anche il compito dì solleci- ! no ed in fondo insoddisfa- dichiarato m precedenza. Po 

tare la Provincia, Ente at- ' cente, il processo Coi. L'ex la corte si ntira. Rifa il sui 

lualmente prepasto alla ero- m. manne •» è stato condanna- ingresso in aula dopo dm 

gazione dell’Ass’lstenza Psi- to a 2f anni di galera. In ore: la pena è stata ridotta 

chialnca. ad integrare sirct- prima istanza gli erano stati Fra la gente non c'è più rah 

tamente i suoi programmi inflitti 30 anni. I fatti sono. bia; una cocente delusioni 

con quelli esposti da! Piano I ormai, noti: il giorno di pa- ha preso il posto. 

Regionale suddetto, onde e- squa, di quattro anni fa, Cox Ci raccomandano una soli 

vitare una duplicazione ed sr recò in mare con tre con- cosa.- scrivete che la genti 

una confusione deH'Assisten- trabbandieri napoletani per dei quartieri accetta e si coni 

za Psichiatrica che compor- concludere una vendita di si- porta civilmente. Rispettiami 

terebbe uno spreco di ener- garette. Doveva essere un la giustizia, not... 

gie con danno deil’erano e \ affare come tanti altri nio ! $ rt 

deH’utcnza. i i tre, andati per acquistare * •• 9 


no e consigliere circoscrizio- del PCI nei confronti del zo¬ 
nale di quel quartiere, dove verno Andreotti ha imposto 


viveva circondato dalla sti¬ 
ma di tutti e dall’affetto dei 
compagni, che lo ricorderan- 


il superamento, anche se ri¬ 
mangono ancora forti re.s:- 
stenze da superare, della pre¬ 


no come militante rigoroso e giudiziale anticomunista. Il 
Instancabile, sempre pronto nostro compito in questi gior- 


menle. non era delle più di- j aUa fine sviene e viene por- , provvedimenti indiscriminati t ziorno le scelte che s; stan } JT .1 

stese, la rabbia. Iodio, il di- tata, a braccia, fuori. adottati dai governo e per ! no compiendo nei settore C^.ellammare. a..e ore l'-•‘n 

sprezzo verso chi aveva pri- cìli animi si riscaldano politica economica au- ! agro .nduslria'.e e alimentare i ^'9'?,';™ una manif^-az.one 

rato in un colpo solo tante , quando Cox, interrogato da- ctpj-, « vigorosa di lotta a’.- ' parte delle partecip.azio- 

persone dei propri affetti, ah avvocati, risponde cOn lui- rinfiazionè I ni statali. In questo quadro i ^ comizio, che questo 

^rfl OTÌ/^nrn KIPO. f/i nnlmn Wt nnn nrPT nì^n*A _ - _ - . . ... i ’-i nf TA i mCSC IlOn nAniìO DwTCCP.tO *0 


a partecipare con slancio ad 
ogni battaglia. 

Alla moglie Vincenza Pa¬ 
risi. alle figlie Anna ed Anto¬ 
nietta. al fratello Luigi e al 
genero Ciro Morazlo giunga- 


ni. è di consolidare e di far 
maturare nuove alleanze con 
tutte le forze sane del mez¬ 
zogiorno e deU'intero paese 
per uscire in positivo dal tun¬ 
nel della crisi, ha detto con¬ 


no le condoglianze fraterne eludendo Geremicca. 


dei comunisti di Miano. del¬ 
la federazione provinciale del 
PCI e dell’Unità. I funerali 


La vicenda delI'ATAN ha 
mostrato il pericolo di rega¬ 
lare alla reazione settori di 


avranno luogo oggi alle 16 celi intermedi, è reale se non 


dalla casa del compagno Ric¬ 
cio in via Vittorio Veneto 36 
• Miano. 


si ta propria completamente 
una politica di interesse na¬ 
zionale. 


Oggi scioperano 
i tessili e 
i metalmeccanici 
a Caserta 

Domani si avranno a Ca¬ 
serta due manifestazioni d. 
lotta per ia modifica dei 


Stamane, nel quadro delle ' .segno aziendale di ri.strattura 


quattro o.'-e di .se.opero indet¬ 
te naziona'.mente. la FILIA 
provinciale ha programmato 
una manifestazione di prot-e- 
sta alla Regione. Ruspetlo 
alia gravità del momento la 
FILIA provinciale chiama a 
una fase p.ù intensa di mo^ 
bi’.itazione e d. lotta tutta 
ia categoria per sottolineare 
il significato che vanno ad 
assumere per Napoli e !a 
Campani-a e per tutto i! Mez- 
ziorno le .scelte che s; stan¬ 
no compiendo ne! settore 


zione degl; impia.nti con l.i 
conseguente perdita d: dec.- 
ne e decine di posti di lavo¬ 
ro per i dipendenti degli ap 
palli. Questo disegno di ri¬ 
strutturazione — Si afferma 
in un comunicato — va for¬ 
temente contrastato con i' 
obiettivo d; conquistare, at¬ 
traverso adeguati pian; d: in 
vestimento. !a garanzia dei 
Uvelli occupaz.ona’.i. 

CASTELLAMARE Oggi a 
Castellammare, alle ore 17. .si 
.svolgerà una manifestazione 


rato in un colpo solo tante 
persone dei propri affetti, 
era ancora vivo. 

Si è concluso, in modo stra¬ 
no ed in fondo in.'oddi.ifa¬ 
cente. li processo Cox. L'ex 
n manne» è stato condanna¬ 
to a 24 anni di galera. In 


quando Cox, interrogato da¬ 
gli avvocati, risponde cOn tut¬ 
ta calma d: non aver mente 
da aggiungere a quanto già 
dichiarato m precedenza. Poi 
la corte si ritira. Rifà il suo 
ingresso in aula dopo due 
ore: la pena è stata ridotta. 


I Sindacali dei tessili han¬ 
no indetto tre ore di scio- i mazza Govanni XXIII e 

pero a partire dalie ore 9. • “n convegno d. tutti i qua- ^àe^ono ammini^ratm 

tm = ^P-imeré in leLini concre'- comunali, pa.riiti politici e 
I 'olontà unitaria dei la- commercianti. 

I '■foratori di pesare con il suo j SVAR - Otto operai della 
Che delia provinra . contributo di lotta a soste- 1 «Donnarumma». una ditta cht 

Anche gli addetti al set- i degli obiettivi che i! mo- ha in .subappalto dalia SVAR 
tore del cornmercio e del tu- t vimento sindacate ha indica- I il servizio di segnaletica stra- 

rismo effettueranno un ora , jq come prioritari. 1 dale, sono stati licenziati per¬ 

di sciopero, mentre nella zo- | MOBIL OIL - Intanto si ché chiedevano l'applicazio- 
na del basso Volturno si a- j sono astenuti ieri dal lavoro ne del contratto di lavoro, 

vranno due ore d; .sciopero j i dipendenti della Mobil Oil Per risolvere la que.stione si 

con una manifestazione a j e quelli delle ditte appaltatn- terrà una riunione al comu- 

Capua. j CI per protestare contro il di- I ne il 21 prossimo. 


la FILIA ha indetto per i !2 

martedì prossimo 19 ottobre t 


commercianti. 


prima istanza gli erano stati ! Fra la gente non c'è più rab- 

m mm. di m d Sm m W d S A S f « _ M - _>_> 


1 inflitti 30 anni. I fatti sono. 
i ormai, noti: il giorno di Pa¬ 
squa, di quattro anni fa, Cox 
SI recò in mare con tre con¬ 
trabbandieri napoletani per 
concludere una vendita di si¬ 
garette. Doveva essere un 
\ affare come tanti altri ma ! 
1 I tre, andati per acquistare * 


5ia; una cocente delusione 
ha preso il posto. 

Ci raccomandano una sola 


cosa: scrivete che la genie i rismo effettueranno un’ora 
dei quartieri accetta e si coni- • di sciopero, mentre nella zo- 
porta civilmente. Rispettiamo na del basso Volturno si a- 
la giustizia, noi... vranno due ore d; .sciopero 

f j con una manifestazione a 
• 9* ) Capua. 


che della provincia 
Anche gli addetti al set¬ 
tore del commercio e del lu- 


SVAR - Otto operai della 
«Donnarumma». una ditta che 
ha in .subappalto dalia SVAR 


domo 

per 

giorno 


Quel che c’è 
(la cambiare 
per un effettivo 
diritto allo studio 

l-.i I i.ipt-i Inr.i (ll■ll‘.lnllll «t'ii- 
l.i'lini ri|ii'(i|iiiiU‘ riiii fur/.i. 
Ir.i II- l.inic qiu-'litiiii. qiiell.i 
ili-l ilirillti .ilio 'liiiliii (- ilellr 
iiii/i.ilixi- iU‘('c-.-iirii‘ |it-r iiiiu 
•II.) (-rii-liixa ■«•aliz/a/idiu-. 
(liiiiii- è iinlii. l'.illiia/ioiie ili 

iliii-'-lo iiii|Mii tallii- '(-l'xi/io -II- 

ci.ilc è ili riiiii|u‘U‘ii/a ili-ll.i 
lt(-;iii>lii'. 

I)i(-i.iiiiii I. -ri'\i/iii -iiriair >• 
I- Min’ciiiiiiu -ivitiiliia-ai'lii |h-i 
ìiiilir.iii- filli flii.ii'f//a il ilii- 
-Irii .illfiiiiiaiiif Ilio Ufi fiiii- 
rniiili ili lalf qiif-liiiiif: uni 
l'ilf iiiaiiiii fiii'i'fllii fin- -lut 
li-ri'fiiii ilfi -fixizi -i |irocf- 

11.1 filli iii'iiwfiliiiifiili fr.iiii- 

iiifiii.ii'i II -flliu'iali: fi -ieni- 

111.1 iiiM-fi- Iniiifii I- ii.ilttrali 
flit- If iiii/i.ilì\f -i.lllll liili-- 
I iiiiriliii.ili- f riiiali//alf a un 
ili-f;.:iiii fnili|ilf-'i\II. (!ii-ì, jifi 

r.ii'f mi f-ftii|iiii in li-ina ili 
ilirilln allo -liiiliii. nini c-i-Ii- 
mi iniililfma ili li'a-|inrli «fo¬ 
la-tifi. ma f'i'lf im piniilf- 
iiia. inolili iifaxf. ili-i lra-|iiii'- 
li all'iiiif l’Ilo lift qiialf -i ful- 
lof.mo qiiflli -fol.i'lifi. Vn.i- 
loulif. f owif. foii-iilfra/io- 
iii ilii\rrlilifro f—fio falle pfi 
le nieii-e o per i litui. 

Dia. nella Keiiiolle (l.iilipa- 
iiia. la li-fiìie 2'l'»7.'i. appiiii- 
lo -ni ilirillo allo -linlio. v.i 
per qiiaiiln rimiaril.i le liele- 
r.lie. nella irire/ioiie iippii-tx. 
fine in quella ileali iiilei ven¬ 
ti -i-itnriali. -e inm aililirtl- 
liir.i enrporalixi. I.a lentie In- 
f.illi ilelena all.» ne-tione «i» 

..li -fixi/i (e—eii/ialineii- 

li- i Ir.i'pnili. le ineii-e. i Il¬ 
io il i eti-liliieiiili ili-lrelli 
-fiila-tifi e. in alie-a ilei In¬ 
ni in-eiliaiiieiilii. finilimi.a ail 
affiil.in- qiie-lii ilelifalo «el- 
Inre a orjiaiii-mì ili iiileriuf- 
ilia/ione para—ilaria. e eeii- 
iri ili iiilere--e flii-iilel.’»if. 
qii.ili i patronali -rnla-lirì. 

Nfi falli qne-lii -iniiifif.». .i 
lii-pello inni ‘-Ilio ilella Cn-li- 

tn/i.- ma ain-ln- ilei seii-o 

piililifo ili-lla f.iiiifereii/.i re- 
nioiiale -olle ilflenlo- ilei seii- 
iiaio -fiir-o. -iillr.irn- anii Fo¬ 
li I.iii-.ili mi .miliilii ili iiiler- 
xi-iilo ili priiiiai i.i iinpiirlaii. a 
I- plll-f■.■ni^e qiiiliili nella 
lilif.i. l’Iie anfora -i leij^ti ili 
porlare axanli. ili -\infiainen- 

10 ilei loro poteri reali, ^oi 
f riliflii.miii I.i ilelec.» al di- 
-Ili-Ilo te. a ni.innior ranio- 
ne. al p.ilron.ilo -fiil.i-lirn ) 
per line orilini «li imUixl: Il 
fon-inlio -fol.a-lifo ili-lri’lliia]i- 
iniii è a -iiffranio miì\er-a1r: 

11 ili-liellii non r.ippie-ellla 
inlere—i n<’"fr.» 1 i ilei lerrilo- 
I io m.i -Ilio inli-ri---i ili ‘-elio- 
re. -i.i puri- ili «III -i-llore Ini- 
piirlanli- i-iitiie l.i -fiinla. 

M-i-liiiiii riiii- priililemi e e«l- 
si-ii/e fiiniple--ixi ilei (|ii.ilì il 
ri-xiillo -fiil.i'lifo è im a-pel- 
to rio- |iiiò Iritxare -i«Iii/.ionr 
-Ilio in rapporlo anii allri. Il 
inonienlo di imifira/inne po- 
lilif.i e ili fiiiirdiiiainenlo i>* 
piT.ilixii i-il l--l•l■lllix o min può 
l•--l-rl• fii-lilnilii file d.ixli Kn- 
li l.iif.ili propri; li- Prox in¬ 
re. i (liiinimi e i loro ron- 
•iir/i. li- fliiiimiiil.'i fi«onlani'. 

I»li Kiili l.or.ili infalli g.«- 
r.iiili-foiio I-* •leiniirr.a/i.i e il 
< iiiilriillii rlie ilerixano d.«l 
-iiirrapiii imixer-alr e l.i xi- 
-imie riiinplc-'ìx .1 ilei prolde- 
ini fili- ilerixa dalla loro fiin- 
/ioiir i-lil«i/ii»i«ale. rlir natix- 
raliiiente xa arrirrliila e «o- 
-l.in/iala aliraxer-o i iiii'i am¬ 
ili rniilalli roti tulle Ir altre 
forine di orsatil//a/ione ilel- 

1.1 -orielà e ilello Sialo, illin- 
qiie. e in primo Inoso per 
■inanin riguarda il dirillo al¬ 
lo «Indio, ron i nnoxi orsani 
nillesiali ilella -mola. 

Sii nn«-'lo teina è iiere--a- 
rio «xilniqi.xre mi ampio dl- 
li.illilo rhe roinxolsa innan¬ 
zi liilln sii ors.ini rollesìali 
ili-lla -mola, rlie |io-«ono e 
ilexoiio ilare nn ronirilnilo al¬ 
la rlii.irezza ilesii orienlainrn- 
li f rix rndirando la loro na¬ 
tura di orsaoi-ini ili dilialll- 
lo e di prosr-*inin.xrione e n- 
fiiii.mdo quella -iiLallern.i di 
liffiri Irrniei. “er di iiin non 
.illrer/ali. ili-ll.i Re-ionel. e 
i f’on-i-Ii roinnn.ili e Pro- 
xinriali fa iiarlire il-x qni’ili 
ib-I eapolnoeo resioiialet rl:e 
•lei «ino rixendl'-ire eon for/.i- 
1.1 loro natura di -ocelli drl- 
1.1 prosramni’^ione e del ronr- 
iliiiimenlo delle ini'ialixe «ni 
lerrilorio aUronlando (il l'i 
sinsno e il 20 siiisno nio- 
-Irano rlie ormai i lemoi «o- 
iio maliiri) aiielie le traodi 
qiie-'ioni dell.i t»i|iiiea m1- 
liir.xD. ilell- -«-iiol.i. ilei dfrll- 
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Compresso il tenore di vita di migliaia di famiglie 


Continuano a salire i prezzi 
i soldi sono sempre più pochi 

Aumenti del 25% neirabbìgliamenlo e del cento per cento nelle conlezioni * Quelli dei prodotti alimentari lievi¬ 
tano di settimana in settimana — Le proposte di Sansone dell'ASCOM e di Schiano della ConfesercenU 


VAL FORTORE • Chiedono la riapertura dei cantieri Incredibile risposta alla Camera dell'onorevole Mazzetta 


Braccianti in 
lotta per la 
forestazione 

La legge che prevede il finanziamento dei cantieri 
scadrà tra breve - Si rischia di perdere 360 milioni 


Ignorati dal governo 
/ traffici suiie pesche 

Il sottosegretario all'agricoltura elude i pressanti interrogativi 
sollevati dai parlamentari del PCI — Una truffa colossale 


« Si fermano, guardano e 
poi tirano via »: cosi il tito¬ 
lare di un negozio d'abbiglia¬ 
mento — Ciro Criscuolo con 
sede al corso Umberto — 
commenta il comportamento 
del napoletani. «K badi D;.i. 
— prosegue — clic se non 
acquistano qui, dove l -reizl 
sono relativamente ancora ac¬ 
cessibili. vuol dire che le •■:o3e 
vanno davvero male ». 

Il fatto è che la gente, la 
grande massa del lavoratori 
risente non solo degli aumenti 
ma anche della perdita di va¬ 
lore della moneta. Quando si 
dice che nel settore dell'ab¬ 
bigliamento 1 prezzi sono me¬ 
diamente aumentati del 25 
per cento si afferma solo una 
mezza verità .sulle difficoltà 
che si Incontrano a affron¬ 
tarli: l'altra mezza verità è 
data dalla crescente riduzione 
del potere d'acquisto dei sa- 
l'ari in termini di svalutazione 
monetaria. L'aumento quindi 
va l)en oltre 11 '25 per cento 
e SI spiega quindi la contra¬ 
zione del volume d’affari che 
si regl.stra in tutti i settori 
commerciali. 

« E le prospettive — ci dice 
Gennaro Sansone, presidente 


del Comitato provinciale per 
il piccolo commercio — non 
sono per nulla rassicuranti. 
Quanto prima ci troveremo 
di fronte a una raffica di 
aumenti: per il tessile si par¬ 
la del 50 per cento, per le 
confezioni del 100 per cento; 
per i prodotti alimentari or¬ 
mai gli aumenti si registrano 
di settimana in settimana u. 

Eccoli i veri sacrifici, quel¬ 
li striscianti, quelli che non 
hanno la cassa di risonanza 
del grandi mezzi di comuni¬ 
cazione di massa (stampa e 
televisione) ma che certamen¬ 
te hanno un pesi sul tenore 
di vita delle famiglie del la¬ 
voratori superiore a quelli dei 
recenti provvedimenti d'au¬ 
sterità. I sacrifici, le grandi 
masse li stanno compiendo 
già da tempo: la rinuncia a 
un capo d’abbigliamento, a 
un palo di scarpe, a una ca¬ 
patina dal parrucchiere sono 
ormai un fatto certo. 

« Mi dica lei — afferma 
Rosa Cozzollno. moglie di un 
operalo deH’Olivettl — come 
si può andare avanti quando 
per acquistare solo le scarpe 
ai miei figli (ne tengo tre) 
devo spendere non meno di 


Saranno utilizzate le palestre delle scuole 

I centri di formazione 
sportiva diventano realtà 

Il Comune promotore deirinìziativa che vede im¬ 
pegnati enti nazionali - Un contributo di 200 milioni 


I centri di formazione fisi¬ 
co-sportiva potranno, e in 
tempi relativamente brevi, 
diventare una realtà con con¬ 
seguenze estremamente posi¬ 
tive per migliaia di ragazzi 
napoletani. Il Consiglio co¬ 
munale ha infatti approvato 
la delibera proposta dalla 
Giunta (che la approvò nel 
febbraio scorso, elaborata e 
proposta dall'assessore Rlc- 
ciotti Antonolfi) che stanzia 
200 milioni di lire per questa 
iniziativa. 

II comune si fa cosi pro¬ 
motore di un vasto program¬ 
ma che verrà attuato in col¬ 
laborazione con enti nazionali 
di propaganda e promozione 
sportiva, associati o meno in 
consorzi, e la napoletana As¬ 
sociazione Polisportiva Par- 
tcnopc: la delibera Infatti 
autorizza l’assessore allo 
sport a stipulare con questi 
enti appositi accordi che so¬ 
no stati già delineati. 

In pratica enti, consorzi c 
« Partenope » mettono a di¬ 
sposizione dei giovani Ira i 
5 e i 14 anni le palestre di 
loro proprietà e quelle che 
potranno avere in uso da enti 
pubblici o privati: si tratta 
in pratica di «aprire» le pa¬ 
lestre delle scuole napoleta¬ 
ne, che sono moltissime e 
non utilizzate se non neH’ora- 
rio scolastico mattutino. In 
tal senso l’assessore Anti- 
nolfi ha già preso da tempo 
contatto con il Provveditore 
agli studi, che ha espresso la 
massima disponibilità a col¬ 
laborare con il Comune. 

Gli enti sportivi garantisco¬ 
no almeno sette mesi di atti¬ 
vità con tre ore settimanali 
sotto la gtiida di animatori 
sportivi forniti dei necessari 
r^uisiti; il Comune paghe¬ 
rà la metà del costo per ogni 
singolo iscritto, cui non po¬ 
trà essere richiesta, come 
tassa di iscrizione, una som¬ 
ma supcriore al costo com¬ 
plessivo del corso. Il Comu¬ 
ne assicurerà con i suoi con¬ 
tributi. l’iscrizione gratuita al 
ragazzi appartenenti a fami¬ 
glie non abbienti o che ab- 
b:a:io comunque diritto a pe¬ 
culiari forme di assistenza. 

Gii alunni delle scuole le cui 
palestre verranno utilizzate da¬ 
gli enti sportivi avranno la 
precedenza ncH’iscrizlone; il 
finanziamento comunale è 
subordinato ad una gestio¬ 
ne sociale e all’organizzazio¬ 
ne democratica di ciascun cen- t, 
tro. che avrà organi di gestio¬ 
ne dove saranno presenti 1 
rappresentanti del consiglio 


di quartiere. 

Il progetto per l'istituzione 
di questi centri di formazione 
fisico-sportiva prevede anche 
costanti visite mediche pri¬ 
ma e durante il corso, per 
accertare se esistano situa¬ 
zioni cardiache che sconsi¬ 
gliano l'attività fisica o che 
richiedano particolari riguar¬ 
di: per questo saranno uti¬ 
lizzate le stmtture ambulato¬ 
riali di quartiere, e i centri di 
a.ssistenza degli enti mutuali¬ 
stici. Ogni iscritto sarà a.csl- 
curato; gli orari saranno fis¬ 
sati assieme al ragazzi e ai 
genitori e l locali scolastici 
verranno utilizzati anche la 
domenica mattina per attivi¬ 
tà diverse quali i giochi col¬ 
lettivi, ecc. 

I corsi saranno distinti In 
quattro cicli: da 4 a 6 anni, 
epoca iniziale della crescita 
in altezza. Il primo ciclo che 
prevede solo motorietà e ge¬ 
stualità, cioè gioco, ed eser¬ 
cizi realizzati in forma gioco¬ 
sa. Il secondo ciclo da 7-8 
anni sarà dedicato alla poli- 
sportività e allo sviluppo mu¬ 
scolare; il terzo ciclo da 9 
a 11 anni, alla monosporti¬ 
vità, cioè agli esercizi di gin¬ 
nastica educativa ed educa¬ 
zione alla socialità. 

Nel quarto ciclo da 12 a 14 
anni si perverrà aH’avvia- 
mento alla pratica sportiva 
— preagonismo — tenendo 
però costantemente presente, 
dice il progetto, « l’aspetto as¬ 
soelativo di questa e l’aspetto 
formativo e orientativo In 
contrapposizione ad una esa¬ 
sperata precoce specializza¬ 
zione ». 


Grave lutto 
del collega 
Mariconda 


Il collega Geppino Mari¬ 
conda, redattore di « Paese 
Sera », è stato colpito da un 
grave lutto. II cognato, dr. 
Crescenzo De Carlo, di ap¬ 
pena 38 anni, neurologo, è 
morto folgorato mentre ten¬ 
tava dì riparare un elettro- 
domestico. Lascia la moglie, | 
Ida. c due figli. In questo 
momento di dolore giungano 
a Geppino Mariconda, alla 
moglie Elisa, alla vedova e 
ai familiari tutti le espres¬ 
sioni del più vivo cordoglio 
dell’Unità. 


cinquantamila lire. 

E' certo un bel problema 
anche perchè il settore ali¬ 
mentare è quello al quale me¬ 
no ci si può sottrarre. A un 
paio di calze si può anche 
rinunciare, ma al pane cer¬ 
tamente no. E in questo set¬ 
tore 1 prezzi crescono di gior¬ 
no in giorno con inesorabile 
puntualità e vi si realizzano 
clamorose speculazioni come 
quella recente del parmigiano 
e quelle facilmente anticipa¬ 
bili sull’olio d’oliva, sulla car¬ 
ne congelata e sul burro che 
importeremo dai Paesi del 
MEC. Le difficoltà natural¬ 
mente non sono solo per 1 
consumatori ma anche per i 
commercianti 

I negozi di lusso non sono 
andati in crisi: chi ha i soldi 
continua a averli e a spen¬ 
derli. ’ L’inflazione non colpi¬ 
sce i ricchi. Ecco perchè è 
la più niqua delle tasse im¬ 
poverendo ulteriormente chi 
già non ha rindispensabile 
per sopravvivere. Bisogna 
rassegnarsi, affrontare il tut¬ 
to come qualcosa di inelutta¬ 
bile? Che la situazione sia 
grave nessuno lo nega. 

« Proprio per questo — so¬ 
stiene Gennaro Sansone — ci 
vuole uno sforzo di ricerca. 
Bisogna pensare a qualcosa 
di nuovo. Per esempio: per¬ 
chè non creare organismi di 
collaborazione tra commer¬ 
cianti e consigli di quartiere 
e tra questi e gli enti locai; 
per procedere a una razio¬ 
nalizzazione del sistema di¬ 
stributivo in funzione delle 
esigenze di ogni singola real¬ 
tà territoriale? ». Sul piano 
delle proposte anche Luigi 
Schiano, segretario provincia¬ 
le della Confesercentl, è per 
la sperimentazione di ini¬ 
ziative nuove: « Specialmen¬ 
te nel settore alimentare 
— sostiene — non si può 
più andare avanti per ten- 
t-atfvi, per episodi, per rea¬ 
lizzazioni tipo "paniere” a 
prezzo ridotto per alcuni oro- 
dotti di più largo consumo. 
Mi dispiace dirlo, ma devo 
rilevare che ben poco è stato 
fatto dal Comune e quindi 
deH’assessorato all'annona. 
L’intervento dell’ente locale 
potrebbe rimuovere alcuni 
passaggi intermedi che oggi 
incidono anche per il 35 per 
cento nella formazione .del 
prezzo di vendita al dettaglio. 

L’ente comunale di approv¬ 
vigionamento potrebbe essere 
uno strumento valido. E vo¬ 
glio ricordare ancora un’altra 
proposta fatta cadere: quella 
della costituzione di una con¬ 
sulta annonaria. L’avevamo 
prospettata unitamente al- 
l’ASCOM, alla Lega delle Coo¬ 
perative, alle organizzazioni 
bracciantili. Non se ne è fatto 
nulla. Cosi come non sono 
stait stabiliti rapporti, pure 
P9ssibiU, tra cimune e orgà- 
nizzazioni cooperativistiche di 
produzione che pure esistono 
nel Salernitano e nel Giuglia- 
nese. con 1 piccoli pastifici 
di Torre Annunziata ». 

E' possibile allora fare 
qualcosa per contenere la cri¬ 
si in corso? Parrebbe proprio 
di si. Certo risultati miracolo¬ 
si non se ne possono preve¬ 
dere ma è indubbio che ope¬ 
rando con chiara volontà 
qualcosa può essere realiz¬ 
zato. 

«E’ sciocco — ci dice an¬ 
cora Gennaro Sansone — pen¬ 
sare che i commercianti sia¬ 
no i nemici dei consumatori. 
E' vero il contrario. Il fatto 
è che oggi i commercianti, 
specie quelli più piccoli, non 
ce la fanno più. Non sanno 
come andare avanti. 

E qui veniamo a un altro 
punto dolente della situazione 
complessiva: quello del cre¬ 
dito. Il danaro oggi viene con¬ 
cesso dagli istituti di credito 
a tassi che raggiungino an¬ 
che il 25 per cento e non 
tutti possono sopportare que¬ 
sto autentico taglieggiamento. 
C'è stata una iniziativa del- 
l’ASCOM che ha stipulato con 
il Banco di Napoli una con¬ 
venzione mediante la quale 
i commercianti possono ac¬ 
cedere al credito asevoiato 
con la garanzia deU'associa- 
zione. E* una misura certa¬ 
mente apprezzabile ma non 
può da sola risoh'ere i pro¬ 
blemi del commercio. 

Sergio Gallo 


taccuino cdturale 


Teatro 

NAPOLI: CHI RESTA 
E CHI PARTE 

E’ assolutamente legittimo 
che un regista, scegliendo un 
determinato testo, si riser\-i 
’.a libenà di Interpretarlo se¬ 
condo la propria visione del 
Teatro, ma è altrettanto pa¬ 
cifico che ogni «lettura» re¬ 
gistica, la p:ù libera ed aper¬ 
ta possibile, non deve, non 
può, travisare lo spinto di 
queU'opera. non può ignorare 
le profonde intenzioni, i mo¬ 
livi ideali, le spinte morali 
od emotive che spinsero il 
commediografo, l'autore, a 
scrivere il suo dramma o la 
sua commedia: quel dramma, 
quella commedia. 

Quello di Viviani non è un 
Teatro aperto, nel senso che 
il testo è tutto scritto, defi¬ 
nito. circostanziato in ogni 
dettaglio. I personaggi sono 
individuati con estrema pre¬ 
cisione e le situazioni, i fatti 
che at-vengono nel corso del¬ 
lo svolgimento delle comme¬ 
die vlvlanesche sono slretta- 
mente collegati alia verità e 
alla credibilità umana e so¬ 
ciale dei personaggi stessi. 

Nel prima spettacolo vivia- 
ncsco messo in scena da Pa¬ 
troni Griffi. « Napoli, notte e 
^omo ». il contenuto e Io spi¬ 
rito del Teatro di Raffaele 


Viviani erano in buona mLsu- 
ra rispettati, in virtù di una 
impostazione espressionista e 
brechtiana che — conic r.oi 
andiamo sostenendo da qua- 
ranfanni — è la sola che 
consente di inquadrare nella 
cultura europea l'opera \i- 
v.anasca. 

Lo spettacolo « Chi resta c 
chi parte ». presentato Tarmo 
scorso a Spoleto e salutato 
quasi unanimemente dalla 
critica con entusiasmo è in¬ 
vece, a nostro parere, una 
interpretazione del tutto arbi¬ 
traria del due testi: «.Caffè 
di notte e giomc » e « Scalo 
Marittimo ». che Patroni 
Griffi ha unito In un'unica 
rappresentazione. Lasciandosi 
prendere la naono. da una 
parte dalTestetismo più fer¬ 
male e dalTaltra da una co¬ 
micità e da una sentimenta¬ 
lità da sceneggiata, il nostro 
illustre amico ha perduto ìi 
filo conduttore che lo p&tev.i 
portare alla comprensione dei 
motivi contenutistici profondi 
delle due opere vivìanesche 
ed è fata'mente caduto nella 
convenzionalità e nel gratuito. 

«Caffè di notte e giorno» 
è una breve, fulminante e 
amara rappresentazione di un 
« interno » della grande città 
disgregata e infelice che è 
Napoli. Nella commedia av¬ 
vengono molte cose ma, in 


realtà, non avviene nulla, nel 
senso che Viviani ha mirato 
a presentare un documento- 
campione sulla miserabilità 
del mondo popolare. 

Patreni Griffi non ha volu¬ 
to cogliere questo contenuto, 
non ha rlsiTettato la misu¬ 
ro, il pudore, quasi, della ce- 
scrizione \ivianesca. non ha 
colto il grottesco che era in 
quella strana * normalità », 
nella modestia del linguaggio 
comune, nella semplice veri¬ 
tà che. attraverso 1 brevi 
passaggi dei vari personaggi, 
{Lumina di una luce sinistra 
la realtà di N.apo’.i. con le 
sue ingiustizie, le sue miserie, 
la sua disgregarione. :1 auo 
dolore. Egli hà preferito tra¬ 
sportare tutto sul piano del 
balletto, da film muto, da co¬ 
mica finale. Ironiz.'ando i p=r- 
•sonaggi. dissacrandoli, svuo¬ 
tandoli del loro autentico con¬ 
tenuto. finendo per ironizz.1- 
re e dissacrare Io stesso Vi- 
viani. 

Da ciò quel tono tra la sce¬ 
neggiata e l'avanspettacolo 
un pochino sofisticato che pre¬ 
domina nella rappresentazio¬ 
ne, con quelTinslstente richia¬ 
mo al kitsch e le numerose 
aggiunte e manipol-azioni che 
la rendono a volte davvero 
irritante. 


Alla Regione 

Per le nomine 
accuse del PSI 
ai democristiani 

Sollecitata la approvazione della variante per gli 
insediamenti universitari a Monte Sant'Angelo 


pan 


Il gruppo consiliare socia¬ 
lista alla Regione si è riuni¬ 
to e ha rilevato — come in¬ 
forma un comunicato — la 
necessità di pervenire rapi- 
damente alla nomina dei rap¬ 
presentanti della Regione nei 
comitati di controllo nonché 
negli altri enti di competen¬ 
za della Regione. Queste no¬ 
mine — secondo i socialisti 
— non avvengono per esclu¬ 
siva responsabilità della DC 
che frappone costantemente 
remore e difficoltà. 

Nel corso delia riunione so¬ 
no state anche evidenziate 
alcune priorità nell’attuazio- 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 15 ottobre 
1976. Onomastico Teresa (do¬ 
mani Margherita). 

CULLA 

E’ nata Anna, figlia del 
compagni Angela Ferrara e 
Domenico Schiattarella. Ai 
genitori giungano gli auguri 
dei comunisti di Calvizzano 
e della redazione delTUnita. 


La casa di Maria Ferrauto 
e Emani Utech è stata allie¬ 
tata dalla nascita della se¬ 
condogenita, Francesca. Al 
felici genitori giungano gli 
auguri delTUnità. 

NOZZE 

Si sono uniti in matrimo¬ 
nio il compaipio Salvatore 
Vozza, assessore provinciale 
allo sport e al turismo, e la 
signorina Elisa Di Maio. Agli' 
sposi giungano gli auguri 
dei comunisti di Castellam¬ 
mare, della federazione napo¬ 
letana e delTUnità. 

GIORNI-VIE NUOVE 

E’ in distribuzione presso 
il Centro Diffusione Stampa 
di Via Cervantes il nuovo nu¬ 
mero di Giorni Via nuove. Il 
prezzo di copertina — com'è 
noto — è di 400 lire. . 

SCUOLA PER INFERMIERI 

Il Presidente delTEnte Ospe¬ 
daliero Generale Regionale 
Cardinale Ascalesi - S. Gen¬ 
naro di Napoli comunica che 
sono aperte le iscrizioni al 
corso 1976 della Scuola In¬ 
fermieri Generici delTEnte 
per n. 80 posti (40 maschi e 
40 donne). Il termine per la 
presentazione delle domande 
scadrà alle ore 12 del 28 Ot¬ 
tobre 1976. Si informano, al¬ 
tresì, coloro che hanno pre¬ 
sentato istanza di ammissio¬ 
ne al Corso 1975 che. poiché 
il corso stesso non ha avuto 
luogo, dovranno, ove ancora 
interessati, proporre nuova 
istanza in relazione al Corso 
1976. Per ulteriori informa¬ 
zioni gli interessati potranno 
rivolgersi alTUfficio Scuole 
delTEnte, Vico Castrucci 5. 
FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno delle far¬ 
macie di Napoli 

Zona S. Ferdinando via Ro¬ 
ma 348; Montecalvario piaz¬ 
za Dante 71; Chiaia via Car¬ 
ducci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Margellìna 148. via Tas¬ 
so 109; Avvocata • Museo via 
Museo 45; Mercato • Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari¬ 
baldi 11; S. Lorenzo * Vica¬ 
ria via S. Giov. a Carbonara 
83. Staz. Centrale corso Luc¬ 
ci 5. via S. Paolo 20; Stella - 
S. C. Arena via Porla 201, 
via Materdei 72, corso Gari¬ 
baldi 218: Colli Aminol Colli 
Amiciei 249; Vomaro Aranel- 
la via M. Piscicelli 138. piaz¬ 
za Leonardo 23. via L. Gior¬ 
dano 144. via Merliant 33. via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80: Fuorigrotta piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21; 
Soccavo via Cpomeo 154; Mia- 
no • Secondigliano corso Se- 
condigliano 174; Bagnoli via 
Acate 28; Ponticelli via Ot¬ 
taviano; Poggìoreale via Tad¬ 
deo da Sessa 8; Poslllìpo 
via Posillipo 69; Pianura via 
Provinciale 18; Chiaiano - 
Marianalla - Piscinola via 
Napoli 25. Marianella. 

AMBULANZA GRATIS 

n servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza del soli 
ammalati infettivi al «Cotu- 
gno» o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
Il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
gìoma 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (Ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l'intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 3150 32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. 


il mestiere di viaggiare 

meetìngs e viaggi (fi Studi* 


ne del programma della giun- 
ta regionale. 

In particolare il gruppo ha 
ravvisato l'opportunità di im¬ 
pegnare le altre forze politi¬ 
che della maggioranza per¬ 
ché si giunga alla rapida ap¬ 
provazione del piano socio- 
sanitario; della legge urba¬ 
nistica e la relativa costitu¬ 
zione delTufTicio del piano; 
della legge sulla formazione 
professionale; della delega a- 
gll enti locali. 

Il gruppo ha inoltre riba¬ 
dito l’esigenza di pervenire 
alla approvazione del bilan¬ 
cio regionale nei termini sta¬ 
tutari, puntualizzando che 
questo importante strumento 
deve essere finalizzato alla 
realizzazione delle scelte di 
fondo del programma concor¬ 
dato con una previsione 
triennale degli interventi. Il 
gruppo ha infine deciso di 
sollecitare la giunta perchè si 
esprima favorevolmente sul¬ 
la localizzazione delle facol¬ 
tà di scienze ed economia e 
commercio nella zona di Mon¬ 
te S. Angelo. 

A conclusione dei lavori si 
è sottolineato che la realiz¬ 
zazione di tali provvedimenti 
legislativi, già dì per sé, 
rappresenta il segno del nuo¬ 
vo c’ne si è inteso dare alla 
Regione Campania con l’im¬ 
portante svolta politica dell’ 
agosto scorso. 


' - - TEATRI 

CICCIBACCO (Via Atccnsiona a 
Chtata, 26) 

- Questa sera alle ore 22,30, re¬ 
cital di Lucia Cassini dei Ca- 
barinieri. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasgaa- 
la a Chiaia • Tel. 405.000) 
Questa sera elle ore 22 TE.T.C. 
presenta Leopoldo Mastallonl In; 
« ... Le compasnie >. Regia di 
Gerardo D’Andrea. 

SAN FERDINANDO E. T. 1. (Te¬ 
larono 444.500) 

Stasera alle ore 21.15, il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: « Natale 
in casa Cupiello >, di Eduardo 
De Filippo. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
TeL 417,426) 

Soetracoio dì Strip-tessa 

POLITEAMA (Tel. 401.643} 

Questa sera alle 21,30. Scarano 
presenta uno spettacolo di '<j. 
Patroni Griffi: « Napoli: chi re¬ 
sta a chi paria a da « Caliè di 
notte e giorno a e ■ Scalo ma¬ 
rittimo a di Raffaele Viviani. 


Unità - Teatro 

CICCIBACCO 

Via Ascensione a Chiaia 26 
Questa sera alle ore 22: ■ Re¬ 
cital di Lucia Cassini a. Ingresso 
per i lettori L. 1.500 presen¬ 
tando il tagliando al botteghino. 


CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3a traversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - SOCCAVO (P.za 
Attere Vitale) 

Aperto dalle ore 18 alla 23. 
Nella sala superiore dibattiti; 
Incontri e attiviti ricreativa. 
Nella sala interiore prove dei 
gruppi musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tal. 323.196) 
Aperto tutti i giomi dalla ora 
20 alle 24. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB C.T.S. (Via S. Giortio 
Vecchio 27-5. Gierfio a Cre¬ 
mano) 

Oggi e domani alle ore 17. 19, 
21: ■ Diario 41 una schizofre¬ 
nica >, di Nelo Risi. 

CINECLUB EUCALIPTUS • CEN¬ 
TRO COMUNICAZIONI CUL¬ 
TURALI (Via Cardano 26 • Por¬ 
tici) 

Questa sera alle ore 17 e 
20,30: ■ La caduta degli dei >, 
di Luchino Visconti. 

CINETECA ALTRO (Via PorPAIbe 
n. 30) 

Alle ore 18, 20. 22 (antepri¬ 
ma) ; > Rempicuorì >, di Eiai¬ 
ne May. 

CMBASST (Via F. De More • To- 
Ictono 377.046) 

Robin e Marlan, con 5. Connery 
SA 

MAXIMUM (Viale Eieoa. 19 • To- 
(afono 662.114) 

Mister Klein, con A. Delon • DR 
NO (Via S. Caterina «a Siaoa, 93 
Tal. 415.371) 

e SussoiTì e grida *, di Ingmar 
Bcrgman. 

NUOVO (Via Moatacalvarto. 16 
TeL 412.410) 

Per il ciclo incontri con la fan¬ 
tascienza: « Adremada », di R. 
Wisc. 

SPOI CINECLUB (Via M. Reta 
S al Voioaro) 

Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 
< Life Size », di L. G, Berianga. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A6AOIR (Via Paisteflo. 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tot. 377.0S7) 
Novecento atto II, con G. De- 
pardieu - OR (VM 14) 
ACACIA (Via Tarantine. 12 • T» 
icfono 370.671) 

Novecento atto I. con G. Depar- 
d;cu • OR (VM 14) 
alctONE (V. Le m o oi c e, • • T» 
(afono 416.660) 

Mimi Rluette flore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti • S (VM 14) 


I braccianti della Val For¬ 
tore sono in stato di agita¬ 
zione per imporre il rispetto 
degli impegni da parte della 
Regione (impania, della fo¬ 
restale e del consorzio di bo¬ 
nifica delTUfita per la riaper¬ 
tura del cantieri della fore¬ 
stazione nei comuni di Ba- 
sellce e Ginestra degli Schia- 
voni. 

La legge n. 28, Infatti, che 
prevede l’apertura ed il finan¬ 
ziamento di questi cantieri, 
scadrà tra breve e se non vi 
sarà un sollecito intervento 
da pvarU* degli enti sopra ci¬ 
tati si rischia di perdere un 
finanziamento di 360 milioni 
da ripartire tra vari comuni. 

Le quote spettanti ai comu¬ 
ni di Basellce e Ginestra degli 
Schiavoni ammontano a 109 
milioni per il primo e 55 per 
il secondo e garantiscono T 
occupazione ad oltre 350 brac¬ 
cianti. VI è stato nel giorni 
scorsi un Incontro tra la Fe- 
derbracciantl CGIL e la Fi. 
sba CISL presso i due comu¬ 
ni per accelerare l’iter per la 
riapertura dei cantieri. Fi¬ 
no ad oggi essi oltre a ga¬ 
rantire l'occupazione, hanno 
anche assicurato la rìforesta- 
zlone di vaste zone del For¬ 
tore ridotte ormai a terra a- 
rida. La forestale ed il con¬ 
sorzio di bonifica parlano di 
mancanza di fondi essendosi 
esauriti quelli residui. 

I braccianti i^ciò sono in 
lotta perché si sblocchi al 
più presto l’iter delTappllca- 
zione della legge 28. Inoltre, 
insieme alle organizzazioni 
sindacali essi chiedono che si 
predisponga un piano plu¬ 
riennale, in modo da garem- 
tìre l'occupazione anche per 
per gli anni successivi al 
prossimo. 

Se entro i prossimi giorni 
non si arriverà ad una solu¬ 
zione positiva i braccianti di 
Baselice e di Ginestra degli 
Schiavoni occuperanno le ter¬ 
re dove sorgono i cantieri fi¬ 
no a che non saranno ac¬ 
colte le loro richieste. 


Sì organizzano 
i disoccupati 
a Quarto 

Circa 50 disoccupati, per la 
maggior parte manovali, mu¬ 
ratori, ma anche diplomati. 
In una assemblea a cui han¬ 
no partecipato rappresentan¬ 
ti sindacali della CGIL, CISL, 
UIL e di numerose forze po¬ 
lìtiche, si sono costituiti In 
movimento organizzato. 

I disoccupati organizzati di 
Quarto intendono svolgere 
alcune precise azioni di in¬ 
tervento e di lotta nella dif¬ 
fìcile e complessa realtà del 
paese. Il Comune sarà uno 
degli interlocutori del nuovo 
movimento — come dichiara 
un suo esponente. Orlando 
Sabatino — sia come l’Ente 
locale più vicino e legato al¬ 
la realtà del paese cui fare 
riferimento, sia per le occa¬ 
sioni di occupazione, che si 
prospettano con l’allarga¬ 
mento della pianta organica 
dei dipendenti comunali. In 
una amministrazione comu¬ 
nale dove sono all'ordine del 
giorno scontri fra famiglie, 
e metodi di assunzione di¬ 
scutibili e clientelari. il mo¬ 
vimento dei disoccupati in¬ 
tende vedere chiaro nei me- 
todi e nell’operato della giun- 
ta. 

I disoccupati intendono in¬ 
tervenire anche nel problema 
delle assunzioni del cantiere 
della SESPA, 

telenapoli 

20,00 TELENAPOLI oggi 

Film: « SETTE PISTO¬ 
LE PER UN MASSA¬ 
CRO » 

21.30 Telegiornale 
22,00 TELEGIORNALE 

SPORT 

22.30 Film: « I MILIARDA 
RI » con Mike Bon- 
giorno 

BUONANOTTE 


Il ministero dell’Agricoltura 
non sa e, quel che è peggio, 
non vuol sapere niente dei 
loschi traffici scoperti in Cam¬ 
pania — esattamente nella zo¬ 
na di Capua — e legati alla 
campagna di raccolta e di¬ 
struzione del surplus di pe¬ 
sche. Lo ha confermato alla 
Camera, con un’incredibile ri¬ 
sposta ad una interrogazione 
dei comimlsti Antonio Belloc¬ 
chio e Paolo Broccoli, 11 sot¬ 
tosegretario Roberto Mazzet¬ 
ta prendendo a pretesto il fat¬ 
to che l’AIMA non è stala 
citata né come teste né come 
parte lesa nel procedimento 
penale aperto appunto in se¬ 
guito all’esplosione dello scan¬ 
dalo. 

Di che cosa si tratta? Du¬ 
rante l’ultima campagna, pres¬ 
so il centro di raccolta del¬ 
le pesche istituito appunto 
dall’AIMA presso l’azienda a- 
gricola dei fratelli Coppola 
sulla provinciale Capua-Brezza 
nei pressi dell’aeroporto mi¬ 
litare capuano, è stata orga¬ 
nizzata e portata avanti una 
colossale truffa nei confron¬ 
ti dell’erario. La truffa coasi- 
steva in un sistematico rici¬ 
claggio della frutta realizza¬ 
to gonfiando il peso delle pe¬ 
sche da distruggere per otte¬ 
nere un più alto indennizzo. 

Non è un caso isolato, ri¬ 
cordavano 1 deputati del PCI 
nella loro interrogazione: 
è piuttosto una truffa ricor¬ 
rente, dal momento che gi 
l’anno scorso analogo siste¬ 
ma era stato mes.so in at¬ 
to da altri a Teano (e altro 
procedimento penale è per 
questo iiendente), cioè in pra¬ 
tica nella stessa area capua¬ 
na, e con le stesse modali¬ 
tà; falsificazione del peso del¬ 
le pesche acquistate dall’AI- 
MA c. in parallelo, fittizia de¬ 
stinazione ad opere assisten¬ 
ziali di forti quantitativi di 
frutta che poi... tornavano al¬ 
la distruzione. 

Risposta del governo: l’AI- 
MA « non è a conoscenza » 
di scandali e procedimenti 
penali appunto perché non 
chiamata direttamente in cau¬ 


sa nei procedimenti penali: e 
al limite le « rivelazioni » di 
Bellocchio e Broccoli debbo¬ 
no lasciar soipresl perché « l 
ritiri dei prodotti nella cam¬ 
pagna di quest’anno sono sta¬ 
ti effettuati anche alla pre¬ 
senza di militari della Guar¬ 
dia di finanza e di carabinie¬ 
ri ». E’ tuttavia vero — ha 
dovuto ammettere il sottose¬ 
gretario Mazzetta — che in se¬ 
guito alle « Irregolarità » cui 
si rifen.sce l’interrogazione co- 
inunlsto. il ministero dell’In¬ 
terno «ha fatto pre.sente» al 
dicastero deirAgrlcoltura che 
in effetti sette persone era- 
nostate denunciate in stato 
di arresto alla procura di S. 
Maria Capua Vetere. 

Insomma. il ministero del- 
l’Agricoltura non vuole ave¬ 
re parte in capitolo in que¬ 
sto e in tutti gli altri scan¬ 
dali che castellano la gestio¬ 
ne dell'AlMA e le r’corrcntl 
dichiarazioni di « crisi ». E al¬ 
le .sollecitazioni di una co- 
raggìasa riforma del sotto’-e 
— cui si riferiva la parte 
concUi.siva den’inlerroeazione 
comuni.sta — si limita n con¬ 
trapporre, come ha fatto ap¬ 
punto l’altra .sera l’on Maz- 
zotta, rannuncio del provvedl- 
men'.o governativo di ristrut¬ 
turazione deU’azienda, senza c- 
.sprimere anclie solo l’ombra 
di un giudizio politico .su 
quanto è accaduto e continua 
ad accadere 

Il governo quindi — ha re¬ 
plicato il compagno Belloc¬ 
chio dichiarando la più com¬ 
pleta insoddifazione per la ri¬ 
sposta e pre-.innunciando per¬ 
ciò die al caso verrà ciato 
ulteriore seguito con la pre¬ 
sentazione di una Interjiellan- 
za — finge di ignorare tut¬ 
to con una politica del si¬ 
lenzio che oggettivamente co¬ 
pre le pesanti re.spon-sablll- 
tà di esponenti locali clcllp 
Fcderconsorzi e della Cn’dlret- 
ti Responsabilità — ha ag¬ 
giunto — che .si è .'Creato 
di copire persino tacitando 
con trasferimento forzato pro¬ 
prio gli agenti di PS che a- 
vevano scoperto la truffa. 


SCHERMI E RIBALTE 


AMBASCIATORI (VIA Crì»|4, 33 
■T«L 683.138) 

Il prosiglo, con G. Ptek 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO (VI» AlkbArdIerl, 10 
T*l. 416.731) 

Tutti i>«*sono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Banda <■ OR (VM 18) 

L’eraditi Ferramonti, con D. 
AUSONIA (Via R. Cairare - Tal»- 
Ione 444.700) 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Monlesano - C 
CORSO (Corso Meridionale To- 
lelono 339.911) 

Tutti possono arricchire, tranne 
i (severi, con E. Montesano - C 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
TeL 418.134) 

L’innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

eXCELSIOR (Via Milane - Tele¬ 
fono 266.479) 

La legga è del mitra 
FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 • Te- 
Icfene 416.988) 

Barry Lyndon, con R. O* Neal 
DR 

FILANGIERI (Via Filangiari 4 ■ Te- 
lelono 417.437) 

Invito a cena con delitto, con 
A. Quinness. - SA 
FIORENIINI (Vìa R. Bracco, 9 
Tal. 310.483) 

Lo sparviero, con J. P. Beimondo 
G 

METROPOLITAN (Via Ghiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

La vendetta deU’uomo chiama¬ 
lo cavallo, con R. Harris - A 
ODEON (Piazza Piedigretta, 12 
Tel. 638.360) 

L’er»diti Ferramonti, con D. 
Banda • DR (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 59 
Tal. 415.572) 

Novecento I alto, con G. De- 
pardleu - OR (VM 14) 
TITANUS (Corso Novara. 37 • T»- 
lafono 266.123) 

America violenta, con 5. San- 
dor - DR (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la AogoatO, 59 • To- 
lafono 619.923) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Mentsclivata. 13 
TeL 313.00S) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ALLE CINES1RE (Piazza *. Vl- 
iBle - Tel. 616J03) 

Paura in città, con M. Meri; 
OR (VM 18) 

ARCOBAllNO (Via C. Careni. I 
lei 377.S93) 

Velluto nero, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poeno. a 
Tel. 224 764) 

Lettomania, con C. Villani 
ARIS10N (Via Morgaea, i7 1» 
lelono 377.352) 

Nina, con L. Minnclli - S 
BERNINI (Via Bemnu. 113 • T» 
Mono 377.109) 

Tota gambe d'ere, con Totò • C 
CORALLO (Piazza C.B. Vico • la 
lefono 444.800) 

Chiuso par cambio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano • T» 
Mone 377.537) 

Il graade rackat, con F. Testi 
OR (VM 18) 

EDEN tVia G. laafaflco • Tal#. 
fono 322.774) 

Per amore 4i Cesarina 
EUROPA IVIa Nicola Rocce, 4» 
TeL 393.423) 

Kesmes anno 2000, con S. Bon- 
darciuk - A 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - 1» 
Mene 291.309) 

Sala A - Paura in città, con M. 
Merli - DR (VM 18) 

Sala B - Maciste contro lo aceic- 
co, con E. Fury - SM 
LORA (Via Sta d era a Poggiorea 
la. 139 TaL 759.02.43) 
L’altra faccia della elalanza 
MIGNON (Via Armanaa Oiaa ■ Ta 
Mene S34.B93) 

Lettomania, con C Villani 
C (VM 18) 


PLA3A -(Via Karbafcar, 7 - Tata 
fono 370.519) 

(Non pervenuto) 

ROYAL (Via Rema, 353 • Tala 
fono 403.588) 

Liberi, armati e pericolosi, con 
T. Millan - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucel, 63 - Ta 
Mone 680.266) 

Tot6 contro i 4, con Totò > C 
AMERICA (San Martino - Tata 
fono 248.982) 

Il laureato, con A. Bancroit * 5 
ACNANO (Tal. 685.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salila Tarala - Telala 
DO 343.722) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannona, 109 
Tel. 321.984) 

La dottoressa del dlstrelie mi- 
lilare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

AZALEA (Via Cemuna, 33 - Tata 
fono 619.280) 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglits - DR (VM 18) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto - Mia 
ne - Tel. 740.60.48) 

I 10 comandameniì, con C. 
Hcston - SM 

BELLINI (Via Sellini • Telela 
no 341.222) 

L’ailittacamere, con K. Novsk 
SA 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Napoli violenta, con M. Merli 
OR (VM 14) 

CAPITOL (Via Marsicano - Tela 
tono 343.469) 

Piedone lo sbirro, con B. Spea 
cer - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18} 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Ta 
lefono 416.334) 

La fine dell* innocenza, con A. 
Bell- - 5 (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Ghia 
atro Tal. 321.339) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 665.444) 

El Cid, con S. Loren - A 


La più felice accoppiata 
di comici italiani 
oggi in esclusiva 

all' EDEN 


u RAX. nsTNBiiZJOHE msonx 
(M nui n VirtOnO SMDOM 
tWUJDI eWAM-ONO MMKia 




LA PERLA (Via Nuova Agnane 
lu 35 • Tel. 760.17.12) 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via astema 
dell’Olio • Tel. 310.062) 

La schiava Io ce l’ho e tu no 

POSILLIPO (V. Posillipo. 39 • Ta 
lelono 769.47.41) 

Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggarl 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
Squadra antiscippo, con T. Mi- 
lisn - A (VM 14) 


ROMA (Via Ascanio, 36 • Tela 
tono 760.19.32) 

Kong l’uragano sulla metropoli 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
Terremoto, con C. Hcston * DR 

TERME (Via Pozzuoli, IO • Ta 
lelono 760.17.10) 

L’ira viene dalla Cina 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Ultime grida dalla Savana 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Plsclletll 18 - Ta 
lelono 377.937) 

Il pistolero, con J. Wayne • A 


PER LA GIOIA DI TUTTI SI PUÒ' ANDARE AL 
CINEMA CON TUTTA LA FAMIGLIA 


NON E’ VIETATO 


Arlecchino - Ausonia - Corso 

SI RIDE - SI RIDE - SI RIDE 




• • 


LUIGI BORGHESE 


Esrnrru BARBARA 


tutti possono 
arricchire 
tranne i poveri 



.ANNAMAZZAMAURO 
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Inizio tpott. 16.30 - ult. 23 


Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ancona • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 21.500) 


In Consiglio regionale deludente conclusione del dibattito sull'esperienza di un anno 


Accanto all'arsenale clorico un altro problema scottante 


AMBIGUITÀ E CONTRADDIZIONI NELLA DC 
SUGLI SVILUPPI POLITICI DELL’INTESA 

L'intervefito del de Nepi contrasta nettamente con quelli talvolta cauti, ma sempre costruttivi degli altri consiglieri • li presidente Ciaffi, pur ditte- 
reniiandosi dalla posizione del capogruppo de, sconta le passività e i contrasti presenti all'interno dello scudocrociato • li ruolo determinante del Pei 


La cantieristica minore 
chiede nuove tecnologie 

Non si può cercare la competitività nei basso costo dei lavoro e in un elastico e indiscriminato 
utilizzo della forza-lavoro • Le richieste dei sindacati • Il ruolo dell’Ente locale e delie banche 


ANCONA, 14 

Dopo gli interventi del compagno 
Dino Diotallevi, del democristiano 
Ramazzotti e del socialista Righetti 
(di tutti i tre abbiamo dato conto 
nel nostro numero di ieri), hanno 
partecipato al dibattito sulla relazio 
ne del presidente delia Giunta re¬ 
gionale, on. Adriano Ciaffi, dedicato 
airesperienza di un anno della in¬ 
tesa marchigiana, i consiglieri re¬ 
gionali Giacomo Mombello (il di¬ 
scorso del nostro compagno ha ri¬ 
scosso vivi apprezziimenti in as.sem- 
bica). Massimo Todisco, della Sini¬ 
stra Indipendente, Patrizio Vena- 
rusci (PRI), Giuseppe Paoiucci 
(PSDI) ed il capogruppo della DC, 
Gualtiero Nepi. InOne, ha preso !a 
parola lo stesso presidente della 
Giunta. 

Si è avuto un quadro dialettico 
multiforme, non privo di distinzioni, 
anche marcate, fra un gruppo e 
l’altro, ma nel contempo costellato 


di contributi positivi nel senso del 
rafforzamento del rapporto di am¬ 
pia collaborazione, apertosi da un 
anno alla Regione .Marche. E’ la di¬ 
mostrazione — .se qualcuno ne a- 
ves.se sentito ancora il bisogno — 
che la larga intesa non appiattisce 
il dibattilo e riiiiziiiiiva autonoma 
dei partiti e delle rappre.sentanze 
consiliari. 

I.,a nota stonala ed in negativo 
— ma sarebbe più proprio parlare di 
un colpo di marcia all'indietro — 
è venuta dal capogruppo democri¬ 
stiano Nepi. Alla propasta avanza¬ 
la dai comunisti — ma .senza por¬ 
re alcuna pregiudiziale — i>er una 
loro partecipazione diretta al go 
verno regionale, l’e.sironente demo¬ 
cristiano ha risposto con Tormai 
ridicola — e tanto strumentale! — 
« misurazione >> del grado di matu¬ 
rità democratica del PCI. 

In altri termini, mentre le Marche 
ed il pae.se sono pre.'.saii dii problemi 


drammatici e chiamano all’impegno 
unitario tutte le forze responsabili 
del pae.se. Nepi si nasconde dietro 
il velo fasullo ed anche ipocrite dei 
« trasporti internazionali » — tra 

raliro, cimai ben chiariti — dei 
comunisti. 

E non è forse una puerile contrad¬ 
dizione considerare il PCI «degno» 
di far parte della maggioranza con¬ 
siliare - quella che decide, approva 
e boccia i provvedimenti — e nello 
stesso tempo « rinviato ad ulteriori 
esami » per quanto concerne l'in- 
gres.so in Giunta? Ha il fiato molto 
corto pure il tentativo, insito nell' 
intervento di Nepi, di degradare ~ 
evidentemente in lunzione alla cri¬ 
si interna della DC — l'intesa mar¬ 
chigiana ad una sorta di centro si¬ 
nistra mimetizzato e correlalo — 
per «stato di necessità» — alla si¬ 
tuazione. 

Di fronte a questa infelice uscita 


del capogruppo DC. ben altro nerbo 
e ben altro spessore ci si attendeva 
daH'intervento del presidente Ciaffi, 
il quale probabilmente sconta i ri¬ 
tardi e le passività ancora presenti 
all’interno del partilo. Comunque, 
l’o.n. Ciafil si è visibilmente distin¬ 
to nei confronti di Nepi. 

« Noi siamo — ha affermato, con¬ 
cludendo il dibattito — a disposi¬ 
zione delle forze politiche per que¬ 
gli aggiornamenti che si reputeran¬ 
no necessari a garantire più effica¬ 
cia e collegialità alla Giunta regio¬ 
nale ». Ciaffi si è mostrato sensi¬ 
bile anche agli adeguamenti impo¬ 
sti ai piani ed aH'attiviià della Re¬ 
gione dalla crisi che attanaglia il 
paese: «Saremo costretti a dire 
una serie di «no», di «si» dolorosi 
e per questo abbiamo bisogno del 
più vasto consenso popolare ». 

Ma proprio per questo — solo 
Nepi finge di ignorarlo — il PCI ha 
un ruolo e.ssenziale. 


Che cosa 


vuole lo scudocrociato? 


Peccato. Il dibattito, che si 
era iniziato con Ut dichiara¬ 
ta disponibilità del presiden¬ 
te della Giunta regionale, 
onorevole Ciaffi, ad una ri¬ 
flessione critica sulla espe¬ 
rienza di questo primo unno 
di vita dell’intesa marchigia¬ 
na che fosse davvero atten¬ 
ta alla esigenza di introdur¬ 
re nella condotta della Re¬ 
gione quegli elementi di no¬ 
vità che si presentano ogget¬ 
tivamente dettati dall'aggru- 
varsi della situazione econo¬ 
mica e insieme dai positivi 
mutamenti del quadro poli¬ 
tico nazionale e regionale, 
ha avuto tiìia conclusione 
che giudichiamo complessiva¬ 
mente ambigua e deludente. 

Eppure non erano mancati 
nella discussione contributi 
interessanti c responsabili, 
da quelli dei compagni Dio- 
tallevì e Mombello a quello 
— assai impegnato — del so¬ 
cialista Righetti, a quello — 
cauto ma interessato al col¬ 
loquio unitario — del repub¬ 
blicano Veiiarucci, fino all'in¬ 
tervento per tanta parte elu¬ 
sivo. eppure intelligente del¬ 
la nuova realtà regionale, 
dello stesso democristiano 
Ramazzotti. 

Perche allora la replica del¬ 
l’onorevole Ciaffi è potuta 


apparire, come a tutti è ap- l 
parsa, arretrata rispetto agli | 
sviluppi politici e sorda per- 1 
sino alla dratnmaticità delle j 
emergenze attuali del paese? 
Perché è potuta apparire, I 
cioè, priva, in sostanza - al j 
di là della formale eorrettez- j 
za e della palese differen- | 
ziaz'one dal capogruppo de i 
-- di quello appassionato, sof- • 
ferto e testardo impegno di 
ricerca del massimo consen- I 
so attorno ad una coraggio- I 
sa linea di rinnovamento. . 
che aveva costituito il nerbo j 
della dichiarazione program- , 
malica con cui appena un i 
anno fa egli aveva inaugura- : 
to il suo insediamento alla | 
presidenza della Giunta? > 
.-l noi pure che abbia pesati- i 
temente inciso sulle condii- J 
sioni del dibattito il modo j 
in cui. in questo momento, 
il gruppo dirigente regiona- } 
le della DC sta vivendo la i 
sua crisi. Sia chiaro: la DC • 
è evidentemente padrona di 1 
affrontare le contraddizioni 1 
che esplodono al suo interno 
come sa e come vuole. Nessu¬ 
no estraneo, e per primi noi. 
può certo pretendere il dirit¬ 
to di interferire sulla sua vi- j 
venda politica interna. 

Ma il fatto è che la DC mo- j 
stra di non voler perdere il ‘ 


vizio di tentare di comporre, i 
almeno formalmente, le prò- j 
prie contraddizioni, cercando 1 
di scaricarle sui propri allea j 
ti e. peggio ancora, trasfe- ! 
rcndole, con effetti paraliz- ' 
zanti, sull'area dei pubblici j 
poteri e delie istituzioni de- i 
mocratiche. L’intervento del 
capogruppo de Gualtiero Ne- i 
pi, è stato in tal senso dav- ' 
vero esemplare e certo condi¬ 
zionante al fine della insod¬ 
disfacente conclusione del di¬ 
battito. pur impegnato, del j 
Consiglio regionale. Non sol- i 
tanto, infatti, Nepi ha vola- i 
to sottrarsi alla domanda | 
d’obbligo: dopo un anno di | 
esperienza — giudicata coni- \ 
plessivumente positiva — del- j 
l'intesa regionale, verso qua- j 
li prospettive e con quali 
aggiornamenti politici e pro¬ 
grammatici si vuole andare 
avanti? Ma ha teso anche a | 
svuotare di ogni significato \ 
rinnovatore la stessa espe. i 
rienza marchigiana. Anzi, 
l’ha voluta addirittura inter- j 
preture, con una punta di 
sadismo, in chiave di conti- 1 
unità di quel centro sinistra j 
di cattiva memoria che il 13 j 
giugno e l’intesa hanno sep- j 
pelato. I 

Beffardo e persino sprez- j 
zante verso t partners di go- i 


verno della DC. che del cen¬ 
tro sinistra portano ancora 
sul proprio corpo le cicatrici 
I per non parlare di quelle 
che ancora resinilo dolorosa¬ 
mente nel Paese e nella re¬ 
gione), Nepi c sembrato 
preoccuparsi soltanto di leni¬ 
re le ferite — a detta dell'ono¬ 
revole Forlani — che dal 15 
giugno la DC porta ancora 
sulla propria schiena. Per¬ 
ciò l'intesa marchigiana, nel 
suo intervento, è potuta grot¬ 
tescamente apparire quasi co¬ 
me il frutto di una conces¬ 
sione cortese che la DC ha 
voluto elargire ai socialisti 
e ai partiti laici a prova del¬ 
la propria magnanima dispo¬ 
sizione a comprendere il lo¬ 
ro imbarazzo a proseguire 
nella pur agognata cdltabo- 
razione di centro sinistra (fal¬ 
lita e improponibile si. ma 
sempre autosuffidente) sen¬ 
za la copertura a sinistra del 
partito comunista. 

La visione che Nepi moitra 
di avere del rapporto di col. 
laborazione che si é instaura¬ 
to atta Regione Marche sem¬ 
bra muoversi dunque capar¬ 
biamente <e dicemmo: con 
effetti paralizzanti) all'in¬ 
terno di quella pregiudiziale 
della <1 centralità de » che il 
voto popolare ha ormai spaz¬ 


zato via per sempre. Oppure 
più semplicemente -- come 
noi crediamo l'onorevole 
Nepi ha fatto soltanto una 
gran confusione. Deve avere 
interpretato l’invito dell’ono¬ 
revole Forlani a « rialzare la 
schiena » come un invito a 
cercare di spezzare la schie- 
[ na. già tanto provata, degli 
I alleati di Giunta dell’onore- 
I vole Ciaffi. e forse non sol- 
I tanto di loro. 

I Che dire? Libero natural- 
I mente ciascuno di lasciarsi 
I spezzare la schiena o di di¬ 
fendersela. Noi comunisti, 
■ che per la nostra schiena non 
temiamo perchè l'abbiamo 
forte e ben protetta, e che, 
d'altra parte, di schiene al¬ 
trui non amiamo occuparci, 
ci preoccuperemo tuttavia, 
che arroganza e mistificazio- 
I ni all’interno dell’intesa non 
avviliscano lo spirito unitario 
! e l’incisività dell'azione del 
[ governo regionale. Per que¬ 
sto proseguiremo seriamente, 
anzi con più viva lena, nella 
nostra iniziativa unitaria al¬ 
l'interno della maggioranza 
di cui. senza bisogno di auto- 
j rizzazioni di nessuno, siamo 
* parte costitutiva e rfetermi- 
I nante. 

I 


Le iniziative nel capoluogo con Verdini e a Fano con Tornati 


Esaminati dal PCI nel Pesarese 
i problemi economici e politici 


Il segretario regionale ha indicato i compiti che aspettano i militanti comunisti in un'ora cosi grave per il Paese — Criticati alcuni dei 
provvedimenti governativi — Il compagno Tornati ha sottolineato l'esistenza nella Democrazia Cristiana di calcoli meschini ed equivoche latitanze 


PESARO. H 

Si va estendendo nella pro¬ 
vìncia di Pesaro e Urbino 
una forte iniziativa del Par¬ 
tito. Decine e decine di as¬ 
semblee, dibattiti, attivi e 
manifestazioni si assommano 
a quelli, già programmati e 
ancora in corso, che il PCI 
ha promosso sui temi spieci- 
fici della riconversione indu¬ 
striale e avviati con le « 10 
giornate ». 

Due momenti significativi 
di questo impegno che i co¬ 
munisti sviluppano con spiri¬ 
to unitario, ricercando il con¬ 
fronto costante con tutte le 
forze democratiche, politiche 
e sociali, si sono e-sprcssi 
nella manifestazione di Fano 
con il segretario della Fede¬ 
razione provinciale compagno 
Giorgio Tornati e neU’attivo 
di zona svoltosi nel capoluo 
go cui ha partecipato il com¬ 
pagno Claudio Verdini, segre¬ 
tario regionale del PCI. 

Tornati parlando a Fano ha 
confermato che gli interroga¬ 
tivi. lo scetticusmo. Tirrita- 
zione presenti tra i lavora¬ 
tori sono più che legittimi. 

Disagi e tensioni sono ine¬ 
vitabili in una fa.se. come T 
•ttuale. di transizione e cri¬ 
si profonda in cui vecchi c- 
quilibri politici e sociali van¬ 
no modificandosi. Se poi si 
Inseriscono, come sta avve¬ 
nendo, provvedimenti econo¬ 
mici che incidono sulle con¬ 
dizioni di vita di larghe mas¬ 
se popolari — ha proseguito 
Tornati — la situazione non 
può che diventare più com¬ 
plessa. 

Occorre capire ii .segno di 
questa tensione: sarebbe gra¬ 
ve errore lasciarsi andare a 
reprimende moralistiche e al¬ 
tezzose sul disorientamento. 
Anche perché non si tratta 
di disorientamento. Con alle 
spalle trent’anni di esperien- 
ra, giustamente le masse po¬ 
polari vogliono controllare e 
modificare i provvedimenti 
deiresecutivo. 

Vogliamo inoltre registrare 
equivoche latitanze di'alcune 
forze politiche, e in partico¬ 
lare della DC. Non è suffi¬ 
ciente un appello televisivo 
—- anche importante — per 
sostenere una linea politica 
di risanamento e riforma del- 
i'economia. Occorre un con¬ 
tatto quotidiano e di mas5.i. 
Certe latitanze democristiane 
— ha proseguito Tornati — 
lasciano • intravvedere giochi 
furbastri tendenti a ingenera¬ 
re confusioni sul ruoìo e le 
responsabilità del PCI. ten¬ 
denti a spingere il nostro par¬ 
tito su posizioni di rottura 
dell’attuale quadro politico 
per favorire ritorni a vecchie 
formule battute il 20 giugno. 

Sono calcoli meschini — ha 
concluso il segretario della 
Federazione pesarese — e chi 
Intende proseguire su questa 
•M»da dimentica che una for- 


; za politica che voglia e^cre 
una forza di governo, dìmo- 
j sira la propria capacità ad 
I e.s.scrlo proprio in momenti 
I come quc.-5ti. E su que.-ita ba- 
I se. ne siamo certi, le ma.sse 
i popolari valuteranno l'atteg 
i giumento di ogni partito di 
' fronte ai problemi che la cri- 
1 si del pae.ìe pone. 

Intervenendo ad un affol- 
! lato attivo di zona a Pe.sa- 
j ro. il compagno Claudio V’^cr- 
i dini ha subito voluto richia- 
i mare rattenzione sui ri.sclii 
i provenienti dall’azione disgre- 
! gante di forze e gruppi di 
( vario genere che in questo 
I dilfici!i.s.simo frangente .^ono 
1 impegnali a diffondere .sfidu- 
i eia e preoccupazione 
j « Le prote.ste r- hi rabbia 
I che si levano nel pae.^e so- 
1 no razionali, non incontrolla- 
I te — ha detto Verdini —. 
1 Le ma.s.^ infatti guardano al 
Partito comunista — e le u! 
timo con.-'Unazioni elettorali 
ne sono conferma — come 
airimico punto di rifcrimc.i- 
to certo, che ispira fiducia. 

«Ora il problema più gra 
ve — ha continuato — è quel¬ 
lo deirinfiazione che nel suo 
acui.^si mette in loericolo tut¬ 
te le conquiste raggiunte dal- 
! la cla-s.se ojierai.a negli ulti- 
j mi anni. A q’.iesta .siliiazio 
ne si è giunti per l'incapa- 
! cita dei zoverni demorri.stia- 
ni che non sono ria-citi .a 
risolvere i problemi di ba.'C 
del paese: la disoccupazicc.c 
cronica, giovanile e delle don 
i ne; il Mezzogiorno che lan- 


■ gue; ragricoltura in sfacelo. 
Questo è il sacrificio che si 
è fatto compiere al pae.se. 

« La situazione pone quin¬ 
di l'esigenza di una forte ri- 
j presa produttiva — ha affer- 
I maio Verdini — ma la stra- 
I da non è soltanto questa. E’ 
I necc.s.sario soprattutto mula- 
I re nel profondo il meccani- 
i sino economico che ha in- 
i formato la vita deU'Italia fi- 
j no ad oggi. 

1 « Il nostro compito di co- 

' munisti è quindi più che mai 
} quello di aggregare intorno 
a que.sti temi la grande mag- 
! gioranza delle masse, facen- 
! do maturare consapevolezzoi 
I e coscienzoi nelle masse po- 

• polari e lavoratrici verso i 
giu.sti obiettivi di lotta. 

« Noi — ha detto Verdini 
riferendasi ai recenti provve¬ 
dimenti governativi — vozlia- 
j mo criteri di prelievo che 
j tendano a modificare il tipo 
I dei consumi, invertendo il 
1 rapporto esistente fra i cor.- 
{ sumi individuali non e.ssenzia- 
] li e i consumi sociali. 

, a II Partito comunista — ha 
1 ccnclu.so il compagno Verdi 
ni — valuta neces.saria la 
richie.sta di sacrifìci, ma il 
nodo riguarda la finalizzazio¬ 
ne dei .sacrifici che deve an¬ 
dare in direzione di uno svi¬ 
luppo della produzione e di 
j un allargamento della base 
; o.'cup.azionale. E* proprio su 
I tali questioni c'ne il movimen- 
1 to oneralo deve dimostrare 
! di rf.pcr esercitare una fun- 

• zione dirìgente del paese ». 


Sui problemi della crisi economica 

Domenica manifestazione 
ad Ancona con Bufnlini 

Domenica prossima, 17 ottobre, ad Ancona si .svolgerà 
una manifestazione provinciale organizzata dalla Fede¬ 
razione comunista di Ancona, olla quale parteciperà il 
compagno Paolo Bufalìni. membro della segreteria 
del PCI. 

L’importante momento politico — una manifestazione 
di lotta ed insieme un grande confronto pubblico sulle 
posizioni del nostro partito — si svolge pre.s.so il cinema 
«Goldoni», alle ore 9. ed avrà appunto la caratteristica 
di un incontro, in cui « i cittadini domandano ed il PCI 
rispode » (cosi si legge nel manifesto che annnuncia l'ini¬ 
ziativa ». E non a caso: è una fase difficile ed impegnativa 
quella che sta vivendo il nastro paese. 

I lavoratori, la gente, pongono interrogativi inquie¬ 
tanti e pressanti sulle praspcttìve di ripresa dalla profon¬ 
dissima crisi economica c .sociale: anche la lotta contro la 
pericolosa inflazione — impegno centrale in questo mo 
mento — deve collegarsi con il comple.ssivo disegno di 
riconversione industriaie ed agricola. 

La manifestazione con il compagno Bufalini si .svol¬ 
ge dopo una intensis.s;ma attività del PCI. in ogni sua 
istanza e nei pasti dì lavoro, per discutere con i lavora¬ 
tori le scelte per la ripresa economica e Tuso del fondo di 
riconversione. 

E' stato un dibattito fruttuaso ed approfondito, che 
ha dimostrato scslaiizialmente la consapevolezza della 
crisi da parte del movimento dei lavoratori. Si è trattato 
di decine di iniziative, non «concluse» al termine delle 
dieci giornate. Il PCI sta riprendendo infetti la lotta 
e la discussione di massa con la gente, non soltanto per 
una doverosa informazione, ma per chiamaria di nuovo 
alla lotta. 


JESI - Incontro diboftito sull'iniziotìva dell'Aniministrozione comunale 


I risultati 

JESI. 14 ■ 

L'esperienza do; 4 centri j 
diurni estivi organì.zza:. dal- ! 
TAmministrazione comunale • 
di Jesi, ha avuto un momen¬ 
to di verifica e di riflessio ' 
ne con rincontro-dibattito sul j 
tempo libero infantile indet- i 
to nei giorni scorsi d-alla j 
ste.ssa amministrazione e che ! 
ha visto la partecipazione j 
della professoressa Anna C..i- ! 
botti (Vice sindaco). deH'as- j 
sessore alla Sanità e Sicurez- i 
za Sociale. Cerioni. dei com- i 
ponenti l'équipe socio-psico pe ; 
dagogica. e del professor Ir ; 
vando Sveccia, del Centro d; I 
esercitazioni ai metodi di ed’j- i 
cazione attiva. I 

In sostanza, sono stati esa- | 
minati i risultati del lavoro I 
svolto dairéqulpe, le scelte dei | 
quattro quartieri, e le prospet- 
tive per il ripetersi di una j 
tale esperienza. ‘ 

I risultali, anche a giudica- • 


positivi dei 

re dai lavori dei bambini . 
espasti al’i'interno del Palaz- i 
zo deil.v Signoria, .sono stati t 
ritenuti eccellenti dalla mag- ( 
gior parte degli intervenuti, j 
e da tutti i genitori i 

C'è .-^tato. d.ì parte democri- j 
.■'t:ana, anche se ufficialmen- ; 
te tale partito ha giudicato j 
nel complesso positiva l'espe- t 
rienza. chi ha paragonato i ! 
centri di animazione ai « ra¬ 
duni dei baliila ». parlando di 
costrizione psicologica per i 
bambini stessi 

Evidentemente c'è ancora ' 
chi chiude gli occhi davanti * 
alla realtà ' 

Tutto quanto è stato fatto j 
dai b-imbini. è frutto della 
loro comune, libera scelta: 

« I bambini stessi, ha detto 
un’animatrice, sono rimasti 
sconcertati, aU'inizio. deiram- 
pia libertà che era loro la¬ 
sciata nel programmare la ' 
giornata. L'équipe ha sentito ! 
come compilo specifico quel- • 


4 centri dii 

lo di facilitare in essi i! sor¬ 
gere dello stimolo ail.v ricer¬ 
ca e alla realizzazione di sé. 
attraverso la conoscenza e 
'l'indagine ». 

Dalla loro fervida fantasia 
sono nati piccoli capolavori; 
basta guardare il p'.a.stico in 
creta colorata del quartiere 
Roma, i disegni raffiguranti i 
bambini stessi, il galeone di¬ 
pinto su otto fogli. Tambien- 
te in cui vivono, le .storielle 
da es.si inventate. 

Non manca neppure una in¬ 
dagine sociologica; nel gior¬ 
nalino del quartiere « Centro » 
hanno .scritto tra l'altro: « I! 
nostro quartiere è un po’ di¬ 
verso dagli altri perché ci 
sono: le chiese antiche, le 
piazzette, i monumenti, le 
fontane. le mura medievali. 
!e scalinate, le botteghe arti¬ 
giane; perché non ci sono: 
le case moderne, le strade lar¬ 
ghe. le fabbriche, gli spazi 
verdi per giocare, le altrez- 


imi estivi 

I zature sportive», 
i « I centri dunque — ha det- 
! to la dottoressa Garofoli — 
} sono stali soprattutto una oc- 
I rasione di stare insieme gio- 
ì cando. scegliendo strumenti 
, espre-ssivi diversi, non solo 
; per i bambini, ma anche per 
I gl: adulti, pei quelli almeno 
j che sono intervenuti senza ri- 
! .serve di carattere intelleltua- 
• le. mettendosi su di un piano 
; di parità di fronte al lavoro 
I dei bambini ». 
i Si tratta ora di pensare al 
i futuro di questi centri: da 
j parte dei Consigli di quartie¬ 
re interessali, c’è stata fin da 
( ora la richiesta di ripetere la 
i esperienza l'anno prossimo, 
i per tutto il periodo estivo, e 
j questa è la proposta anche 
j dell’Amministrazione comuna¬ 
le, almeno per il quartiere 
I S. GitLseppe. uno dei più ca- 
I remi di servizi sociali. 

. .I. f. 


ANCONA, 14. 

Nel momento in cui si di¬ 
scute e si lotta — nei Con¬ 
sigli di quartiere, negli Enti 
locali, insieme ai sindacati 
dei lavoratori — per il can¬ 
tiere dorico ed il suo futu¬ 
ro. cui è legata la ripre.sa eco¬ 
nomica di tutta la zona an¬ 
conitana, non è marginale né 
fuorviante porre la questio¬ 
ne dello sviluppo della picco- 
j la cantieristica, 
j Non si tratta — e questo 
i non è nelle intenzioni della 
! Federazione sindacale unita¬ 
ria e della FLM — di affo¬ 
gare nel «calderone» delle 
richieste questo o quel set¬ 
tore. tralasciando il confron¬ 
to sulle giuste priorità: .si in¬ 
tende invece innestare la 
battaglia per l’applicaztone 
del contratto nel più artico¬ 
lato dibattilo in corso sulle 
prospettive economiche e pro¬ 
duttive dell’area portuale. 
Questo del resto, da qualche 
anno (per lo meno dal 1972), 
è l’impegno del movimento 
sindacale e dei partiti dei 
I lavoratori, un’attività fatta 
di propasie. di momenti di 
lotta specifici, cui ha corri¬ 
sposto — pur con fasi alter 

• ne — un intcrassamento di- 
I retto degli enti locali e del¬ 
la Regione. 

Ci riferiamo ad esempio al¬ 
la presa di pasizione della 
Provincia di Ancona sulla 
costruzione dei due .scali di 
alaggio (il documento è del 
luglio scorso), agli impegni 
assunti dal presidente della 
Giunta regionale Ciaffi e dal 
presidente del Consiglio, com¬ 
pagno Renaio Bastianelli 
(nel gennaio scorso), dal Co¬ 
mune di Ancona da nuova 
Giunta tripartita ha pasto 
programmaticamente « l’ur¬ 
genza di agevolare e promuo 
vere lo spostamento dei can¬ 
tieri minori in zone già in¬ 
dividuate. per con.sentire lo 
ampliamento dei cantieri stes¬ 
si ed il con-seguente aumento 
di manodopera occupata»). 

C’è bisogno ora di riac¬ 
cendere l’attenzione, oltre 
I che sulla questione deirar.se- 
I naie dorico, sulle prospettive 
della piccola cantieristica: c’è 
anche qui il ri.schio di arre¬ 
trare, di perdere altri colpi 
nei rapporti difficili di com¬ 
petitività con altre zone e 
con altri paesi. 

« E’ pensabile — si chiedo¬ 
no i sindacati — mantenere 
il livello di competitività ad 
oltranza, nel futuro, conti¬ 
nuando a far leva sul basso 
costo del lavoro, su di un 
elastico ed indiscriminato uti¬ 
lizzo della forza lavoro? la 
ricerca, la tecnologia e l’im- 
piantistica avanzano nel mon¬ 
do ed a ciò. nel nostro pae¬ 
se. non si può sopperire — 
per l’arretratezza della strut¬ 
tura produttiva — con la 
valvola dello straordinario, 
del doppio lavoro e del lavo¬ 
ro nero, della precarietà, pe¬ 
na la colonizzazione e la su¬ 
bordinazione della struttura 
I produttiva, economica e so- 
I ciale dell’intero paese ». 

I E allora gli investimenti, le 
j scelte di prospettiva debbo 
I no essere a conoscenza non 
j solo dei lavoratori, ma del- 
i la comunità, degli Enti Io 
j cali e finanziari: a questa 
esigenza sinora l’imprendilo- 
rialltà ha risposto contrad¬ 
dittoriamente e debolmente 
(fatta eccezione per taluni 
fermenti nuovi che si sono 
registrati). Si tratta cioè di 
dar vita ad una programma- 
I zione concertata — cosi di¬ 
cono i sindacati, con signi¬ 
ficativa espressione — in cui 
ognuno intervenga secondo 
i le competenze, 
i L’obiettivo non è infatti oc- 
i cupazione fine a .se ste.ssa. 
ì ma occupazione qualificata 
' per precisi programmi di in- 
t ve.stimento e di sviluppo prò 
j duttivo. E' una ricerca comu- 
; ne. volta non ad « interferi- 
I re » nei programmi aziendali. 
I ma a costituire una larga ba- 
] se di consenso, più punti di 
! riferimento per la ricerca. 

• Da tempo si sottolinea il 
I ruolo delle Partecipazioni sta- 
! tali. g:à casi presenti nei set- 
I tori della navalmeccanica. 
' della marineria, neile atlivi- 
j là portuali, nel settore del 

j la industrializzazione e com 
. mercializzazione del pescaio: 

I a questo livello è nece.s.sar:o 
il coordinamento. L’esempio 
! più interessante ed attuale è 
j quello della officina mecca- 

• nica del cantiere: cosa signi- 
i fica la chiusura di questo re 

i parto, nel momento in cui ; 
} piccoli cantieri sono costret- 
j ti ad acquistare motori al- 
, l’estero? Questo interrogativo 
j pongono con forza le orga¬ 
nizzazioni sindacali, nel mo- 
! mento in cui la condizione 
I economica del paese sconsi- 
i glia la massiccia importazio- 
j ne dei prodotti a tecnologia 
■ avanzala ed impone vicever¬ 
sa la piena utilizzazione del 
patrimonio già acquisito. 

Altro quesito che deve tro¬ 
vare una risposta: cosa può 
significare un rapporto col¬ 
lettivo del s’òiema dei picco¬ 
li cantieri con la siderurgi.a 
pubblica per racquisizione di 
materie prime o di semila¬ 
vorati ad un rapporto con : 
centri di progettazione (CNR. 
Italcantieri)? 

Ecco elementi di discassio- 
ne. che non vanno ignorati, 
cosi come le proposte sinda- 
[ cali che si riferisrono ad un 
i nuovo rapporto con gli isti- 
I luti d: credilo (impegno per 
I la realizzazione degli scali 
{ di alaggio nel’ui ZIPA). un 
ruolo della « Finanziar.a re¬ 
gionale ». Sempre per gli sca¬ 
li. i sindacati richiedono al 
Comune e alla Provincia di 
Ancona stanziamenti diretti 
(per due o tre esercìzi finan¬ 
ziari) per la costruzione di 
un fondo che realizzi rim¬ 
pianto «consortile»; alla Re¬ 
gione Marche un identico in¬ 
tervento in base alla legge re¬ 
gionale 281. 



Lotta degli operai all’inqiiinaniento 


ANCONA, 14 ] 

j I lavoratori del Molo Sud di .Aneona .sono 
.scesi in lotta per protestare contro le con- ! 
.scguenze gravi provocate dall’inquinamento j 
della zona indiustriale. ed in particolare | 
dalle esalazioni dell’ICIC: le problematiche i 
della difesa deirambiente di lavoro sono sta- j 
! le al centro di una conferenza sanitaria, i 
convocata dalla FLM, svoltasi questa mat- j 
lina nel salone dei convegni della Fiera | 
della Pesca, cui hanno partecipato gii as . 
.ses.sori alla Sanità degli Enti locali, i rap 
* presentanti della magistratura (è in cor.so ; 
! un'inchiesta giudiziaria), i medici. ■ 

I Sono state sottolineate l'imiioitanza c la > 
I urgenza degli interventi richiesti nel settore i 
della medicina preventiva e nella difesa del j 
l’ambiente, a tutela della .salute dei lavo ^ 
! ratori. 

ì «E’ stato posto ai partiti iiolitici. agli am- 
i ministratori locali — ha dichiaralo Orlando 1 
i Papili della FLM — l'esigenza di un prò 1 


gramma comune di interventi e di ricerca 
per individuare le cause di una situazione 
intollerabile por i lavoratori. Chiediamo in¬ 
terventi sul fosso Conocchio, sulle esalazio¬ 
ni deiriCIC. sulla impianti.stica. vista nel- 
rinsieme della realtà industriale del Molo 
Sud. 

« Nel quadro della piattaforma complc.s.si- 
va che i sindacali hanno prc.scntato alle 
forze imprenditoriali, jxilitiche. agli Enti lo¬ 
cali. questa mattina si è chiesto un poten¬ 
ziamento dei servizi e degli iiilervenli di 
medicina preventiva per capire le cause che 
provocano il malc.ssere e quindi adeguare 
gli impianti alle esigenze dei lavoratori ». 

Nei prossimi giorni le maestranze e la FLM 
si incontreranno con Tassessore alla Sanità 
della Provincia, Fermetli, e con l’assessore 
regionale Toinbolini ixir stabilire un pro¬ 
gramma immediato di interventi. 

NELLA FOTO: un’immagine dei cantieri del 
Molo Sud ad Ancona 


I Nel corso della prima riunione del Consiglio della Comunità Montana 

I ——_ 

I 

i Un programma straordinario 
I per l’Alta Valle delLEsino 


FABRIANO, 14 
La prima riunione del Con¬ 
siglio della Comunità Monta¬ 
na deH’Alta Valle deU’Esino. 
presieduta dal compagno 
Biondi, dopo la elezione del¬ 
la Giunta avvenuta alia fine 
deH’aprilc scorso, ha affron 
tato i primi adempimenti por 
mettere in moto la sua atti¬ 
vità. 

Come ha ricordato il presi¬ 
dente, hanno prosato e pe.sano 
tuttora — in questa fa.se d’av¬ 
vio — una serie di difficoUà 
oggettive conseguenti alla 
«novità» costituita dal nuo¬ 
vo ente, dai ritardi che l’han- 
j no preceduto 

Sono state rinviate le de¬ 
cisioni in ordine alla surroga 
in Giunta dei due rappreseli 
tanti del PSDI (tome è noto 
questo partito ha deciso di 
ixiriecipare a lutti gli effetti 
aircsecutivo). 

Sulle commissioni, i parti¬ 
ti che costituiscono la Giun¬ 
ta (PCI. PSI. PSDI. PRIt. 
coerenti con la impostazione 
unitaria su cui si fonda la 
Giunta stes.sa. è disponibile 


per riconoscere anche alla DC 
talune presidenze. 

Il punto più importante del 
quale si è occupato il Con 
siglio è stato quello relativo 
i alle linee per la formazio.ne 
j del « programma ctraordina- 
I rio» di interventi da attuarsi 
nell’anno 1977 che prevede 
I l'impiego di circa 960 milioni, 
i già destinati dalla Regione 
Marche alla nostra Comunità 
I II compagno Biondi ha mes¬ 
so in evidenza la sostanziale 
convergenza emersa da questi 
primi incontri sulla neces.silà 
di recuperare il tempo perdu- 
I to e di operare rapidamente 
1 pur nel quadro della logica 
! programmatorìa 
! Il capogruppo de Giru’d; 
i ha affermato che preminen.e 
! è la esigenza di intervenire 
1 subito anche se non obbeden- 
j do rigidamente ai criteri de’, 
j la programmazione. 

I Gli orientamenti dei partiti 
; che costitui.scono la Giunta 
— espressi dai consiglieri Be- 
rionni (Fabriano). Lunardi 
)Sas.sorerrato). ■ Bianchini 
(Serra S. Quirico). Giachini 


: e Giancarli (Arcevia). Bruffa 
I iGengti). Cruciani (Matelica) 

! e dallo stesso vice-presidente 
; Ballelli —, hanno invece sot- 
! tolineato la necessità di con- 
j temperare l’urgenza di alti 
I vare i pochi mezzi a disposi- 
1 zione. 


I Bastianelli e Ciaffi 
; oggi nel Friuli 

' Il prcsidcnlc del Consiglio rc- 
I ijionalc, Bastianelli. c Ìl presidente 
I della Giunlo, Ciaiii, si recano, oggi. 

I venerdì, nelle ione Iriulanc deva- 
I stole dal terremoto. Nel corso dcl- 
j la visita i presidenti avranno in- 
i contri con le autorità regionali (riu- 
! lane c con il commissario di go- 
! verno Zomberletli per esaminare la 
I situaiionc delle zone sinistrate e 
I to stato di attuazione dei provve¬ 
dimenti di rinascita, 
j Gli incontri serviranno quindi 
I per lare il punto della situazione 
I attuale e per verificare i modi pi4 
j adeguati cd cllicacì con cui le 
I Marche potranno ulteriormente con- 
, tribuirc, al pari delle altre regioni 
I italiane ad alleviare i disagi delle 
; popolazioni così duramente colpite. 
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Raggiunto l'accordo Ira la Regione e le organizzazioni contadine 


Presto distribuiti i fondi 


per le cooperative agricole 


I e .sulla in.sostituibilità dello 
i organizzazioni prolos.sionaìi 
i agricole, in tale campo, per 
! la preparazione di ba.se e lo 
j avvio delle iniziative. 

• Le organizzazioni profe.ssio 
' nali. pertanto, hanno riven 
! difato un più ampio spazio j 
j nei confronti, sia della pub . 

blica amministrazione. s;a j 
j delle organizzazioni coopera I 
i Uve. per ia promozione del- j 
j rassociazionismo. j 

! Dopo che le organizzazioni | 
! hanno .sollecitato ia rapida j 
{ erogazione dei fondi assegna- j 
I ti. al fine di avviare al più i 
j presto i'ailività dei gruppi di j 
j lavoratori, unanimamente è i 
stata ravvisata l'opportunità 
‘ che r.Assc.ssorato, con la fat- ' 

i 

Un convegno del PCI j 
a Civitanova Marche i 

I 

I 

Si svolge oggi, venerdì, presso la Ca.sa del Popolo d; Civ.ta- • 
nova Marche lore 1 .j» un convegno su « Partecipazione demo j 
cratica ed applicazione delia nuova legge sui decentramento j 
amm nistraiivo... organizzato dal Comitato regionale del PCI. | 
La relazione introduttiva è affidata al compagno Marcello 
Slefanini. sindaco di Pesaro. A! convegno partecipano ammi¬ 
nistratori pubblici, consiglieri di quartiere, dirigenti delie 
quattro Federazioni marchigiane. 

Si tratta di una importante occasione di dibattito in una 
fa.se in cui si richiede non .solo una maggìo.'-e presenza — re- 
.sponsabile c costruttiva — dei comunisti nei Consigli d: quar¬ 
tiere. ma soprattutto perché ci .si avvia alla «riforma» eletto¬ 
rale oer gli organismi di democrazia di base; le eiezioni dir^'lle 
rich.cderanno granae impegno e costituiranno anche una • 
svolta nel metodo d. lavoro e de! ruolo dei Consigli di quar- ! 
tiero nelle diverse realtà cittadine. 

La .stes.sa politica di larga unità condotta con tenacia dai 
coir.uni.sti negli Enti locali, .sarà ii punto di riferimento nel 
lavoro «elettorale» per i Consigli di quartiere: non potrà per 
nes.sun motivo co.slituire momento di scontro politico, bensì 
.sarà occasione per co.struire nuovi e più avanzati rapporti uni¬ 
tari tra le forze politiche. 

Il convegno organizzato dal PCI servirà anche per de¬ 
lincare un «bilancio» della attività dei consigli in questi pri¬ 
mi anni di esperienza (protrattasi fra momenti di centrati- 
dizione c di stanca, sul piano della diretta partecipazione 
popolare). Altri problemi da discutere riguardano la forma¬ 
zione dei bilanci comunali, che dovranno vedere prot.ggonisti, 
nella fase di elaborazione, anche i Consigli di quart.ere. 


ANCONA. 14 

Un accordo di massima è 
stato raggiunto sulla ripar¬ 
tizione dei fond;. previsti 
dalla legge regionale n. ó 
del 1975. alle organizzazioni 
professionali e di categoria 
per la formazione di coope¬ 
rative agricole. L'accordo è 
avvenuto alla Regione Mar 
che tra r.nssessore all’agricol- 
lura cd i rappre.si;ntanti dei 
coltivatori diretti o mezz.a 
dri della CGIL. CISL e UIL. 
della Coltivatori diretti, del¬ 
la Alleanza contadini o della 
Unione contadini. 

Nel corso deH'incontro è 
stato posto raccenlo sui pro¬ 
blemi dello sviluppo dell'as 
sociazionismo in agricoltura 


tiva collaborazione delle or¬ 
ganizzazioni. avvìi una inda¬ 
gine cono.sc;liva sull'assocla 
zionismo m agricoltura nelle 
Marche. 

Tra l’altro è .stato anche 
deciso di istituire un cornila 
to dei rappresentanti delle 
organizzazioni per promuo¬ 
vere. con una serie di incon¬ 
tro mensili, un dialogo tra lo 
Assessorato e le organizza¬ 
zioni .stc.sac. in vi.sta deU’ap 
plicazione delle d ir e 11 i v e 
CEE; applicazione che però, 
da sola, non potrà esaurir* 
tutte le esigenze in materia 
di assistenza tecnica, di in¬ 
formazione. di aggiornamen¬ 
to professionale, di sostegno 
deirimprenditorialità dei col¬ 
tivatori e di promozione del- 
l'associazionismo agricolo. 

Sempre all’Assessorato del¬ 
l’apicoltura della Regione, 
si è svolto anche un incon¬ 
tro delle organizzazioni sin¬ 
dacali dei braccianti (CGIU 
CISL e UILi per .sollecitare 
li rinnovo del contratto re¬ 
gionale di categoria scaduto 
nei mese di giugno 1975. 

Com'è noto quc.sta catego¬ 
ria di lavoratori «un migliaio 
in tutta la regione che ope¬ 
rano alle dipendenze di Con¬ 
sorzi di bonifica — che do¬ 
vrebbero essere sciolti poiché 
sono sopraggiunte le Comu¬ 
nità montane ~ e dogli Ispet¬ 
torati ripartimentali delle fo¬ 
reste) è regolata da un cen¬ 
trato nazionale, anch’esso 
scaduto nel 1975 c rinnovato 
nell’aprile scorso, e da «con¬ 
tratto integrativo regionale» 
che le parti interessate deb¬ 
bono quanto pnma rinno¬ 
vare. 

E' st.ito però fatto presen¬ 
te neU’incontro che la con¬ 
quista di un contratto inte¬ 
grativo regionale più o meno 
vantaggioso non ha alcun va¬ 
lore se la Regione non eroga 
adeguati finanziamenti per il 
rimboschimento delle zone 
montane e pedemontane, 
che consentano dì dar* lavo¬ 
ro a questa categoria. 
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Promosso dal PCI per domani 

Dibattito a Terni 
sulla crisi 
con Renzo Trivelli 

Una intera giornata di lavori alla Minerva 


Preoccupanti dichiarazioni di Berrettini 


Cosa succede 
airumversità 
per stranieri 

Discriminazioni di carattere economico tra gli insegnanti 
Molti casi di «doppio lavoro» • La «tratta» degli studenti 


Sabato si insedia ^organismo umbro che tutela i diritti dei lavoratore all'estero 


Consulta regionale e politica 
nazionale per T emigraziorié 

Uno dei temi d’intervento del movimento sindacale e dei partiti — li problema è inserito nel quadro di una poli¬ 
tica nenerale per l’occupazione — Occorre rendere operativo il Comitato interministeriale — Gli ostacoli da superare 





Per domani, sabato 16, la federazione comunista ter¬ 
nana ha organizzato un dibattito pubblico, che durerà tutta 
la giornata, alla sala Minerva, sul tema « La crisi eco¬ 
nomica, la riconversione industriale, la posizione dei co¬ 
munisti ». Al dibattito, cui è invitato tutto l'attivo del 
partito ed in particolare è richiesto l'impegno delle 
sezioni di fabbrica, parteciperà il compagno Renzo Tri¬ 
velli, della segreteria nazionale del PCI. 

Il programma dei lavori prevede, alle ore 9,30, una 
relazione introduttiva del compagno Marino Elmi, respon¬ 
sabile della commissione di fabbrica della federazione 
e membro del Comitato centrale del partilo, alle 10,3C 
l'apertura del dibattilo, che continuerà anche nel pome¬ 
riggio, e alle ore 17 le conclusioni del compagno Trivelli. 


Dopo l'incendio nel reparto «frantumazione» 

Saffa: ancora accertamenti 
ma non sussìstono pericoli 


SPOLETO. 14 

Non vi seno, in linea di 
massima, pericoli clialca- 
mcnte apprezzabili: la nube 
di anidride fo.sforica e ani¬ 
dride solforosa, alzatasi nel- 
l'aria subito dopo Tincendio 
verificatosi nel reparto fran¬ 
tumazione della società «Saf¬ 
fa» (produzione di pcntasol- 
furo per fiammiferi) di Spo¬ 
leto ncn provocherebbe 
danni. 

Lo hanno affermato gli 
esperti che ormai da mol¬ 
tissime ore stanno ricercan¬ 
do la « polvere » su acqua, 
terra c aria. C'è anche da 
ricordare — hanno sostenu¬ 
to i tecnici — die subito do¬ 
po l'incendio c lo sviluppar¬ 
si della nube il vento • ed 
una abbcndanlc pioggerella 
avevano in qualche modo 
spinto Icntano e lavato la 
«nube»: erano cadute quin¬ 
di sotto forma di acido fo- 
.sforico diluito, le molecole 
liberate attraverso la nube 
stessa. Ad ogni buco conto 
ancora oggi i tecnici (seno 
stati chiesti pareri anche al- 
l’istituto superiore di Sa¬ 
nità e all'istituto farmaloco- 
gico di Firenze) proseguono 
la loro opera con analisi di 
controllo quantitative pro¬ 


prio per verificare quale aia 
la percentuale di anidride fo¬ 
sforica e solforica presente. 

I primi accertamenti sem¬ 
brano confermare che le 
tracce di acido fosforico di¬ 
luito siano Infatti pratica¬ 
mente nulle. Il prof. Ragtii, 
medico provinciale di Peru¬ 
gia, subito dopo io sprigio¬ 
narsi della nube affermò che, 
se il gas fosse stato perico¬ 
loso. date le sue caratteri- 
sticlie, si sarebbero dovuti 
avere come effetti bruriorl 
agii occhi per le persene che 
avevano operato attorno al¬ 
l'incendio. Al momento nul¬ 
la si è registrato in tal senso. 

Oggi pomeriggio, intanto, 
l’ossessore provinciale all* 
Igiene e sanità, compagno 
Sciurpa. ha reso noti i ri¬ 
sultati delle analisi immedia¬ 
tamente condotte sul terreno 
di Spoleto e dei comuni vi¬ 
cini dopo l’incendio alla 
S.4FFA. 

« Dai dati tecnici — lia 
assicurato il comp.igno Sviur- 
pa. e dalle ccnslderazìonl 
svolte si può tranquillamen¬ 
te rassicurare la popolazicne 
interessa che ncn esiste al¬ 
cun pericolo nè diretto nè 
indetto, per la salute del cit¬ 
tadini ». 


Incontro SASP-Commissione provinciale 

Oggi sì discute nuovamente 
per il consorzio trasporti 


TERNI. 14 

Domani si incontrano il 
consiglio di amministrazione 
della S.^SP con la seconda 
commissione consiliare della 
provincia di Temi. All’ordi- 
.ne del giorno il programma 
di iniziative in direzione 
della costituzione del consor¬ 
zio dei trasporti per la pro¬ 
vincia di Temi. Saranno pro¬ 
posti una serie di incontri 
comprensorlali. per la conca 
ternana, per il namese — 
Amerlno e per Torvietano. 
per una verifica — questo 
sarà l'ordine del giorno pre¬ 
ciso degli incontri — della 
efficienza c delia funzionali¬ 
tà operativa dell.a SASP. in 
vista della costituzione del 
consorzio. 

All’incontro di domani, fra 
consiglio di amministrazione 
S.ASP e seconda commissio¬ 
ne consiliare, verrà presen¬ 
tata una documentazione che 
si richiama ai 4 anni di atti¬ 
vità della SASP. Questa do¬ 
cumentazione. che sarà an¬ 
che distribuita all’utenza e a 
quanti parteciperanno agli 
Incontri comprensorlali, do¬ 


vrà permettere — ci ha dot¬ 
to il compagno Ciano Ricci, 
vice presidente della SASP 
— « che tutti possano legge¬ 
re nei conti della SASP, che 
si possa giudicare, in base 
all’attività svolta, quali sono 
gli aspetti positivi c quali 
gli elementi negativi ». 

Il problema in discussione 
sarà quindi la riorganizzazio¬ 
ne c la razionalizzazione del 
traffico e della rete del tra¬ 
sporto pubblico, perché sia 
reso più efficiente ed econo¬ 
mico ti servizio (si tratta 
quindi di migliorare, di ade¬ 
guare resistente e non di an¬ 
dare ad un ulteriore amplia¬ 
mento del servizio). 

Questo argomento è quindi 
legato ad una serie di obiet¬ 
tivi che sono imposti da una 
nuova politica dei trasporti: 
la definizione dei bacini di 
traffico, ravvio di processi 
di integrazione cd unificazio¬ 
ne tra le aziende pubbliche 
di trasporto urbano ed ex¬ 
traurbano. il decentramento 
delle compotenze regionali, la 
realizzazione di un organico 
• sistema tariffario. 


□ I CINEMA 


TERNI 

LUX: Pazzo, pazzo West 
PIEMONTE: .Milano: il tlan dei 
calabresi 

POLITEAMA; Novecento atto II 
MODERNISSIMO: Burt Reynold « 
c Gator 1 

FIAMMA: Emanuellc nera n. 2 
VERDI: La vendetta del'uonio chia¬ 
mato cavallo 

TURRENO: Brutti sporchi e cattivi 
LILLI: L'innocente (VM 14) 
MODERNISSIMO: Due uomini e 
une dote 

LUX; Assassinio sull'Eiser 


MIGNON: Uva la belva delle SS 

PAVONE: L'ultima donna 

FOIIGNO 

ASTRA; L'ultima donna 

VITTORIA: Liberi, armati e peri¬ 
colosi 

SPOIETO 

MODERNO: Violenza ad una mi* 
norenne 

TODI 

COMUNALE: A qualcuno piace 
caldo 
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PERUGIA, 14 

Mentre In questi giorni l'e¬ 
lezione dei nuovo rettore pone 
al centro dell’attenzione l'A¬ 
teneo « italiano », l’Universi¬ 
tà per stranieri non sembra 
de.stare eguale attenzione, no¬ 
nostante vi siano all’interno 
numerosi problemi ’a cui ri¬ 
soluzione non è fatto indiffe¬ 
rente per la città. 

li compagno Berrettini, 
rappresentante della Provin¬ 
cia di Perugia, al consiglio 
di Amministrazione dell'Uni¬ 
versità per stranieri. In un 
incontro con la stampa loca¬ 
le ha me-sso in evidenza al¬ 
cune particolari situazioni che 
si verificano neiristltuto. Si 
sta in questi giorni discuten¬ 
do in consiglio di amministra¬ 
zione — ha detto Berrettini — 
la situazione economica dei 
docenti. Una situazione par¬ 
ticolarissima che dà origine 
a situazione di privilegio e di 
squilibrio. All’Università per 
stranieri vi sono circa 15 in¬ 
segnanti «comandati » e «sta¬ 
bilizzali » (con provvedimenti 
urgenti) che hanno particola¬ 
rissime forme retributive: ol¬ 
tre infatti il normale stipen¬ 
dio da professore di scuola 
media, percepiscono una In¬ 
dennità speciale (ed è qui la 
ferma opposizione di Berret¬ 
tini in Consiglio pubblicamen¬ 
te espressa nell’incontro) di 
circa 200.000 lire mensili. Ciò 
in virtù di un articolo delia 
legge (16 aprile '73 n. 181) 
statale che consente all’Am¬ 
ministrazione di concedere 
compensi per servizi speciali 
svolti nell’Ateneo. 

Lo stipendio del professori 
dell'Università per stranieri 
può essere quindi ulterior¬ 
mente incrementato grazie a 
particolari emolumenti rela¬ 
tivi all’Impegno del professo¬ 
ri stessi in corsi speciali or¬ 
ganizzati dall’Ateneo. Una 
specie di jungla retributiva 
che fa raggiungere stipendi 
elevati e inco.ncepibili agli 
insegnanti dell’università per 
stranieri nei confronti dei col¬ 
leghi della scuola media sta¬ 
tale. « Non si tratta di voler 
punire nessuno — ha rileva¬ 
to Berrettini — o di acca¬ 
nirsi particolarmente verso 
una determinata categoria, 
ma di sanare una situazione 
per molti aspetti profonda¬ 
mente ingiusta ». 

Berrettini ha infatti propo¬ 
sto in primo luogo di riporta¬ 
re l’orario per 1 professori 
dell’università per stranieri 
alle 20 ore settimanali e di 
« fissare » lo stipendio esclu¬ 
dendo le 200.000 mensili. Con 
un preciso meccanismo il 
professore che viene coman¬ 
dato airUnlversltà per stra¬ 
nieri passerebbe automatica- 
mente allo scatto superiore 
di stipendio. Diversa — ha 
rilevato ancora Berrettini — 
è la situazione per gli eser¬ 
citatori. Si tratta per lo più 
di giovani laureati che per¬ 
cepiscono 3.000 lire l’ora sen¬ 
za alcun riconoscimento ai fi¬ 
ni del punteggi e delle gra¬ 
duatorie scolastiche. 

«Sono gli unici — ha affer¬ 
mato Berrettini — che hanno 
fatto corsi ed esami per in¬ 
segnare nell’università per 
.stranieri », giovani che ab¬ 
bandonano questo insegna¬ 
mento non appena hanno 
qualche possibilità di entrare 
nella scuola media, con tutti 
gli squilibri che tali cambia¬ 
menti comportano. Giovani 
che nel contempo spesso ri¬ 
sultano fare ufficialmente po¬ 
che ore settimanali, quando 
svolgono invece impegni di 
numerose ore giornaliere « ti¬ 
rando la carretta » al docen¬ 
te magari con la speranza 
«di un grazioso interessa¬ 
mento». Si tratta — sempre 
secondo Berrettini — di ren¬ 
dere in questo caso «concor¬ 
renziale » l’Università per 
stranieri nei confronti delia 
scuola media regolarizz'ando 
la posizione degli esercitato- 
ri attraverso la definizione di 
uno stipendio perlomeno pari 
a quello della scuola media, 
e l’introduzione dì eradu.ato- 
rie e punteggi come nella 
scuola statale. 

Un’altra questione organiz¬ 
zativa toccata da Berrettini 
riguarda la prassi secondo 
cui sj^sso insegnano nell’Uni¬ 
versità per stranieri professo¬ 
ri già impegnati nella scuola 
statale o che svolgono altre 
attività nell'impiego pubblico. 
Un ampio fenomeno di dop¬ 
pio lavoro che, con le oppor¬ 
tune deroghe, va fatto cessa¬ 
re nella situazione attuale in 
cui si fa fortemente sentire 
il problema delle migliaia di 
laureati e diplomati in cerca 
di prima occupazione. Vieta¬ 
re tassai iv.amente — conti¬ 
nua Berrettini — che venga¬ 
no impiegati professori che 
già insegnano da una p.arte 
(tra l’altro per certi aspetti 
la cosa è illegale) stabilendo 
: l’opportuna derog.i per il c.i- 
I so di docenti pahirolarmente 
I spcci.aliz7ati che possono es¬ 
sere chiamati per corsi di le¬ 
zione speciali da altri Ate- 
j nei o scuole italiane. Per que- 
I sii ultimi, tra Taltro, il com¬ 
penso dovrebbe essere deci¬ 
so volta a volta consideran¬ 
dolo come una sorta di pre¬ 
stazione professionale. 


Numerosi 1 problemi solle¬ 
vati da Berrettini di cui ac¬ 
cenniamo solamente alcuni 
aspetti: quello, ad esempio, 
del consiglio di Amministra¬ 
zione in carica dal ‘70 che 
non viene rinnovato in quan¬ 
to il nuovo statuto (fu pre¬ 
sentato nel ’73) non è stato 
ancora approvato o comun¬ 
que vagliato dai ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione. Un 
fatto, rileva Berrettini, che 
potrebbe es.sere non casuale 
nel momento in cui con il 
nuovo statuto si introduce una 
maggiore presenza degli enti 
locali nella amministrazio¬ 
ne dell’Università per stra¬ 
nieri che fino ad oggi esclu¬ 
deva ad esemplo rappresen¬ 
tanze da parte della Regione. 

Tra gli altri problemi, quel¬ 
lo del come e su quali basi, 
non sempre culturali, vengo¬ 
no organizzati i corsi specia¬ 
li. Sintomatico è il caso dei 
corsi organizzati in collabo¬ 
razione con la « Italo Ame¬ 
rica Education Foundaticn » 
una sorta di « racket » di stra 
nlerl portati In Italia per stu¬ 
diare medicina. Giovani che 
pagano dai 4600 ai 6600 dol¬ 
lari (circa 5 milioni di lire) 
per un corso quadrimestrale 
(quello dell’Università per 
stranieri) e l’alloggio a Pe¬ 
rugia garantito dalla fonda¬ 
zione. 

Anche qui, ad esemplo, cl 
si trova in presenza di rap¬ 
porti poco chiari (sarebbe in¬ 
teressante andare ad un più 
attento esame del caso parti¬ 
colare) e comunque di rap¬ 
porti tra un’istituzione uffi¬ 
ciale di uno stato che — ha 
concluso Berrettini — non può 
intrattenere rapporti con 
« Foundations » o associazioni 
che non sembrano ispirate a 
motivazioni culturali, scaval¬ 
cando ogni contatto con rap¬ 
presentanze ufficiali del pae¬ 
se di provenienza degli stu¬ 
denti. 

g. r. 



Sabato pomeriggio si Insedierà a Perugia la eecon- 
da Consulta regionale dell'emigrazione. Sul signifi¬ 
cato deiravvsnlmsnto e sul problemi generali che con¬ 
cernono la politica dell'emigrazione ospitiamo oggi un 
Intervento del compagno Francesco Lomabardl, consi¬ 
gliere regionale e responsabile della Associazione de¬ 
gli emigrati umbri 


La Consulta regionale sui problemi dell'emigrazione rappre¬ 
senta un primo importante passo per la soluzione di alcuni 
dei gravi problemi che investono i nostri connazionali che 
lavorano all'estero 


Nella attuale situazione di 
crisi, una piena tutela del la¬ 
voratori emigrati, come aspet¬ 
to della politica generale dell’ 
occupazione, è uno dei temi 
d’intervento del movimento 
sindacale e delle forze poli¬ 
tiche. Per questo l’insedia¬ 
mento della Consulta regio¬ 
nale. lungi dall’essere consi¬ 
derato un atto formale, de¬ 
ve divenire un momento per 
realizzare obiettivi più avan¬ 
zati. in una situazione in cui 
rispetto alla prima legislatura 
i problemi della condizione 
del lavoratori emigrati si so¬ 
no fatti più difficili o com¬ 
plessi. E non basta la denun¬ 
cia e la contestazione fine a 
se stessa di questa situazione. 

La Consulta deve farsi ca¬ 
rico, innanzi tutto. deH’e.mi- 
grazione come questione na¬ 
zionale, promuovendo inizia¬ 
tive per realizzare gli indiriz¬ 
zi usciti dalla Conferenza 
Nazionale e ancora largameti- 
te disattesi, perché abbia un 
seguito efleltivo l’impegno 
del Governo « ad utilizzare 
con più razionalità tutte le 
risorse disponibili a favore 
deH’emìgraziono » Infatti, nel 
prendere atto deH’inscdia- 
mento del Comitato intermi¬ 
nisteriale di coordinamento 
dobbiamo sottolineare che il 
più rimane ancora da fare. 

Si tratt.a di renderlo ope¬ 
rativo, eliminando da una 
parte, lungaggini e distorsio¬ 
ni burocratiche e dall’altra, 
attuando quelle riforme e 
quelle ristrutturazioni, senza 
le quali il Comitato rischie¬ 
rebbe di cadere nella parali¬ 
si e nell’Immobilismo. Si trat¬ 
ta in particolare di attuare 
la riforma del Comitato Con¬ 


sultivo degli italiani all’esto- 
ro (CCIE) cd al suo pasto 
approvare al Parlamento la 
creazione di un Comitato 
Nazionale con la rappresen- 
za delle forze Impegnate in 
Italia e aH’cstcro. Una seria 
ristrutturazione della rete 
consolare affinché i Consolati 
si aprano democraticamente 
alle istanze delle forze emi¬ 
grate e diventino centro di 
aggregazione e di iniziativa 
dalle Associazioni, delle Re¬ 
gioni e del Comuni per il 
contatto od il rapporto con 
gli emigrati. 

E’ inammissibile che strut¬ 
ture e funzionari pagvatl con 
denaro pubblico In tutti que¬ 
sti anni si siano comportati 
come un corpo estraneo al¬ 
la battaglia civile e sociale 
che gli emigrati hanno con¬ 
dottò per acquistare un vol¬ 
to ed una dimensione politi¬ 
ca. In questo senso non è più 
tollerabile che nei Comitati 
Consolari si continui a far 
rappresentare gli emigrati 
da vecchi notabili c non da 
rappresentanti eletti demo¬ 
craticamente da quel movi¬ 
mento organizzato quale si è 
espresso in questi anni. 

Diritti, vantaggi, libertà 
nuove strappate dal mondo 
del lavoro in Italia debbono 
diventare diritti vantaggi e 
libertà per il mondo italia¬ 
no all’estero. 

I metodi clientelari, 1 favo¬ 
ritismi, le discriminazioni. 1 
settarismi che purtroppo reg¬ 
gono i rapporti per la quasi 
totalità delle nostre autorità 
consolari, debbono far posto 
ad una vera c propria par¬ 
tecipazione come è ausoic.iia 
dagli atti e dalle decisioni 


T ERNI - Analisi delle «voci » d el bil a ncio comunal e per il 77 

Come e perché si indebita un Comune 

V . ' ' ' 

I gravi problemi della finanza locale - Rapida diminuzione delie entrate, difficoltà nel reperire i crediti dalle banche, pauroso 
aumento degli interessi passivi • Un indebitamento ai 1975 di 29 miliardi, comunque inferiore alla media nazionale 


Oggi rultimo sciopero del «pacchetto» 

Ferma 3 ore TIBP 


PERUGIA, 14 

Scendono domani in scio¬ 
pero 1 duemllacinquecento 
operai della Perugina, nel 
quadro delle iniziative di 
lotta programmate dai consi¬ 
glio di fabbrica, dai sindaca¬ 
ti provinciali di categoria e 
dalia federazione unitaria, 
per imporre alia dirigenza 
IBP il rispetto degli accor¬ 
di sottoscrìtti il 23 febbraio 
scorso a Roma. Gii operai del¬ 
le aziende perugine del grup¬ 
po IBP si asterranno dal la¬ 
voro per 3 ore alia fine di 
ogni turno di lavoro. 

Le tre ore di domani rap¬ 
presentano le ultime di quel 
pacchetto di otto ore pro¬ 
grammate al momento in cui 
la nuova dirigenza della IBP 
si sottrasse alia verifica de¬ 
gli accordi del febbraio nel¬ 
l'incontro della fine di set¬ 
tembre. 

Intanto, stamane a Roma 
si è riunito il coordinamen¬ 


to del consigli di fabbrica 
delle aziende italiane del 
gruppo IBP — la riunione 
si è tenuta con i responsa¬ 
bili nazionali della PILIA — 
per prendere in esame la si¬ 
tuazione venutasi a determi¬ 
nare nel gruppo IBP dopo 
gli avvicendamenti ai vertici 
dirigenziali defi’azienda che 
hanno portato Bruno Buito- 
ni a sostituire il cugino Paolo 
nell’incarico di amministrato¬ 
re delegato delia IBP. 

Non si conosce, al momen¬ 
to, l'esito dell’incontro. 

Le tre ore di sciopero di 
domani, con la sospensione 
del lavoro alla fine di ogni 
turno , serviranno comun¬ 
que a fare il punto, sia sul¬ 
l’esito dell’incontro odierno 
del coordinamento, che sul 
risultati delle iniziative già 
intraprese dagli operai della 
Perugina intorno ai temi che 
stanno al centro della attua¬ 
le vertenza. 


TERNI, 14 

Come ogni anno, di questi 
tempi, si comincia a parla¬ 
re di bilanci degli enti locali; 
nel momento in cui, a Terni, 
si sta approntando il lavoro 
per la definizione del bilan¬ 
cio, si avverte la necessità di 
fornire un quadro il più pos¬ 
sibile unitario e documenta¬ 
lo degli ambiti in cui quest’ 
anno si deve muovere il bi¬ 
lancio per l’esercizio '77 del 
Comune. L’importanza di un’ 
attenta riflessione sulla que¬ 
stione bilancio discende da 
motivi di ordine nazionale e 
locale. Questo atto fondamen¬ 
tale della vita del comune si 
collega infatti a tematiche che 
sono oggi di grande attuali¬ 
tà; la lotta airinflazione, lo 
sviluppo degli investimenti e 
quindi la severità e il rigo¬ 
re della spesa pubblica, i! ta¬ 
glio dello spese inutili, il 
risanamento della finanza lo¬ 
cale. 

D’altra parte il bilancio del 
Comune di Terni dovrà con¬ 
tenere in sé alcuni elementi di 
novità almeno per tre aspetti; 
io sviluppo economico (ad e- 
sempio, il ’77 dovrà essere 
l’anno della variante ai pia¬ 
no regolatore generale), la de¬ 
mocrazìa e rassetto istituzio¬ 
nale (la ristrutturazione del¬ 
la macchina pubblica. la ter¬ 
za fase del decentramento). Io 


Incontro presso la Giunta regionale 

Aiuti al Friuli: un appello 
per raccogliere 350 milioni 


fi mestiere di tiaggiare 

meefìngs e viaggi di studio ^ 


la cìdtura in una libreria amica 


7.45 Giornale 1; 8,15 Rata»- . 
gna stampa; 9 Miseallanaa: > 


Spolato; 16,30 Jazz-Rock: 17 
Discoteca; 17,30 Radio Um- 


Jt45 Giornale 2; «Ore 13;; bria Jazz; 18,45 Giornale 3; 


14 Lo scorpione; 15 Dibatti¬ 
to con le terze politiche sui 
consìgli di circoscrizione; 15 
Dal teatro sperimantale di 


19,30 Concerto della sara; 21 
Dedica; 22 Discotec*, 22,45 
Oiornala 4; 23 Supar sasslon. 



Vìa MI* 8»tt»gh» Okwt*, 1-3-3 • COMA 


Nella Sede della Giunta re¬ 
gionale si è tenuto ieri sera 
un Incontro di tutte le com¬ 
ponenti politiche, amministra¬ 
tive, sociaii. assistenziali e 
sindacali dell'Umbria, per stu¬ 
diare le misure di solidarietà 
da mettere in atto, nei pras- 
s.mi giorni, in tutta la Re¬ 
gione a favore delle popola¬ 
zioni del Friuli. 

I partecipanti hanno deciso 
di promuovere una larga ini- 
z:ativa i>er le popolazioni col¬ 
pite dal terremoto oltre quel¬ 
le già realizzate nell'estate 
scorsa — finalizzate alla ri¬ 
presa delle attività produttive, 
accogliendo le più recenti in¬ 
dicazioni del Commissario 
straordinario Zamberletti che 
consistono; 1) neU’affidare 
alle Regioni il compito della 
promozione e del coordina¬ 
mento di tutte le iniziative te¬ 
se a reperire i mezzi in Um¬ 
bria (350 milioni) per dotare 
le forze produttive del Friuli 
di 180 roulottes; 2) nel racco¬ 
gliere tutti 1 mezzi reperiti 
dalla solidarietà popolare in 
un unico fondo regionale per 
una sua gestione unitaria e 
coordinata coi programmi ge¬ 
nerali d’intervento nel Priull. 

I presenti all’assemblea im¬ 
pegnati a promuovere cia¬ 
scuno nel proprio ambito, nel 
più breve terajÀ, posslbi^, ini¬ 
ziative per reperire l fondi e 


hanno incaricato un Comita¬ 
to regionale di solidarietà di 
coordinare le Iniziative. 

Il Comitato — che è costi¬ 
tuito da rappresentanti della 
Regione, delle Province, delle 
Prefetture, dei Comuni d: Pe¬ 
rugia e Temi, della Federazio¬ 
ne Sindacale Unitaria, della 
Federazione regionale dellTn- 
dustriQ. del Provveditorato 
agli Studi, della Caritas D.o- 
cesana di Perugia. dell’Asso¬ 
ciazione regionale dei roulot¬ 
tisti — si riunirà domani, 15 
ottobre. 

Per dare seguito alla posi¬ 
tiva conclusione della riunio¬ 
ne, il compagno assessore on. 
Vittorio Cecaii — che l’aveva 
presieduta — ha rivolto ai 
cittadini dell’Umbria il se¬ 
guente appello. 

e A nome della Regione e 
dei rappresentanti di tutte le 
componenti delle collettività 
umbra rivolgo un appello ca¬ 
loroso a tutti i nostri concit¬ 
tadini. perché diano tutto il 
loro contributo all’iniziativa 
della raccolta di fondi posta 
in essere dagli Enti e dalie 
organizzazioni che rappresen¬ 
tano il popolo umbro. Entro 
IO giorni dobbiamo raccoglie¬ 
re in Umbria oltre 350 mi- 
liont 

Questa somma servirà per 
inviare nel Friuli, ISO roulot¬ 
tes, di cui quelle popolazioni. 


e in particolare gli operai, i 
contadini e gli operatori so¬ 
ciali hanno bisogno urgenle- 
mete, per assicurare la ri¬ 
presa di tutte le attività eco¬ 
nomiche e sociaii. condizione 
essenziale per la rinascita di 
quella regione che vuol vivere 
c vuole concorrere attivamen¬ 
te allo sviluppo del Paese. 

E’ un alto di solidarietà u- 
mona e nazionale che noi 
chiediamo a tutti i cittadini 
umbri; quell’atto di solida¬ 
rietà che alcuni nostri con¬ 
cittadini stanno compiendo in 
questi giorni, a cominciare 
dai proprietari di roulottes, 
i quali, pur rifiutando criteri 
socialmente con giusti, come 
le requisizioni, hanno voluto 
dare provo di responsabilità 
e di solidarietà impegnandosi 
a dare un apporto superiore 
agli altri. 

Sappiamo che questo appel¬ 
lo cade in una situazione tor¬ 
mentata e difficile della no¬ 
stra vita economica e sociale; 
in un momento di gravi sa¬ 
crifici per tutti I lavoratori. 

Sappiamo però che la sete 
di giustizia e i sentimenti di 
solidarietà nazionale daranno 
forza al nostro popolo per 
superare questa difficile fase. 

L’aiuto alle popolazioni del 
Friuli sarà un momento im¬ 
portante per affermare questi 
sentimenti ». 


sviluppo della socialità (tutto 
il settore del servizi sociali). 

Un bilancio, quindi, in cui 
si dovrà realizzare un Intrec¬ 
cio di questioni e temi nazio¬ 
nali e locali (per dare un’i¬ 
dea, si può cominciare a par¬ 
lare del bilancio ’77 come un 
bilancio anticrisi d’emergen¬ 
za) che dovrà quindi richie¬ 
dere uno sforzo grande di im¬ 
pegno e di riflessione. Per 
fornire il quadro in cui il bi¬ 
lancio *77 si muoverà e ver¬ 
rà definito, affronteremo, vol¬ 
ta per volta, alcuni proble¬ 
mi centrali. Il punto di par¬ 
tenza è la situazione finan¬ 
ziaria dei Comune, 

Dello stato della finanza lo¬ 
cale in questi giorni si è tor¬ 
nati a parlare per almeno due 
fatti: la presentazione della 
propasta di legge comunista, 
proprio per il risanamento 
della finanza locale, e il con¬ 
vegno nazionale di Viareggio 
organizzato dalI’ANCI. Il pun¬ 
to di partenza, sia per la pro¬ 
posta di legge comunista che 
per il convegno di Viareggio, 
è stato comune: la drammati¬ 
ca situazione finanziaria de¬ 
gli enti locali. 

«Anche il comune di Ter¬ 
ni — afferma il compagno 
Roberto Rischia, assessore co¬ 
munale al Bilancio — ri.se-ue 
di tutti i mali di cui soffre 
la finanza locale, ha situa¬ 
zione negli ultimi anni si è no¬ 
tevolmente aggravata. I moli¬ 
vi; il rapido decrescere delie 
entrate finanziarie, le diffi¬ 
coltà ad accedere agli istituti 
di credito per coprire i deficit 
di bilancio. la lentezza nel¬ 
la erogazióne delle somme 
sostitutive alle imposte sop¬ 
presse, i pedaggi pagati agli i- 
stituti di credito per interessi 
passivi sulle anticipazioni di 
cassa. E. aggiunto a questo, 
gli aumenti dei servizi e del 
personale hanno divaricato in 
misura sempre maggiore il 
rapporto fra entrate e spie- 
se. A questo si deve aggiunge¬ 
re che i processi inflattivi, 
che hanno determinato il rial¬ 
zo dei costi, l'aumento del 
tasso di sconto (ora al 15* o) 
e l'aumento del tasso di inte¬ 
resse (fino al 22'rf ) hanno, in 
questi ultimi mesi, reso ancor 
più difficile la situazione ->. 

Per capire meglio la sltua- 
ziine finanziaria, vediamo al¬ 
cuni dati, che si riferiscono al¬ 
lo stato complessivo del co¬ 
mune. L’indebitamento globa¬ 
le del (Comune di Temi, al 31 
dicembre del ’IS, ha raggiun¬ 
to la cifra di circa 29 miliardi. 
Tuttavia ci sono da fare alme¬ 
no due considerazioni : c’è 
una differenza sostanziale 
fra la situazione nazionale 
e quella locale. Infatti, nel 
’75. i comuni italiani avevano 
un debito complessivo di 25 
mila miliardi, di cui 17.500 per 
spese correnti e solo 7.500 per 
spese di investimenti. Nel 29 
miliardi di indebitamento del 
comune d Terni, Invece, c’è 
un sostanziale equilibrio fra 
il deficit del bilancio (15 mi¬ 
liardi) e le spese per inve¬ 
stimenti (14 miliardi). In mi¬ 
sura minore, quindi, a Terni ! 
rispetto alla situazione nazio¬ 
nale le spese correnti hanno 
accelerato la spirale del de¬ 
bito. poiché almeno 14 mi¬ 
liardi sono andati a Investi- 
menU 


Iniltrc — seconda conside¬ 
razione — l’incidenza prò-ca¬ 
pite del disavanzo a Terni 
e di 260.000 lire per abitante, 
a fronte di una media nazio¬ 
nale ben più alta, di 455 mi¬ 
la lire. Se la situazione de¬ 
bitoria viene affrontata alla 
situazione creditizia, si com¬ 
prendono immediatamente c 
facilmente le cause dell’attua¬ 
le squilibrio finanziario. Al 
31 dicembre del '75, il comu¬ 
ne di Temi doveva riscuotere 
crediti per 8 miliardi. Questa 
situazione — spiega l’assesso¬ 
re Rischia — ha obbligato .1 
comune a ricorrere con sem¬ 
pre maggiore frequenza a 
chiedere crediti a breve, cioè 
a ricorrere ad anticipazioni 
di cassa presso gli istituti di 
credito, pagando il prezzo del 
parassitismo bancario, che è 
poi uno dei responsabili prin¬ 
cipali del dissesto della finan¬ 
za pubblica ». 

Per tradurre in cifre questo 
discorso basti un confronto: 
nel ’70 il C^omune ha pagato 
circa 7 milioni di interessi sul¬ 
le anticipazioni di cassa, 
mentre nel ’75 sempre di in¬ 
teressi sui crediti a breve ha 
pagato 409 milioni, con un au¬ 
mento percentuale, in cinque 
anni, del 5.3007e. Le banche, 
complessivamente, dal '70 al 
15 hanno lucrato, per forni¬ 
re al Ctomune denaro fresco, 
ben 748 milioni. Ma non so¬ 
no solo questi gli interessi che 
il Comune ha dovuto pagare, 
ci sono anche gli interessi 
sui mutui per investimenti e 
gli interessi per mutui a co¬ 
pertura dei deficit di bilancio. 

Per tutte queste voci, il co¬ 
mune ha dovuto pagare com¬ 
plessivamente, in cinque anni, 
al sistema bancario 5 miliardi 
e mezzo. A fronte di questo, 
il comune ha dovuto anche 
registrare le rigidità delle en¬ 
trate. E’ vero chr. in cinque an¬ 
ni, percentualmente. le entra¬ 
te sono aumentate del 102° 
ma è vero anche che questo 
ha coinciso con il trasferi¬ 
mento di competenze dalla 
Regione, e quindi con nuovi fi¬ 
nanziamenti. Non c’è stata 
alcuna proporzione fra l’au¬ 
mento delle entrate del Comu¬ 
ne e l’aumento delle entrate 
dello Staio, e soprattutto il 
vertiginoso processo inflatti- 
vo ha, di fatti. v.inificato l’¬ 
aumento percentuale. 

E poi ci sono 1 tagli della 
Commissione centrale per la 
finanza locale. Nel "73 c’è sta¬ 
to un taglio di 401 milioni, pa¬ 
ri al del disavanzo, nel 

'74. 941 milioni pari al 24'"^, ed 
Infine 3 miliardi e 300 milioni 
nel '75, pari al 45'*.*. In defi¬ 
nitiva, quindi, ad una sostan¬ 
ziale rigidità delle entrate 
ha corrisposto un aumento 
delle spese, su cui hanno in¬ 
ciso in maniera pesantissima i 
tagli della commissione per la 
finanza locale. 

« Anche per 11 comune di 
Terni — conclude il compa¬ 
gno Rischia — da qui a oo- 
chl mesi la situazione minàc¬ 
cia di d.venire insostenibile, 
se non si uvrà una profonda 
riforma cella finanza locale. 
In questo senso va non so¬ 
lo la proposu di legge co¬ 
munista, ma gli stessi delibe¬ 
rati del convegno di Viareg¬ 
gio ». 

Maurizio Benvenuti 

• f continua) 


della Conferenza Nazionale. 
Se il Governo avrà la volon¬ 
tà di attuare quanto Andreot- 
ti ha ripetuto nel discorso di 
insediamento del governo e’- 
la Camera, i tempi per ri¬ 
spondere possono essere ac¬ 
corciati. 

La Consulta regionale che 
si insedierà in Umbria, do¬ 
vrà muoversi su un terreno 
già sperimentato e lungo li¬ 
nee. già acquisite che riguar¬ 
dano; 

— il superamento della spe¬ 
cificità « emigrazione » per 
farne un problema della que¬ 
stione operala e quindi le¬ 
gato al problema dell’occu¬ 
pazione, del territorio, degli 
investimenti: 

— il superamento di una 
concezione assistenziale del 
problema con 11 riconsidera¬ 
re tutti 1 temi della politica 
regionale anche secondo 1’ 
ottica deH’emigrazlone. 

Abbiamo presenti, tuttavia, 
limiti cd insufficienze della 
esperienza precedente. Al lo¬ 
ro superamento molto si è 
lavorato in questi ultimi due 
anni, ma permane un quadro 
incerto caratterizzato dall* 
n.ssenza di un quadro di ri¬ 
ferimento nazionale e di un 
fondo nazionale da affidar¬ 
si alle Regioni: permane 1* 
incertezza di un impegno po¬ 
litico coerente da parte del 
Governo per Tappllcazione 
dei deliberati della Conferen¬ 
za Nazionale e delle istanze 
del movimento organizzato 
degli emigrati. Per quanto 
concerne l’azione specifica 
della Regione, essa deve ten¬ 
dere a modificare una situa¬ 
zione nazionale aprendo un 
dibattito con tutte le regio¬ 
ni interc.ssate al fenomeno, 
per costruire una legislazio¬ 
ne regionale che abbia o- 
mogcncità nazionale. 

La nuova legge, superando 
i limiti delia legge 28. rece¬ 
pisce le esperienze di questi 
anni e fa della Consulta un 
organo dì controllo democra¬ 
tico. di promozione ed auto- 
ge.stione da parte degli emi¬ 
grati della politica regionale 
in tale materia. Si dovrà o- 
perare in modo che le altre 
forzo sociali abbiano una lo¬ 
ro linea con la quale gli e- 
migrati si possano confron¬ 
tare. 

Una politica che Individui 
un plano concreto su cui la¬ 
vorare ed attraverso il quale 
andare ad un • rapporto di¬ 
retto con le banche per sta¬ 
bilire una politica del credi¬ 
to in relazione alle rimesse: 
con il movimento cooperati¬ 
vo per appoggiare l’inserlmen- 
lo degli emigrati In tutti i 
settori cooperativi: con il 
complesso degli Enti locali 
per attivare la realizzazione 
di plani ad hoc prevedendo 
rutilizzazione della professio¬ 
nalità dell’emigrato per quan¬ 
to riguarda: terre incolte, fo¬ 
restazione, irrigazione. 

La Consulta su questi o- 
biettivl insieme alla questio¬ 
ne dei diritti civili dovrà sti¬ 
molare un confronto unitario 
delle Regioni al fine di defi¬ 
nì un «Piano di legislatu¬ 
ra » per remlgrazlone dal 
quale far derivare attribuzio¬ 
ni di competenze alle Regio¬ 
ni. Altro elemento sui quale 
la Consulta dovrà riflettere 
c del quale tener conto è il 
movimento organizzato degli 
emigrati umbri ed 1! modo 
come esso è cresciuto. 

L’Associazione Regionale E- 
migrati c loro famiglie oltre 
ad essere state In questi an¬ 
ni punto di riferimento oer 
rompere ritardi e settoriali¬ 
smi. è stata anche il mezzo 
per attuare una partecipazio¬ 
ne ed un contatto non sal¬ 
tuario cd occasionale, il mez¬ 
zo attraverso il quale gli e- 
migratl umbri hanno parte¬ 
cipato alla vita regionale e 
alla formazione del Progetto 
Umbria presentando anche un 
proprio allegato. 

Su queste basi e con questi 
indirizzi la Consulta si pro¬ 
pone quindi una iniziativa 
regionale che attui tutte le 
competenze per promuovere 
una svolta nazionale anche per 
remlgrazione. In un quadro 
di partecipazione reale degli 
emigrati: un terreno più a- 
vanzato con il quale devono 
misurarsi tutte le componen¬ 
ti sociali ed Istituzionali del¬ 
la nostra Regione. 


Si parte domenica 
per la seconda 
«gita speleologica» 

PERUGIA. 14 
Seconda « gita speleologi¬ 
ca » organizzata per domeni¬ 
ca dal gruppo CAI di Peru¬ 
gia, prima dell’inirio del cor¬ 
so. annuale di speleologia. 
L'escursione (partenza do¬ 
menica 17, ore 7,30 quota di 
Iscrizicne compreso traspor¬ 
to L. 2.500 In pullman da 
Piazza IV Novembre) aper¬ 
ta a chiunque, anche non 
fornito di equipaggiamento 
da grotta, ha come destina¬ 
zione di « Pozzi della Piana ». 

L’escurslcne. organizzata 
dal gruppo speleologico del 
<^i di Perugia, come già ri¬ 
levato. recede il corso inter- 
regicnale di speleologia che 
si aprirà al primi di novem¬ 
bre e durerà circa due mesi. 

Una serie di «uscite» in 
grotte di diverse difficoltà 
fino aH'acqulsizIone ^ tutte 
le tecniche di discesa e ri¬ 
salita in grotu utlliaate 
dal braTissiml speleoM# pe- 
ruffinL 


























PAG. 10 / le regioni 


r Unità / venerdì 15 ottobre 1976 


CATANZARO - Anche alla Provincia verso la crisi formale 


Inchiesta sulle istituzioni musicali di Bari / 2 


IL VERO NODO È IL RUOLO 
DEI COMUNISTI : ORA 
STA ALLA OC SCIOGLIERLO 

f *• 1 

Intervista al compagno Franco Politano, segretario della Federazione 


ABRUZZO • Al di là delle polemiche alla Regione 

Il problema fondamentale 
resta come fare avanzare 
l'accordo programmatico 

La Giunta ha deciso l'abbattimento di 145 edifici co¬ 
struiti in contrasto con la legislazione urbanistica 


Nostro servizio 

L’AQUILA. 14 

Anche ieri, nel corso dei !a- 
Tori del Consiglio regionale, 
11 clima di pesantezza e di 
Inquietudine che pe.sa sulla 
Regione è apparso con chia¬ 
ra evidenza. La polemica (a 
parte le motivazioni, il me¬ 
todo e gli scopi i.spiruton) 
che da diversi giorni divam¬ 
pa sulla stampa — e che ve¬ 
de come protagonisti di spic¬ 
co l democristiani Ricciuti c 
Stuart da una parte, e il 
repubblicano Memmo, a.sses- 
sore al bilancio, dall'altra — 
è stata ripresa in aula co¬ 
gliendo l’occasione dell'esa¬ 
me della legge regionale che 
regola le provvidenze a fa¬ 
vore dei coltivatori p«r mag¬ 
giori oneri conne.ssi all’at¬ 
tuazione di impianti e infra¬ 
strutture agricole. 

Se nella penultima riunio¬ 
ne del Consiglio le bordate 
polemiche contro la Giunta 
e l’assessore al Bilancio era¬ 
no partite dal democri.stiano 
Ricciuti (si ricorderà che in 
quella circostanza ra.s.se.ssore 
al bilancio denunciò con for¬ 
za il malvezzo demagogico 
della «legge facile» del'a 
pa.ssata legislatura e parlò 
esplicitamente della esigen¬ 
za politica e morale di «dc¬ 
legiferare» 1 provvedimenti 
elettoralistici ed inutili), nel¬ 
la seduta di ieri, con Ricciuti 
alla presidenza nella sua qua¬ 
lità di vice presidente del¬ 
l’assemblea, la parte critica 
è stata os.solta da Stuart il 
quale ha puntato, chiedendo 
chiarimento sulle dichiara¬ 
zioni dell’assessore alle fi¬ 
nanze. al presidente Spadac¬ 
cini. -il dito accusatorio nei 
confronti della giunta. 

Quando parliamo di meto¬ 
do. intendiamo riferirci in¬ 
nanzitutto al fatto che la 
sortita polemica del demo- 
cristiano Stuart si è avuta 
in assenza del presidente del¬ 
la giunta e dell’assessore alle 
finanze (principali bersagli 
delle critiche) impegnati, in 
quel momento, con una de¬ 
legazione dei centri di istru¬ 
zione professionale. 

n compagno Sandirocco. 
prendendo la parola a nome 
del gruppo comunista, dopo 
avere confermato l’adesione 
del PCI al provvedimento in 
disctissione- ha portato criti¬ 
camente il discorso sul me¬ 
todo con cui vengono intro¬ 
dotte valutazioni polemiche. 
m Avevamo verificato la vo¬ 


lontà unanime .sul provvedi¬ 
mento in discussione, stava¬ 
mo per concludere i lavori 
dell’Assemblea, erano a,s.sen 
ti pre.iidente delia Giunta e 
ra.'>.se.s.sore al Bilancio, e 
Stuart — ha detto Sandiroc- 
co — introduce un elemento 
nuovo che pre.suppone un.i 
attenta e approfondita valu¬ 
tazione », 

Quindi il compagno Su udì- 
rocco ha dichiarato che. al 
di ìà di ragioni .stiuinentali. 
occorre andare ad un dibat 
t.to aperto -ìUl come lar 
avanzare. neH'attuale quadro 
politico, rintesa programma¬ 
tica con un particolare e 
seno confronto .sui temi del¬ 
la politica agraria. E’ que¬ 
sto che può comsentire un 
.superamento dell--» in.sulfi- 
cienze deila Giunta e un 
adeguamento delle capacità 
operativo deU’esccutivo le 
gionale. 

I lavori del Con.siglio si 
sono conclusi con l’adozlon" 
di una mozione urgente che. 
considerato scaduto il ter¬ 
mino entro il quale il go 
verno poteva e.-iercitare. in 
base alia legge n.dB'i. i pote¬ 
ri per la emanazione di nor¬ 
me di trasferimento delle 
funzioni .statali alle regioni, 
invita il governo ed il Par¬ 
lamento a uromuovere gli at¬ 
ti neccs.'-iari per !.i proroga 
senza modifiche della richia¬ 
mata legge di delega n. 382 

In mento alla nota que- 
.stione delle co.-.truzioni abu¬ 
sive in Abruzzo, gli inter¬ 
venti sono di due ordinii 
quello della Giunta regionale 
che. su propo.sta deira.sse.sso- 
re all’urbanistica Sartorelli, 
ha deciso l’abbattimento di 
145 edifici realizziiti in con- 
tra.sto sla con la legislazione 
urbanLstica. sia con le pro¬ 
gettazioni presentate; quello 
del presidente del Parco na¬ 
zionale d’Abruzzo su cui. con 
una tempestiva dichiarazione 
alla stampa, è intervenuto il 
sindaco di Pescasseroli. com¬ 
pagno Costrini. affermando 
come l’iniziativa dell’Ente 
Parco (il quale, tra l’altro, 
si arroga addirittura compe¬ 
tenze di perimetrazione dei 
centri urbani) arriva tardiva 
in rapporto allo scempio per¬ 
messo da tanti anni in quan¬ 
to lo nuova amministrazione 
democratica di sinistra ha 
puntualmente e documenta¬ 
tamente denunciato tutti gli 
abusi edilizi 

r. I. 


PALERMO • La situazione igienica è d’emergenza 

AirAMNU promozioni 
scandalose e disservizi 


Dalla nostra redazione 

PAI..ERMO, 14 

Ufficialmente i servizi sa¬ 
rebbero « normali ». eppure 
quasi ovunque a Palermo si 
accumulano per la strada 
montagne di rifiuti. La si¬ 
tuazione. secondo le dichia¬ 
razioni delle autorità sani¬ 
tarie. è di nuovo di «emer¬ 
genza » dal punto di vista 
dello stato dell’igiene. 

Intanto il consiglio di am¬ 
ministrazione dell'azienda 
municipalizzata della nettez¬ 
za urbana (AMNU). scaduto 
da mesi, ha voluto aumenta¬ 
re il carico della pesante ere¬ 
dità per i nuovi amministra¬ 
tori che. secondo le intese 
al Comune, dovrebbero esse¬ 
re nominati dal consiglio en¬ 
tro la fine di ottobre, pro¬ 
cedendo di punto in bianco 
e senza alcun preavviso a 
due promozioni illegali im¬ 
prontate ai soliti criteri clicn- 
telari: si tratta di un impie¬ 
gato del «primo gruppo» il 
dottor Giacinto Mattei che, 
nominato dirigente, ha vi¬ 
sto raddoppiato il suo sti¬ 
pendio che pa^ cosi da 6(X) 
mila a im milione e 300 mila 
al mese e di uno del secon¬ 
do gruppo, il ragioniere Oscar 
Trantino, che passa al 1°. 

Le carenze davvero dram¬ 
matiche del servizio dol- 
l’AMNU ed il caso delle sue 
scandalose promozioni vengo¬ 
no denunciati con una let¬ 
tera aperta al sindaco dai 
consiglieri comunisti. « Interi 
quartieri popolari — si leg¬ 
ge nella lettera — sono af¬ 
fiati da cumuli di immon¬ 
dìzie perché, inspiegabilmen¬ 
te, da alcune settimane 
l'AMNU non garantisce il 
servizio di ritiro: intere zone 
di Falsomiele. del CEP. del 
Villaggio Santa Rosalia, so¬ 
no diventate vere e proprie 
discariche 

Per lo Zen. allagato dai li¬ 
quami dopo l'esplosione dei 
^zzi neri i consiglieri comu¬ 
nisti affermano che ■ le mi¬ 
sure tampone sono necessa¬ 
rie e urgenti ma non basta¬ 
no». 

Perché l'AMNU esprìme un 
cosi clamoroso stato di inef¬ 
ficienza e di paralisi? Si chie¬ 
dono i firmatari della lette¬ 


ra: le responsabilità del vec¬ 
chio consiglio di amministra¬ 
zione sono chiare: gli ammi¬ 
nistratori — scrivono i con¬ 
siglieri comunisti — .si muo¬ 
vono. come ha dimostrato il 
caso delle due promozioni 
«contro gli interessi dell-i 
azienda puntando a favorire 
gruppi e personaggi a di¬ 
scapito del servizio ». 

La lettera si conclude per¬ 
ciò con una richiesta, rivol¬ 
ta al sindaco, il de Scorna, 
di convocare una riunione 
del capigruppo pei liscutere 
le modalità e i tempi per il 
rinnovo dei quattro consigli 
di amministrazione delie 
aziende municipalizzate. 


Perplessità 
a Castelbuono 
per un grave 
gesto dei CC 


CEFALU’. 14 

La marcia di protesUi che 
140 studenti pendolari d: Ca¬ 
stelbuono hanno fatto ne* 
giorni scorsi fra li '.oro p.\e- 
se e Cefaiu <24 ohiiometri). 
per sollecitare ;1 trasporto gra 
tuito, avrà probabilmente uno 
.strascico giudiziario. 

I carabinieri di Ciastelbuono 
— un paese del Palermitano 
sulle Madonie — hanno invia¬ 
to al pretore un « rapporto 
informativo» sulla manifesta¬ 
zione. fatta s senza la pre¬ 
scritta autorizzazione ». 

Sempre a Castelbuono. 
noltre, il Comune si è impe¬ 
gnato ad integrare gli stan¬ 
ziamenti regionali co»: un fi¬ 
nanziamento a privati per ai 
cune corse esclusivamente de¬ 
stinate al trasporto degli stu¬ 
denti; l’Assessorato region.tie 
ai trasporti ha dato il proprio 
benestare, ma di certo questa 
misura non può risolvere un 
coso derivante dalla mancata 
predisp^tzione da p-arte dei 
concessionari delle autolinee, 
delle misure necessarie per 
trasportare gli studenti .=e 
condo le provvidenze varate 
dalla Regione. 


Dalla nostra redazione | 

CATANZARO, 14. | 

Anche alla Provincia di Ca¬ 
tanzaro la crisi di fatto si va 
trasformando, cosi come ave¬ 
va richiesto il PCI. m crisi 
formale. Proprio ieri, infatti, ■ 
l’e.secutivo del PSI, ha deci- • 
so di ritirare la propria dele- , 
gazione dalla giunta, che è 
tra l’altro guidata da un so¬ 
cialista. Sull’attuale fase po- | 
litica, scaturita ad un anno i 
I dalla firma di un patto prò- ' 

1 grammatico fra i partiti de- 
1 mocratici. il compagno Fran¬ 
co Politano, segretario della 
Federazione di Catanzaro, ha 
rilasciato al nostro giornale 
una intervista. 

[ Quale ò il sento ssiondo | 

il PCI della nuova fase po¬ 
litica che i partiti dell’in¬ 
tesa hanno di fronte dopo 
i l’apertura formale detta 
crisi alla Provincia di Ca¬ 
tanzaro? I 

Il senso e quello di un chia- ' 
nmenio più aperto e di una j 
verifica più .so.slanziale dei • 
motivi e delle circostanze che j 
hanno portato i partiti della j 
intesa a riflettere su una e- 
.-^peiienza che, partita '-on il 
piede giusto per quanto ri¬ 
guarda il nuovo clima poli¬ 
tico creatosi a Catanzaro 
nella Provincia dopo il 15 giu- 
.gno, non ha. però, trovato 
negli esecutivi gli strumenti 
capaci di resistere alle pres- j 
.sioni e alle vecchie logiche j 
inteine ai partili ste.ssi. e in | 
modo particolare alla DC. 

Quale è allora il prò- ' 
blema di fondo che ora sta 
dinnanzi ai partiti? 

Secondoo ili PCI, il pro¬ 
blema da affrontare e da ri¬ 
solvere è quello che attiene 
al modo con cui si intende 
-suiierare la contraddizione di 
fondo che ha caratterizzato in i 
questo anno un quadro poli- i 
tico che. come andiamo so- 
-stenendo. ha avuto lati po- 
.sitivi per i nuovi rapporti che 
ha avviato fra i partiti. La 
intesa, però, non può essere 
con.sidcratu un compromesso 
a bassi livelli con lo scopo, I 
poi. di far rivi%’ere le vecchie 
impostazioni clientelari, i 
vecchi immobilismi, o per ri¬ 
proporre scelte superate dai 
fatti, come è avvenuto alla 
Provincia di Catanzaro con 
la creazione di un consorzio 
universitario che avrebbe po¬ 
tuto essere qualcosa di diver- 
•so invece di una brutta ma- 
scheratura della fallita « li¬ 
bera università »; o facendo 
quadrato, cosi come si è ve- 
rificato al Comune, attorno a 
que.stioni di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. quale era la co¬ 
stituzione di parte civile del- 
rammlnlstrazione in un prò- 
ces-so per truffa .a danno del 
Comune stesso. 

Questi sono alcuni esempi 
di come si sia deteriorata in 
questi mesi, e certamente non 
1 per responsabilità del PCI. 
una concezione deH’ìntesa. Ba¬ 
sti peinsare, infatti, che punti 
importanti del programma, 
non sono stati nemmeno sfio¬ 
rati dalla pratica ammini- 
str.ativa. 

Anche quelle innovazioni 
che non « costavano ». se non 
sul piano della rottura di vec¬ 
chi metodi, sono rimaste sulla 
carta: rattività dei con.sigli 
elettivi, quella delle commi.s- 
sioni, il ridimensionamento 
reale delle giunte. La Pro 
vincia. per fare un altro e- 
sempio. ha continuato, e per 
di più con strumenti forte¬ 
mente ridimensionati rispetto 
al passato, ad agire .senza 
idee, stancamente lasciando 
inattuale, non solo le pro¬ 
prie funzioni programmato- 
rie. ma anche quelle relative 
ad una azione politica più 
generale di promozione e di 
stimolo 

Ora. a crisi comunale e 
provinciale aperte, quali 
sono gli obiettivi che il 
PCI si propone di portare 
avanti sul tavolo delle 
trattative con gli altri par¬ 
titi? 

Innanzi tutto i problemi. I 
problemi della città (questio¬ 
ne urbanistica, servizi, con¬ 
sigli di quartiere, risanamen¬ 
to e funzionamento degli enti. 
Un capitolo, questo, che il 
PCI consider .1 «nero» nella 
-Storia di quest'anno, in quan¬ 
to ha qualificato negatis'a- 
mente i partiti della maggio¬ 
ranza e la DC in particolare, 
proprio per la mancala no¬ 
mina. da parte del Comune 
e della Provincia, dei rappre¬ 
sentanti di maggioranza in 
seno al consigli di ammini¬ 
strazione di diversi ospedali e 
di tutta una miriade di enti, 
AM AC. ecc.) e deila provincia, 
del suo ruolo come centro di 
iniziativa politica. 

Contestualmente porteremo 
avanti la questione cenlraie. 
il vero nodo da sciogliere se 
si vuole dare soluzione ai 
nroblcmi: il ruolo reale de’. 
PCI. il quale non può ceno 
accontentarsi delle afferma¬ 
zioni di principio che da par¬ 
te democristiana vengono a- 
vanzatc circa il pieno diritto 
dei comunisti di partecipare 
alle maggioranze, n nodo è 
come si concretizzerà una ta¬ 
le {jartecipazione. n proble 
ma. a questo punto, come 
ho già detto, non è nostro ma 
della Democrazia cristiana e 
I spetta a questo partito risol¬ 
verlo. Quindi, neirambito del- 
l’intc.sa. tutte le possibilità, 
per quel che riguarda le 
strutture delle giunte, riman¬ 
gono oggettivamente aperte. 
Non potranno essere più ri- 
proooste — c ciò è ovvio e 
-SU tutto quanto c’è il pieno 
i accordo del PSI e degli altri 
partiti laici — le vecchie for¬ 
mule dietro le quali si ma- 
.«chererebbero esperienze in- 
ccnciliabili con l’esigena di 
rinnovamento democratico del 
Comune e della Provincia, 
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Il «prestigio» sta nel fare 
la stagione lirica, non 
importa se poi è scadente 

Come nasce l'Ente lirico-teatro di tradizione Petruzzelli — Il 
regime di monopolio delle strutture e dei sovvenzionamenti 








Dalla nostra redazione 

BARI, 14 

I La « vicenda pugliCoe » è 
j ben nota negli ambienti della 
musica italiana. Ecl è un po’ 
I sinonimo delle tante storture 
' che affliggono lo sviluppo 
I della cultura musicale: ge- 
I siione privatistica delle atti- 
[ vita, regime di monopolio 
j delle strutture e dei sovven 
. zionamenti, precaria qualità 
’ dei programmi che sottopon- 
1 getto al mero consumo del 


destuiaiaria di un servizio 
culturale dignitoso. Le pro¬ 
poste. avanzate dalle associa¬ 
zioni demtv-rat ielle, di prefi¬ 
gurare per la cultura mu¬ 
sicale uno sviluppo di Ixise 
magan secondo forme con¬ 
sortili sottopo.ste ad una ade 
guata gestione .sociale, già 
sperimentate altrove (è il ca¬ 
so dell’Emilia Romagna dove 
opera da tempo un’associazio 
ne regionale dei teatri) .sono 
state ignorate. L’improvvisa¬ 
zione e la dispersione delie 
attività .seno divenute regole 


pubblico un prodotto die nei 1 organizzative, il pressapochi- 




4 richieste del PCI per Santa Gilla 


Dalla nostra redazione 
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Ormai da 26 «jiorni ogni attività è sospesa nello 
stagno di S. Gilla per l'inquinamento delle acque. 


t II presidente Soddu ha accollo le richieste del PCI, 
I che prevedono nell'Immediato: 1) l'erogazione di un 
I contributo ai pescatori costrelli alla inattività; 2) la 
I limitazione del decreto di divieto di pesca alle zone 
i inquinate e non alla totalità del vasto compendio 


Nella laguna è stata accertala la presenza di mercu- ! 3) un intervento sollecito presso le società 

r* . . ... ..... __ _ tJ»?_ i j_ h. _, 


rio e di cromo proveniente dagli scarichi indu- 


Rumianca e Sitius perché si utilizzino i depuratori 


convegni non si esita a defi¬ 
nire « dequalificato ». 

Il privile.po del sovvenzio 
namento pubblico -- di cui 
I abbiamo visto rmtensiià nei 
I precedente servizio — invece 
I di sollecitare una razionali/,- 
zazicne del vecchio mondo 
dei «icatri di palchettisti >, 
condotto con i criteri dell’un- 
prenditoria più artigianale e 
incolla, ha aiutato ruiterio- 
re privatizzazione de! .settore. 

{ Divenuta intanto più dana- 
1 ro.s«i e più rap^tee. La do 
I manda di musica diffusa nel- 
I la società pugliese, e che in 
! questi anni si è e.spressa con 
j la formazione di un gran nu¬ 
mero di gruppi autonomi un 
I pegnati anche sul terreno dcl- 
I la ricerca e costantemente al- 


slriali della Rum-inca e della Silius. I pescatori si | evitando di immettere nella laguna scarichi inquì- , la presa con cronici impedì 

trovano letteralmente sul latrico mentre le autorità ! nanti; 4) l'avvio delle opere di boniiica, secondo |l ^ nienti finanziari, altrove ( 

non assumono decisioni concrete per il superamento progetto approntalo dal professor Cokliglìa deU'Uni- | vnir-it-t r-onip un-: 

della pesante situazione I versila di Cagliari, utilizzando gli 850 milioni appo- cavalcata come 1111. 

aeiitf (jodiiic aiiua^iuiic, * _ _.V _ nti»cciiliji nf'f'.i H 


Ila pesante situazione. > «I «••anoai, g.i 

La gravita della crisi di S. Gilla che si riper- ' sitamente stanziali nel quinto programma esecutivo i Vaniag^lOs^aMma occasione (11 

^ .... . . .. . . . __j* _•_niAr/'otr» li* niiiiiolin rif'f'.i. 


'.ino parametro culturale. 

Prendiamo Bari, centro re¬ 
gionale (li questo mieroco.sino 
culturale e certo ca.so eiiible , 
matico. Musica a Bari vuol i 
(lire Teatro Petruzzelli. Rite¬ 
nuto uno dei teatri più belli 
d’Italia, è anche uno dei po- 
clii importanti in Italia an¬ 
cora di proprietà privata. 
Probabilmente l’unica strut¬ 
tura privai.i riconosciuta (Ini¬ 
bì di.scu.ssa legge 800 del 1967 
teatro di tradizione per «aver 
dato particolare impulso alle 
locali tradizioni arti.sliche c 
musicali » come scandi.sce 
l'art. 28. Grazie a questo rico- 
noscimeitto di rango il tea¬ 
tro Petruzzelli è destinatario 
di una particolare corrente 
di .sovvenzionanienlo statale. 

E’ qui che Bari tiene la 
sua stagiono lirica, da sem¬ 
pre. Fino al 1971 il sindaco 
affida ad un impre.sario pri¬ 
vato. sempre o quasi il signor 


cuole su quella più generale della città, è stata del primo piano di rinascita. I mercato. E ili qualche OCC.l- . vato. sempre O (lUlISt il SlgltOi 

denunciala dal consigliere regionale comunista com- •• compagno Corriat ha ribadito che il PCI conti- sione SÌ SCOO sprecate le fec- | Carlo Vitale, l’organizznzio 

pagno Gianni Corrias durante un incontro tra una nuerà la sua azione perché vengano subito adottale I niclie Clientelati più detClio | ne della Stagione. Un’incllic 

delegazione di pescatori e il presidente della giunta le misure conlingcnii per cu! si è jmpegnalo il pre- ( ri, sollecitare del resto da uno , sia ministeriale SU presunti 

on. Pietro Soddu. , sidenic della giunta ma è altresì indapensabile al- i gjato tanto magnanimo quali- | irregolarità CllC ri.schill di tra 

Il compagno Corrias ha sottolineato ancora una , Ironfare d urgenza anche ‘ 1 to arido di controlli. La 11111 - volgere l’allorn .sindaco VCr 

volta che il problema non si risolve vietando la j onde impedire la totale degradazione dell ambiente. 1 . . Mttivitn i- > irìtébri-nmnf^ l-i 

pesca nello stagno, dal momenlo che anche nel mare la chiusura delinitiva dell'attività ittica, la fine del , - n 

aperto possono trovarsi pesci con le stesse caratte- ! lavoro di alcune centinaia di pescatori e un altro - Clie e liriche SOIIO StaL,- .11- tudllie. Il 20 SOtteiTlblC 197^ 

risliehe profondamente alterate dalla presenza di eie- duro colpo aireconomia di Cagliari e della Sardegna, i lerprclate come llìUlintCriO nasce a Bari, COn alto tri! 

menti chimici inquinanti. I NELLA FOTO: pescatori dello stagno di S. Gilla. 1 dCCOrO di Una società mal nnvall. Tenie lir.CO teatro d 


menti chimici inquinanti. 


Necessaria ora una ferma presa dì posizione della Regione sarda 

Impegno unitario per la vertenza Canguri 
Bloccare subito il piano della «Bastogi» 

La richiesta, avanzata dal presidente della Giunta ligure, di un incontro tra i 
rappresentanti delle 5 regioni interessate - Una grave scelta della Tirrenia 


Necessari interventi utili e produttivi 

Basilicata: contìnua la lotta 
dei 7000 lavoratori forestali 


Dal nostro corrispondente ! dj .'l “ì- I ria per la difesa dei posti 

POTEN7A 14 ' n' ”” . di lavoro, ma di una rive:i 

In lotta dei s(>ti(*milT 't ’ ^ dicazione di carattere auio- 

i-a lotta (lei .scucmila .a- . fa a.ssognati per la forestazio nnmi^ciien ehp rirhiprip In 

voratori forestali contro la ! ne a Lauria. per lavori di . n p 

prospettiva di ritrovarsi sul • ripuiitura di 023 diari di bo . fnr^P nSphP p -ÌpKr Vi 

lastrico .senza alternative, .si , sco e la utilizzazione del ma- ' politiche e sociali. Il 

intensifica in tutti i comuni i feriale di risulta da parte di ' 

della regione. Riunioni sinda- ■ i,„a industria, la -•r Pollinpan » ! " ‘ l H^p^ - 

cali e (li lavoratori si .sus.se. • con azienda avviata sul ,to ! J ‘ n rìn 

guoiio a ritmo serrato nelle t sto di recente, per rutiliz/a < piano di rmasctta, 

due provincic di Potenza e } zjone del legno, alle cui di ! ^ inoltre consicleralo 

Malera. Delegazioni intnlcr- , nonrlpn^p invnninn zitiimlmpii. I prospettiva della in- 


I Dalla nostra redazione 
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i La vertenza dei trasporti 
I e il caso dei * Canguri * 
I vanno assumendo in que- 
I sti giorni il massimo rilie- 
I vo a Cagliari e in tutta 
! l’isola. 

I Non si tratta più della 
lotta di una sola catego- 
1 ria per la difesa dei posti 
j di lavoro, ma di una rive:i 
j dicazione di carattere auio- 
I nomistico che richiede l.a 
I mobilitazione di tutte lo 
' forze politiche e sociali. Il 


potenziamento dei servizi 
marittimi è infatti decisi¬ 
vo per la riuscita del .se¬ 
condo piano di rinascita. 


Malera. Delegazioni ininter¬ 
rotte si portano alla Regione 
Basilicata a proporre .soluzio¬ 
ni e richiedere interventi uti¬ 
li e produttivi. 

Stamani è .stata la volta di 
una qualificata delegazione di 
Lauria. formata dal sindaco 
Vicccontc. da membri della 


pendenze lavorano attualmen¬ 
te 20 operai. 

Ncirimmediato si avrà la 


legrazione del sistema eco 


Ricoverati a 
Larìno otto 
bambini colpiti 
da salmonellosi 


; CAMPOBASSO. 14 

i Otto bambini colpiti dol- 
: l’infezione di .salmonellosi si 
j trovano in osservazione pre.s- 
1 .so il reparto pediatrico del- 
I l'Ospedale civile di Larino. 
j nel Basso Molise. 

I Alcuni sono ntxtnati. altri 
i hanno dai due ai quattro an- 
' ni. una bambina ha nove 
I anni. Da qut^ìta mattina so- 
' no in stato di Lsolamento. 


nomico sardo con quello i sottopasli ad intemse cure 


|)n.s.sibi!ità di mantcn.re la ' 


! nazionale. 


j occupazione di 60 operai e 
; (li fugare la prospettiva d» 
I licenziamento gravante sui 
1 complessivi centoventi oitorai 


! In questo senso si sono 
; pronunciati i parlamentiri 
‘ comunisti regionali e r. t 
I zionali. sollecitando u.ia 
presa di posizione più for- 


I per ottenere una sollecita 
I guarigione, che i sanitari dei- 
I l’ospedale ritengono certa }>er 
» Filati i ricoverati. 


sta iiiini-sterialc su presunte 
irregolarità die ri.schia di tra- | 
volgere Tallora sindaco V’’er- I 
noia, interrompe la consue¬ 
tudine. II 20 settembre 1972 
na.sce a Bari, con atto tra 
I privali. Tenie lir.co teatro di 
' tradizione Petruzzelli. 1 pro- 
j motori, espoticnti della medio- 
aita borghesia bare.se, ver.sa- 
no nelle casse delTentc 20 
nula lire ciascuno. La socie¬ 
tà è senza fini di lucro, il 
suo scopo quello di assicurare 
alla città il lustro irrinuncia¬ 
bile di una .stagione lirica, 
utilizzando i benefici accor¬ 
dabili al Teatro di Peiruz- 
' zelli in quanto teatro di Ha- 
I dizione. L’ambizione nialiipo- 
sta. addirittura trasparente 
ncila denominazione delTasso- 
eiaz.ione, è quella di forzare 
la cerchia ristrettissima degl» 

' Enti lirici autonomi, le 13 piu- 1 
! rifinanziate e discusse sirut- | 
! ture portanti della lirica ita- ' 
liana, riconosciute per legge 
dallo Stato. 

11 consiglio direttivo del¬ 
l’ente è poco più dì un comi- i 
tato di rappresentanza (lei j 
pubblico ristretto e selczio- i 
, nato cui la stagione Urica e i 
rivolta, in prevalenza avvoca¬ 
ti del foro barese, dirigenti 
di istituzioni cittadine. Cari¬ 
che che. secondo la tradizio¬ 
ne pubblica, assicurano pre¬ 
stigio alTiniziativa c ne ncn- 
vano. La vera anima deU’en- 
te è il maestro Carlo Vitale, 
impresario musicale da lustri, 
direttore artistico della sta¬ 
gione lirica e anch'egli mem¬ 
bro del consiglio direttivo dei- 
Tente: nonché affittuario dal 
28 agosto 1971 del Teatro Pc- 
truzzelli dai proprietari prin¬ 
cipi Messeni Nemagna e or¬ 
ganizzatore di attività musi¬ 
cali. cinematografiche e tea¬ 
trali dentro c fuori del tea¬ 
tro; nonché a.ssegnatario in 
base ad un accordo sempre 
rinnovato con le amministra¬ 
zioni democristiane del se¬ 
condo teatro cittadino, il Pic- 
cinni. 

Una figura di una certa 
importanza nella politica de- 
I mocristiana alTintemo delle 


Per la porcilaia 
sopralluogo 
delle autorità 
regionali a 
Ripa di Fagnano 


L’AQUILA. 14 

Aderendo alle reiterate ri¬ 
chieste della popolazione, le 
autorità della Regìoiie han¬ 
no compiuto un soprahuogo 
! u Ripa di Fagnano per e.ìa 
minare l>i contrastata vicen¬ 
da della porcilaia in costru¬ 
zione nelle ininiediale vici¬ 
nanze dell'abitato (li Ripa 
malgrado la recisa e (iocti 
mentala opposizione della 
stragrande parte degli abitan 
ti (li Fagn.mo Alto. 

Hanno preso parte all in 
chiesta gli assessori alla ^- 
nìtà Boniino e aU’Urbanlslica 
Stiitorelli; erano presenti an 
che il medico provinciale e il 
Sindaco di Fagnano. Vi han 
no partecipato anche i consi¬ 
glieri regionali Cicerone Fran¬ 
co del PCI e Camini del PSl. 

Sul posto era ad altonderll 
una nutrita rappresentanza 
dei cittadini di Ripa i quali 
hanno ancora una volta rib.a- 
dito la loro decisa opposizio¬ 
ne alla realizzazione dcU’alle- 
vamento di suini in una po¬ 
sizione infelicissima c tale da 
compromettere, se rcalizzat(3 
in quella zona, la salute di 
tutto il uae.se. 

Dopo il sopralluogo una riu¬ 
nione ha avuto luogo nella 
sede del Comune ma non ha 
(iato nessun ri.sultato positi¬ 
vo per la mancanza di una 
precis;i indicazione da parte 
del Sindaco circa la precisa 
natura del progetto. In coti- 
seguenza è stato decìso dì 
rinviare a domenica pro5.Si- 
ma l’incontro per un più am¬ 
pio esame del progetto e di 
tutte le implicazioni di carat¬ 
tere urbiinistico ed ecologico 
che la costruzione della por¬ 
cilaia potrebbe comportare. 
Vogliamo augurarci che !a 
« visita » di domenica serva a 
porre finalmente la parola fi¬ 
ne ad una situazione che tie¬ 
ne in agitazione un’inteia co¬ 
munità. 


e. a. 


Chiusi per 
iiiagibilità 
a Cagliari 
i laboratori 
della facoltà 
di chimica 
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1 laboratori della facoltà 
di chimica delTuniversità di 
Cagliari situati nel Palazzo 
delle Scienze sono stali chiù- 
.si perché dichiarati inagi¬ 
bili dai tecnici dell’ente na¬ 
zionale per la prevenzione 
degli infortuni. Nel corso di 
un sopralluogo sono state 
infatti accertate le precarie 
condizioni igieniche c di si¬ 
curezza dei I(x:ali dove stu¬ 
denti ed insegnanti svolgo¬ 
no le lezioni sperimentali. 

La chiusura dei laboratori 
ha provocato gravi disagi 
agli universitari ed in par¬ 
ticolare ai laureandi che .so- 


Vicccontc. da membri dcila | (orestali ili Lauria. | ai posizione piu tur- 

giunta comunale, da dirigon i Ma il problema va affron i ® decisa da parte dell' 
ti sindacali, acc ompagnata i ottenendo l’immediata I amministrazione regionale, 

dal compagno consigliere re- j erogazione dei fondi FF.OG.X i Non ci si deve muover-e 
gionale Mario Lctlieri. che | p^r l’attuazione dei progetti a ranghi sparsi, ognuno 

ha trr.ttato a lungo con 1 as- : p^j- prato-pascolo già prc.sen- | per proprio conto. E’ quin 

■ses.sorato regionale alla agri- jai,- clall'Ente di sviluppo agri- j di giunUi a proposito ’a 

coltura c foreste. A Lauria. j colo, nonché attraverso l’im- ; richiesta dei presidente 

un agro di 18 mila ettari, vi 


mediata attuazione del piano 


-sono 2600 ettari di bosco che ! jegno. Gli effetti del recente 
in gran parte può rientrare | rincaro della benz.i na si fanno 
nella riconversione finalizza- • sentire pe.santemenlc sulle 
ta alla attuazione del proget- I spaile dei lavoratori pendola¬ 
to speciale legno. Vi sono poi j „ delle fabbriche ncll arca 
2 mila ettari da utilizzare | industriale di Potenza e di 


per prati pascolo e 1800 etta¬ 
ri di terreni incolti da ricu¬ 
perare anche c.ssi a prati pa¬ 
scolo 


I Tito. Specie i tumi.sti di not- 
: te. che finora hanno ragciun- 
I to il turno di lavoro con mez- 


i zi privati, adesso chiedono j unitaria. 


Non ci si deve muover -2 
a ranghi sparsi, ognuno 
per proprio conto. E’ quin 
di giunUi a proposito ’a 
richiesta dei presidente 
della giunta ligure, com 
pagno Carossino, per u.i 
incontro tra i rappresen¬ 
tanti delle 5 regioni inte¬ 
ressate (Liguria. Sarde¬ 
gna. Lazio, Toscana e Cam¬ 
pania) al fine di procedere 
ad un ampio esame dei co¬ 
muni problemi e di perve¬ 
nire ad una piattaforma 


I.,a causa dcli’infezione. per ' gnato di affermare come al- 
i bambini che hanno già rag i trove il principio del privato 
giunto una alimentazione au- ! clientelare, costringendo so- 

lonoma. viene attribuita al ' ® 

, \ ma ammorbante del sottosvi- 

latte chi? nella zona e ven- . juppo e del provincialismo e 


strutture culturali cittadine. | no stati costretti ad Inter- 
Un .settore nel quale in que- | rompere i lavori di analisi 
sti anni la DC non ha disde- e di ricerca avviati per le 


latte che nella zona è ven- 
1 duto sfuso e non è sottopo- 
! .sto quindi a rigoroso con- 
j trollo igienico. Per i neona- 
I ti, si ritiene che la salmo- 
I nellosi sia stata trasmiìs-sa 
! dalle madri, portatrici sane 
ì del germe, per cui anch’es.se 
I sono state sottoposte ad as- 
, .servazione sanitaria. 


Oilitoneir<S) 


ottenendo ora di soffocare, 
ora semplicemente di boicot¬ 
tare tutti ì fermenti di una 
città sensibilmente attraver¬ 
sata dalle correnti contem¬ 
poranee di rinnovamento nel¬ 
la cultura e nell’arte. 

Angelo Angelastro 


tesi. La situazione di preca¬ 
rietà dei laboratori di chi¬ 
mica era .stata segnalata dai 
responsabili delTLstituto di 
astronomia, dislocato sulla 
terrazza del Palazzo delle 
Scienze. L’ispezione dei tec¬ 
nici delTENPI, richiesta dal 
rettore dell’università prof. 
Giuseppe Aymrich. ha per- 
me&so di stabilire che i lo¬ 
cali sono .saturi dei gas spri¬ 
gionati dalie sostanze chi¬ 
miche usate durante gli 
esperimenti 


Le rotelle impazzite 


Gran parte di detti terreni ! [g istituzione di apposite cor 
sono del demanio comuna'e. , 5 p ji autobus pubblici. 
L’incontro di stamane si è \ 

concluso con l'impegno della • rfanCCSCO lUrrO 


I Le proposte avanzale dal ; ! 
! presidente della Regione [ 1 

Liguria verranno sicura- ì ì 

! mente rilanciale nella r’u- i j 

! nione dei capigruppo del»' j j 

PUERHO - Infanto la PrMiira ha apodo un'inchieila j f^pTrìàmcnu?? 'raliòSàli i | 

-—-' convocata per il pomerig- . \ 

_ gio di domani dal presi- * j 

Dopo 10 giorni forse oggi torna vole Soddu. I I 

I g I _* I II «v Bisogna ottenere da'; . j 

'acqua al quartiere dello Zen i ; i ; 

piani della Basiogi di -tx- j . 
PALERMO, 14 ; del quartiere, secondo i prò- ! sfprir» sulle rotte m“dio ' ' 

Dovrebbe tornare domarti- | grammi dovrebbero essere j , ,righetti .-he ! ‘ 

ne l'acqua nel quartiere p.v | cento al giorno. j orientali tragheUi ..hu ; , 

lermitano dello Zen. dove ; Intanto la Procura delia i collegano la Sardegna 


l’erogazione era stata sospe- i R^ubblica di Palermo ha 
sa dieci giorni fa dopo che j iniziato una inchiesta su! 


i porti del continente. 
deve ottenere inoltre u.it 


tutto ii rione era stato alla- | quartiere: tra i primi inter- utilizzazione piena di tult; 

gaio dai liquami per effetto | rogaton fatti dal sostituto jg navi. 

Ha! ontAri ayiiiirdi Anr» ejii ^ i nroptirAloriA Ghi«tn Rr-^nAAhi. 


de: cnteri assurdi con cui è procuratore Giusto Sciacchi- 
stato costruito, senza fogne e | tano. quello delTas-sessore ai 
in una zona depressa dove si ‘, lavori pubblici, Giacomo Mu- 
accumlano i rifiuti. ‘ rana, socialdemocratico. Il 

La ripresa dell’eroeazione i gruppo consùtare comunLsta 


Un'altra grave notizia è j j 
stata confermala slama- , 
ne: la Tirrenia ha deciso j j 
di sostituire sulla linet 


è stato pure un ferimento, 
quello di Giovanna Ales. 
quattro figli, scivolata .«u 
una damigiana nella ressa e 
ferita ad un polso. I viaggi 
degli automezzi disposti nei 
giorni scorsi dalla Giunta 
comuna'e dopo le proteste 


tervenli di più largo respiro. 

Nella zona dello Zen-Car- 
dillo, l’erosazione dell’acqua 
e Io smaltimento dei rifiuti 
potrebbero essere rLsolti .se 
venisse finalmente costruito 
il grande depuratore della 


Ciò significa una ridu¬ 
zione di circa il 90'^é ri¬ 
spetto alle attuali capacità 
di stiva, con gravissimo 


zona nerd-ovest della ciità, t danno per il trasporto del* 
fino adesso rinviato. 1 le merci. 


Si continua a piangere sul latte ver- 
salo. Chi piange di piu sono proprio co¬ 
loro che questo latte hanno versato per 
anni: dalla Democrazia cristiana, clic 
era sempre stata al governo della Pro¬ 
vincia di Cagliari, agli imboscati benefi¬ 
ciari della « gran baldoria » a spese dell' 
intera coiiettivita. Ora che la pacchia sta 
per finire e che, quindi, bisogna lavora¬ 
re. e magari fare sacrifici, come tutti t 
sardi e come tutti gli italiani, eccoli i 
superprotetti pronti a gridare alla « lesa 
maestà ». Le ultime lacrime sono calate, 
abbondanti, dagli orch’ di questi galop 
pini m gramaglie quando la giunta di 
Sinistra ha deciso di impostare una poli¬ 
tica diversa, cominciando a fare un po' 
di pulizia. 

fChi non I^rora^ non mangia», diceva 
un vecchio saggio detto. Ebbene, a certi 
sottoprodotti del vecchio potere cliente¬ 
lare viene detto oggi che c arrivato il 
momento di rimboccarsi le maniche e di 
rendersi utili, per guadagnarsi il pane. 
In più le promozioni non possono fioc¬ 
care come una volta. Le carriere imme¬ 
ritate devono diventare il ricordo di un 
passato infausto. 

Come hanno reagito gli orfani del sot¬ 
togoverno? Hanno ciclostilato un verao 
gnoso libello, nell'inutile tentativo di far 
ricadere sulla nuova amministrazione di 
sinistra colpe che sono della passata ge¬ 
stione. Dicono che il nuovo contratto di 
lavoro è fermo in quanto gh ammini¬ 
stratori di sinistra non ci sanno fare. 
E' un vera menzogna. Il contratto e fer¬ 
mo perché in certi suoi contenuti, sta¬ 
biliti ed imposti da chi ha interesse a far 


prevalere elementi di clientelismo • tft 
favoritismo, le competenti autorità di 
controllo hanno trovato motivi di rin¬ 
vio. 

I comunisti, alla Provincia e ovunque, 
si battono per spazzare via la tela di 
ragno della prepotenza e della corruzione. 
State pur certi che non vi saranno mai. 
con gli amministratori comunisti, ap¬ 
palti dei pazzi e assunzioni irregolari o 
altri imbrogli del genere. Così succedeva 
alla Provincia di Cagliari fino ad ieri. 
Oggi non succede. 

\e t comunisti avallano le sortite di 
carattere corporativo o le graduatorie 
compilate sulla base di interessi pre¬ 
cisi. 

Purtroppo, il necessario repulisti non 
può avvenire in un giorno o in un mese. 
Se qualche bidello o qualche autista fi¬ 
gurano nel contratto ad un livello più 
alto di impiegati di concetto e di istrut¬ 
tori degli istituti tecnici con tanto di 
diploma, l'agevolazione — chiamiamola 
cosi — è dovuta a circostanze che esu¬ 
lano dalla volontà degli amministratori 
in carica. Il procedimento risulta discu¬ 
tibile. ma non è opera dell'attuale giunta. 

I ieri responsabili, che magari firma¬ 
no I comunicati da guerra fredda e da 
codice penale, abbiano il pudore di 
tacere e non abbiano la sfacciataggine di 
addossare ad altri le responsabilità pro¬ 
prie. 

Semmai la giunta di sinistra deve fare 
presto a fermare il meccanismo. Quelle 
rotelle non vanno più oleate. Lasciamole 
pure impazzire. 





















t « 


> V ». 


A JS.t « 


l'Unità / venerdì 15 ettobre 1976 


PAG. 11 / le riegioni 


VASTA MOBILITAZIONE IN TUTTO IL MEZZOGIORNO SUI TEMI DELLA RICONVERSIONE 


Sciopero é manifestazione 
dei metalmeccanici baresi 

Dalla noitra redazione 

BARI, 14. 

Un massiccio corteo di lavoratori metaimeccanici, ai quali 
si sono aggiunti studenti delle scuole medie superiori, ha at¬ 
traversato questa m’attlna le vie principali della città per 
protestare contro gli aumenti indiscriminati dei prezzi e delle 
tariffe recentemente decisi dal governo Andreottl. La mani¬ 
festazione ha concluso uno sciopero di quattro ore per ciascun 
turno di lavoro indetto dalla segreteria provinciale della 
Federazione lavoratori metalmeccanici dopo una riunione del 
Consiglio generale della Federazione unitaria allargata ai 
Consigli di fabbrica che si è tenuta martedì scorso. 

* Un documento della FLM chiarisce gli scopi dell'asten¬ 
sione dal lavoro mettendo in risalto come i provvedimenti 
governativi « colpiscono in ■ modo discriminato ancora una 
volta la classe lavoratrice e gli strati sociali meno abbienti ». 

' I metalmeccanici chiedono che «si apportino tutte quelle 
correzioni sostanziali al fine di modificare nei fatti la linea 
intrapresa dal governo». Secondo la FLM barese il progetto 
governativo « non garantisce, soprattutto per quanto riguarda 
il Mezzogiorno, un serio sviluppo occupazionale e per di piu 
elude sostanzialmente il problema agro industriale ». 

Intanto una interrogazione è stafa presentata da parla¬ 
mentari del PCI, del PSI, della DC e del PSDI al presidente 
del Consiglio dei ministri e ai ministri dell’Industria e del 
Lavoro in cui si sollecitano iniziative adeguate per la Hetter- 
marks. Stante, Pirestone-Brema. Utensll-Sud e le altre aziende 
in crisi del Barese. 

■ Nella foto: un aspetto della manifestazione del lavoratori 
metalmeccanici svoltasi ieri a Bari. 



SAN GIOVANNI IN FIORE - Diecimila in corteo per lo sviluppo delPaltopiano della Sila 



La situazione economica e sociaie del grosso centro montano aggravata dal massiccio rientro degli emigrati - Sui braccianti forestali incombe 
la minaccia del licenziamento • Affrontare con urgenza 1 problemi della forestazione, della zootecnia e del razionale sfruttamento di tutte le risorse 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 14 

L'intera popolazione di San 
Giovanni in Fiore ha parte¬ 
cipato allo sciopero generale 
per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo indetto per oggi dalla 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. Operai, braccian¬ 
ti forestali, disoccupati, gio¬ 
vani, .studenti, commercianti, 
impiegati, intellettuali, arti¬ 
giani. donne, hanno accolto 
l’appello dei sindacati e so¬ 
no scesi compatti in lotta 
per protestare con forza con¬ 
tro la drammatica situazio¬ 
ne economica e sociale di 
quel grosso centro sitano, 
< giunta, — come .sostengo¬ 
no i sindacati in un docu¬ 
mento — al limite della rot¬ 
tura . 

Poco più di ventimila abi¬ 
tanti. di cui 7.000 emigrati 
al nord, in Svizzera, in Ger¬ 
mania c negli altri paesi del 
MEC: nessuna industria tran¬ 
ne poche imprese a condu¬ 
zione ' artigianale, l’agricoltu¬ 
ra ancora più misera e de¬ 
gradata di quella esistente 
nel resto della provincia di 
Cosenza per via del clima 
freddo (1100 metri di altitu¬ 
dine): un esercito di disoc¬ 
cupati. tra cui a centinaia 
i giovani laureati c diplomati 


in cerca di prima occupazio¬ 
ne; un migliaio di braccianti 
forestali sui quali incombe 
continuamente lo spettro del 
licenziamento; un Comune 
sommerso dai debiti, dove 
ogni mese bisogna fare i sal¬ 
ti mortali per poter pagare 
almeno i dipendenti; questa 
la « carta d’identità » di San 
Giovanni in Fiore, un centro 
che vive ormai esclusivamen¬ 
te sulle rimesse degli emi¬ 
grati, che però in questi ul¬ 
timi tempi, con la crisi eco¬ 
nomica galoppante e a causa 
del rientro forzato di molti 
lavoratori che ogni giorno 
vanno ad infittire il già va¬ 
sto schieramento dei disoccu¬ 
pati, si sono assottigliate no¬ 
tevolmente. 

' Eppure, paradossalmente, 
le condizioni per un effettivo 
decollo economico e sociale 
di San Giovanni in Fiore e 
in generale dell’altopiano del¬ 
la Sila esistono. Zootecnia, 
forestazione, razionale sfrut¬ 
tamento di risorse preziose 
come il legno, la cellulosa 
e l’acqua che abbondano, in¬ 
dustrie casearie e di trasfor¬ 
mazione. razionalizzazione e 
trasformazione dell’agricoltu¬ 
ra in funzione di determinati 
prodotti (le famose patate si- 
lane, per esempio, che sono 
le migliori della Calabria e 


il cui prezzo sta salendo al¬ 
le stelle), infrastrutture civi¬ 
li (a proposito, l’ospedale è 
in costruzione da almeno un 
decennio: sono stati ultima¬ 
ti i lavori?, perché non a- 
pre?). 

E’ questo il terreno su cui 
occorre fare leva per uno 
sviluppo organico di San Gio¬ 
vanni in Fiore e dell’intera 
Sila, come rivendicano, pe¬ 
raltro giustamente, i sinda¬ 
cati. Ma per fare ciò occor¬ 
re un indirizzo politico diver¬ 
so da quello che ha presie¬ 
duto negli ultimi trenta an¬ 
ni lo sviluppo complessivo 
della Calabria e del Mezzo¬ 
giorno. Di ciò hanno ormai 
piena • coscienza i lavoratori 
di San Giovanni in Fiore, e 
lo hanno dimostrato stamane 
quando in diecimila, e forse 
più, hanno bloccato qualsiasi 
attività e dato vita ad una 
importante manifestazione, 
con corteo snodatosi lungo le 
arterie principali e alla cui 
testa c'era il Consìglio co¬ 
munale al completo, conclu¬ 
sasi in piazza municipio con 
un comizio dì sindacalisti, tra 
i quali il compagno Quirino 
Ledda. segretario regionale 
della Federbraccianti. 

Oloferne Carpino 


TARANTO • I 700 operai rifiutano gli interventi dei dirigenti « facenti funzioni » 

Alla «Sidermontaggi» lotta 
per Fautonomia aziendale 


TARANTO, 14 

Da ieri i 700 dipendenti della Sidermon- 
taggl, impresa delle Partecipazioni statali 
operante nell’area Italsider, sono in lotta 
con una forma assai originale; rifiutano 
cioè ogni intervento dei facenti funzioni di 
dirigenti, lavorando sulla base dei program¬ 
mi in cui dispongono. La piattaforma di 
lotta di questi lavoratori si incentra sui 
seguenti punti: definizione dell’organico 
aziendale con le naturali articolazioni per 
reparti; programmi di sviluppo dell’azienda 
sia per quanto riguarda l’attività interna 
del rifacimento di impianti siderurgici che 
per l’attività esterna nella carpenteria e 
nella tubisteria; necessità «urgente che i 
quadri dirigenziali siano effettivamente e 
definitivamente della Sidermontaggi ». con¬ 
siderando alla luce di quanto accade (de¬ 
cide tutto ritalsider) che avere dirigenti 
prestati da un’altra impresa significa non 
dare un interlocutore reale ai lavoratori su 
tutti l problemi e soprattutto non dare al¬ 
cuna garanzia che si proceda realmente in 
direzione «di una qualificazione e di una 
autonomia dell’azienda ». 

In effetti ad un anno dalla sua co¬ 
stituzione la Sidermontaggi — sorta dal 
raggruppamento della CME, della CIMI, 
della Montubl e della Siai Sud così come 
altre aziende dell’area tipo Dalmine e 
ICROT — non ha un suo organigramma e 
viene diretta a part-time da alcuni funzio¬ 


nari deiritalsider, nonostante che al mo¬ 
mento dell’accordo siglato tra FLM e Fin- 
sider fossero stati stabiliti precisi tempi per 
realizzare l’autonomia della struttura azien¬ 
dale e che più volte il Consiglio di fab¬ 
brica ne abbia sollecitato l’attuazione. 

I lavoratori giustamente non solo vedono 
. in pericolo la possibilità di uno sviluppo del- 
roccupazione che le attività nell’indotto di 
questa azienda potrebbe dare, ma pongono 
— dopo aver avuto in questi mesi un com¬ 
portamento assai responsabile al punto da 
consentire la mobilità dell’impiego di . 150 
addetti — il problema di fondo di un me¬ 
todo nuovo che deve esserci aH’interno del¬ 
le Partecipazioni statali. Infatti non si pos¬ 
sono far marcire i problemi, assai delicati 
in quanto si tratta di dare un gruppo diri¬ 
gente ad un’impresa, con uno spreco di quat¬ 
trini per la collettività, con una situazione 
confusa nei rapporti tra lavoratori e Im¬ 
presa, per creare stati di fatto che permetta¬ 
no posti di responsabilità a questo o a quel 
pupillo di quel personaggio. 

La contestazione degli operai, dei tecnici 
e degli impiegati della Sidermontaggi non 
è insomma rivolta contro 1 singoli — come 
si chiarisce in un comunicato del Consiglio 
di fabbrica — ma è per il superamento di 
un metodo che impedisce che la Partecipa¬ 
zioni statali siano ispirate fino in fondo ad 
una funzione di servizio allo sviluppo del 
Paese. 


ABRUZZO - Duecento lavoratrici della ex Monti invitate a lasciare la fabbrica 


«Le donne? Facciano posto agli uomini!» 

Un ricatto assurdo attuato per giunta da aziende a capitale pubblico • Un disegno discriminatorio che coinvolge l'intera collettività • Il « lavoro nero » stran* 
gola l'economia della regione - Come le lotte unitarie hanno cambiato il voHo delia realtà sociale - Un convegno del PCI a Roseto • Gli obiettivi della mobilitazione 


Nostro serrìzio 

E(3SETO DEGLI ABRUZZI. 

ottobre 

In Abruzzo è già in atto 
un articolato piano di ricon- . 
versione industriale. Ma qua¬ 
le riconversione, e gestita 
da chi? E perché proprio le 
donne. 200 lovoratrici della 
ex-Monti. le stesse che fu¬ 
rono la punta di diamante di 
una lotta lunga e vincente, 
vengono escluse senza troppi 
riguardi dalla nuova produ- 
xione? «E’ un ricatto assur¬ 
do — dicono operaie e sinda¬ 
calisti — tanto più grave per 
il fatto che viene operato da 
azi ende a capitale pubblico». 
La TELECO. (cavi telefonici) 
una delle società impegnate 
ad applicare in base agli ac¬ 
cordi stipulati fra sindacati e 
governo il secondo piano di ri¬ 
strutturazione che interessa 1 
15{X) lavoratori deH'ex gruppo 
Monti, fa sapere che solo se 
si rinuncerà ad occupare ma¬ 
nodopera femminile potrà 
prendere in considerazione 1’ 
intera operazione. In caso 
contrario intende rinunciare. 
Una posizione gretta e perico¬ 
losa, quella assunta dalla so¬ 
cietà, pervasa da una logica 
che è poco definire razzisti¬ 


ca: «le donne costano trop¬ 
po. non sono qualificate e 
poi restano incinte. Meglio 
gli uomini ». Tanto è vero 
che le duecento donne si so¬ 
no viste arrivare a casa una 
lettera-permuta nella quale 
le si invita a rinunciare al 
posto di lavoro (un loro di¬ 
ritto, in base a precisi accor¬ 
di) e di «passarlo» ai loro 
uomini, figli, fratelli e mariti, 
sempre che avessero «meno 
di 40 anni ». altrimenti niente 
da fare. Incredibile. Come ac¬ 
ci fossero lavoratori di serie A 
e quelli di serie B! 

La ricattatoria posizione as¬ 
sunta dalla società ha colpito 
profondamente l’opinione 
pubblica, le forze politiche e 
le organizzazioni sindacali: 
al difficile « braccio di ferro » 
con le aziende per l’applica- 
zione integrale degli accordi 
stipulati. — un’azione che pro¬ 
cede con una lentezza disar¬ 
mante. — si aggiunge ora que¬ 
sto pesante attacco alla occu¬ 
pazione femminile. Si tratta 
di un atteggiamento non sol¬ 
tanto insopportabile da un 
punto di vista culturale, da 
respingere per quel tanto di 
inciviltà che lascia intrawe- 
dere, ma soprattutto sintoma¬ 
tico di un disegno gravemen¬ 


te discriminatorio, che coin¬ 
volge non più le duecento 
lavoratrici delia e.x-Monti. 
ma l’intera collettività a- 
bruzzese. 

A questo punto è abbastan¬ 
za chiaro il tentativo di con¬ 
vertire le strutture produttive 
a danno dei livelli di occupa¬ 
zione, contro lo sviluppo eco¬ 
nomico e produttivo di una 
zona, di una regione. Ecco il 
punto su cui sindacati, parti¬ 
ti democratici — particolar¬ 
mente il PCI — ed Enti locali 
non sono disposti a dare par¬ 
tita vinta. 

Lo si è confermato anche 
nei giorni scorsi durante un 
convegno indetto dal PCI di 
Roseto degli Abruzzi (sede 
della ex-Monti, « irizzata » do¬ 
po le lotte del 1974). organiz¬ 
zato per fare il punto sul pro¬ 
cesso contraddittorio di ricon¬ 
versione in atto. Si è data 
una valutazione positiva dell’ 
accordo, molto avanzato, rag¬ 
giunto dopo una vivacissima 
stagione di lotte che ha visto 
centinaia di donne cambiare 
il volto alla realtà sociale e 
culturale. 

Ma troppi interrogativi re¬ 
stano ancora senza risposta. 
Innanzitutto uno; quale ri¬ 
lancio si pensa di realizzare, 
restringendo la base produtti¬ 
va ed estendendo a macchia 
d’olio il lavoro à facon e a 
domicilio (più di venti labora¬ 
tori soltanto a Roseto, decine 
e decine nell’intera zona del 
Teramano)? 

La riconversione prevista 
dal secondo piano contempla 
nuove attività in settori di¬ 
versi. tutti collegati con la 
debole struttura produttiva 
della rejpone e con la agri¬ 
coltura: iniziative nel settore 
della maglieria (società «Pri¬ 
mavera »), nelle confezioni 
(«Abruzzo SPA»), nella mec¬ 
canica agricola (Agriful Sud) 
nella telefonia («Teleco»), a 
cui si aggiunge la prospettiva 
della «Standard Tele Sud», 
una società capace di assor¬ 
bire le 34 unità lavorative. 

Ora. a che punto sono le 
cose, nel vari settori? Il con¬ 
fronto è lento; su grande par¬ 
te del piano non i stato nep- 


la Commissione ecologia delPARS 
nel Siracusano per rinquinamento 

SIRACUSA. 14 

I lavoratori dalla zona industriale di Siracusa hanno dichiarato lo 
•tato dì asitaziona e hanno chiesto un incontro con il sindaco dopo 
•ver appreso da un quotidiano locala ch« la commlsaiona edilizia avrebha 
approvato il propetto por la costruzione di Irò aarhatoi per lo atoccapsio 
dell'anilina e del nitrobcnzolo. 

Anche il PCI ha preso posiziotre sulla vicenda con un comunicate in 
cui si afferma eba l’unico rappresentante comunista In Commissiono ha 
votato contro il prepetto e ai denuncia il provvedimento in quante 
In contrasto con pii impepni assunti dalle forza peliticho demo cra tiche, 
dapli enti locali a dal aindacati di non cencedare alcuna licenza edilizia 
o di altri tipo per lacostruzIoiM deirimpiante mentre sene in corse inda- 
pini conoscitive sullo stato dell’inquinamento della provincia dì Siracusa. 

Intanto la commissione lapislativa dall'ARS ai Reni cultumli e nh 
l'ccolopia, presieduta dal cempapno onorevole Ciscomo Capnaa. si recherà 
■ nei prossimi piomi nel Siracusano par attinpere dati applemati sull’inqui- 
namenle della zona. La decisiona 4 stata presa oppi dairorpanismo paria- 
■Mntare in sepuito alle pressanti richiesta fatta dalle popo l a zi oni • dal 
' ppmitato di coordìnamanlo par la haltapUa di sviluppo Mia provincia noi 
■fpo del pranda teiopare dell'altro Ieri. 


pure messo mano. Negativo il 
giudizio sulla «Abruzzo Confe¬ 
zioni » (lo diceva anche il 
compagno Scrivani, responsa¬ 
bile dei problemi del lavoro, 
introducendo la discussione), 
che produce quasi esclusiva- 
mente à facon; impensabile 
uno sviluppo coordinato per 
la Agrisud senza un piano a- 
gricolo regionale ed una poli¬ 
tica di rinnovamento delle 
campagne; inoltre: notevole 
mole di ritardi accumulati, 
sprechi evidenti nella gestio¬ 
ne « facile » affidata al ca¬ 
pitale pubblico (si è assistito 
ad assurde compravendite, si 
sa che alcuni dirigenti azien¬ 
dali sono essi stessi promo¬ 
tori del lavoro «nero»). 

E poi l’ultimo inqualifica¬ 
bile atto della Teleco contro 
le lavoratrici, chiaramente as¬ 
secondato dalla dirigenza 
GEPI. 

Le proposte di lotta che ven¬ 
gono dal PCI e dalle organiz¬ 
zazioni sindacali riguardano 
la ripresa immediata del con¬ 
fronto la Teleco — anche in 
occasione del rinnovo contrat¬ 
tuale sull’occupazione delie 
lavoratrici (250 unità) e non 
le sole 192 indicate dalla so¬ 
cietà), il coinvolgimento della 
Regione e delle forze sociali 
per far uscire la contrattazio¬ 
ne con l’Agri-Sud dal limitato 
ambito aziendale, la pressione 
concentrica per modificare so¬ 
stanzialmente ratteggiéunento 
delia GEPL 

Anche 1 Consigli di fabbri¬ 
ca debbono poter discutere il 
tipo di produzione ed i modi 
di investimento: il fatto che 
si tratti di società a capitale 
pubblico, che hanno ricevuto 
per lungo tempo forti sovven¬ 
zioni dallo Stato, impone un 
controllo operaio e democra¬ 
tico più presente ed incisivo, 
una chiara conoscenza dei 
rapporti che intercorrono fra 
i massicci investimenti sta¬ 
tali e i grandi gruppi multi¬ 
nazionali. Altrimenti la ricon¬ 
versione diventa una parola, 
che significa sperpero e su- 
persfruttamento organizzato. 
Invece di ripresa. 

Lelli Marioli 



Lavoratrici della Mofiti durante l'occupazione deHo stabillmonta 


Un più stretto legame 
con gli interventi 
del piano rinascita 

Presentata dal PCI una moziene al Consiglio regionale • I provvedimenti gover¬ 
nativi debbono estendere ia base produttiva del Sud • I compiti della Regione 


Dopo l'assemblea alla SIR di Porlo Torres 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14 

I problemi della program¬ 
mazione regionale neU’ambi- 
to della riconversione produt¬ 
tiva e dei provv’edimenti del 
Governo per il Mezzogiorno, 
sono al centro di una mozio¬ 
ne presentata dal gruppo co¬ 
munista alla Assemblea sarda. 

Come aveva preannunziato 
il presidente del gruppo com¬ 
pagno Andrea Raggio nel re¬ 
cente convegno dei dirigenti 
comunisti isolani. « è indispen¬ 
sabile ottenere una netta ca¬ 
ratterizzazione meridionalisti¬ 
ca del provvedimento gover¬ 
nativo, e ciò non può as’V'eni- 
re con la garanzia della pura 
e semplice risers'a di una ali¬ 
quota dei fondi o con incenti¬ 
vazioni di maggior favore per 
il Mezzogiorno, ma attraver.so 
una programmazione naziona¬ 
le fondata su scelte rigorose e 
prioritarie >. 

II compagno Raggio conclu¬ 
deva affermando che « il ca¬ 
rattere democratico del prov- 
s’edimento governativo, inteso 
come primo passo per una po¬ 
litica di piano do\Tà essere as¬ 
sicurato, garantendo la parte- 
ci|)azione delle Regioni ». 

In questo quadro, appunto, 
si inserisce la mozione del 
gruppo comunista, cho sotto- 
linea in primo luogo la ne¬ 
cessità dì evitare che i finan¬ 
ziamenti vengano erogati con 
meccanismi automatici e quin¬ 
di non programmati. 

Il provvedimento governati¬ 
vo dovrà promuovere il rilan¬ 
cio degli investimenti esten¬ 
dendo la base produttiva ver¬ 
so le regioni meridionali, assi- 
.curando in tal modo una capa¬ 
citi competitiva alla economia 
italiana sul mercato intema¬ 
zionale ed elevando gli attua¬ 
li livelli occupativi. Dovrà es¬ 
sere inoltre assicurata la par¬ 
tecipazione effettiva delle Re¬ 
gioni a tale processo. 

Per quanto concerne specifi¬ 
camente le questioni riguar¬ 
danti la Sardegna, la mozione 
comunista sottolìnea l’urgenza 
di una iniziativa della Regione, 
affinché nel quadro del prov¬ 
vedimento nazionale, sia com¬ 
preso un intervento in direzio¬ 
ne della attività minerario-me- 
tallurgica-maniatturiera nell’i¬ 
sola. 

Si deve cominciare a dar 
corpo alla indicazione, conte¬ 
nuta del resto anche nel nuo¬ 
vo piano di rinascita, di costi¬ 
tuire in Sardegna una base di 
trasformazione mineraria e 
metallurgica di rilievo nazio¬ 
nale. 

Altrettanto importante sarà 
l’impulso che dovrà essere da¬ 
to dal provvedimento allo svi¬ 
luppo della chimica secondaria 
e parachimica, con diffusione 
a valle di quelle attività pe¬ 
trolchimiche oggi presenti in 
Sardegna solo nella loro pri¬ 
ma fase. Quest’ultima è noto- 
riamaite la fase die necessita 
dei maggiori investimenti e 
che assicura la minore occu¬ 
pazione. 

Un energico impulso deve 
essere dato altresi, neH’inte- 
resse nazionale, ai progetti 
per lo sriluppo della piccola e 
media impresa sarda. 

Nel documento comunista 
\icne affermata anche la ne¬ 
cessità €ii un collegamento tra 
il piano nazionale agricolo-ali- 
mentare e i programmi regio¬ 
nali per lo sviluppo ddl’agri- 
coltura. 

Da queste affermazioni e- 
merge che il gruppo dd PCI 
al (Consìglio regionale sardo ri¬ 
tiene essenziale una azione 
dello Stato tendente ad una ri- 
con^Tersione programmata del¬ 
l’apparato industriale italiano, 
azione che in Sardegna si in¬ 
serisca nella nuova program¬ 
mazione regionale appena av¬ 
viata, dandole un più vigoroso 
impulso. 

Il gruppo comunista propo¬ 
ne. infine, che la giunta sia 
impegnata a riferire tempe¬ 
stivamente sulle linee dei pro¬ 
getti di sviluppo in corso di 
elaborazione, con riferimento 
particolare alle fero connes¬ 
sioni coi provTedimenti di ri¬ 
conversione industriale. 

Le commissioni regionali 
Programmazione e Industria 
dovranno essere incaricate — 
conclude la mozione comuni¬ 
sta — di esaminare il decre¬ 
to legge sulla ristrutturazione 
e riconversione industriale, so¬ 
prattutto in riferimento alla 
l^ge 268 e alla programma- 
zìotc regionale. Le stesse com- 
missioni dovranno formulare 
in tempi brevi una fs^oposta di 
parere da sottoporre al Con¬ 
siglio regionale. 

g. p. 


Oggi a Bari dibattito 
su! problemi scolastici 

RARI, 14 

Par 4eqmnl, *«n«rtfì 15 «Ha era 
IR iMlllietal Jally. Il Rartite ce- 
muRisla erfanlaa m Inceiitfe sai 
tema ■ Uniti Mie fona Rame' 
cratidM aer la riferma 4alla acae- 
la e aer II rìlaecie Osali eryanl 
collafiali a. 

Int r eO uiià II OILattite la cem- 
acfM anaraae l a Imma Vota, ara- 
■l a i arà II cemas aw e eneravele Ma¬ 
rine Ralcic Min Ca na atta aari^ 
•ale Mia acuela. 


Dibattiti e 
in tutto il 

Nostro servizio 

PORTO TORRES, 14 
Si è svolto, nei giorni scor¬ 
si, all’interno dello stabili¬ 
mento del Petrolchimico, un 
dibattito sul tema: «Crisi 
economica e riconversione 
industriale » con la parteci¬ 
pazione del compagno Luigi 
Pirastu, membro della segre¬ 
teria regionale del PCI e di 
numerosi delegati di repar¬ 
to e dirigenti sindacali. 

L’incontro, introdotto dal 
compagno Salvatore Ijorelli, 
segretario della Federatone, 
che ha riepilogato i princi¬ 
pali temi politici connessi al- 
Tecononiia del paese, si è 
sviluppato in modo interes¬ 
sante e animato. 

L’operaio Solinas ha sol¬ 
levato una serie di questio¬ 
ni in ordine all’attuale pia¬ 
no di riconversione, e alla 
naturale esigenza di non af¬ 
fidare la gestione del piano 
a gruppi di potere, siano es¬ 
si privati o pubblici. 

La risposta del compagno 
Pirastu ha chiarito che la 
riconversione deve prelimi¬ 
narmente essere programma¬ 
ta dal potere pubblico, al 
fine di evitare abusi e ma¬ 
nipolazioni, contro le ten¬ 
denze di taluni gruppi (co¬ 
me la SIR) di slrumentaliz- 


Alla RAVIT 
di Razzano 
vertenza 
aziendale 

’ L’AQUILA, 14 

Gli operai della Ravit di 
Bazzane riuniti in assemblea 
alla presenza del rappresen¬ 
tanti sindacali della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL, han- 
no esaminato i problemi del¬ 
l’azienda. 

Al termine è stata decisa 
di aprire una vertenza azien¬ 
dale su due importanti pro¬ 
blemi : 

1) consistenza degli organi¬ 
ci e sviluppo della occupa¬ 
zione; 

2) applicazione del CCNN 
particolarmente per ciò che 
riguarda l’ambiente dì lavoro, 
rigiene e la sicurezza del la¬ 
voro, la precauzione degli in¬ 
fortuni e le malattie profes¬ 
sionali. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14 

«Stringere le cinghia? An¬ 
cora? »; esclama Antonio Lo¬ 
pez della SASMI. «Guardia¬ 
no alle responsabilità dell’ 
attuale sfascio — incalza Gio¬ 
vanni Taravello. bracciante 

— per esempio, gli agrari han¬ 
no dilapidato i contributi re¬ 
gionali. e intanto i prezzi de¬ 
gli alimentari .salgono ». 
«Nelle fabbriche di Palermo 

— testimonia Salvatore Care- 
ri deU'Aersimm — serpeggia 
disagio e malessere tra i la¬ 
voratori. A quali fini saran¬ 
no destinati questi sacrifici? » 

Interviene Giuseppe Arras; 
«Come impostore Io batta¬ 
glia di riconversione, noi del 
cotonificio siciliano Io stia¬ 
mo sperimentando concreta 
mente con la nostra vertenza; 
da tempo ci battiamo perché 
vengano creati reparti nuovi 
€ venga istituito un centro 
tessile siciliano nel quadro di 
una ristrutturazione di tutto 
il settore nazionale ». France¬ 
sco Pitisi del Sunia. dal canto 
suo perla del pericolo immi¬ 
nente di una cre«cente sf.du- 
cia tra la gente più povera 
dei quartien di Palermo, spe¬ 
cie se venisse a mancare una 
grande campagna ideale e po¬ 
litica della classe operaia sui 
temi della riconversione 

Gli interventi si sono susse¬ 
guiti con ritmo e con i toni 
che sono propri dei momenti 
più significativi, alla tribuna 
dell’attivo opierato sulla ri- 
conversione organizzato dalla 
Federazione provinciale di 
Palermo e svoltosi ieri sera 
al Jolly Hotel. Il dibattito ha 
sottolineato i'importanza di 
una fase come quella attuale 
in cui la classe operaia si fa 
pienamente carico dei pro¬ 
blemi deH’awenire produttivo 
del Paese. 

Richiamandosi ad episodi 
emblematici - della battaglia 
democratica a Palermo (la ru¬ 
spa che abbatté l'anno pas¬ 
sato In un simbolico sciopero 
a rovescio le macerie del cor¬ 
tile Cascino: l’intesa program¬ 
matica al Comune e le recen¬ 
ti dellbere per il risanamen¬ 
to) il segretario della Federa- 


iniziative 

Sassarese 

zare la crisi in cui ci dibat¬ 
tiamo. 

11 compagno Frassetto ha 
spiegato alcune perplessità 
che perdurano qui in fabbri¬ 
ca. sui reali contenuti della 
riconversione e sullo scan¬ 
dalo delle evasioni fi.scall, 
chiedendo al PCI di soste¬ 
nere come sempre e più di 
sempre le sane istanze del 
lavoratori: Moretti, distin¬ 
guendo tra cause di malgo¬ 
verno interno e difficoltà in¬ 
ternazionali, che generano 
l’mflazione, ha posto il que¬ 
sito suU’equltà dei decreti 
anticongiunturali emanati 
dal governo, per concluder® 
che i lavoratori potranno af¬ 
frontare responsabilment® 
nuovi sacrifici solo in cam¬ 
bio deU’impastazlone di un 
modello di sviluppo social¬ 
mente più avanzato. 

La nece6si*à di un rappor¬ 
to costante tra fabbrica « 
partito, anche non concomi¬ 
tante con periodi di agitazio¬ 
ne o di lotta, è stata riaf- 
forni-ita daH’operalo Deligi-i, 
che ha espre-sso il suo dis¬ 
senso sulla proposta del dop¬ 
pio prezzo della benzina e 
ha elencato alcune osserva¬ 
zioni sulla scala mobile. Ca¬ 
rla ha invece sottolineato la 
intenzione tacita del governo 
c della DC di uscire dalla 
crisi senza modificare radi¬ 
calmente le sperequazioni 
oggi esistenti: mentre Sechi 
ha ribadito il fermo rifiuto 
degli operai al sistema, oggi 
molto usuale, di bloccare la 
ristrutturazione di molte In¬ 
dustrie. ricorrendo al pallia¬ 
tivo della cassa integrazione. 
Avagnino ha richiamato la 
classe operaia a quella fun¬ 
zione politica che ha per¬ 
messo in Francia di respin¬ 
gere i tentativi di accollare 
ai lavoratori gli oneri della 
crisi: Catta ha riproposto 11 
grave argomento delle pen¬ 
sioni per gli infortuni sul la¬ 
voro. che spesso non garan¬ 
tiscono neppure il minimo 
esistenziale. 

Questa folta messe di In¬ 
terventi e di contributi ha 
trovato nel compagno Pira¬ 
stu le risposte e le indica¬ 
zioni sulla linea economica 
del partito. 

Per sabato prossimo sono 
previsti su questi temi una 
serie di dibattiti zonali, nel 
Meilogu, Ozierl, nel Gocea- 
no. nell’Anglona, nella Ro- 
mangin. e inoltre a Sassari 
e Alghero. 


zione compagno Nino Manni- 
no, ha posto nel suo interven¬ 
to l’esigenza di una « inces¬ 
sante mobilitazione » di que¬ 
sto «grosso bulldozer» socia¬ 
le che è l'iniziativa delle mas¬ 
se per rendere operanti Ir 
esigenze di risanamento e ^ 
sviluppo dell’apparato produt¬ 
tivo del Paese, insieme con 1 
cosiddetti sacrifici. 

Nella sua relazione il com¬ 
pagno Italo Tripi, responsa¬ 
bile del lavoro operaio, ave¬ 
va illustrato le linee concrete 
di questa battaglia per la pro¬ 
vincia di Palermo: i Cantieri 
navali riuniti del Tirreno, ve¬ 
ro e proprio polmone produt¬ 
tivo della città, hanno biso¬ 
gno — ha ricordato — di un 
effettivo potenziamento nel 
quadro di investimenti pro¬ 
grammati dairiRI nel conte¬ 
sto delia ristrutturazione dal 
porto danneggiato dal fortu¬ 
nale e delle leggi nazionali 
sul settore. 

La Sit-Siemens, venuta 
drammaticamente alla ribal¬ 
ta in questi giorni per il tra¬ 
gico caso dell’operaio Anto¬ 
nio Lupica morto di leuce¬ 
mia per le radiazioni, è, d’al¬ 
tro canto, un importante ca¬ 
pitolo delia battariia nazio¬ 
nale per la ristrutturazione 
della telefonia; le aziende 
ESPI. poi. costituiscono uno 
dei punti principali della trat¬ 
tativa che la Regione si ap¬ 
presta ad intraprendere eoa 
Andreottl rilanciando la leg- 
ge-S:cilia nel quadro dell’in¬ 
tesa programmatica per un 
intervento delle partecipazio¬ 
ni statali nelle attività oggi 
gestite dagli organismi eco¬ 
nomici regionali. 

Ha concluso il dibattito 
Carlo Maria Santoro del Ce- 
spe: «La riconversione — ha 
affermato — deve diventare 
il momento centrale di una 
nuova politica industriale 
programmata per settori che 
sani gli squilibri e sostenga 
una nuova politica economi¬ 
ca in cui «sacrifici» (da ri¬ 
vedere in Parlamento per se¬ 
lezionarli e sperequarli) ae» 
stengano ben precise finalità 
meridionalistiche ». 

Gaetano Cardella 


Antonio Caso 


PALERMO > Ampio confronto sulla situazione economica 

Sanare gli squilibri 
obiettivo prioritario 
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